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DESCRIZIONE 



DELLA PROVINCIA 



IN FIRENZE )( MDCCXLVIIT. 

NELLA STAMPERIA D" ANTOM MASIA AlBlZZINi. 
Con Utenza dt* Superiori. 



DEL MUGELLO V v 

CON LA CARTA GEOGRAFICA DEL MEDESIMO 

AGGIUNTAVI 

UN'ANTICA CRONICA 

DELLA NO B IL FAMIGLIA 

DA LUTIANO 

CREDUTA 

DI CONSORTERIA DELLI UBALDINI 
CIA SIGNORI DELL' ISTESSO MUGELLO 

ILLUSTRATA CON ALCUNE ANNOTAZIONI 

DAL DOTTOR GIUSEPPE MARIA 

BROCCHI 

Sacerdote Fiorentino , Protonotario Apoftolico , 
nella Società Colombaria detto V Allevato 

E DEDICA T A 

ALL' ILLUSTRISSIMO SIGNORE 

PALMiER- ANDREA 

PANDOLFINI 

PATRIZIO FIORENTINO. 
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ILLUSTRISSIMO SIGNORE 

SIGNORE E PADRON COLENDISSIMO. 



'^jSÌS^% Ubblicando io colle ftampe la., 
^ ^ preferite Detenzione della Provin- 
cia del Mugello , unitamente con un* antica 
Cronica della nobil Famiglia Da Lutiano, 
illuftrata con alcune mie Annotazioni > non ad 
altri certamente ho creduto di doverla dedi- 

À i care, 



care , che alla ragguardevoli/lima Pcrfòna di 
VS. Illustrissima j pofciachè non contenta 
Ella di avere refo adorno P Animo Tuo coli' 
scquifto delle più nobili Scienze , che ad un- 
Snggio Cavaliere fuo Pari fi convenivano 5 ha 
voluto in oltre , ad imitazione del Signor 
Palmier Lodovico fuo degniflimo Geni- 
tore j arricchirlo ancora con le cognizioni più 
recondite delle Antichità , trattenendoli poi 
fpecialmente intorno a quelle , che concernono 
le memorie de* noftri Paefi 9 e delle noftro 
Famiglie , fopra delle quali va Ella , come è 
già noto , da qualche tempo facendo con fuo 
gran piacere un continuo diligentifìimo ftudio . 
Laonde fpero , che trattandovi in queft' Ope- 
retta materie appunto di tal forta , le quali 
fono a VS. Illustrissima così geniali, non 
farà EfTa per ifgradirla : tantopiù , che eden- 
doli degnata di comunicarmi alcune notizie-» 
per accrefcimento , ed illuftrazione della pre- 
detta Cronica , ed efTendo in oltre più vol- 
te , in occafione di trovarfi nella Aia Villa 
di Mugello , venuta appofta in Per fona a-, 
vedere , e confederare P antica Rocca di Lu- 
tiano , di cui lungamente nella medefima-. 
Cronica fi ragiona * credo , che fi compiacerà 

ancora di riguardare con qualche parzialità 

«Taf- 



d* affetto quella mia debole fatica, nella quale 
EflTa medelima vi ha qualche parte , ed in cui 
fi trattano molte cofe attenenti alla Famiglia, 
che ebbe già di detta Rocca il dominio . 

Finalmente poi , ficcome VS. Illustrissima 
ha avuto altre volte la Bontà di compatire 
alcune delle mie Operette , le quali mi fon., 
prefo 1' ardire di prefèntarle s così fpero , che 
non ifdegnerà di ricevere ora quefta fòtto il 
fuo Patrocinio : mentre pieno di tal fiducia , 
profondamente inchinandomi al fuo gran Me- 
rito , mi do I' onore di foferivermi qual mi 
pregio di eflere 

Di VS. Illustrissima 



Di Cafa 22. Luglio 1747. 



Divoti/f» e Obbligati/i. Servhen 
Giuseppe Maria Brocchi # 



Dante nel Canto XIV. del Purgatorio : 

Non ti maravigliar , s* i piango , Tofco, 
Quand' io rimembro con Guido da Prata 
Ugolin d'Azzo, che vivette volco. 

La qual terzina contentando Crijloforo Landino die»: 

Ugolin d* Azzo : Fu Coftui degli 
Ubaldini , i quali poflèderono affai circa 
el Monte Apennino , et in Mugello . 
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AL CORTESE LETTORE 

GIUSEPPE MARIA BROCCHI. 

A nobile Fiorentina Famiglia de* Signori 
Da Lutiamo ( oriunda dalla Provincia qui 
da me defcritta del Mugello ) è rimafa 
efiinta a* noftri tempi nelle due Signore^ 
tra di loro cugine Contejfa Anna Maria 
Violante^ e Margherita Da Lutijno> e fu , per quanto 
fi erede , dell* iftejfa Conforteria con quella degli 
antichi Jftmi U baldi hi , già Signori del me defimo 
Mugello , facendone di ciò gran f romanza la vecchia^ 
Rocca di Luti ano , antica loro abitazione , in oggi da 
me pojfeduta , e ridotta ad ufo di Villa , la quale è 
funata in me^zo della detta Provincia , vicino al 
Borgo a S* Lorenzo , in cui efifte ancora in più luoghi 
r Arme dei predetti Signori Da Lutiano, che è uni- 
forme a quella antica degli Ub aldini , avanti che 
efft la mut afferò nella tefta di Cervio , cioè uno Scudo 
inquartato d' azzurro , e oro , come appare da quella , 
che in appreffo farà da me riportata nel frontejpi^io 
della Cronica di detta Famiglia Da Lutiauo , copiata 
da una dipinta molti anni addietro t la quale conferve 
appreffo di me . Fa- 




trrrt 

Parimente forge a noi di ciò una gran conget- 
tura la frequenza de 1 nomi di Tano , di Ugolino , d' Al- 
bizza , o Aztlq y e d' Ubaldino , c he hanno in antico 
nel loro Albero quei da Lutiano , nomi proprj della Cafa 
Uh aldini , $ quali inoltre non aiterebbero pcrmejìo , che 
quejli da Lutiano fahbricajfero una forte Rocca , come 
fecero in Mugello Ricino all'antica loro della Vtla , avanti 
al mille dugento^fe non fvjfero flati de loro Conforti . Si 
aggiunge a tutto qtteflo , come in un antico Libro inti- 
tolato Croniche di S. Miniato al Tedefco > efiflentt 
apprejfo gli Eredi di Tommafo le ducei a 107. fi legge 
quanto appreso: Bonaiuto Ùbaldini da Luriano Con- 
teftabile de' Samminiatefi dell'- anno mille dugento 
ottantacinque . Dal che pare , che fi deduca con gran 
fondamento , ebe quelli da Lutiano fieno veramente^ 
dell* iflejfa Famiglia degli Ubaldini , dicendo inoltre 
■Ugolino Verino nel Libro delle Famiglie lllnflri Fio- 
rentine , che le Famiglie degli Ubaldini fi denomina- 
vano diverfamente , fecondo la diverfità de' nomi de y 
Caflelli , che pojfcdcvano ; onde alcuni fi chiamavano 
da Soli ; altri da Gagliano , che fono quelli , i quali 
prefentemente efiflono in Firenze , e fanno per arme la 
te fi et di Cervio in campo azzurro , con una Croce 
rojfa in campo bianco , fopra la detta tefla ; altri da 
Ripa , i quali divifarono /' Arme loro con un filare di 
picconi roffi in campo bianco , la quale fi vede falla 
porta della Cbiefa di S, Francefco al Borgo a S. Lo- 
renzo ; altri da Villanuova , detti ancora de' Betti ni 9 
e dalla Fila , i quali tengono per infegna un doppio 
raflrello di color roffo in campo d' oro e cele fi e , con 
due Stelle , che una azzurra ed una d' oro ; altri da 
Senni ; altri da Coldaja , erroneamente detti da Col- 
dina ; altri da Monte Accinico ,* altri della Carda , 

$ qua- 



Digitized by Google . 



1X 

$ quali andarono ad Urbino , e fe ne trovano ancora 
di fffi in altre Città ; ed altri finalmente Da Lutiano y 
i quali dall' antico loro Cafiello , o Rocca di Lattano , 
fi dijfero poi facilmente Ubaldtni da Lattano , e par 
che voglia fignificare Luogo di Tano , nome frcqucn- 
n [fimo in quelli di quefie Cafate , ejfcndo un accorciato 
d' Ottaviano , da uno de* quali faranno foi probabile 
mente venuti quei Da Lutiano , Quefia antica Rocca 
adunque ejfendomi fiata lafciata per feftamento , rogato 
per Jer Agofiino E f chini nel i-jió. dalla Conteff a Anna 
Maria Violante del Conte Sebaftiano di federi™ Uh al- 
dini da Lutiano , Vedova del Cavaliere Aldobrandino 
Cavalcanti , fu da me ridotta , come ho detto , ad ufo 
di Vtlla | avendo però confervato V antica giro dell^ 
mura della Fortezza , falle quali vi cavai un pajfeg- 
gio , che circonda tutto V orto , e la Vtlla medefima , 
nella cui facciata vi pofi fotto l' Arme de' Lutiani il 
feguente Cartello in pietra per memoria dell* antica*. 
Fabbrica : 

VETEREM tUTHIANI AICEM 
A COMITISSA ANNA VIOLANTI UBAJLDINI A LUTBIANO 
SIBI TESTAMENTO R E LICIA M 
IOSEPH MARIA BROCCHI S. T. D. PROTI!. AP. 
OUM PAROCH. ECCt. S. MARIA E AD ULMOS PRiO* 
INDE FLORENTINI SEMINAR» MODERATOR 
IN COMMODIOREM USUM RESTII UIT ANNO SAI* MDCCXXT. 

Avendo io pofcia fatto fcavare un andito mellaù 
grojfezza delle mura , per efso vi feci il puffo ad una 
pubblica Cappella , fatta da me fabbricare in onore di 
tutti i Santi Fiorentini , avendovi collocate le loro 
Reliquie , e pofiovi fotto all' Altare la feguente Inferi» 
%ione in marmo , efprefftva dell' avere io convertito 
in luogo facro ctò , che era fornito per dtfefa da 1 nemici 

della 



ti ella T amiglia Da Lntiano , [penalmente da* Marcbefi 
d' Elle di Ferrara , contro de* quali era andato a com- 
batter* Naddo 'vecchio Da Ladano , con cinquanta ma- 
fnadieri , come fi narra nella Cronica di fer Lorenzo 
dt fer Tano da Lattano , la quale è quella appunto , 
the per effere fcritta nel buon fecolo della no/Ira T»- 
fcaua favella , ho ftimato bene di dar qui alla pubblica 
luce , dopo un* efatta Deferitone della fopran nominata 
Provincia del Mugello , aggiungendovi alcune note in- 
torno a quelle cofe , che ho potuto trovare concernenti 
s' luoghi , ed alle perfone in effa nominate , per mag- 
giore f chiarimento della medefima . Ecco pertanto /' 
finzione pofta nella Jopr addetta Cappella : 

PEI^AN TIQ.U Alt LUTHIAVI A1CEM VETUSTA TE COLLABENTBM 

FOTENITSS» MAE CLARISSIM AiQjJE U8ALDINORUM A LUTHIANO FA MI LI A E 
TUTiSSIMUM OLI M ADVERSUS HOSTES FRAECIPUE ESIENSES SECULO XIV. PRAESIDUM 

IOSEPHUS M. BROCCHrUS CIVIS FLOR • S. T* D. PRO TH. AP. 
OLIM PAROCH. ECCL. S. M. AD ULMOS PRIOR INDE FLOR» SEM. MODERATOR 
ANNAB VIOLANTI* UBALDlNI AB A LUIHIANO EX TESTAMENTO HER!-S 
IN ELEGANIIOREM FORMAM RESTITUIT 
SACRJSQUE RELIQJJHS SANCTORUM FLORENTINAE DIOECESEOS 
IN HOC SACELLO AD EORUM HONOREM CONSTRUCTO R ITE DISPOSITI* 
ÌOSEPHO M. MARTELLIO ARCHIEPISCOPO FLOR ENTI NO 
ILLUD DEVOTE VISiTANTIBUS XL DIERUM 1NDULGENTIAM 
IN PERPETUUM DURATURAM LARGIENTE 
PRAESENTISSI MA TUTELA MUNIVIT LOCUPLETA VITQU E 
ANNO AB ORBE REPARATO 
MDCCX XXII. 

Te re he poi il fopraanomìnato pafio , cavato , come io 
dijjì , nella groffezza delle antiche mura , non pregiti- 
dtcaffe alla pubblicità della Cappella, ottenni dal ò om ma 
Pontefice Clemihti X1L per mezzo dell' Eminenti Aimo 

Sfa 
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Sfa Cardinal Guadagni , an favorevole decreto , 4 
tenore del quale vi pofi tn marmo a perpetua memoria 
il feguente Cartello ; 

ADITUM HUNC A PIIVATIS .KDIBUS AD PUBLICUM SACELLUM 
CLEMENS XII. PONT1FEX MAXlWUS 
CONCESS1T DIE XXVH» OCIOBElS MI CCXXXVIli. 

Ma fer tornare alla fopraenunciata Cronica , fu 
ella principiata a ferriere nel acce l x ri. dal fopr anno- 
minato fer Lorenzo di fer Tano da Luciano , notando 
egli in ejìa molti Parentadi , e varj contratti , t negozj 
attenenti alla fua Famiglia , feguieando pofeia il mede- 
fimo a ferriere fino all' Anno mccccfui. in cui morì 
tu età d' anni novantatre . Fu que/la veduta , e copiata 
in un fuo Libro dall' originale fcritto di propria mano 
di detto fer Lorenzo dal celebre Antiquario Stefano 
Roffelli ( notijjimo pe V famofo fuo Sepoltuario Fioren- 
tino ) di dove l' ho io fedelmente traferitta , adendovi 
di quando in quando aggiunte alcune note » come ho già 
detto, per maggiore illujl razione , e febi ari mento di efia 9 
credendo/i in oggi , che fi a fmarrito , 0 con f unto l* origi- 
nale . £' ben vero però , che il prefato Stefano Roffelli , 
in alcuni luoghi, non avendo copiato la medefima a parola 
per parola; cjfcndofi contentato di traferiverne il Junto, 
ed enunciare i nomi delle perfine in effì nominate ; perciò 
credei da principio , che torna ffe bene il fare ftampare 
quefto in carattere diverfo , per non confonderlo col Ttfio 
antico ; ma avendo poi offervato, che da per fé fltffo può 
ognuno diftmguerlo , mentre nel T eflo di fer Lorenzo 
apparifee , che egli medefimo è quegli , che parla , * nel 
fumoso nftretto del Rofiellt vi fi parla in tcr^a perfona, 
non giudicai effer neceffaria altrimenti una tal diftin^io- 
tee di carattere, fervendomi piuttoflo di quefia per la 
ftampa dille note , le quali ho fatto torrtfpondere a i 
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numeri feditati nella Cronica , acciò ognuno poffa facil- 
mente ritrovarle , e adattarle a* fuoi luoghi , 

Finalmente ho /limato bene dopo la detta Cronica 
V aggiugnere alcune altre memorie antichi/fìme attenenti 
a qncfla nobili jftma Famiglia Da Luti ano , dichiarata , e 
riconosciuta per tale dal Sereni/f. Granduca Ferdinando If. 
con Juo /pedale diploma , che fi riporterà in fine , il 
tui originale in cartapecora con fi gii lo in piombo appre/fa 
di me fi conferva , unitamente colle prove originali di 
Nobiltà fatte all' ufanza di Germania, co' fedici quarti , 
dal Conte Sebafliano Da Lattano padre della foprannomi- 
nata Conte/fa Anna Maria Violante ultima po/fcditrice 
del prefato loro antico Cafiello di Lutian vecchio : efiendo 
imparentata una tal Famiglia colle primarie d' Italia*, 
Or/ini di Roma , Signorelli di Ferrara y Strozzi , Tor- 
naqui ne i , Acciainoli , Bardi, Martelli, Della Cafa, Or~ 
landini , Da Romena , Malingegni , Nelli , Ferrucci , 
Carnefecchi , Mannelli , Del Tovaglia , e Martini di 
Firenze ; ove inoltre hanno rifeduto de' Signori in tem- 
po di Repubblica alcuni di quefla antiebi/fìma Famiglia , 
Lancillotto nel mcccxciii. Andrea nel mccccxl. e 
Filippo nel mcccc lxvì* la qual Famiglia ha avuto an- 
cora circa que/t" ijìejfi tempi due Canonici del noftro 
Duomo mefr, Arrigo , e mefs, Bartolommeo , come chia- 
ramente apparifee dall' Albero della medefima Famiglia 
appre/fo di me efifiente , cavato da pubblici documenti , e 
d lìc fo dal fopraccitato Antiquario Stefano Ro/fclli, prati- 
chi/fimo delle memorie di que/la C 'afata , per avere avuto 
appre/fo di fe gli Originali delle antiche Cartapecore , e 
Ricordi autentici della detta Famiglia, da' quali , come 
fi diffe , ricavò egli ancora la foprannomi»ata Cronica, 
la quale dopo la prefata Deferitone del Mugello ( Paefe 
ove nacque il [addetto fer Lorenzo fcrittore della mede- 
fima Cronica ) farà qui , come ho già detto, colle foprac- 
annate mie Annotazioni fedelmente riferita . 
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I N D I G E 

DELLE TERRE , CASTELLI , BORGHI , PIVIERI 

ED. ALTRI LUOGHI NOTABILI DEL MUGELLO 



Difpcjìo fecondo V ordine , col quale di ejjl Ji farla 
nella prefeate Defcrtz>ionc~i 
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_____ _ f 

j\ Ifcorfo generale (opra tutta la 

i rovine ia. uci iviugeiio . 

jt-ira oei tsorgo ab. Lorenzo. 


a 
a 


- 

I. . t i 301. 

5. 69. 298. e 302. 


i eira, qi ocarpcria • 


a 




e 119» 


^alieno qi Darucrino » 


a 




e 151. 


{ biffilo ri i l^irnm'jnn 


a 


ir. 


e 255. 


v^aJiLUw vii t JV.UIJÌV • « 


a 


14. 


« «37- 


Caftrila dì R cirri . 

V- " 1 L L 1 i v j Vi J I\ V/ 1 1 1 ti « 


a 




* 99. 


r^-ìflrllo Hi Crnlliann . 

^aJ ili Ul > ' *i i i i «i i i w • 


a 


10. 


* 148. 


ì (\ ni io dì ^ » l^ipm T Qì/»!;p 
V_>U H Ci Jl v vii O • JL JwiW a OlV>VW • 


a 


iH. 


e 192. 


T^Vìrt ri i ^ * rrlno 

I \ 'l ILA ti A VI 1 O ' i v I al l Ili'' » 


a 


19. 


r 19S. 


V-iWl L L 1 i U Vi i u« a || Vi VT *l £iv • 


a 


21. 58. 


r 26Ó. 


Cartello della Cavallina* 


a 


& — 


9 17». 


Gattello di i>. Agata* 


a 


26. 




Cartello di Luco . 


a 




e io5. 


Contea della Badia di Buonfol lazzo # 


a 


il. 56*. 


f 212. 


Contea della Badia dell' urtale • 


a 2g. 


* 31?. 


Cartello, o Rocca di Villanuova. 


a 




e 170. 


Cartello di PuJicciano . - 


M 






Vaglia . 


a 


3 2 - 


e 1*2. 


Sagginale • 


a 


IV 




Lavane . 


a 






Panicaglia • 


a 




e 152. 


Mangona • 


a 


34- 


Latera • 


a 


35- 


r 167. 


Gattaia . 


a 


j* 


e 239- 


— : — B 
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Corclla • 


* 57» 


Pilarciano. 


a ru 


Vefpignano . 


a i*. 


Villore . 


* 39- 


Striano . 


a 19. 


MontepuIiCO. 


« 4°- 


Londa • 


a 40. 


VicoratI • 


a 41. 


Cartel del Pozzo . 


a 43. 


S. Lorino già (Jontea > detta S. Lorino 
del Conte , e ora Marchesato de' Si- 
gnori Guadagni • 

Calcagno . 


a 46. 

M 48. 


Viteretc . 


a 48. 


Spugnole • 


* 49- 


Calaggiuolo . 


a 49. 


Trebbio . 


a 52. 


Monte Rezzanico. 


M 52. 


Monte Accinico , o Accianico. 


a 53. 


Monte Scnario • 


* 47- 


Bofco a i Irati . 


a 59 . 



g 251. 

78. e go5. 

I l 80. 



288. 

e 8a. 
e 171* 
e 167» 
# 1^2. 
e 104. 
e 130. 
f 207. 
178. ; 



S. Creici m Valcava . 4 6], c 214* 

Catalogo de' Beati » Venerabili, e buoni 
Servi di Dio della Provincia del Mu- 
gello, a 66. e 300. 
Riftretto delle cofe più notabili della 
medg lima Provincia . a 69, e 301. 
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N O T A 

DELLE IMMAGINI MIRACOLOSE 



NOSTRO SIGNOR GESÙ" CRISTO 



£ DELLA 



SANTISSIMA VERGINE MARIA 

Le quali Ji venerano con fpecial devozioni 
in blu gclli » 



IL Crocififlb de' Miracoli , detto de* Km , nel Borgo 
a S. Lorenzo > dove ancora è un 1 antica devota Imma- 
gine di Maria Vergine » detta degli Azzurri » m 74» 
Immagine della bantiliima Vcrgipe , detta 5 Madonntu 
d" Olmi. . * ^4 * 
A Olmi parimente , poco dittante dalla Prioria , fi con - 
ferva in un Tabernacolo un' altra Immagine miracolofa 
della Bcatiffima Vergine . m 89. 
Nel Popolo di Ronta > la Madonna detta de' tre Fiumi* a IOU 
Nel Piviere di lagna , poco fuori di Scarpcria ? la Ma - 
donna detta de' Terremoti . " 4 117. 

Il IrocihUo miracolato di bcarperia , ove pure è un al. 
devota Immagine della Santiflìma Vergine , detta la 

Madonna di V tazza « M 120. 

E nel Popolo di Ferrone } altra Immagine della Madon- 
na , detta del fi-vaio. a 132. c 308. 
Nel Piviere di S. Agata >_nel Popolo di Marcoiano , la 
Madonna del Ponte a Oimo. a 139. 
Nei Piviere di b. Wavino > nel Popolo di Cintola , lai. 

Madonna di Rezzano . a 155. 

Nel Piviere di S» Giovanni in Petroio , nella Prioria di 

Latcra , la Madonna detta di Latera . a 168. 

E nella Chiefa di Spugnole , la Madonna detta di Spu- 
gnole • a 172. 

B2 II 
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Il Crocidilo miracolofo dell' antica Compagnia della Cu' 

vallina « che è allato alla Prioria di I.atera. a 180. 
Nel Popolo della Pieve di S. Piero a Sieve 5 la Madonna 

detta di falda/ira, a 194. 

Nel Piviere di Fattoria , nel Popolo di S» Donato , lai 

Madonna di Polcanto « a 2ir. 

Nel Popolo della Pieve di S. Crefci > la Madonna detta 

delia Febbre . a 217. 

Nel Popolo della Pieve di S» Caffìano in Padule » la_^ 

Madonna dello Spedai vecchio > fitaato poco difeofto 

da Vicchio . . i .... . r * *3.4* 

Nel Piviere di Botena » nel Popolo della Prioria di Vii - 
lore, la Madonna detta di Meleto , , a , 2 45« 

Nel Popolo della Pieve di picomano ? la Madonna detta 
dello Spedale . a 256» 

Nel Piviere di b. favello » nel Popolo di S. Martino al 
Caftagno , la Madonna detta alla Ruota , a 274, 

Nel PiTicre di Rincine > nella Cura di Mofcia , la Ma- 
donna detta di Montcm- Domini > a 286, 




■ 

DE- 



DESCRIZIONE 

PARTICOLARE 

DI TUTTI I PIVIERI 

DEL MUGELLO. 



P 



Tvicre del Borgo a S. Lorenzo » 471» 298.^302. 

Piviere di S. Giovanni Maggiore . a Q*. 



Piviere di S. Maria a Fagna . 
Piviere di S. Agata . 


A 1X1. 
A 124. 


Piviere di S. Gavino Adimari. 


4 140. 


Piviere di S. Michele a Monte (JuccoK . 


* 157. 


Piviere di S. Reparata a Pimonte. 


* lóu 


Piviere di S. Giovanti in i'etroio. 


a. 100. 


Piviere di S. Piero a Vaglia . 


« 182. 


Piviere di S. Piero a Siere. 


£ 192» 


Piviere di S. Felicita a Lardano in Val 


di 



ixo. 



Piv 


ere 


di S. 


Crefci a Valcava. 


a 


214* 


Piv 


ere 


di S. 


Martino a Scopeto. 


a 


22(5. 


Piv 


ere 


di s. 


Cattano in Paduie. 


a 




Piv 


ere 


di S. 


Stefano in Botena. 


a 


2 4 2. 


Piv 


ere 


di S. 


Martino a Corclla • 


a 


251. 


Piv 


ere 


di S. 


Maria a Dicomano . 


a 




Piv 


iere 


di S. 


Babila , detto corrottamelo 







S. Bavello . 

Piviere già di S. Detole , in oggi divifo in 
due Pivieri» cìoò S. Iacopo a Fraicole 
e S. Elena a Ri nane. 4 277* 

Piviere di S. Lcolino , detto volgarmente 
. S» Lori* » * zBS - 



AV- 
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A V VIS O 

. . AL BENIGNO LETTORE. 

**** 

ALcuni pongono nel Mugello ( ed in fatti può dirfi an- 
cora con verità, che ella vi fia)la Pieve di S. Crefci 
a Maciuoli , fituata poco difeofto dalla vaga Imperiai 
Villa di Pratolino , celebre per i deliziofi ingegnofiflìmi 
fcherzi d* acque , che vi fi vedono ; ma per alcuno 
ragioni , che apporterò in fine della Descrizione de* 
Luoghi più notabili, e de* Pivieri del medefimo Mugel- 
lo ; no creduto più proprio il tralafciarla : conforme pure 
ho fatto di alcune Chiefe fottopofte alla Pieve diCcrcina, 
di padronato del compitiflimo Sig. Marchefc Dante Catel- 
li™ Da Caftiglione ; della Chicfa di S. Stefano a Pefci- 
na appartenente al Piviere di Serto, e di altre fituato 
( inneme con diverfe antiche Rocche , o Fortezze ) 
trall' Alpi , che dividono la Romagna dal Mugello , 
per i motivi , che addurrò in fine della Defcrizionc_s 
particolare de* fopran nomina ti Pivieri dell' iftelfo Mu- 
gello • - 

Terminato pofeia il di/tinto ragguaglio di ciafehe- 
duno de* fopraddetti Pivieri, dopo alcune Aggiunte ne 
feguirà la lopraccennata Cronica di Ser Lorenzo Da 
Lutiano , con varie mie Annotazioni , e coli* impronta 
nei frontefpizio d* un* Arme antica della di lui Fami- 
glia , di cui ho già parlato nella Prefazione al Lettore • 
Per elfer poi la medefinaa Cronica una cofa qnafi affat- 
to fcparara dalla Defcrizione del Mugello ( quantunque 
però tra di loro vi fia molta correlazione » per caufa_» 
delle reciproche citazioni , e perchè in efla fi parla di 
moltiflìmi Luoghi , e di varie Perfone del medefimo Mu- 
gello ) ho ftimato bene di far fegnare in efla le pagine 
con nuova numerazione ; e parimente di far regiilrare 

i quin- 
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i qulnternetti con nuovo Alfabeto , acciò volendo darli 
fuori 1* una feparatamentc dall' altra , fi poflà ciò co- 
modamente fare , con mutar folo , e ridurre in forma 
adattata a tale feparazione, le fopraddette citazioni. 

Si avverta finalmente » come e(Tendomi giunte alcu- 
ne altre notizie ( e fpecialmcnte quella nuovamente feo- 
pcrta d' un* antica Lapida Criftiana ^appartenente ad un 
noftro Santo Diacono » e Martire per nome RAIMBER- 
TO ) dopo che già era quatì terminato di ftampare il 
prefente Libro ; ed eflTendo occorfi alcuni sbagli > ed er- 
rori di ftampa , ho ftimato bene di fare in fine sì del- 
la Dcfcrizione » come della Cronica , un* Addizione > in 
cui vi fieno notate le opportune correzioni » ed aggiun- 
te , acciocché il Cortefe Lettore venga ad efferc di 
effe informato , e perchè in occafione di ri/lampa pof- 
fano le medefime adattarfi a* loro luoghi. 



AL CHIARISSIMO S16N0* DOTTORI 

• * 

GIUSEPPE MARIA BROCCHI 

* • 

PER LA SUA ERUDITISSIMA 

DESCRIZIONE DEL MUGELLO. 

SONETTO. 

DEI bel Pacfc , che Apennin circonda , 
E parte quella Sieve , a cui li fpofa 
L' Amo Real , qual v' ha più gloriofa 
Terra dal Tago infin del Gange all' onda ? 

Terra sì quella eli* è vaga c feconda , 

Ove ogni Albergo , ed ogni Selva ombrofa , 
La Rocca , il Tempio , il Rio , la Valle afcofa 
D' orme di gloria fortunata abbonda • 

Qui fiorì la Pietade > e qui la Fede 
Invitta trionfò : quivi al Valore 
Diè Marte , e Febo all' Arti un di la Sede : 

Quivi ...... ma taccio, quando al fommo onore , 

Che fcftì 5 o Brocchi , al mio Mugello > cede 
Ancor lo itile di divin Cantore . 

Infogno dì fìima > e di grato ojfequio 
P. Tommaso Pogcini 
Piovano di S. Piero a Sieve . 

DI- 
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DESCRIZIONE 



DELLA PROVINCIA 

DEL MUGELLO 

TATT* K E L L iN NO MVCCXLVU, 

DAL DOTTOR GIUSEPPE MARIA BROCCHI. 

A vaga , « deli2k)fa Provincia del Mugello, 
uno de 1 più bei paefi della Tofcana , è 
pofta in ditta nza di circa dodici miglia- 
dalla Città di Firenze , ver fo la parte Set- 
tentrionale , alle falde degli Appennini . 

Da etTa fono difcefe molte nobili , e potenti 
Famiglie Fiorentine , infra le quali ( oltre a quella 
degli Ubaldini , già Signori del medefimo Mugello, 
ì quali da molti, fono creduti , come fi è detto, Con» 
forti di quei Da L uri a no ) è oriunda fino 1' ilteifa 
Reai Cafa de' Me dic r, conforme notò il Verino nel 
fuo celebre Poema De liUjfrotititt Vrìfit Fiorenti* y 
Ltb, VI dicendo : 

Ex Aftnmn* , eelfaefue ex Aree Mngelìi 

Mi ii eae MtoieuM Tbufeam Jeftenétt in Urhm. 

a Tutto 




1 

Tutto quefto Paefe , che è divifo in venti Pi- 
vieri., comprefi in cinque Potette rie , le quali fono 
fituate nel Vicariato di Scarperia ; ha di eftenfione 
uella fua Pianura da Oriente in Occidente circa ven- 
ticinque miglia , e intorno a diciotto per larghezza 
da Mezzogiorno a Tramontana . E' fituato poi in 
laniera , che infortendo nella fuddetta pianura di 
quando in quando alcune piccole collinette, viene da 
quelle infamemente più ameno renduto e più falubrc. 

E' bagnato in oltre tutto il di lui territorio dal 
notiflìmo fiume Sicve , che lo divide pel mezzo , ed 
in cui entrano mohiflìmi altri fiumi , e rufcelletti 
abbondanti di frefchiflìme acque, e di ottimo pcfce, 
infra i quali i più celebri fono la Mofcia ; la quale 
è il confine del Mugello dalla parte di Val di Sieve 
verfo Londa , feparandolo dalla Contea di Turicchi, 
e dal Pomino ; il Tauaiano , la Lora , la Sorcella , 
la Stura , la Calcccbia, la Garza, Bagnane , Livifone , 
Bojfo , Rimotofo , il Muc clone , 1* At fella , Rimaggio , 
r Anguidola , C arde t ole , Falcona , Le Cale , Fonte- 
gianni , Fiflotta , Strulla , V Et fa , la Pefciola , ed i 
fiumi detti di Cafaggiuolo , di Corella , di Botena , di 
Gattaia , di S.Gaudenzio , e di Dicomano , la maggior 
parte de'quali vien nominata dall' eruditiflìroo Signor 
Dottore Santi Calmi in un graziofo Capitolo , che 
compofe egli venticinque anni addietro in lode del 
Mugello , in congiuntura che (tette nel mefe d' Ot- 
tobre alla Prioria di Santa Maria a Olmi, nel qual 
tempo vi era io Priore ; del qual Capitolo fe ne.» 
vede una copia nella raccolta di tutte le fpiritofe 
compofizioni del medefimo fatte regiftrare in uru 
libro a parte dal vivente Signor Senator Marche fe 
.Vincenzio Riccardi, da cui pofeia fu quello fatto collo- 
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care tra gli altri Manofcntti della fu* famofa Libre* 
zia, della quale quanto prima fi darà fuori il Catalogo 
dal chiariflìmo Signor Dottor Giovanni Lami , pubbli- 
co Profeflfore di Storia Ecclefiaftica , e Bibliotecario 
della medefima • 

La Pianura tutta di quello bel paefe vien cir- 
condata attorno attorno da una corona di Monti , 
i quali gli fervono di difefa infìeme e d'ornamento, 
la qual cotona , fc fi prenda fulle cime de' Poggi , 
vien confiderata eflere di circuito intorno a ottanta 
miglia : trovandofi ancora in diverfi luoghi di quelle 
Montagne alcune efalazioni di fuochi ; (ìccome varie 
forgenti d' acque calde , e alcune fpecie di terrò 
zulfuree , e minerali . 

Vi fi vedono inoltre fparfe in qua e in là molte 
belle deliziofiflime Ville , traile quali , dopo 1* Impe- 
riale del noftro Augustissimo Sovrano, detta di 
Cafaggiuolo , tiene certamente il primo luogo quella 
veramente magnifica , e Principefca de' Signori Mar- 
chefi Germi , chiamata Le Mafchere , fituata in un 
Poggio con ipaziofi viali , e rag naie ; ed è polla in 
faccia a tutto il Mugello , dalla parte Occidentale 
del medefimo , riguardando però la fua principal 
facciata vetfo 1' Oriente . 

Ne fuccedono poi alcune altre di varj Cavalieri 
Fiorentini affai vaghe e comode , cioè quella de' Si- 
gnori Marchefi Niccolini detta La Cafa ; quelle de* 
Signori Caiiellani a Scarperia ; de' Signori Marchefi 
Guadagni alia Cavallina ; de' Signori Cattani a Bar- 
berino, ove pure ve ne hanno una i Signori Martelli; 
de' Signori Medici a S. Piero a Sieve , ed a Borgo 
Grinzclli ; de' Signori Uba Idi ni al Monte ; de* Signori 
Ricci a i Lioni ; de' Signori Guafconi alla Torre 

a z ed 



ed altra « Pimome ; de* Signori Dini a Erbata ; de' 
Signori Min erbe tri al Corniolo; de' Signori Baldocci 
al Poggio, U quale è celebre per i famofi laghi , che 
vi fono , comodi (lìmi per le cacce de i Germani ; de' 
Signori Conti Pecori al Borgo ; de' Signori Altoviri 
alla Cafa nuova ; de* Signori Marucelli a Virerete ; 
de J Signori Mancini a Ripa ; de' Signori Gianni al 
Palagiaccio ; de' Signori Frelcobaldi a Senni ; de' 
Signori Martini al Fango ; de' Signori Nelli a Monte 
Butano ; de' Signori Ruoti a Campenti ; de' Signori 
Ginori a Bivigliano ; de' Signori Baldinucci a Canfa- 
na , de Signori Condì a S. Creici ; de' Signori Ame- 
lighi alla Radicchi ; de' Signori Anfaldi alle Caie ; 
de' Signori Ancid a Vicchio ; de' Signori Bafdelli « 
Malcanto ; de' Signori Alamanni a Pefciola ; de' Si* 
gnori Giacomi m al Curio ; de' Signori Pandolrlni alle 
Fonti ; ficcome pure ve ne fono raolt' altre di diverti 
Signori , delle quali fi parlerà nel trattare delie.» 
Chiele Parrocchiali di quefto paefe , deferivendo eia- 
lcheduna di elle in quel Popolo, in cui le medefime 
iaranno pofte . 

In mezzo poi del Mugello , fopra di un poggio 
quaiì affitto iTolaro , vi fu fatta fabbricare , per Tua 
maggior difefa , dal Granduca Cofimo Primo la ce- 
lebre Fortezza , detta di S. Martino, la quale è una 
delle più grandi , e più bene intefe fortificazioni 
della Tofcana , e della quale fi parlerà nuovamente 
poco appreso. 

Le Montagne , che lo circondano , fono pofte 
con quefV ordine : primieramente dalla parte Orien- 
tale ha in faccia la Fuhcrena , montagna altiflì ma , 
che lo divide dal Casentino : dalla parte di Tramon- 
tana ha le Alfi dell' Jffenwìmo , che lo feparano dalla 
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Romagna : dalla parie di Ponente vien ferrato dallo 
montagne di Ve mio , della Caldana , e di Prato , dietro 
alle quali fi vedono in lontananza le cime delle 
montagne di ?ifl§i* % e di Modana ; e finalmente dalla 
parte di Mezzogiorno lo dividono dalla pianura dì 
Firenze le montagne di Monte Murello , di Monte 
Seutrio , di Monte Ritondo , e di Monte Giove , 

. E' paefe feniliflìmo di grano , vino , biade , e 
frutte , non mancando ancora in alcuni luoghi più 
difefi dal freddo di produrre fquifitiflìmo olio , e 
ogni fona d' agrumi , per fino gli fletti cedrati , che 
vi vengono odorofiflìmi , de' quali ne ho io confcr- 
vate in terra a ufo di bofehetto , ncll' orto della 
mia Villa a Lutian vecchio , alcune piante , ancora 
ne' tempi più rigidi , ne* quali in molti altri luoghi 
della Tofcana andarono male . 

Parimente per cfTer ripieno di molte bofeaglie, 
e di ottime pafture , e praterìe , vi è in elfo grande 
abbondanza di beftiami, ritrovandovi ancora diverfe 
Cafcine, dalle quali fe ne ricavano ottimi burri, e caci. 

Non è maraviglia pertanto , che fu il Mugello 
popolarismo , e ripieno di molti Villaggi , Borghi , 
c Cd Ite 111 , fra i quali i più celebri fono i feguentì • 

BORGO A S. LORENZO. 

QUefta è la Terra di maggior traffico , e più po- 
. polata che vi fia , numerandoti nella cura della 
fua Pieve circa tremila pedone : rifiede in elTa per 
le Caufe civili un Poterti , co' fuoi Miniftri , ed un 
Cancelliere : vi fi eftrac in oltre dalle Borie del Pub- 
blico in eerti determinati tempi un Gonfaloniere, il 
quale con alcune altre Peifbne rapprefenta quella- 
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Comunità ; da cui vieti mantenuto il Maeftro della 
pubblica Scuola , ed il Medico . Vi fono in quefto 
luogo molte Chiefe, e Confraternite, un Monaftero 
di Monache Domenicane , un Convento di France- 
fcani, e varjOratorj, de' quali fi parlerà poco appretto 
nella detenzione particolare di ciafehedun Piviere. 

Ne' fobborghi di detta Terra vi è una bella Piaz- 
za , ed una gran Loggia , fervendo quefta per co- 
modo de' Mercati » e V altra per farvi le raflegné 
de* Soldati di quelle Bande . 

Le Famiglie principali del Borgo, a S. Lorenzo 
( alcune delle quali fi trovano tfciitte alla Cittadi- 
nanza Fiorentina) vi hanno belle e comode abitazio- 
ni, fpccialmente i Signori Lapi, Romanelli , Ronconi, 
Cocchi , Ulivi , Tozzini , Baldini, Cavini , Frana* , 
Baccioni , Peri , Franccfchi , Martini , Pinelli , Ma- 
ganzi, Benvenuti, Danzi, Fra (Tinelli, Pieri, Monti, 
Cavalli , Parigi , Cerreti , Efchini , Ranzi , e Lanini • 

E' fama , che fulla Piazza di quefto Cartello vi 
predicaiTe fui principio del Secolo decimoterzo il 
« lo nolo Patriarca S. Franccfco , per la qual cofa , 
acciò coir andar del tempo non fe ne perdette la 
memoria , vi fu fatto porre io quel luogo , ove fi 
dice , che ciò accade (fe , il feguente Cartello : 

« 

AEBICULAM ■ A M C 

UBI OLtM PUBLICUM HISDICENHUM TRIBUNAL 
IT UBI D. FRANCISCUS ASSISINATES CONCIONATI» TRADITUR 
VALfcRIANUS GIOVANNELU TOBI* FIL1US 
CIVIS TLORENTINUS VRX.TOI 
IAM VETUSTATB COLLA PS A M 
ET IN HANC DECBNTIOREM FORMAM REDACTAM 
*ERAI>HICO VIRO PATRONO -SANCISSIMO DED1CAV1T 
ANNO DOMINI MDCLXXXIX. 
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E % Quefta una vaga , c fpaziofi Terra con buoniffi- 
rno ordine diipofta nelle lue ftrade , ed eflendo 
il capo della Giurifdizion criminale in tutto il paefe 
del Mugello , perciò è ancora la re fide n za ordinaria 
di un Vicario , il quale col Giudice , Notaio , Can- 
celliere, ed alai Miniftri , vi fa la Tua dimota in un 
Palazzo affai magnifico, ove è una bella Torre, dalla 
quale fi icuopre tutta la pianura , e tutta la circon- 
ferenza del medefimo Mugello • 

Fu fabbricata la predetta Terra da' Fiorentini 
neir anno mcccvn come dice il Villani nel Lib. Vili* 
Gap. 86. per opporfi alle forze degli Uba Idi ni , dopo 
che ebbero quelli disfatta la loro Fortezza di Monte 
Accinico, la quale comprarono efli d* alcuni di detta 
Famiglia , per prezzo di quindicimila fiorini d' oro . 

Vi è in quefta medefima Terra un Convento di 
Frati Agoftiniani ; ficcome ancora vi fono , oltre la 
Prepofitura , diverfe altre Chiefe , Oratorj , e Com- 
pagnie , come fi dira in occafione di parlare del Pi- 
viere di Fagna , in cui è pofta la medefima ragguar- 
devole Terra, la quale è fituata alle falde , o vogliam 
dire alla fcarpa delle Alpi , e perciò detta Scarperia, 
ed è fabbricata in quadro , con diverfe belle ftrade, 
e piazze, ed è circondata di muraglie, le quali hanno 
di quando in quando alcune torri per loro difefa . 
Dalla parte però di Mezzogiorno fi vedono in qual- 
che parte rifatte le antiche mura all' ufo delle mo- 
derne fortificazioni. Vi è ancora il Monte del Pretto, 
a cui ricorrono le perfone bifognofe col pegno per 
accattar danari nelle loro ne ce un à : ficcome pure vi 
è il Medico , ed il Macftro ftipendiati a prò del Pub- 
blico. Le 
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Le Famiglie principali di quefto luogo , delle 
quali alcune godono della Cittadinanza Fiorentina, 
fono i Signori Puccini , Ciam poni , Zaffiri , Ulivi c 
Conforti , Scurrzi , Rornoli, Ciucci, Guidacci, Ro- 
magnoli , Valginiigli, Mataflì , e Savi, avendovi al- 
cuni di efli fabbricate per loro ufo aliai comodo 
abitazioni • 

E x gloria fìngolare di quefta famofa Terra l'aver 
data al Cielo la Beata Andrea Monaca Valombrofana, 
ed il Beato Pietro Francefcano , de* quali ho parlato 
nella mia Opera de' Santi , e Beati della Diocefi Fio- 
rentina : ed è noto ancora un tal paefe per la fabbrica 
di coltelli , cefoie , rafoi , ed altti fìmiii finimenti di 
terrò , e d' acciaio, i quali vi fi lavorano eoa molta 
facilità , e in grande abbondanza . 

Finalmente accrcfce pregio alla medefima Terra 
l'eflerne flato oriundo Fra Agoftino da Scarpcria^ 
Agoftiniano , gran Teologo dell' Univerfità Fioren- 
tina , e già Dottore della Sorbona , del quale ha 
parlato a lungo nella Prefazione al di lui Volgariz- 
zamento de' Sermoni di S. Agoftino , il celebre noitro 
Socio Signor Domenico Maria Manni. 

BARBERINO. 

/^\Uefto Cartello , a differenza di un altro di fi m il 
nome , che è (ìtuato in Val d' Elfa , ti chiama 
comunemente Baibcrino di Mugello , ed è un Luogo 
molto riguardevole , porto fu Ila ftrada maeftra , che 
per Val di Marina , e dalla parte di Prato conduce 
in Mugello. 

In elfo rifiede per le caufe civili un Poteftà co* 
fuoi Mi mitri • Vi fono in oltre alcune Chiefe , delle 
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quali fì parlerà diflfufamenre , quando fi tratterà del 
Piviere di S. Gavino , nel quale egli è limato , ni_. 
una piccola pianura dietro al Poggio della iopran- 
nominara famofa Villa delle Maschere , vicino al 
Fiume Stura f il quale di lì a poco, dopo aver ri- 
cevuto P acque delia Lpra , imbocca in Sieve. 

Fu già Barberino in antico , fecondo P ufo di 
quei tempi, un Cartello molto forte, e fervi di ri- 
paro alla Repubblica Fiorentina contro i fuoi nimici, 
ma per cattivo coajìglio , e mala procedenza ( come 
dipe Matteo Villani nel Lib. I. Cap. un* ) di alcuni 
Minirtri della medeilma Repubblica , fu fatto diroc- 
care , in vece di maggiormente fortificarlo , corno 
farebbe (tato più proprio , nell' anno del Signore 
Mcccr n. Dal Bullettone del j' Arci vefeovado Fiorenti- 
no fi vede, che in quello Cartello ci aveva già qual- 
che fpecie di dominio il Vefcovo di Firenze intorno 
all' anno mccc leggendoli in elfo a 39$. regirtrato : 



honorificentias & obfeqnia qne preflare confati fune (sr 
debent Nobile t de Barberino ( che fono i Signori Cat- 
tani ) de Macello Domini* Epifcopit Florentinis qui prò 
tempore ftterunt & fuerint maxime ratione ditte terre 
de Barberino cum aliit feerie inribus ÌMrifdtttìonibut 
& ionie qne tenent ipfi (st tenuerunt eorum maioret a 
ditto Epifcopatu , 

Le Famiglie principali di querto Cartello, alcune 
delle quali godono della Cittadinanza Fiorentina , 
fono quelle de' Signori ForafaiTì , detti ancora da_ 
Barberino, e de'Signori Becciani, Mancini, Giorgi, 
Lotti, Sconditi, Betti, Maciani, Baroni, eMataflì. 
Vi era ancora la Famiglia Corfini , la quale in oggi 
è fparfa in qua , e in là , eflendoccne uno di elfo 
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in Firenze, che ha nome Raffaello, e due a Livorno, 
chiamati uno Francefco, e l' altro Giovanni ; (ìccome 
pure un altro loro fratello fta a Piombino. Di quefta 
Famiglia fu il celebre Bartolommeo Cor fi ni Tradut- 
tore d'Anacreonte , ed Autore del famofo Poema det- 
to il Torracchione , ferino circa al mdclx. di cui ne ho 
io un efemplare manoscritto, datomi cortefemente do- 
nato daireruditiflRmo Sig. Dottor Gio: Carlo Barfotti 
pubblico Profeffore di Teologia in quefta Univerfità, 
ed in quello Seminario Arcivefcovale di Firenze, nel 
qual Poema con mille fettecento ventotto ottave, cora- 
prefe in venti Canti , deferive egli poeticamente la 
disfatta, e defolamento del Torracchione, luogo po- 
lio vicino a Barberino alle rive della Lora : effondo 
(iato un tal Poema da eflb comporto fulla norma* 
del graziofiflìmo Malmantile, ili u tirando egli in tal 
congiuntura i luoghi più famofi del Mugello, e fpe- 
cialmenre quelli, che fono polli intorno a Barberi- 
no , trattando ancora delle più celebri Famiglie di 
quel Paefe. Ma di detto Torracchione, il quale in 
oggi è di dominio del vivente genxilifTimo Sig. Bali 
Niccolò Martelli, fi parlerà nuovamente in occafione 
di trattare del Piviere di S. Giovanni in Pctroio , in 
cui egli è pofto , nel Popolo della Cavallina. 

Vi è in Barberino un competente traffico d'Arte 
di Lana , ed in eflb è mantenuto a fpefe della Co- 
munità il Medico : (ìccome pure da una Confrater- 
nita viene ftipendiato un Cappellano , che fa ancora 
da Maeftro a i Giovanetti di quel luogo. 

Inoltre fi rendè celebre queft' ifteflo Cartello 
dalla fantità del Beato Fino Domenicano , che quivi 
nacque, e fu figliuolo d' un tal Baldo, creduto da 
alcuni ( riferiti dal Badii nelle note alia Vita di 

S. Ver- 
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S. Verdiana ) de* Signori Caftan i da Barberino, il 
quale morì poi nelT anno mcccxxxii. a* 24. di Marzo» 
la di cui memoria è Irata da me registrata nel Ca- 
talogo de* noftfi Beati, porto in fine del mio Libro 
de' Santi , e Beati della Diocefi Fiorentina. 

Vi fono finalmente nel medefimo Gattello al- 
cune molto comode abitazioni de' Principali di quel 
luogo , vicino al quale fopra un poggetto rilìede_# 
ì" antica Rocca , o vogliam dir Fortezza , detta il 
C afte Ilo , di dominio della già nominata nobiliflìma' 
Famiglia de' S'ignori Cattani , i quali l'hanno ridotta 
ad ufo di Villa, con un Oratorio in mezzo di eiTa, 
dedicato alla Natività della Santi dima Vergine, ove è 
una groflìflirr.a Campana di più di duemila libbre di 
pefo, gettata nel decimoquarto Secolo, che ferviva 
già per ufo dell' antica Fortezza di detto Cartello, 
per convocare il popolo in foccorfo della medefima 
in occafione di guerre , pofledendovi inoltre i detti 
Signori in quei contorni una gran quantità di Ef- 
fetti , e moltiflìme Date di Chiefe . 

D I C O M A N O. 

E' Ancora quefto un altro Cartello affai popolato, 
il quale è porto in fondo del Mugello verfo la 
Falterona , fulla rtrada, che conduce a S.Gaudenzio, 
ed è fituato,ove il Fiume detto diDicomano imbocca 
nella Sieve, e fi dice, che quelli della Famiglia de* 
Signori Rigogli follerò de' primi a fondarlo . Certo 
è, che fino nell* undecimo Secolo già ci era un tal 
Cartello con querto nome , mentre nel celebre citato 
Bullettone dell' Arcivefcovado Fiorentino a 312. fi 
legge quanto appreflò : Dominus Kayncriut Ef. Fior. 

» 2 (OH- 
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toncefit ad livellariam Kainuceio filio Gulfi & Guineldù 
filio Da-vizj curtem fuam de Decornano & de Falcano 
prò annua pendone quinque folidorum Lucenfium fub «cui 
Quinto Nonar Maii . Nella congiuntura di leggere.» 
il ibprannominato Bullettonc , avendo io trovato il 
liofile d' un tal Pagano nolho antico Vefcovo nel 
mclxxxix. ftato tralafciaro dagli Scrittori de' Vefcovi 
Fiorentini , ed in fpecie dal Cerracchini nella iua^ 
Cronologia de* mcdefimi , ultimamente pubblicata 
colle (lampe ; ho filmato bene il darne la feguente 
notizia al Pubblico : Dominut Vaganus Epifcopus Fio* 
tentinus tonctfftt ist confirmauit Martino filio Martina*- 
zi de Paterno fuifqut beredibut tret petiat terre pofitat 
fopulo P/eb. de Remulo prò annua penfione duorum foli- 
dorum perpetuo fohendorum ditto Epifcopatui Cartai 
man. Berte /fieli fub uclxxxvhu Kal. Deeembrit Inditi, ix. 
Così appunto ih regittrato nel detto Bullettonc^ 
a 280. num, 59. 

Ma per tornare al Cartello di Dicomano, dico 
come in eflb vien mantenuto a fpefe del Pubblico 
il Maertro della Scuola per irruzione de' giovanetti 
di quel Cartello , in cui ti vedono alcune Chicfe^ 
fparfe in quà, e in là, delle quali fi darà contezza 

Jtuando fi parlerà della Tua Pieve , che è fituata^ 
opra un poggetto in dirtanza dal medetìmo Cartello 
circa un quarto di miglio, verfo Ponente. 

In Dicomano rifiede pure un Podcftà co* Tuoi 
Miniftri per accudire alle caufe civili di quelPaefe, 
e del fuo Territorio. 

Vi è però inoltre deputato a quefto cTFetto un 
Ufiziale apporta per le Caufe del Cartello di S. Gau- 
denzio , ove cfTo rifiede , effendo quefto circa otto 
miglia difeofto da Dicomano. 

In 
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In quefto medefimo Cartello di Dicomaoo vi 
fono poi alcune fabbriche ali' ufo moderno affai 
bene imefe , fpecialmenre quella de' Signori delle- 
. Pozze , che è molto graziola , e quella de* Signori 
Vivai , che è affai magnifica , effendo quefle due_. 
Famiglie unitamente con quelle de' Signori Salva- 
dori , Della Nave , Pierom » Durazzini , e Neri 
delle principali Cafate di quefto Caftello > il quale 
dicono , che anticamente foffe edificato fopra ufu 
Poggio verfo Corella , ove fi vedono fino al pre- 
dente le veftigia d' un' àntichiffima Rocca , o For* 
Kzza chiamata Bel forre , di cui fi parletà a Aio luo- 
go , quando fi tratterà del Piviere di S. Martino 
a Corella. 

I foprannominatì Signori Vivai , confervano per 
rarità nella loro Cafa di Oicomano la fpoglia d' uno 
di quei due Serpenti , con quattro piedi a guifa- 
d' un cane , i quali dalla celebre sfaldatura della 
Montagna della Falterona feguita nell'anno mcccxxxv. 
defcritta dal Villani nel Libro X(. Caf. i6. vennero 
giù per il Fiume uno morto , e uno vivo in Dico- 
mano ove dicono, che foffe quefto uccifo da uno 
della Cafata de' Signori Guidi , i quali ne ferbarono 
per memoria la detta fpoglia , la quale poi, efTendo 
pafTata per via d* una donna , che fu del ramo de* 
predetti Signori Guidi , in Cafa di certi Signori 
Baldi , ove ella fi maritò ; è finalmente pervenuta 
nelle mani di detti Signori Vivai , mediante l'efferfi 
maritata al vivente Sig. Dottor Simone Vivai la- 
Sig. Maria Giuditta Baldi , ultima di detta fua Fa- 
miglia • 



via 
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V I C C H I O. 



QUerto vago , e ben mantenuto Cartello , che a 
differenza di alcuni altri luoghi del medefìmo 
nome , i quali fono in varie parti della nortra To- 
fcana , è chiamato Vicchio di Mugello ; fi trova-, 
ancor di prefehte tutto murato , efsendovi in efso 
due porte, e intorno alle mura alcune Torri, fatte 
fecondo V ufo antico , per difefa delle medefime^ 
mura . Fu il medefìmo fabbricato dalla Repubblica 
Fiorentina nel mcccxxiv. come dice il Villani nel 
Libro IX. Cap. 274. per opporli alle forze de' Conti 
Guidi , dopo aver disfatto il loro antico Cartello 
d' Ampinana . 

E' di figura bill unga , con una bella piazza in 
mezzo , ove è fituata V abitazione del Poteità , il 
quale co' fuoi Ibi iti Minili ri vi rifiede per le Caufe 
civili di quella Poteiteria . 

E v pollo queflo Cartello quafi in mezzo fra Di- 
cornano , e il Botgo a S. Lorenzo , in una pianura 
alquanto follevata dal bafso della Sieve , la quale vi 
pafsa non molto lontano , efsendovi fopra di efsa 
un comodo Ponte , detto il Ponte a Vicchio . 

Ha refo celebre querto iftefso luogo il Beato 
Giovanni Angelico Domenicano , famofitfìmo Pittore 
di fanta vita , il quale in elfo nacque circa gli anni 
del Signore mcccxc. di cui ho fatto menzione nel Cata- 
logo de' Beati della noftra Diocefi, in fine del foprac- 
citato mio Libro delle Vite de' Santi, e Beati Fioren- 
tini. Da alcuni il dice quello Beato da Fiefolc, perchè 
fu figliuolo del Convento di S. Domenico di Fiefole. 

In querto medefìmo Cartello è mantenuto , 4 
fpefe del Comune , il Maeftro per infegnare a'Gio- 
vanetti del Pacfe le belle lettere : e vi fono io efso 

il- 
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alcune molto vaghe , e comode abitazioni , ridotte 
all' ufo moderno da' Principal: del Luogo, che fono 
i Signori Guidi , Fabbrini , Buoni , e Ciatti . 

Della Tua Chiefa poi , e d'altre Tue appartenenze 
fi parlerà più diftintamente nel trattare del Piviere 
di S. Cattano in Padule , in cui è fituato qucfto Ga- 
ttello , avendone già diffufamente fcritto il noftro 
celebre Soprannomi nato Socio Sig. Domenico Maria 
Manni nel Tomo XVIf. de' fuoi Sigilli , ove riporti 
un* efattiflìma deferizione di queft' irte/so Cartello, 
e de* fuoi contorni , fatta già dal Sig. Valentino 
Mannucci , in occafione , che nel mdccxlw. fu egli 
Poterti in detto luogo. 

Oltre a quelle Terre , e Cartelli , ne' quali vi 
rifeggono a nome del Sovrano i Giufdicenti , vi fono 
ancora in Mugello i feguenti altri Cartelli, Borghi, 
e Luoghi afsaì popolati . 

R O N T A. 

CElebre è querto luogo per gli ottimi vini, e per 
le faporitiflime frutta , che ne' fuoi contorni vi 
fi producono : Egli è certamente uno de' più rino- 
mati Cartelli del Mugello, ed è fituato in corta a piè 
dell' Alpi , godendovi»* un' aria perfettirtìma , laon- 
de meritamente è ripieno di Ville , e di abitazioni 
afsai riguardevoli , e comode, infra le quali vi fono 
quelle de' Signori Marchefi Gerini , e de* Signori 
Pananti, Magnani, e Martini, i quali infieme con 
i Signori Ulivi, Turelli , Buini , e Francini fono de' 
Principali di quel Pacfe , in cui vien mantenuto an- 
cora un Maeftro per infegnare a' Fanciulli . 

Delle Chicfe poi , Confraternite, ed Oratorj, 

fic- 
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ficcome di alcune altre particolarità di Ronta , e_# 
fpecialmcnte deli' antiche memorie, che ivi fi trova- 
so, ftatevi porte fino a i tempi , che fioriva V Impe- 
rio Romano , fé ne parlerà a Aio luogo , quando (i 
tratterà delle Chicle limate nel Piviere di S. Gio- 
vanni Maggiore . 

GALLIANO. 

FA quello Cartello per arme un Gallo, conforme il 
vede da quella, che è porta Culla Porta principale 
del medefimo , dal che pare, che Galliano , e non 
Gagliano, come molti uCano , debba fcriverfi. 

F. fuuato vicino al fiume detto ilTavaiano, in 
una pianura poco difcoita da i poggi , ed era in an- 
tico circondato di mura colle Cue Torri , e Porte: 
ma in oggi fono quelle in gran parte rovinate , per 
malo conjìgl.o de fiorentini , i quali , come dice il 
Copraccitato Matteo Villani nel Lib. i. Cap, 53. in vece 
di renderlo viepiù forte , lo diftruflero , acciò non 
potette Cervire di rifugio a' loro nemici , e fpecial- 
mcntc alle SoldateCche dell' Arcivescovo di Milano 
Giovanni ViCconti, che nel mcccli. venne con grand* 
«fercito in Mugello , unendofi con gli Ubaldini , c 
co' Ghibellini . 

Fu il medefimo Cartello già anticamente di do- 
minio de* Signori Ubaldini , de' quali vi fi vedono 
ancora in vai; luoghi le Infegne gentilizie , ed alcu- 
ne Intenzioni con V Arme loro , ed erano erti di 
quel ramo, di cui ancora efìrtono in Firenze le due 
Cafate , che in oggi vi fìoriCcono , i quali fi dicono 
pure fino al prefente Ubaldini da Galliano , pofle- 
dendovi tuttavia gl'ifteflì in quel PaeCe alcuni Effetti, 
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ed in fpecie poco difcofto dal detto Cartello una bella 
Villa cod molti Poderi in un luogo detto il Monte . 

Hanno parimente i medefimi Signori in quei 
contorni varie Date di Chiefe Parrocchiali , e frsu 
quelle il Giufpad renato delia Prioria iftefsa di Gallia- 
no , di cui fi parlerà a fuo luogo , nel trattare del 
Piviere di S. Gavino Aid iman , in cui ella è polla . 

Da quefto Cartello difecfe già il celebratiflimo 
Marco da Galliano Canonico dell' Infigne Bafilica- 
Laurenziana di Firenze , famofo per la fantità della 
vira , e per le fue opere Muficali Ecclefiaftichc , nelle 
quali ha egli riportato fempre il vanto fopra tutti 
gli altri , che in tal materia hanno comporto . 

In queir' irtefso Cartello vive al prefente un al- 
tro ingegnofiilimo (oggetto , cioè il Sacerdote Sig. 
Domenico Del Mela , irato già Maertro di quella Co- 
munità , che a fue fpefe è ioli ca di mantenetelo , 
il quale nella rtruttura d'Organi , Gravicembali, Ori- 
voli , ed altre macchine di nuova invenzione è iìn- 
goìariffimo ; avendo egli il primo trovato il modo di 
Suonare il Gravicerobalo per via di certe rotelle» che 
fi muovono a forza di alcune molle , cofa maraviglio- 
fa a vederi! , e molto dilettevole , e grata ad udirli . 

Finalmente vi fono in quefto luogo alcune abi- 
tazioni , ad ufo di Ville , di divertì Signori , ed in 
fpecie una ve ne hanno i Signori Ubaldini , una i 
Signori Marche/! Torr igiani , ed un' altra i Signori 
Conti di Strafoldo , che abitano prefentemente nel 
Friuli , la quale è principiata con magnifica architet- 
tura , ma non è terminata . Le Famiglie poi più anti- 
che , e più civili del medeilmo luogo fono quelle de' 
Signori Mi niatelli , e Del Mela • 

c S. PIE- 
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E* Ancor quefto uno de* più rinomati Cartelli del 
Mugello , in cui vi è la Porta principale detta ti 
Tonte , Culla ftrada maertra , che da Firenze conduce 
a Bologna ; ed è fituato all' entrare nella pianura* 
del medefimo Mugello , vicino a dove il fiume della 
Caria , o Garza , sbocca in Sieve. In detto Cartello 
vi è mantenuto , a CpeCe del Pubblico , il Cerufico 
per benefizio univerCale di quei popoli . Il Maeftro 
poi di quella Comunità viene ftipendiato dalla Com- 
pagnia dell' All'unta, elidente nel medefimo Cartello, 
alla quale fu laCciato , da uno della Famiglia de' Mo- 
randini di quel luogo , un adeguamento annuale^ 
per tale effetto • 

Sopra queir' ifteifo Cartello dalla parte Occiden- 
tale vi fi vede la famoCa Coprannominata Fortezza di 
S. Martino, della quale diffuCamente , come fi dille, 
fi parlerà poco appreiTo . 

Ha renduto celebre quefto PaeCe il Venerabile Fra 
Giulio Arrighetti , di cui è ftampata la Vita, eitendo 
egli rtato a* nortri tempi uno de' più eCemplari , e_, 
buoni ReligioCi dell' Ordine de' Servi di Maria , il 
quale dopo edere rtato per molti anni volontaria- 
mente rinchiufo nel Cuo Convento della SS. Annunzia- 
ta di Firenze, quivi poi Cantamente morì, avendo Cor- 
cito i natali dalla Famiglia Arrighetti, che abitava in 
S. Piero a Sieve , e (Tendo quella infieme con quelle 
de' Signori Poggi n i , Novelli , Mannucci , Farolfi , 
Rav?cioli , Bardi , e Caflìgoli una delle più ragguar- 
devoli Famiglie di querto medefimo Cartello , della 
di cui ricca celebratiflìma Pieve, e delle di cui Chic 
fc, ed Oratorj fi parlerà in congiuntura di deCcriverc 

il 
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il fuo Piviere ', nella quale occafione fi discorrerà 
ancora dell'antiche Rocche, e delle moderne Ville, 
che fono nel fuo Popolo ; fìccome pure dell' aliti- 
chiflima InfcrÌ2Ìone , che fi vede nel muro laterale 
della Compagnia , ove era in antico uno Spedale.* 
fondato nel mcclx&v. da un tal Prete Giaimbuono, 
che è quanto a dire Giovannibuono, il quale è mol- 
to probabile , che fofse della nobiliflima Famiglia- 
de' Medici, poiché appunto in quei tempi hanno effi 
nel loro Albero più volte ripetuto il detto nome di 
Giaimbuono in varj foggetti della loro Cafata : e già 
in quei contorni polTedevano i medefimi Signori da 
gran tempo, come è noto , molti (Timi Effetti • 



Uafi nel mezzo della pianura del Mugello infor- 



v ^^ge un alte» monte da tre bande ifolato, efsen- 
do Solamente unito alla Montagna dalla parte di 
Mezzogiorno , venendo dagli altri lati circondato 
ouafi da per tutto dal Fiume della Sieve , a riferva 
di quel piccolo tratto di ftrada , che pafsa pel mezzo 
del Cartello di S. Piero a Sieve , e conduce al Ponte , 
il quale fopra il mede fimo Fiume con fette belli , e 
grandi archi è fabbricato • 

In cima a quello monte dicono , che vi fofse 
anticamente un Cartellerò a ufo di Rocca , fatto 
forfè edificare dalla Famiglia de' Medici , pofeiachè 
efsa in quei contorni vi ha fempre pofseduro , come 
fi difse , molnflìme tenute di Effetti, e molte antiche 
Rocche , o vogliam dir Fortezze , per difefa di 
quel Paefe, dal quale , conforme fi è già morti aro, 
ella difeende . Ivi ancora dicono , ebe vi fofse una 
Chiefa dedicata al Vefcovo S. Mattino» da cui prefe 
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poi quel Luogo la denominazione , che tuttavia ri- 
tiene di S. Martino. 

Su quello Monte adunque pensò il Granduca 
Cofimo Primo, afsunto che egli fu al Dominio della 
Tofcana , di fabbricare , come in fatti principiò a_. 
fare, una ben regolata Fortezza , per difefa del fuo 
Stato, dalla parte Settentrionale , aflicurando in Geme 
ancora in tal maniera tutto il Mugello , e tutti i fuoi 
Effetti Patrimoniali, che in gran quantità aCafaggio- 
lo , e ne* fuoi contorni egli vi pofsedeva , come fi 
legge nella Vita del mede fimo Cofimo, fcritta dal Bal- 
dini a 74. ove parlando di quella Fortezza , dice : 
Fu fabbricata ( fono fue parole ) perchè da quella par» 
te fi poteva da qualunque a*vejfe voluto affai ire lo Stati 
Fiorentino venir liberamente infino a Firenze con ogni 
moltitudine di gente quantunque grande , fenza avve» 
nirfi ad alcuna Frontiera da potergli contraftare , che 
egli più wvanti non *venijfe ec. Neil* Archivio copiofiflì- 
mo di MSS.del Monte Comune di Firenze mi alTerifce 
il citato Sig.Manni , deputato da S.M. I. a riordinar- 
lo , elTervi alcuni Libri di notizie di quefto edificio 
belliflimi . 

A benedire la prima pietra fondamentale della 
medefima Fortezza intervenne proceflìonal mente col 
fuo Clero Ercole di Giovanni di Galeazzo Farolfi 
Piovano di S. Piero a Sieve il di 30. di Giugno dell* 
anno mdlxix. conforme ita regi ft rato in un Libro di 
Ricordi di detto Luogo. 

Fu pofeia terminata queft' iftefsa Fortezza dal 
Granduca Ferdinando Primo , figliuolo del fuddetto 
Cofìmo , nella maniera , che al prefente fi vede con 
fette Baluardi muniti de' loro fotterranei > i quali 
fono tutti abitabili, onde pofsono Scuramente occul- 
tar/i in elfi i Soldati in occafione di guerra* 
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Ha la medefima più d* un miglio di circuito , 
eiTendo ben corredata da per tutto de' fuoi Cannoni, 
confervandovifi ancora mohiflìmi fucili, ed altri at- 
trezzi militari ne* magazzini per Tua dite fa. . 

Nel pollo più elevato di e(Ta vi è un Fortilizio 
detto il Cavaliere a Cavallo , riguardante verfo il 
Ponte della Sic ve ; Copra del qual Fortilizio , tra '1 
piano d' un Baluardo chiamato S. Pietro , e d' un 
altro detto della Scoperta , vi è fituato con buon., 
difegno un forte Cartello , formato con cinque pic- 
coli Baluardi , dentro del quale vi fono i Quartieri 
pel Comandante , pel Cappellano , e per i Soldati 
del Preiidio , con fue Cifterne , Mulini a Vento, 
Armeria, Magazzini, e Cappella dedicata a S. Anna, 
eflendovi ancora una groflìflìma Campana , che fi 
fente per tutto il Mugello, dando con e(Ta continua- 
mente la Fortezza il legno dell' ore , e fervendofene 
in cafo di bifogno per convocare i Soldati delle Ban- 
de , e dare il cenno a* popoli per condurre in occa- 
fio ne di guerra la roba , Bertiami , e Grafce in For - 
tezza , ove vi fono grandinimi ftanzoni per cuftodir- 
le , efTendo capace ancora di poter comodamente^ 
dar ricetto ad una grandiflima quantità di Perfone. 

Finalmente vi è in cfTa tutto il bifognevolc per 
fondere i Cannoni , per fabbricar fucili , ed ogni 
forta d' armi per ufo della medefima Fortezza , e del 
di lei Pr e fi dio ; onde farà ella fernpre capace di fare 
una buona difefa , ed una valida refìrtenza a quaifi. 
voglia corpo d' armata , che 1' aflaliffe • 

S. GAUDENZIO. 

COI nome di S. Gaudenzio , detto volgarmente 
S. Godenzo, fi vede fabbricato un Cartello, in* 

di- 
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diftanza di circa fci miglia fopra Dicomano vcrfo 
Tramontana, il quale vien ferrato trall* Alpi in un 
luogo molto orrido , e folitario : e ile n do (tato già 
di dominio de" Signori Conti Guidi , in Geme con S. 
Bave I lo , come appare da varj Diplomi di Enrico VI* 
e di Federigo II. Imperatori , alcuni de' quali ven- 
gono riferiti dal dottiamo Sig. Dottor Giovanni Lami 
nel Tomo III. delle fue Delia* , e fpecialmente a 244. 
fe ne riporta uno del detto Imperator Federigo, fpe- 
dito ncll' anno mccxx. con cui , oltre a' fopraddetti 
Cartelli di S. Gaudenzio , e S. Bj vello , furono con- 
ceduti a' Figliuoli del Conte Guido Guerra rooltifli- 
mi altri Cartelli del Mugello , che vengono enuncia- 
ti con quelli nomi de Gattaria , Ri ne ine cum fu a Cur- 
ie , Vefpignano cum fua Curte y Abatta de ìncaftro , Ca- 
mole , Bortbolena , ( in oggi Rottole na ) Ampnana t 
C creila , Rafoio , Montagutolo , Turi cella , Orticaria , 
V; (orata , Fornace , S. Leonino , ( detto ancora S. Lo- 
ri no ) cum Carte , Monte/afflo , Scopeto , & Mante- 
ritundo , Cerretum cum Curia fua &c. ed immediata- 
mente vi fi nomina Trevallu , in oggi Tramali* % 
famofiflìma Villa , con bel Giardino , e graziofo 
Fontane , di dominio de* Signori Conti Zeffcrini, 
che è fituata poche miglia di (colto da detto Cerreto , 
il quale, a differenza d'altri luoghi di fimi! nome, 
dicefi Cerreto Maggio , ed è pollo dietro a Monte 
Murello , dalla parte di Tramontana, ove non molto 
lontano poftìede varie Cafe con una buona Fattoria , 
ed una aliai comoda Villa , il vivente degniiTimo Sig. 
Senatore Filippo Cerretani , in luogo detto Volm/ano» 
Il predetto Conte Guido Guerra fu teftauratore , c 
benefattore infigne della Terra , e Chiefa di Monte 
Vatchi , nella di cui Collegiata appare dal feguente 
Cartello , efiftente allato alla Porta , confcrvarvifi 
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la Reliquia del Latte della SS. Vergine , da e fio do- 
natale nell' anno mcclxv. 

Comi tir Guido Guerra Viri inter Procere r Itami. 
Ha Comitum Guiduum bello & pace clarifftmi bic offa 
iacent ; cuius inter egregia facmora boc unum max* me 
enituit , quod cum quadringentir quibur praerat Fio- 
tentimi equitibur Guelpba faclionir Carolo Andegaven- 
fium Corniti , S. Ludovici Francorum Regir fratri vi- 
fiori am conciliaffe creditur efl eo pralio quo Manfredut 
mtriufque Sicilia Tyrannur Anno D. MCCLXV. vi tane 
pariter & regnum amifit , Carolai iam Rex viri vir- 
tutem condignis pramiir afficere volens Guido Guerra , 
omnia alia poftbabenti , partiunculam Sanfliffìmi Laflir 
Deipara femper Virginir , quod ip fe Carolai fecum atta- 
lerat , ingentis muneris loco dedit . Hanc piai Corner 
ebry /lattina , & aurea Vixidi inclufam fumma cum ve- 
neratione fecum deferenr buie Varcbienji oppido pra ca- 
ferii fua diflionit adamato , inftaurato & auflo ferva* 
dam tradidtt % & ficuti dum vixit Beatiffmam Virginem 
Dei Matrem piifftme coluit ; ita moriens in exteriori 
bac templi facte fepeliri volai t prope locum ubi iam tum 
ìlio annuente in in/igni Sacello eidem Deipara ditata 
faerum boc Laftis pianar fervabatur . Varcbienfer ne p<h> 
fi eros ulta unquam tanta rei oblivio caper et 9 & ad 
maiorem Dei Opt. Max. & Maria femper Virginir hono- 
rem glortam , celebrem quotanmt folemnitatem per. 
agendam tn/lituere eadem die , qua Comes Guido Guerré 
tantum munut tllis tradiderat , quod a Sacerdote cele» 
brante pofl perafla publice Miffarum folemnia Populo in 
platea avidifjtme e xpe flauti e lapideo J ugge fi u fupra fe- 
re* buius Ecclefia fito ad impetrandam Dei mifericor. 
Jiam, fimul cum alt ir San fior um Re li quii s offendere tur 
quem morem a Maiortbas per manur traditum , ficuti 
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Tojleri adbuc retinent , ingenti populorum concurfu & 
pittate ; ita Sepulcrum benemeriti Comitit cernente* 
iam iam metuftate obfoletum ad tanti miri memori am 
diutiut prorogandam , inferiptionem banc in benevoli 
iST grati animi Jtgnum fupra locum tumuli pofuere An. 
Dom. MDL. 

Inferiptionem banc An. MDCCVUL ob Templi in- 
fiaurationem , a facte exteriori fublatam in banc inte- 
riore™ cum repertis cineribus eiufdem Comitit Guido 
Guerra rep, cur, Operarii Fraternttatir, 

Ma per tornare al noftro Cartello di S. Gauden- 
zio , dico , come è egli fiato Tempre celebre per la 
famofa Badia , e magnifica Chiefa , che ivi fi vede 
fabbricata, Culla norma quafi, e grandezza , che fu 
edificato il Duomo di Fiefole , dall' irte ilo Vefcovo 
Fiefolano Iacopo Bavaro , poco dopo al mxv. aven- 
dovi egli collocato > infieme con altre Reliquie , il 
Corpo del Monaco S.Gaudenzio ( di cui nuovamente 
11 parlerà poco appretto ) il quale ha dato il nome 
a quel Cartello , ove ti vedono diverfe molto ragio- 
nevoli abitazioni , eflendovi alcune Famiglie civilif- 
fime aitai bene itami , traile quali fono delle princi- 
pali quelle de' Signori Campani , Mini, Fontani, 
Conti , Berti , Pratesi , Giardini , Puccini , Pergo- 
lini, e Manni, alcune delle quali fono aferitte alla 
Cittadinanza Fiorentina , eiTendone da effe ufeiti an- 
cora molti Valentuomini, e bravinomi Legali» 

Vi rifiede in quello Cartello, come già fi ditte, un 
Ufiziale, il quale a nome del Sovrano della Tofcana 
affitte alle Caufe civili di quel luogo , e fuo territo- 
rio all' ufo dell' altre Potertene , elTendo nel recan- 
te fottopofto quel Pacfe , ficcome pure Dicomano , 
e Vicchio, alla Cancelleria del Borgo a S. Lorenzo» 
e nel Criminale ai Vicariato di Scarperia • Di 
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Di molte altre antiche Memorie appartenenti a 
quello medefimo Cartello fé ne daià una diftinta_. 
notizia poco appreflo , quando fi difeorrerà nuova- 
mente di e ilo , in congiuntura di trattare de' San- 
tuari del Mugello, e di parlare del Piviere di S. fa- 
vello, in cui egli è fituato . 

CAVALLINA. 

» 

E* La Cavallina un piccolo Cartellerò , con una 
bella piazza , il quale rifiede in una vaga pianu- 
ra all' entrare del Mugello, fulla ftrada maeitra, che 
da Prato , e da Firenze conduce a Bologna per Val 
di Marina , ed è fituato non molto difeofto da Bar- 
berino , poco lontano da' Fiumi Steve , e Lora , che 
lo mettono in mezzo . In e Ab vi abitano alcune affai 
comode Famiglie , traile quali la principale è quella 
de' Signori Careni , e vi hanno ancora in quefto 
luogo alcuni Effetti i Signori Fini . 

E* viciniflìma a quefto Caftcllo la celebre ma- 
gnifica Villa de' Signori Marche/i Guadagni , detta 
la Torre , fituata in mezzo ad un gran Prato , con 
bel liflimi , e fpaziofi viali , che da tre parti fi diffon- 
dono , uno in faccia alla Villa , e gli altri uno di 
qua , ed uno di là dalla medefima. 

Parimente non fono molto lontane dall' irte fio 
luogo due altre Ville , che una de' Signori Nelli a 
Monteboiano , la quale è fabbricata fopra un poggio 
ifolato dentro al recinto dell' antico Cartello di 
Monteboiano , polio nella cura della Pieve di S. Re- 
parata a Pimonte , di cui fi parlerà nuovamenre in 
occafione di trattare del fuo Piviere ; e 1' altra de' 
Signori Guafconi detta a Panzano , la quale però è 
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porta nel Popolo di S. Lorenzo a Bovccchio, in cui 
abitò la Vencrabil Suor Anna Caterina Guafconi 
Monaca in Firenze nel Monaftero di S. Maria Regin* 
Cmli) detto di Chiarito , della quale ho io già (ram- 
pata, alcuni anni addietro, la Vita, dicendoti, che 
in quei contorni opera Ile ella il prodigio di riunire 
miracolaiamente un vaio, che fi era rotto ad una po- 
vera perlona, la quale con effo era andata a pren- 
der T acqua . 

Della Chiefa poi, e d'altre particolarità di quello 
Carrello della Cavallina, flccome del foprannomina- 
to celebre Torracchione de* Signori Martelli , fi maro- 
in quello Popolo , fé ne parlerà più lotto, in con- 
giuntura di trattare , come fi difle , del Piviere di 
S. Giovanni in Petroio. 

S. AGATA. 

ANcor quello è un altro Castelletto , fituato circi 
due miglia dittante da Scarperia , per la parte 
Occidentale . In eflb vi è una maeftofa antichiflìma 
Pieve , che fi crede da molti fondata dalla celebre 
Cornetta Matilde , in onore di S. Agata Vergine , e 
Martire , dalla quale ha prefo poi il nome il fud- 
detto Cartello . Io però moftrerò a fuo luogo , eh* 
era ci fa in piedi molto avanti alla detta Cornelia . 

La prefata Pieve è fabbricata a tre navate con 
maravigliofa bruttura , fpecialmente nella Aia fof- 
ritta , eiTendo quella nella tettoia intavolata con le 
travi , le quali con nuova invenzione fono iniìeme 
addentellate co* foli cavalietti » onde alcuni Inge- 
gneri fi fono moffi apporrà per andare ad oiTervarla ; 
ma di quella , e del fuo antichiffimo Battiftcrio il 
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parlerà nuovamente , quando fi tratterà più fono 
delle Pievi , e Chicfc del Mugello . 

Le Famiglie principali del detto Cartello di S. 
Agata fono prefentemente quelle de* Signori Bevi- 
lacqua , Comucci, Celiai, Mefchini, Saiadini, Bel- 
leti , e A lazzi , i quali vi hanno le loro abitazioni, 
e alcuni Effetti • 

Vien mantenuto in oltre in quefto luogo , a-, 
fpefe di una Confraternita , detta della MtfehcorJU^ 
il Maeftro per iftrujre i Fanciulli di quel Paefe nelle 
lettere , e ne' buoni coitami • 

Delle Chiefe poi , Oratorj , Ville , e Rocche 
antiche, le quali fono intorno a quefto luogo, fe ne 
parlerà io occafione di defcriveie il fuo Piviere . 

LUCO. 

» 

DA11* eflere flato fempre fituato quefto luogo tr* 
le Bofcaglie , ne è venuta forfè la derivazione 
fino da' tempi de' Romani , del fuo nome di Luco, 
dalla parola Latina hncus . Fu egli anticamente un 
Cartello molto forte , di dominio , come dicono , 
della celebre foprannominata Cornetta Matilde , da 
cui pafsò poi in altri Conti, e Signoti , de' quali ho 
parlato a lungo nella Vita del B. Ridolfo Camaldo- 
lenfe Fondatore del Monaftero, che ivi fi vede, detto 
di Luco , il quale è 1' unica cofa , che io oggi vi ila 
rimala di riguardevole in quel luogo , ridotto pre- 
fentemente ad un Caftelletto di poche Cafe , fituato 
alle falde dell' Alpi , vicino al Fiume BoiTo. 

Del predetto Monaftero adunque , e delle fue 
appartenenze, fpecialmente della farnofa Tavola d'An- 
drea del Sarto , che ivi fi conferva , fi parlerà diffu- 
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famcnte in occafione di trattare del Piviere di San 

Giovano! Maggiore • 

In Luco poi , e ne* Tuoi contorni vi poffeggono 
alcune Cafe , e Foderi i Signori Ulivi , e Turelli, 
Famiglie principali di quel Luogo. 

CONTEA DI BUONSOLL AZZO . 

C Ondile la Contea della famofa Badia di Buon- 
(ol lazzo ( che è di circa tre miglia di giro) in 
un Borgherto di Cafe chiamato Carza vecchia , il 
quale è porto (opra il crine d'un Poggio, non molto 
difrante dalla predetta Badia, eretta avanti al mille, 
in onore dell' A poi colo S. Bartolommeo , dal celebre 
Conte Ugo , la qual Badia ha fino al prefente di 
detta Contea il dominio , eflendole irata lafciata , 
come alcuni aflerifeono , dal tnedefimo Conte: onde 
T Abate prò tempore di efla s' intitola Abate di Buon- 
follazzo , e Conte di Carza vecchia ; ma di quella 
fi parlerà nuovamente più fotto nel discorrere de'San- 
tuarj del Mugello , e quando fi tratterà delle Chiefe, 
e luoghi più celebri del Piviere di Faltona , in cui 
ella e (legata . 

CONTEA DELLO STALE . 

FU anticamente juefta Contea di dominio de' Conti 
Alberti , eflendo però prima (rata di appartenenza 
del Conte Bulgaro Guglielmo figlio di Lottano, oLot- 
tieri ; ed è pofta in cima dell' Alpi , dove principia 
il Fiume della Stura , vicino alla Contea de' Signori 
Peppoli di Bologna , circa tre miglia fopra la Pieve 
di S. Gavino Adimari . La mede fi ma è fituata poco 

lon- 



Digitized by 



*0 

lontano dalle Cafcine di Vanna , le quali fono di 
dominio , e proprietà del regnante nottro clemen- 
tiflìtno Sovrano FRANCESCO I. Augultiffimo Ira- 
perator de' Romani . 

Vi fono in quefta Contea ( che è di circuito 
circa otto miglia) alquante Cafe , con un Monade- 
ro, e Chiefa Abbaziale , con cura d'anime , dedi- 
cata già a S. Salvadore , venerandovifi però ancora 
con particolar devozione di quei popoli , S. Lucia.. 
Vergine , e Martire , a cui pure è dedicato in oltre 
un altro Oratorio nella medefima Contea fulla cima 
dell' A pennino. Qyefta Badia infieme colla detta Con- 
tea appartiene in oggi » come Feudo Imperiale, a* Mo- 
naci Ciftercienfi , i quali vi hanno il dominio tem- 
porale , intitolandoli V Abate di elfi , Conte dello 
Stale , il qual nome deriva dall' accorciamento di 
Hofpitale | che già fino avanti al Mille Vi era , chia- 
mandoti con abbreviatura in Latino HOSTALE • 

Vi polTeggono in quel dilhetto i medcfimi Mo- 
naci Ciftercicnfi molti Effetti , de' quali fi fa men- 
zione da Matteo Villani nel Lib. VilL Cap. 94. ove 
fi legge quanto appreifo : Trovato fu nel Moniftero 
di Settimo una Carta rogata nel mxu adì orni, ài Di- 
cembre nell' anno fecondo dell'Imperio d'Arrigo (III.) 
nella quale mi dice , che ,, Guglielmo Conte, figliuolo 
„ di meflTer Lottieri Conte, e di madonna Adalagia 
„ Confetta , diede per rimedio dell'anima fua , e de' 
„ fuoi Genitori alla Chiefa , e al'Moniftero di S. Sai- 
„ vadore ( Ecclefie & Monafierio S* Salvatori* fito Se* 
ptimo quod et? noflri iurit [ fi legge nell' Iftrumento 
del detto Guglielmo ] Oratorium , & Ecclefiam y que 
elim fuit educata ad honorem Dei & S. Salvatori/ , 
que tft pofita tn loco Gallano , ubi dui tur OfpitaU &c. ) 



3° 

„ nel luogo che fi dice Galla na , ove fi dice lo Spe- 
„ dale con ogni ragione e aggiacenzia e peri ine n- 
„ zia Tua , e qualunque e quanto a quello luogo 
„ s' appartiene, a voi Ugo, e agli Abati, che per 
„ gli tempi faranno . n £ dipoi vi nomina varj con- 
fini , che fono ivi crai Contado di Bologna , e di 
Firenze , dichiarando , che Pietramala appartiene* 
allo Stato Fiorentino , e Baragazza , con Saffo Cor* 
naro , e Poggio del Fuoco, ai Bolognefe. In oltre 
nota il predetto Villani , che nel mccxcic adì xir. 
di Dicembre , fu conceduto 1' ufo de' Beni di detta 
Contea a t Popoli di S. Iacopo a Montale , e di S. 
Mattino di Cailro per anni xim. con dare però la 
Decima di tutto il frutto di quei terreni , ed uil, 
certo determinato Cenfo al fopraenunciato Monafte- 
ro di Settimo . La fuddetta Carta nominata dal Vii- 
lani , viene diftefamente riferita dal foprallodato Sig. 
Dottor Giovanni Lami nel Tomo XIII. delle fuc-» 
Delta* a 1031. E' ben vero però, che ella è fegoa- 
ta fotto il mxlvih. nel giorno vii. di Dicembre V anno 
il. dell' Imperio d' Enrico , e non fotto il mxl. adì 
xm. di Dicembre Tanno ni. del mede fimo , corno 
per errore dice il predetto Villani . 

Non molto lontano poi dalla medefima Badia 
vi è fui la il rada maeftra un Oratorio dedicato a S. 
Iacopo , di dominio de' mede/imi Monaci Ciftercienfi , 
il quale fi fuppone , che lìa queir i il e fio già nomi- 
nato di fopra , detto al Montale. 

CASTELLO DI VILLA -NUOVA. 

E x Quefto luogo una Rocca antica , la quale era 
già di dominio de' Signori Ubaldini, ma in oggi 
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è de* Signori Marche/! Gerini, confidente io un Ca- 
ftellerro murato , con le Tue Porte . 

fi mede fimo è fituato in quell' ifteflo Poggio v 
in cui è porta la magnifica Villa de* prefati Signori 
Ma re he fi Germi , detta le Mafcbere^ della quale fi è già 
parlato di Copra a c. g. e fu polle d ut a intorno al mccl. 
da quel ramo degli Ubaldini , che fi diflero da Vil- 
la-nuova, e poi de' Bettini . Prefentemente è pofto 
sella Cura di Collebaruccì , fituata nel Piviere di 
S. Giovanni in Petroio , ed è molto ben confervato 
in gran parte nelle fue mura , vedendovi fi ancora , 
come fi è detto, le Pone , che fono in eiTere, dalle 
quali fi viene in cognizione dell' antica Aia molto 
ben fortificata bruttura, fecondo l'ufo di quei tempi. 

Dentro al detto Cartello vi è la Compagnia, e 
T antica Chiefa di S. Iacopo a Villa- nuova, unita in 
oggi a Collebaruccì , di cui fi patletà nuovamente.» 
in occafione di decorrere del detto Piviere di San 
Giovanni in Petroio . 

PULICCIÀNO. 

■ 

ERa parimente ancor quello ne' tempi antichi un 
Cartello, che fu comprato da' Fiorentini nel mccliv. 
come appare dal Libro 30. efiitente nelle Riforma- 
gi'orn a 4230. ed aveva una forte Rocca , la quale 
nel Mcccn. come racconta Giovanni Villani Lib. Vili. 
Cap. 60. forte n ne un lnngo attedio de* Ghibellini unici 
co* fiologncfi , i quali dopo etTerfi impofieiTati del 
Borgo S. Lorenzo , vi fi accamparono > ma ne fu- 
rono finalmente rcfpinti . 

Di quefta antica Rocca fi vedono fino al pre- 
fente alcune veftigU » confervandovifi ancora una. 

bella , 



beila , e gran Cifterna , ma ti Camello però è ridot- 
to a poche Cafe , e ad una Chiefa col titolo di Prio- 
ria , della quale fi parlerà a fuo luogo , in occa (io- 
ne di trattare del Piviere di S. Giovanni Maggiore, 
t cui è iottopofta. 

VAGLIA. 

E* Quefto luogo un Borghetto pofto fulla ftrada- 
maettra di Bologna tra r Uccellatolo , e S. Piero 
a Sieve . Quivi fi vedono alcune Cafe , con una^ 
piazzetta, fulla quale vi è un Orarono , dedicato all' 
A portolo S. Mattia , fatto edificare da quelli della 
Famiglia de' Signori Saltini, i quali in qucll' ifteflb 
luogo , e ne' fuoi contorni poiTeggono molti Almi 
Effetti , ed una affai comoda abitazione , nella Sala 
della quale vi è fiata fatta condurre da' predetti Si* 
gnori una perenne frefchiflìma Fontana d' acqua* 
viva , e leggieri : ficcome pure i medcfimi Signori 
in un loro Podere pofto verfo la fine del Popolo di 
Vaglia , fotto Monte Murello , chiamato al Palagio, 
vi hanno una forgente d' acqua minerale afTai ialu- 
tifera , fpecialmente contro la rogna , ed altri mali 
cutanei , venendovi da tutti quei contorni molce_> 
perfone a prenderla , ricavandone pofcia gran gio- 
vamento ne' loro mali ; quantunque però alcuni fcioc- 
camente , e fu peritiziofa mente credano , che abbia 
ella folo quefta virtù nella notte della Fefta di S. 
Gio: Batifta , e che folamente in tal tempo ella_, 
fcaturifca , il che certamente è falfiflimo ; perchè 
fempre , conforme ho io fatto ofservare , ella vi fi 
trova . E' ben vero , che non getta mai come una 
fontana , ma torna fempre V acqua al medefimo 
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livello per qualsivoglia quantità , che Te ne cavi, 
conforme appunto fegue ne' noftri pozzi . Ma di 
quefto luogo di Vaglia fi rratterà più di/tintamente 
io congiuntura di parlare del Tuo Piviere. 

SAGGINALE. 

E % Un celebre Borghetto di poche Cafe , con uno 
Spedale , ed una Cappella dedicata al Vcfcovo , 
c Martire S. Biagio. E' noto quefto Luogo in Mugello 
per le Fornaci , che vi fono , e per un Ponte fulla 
Sieve , fabbricato fopra le pile del Ponte antico , il 
quale dicono» che vi fofse fino a tempo de' Romani , 
fulla via Emilia , la quale da' monti di Fiefole pafsava 
per l'Alpi in Romagna , della quale ftrada fe ne ve- 
dono ancora fu quelle montagne in alcuni luoghi le 
vefrigia ( conforme mi afsetì d' aver veduto nell' an- 
no mdccxxu. il già defunto Bartolommeo Galilei 
Piovano di S. Crefci ) efsendo ella fatta di pietre^ 
quadrate , e parlando di efsa dirTufamente il già cele- 
bratiflìmo Canonico Marc' Antonio de' Mozzi , nella 
fua famofa Storia di S. Crefci . 

LAVANE. 

E' Un piccol luogo di alcune Cafucce pofte a pi è 
delle Salaiole , vicino alle quali hanno le loro 
abitazioni i Signori Caftagni , che fi credono discen- 
denti dalla Famiglia del famofo Pittore Andrea del 
Caftagno , di cui parla con lode il Borghino nel fuo 
Libro intitolato // Mifofi . Vi è ancora poco difeofto 
una Villa de' Signori fialdovinetti , in oggi delle-, 
RR. Monache di S.Anna di Firenze , i quali Signori 
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pofsedevano pure in antico in quei contorni molti 
Effe tti , e vi avevano ancora varie Date di Chiefe , 
delle quali fi parlerà in congiuntura di trattare della 
Prioria di $. Anfano, fituata nel Piviere di S. Orerei, 
il Padronato della quale appartiene fino al preferite 
a* medefimi Signori . Finalmente un' altra Villetta , o 
piuttofto Spogliatoio vi hanno in quelle vicinanze i 
Signori Strozzi, con alcuni Effetti, in un luogo detto 
4&H Meri, 

PANICA GLI A. 

COnfìfte quefto paefe in un mucchietto di Caie 
iìtuate non molto lontano dalla Pieve di S. Gio- 
vanni Maggiore , con un Oratorio dedicato a S.Sar- 
tolommeo Apoftolo , di cui fono prefentemente pa- 
droni i Signori Bartolini ; ficcome pure ivi vicino vi 
pofseggono una Villa con alcuni Effetti i Signori 
Magnani Cerbi , apprefso de' quali fi confervano i 
famofi fpogli di Scritture antiche del celebre Dottor 
Giovanni Renzi , avendo io dalla lettura di elfi rica- 
vato molte notizie , colle quali ho potuto in varj 
luoghi illuftrare la preferire Detenzione del Mugello; 
ficco me ancora la Cronica della Famiglia Da Luciano 
riferita in fine. 

M A N G O N A. 

ERa anticamente quello luogo un celebre Cartello, 
con forte Rocca di dominio de 1 Signori Conti 
Alberti , fituato in un poggio verfo V Alpi , noru 
molto difeofto dalle Contee di Ver nio , e dello Stale , 
il quale fu già lafciato a* Fiorentini dopo la fua* 

de- 



Digitized by Google 



dèfcéftdehz* da! Come Alefsandro , come racconta 
il Villani all'anno mcclx xi n. e come nota il Sig.Manni 
nel Tomo XII. de' Sigilli 851. dipoi fu poffeduto in* 
(teme con Vernio da' Signori Conti Bardi , i quali 
nel Krcccxxxvir. lo comprarono, come dice il mede* 
fimo Villani nel Lib. XI. Cap. 73. ficcome fecero 
del Calici del Pozzo, di cui fi parlerà poco appref- 
fo , con riportare ancora ivi di queiV i fletta nobi- 
lifiìma Famiglia alcune antiche memorie attenenti a 
quei rami , che pofleggono lino al prcfente il prt* 
fato Caftello i ò Contea di Vernio , e che già pofr 
fedcrono il detto Caftello del Pozzo , e quello di 
Mangona . Finalmente elfendo flato quefto riprefd 
da' Fiorentini, fu diroccato, vedendovifi in oggi di 
eflTo poche vcftigia , e folo vi è la Chiefa intitolata 
S. Bartolommeo a Mangona , con alcuni recinti di 
antiche muraglie , in gran parte rovinare , é du(L> 
Cifterne. 

L A T E R A. 

E> Racchiufo quefto Luogo in un piccolo circuito 
di alcune antichiffime mura , quafi tutte atter- 
rate , dalle quali però il con ofce , che è ftato già il 
medefimo luogo una forte Rocca , fituata non molto 
difcofto dalla Cavallina , e dalia Pieve di S. Giovanni 
in Petroio, fopra un poggetto quafi tutto ifolato. 

In detto Luogo vi è una Chiefa Parrocchiale 
dedicata a Dio , in onore del Vefcovo S. Niccolò , 
ed ha titolo di Prioria, in cui fi venera un'Imma- 
gine miracolofa della SS. Vergine , della quale fi 
parlerà in occafione di trattare del Piviere foprad- 
detto di S. Giovanni in Petroio. 
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Da queft' iftcflb Luogo difcende un' antica Fa- 
miglia de* Magalotti , come appare da' Rogiti di Ter 
Benvenuto di Piero da Cerreto Maggio , ove fono 
dì 2. Gennaio mcccxlv. fono nominati Ugo quondam 
Durantis de Magalotti! de Latcra , & Albertus Pieri de 
Magalotti/ &c Della qual notizia fono debitore alla 
fomma gentilezza del foptallodato noftro Socio Co- 
lombario Sig. Bindo Simone Peruzzi , che infame^ 
con altre molte me 1' ha comunicata , avendola egli 
ricavata dalla Aia gran Raccolta di Memorie atte- 
nenti a molte migliaia di Famiglie , che ha egli 
per luo erudito divertimento , con ordine Alfabetico , 
compilata in più di trenta Tomi in foglio. 

GATTAIA. 

E* Quello prefentemente un Caftelletto di poche», 
Cafe , detto comunemente S. Felicita nel Fiume 
di Gattaia , il quale in antico aveva fui poggio una 
forte Rocca de* Conti di Gattaia, i quali erano della 
nominata nobiliflìma , e potente Famiglia de' Conti 
Guidi . 

Di quella Rocca parla il noftro Giovanni Villani 
nel Lib. VII. Cap. 149. della fua Storia, ma in oggi 
in e(Ta appena vi fi riconofeono i fondamenti dell' 
antiche lue mura , e (Tendo (tata diroccata da' Fio- 
rentini , quando la tollero a' Conti Guidi da Batti- 
folle , che n' erano padroni . 

Le Campane poi di detta Rocca , che fono d: 
fquifitiflìmo fuono , furono trafportate alla Chiefa 
di S. Martino a Pagliericcio , la quale è in oggi an- 
netta alla Chiefa Parrocchiale di S, Felicita dettai 
nel Fiume , pofta alle falde del predetto poggio di 

Gat- 
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Gattaia , delle quali due Chiefe fi parlerà nuova- 
mente quando fi tratterà del Piviere di S. Cablano 
in Padule . 

CORELL A. 

FU ancor eflb in antico un luogo affai rinomato 
per la Rocca, o vogiiam dir Fortezza, che nel 
Colle vicino vi era, chiamata Belforte, in oggi quali 
affatto diftrutta , onde vi è reftata /blamente in quel 
paefe la Pieve , (otto il titolo di S. Martino a Co- 
iella , la quale pure è ftata modernamente riedificata 
un poco più difeofto dal Fiume , giacché la vecchia , 
che vi era > per V antichità , e per la vicinanza di 
detto Fiume rovinava : ma di quella fi parlerà nuo- 
vamente quando fi tratterà del fuo Piviere . 

Viene effa enunciata tra le Terre donate a' Conti 
Guidi da Federigo IL Imperadore nel mccxx. come 
fi dille , quando fi parlò del Cartello di S. Gauden- 
zo, onde fi vede, che anticamente in quefto Luogo 
vi doveva eflere una fpecie di Cartello , o Villaggio 
di qualche confiderazione , da cui ebbe origine il 
famofo F. Domenico de* Predicatori , Lettore nello 
Studio Fiorentino, Teologo dell' Un i ver fi tà, ed Au- 
tore del Libro in lode di Maria Vergine , intitolato 
Tbeotocos • 

PILARCIANO. 

fVUerto Luogo confìtte in un Borghetto d'alcune 
V^Cafe , con un Oratorio dedicato a S. Niccolò 
Velcovo di Mira, di proprietà de' Signori Fabbri ni, 
i quali fono i principali di detto Luogo , che è fi- 
tuato nel Popolo della Pieve di S. Ca diano in Padule. 

I me- 
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I medefimi Signori anticamente fi denominavano de" 
Coppini , come moftra il citato Sig. Btndo Peruzzi 
ne' Tuoi Spogli di Famiglie alla lettera FF. a 17. ove 
nel mcccxxxvii. fotto di 2. Gennaio , per rogito di 
Ter Buonfignore di Roberto da Roftolcna , fi legge 
qualmente Zuccherinus (& Baldus frntres & filii oltm 
Coppi zi Cui inceli de FU urei ano , nomine Gerii , Ze- 
nobu , Fieri , & F ranci fei eornm {rat rum iste, compro* 
mittnnt iste» Stefano poi figliuolo di detto Piero Fece 
una Sepoltura nel Cimitero del Duomo di Firenze 
con Inflizione Gotica, che dice: Scp. Stephani fer 
Fieri de Fabhrinis , coli' arme di una Coppa al] ufi va 
al più antico loro cognome de' Coppini , chiamar** 
dofi quefti i Fabbrini della Coppa da Pi lare ia no , a? 

differenza d'altri di firn il cafato , detti dall'Ala. 

• ...» 

VESPIGNANO. 

QUefto Luogo, che è porto fopra una Collina trt 
Vicchio , e il Borgo S. Lorenzo , era antica- 
mente un forte Cartello circondato dalle fue mura, 
con alcune Torri , delle quali , a riferva di una o 
due , fe ne vedono pochi altri avanzi. 

Prefentemente poi è celebre per effere flato la 
Patria del famofo Giotto (accorciato di Angiolotto, 
il quale fu figliuolo di Bondone , e fece il difegno 
del Campanile al noltro Duomo di Firenze ) e del 
Beato Giovanni detto da Vefpignano , di cui ho 
fcritta la Vita nel mio fecondo Tomo delle Vito 
de* Santi, e Beati della Diocefi Fiorentina; e di cut 
tradarai con gran folennità una Cortola alla Prioria 
di S. Maria a Olmi , nel primo giorno di Maggio 
dell' anno MDccxxur. come appare da un pubblico 
Strumento rogato dal vivente Sig. Gio: Batifta Ulivi 



Notaio dal Borgo t S. Lorenzo, fotto di rj. Luglio 
del mede fimo anno • 

Dell' amico foprannominato Cartello vi è re- 
flato (blamente io piedi la Chiefa col titolo di Prio- 
ria dedicata a S* Martino , della quale fi parlerà nel 
trattare del Piviere del Borgo a S. Lorenzo. Intorno 
poi alla detta Chiefa vi fi vedono alcune Caie anti- 
che con u.na Torre di figura quafi rotonda , dicco- 
dofi da quo' Popoli , che ella fervide già ad ufo di 
Prigione , in tempo , che era in efiere il medefimo 
fopraddetto Cartello . In oggi quefto antico Cafa- 
mento , e la detta Torre fono di dominio de' Signori 
Buoodelmonti , i quali all' intorno vi pofleggono 
inoltre alcuni Poderi . 

; V1LLORE. 

E* Un Villaggio di molte Cafe , con una Chiefa 
Parrocchiale, fotto il titolo di S. Lorenzo, detta 
anticamente de Corninole , & de Villole , fituata full* 
Alpi, ove quali tutto quel Luogo vien chiamato Villa 
d' Umana , per enervi ftato in antico ( come appare 
dal Bigliettone dell' Arcivefcovado a 187. e 225.) un 
celebre Villaggio con tal nome , detto ivi in Latino 
Villa Ah? ani , & de U%ana> ma in oggi non vi fi vede 
altro , che Cafe da Contadini , a riferva d' una Vil- 
letta , che vi hanno i Signori Migliorini di Firenze, 
ed un* altra i Signori Bernardi di detto Luogo . 

STRIANO. 

E' Un Luogo fituato ancor eflb vicino ali* Alpi, 
alquanto difeofto da Pulicciano in un bel Pog- 
getto , ove vi fono alcune Cafe , e due Ville , che 

una 
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una de* Signori Cocchi di Firenze , e 1' altra de* 
Signori Franceschi dal Borgo a S.Lorenzo* In quefto 
paefe vi fi gode un J aria perfetti flì ma , eflendo difefo 
dalla parte di tramonrana dall'Alpi, ed avendo dalla 
parte di mezzogiorno libera 1* apertura , onde vi il 
producono ottimi vini , pcrfettiflìmo olio , e fapori- 
tiflime frutte. Quivi ancora è una belliffima veduta, 
feoprendofi da quel luogo più che da ogni altro 
tutta la vaga, e deliziofa Provincia del Mugello. 

MONTE PULICO. 

E* Un mucchietto di Cafe , porto fopra d' un pog- 
gio , che torna dirimpetto alle Salaiole , dalla 
parte Orientale , ove vi fi vede ancora un Oratorio 
dedicato a S. Stefano Protomartire , il quale è /lato 
eretto a mio tempo circa trent 1 anni addietro , aven- 
dolo io allora visitato di commifìTione dell' Ordinario 
Fiorentino , quando ero Priore a Olmi , per poterlo 
pofeia benedire , acciò fi rendette capace di celebrar- 
vifi in eflo,per comodo di quei Popoli, la Santa MeiTa. 

In queito Luogo vi poffeggono molti Effetti i 
Signori Guidetti , che fono i principali di quel Pac- 
fe , il quale è fituato nella Cura della Prioria di S. 
Anfano , dei Piviere di S, Crcfci» 

L O N D A. 

E* Un Castelletto di alquante Cafe pofte fotto un 
poggio , che è dirimpetto a Dicomano , dalla.» 
parte d' Oriente , in mezzo a due Fiumicelli , uno 
detto di Caiano, e l'altro della Madonna de' Foflì, 
che forma poi il Fiume della Mofcia , la quale , co- 
me fi dille » divide il Mugello dalla Contea di Tu- 

cicchi » 
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ricchi, e dal Pomino. F/ pofto quefto Caftello nella 
Diocefi di Ficfole , nel Popolo , e Piviere di S. Leo- 
lino , detto volgarmente S. Lotino , ove è il Mar- 
chesato de' Signori Guadagni , di cui fi parlerà in 
apprettò • 

Le Famiglie principali di Londa fono i Signori 
Ricci , Fabbri , Bernardi , Mafetti , e Bau . 

V I C O R A T I. 

Dittante da Londa circa mezzo miglio , rifiede 
fopra un poggio 1' antico , e già forte Caftello 
di Vicorati , detto ancora Vicorata , come fi legge 
in un Diploma di Federigo II. Imperatore , di cui 
s* c parlato di fopra , quando fi, trattò del Caftello 
di S. Gaudenzio . 

In elfo. vi è un recinto di groffiflìme muraglie, 
in gran parte ancor confervate colla fua porta , den- 
tro alle quali vi fi vede una gran Cifterna per con- 
fcrvar l'acqua, ed alcuni Cafamenti , ed una Torre, 
colla fua antica Chiefa Parrocchiale. 

Fu già un tal Luogo di dominio de' Signori 
Conti Guidi, e poi de' Signori Conti Bardi nelMcccun. 
come afferma Matteo Villani nel Lib. III. Cap. 77. 
e finalmente pafsò nella ragguardevol Famiglia de' 
Signori Fumanti, i quali discendono da quel Luogo, 
come appare da un Contratto rogato da fer Dome- 
nico d' Allegro di Nuto fotto il dì 10. Settembre 
mccclxv. in cui fi legge : Domini Priore t conce dunt 
licentiam Beneficio focato Car dello filio quondam Nolfi 
Nobili* feu Castani ( che è quanto a dire Padrone , e 
Signore ) feu de domo Nobilium & Captaneorum , 
delicet de domo de Fumantibus popli S» Andrea d<L, 
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Vieorati Comitatus pozzi de Mietilo , ueuiendi Fio* 
rentiam &e. 

Della qual Famiglia de' Signori* Fumanti vi è 
altra notizia più antica in un Inftrumento rogato da 
fer Buonmezzo di Bùonanno da Settimo fono dì gì. 
Dicembre mcccxxn ove è nominato un tal fer Uremia 
filius quondam Ugolini de Futnantibus , fofuli S. Bar- 
tbolomei de So'vigliana , che vende in quel tempo al* 
cuni Effetti , come pure hanno fatto pochi anni ad- 
dietro i foprannominati Signori Fumanti di Vicorati, 

1 quali hanno ceduto in gran parte il fopran nomi na- 
to loro antico Cartello alle MM. RR. Monache di 
Rofano . De' predetti Signori Fumanti efifte un In- 
ftrumento di pace fatta nel mccclh. per rogito di fer 
Piero di fer Grifo , tra elfi , e le Famiglie de' Si- 
gnori Conti Guidi, e Signori Conti Bardi, conforme 

2 vede alla Gabella de' Contratti B. 4. a 324. dal 
che appare evidentemente 1' antichità , e nobiltà di 
quefta Famiglia , mentre da tanti fecoli addietro pò- 
tette contraltare colle foprannominate illuftri poten- 
ti-Gene Famiglie Guidi , e Bardi. 

In mezzo al medefìmo Cartello vi è ancora in 
cfTere la foprenunciata antica Chiefa Parrocchiale-, 
fotto il titolo di S. Andrea , detta a Vicorati , di 
cui nuovamente fi parlerà in apprefTo , in occafione 
di trattare del Piviere già di S. Detole, in oggi divifo 
in due Pivieri , rifedendo però il Curato di ella ad 
un' altra Chiefa , nuovamente fabbricata con la Cala 
Parrocchiale, a piè del ponte del Cartello di Lo rida, 
la quale è dedicata al Martire S. Anfano* 

Della foprannominata antichiflìma Famiglia de' 
Signori Fumanti , vive prefentemente al Borgo a 
S. Lorenzo il Molto Rev. Sig. Verecondo Fumanti 

Sa- 
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Sacerdote affai efemplare , fiato già Prefetto nel Se. 
minano Fiorentino , in tempo , eh' io fui in elfo 
per ventun'anno Rettore , dai MDccxxm. al mdccxliv. 
iìccome pure abita in Firenze il di lui fratello Sig. 
Faufto Gafpero del già Paolo di Ferdinando Fumanti 
unitamente col Sig. Paolo fuo figliuolo , defeenden- 
do il predetto Sig. Faufto per linea diritta dal pre- 
fato Nolfo ( accorciato di Aghinolfo ) de* Cattani , 
cioè Signori di Vicorati , come appare da un De- 
creto del Supremo Magiftrato di quella Città , ema- 
nato fotto dì 23. Luglio mdciv. in cui vien provata la 
detta defeendenza in quefta forma: Nolfo nel mcccliv. 
Benedetto, Nolfo, Agnolo, Matteo, Paolo, Agno- 
lo , e Paolo , che fu quello , il quale fece l' inftanza 
al detto Magiftrato , d' e (Ter riconofeiuto , e dichia- 
rato per vero , e legittimo discendente del foprenun- 
ciato primo Nolfo : da queft' ultimo Paolo ne nacque 
Ferdinando, e dipoi Paolo padre del foprannomina- 
to vivente Sig. Faufto Gafpero Fumanti. 

CASTEL DEL POZZO. 

DI quello antico Cartello , come di Luogo affai 
forte , fa menzione il citato Giovanni Villani 
nel Lib. XI. Cap. 73. ove dice : Nel mcccxxxviu i Bar- 
di comprarono il Caftdlo del Poz^o da Dieomano , ebe 
era di dominio de' Conti Guidi . Il fito di elio è di- 
feofto da Londa , e da Vicorati circa un miglio , 
ma in oggi vi fe ne riconofeono poche ve/ligia : e 
folamente è reftato il nome del Pozzo a tutto quel 
circuito , che 11 chiama ancora il Comune del Pozzo , 
in cui vi fono varj antichi Cafamcnti , e fra quefti 
la celebre Villa diCanfana de* Signori Marchefi Baldi- 

r z nucci, 



nucci, i quali poiteggono in quefto Paefe molti buo 
ni Poderi ; fi c come pure vi è in elfo l'abitazione de' 
Signori Pogge fi, il Romitorio di Montedomini , e la 
Villa già de' Signori Strozzi , in oggi de* Signori 
Martini di Firenze , detta il Fai agio . 

Appartiene prefentemente il dominio delle mu- 
ra rovinate del detto Cartello a' Signori Ceffini , i 
quali in quel luogo hanno una Villetta , e alcuni 
Effetti . 

Del medcfimo Caitcllo del Pozzo fi trovano ne* 
citati Spogli del Sig. Bindo Peruzzi alla lettera BB. 
le feguenti Memorie unitamente con altre di Vernio , 
e di Mangona, cavate da alcuni antichi Ricordi della 
nobili filma Famiglia de' Signoti Conti Bardi di Vernio: 
Mei 1332. // C afte Ilo e Contea di Ver aio fu com- 
perato da meffer fiero di Gualterotto dalla Conteffa^ 
Margherita figliuola del Conte Nerone de 1 Conti Alber- 
ti , nella qual famiglia era fiata lungo tempo dctttu 
Contea , quale è compofla del Cafiallo dt Vernio , e di 
nove Comuni 0 fieno Popoli : è vicina a Firenze miglia 
ventidue : ha per confino il Mugello , lo Stato di Bo- 
logna e la montagna di Pifioia . Seguita ad ejfere fotto 
il dominio de' Bardi con padronanza affoluta , non ri- 
tono fc e n do nejfuno per Superiore : fanno Giuflizia Civile 
e Criminale da per loro et afficurano banditi d'ogni luo- 
go , anco dello Stato Fiorentino . 

Ed in altro luogo all'anno Mcccxxxvrr. vi fi legge: 
1 Bardi avieno in quei tempi comperato li Caftelli di V tr- 
itio e Mangone da mejfer Benuccio Salimbeni da Siena 
( marito della prefata ContelTa Margherita) e quello 
del Pozzo da Dicomano dalli Conti di Porciano ee. 

Nel predetto anno mcccxxxu. è notato quanto 
appretto : Il Cafiello e Giuri) "dizione di Mangona fa 

com- 
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comperato dalla detta Contejfa Margherita da Andrea^ 
di meffer Gualterotto ; el quale fu venduto in capo a 
foco tempo non volontariamente alla Repubblica Fioren- 
tina: è lontano da Firenze miglia venti: è in Mugello , 
e confina con Femio , e con il Bolognefe ce. 

Ed inoltre a 235. vi fi legge: Meli' anno 1341. 
del me (e dt Gennaio il Comune di Firenze comperò il 
Cajlello di Mangone da mejfere Andrea de* Bardi per 
forza , fiorini d' oro 7700. Et il Cajlello di Vernio fu 
affediato , e /' arrendè fulvo V avere e le perfone , pa- 
gandone il Comune di Firenze a mejfer Piero , che vi 
era drento affediato , fiorini d' oro 4X60. per lo forni- 
mento che era nel Cajlello , quale fu disfatto . E dipoi 
v'è lenito : Nota che ti fiorino d' oro di Firenze vale 
il medefimo , che lo zecchino Veneziano , ed un quarto 
di paolo 0 giulio Romano di più . 

Finalmente poi all' anno mcccxxxvii. vi fi legge: 
Il Cajlello del Pozzo dalla banda di Levante è vicino 
a Firenze intorno a venti miglia : fu pofieduto antica- 
mente dalla gran famiglia de' Conti Guidi , e di quelli 
in particolare che erono padroni di Torciano : Guaite- 
rotto di Filippozzo et altri fuoi parenti ( de* Bardi ) 
comperarono detta Signoria dai Conti di V orci ano : con- 
finava con il fiume della Steve , il fiume della Mofcia , 
Corte di San Leolino ( in oggi Marchefato de' Signori 
Guadagni, detto comunemente S. Lorino) montagna 
di S. Godenzo , e Comune di Dicomano : erano in detta 
Signoria nove Chiefe , che avevano [otto di fe nove* 
popoli . fra quefli eravi Vicorata , cht fu in quei tempi 
fortezza di qualche confiderazione : nel 137$. Giovanni , 
Bartolo , et Andrea , Bartolommeo , e Lorenzo vende- 
rono detta loro Giuri [dizione alla Repubblica Fiorentina , 
e ne diedero il FoffejTo al loro Procuratore . 
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Prefentemenre della detta nobiliflìma Famiglia 
de' Signori Conti Bardi di Vernio , discendenti da 
quel metter Piero di Gualterotto de' Bardi , che nei 
mcccxxxh. comprò , come li di (Te , la prefata Contea 
di Vernio ( conforme pure Andrea di lui fratello 
comprò il Caftello di Mangona , e Gualterotto fuo 
nipote con altri fuoi Parenti acquiftarono il Caftello 
del Pozzo da Dicomano ) ci fono in Firenze tre di- 
ramate Famiglie, di una delle quali in queft' anno 
MDccXLVir. vive 1* Eminentiffimo Sig. Cardinal Girola- 
mo , ed i di lui fratelli Sig. Conte Fra Cammillo 
Cavaliere, e Commendatore di Malta, e Sig. Conte 
Orazio padre del vivente giovanetto Sig. Conte.* 
Flamminio • 

Deli* altra poi vivono il Sig. Conte Abate Pan- 
dolfo Propofto di Prato , e Piovano di Calenzano , 
ed il di lui fratello Sig. Conte Piero , con i due fuoi 
figliuoli Sig. Conte Carlo , e Sig. Conte Luigi Cano- 
nico Fiorentino ■ 

E finalmente della terza efiftono il Sig. Conte 
Francefco Ferdinando ancor elTo già Canonico Fio- 
rentino , attualmente Abate di Montepiano , Cap- 
pellano maggiore, e gran Limofiniere di Sua Maeftà 
Imperiale in Tofcana , il Sig. Conte Arrigo , ed il 
Sig. Conte Vincenzio , con i fuoi Signori figliuoli 
Conte Pier Filippo , Conte Ferdinando , Conte Lo- 
renzo , Conte Giovanni , e Conte Co fimo . 

MARCHESATO DI S. LORINO. 

ERa già anticamente quefto Paefc detto S.Leolino, 
e corrottamente S. Lorino , una Contea de' Si- 
gnori Conti Guidi , come fi vede dal citato Diploma 
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dell' Imperator Federigo IL ma in oggi è pofledura 
col titolo di Marchefato da* Signori Marchefi Gua- 
dagni , detti in Firenze da S. Spirito, a' quali fu 
conceduto dal Granduca Cofimo III. nel MDCLXxr. 
eflendo ella di giro circa otto miglia . 

Confitte quefto Marchefato in cinque Popoli , 
che fono la Pieve di S. Leolino , chiamato volgar- 
mente S. Lorino , la quale è vicina all' antica Rocca 
detta ancor efifa in oggi di S. Lorino , in cui vi fi 
vedono fino al prefente le veftigia delle groflìflìrne 
muraglie , dentro alle quali è mantenuta in buono 
ftato una grande , e bella Cifterna ; ilccome vi è il 
Palazzo i che ferve per ufo del Sig. Marchete , e del 
di lui Comminano ; la Pieve di S. Maria alla Rata; 
la Chiefa di S, Donato a Sambucheta ; la Chiefa di 
S. Lorenzo a Vierle ; e la Chiefa di S. Andrea a- 
Bucigna . In oltre vi fono quefti altri Popoli racco- 
mandati , cioè quello della Pieve di S. Elena a Rin- 
ane , quello di S. Maria a Calano , quello di S. Lo- 
renzo a Fornace , e quello di S. Stefano a Petroio; 
i quali dependono dal Commifsario Dell' amminiftra- 
zione delle Caufe civili, quantunque pelò fieno pofti 
fuori del detto Marchefato . 

Del ramo di quefta nobiliflìma Famiglia de 1 Si- 
gnori Marchefi Guadagni , che fono attualmente Pa- 
droni del Marchefato di S. Lorino , vivono in queft' 
anno mdccxlvii. 1' Eminentiflìmo Sig. Cardinale Fra 
Giovann' Antonio Guadagni , Nipote di Sorella di 
Papa Clemente XII. di gloriofa memoria , e Vicario 
del Regnante Sommo Pontefice BENEDETTO XIV. 
e i di lui fratelli Sig. Marchefe Pier Franceico, e Sig. 
Marchefe Neri , unitamente col di lui figliuolo Sig. 
y Marchefe Donato, ed i Signori Marchefe Tom maio, 
o Marchefe Bcrnardo-t-Luigi fuoi piccoli figliuoli . 
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E* Un paefe fituato fotto la montagna della Fal- 
terona , nell' Ufìzialaco di S. Gaudenzio , ed ha 
figura quali d' un femicircolo , effendo il medefimo 
rilerrato trall* Alpi . 

In eflb vi fono diverfi rnucchietti di Cafe , che 
formano una fpecie di varj piccoli Borghetti : eflen- 
dovi ancora una Chiefa Parrocchiale dedicata al Ve- 
scovo S. Martino , nella quale vi è il Fonte Batte- 
fimale , concedutole per comodo di quei popoli . 

Erefo celebre queuViftefso paefe, per cfsere ftata 
la patria del famofo Pittore Andrea del Caftagno, 
di cui parla con lode , come fi difse , nel fuo Ripofo 
il Borghini . Nel rnedefimo paefe vi abitano alcune 
civili , e comode Famiglie , traile quali fono le prin- 
cipali quelle de* Signori Ringreflì , Mancini , Ver- 
zelli , Comini , Mazzi , e Quadrelli , le quali vi 
pofseggono molti Effetti . 

VITERETE. 

E' Un Luogo pofto tra le Salaiole , e il Borgo a 
S. Lorenzo, nel Popolo della Prioria di S. Maria 
a Olmi , ove fi vede una belliflìma Villa de' Signori 
Marucelli , detta a Vitcrete , con un Oratorio dedi- 
cato a S. Francefco d' Affili . Vi fono inoltre alcune 
Cafe con un mulino pofto fopra il fiume di ridona ; 
ficcome ancora vi era un' Ofteria , all' imboccatura 
della ftrada, che conduce per la traverfa aVicchio, 
ma in oggi è ridotta ad ufo di Pigionali , elfendo 
in quelto luogo ogni cofa di dominio de'medefimi 
Signori Marucelli. 

SPU- 
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ERa già quefto luogo circa quattro Secoli indietro 
un Cartello affai confiderabile » con una Rocca 
molto ben fortificata , fecondo V ufo di quei tempi, 
efTendo ftata inoltre e (fa molto guernita da' Fiorenti- 
ni nel Mcccu. come dice Matteo Villani nel Lib. II. 
Cap. 15. della continuazione della fua I Ilaria ; onde 
molto fervi di difefa a tutto il Mugello contro i 
Ghibellini , quantunque poi folle finalmente diroc- 
cata , eiTendovi in oggi rimafo in piedi folamente-. 
in parte alcune muraglie del fuo circuito , dalle 
quali però fi viene in cognizione della forte antica 
fua bruttura , racchiudendo ora in fe alcune rovine 
di Cafe , e di Torri . 

Vi erano già dentro al detto Cartello due Chiefe , 
che una fotto il titolo di S. Maria, la quale è ancora in 
buon efsere, e l'altra fotto il titolo dei Vefcovo S. Nic- 
colò | la quale è quafì affatto rovinata : e (Tendo rtat o 
certamente un gran danno il lafciarla perire , pofeia- 
chè era ella fabbricata , fecondo l'ufo antico del quin- 
to , e fefto fecolo della Chiefa , colle divifionì per 
i Catecumeni , e per i Penitenti , colla feparazione 
degli uomini dalle donne, e colla Chiefa fuperiore, 
ed inferiore , che chiamavafi la Confezione . Ora- 
di tutte quelle cofe ve ne fono reitati folo al pre- 
fente alcuni fegni , come io rteftb con gran maravi- 
glia ortervai due anni fono , che mi portai apporta 
in quel luogo per vedere , e confiderare una Chiefa 
così {ingoiare . 

CAFAGGIUOLO. 

LA varia , e maeftofa Villa detta di Cafaggiuolo, 
antica fede , ed abitazione della Real Famiglia 

c de* 



de* Medici , i cjuali è fama , che da quel luogo , e 
fuoi contorni abbiano avuto origine. Fu tifa (come 
fi legge in Baftiano Sanleolini , ed io altri Storici) 
dal Granduca Codino I. grandemente ampliata , e 
corredata di un Barco per le Fiere circondato di mura > 
il quale fino al preferite in gran parte fi conferva. 
Prefentemente è di dominio , e proprietà , come fi è 
detto , del noftro ClementiflGmo , ed Auguftiffimo 
Sovrano , ed è fituata in una pianura poco difeofto 
dalla Sieve , eflendo fabbricata all' ufo dell' antiche 
Fortezze, con alcune torri , e folli attorno, co' fuoi 
ponti a levatoio. Inoltre vi è dentro una gran Cap- 
pella , ad ufo di Chiefa , dedicata a' Santi Cofimo , e 
Damiano , antichi Protettori della prefata Real Cafa 
de' Medici. Vi fono parimente varj faloni , e grandi 
ftanze , con divertì cortili , loggiati , e gallerie » che 
la rendono ( all' ufo però antico ) afsai magnifica , e 
(ignorile. Vicino ad efsa vi fono molte Cafe,e Botte- 
ghe, che formano qua fi una fpecie di piccolo Borgo » 
dirimpetto a cui vi è una Chiefa dedicata all' Apoftola 
S. Iacopo, la quale infìeme colla fuddetta Villa è fitua- 
ta nel Piviere, e Popolo di S.Giovanni inPetroio. 

Da un antico Piatto di Maiolica molto bello» 
di due braccia , e mezzo di giro , fabbricato nel 
moxliv. il quale era già alla Pieve di Faltona, ed ora 
confervo apprefso di me , in cui vi fi vedono con 
molti fiorami , e rabefehi dipinte le Armi delle no- 
biìiflìme Famiglie Fiorentine Rinuccini , e Pazzi ; fi 
viene in cognizione , che in detto luogo di dfag- 
giuolo vi fofse anticamente 1' arte di lavorare fimili 
terre , efsendovi fcritte nel medefimo Piatto le fe- 
guenti parole, alquanto però feor rettamente, come fi 
vede : fato adi primo di Emo ni 1544. t gafagiuollo. 
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Inoltre fotto alle medefime parole vi è - | j * 
la prelente cifra, la quale pure fi vede rad- ^ _ 
doppiata dietro al mede fimo Piatto, fuppo- Tj 
nendofì , che polla in elTa efprimerfl il |\ 
nome dell' Artefice , da cui fu parimente | 
ferino ancor per di dietro , con lettere molto mag- 
giori : fato in Gafagiollo . Da quefto modo di feri ver e 
Gafagiuollo , e Gafagiollo colla lettera G in vece del- 
la C , e dal raddoppiamento della lettera /, fembra , 
che T Artefice facilmente foffe foreftiero , non pro- 
nunziando il nome di Cafagginolo , come fi ufa qui : 
ed è molto probabile , che fofle fatto venire di fuori 
da alcuno della Famiglia de* Medici , per introdurre 
in quella loro Villa di Cafaggiuolo V arte di fabbri- 
car le Maioliche , come vediamo , che appunto ha 
fatta modernamente alla fua Villa di Doccia , coru 
gran decoro ed utilità del paefe , Sua Eccellenza 
il Sig. Senator Marchefc Carlo Ginori , Governatore 
di Livorno, neir introdurre ivi Tane di fabbricare 
le Porcellane , e di lavorare perfettamente ogni altra 
forta di terre ; avendo fatto venire , con fua gran- 
diffima fpefa , di lontani paefi bravifTimi Profeifori , 
i quali fono arrivati a formare infino baflìrilievi , ed 
intere Statue di porcellana , al naturale , ricopiando 
ancora alcune delle più eccellenti, e famofe , che 
fi vedono in quefta Imperiai Galleria • 

Dall'enunciativa poi del detto anno 1544. ap- 
parisce , che un tal Piatto po(Ta efler fervito in con- 
giuntura , che era maritata a Gio: Batifra di Francesco 
Kinuccini, la Francefca d* Antonio de 5 Pazzi, mentre 
appunto nell* anno mdxxxiii. fu fatto tra quefte due 
nobiliflime Famiglie tal Parentado , come fi vede^ 
dagli Alberi delle medefime Famiglie , ed/lenti nell* 
Archivio fegreto della già Reai Cafa de' Medici. 

c 2 TREB- 
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ERa parimente quefta un' altra Villa antica dell' 
illcila Real Famiglia de" Medici , fabbricata ancor 
efla ad ufo di Fortezza, la quale è limata in un pog- 
gio , con alcune Cale attorno, ed un Oratorio, di 
cui fi parlerà in occafione di trattare del Piviere di 
S. Giovanni in Petroio • 

In oggi è ella di proprietà de* RR. PP. Filip- 
pini di Firenze , lafciata ad elìi nel mdcxlvih. da- 
Giuliano della nobil Famiglia de' Serragli , ne' quali 
era da' detti Medici già pallata . 

MONTE REZZANICO. 

A Nticamente fu fabbricato quefto Caftello , td ufo 
ancor etto di Fortezza , da quelli della medefi- 
ma nobiliflìma Famiglia de' Medici , a' quali pure^» 
fino al prefente appartiene , ed è lltuato in un pog- 
gio quah ifolato , non molto difeofto dalla Prioria 
di Cardctole , e dalla Pieve di S. Piero a Sieve, 
Chiefe tutte di padronato degli fieflì Signori Medici, 
i quali in antico in quella parte del Mugello pofle- 
devanò molto paefe , e fino al prefente vi hanno 
moltiflìrm* Effetti , e varie Date di Chiefe. Di quello 
luogo di Monte Rezzanico lì parlerà nuovamente.» 
quando fi tratterà del Piviere di S. Piero a Sieve, 
nella Cura di cui egli è pollo. 

Celebre ancora è la Provincia del Mugello per 
le molte antiche Rocche , o vogliam dir Fortezze , 
che oltre a quelle , delle quali fi è già parlato , vi 
furono in quà , e in là fabbricate, fpecialmente da' 
Signori Ubaldin: per difefa di quel loro paefe , traile 
quali la più famofa è quella di Monte Attinto » o 

At. 
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Accianico , porta in un poggio fopra la Pieve di S. 
Agata , con due ordini di muraglie , vedendovi)! 
però folo al preferite di effe i fondamenti , effendo 
già fiate demolite, ed atterrate dalla Repubblica Fio- 
rentina nel Mcccvr. come narra il celebre citato nortro 
Irtorico Giovanni Villani nel Lio. Vili. Cap. 85. 

Nelle rovine di quefia Fortezza fu trovato il dì 
30. Aprile mdccxxxv. da un Lavoratore delle Signore 
Tozze, chiamato Rinaldo d' Arcangiolo Kaoni , l'ap- 

SrelTo Sigillo, il quale effendo pervenuto nelle mani 
i Silveftro Pozzi di Faltona , fu dai medefimo do- 
nato al noftro degniamo Arcidiacono Fiorentino 
Monfignore Ubaldino Ubaldini, come attenente alla 
fua nobililfima Famiglia , dalla di cui fomma genti- 
lezza eflendomi fiato fatto vedere , ho giudicato di 
far cofa grata al Pubblico con darlo fuori intagliato 
nella maniera appunto , che egli fta , venendoti dalle 
parole di etto a confermare , che avevano già i me- 
defimi Signori in loro dominio, oltre moltiffimi altri 
Cartelli , e Rocche , ancora il famofo Cartello della 
Pila ( del quale parlerò in occafione di defcrivere il 
Piviere di Faltona , in cui egli è pofto ) e ciò in- 
torno al Secolo terzodecirao, mentre il carattere del 
predetto Sigillo fembra giufto di un tal tempo, co- 
me ognuno può qui vedere . 



Il 
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Il nome d* Ubaldino della Pila , cfpreiTo in que* 
fio Sigillo » viene ad autenticare in gran parte molte 
cole | che fi narrano nella citata Storia degli Ubai» 
dini | mentre appunto in efla vi fi nomina intorno 
al detto Secolo un tale Ubaldino della Pila , di cui 
pure fi fa menzione dal celebre Franco Sacchetti 
nelle fue Novelle alla Nov. 205. ove dice , che il 
detto Ubaldino della Pila era della Famiglia Ubaldini, 
e fi ne flava per lo più alle fue Cafltlla , traile quali 
uno era certamente il fopraccitato Monte Acciari ico, 
ove fu trovato , come fi dito , il Sigillo , che viene 
ancora illustrato dal foprallodato Sig. Manni nel 
Tomo XVIII. al Sigillo VI. 

Quella Fortezza adunque di Monte Accianico 
etondo fiata fabbricata dal notifiìmo Cardinale Ot- 
taviano Ubaldini Vefcovo di Bologna con grandini- 
ma fpefa e magnificenza , meritò egli , che Papa- 
Innocenzio IV. da e fio invitato > vernile apporta a 
vederla , quando tornando eflb da Avignone per 
andarfene a Roma , fi portò prima a Bologna , e^, 
dipoi andò a Perugia nel mcclh. come racconta Paolo 
Morelli nella fua Cronica ; ove però sbaglia chi fece 
le note alla medefima , con dire , che il Papa folle 
Gregorio X. confondendo quella coli* altra venuta 
del Papa in Mugello , venti anni dopo , come fi dirà 
in apprettò. V iftefTò afferma Gio: Batifta Ubaldini 
nella foprannominata Storia della fua Famiglia , ove 
riferendo le parole di detto Morelli a carte 81. dice 
appunto, che così parlato al Papa il detto Cardinale: 

Santo Padre io ho fatto edificare una Rocca , la 
quale è delle più mirabili Fortezze, che abbia il mondo, 
e con quejla è un giardino ricco , e vago molto , murato 
tutto d' intorno d' altijjime , * forti mura , ed è queflo 
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giardino per un <verfo l j. miglia , t per V altro verfo 
1 8. Vo' , che piaccia alla Santità voftra vederlo . E con 
quefle , e con altre parole iuduffe il Papa , 9 $ [noi fra- 
telli Cardinali y e fatta la Corte a fomma vaghezza di 
•veder q uè fio luogo , Et avuto la promeffa della menata , 
egli ordinò , che nel pano del Mugello , ove è una Chic- 
fa , che fi chiama Santa Croce ( il qual luogo è tìtuato 
poco difterite dalla Pieve di Fagna , e di efso lì 
parlerà nella detenzione della Cura di detta Pieve) 
fojfero fatti parecchi Palazzi grandi , e belli , e eoa 
molto abituro : E quefio fe , perchè era luogo domeflico, 
e piacevole , e fi potò , e v/ ftan^iò il Papa con la fua 
Corte : E fatto tatto il Papa , e i Cardinali tutti , e 
con altri affai gran Prelati •vennono da Vignone in Mu- 
gello a veder la Rocca : e il giardino era il Mugello , 
e le fue mura fono i Poggi y che gli fono d' intorno , $■ 
quali fono fituati , tome fe fojfero proprie mura • E ve- 
duta la Rocca , e il giardino , parve a tutti proprio 
quello , che per lo Cardinale degli Ubaldini proferivo 
s era : e eoa fommo piacere flette la Corte più dì tu 
S. Croce , nel piano del Mugello , come è detto , e dapoi 
andò a Roma . 

Parimente in queft* ifteflb luogo nell* Eftate del 
MccLxxit. ( come racconta il fopraccitato Villani Lib. 
VII. Cap. 43. ) fu trattato dal medefirao Cardinale 
Ottaviano in Mugello con gran magnificenza , insie- 
me coli 1 Imperator Baldovino di Costantinopoli , ed il 
Re Carlo di Cicilia, fratello di S. Luigi Re di Francia, 
Papa Gregorio X. il quale poi verfo il fine della me- 
de fi ma EÌtate partendoti, fe n'andò in Francia alla 
Citta di Leone , per celebrarvi , come fece , il Con- 
cilio , a cui invitò i due famofi Santi , e Dottori 
della Chicfa Bonaventura , e Tommafo d' Aquin», 



il quale però non vi giunfe ; pofciachè infermarofi 
per viaggio , morì a Foffanuova nel mcclxxiv. Di 
quella Rocca, e dell'altre Fortezze degli Ubaldini 



tato in congiuntura di trattare poco appreflò della 
Badia di S. Gaudenzio ; fìccome di Montebene , 
Monte Coloreto, Montegemmoli , Vigiana, Cornac- 
chiaia, Cartello, Sufinana, e altri luoghi, e Villaggi 
degli Ubaldini, porti fpecialmente nell'Alpi, tratta 
Matteo Villani nel Lib. IX. e X. della fua Storia , a 
cui rimetto il Lettore . 

Famofa ancora , come è detto , era la Fortezza, 
e Rocca antica di Spugnole , di cui fopra s' è par- 
lato , la quale in oggi è quali affatto rovinata , co- 
me pure fono del tutto atterrate quelle della Pila, 
di Scianello , o Afcianello , del Poggio di Gattaia , 
di Poggio Guerrino , pofta iulla cima dell' Alpi , 
non molto lontano dall' O ite ria del Giogo ; d'Am- 
pinana, d' Uliveta , e molt' altre , che erano fparfe 
per i poggi del Mugello, e nell'Alpi dell' Apenni- 
no, delle quali appena fe ne riconoscono prefen te- 
mente le vcftigia • 

Molto più poi illuftrano il bel paefe del Mu- 
gello i Santuarj , che in elfo fi trovano, e tra quelli 
il celebre foprannominato Monaftero di Buonfollaz- 
zo , che è una delle Badie fondate , come fi diflfe , 
dal famofo Conte Ugo , il quale dicono ( conforme 
racconta il prefato Giovanni Villani nella fua Storia 
Lib. IV. Cap. 2. ) che in quei bofehi avefTe la nota 
vifione di que' Demonj , che in forma d' uomini 
battevano fopra un' incudine infocata alcune offa di 
moni , ed effondo i medefimi fgridati di tale em- 
pietà dal Conte , gli diedero per tifpofta , che fe egli 
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non mutava vita , ancor etto farebbe flato iottopofto 
a tal tormento: onde ravvedutoti egli de' Tuoi falli, 
fi diede ad una fanta vita, ed ivi fondò la Sopraddetta 
Badia , che è una di quelle fette fabbricate da elTo in 
Tofcana , dicendo fi , che per far ciò ot renette parte del 
territorio di Buonfollazzo da quelli della nobiliflìma , 
e potente Famiglia degli Ubaldini , come aiTerifco 
Gio: Bautta Ubaldini nella Storia di fua Famiglia. 

In quefta Badia abitano di prefente i Religiotl 
Riformati di S. Bernardo dell' Ordine Ciftercienfe * 
detti della Troppa, i quali hanno ancora il dominio 
della già nominata Contea di Car^a vecchia , tttuata 
fopra un poggio vicino a quel Monaftero, come fi 
è detto di fopra . 

Parimente il numera fra 1 più celebri Santuarj 
non folo del Mugello , ma ancora dell' Italia tutta 
il facro Eremo, e la vaga Chiefa di Monte- Senario , 
che nel Piviere di Faltona, e nel Popolo della Prio* 
ria di Bivigliano è fituato , dove ebbe origine la_* 
fondazione dell' Ordine de' Servi di Maria Vergine 
Santiflìma , ripofando in elfo unitamente con molte 
altre facre Reliquie i Corpi de* fuoi Beati Sette Fon- 
datori , vedendovifi una ricca Cappella in onore di 
etti fabbricata , vicino alla belliflìma foprannominata 
Chiefa de' RR. PP. del detto Sacro Eremo , i quali 
in buon numero con gran ritiratezza, e con fomma 
esemplarità vi dimorano ; eflendo già a benefizio de* 
medefimi ttara fatta fabbricare molti anni fono, con 
grandiilìma fpefa , una vafta Cifterna con forti Ba- 
luardi per fotte ne ria , e con molti pozzi per purgar 
1* acqua , avanti che quefta entri nella detta Cifter- 
na, dalla pietà de* pattati SereniiTimi Granduchi della 
Real Famiglia de' Medici . 

AlTai ragguardevole fimilmente è il Santuario 
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dell' antica Abbazia di S. Gaudenzio , il quale quan- 
tunque porto nella Diocefi Fiefolana nel Piviere di 
S. Babila, corrottamente detto S. Barello , appartiene 
certamente al noftro paefe del Mugello , trall' Alpi 
del quale egli è fituato, come ho già detto di Copra. 

In elTo adunque vi fi venerano i Corpi di San 
Gaudenzio, e d' altri fuoi Santi Compagni , ivi morti 
nel quinto , e fefto Secolo della noftra Redenzione, 
de* quali parlo diffufamence nella feconda Parte delle 
Vite de* Santi, e Beati Fiorentini da me fcritte. 

Nella Sagreftia di quella Cincia Abbaziale nel 
mccci. coir intervento dtl celebre noftro Dante Ali- 
ghieri , allora efiliato di Firenze , fu fatto un con- 
grego di Ghibellini, contro quelli di Parte Guelfa, 
come appare dal feguente Inftrumentó rogato da fer 
Giovanni di Buto d'Ampi nana , Protocollo 3. ano* 
cortefemente comunicatomi dal citato chiariamo no- 
ftro Socio Sig. Bindo Simon Peruzzi , di tal tenore : 



N Dei Nomine Amen . Atlum in Cboro Abbati £ S* 



Gaudentii de fede Alpium pr&fentibus Orco quondam 
Gberardi Guidalo: ti de Florentia , Lapo Bertaldi de* 
Florentia , & Danti^ino de Corbixàs de Florentia Teftibut. 

D, Torrigianus , Carbone , & Vieri de Certbiir « 
D, Guellinus de Rica foli - D. Neri , Bettinus Grojfut , 
Bettinus , & Nuccius D. Atterriti - D. Andreas dc^ 
Gberardmis « Branta , & Cbtle de Scolaribut •• Dante 
Allegberii ( figliuolo di Cacciarmela , che viveva nel 
Meo. come appare da un Contratto riferirò ne' ci- 
tati Spogli del Sig. Peruzzi alla lettera CC. il qual 
Dante , come dice il Cave, a Guelpbis ijor. in exU 
lium atlus Bononiam primum fe contuli t , dein Varifios* 
poftea Vcronam , demum Ravenna* ubi oteubuit 13 21. 
*t. Jtf. ibi qui quiefeit eia s Corpus ,) Mìnut de Radda - 
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Bertinus de Pazziit « Lapar , Ghinus , Taddeut , & 
Az^olinus de Ubertinii - //?/ 0 , (Jt* quilibet eormm 
prò fe omni deliberatione penfata promiferunt , & conrne» 
nerunt Lapo Bertoldi de Florentia recipienti prò viro 
nobili Ugolino de Feliceione , & prò eius filiir , & prò 
omnibus aliis de Domo Ubaldinorum , & prò quolibet 
eorum omnia damna , interejfe % & expenfas reflituere 
facere , & emendare de eorum propri ir Bonis , qua , mei 
quas pradiclus Ugolinut , mei eius Conforter incurrerent , 
feu reciperent , tam in Bonis temporali bus , quam etiam 
in Beneficii s Ecclefiafiicis occafione nomi tati s , feu Guer- 
ra fati *, <vel facienda per Caflrum Monti t Accianichi 
mei per aliquam aliam eorumdem Fortilitiam , mei Fi- 
deles , mei per ipfofmet ad arbitrium eorum fub paena^ 
duo mille Marcarum Argenti (?c. prò quibus obi/game- 
runt &e. 

Notiffimo ancora , per la fuppofta Aia grande., 
antichità > è il famofo Convento detto del Bofco , il 
quale è tltuato in una pianura quafi tra Galliano , e 
Barberino ; pretendendofj fino da alcuni , che fia 
fiato quello rondato nel fefto Secolo dagli Antenati 
della nobiliflima Famiglia de* Signori Ubaldini , e_. 
dipoi abitato da' Monaci Bafiliani, conforme fta fciifr 
to nella già nominata Storia di detta Famiglia alla 
pag. 6, citandoli in ella , per conferma di ciò » al- 
cune Scritture , e Memorie antiche , ed in fpecie il 
feguente Cartello , il quale a' tempi di Pio II. dico» 
no , che li leggefle ne' fotterranei del foprenunciato 
Cartello della Pila , e che da detto Pontefice ( chia- 
mato prima Enea Silvio Piccolomini ) fofle nelle fue 
Memorie Iftoriche regiftrato. E' ben vero però, che 
il mede fi mo Cartello da' più dotti Critici vien comu- 
nemente giudicato apocrifo , non fembrando eflere 
diftefo con frafe del fefto Secolo , onde da elio non 
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fe ne può con certezza fermare la vera origine di tal 
Chiefa , e Convento ; fe non voleflimo dire , che il 
detto Cartello vi fofle fiato pofto ne* tempi aflai po- 
fteriori al predetto ietto Secolo da alcuno, che avef- 
fe già ricavate le notizie in etto enunciate , da altre 
Memorie , o Cartapecore antiche , e fincere , delle 
quali ne facefle egli un riftretto in detto Cartello, 
per perpetuarne la memoria . 

Ecco pertanto il medefimo Cartello , nella ma- 
niera appunto , che vien riferito nella fopraddetta 
Storia ; 

A N • S. DC 

VIRI VBALDINf FILII OLIM DOMINORVM PIUB PROPIER 
RELIGIONE ZELVM ECCLESIA M , ET HABM'ACV'LVM NEMORIS 
PER AMOREM DEI , VT BEATI BASI LI r REVERENDI MONACHE 
ILLIC COLERSNT , SVIS SVMPTIBVS INSTITVI CVRAVERVNT 
OMN'ES QyOQVB SVOS , SVJEQyE FAMULI POSTEROS 
DOMINOS FORE VOLVERVNT» 

I 

Si dice poi nella medefima Storia , che eflendo 
il prefato Convento abbandonato da 1 Monaci , fu 
per molto tempo abitato da diverfi Romiti , i quali 
con permasone de' medefimi Signori Ubaldini in, 
elfo dimorarono : ma venuro indi in quefte parti il 
gloriofo Patriarca S. Francefco , fofle da' predetti 
Signori conceduta ad elio » ed a' fuoi Frati quella 
ditela , col Aio Convento , infìeme con trecento 
braccia di felva , porta intorno al medefimo luogo, 
il quale perciò fino a* noitri tempi fi chiama il 
Bofco a' Frati . 

Coir andare pofefa degli anni , eflfendofi ridot- 
to quel Santuario in cattivo dato, è certo, che fu 
rifarcito , col confenfo de 1 Signori Ubaldini , da., 
quelli della nobiliffitna Famiglia de 1 Medici , a cui 

fu 
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fu da eli! ceduto , mantenendovifi fino al prefente 
un buon numero dì Religiofi OfTervanti di S. Fran- 
cefco , da' quali fi procurò , che fotte confacrata_. 
quella loro Chiefa fino dall' anno mdxx. la qual Con- 
facrazione ( con permiflione dell' Arcivefcovo Fio» 
remino Giulio Cardinale de* Medici , dipoi Papa, 
col nome di Clemente Vii. ) fece con gran folennità, 
Monfignor Lionardo de* Medici Vcfcovo di Forlì, 
come notò Fra Giuliano della Cavallina , che iru 
quel tempo viveva , ed abitava in quel Convento , 
in una fu a relazione dell' origine , e progreilb del 
medefimo Convento del Bofco a' Frati , la quale.» 
efifte manoscritta , e originale appretto quefto noftro 
degniflimo Monsignore Ubaldino Ubaldini Arcidia- 
cono Fiorentino, da cui mi fu cortefemente comu- 
nicata ; eifendo regi/Irato in efla , che quella Chiefa 
fotte allora dedicata al Patriarca S. Francefco d'Af- 
fisi , quantunque poi al prefente venga comunemen- 
te chiamata S. Buonavantura , forfè perchè in detto 
Convento egli abitò , ettendoci tradizione , che in 
etto il medefimo ricevette la nuova deli'eflere fiato 
promoflb al Cardinalato dal Sommo Pontefice Gre- 
gorio X. nell'anno mcclxxih. dicendoli inoltre, che 
e(Tendogli prefentato il Cappello Cardinalizio, non 
curandofi egli (come Santo, che era) di tal digni- 
tà , T attaccafle ad un albero chiamato Corniolo, il 
quale tuttavia da quei Padri fi motti a nel loro Orto ; 
effendo dalle radici del medefimo più volte germo- 
gliati varj rampolli , de* quali per devozione fe ne 
prende da' Fedeli benefpeffò qualche particella : con- 
fervandofene ancora in Sagreftia da' medefimi Padri 
un pezzo di eflb, in qualche parte intarlato , il qua- 
le dicono , che Ila di quel!' ifteflb , che era in ter- 
ra , quando vi fu attaccato da S. Buonaventura il 
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foprannorainato Cappello Cardinalizio , il che non 
credo improbabile» 

Nella medefima Chtefa , dietro all' Aitar mag- 
giore in un bel Tabernacolo , in cui fi vede l J Ar- 
me antica , e moderna de' Signori Ubaldini , ita- 
tavi porta da quelli della foprannominata Famiglia 
de' Medici , in adempimento di quanto fu concor- 
dato quando gli fu ceduto il detto luogo ; vi fi 
conferva frali' altre Reliquie , in una belliflima^ 
Croce d' argento ornata con varj criitalli , e pie. 
tre preziofe , una porzione non piccola del San- 
tiflìmo Legno della Croce di Noftro Signor Gesù 
Crifto , fiata donata a quel Convento dal fopran- 
nominato celebrati/lìmo Cardinale Ottaviano degli 
Ubaldini , di cui vi fi vede ancora in piedi di det- 
ta Croce 1' Arme gentilizia . 

Allato poi alla Porta della fuddetta Chiefa , 
a mano deftra, vi è collocata in marmo la fegucn- 
tc Infcrizione , coli' Arme degli Ubaldini Da Soli t 
detti ancora Da Cignano . 
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La quale Intenzione pare , che fecondo le /corre- 
zioni , che vi fono, così vada letta : SEPVLCHRVM 
FRANCHIN VS ROGERII DE CIGNANO , ET 
FRATRE E1VS , ET FILIORVM , ove fembra, 
che la lettera E della parola FRATRE 1* abbiano 
fatta fervire ancora al principio della parola EIV, 
fot tiri tendendo vi lì in fine di ella la lettera S . 

Nel Chioftro del medefirao Convento vi è an- 
cora queft* altra Arme in pietra , appartenente alla 
Famiglia de' Signori Marchefi Giugni, coli' apprefso 
parole : 

RPJCQeGimeni 




Di quefto Zampa di Gerì de* Giugni , al di cui 
nome fi vede , che allude V impronta delle tre Zam- 
pe , le quali fanno per Arme quelli di quefta nobi- 
liflìma Famiglia , ci è memoria in un Contratto del 
mcccii* ne' Rogiti di fer Matteo Bilioni da Fiefole , 
ove nel fuo Protocollo 2. a 13. fi legge : Gtriut 
Zamfc dt Qiugnis pf*U S. Martini Efifiofi , & Cimnt 

No*- 
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Notti de Bttrgo de Burgettfibtit &c. Il prefato Gerì 
morì nel mcccxiii. conforme mi ha fatto cortefemente 
vedere il celebre noftro Antiquario Sig. Gio: Batitta 
Dei , Sopiintendente all' Archivio fegreto di S. M. 
Imperiale in Tofcana , da cui pure mi fu moftrato , 
che nel mcccxu. il medefimo Geri effendo di Parte 
Guelfa , fu dall' Imperatore Arrigo VII* condannato 
tra gli altri Guelfi , ed efsendo poi morto , furono 
i di lui figliuoli porti lotto la tutela di Fazio de' 
Giugni . Vi è di notabile ancora in qucfta Scrittura 
la formazione della lettera Z , la quale non ufando 
nella lingua Latina , ficcome neppure maiufcola fui 
principio dell' Italiana , fi vede formata con quella 
particolar figura di una S tagliata da una parte con 
quella piccola linea in quella forma* 

In quello Convento fior) in fantità intorno al- 
l' anno md. il B. Bartolommeo Francefcano , detto 
comunemente il B. Bartolommeo dal Bofco di Mu- 
gello , di cui ho parlato nel citato Catalogo de' 
Beati della Diocefì Fiorentina , porto in fine del mio 
Libro delle Vite de' Santi , e Beati della medefìma 
Diocefì . 

Finalmente dell' antico titolo della predetta- 
Chiefa del Bofco , avanti che foffe quella dedicata 
a S. Francefco , non ho potuto trovare memoria- 
alcuna certa , onde non li fa in onore di chi fofse 
ella edificata , avendo io Solamente veduto nel 1' an- 
tiche Scritture nominata quafi fempre la Chiefa , e 
Convento del Bofco , fenza alcuna cfprcflìone d' al- 
tro titolo . Solamente trovo nella continuazione del- 
la Storia di Matteo Villani , fatta da Filippo fuo 
figliuolo , Lib. IX. Cap. 86, come volendo partire 
di Mugello gl' Inglefi nell' anno mccclxiv. in cut 
guerreggiavano contro la Repubblica Fiorentina , 
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moftrarotto , dice egli , di molcrji alloggiare a 5*. Mi- 
chele del Bofco , dal che pare , che quello luogo folte 
dedicato all' Arcangiolo S. Michele , non elfendoci 
altri luoghi in Mugello , che col nome di Bofco fi 
appellino . 

Il più famofo Santuario poi , che fia in Mugello 
è certamente quello della celebre antichiflima Pieve 
di S. Creici in Valcava , ornata modernamente con 
pitture , e marmi dalla Real pietà del Granduca- 
Cofìmo III. di felice memoria > la quale è porta a 
mezzo Poggio , fotto Munte Giove , in diftanza di 
circa tre miglia dal Borgo a S. Lorenzo , verfo la 
parte Meridionale , ritrovandoli in e ila , oltre i Corpi 
de* gloriofì SS. Martiri di Crifto Crefci , Onnione , 
ed Enzio , quelli ancora di S. Cerbone , di S. Pan- 
fila , e di moltiflìmi altri loro Compagni , martiriz- 
zati verfo la metà del terzo Secolo della noffra- 
Redenzione , in maniera tale che ivi fi venerano 
molte Urne ripiene delle loro fantiffime Ofsa, con- 
forme ho notato nel citato mio Libro delle Vite 
de' Santi , e Beati Fiorentini . 

Intorno a quello Santuario fcrifse già un' eru- 
dita Opera ( in congiuntura delle note difoute* 
circa gli Atti di quelli Santi , feguite tra i famofi 
Teologi , ed Iconografi Gherardo Caparli Servita , 
e Giacomo Laderchi Filippino ) il celebratiflìmo fo- 
prannominato Marc' Antonio de* Mozzi Canonico 
Fiorentino ; la quale Opera fu fatta ftampare in un 
Libro in foglio , adornato di moltiflime figure incife 
in rame , dal foprallodato Granduca Cofimo IH. 
1' anno mdccx. 

Di quella Pieve, e di tutte le fue appartenenze, 
oltre quello , che ho già ferino nel fopraccennato 

i mio 
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mio Libro delle Vite de' noftri Santi, fi parlerà nuo- 
vamente poco apprefso , in occafione di trattare^. 
diftintamente del fuo Piviere . 

No» {blamente però fi è feropre diftinta la- 
pietà de* Popoli del Mugello , coli' edificate Santuarj 
materiali nel loro Paefe ,* ma ancora, che è quel che 
più importa , col procurare di fantificar loro ftefli , 
cfsendo in eiTo fiorite in ogni tempo perfone , le_» 
quali o fi trovano afcritte nel numero de' Beati , o 
nel numero di quelli , che fon morti in concetto di 
fantità , o almeno di ftraordinaria bontà di vita , 
godendo alcuni di elfi il titolo di Venerabile , de' 
quali ho già parlato nel citato mio Libro de 1 Santi, 
Beati, e Venerabili della Diocefi Fiorentina, e fono 
i feguentt: 

Il Beato Teuzzone Valombrofano , Abate della 
Badia di S. Paolo a Razzuolo , di cui fi legge lotto 
il dì 7. Agofto nel Martirologio Benedettino d* Ar- 
noldo Wion il feguente Elogio: vii. Id* Angufti B, 
Tbeuzzi Abb. Ordina Valli fumbrofa difcipuli S. loannis • 
Gualberti , dottrina àt fanBitate clan . E nelle note, 
aggiunge il medefimo Wion : Fnit Abbai S, fault 
de Razzuolo , in quo C cenobio obiit An, mxcv. & in. 
eodem fcpultui eft . Scnpjìt Vitam D. lo: Gnalberti ma* 
giftri fui & eommentatus eft Regnlam Sancii Patrit 
noftri Benedilli ; ficcome pure io credo , che egli 
fia ftato V Autore della famofa Omilia in lode di 
S. Romolo Vefcovo di Fiefole , di cui difTufamente 
ha trattato il chianflimo Sig. Dottore Pier Francefco 
Foggini nel fuo celebre Libro De Romano Divi Petti 
itinere, ed in alcune altre fue Difiertazioni , da etto 
pubblicate fopra la vera Storia del medefimo Santo 
Romolo . 

Il 
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Il Beato Giovanni da Vefpignano , le cui fa- 
ere Reliquie ripofano fopra un Altare nella Chiefa 
Priorale di S. Pier Maggiore in Firenze , e di cui ho 
già data notizia nella Detenzione di Vefpignano : il 
Beato Giovanni Parenti , fecondo Generale dell' Or- 
dine de* Minori dopo S.Francefco, de! quale io trat- 
terò nel deferivere il Popolo della Prioria d' Olmi 
del Piviere del Borgo a S. Lorenzo : il Beato Fino da 
Barberin di Mugello Domenicano : il Beato Giovanni 
Angelico da Vicchio Domenicano : la Beata Andrea 
da Scarperia Monaca Valombrofana : il Beato Pietro 
da Scarperia Francescano: il Beato Azzo Uba Idi ni Ca- 
maìdolenfe ; della qual Famiglia pure degli ULffldini 
fono le Beate Chiara , Giovanna, e Lucia, Rcligiofe 
Francefcane , le quali erano parenti ftrette del già 
più volte nominato Cardinale Ottaviano Ubaldini ; 
e Umilmente il Beato Ruftico Ubaldini Valombro- 
fano , e il Beato Benedetto Ubaldini Francescano, 
fono ancor eili oriundi del Mugello : il Beato Alber- 
t uccio de' Conti di Mangona Valombrofano : il Beato 
Antonio di Mugello , Direttore di S. Bona di Pifa : 
il Beato Antonio da Lutiano Canonico Regolare di 
S. Agoftino , di cui parlerò nelle note alla Cronica : 
il Beato Bartolommeo dal Bofco a* Frati Francefcano ; 
e il Beato Giufeppe Parenti pur Francefcano : pò 
tendoG ancora tra quelli numerare i Beati della Fa- 
miglia de' Medici , come oriundi ancor efli del Mu- 
gello , cioè il Beato Orlando Romito , di cui ho già 
tfampata la Vita; e le Beate Agoftina Domenicana, 
e Filippa Francefcana , quantunque però quefle fieno 
nate in Firenze. 

Il Catalogo poi di quelli , che fon morti iru 
concetto di vita eiemplariffirna , alcuni de' quali han- 

12 no 



no ancora dagli Scrittori il titolo di Venerabile , fi è 
il fedente : 

Il Venerabile Ugo Piovano di San Giovanni 
Maggiore , confidentiflìmo di S; Gio: Gualberto : la 
Venerabile Gisla di Mugello , amiciffima della Beata 
Umiliana de* Cerchi : il Ven. Benedetto da Vicchio 
Domenicano , di dove pure dicono alcuni , che folle 
la fopraddetta Gisla , chiamata da altri Giffa.: il Ven. 
Iacopo da Lutiano, Domenicano in S. Marco di Fi- 
renze: la Ven. Margherita da Mangona, Terziaria Va- 
lombrofana : Laura Felice Zaffiri da Scarperia , Mo- 
naca Corale Ciftercienfe in S. Donato in Polverofa j 
ed ivi pure vifle , e morì Tantamente Maria Corona 
Omaccini da Scarperia, Converfa : Maria Maddalena 
Raddi , moglie di Lorenzo Pandolfi , fcpolta nella- 
Pieve di S. Agata : Maria Felice della Nave , Reli- 
giofa Domenicana nel Mona Gero di S. Caterina del 
Borgo a S. Lorenzo ; ove parimente mori in buon 
concetto Maria Verginia Ulivi Religiofa Corale.» ; 
e Maria Antonia Viliani Converfa : Ruffino da San 
Gaudenzio , Rcligiofo Cappuccino , al fecolo Prete 
Giuliano Spalieni : Marta di Meri da Villa Domeni- 
cana : Marta di S. Maria Maddalena, da Dicomano, 
Converfa Carmelitana Scalza in S. Terefa di Firenze, 
al fecolo Lifabetta Bernardi : Cherubino dal Borgo 
a S. Lorenzo Domenicano : Giufeppe, dal medefimo 
Borgo , Cappuccino , al fecolo Domenico di Simone 
Benvenuti ; rfel qual luogo fono pure morti a noftro 
tempo in buoniflìmo concetto Piero di Giovanni Vi- 
llani fecolare ; Paolo Antonio Danzi Sacerdote ; e 
Guglielmo Cavini Cherico del Seminario Fiorentino , 
della di cui innocentiffìma vita ne è ftato fcritto un 
ragguaglio dal vivente Sig. Dottor Tommafo Poggini 
Piovano di S. Piero a Sieve . Ma 
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Ma per venire finalmente ad una più precifa , 
e più particolare Detenzione di tutta la Provincia 
del Mugello, eiTendo egli di/tinto, come già fi dii". 
fé , in venti Pivieri j fe vi fi annoverano ancora le 
Pievi di S. Bavello , di S. Detole ( divifo in oggi in 
due Pivieri , cioè S. Iacopo a Frafcole , e S. Elena 
a Rincine ) e di S. Lorino ; le quali quantunque 
pofte nella Diocefi Fiefolana, verfo il Cafentino, e 
la Contea diTuricchi, nondimeno perchè hanno la 
maggior parte de' loro Popoli nel Mugello, perciò fi 
poflono con giufto motivo in erto annoverare. 

Avendo pertanto ognuno di detti Pivieri fotto 
di fe molte Chiefe Curate , e molti Anneffi di Par- 
rocchie già foppreffe ed unite ; ftimo bene di. an- 
dar deferi vendo Piviere per Piviere tutte le Chiefe, 
Orator) , Confraternite , Spedali , Ville , ed altri 
luoghi notabili , i quali in ciafeheduno di e(Ti fi 
trovano , con fpecificare ancora i nomi di quelle^ 
Perfone , che gli pofTeggono ; ed in tal maniera 
fpero , che farò ficuro d' aver data un* efatta , e_# 
fincera notizia di tutto quello ragguardevoli (Timo 
Paefe , il quale certamente , come fi di ile , è una 
delle più belle , deliziofe , e popolate Provincie^ 
della noftra Tofcana , racchiudendo prefentemente 
in fe il numero di circa venricinquemila Perfone , 
ed eiTendo in etto ( per dir tutto in compendio ) 
due Terre , e quattro Cartelli , co* loro Giufdicemi 
particolari , cioè un Vicario pel criminale di tutto 
il Paefe , quattro Poteftà , ed un Ufiziale ; ed inol- 
tre altri fei aliai popolati Cartelli , una gran Fortez- 
za , due Contee , un Marchefato , dodici Borghi , 
de' quali tutti s* è già parlato fopra ; e finalmente , 
per quello che riguarda V Ecclefiaftico ed il facro , 

venti 
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venti Pievi , una Prepofitura , trentacinque Priorie, 
cinquantafette Chiefe Parrocchiali , quattro Badie , 
un Eremo , quattro Conventi di Religiofi , due Mp- 
nafteri di Monache , e dugentofe(Tanta Luoghi pub- 
blici , ne* quali ci fi celebra la Santa Mefla , tra., 
Chiefe, (già Curate, ed in oggi fopprede, ed unite 
ad altre Cure ) Compagnie , o vogliam dir Contra- 
terni te , ed Oratoij di Perfone private ; ficcome pure 
vi fono ventidue Spedaletti per ricevere i Pellegrini, 
e i Fanciulli efpofti ; e Analmente fei Romitorj : 
delle quali cofe tutte , come fi è detto » fi darà qui 
appreflò un' efatta , ed individuale notizia nella- 
particolare Defcrizione di tutti i foprannominati Pi*, 
vieri del raedefimo Mugello , in cui alcuni vi pon- 
gono ancora , come già diflì , l'antica Pieve di San 
Creici a Maciuolt , di cui fu Piovana intorno alla 
metà del Secolo decimoquinto il famofo Piovano Ar- 
lotto ; ma per aver quella quafi tutto il fuo Popolo, 
ed il fuo Piviere fuori del Mugello , ho ftimato 
meglio di tralasciarla , conforme pure ho fatto d' al- 
cune altre Chiefe fottopofte alla Pieve di Cercina , la 
quale è certamente fituata fuori del Mugello , che nel 
fefto Secolo da Procopio vien chiamato MucaU , come 
nota nel Tomo IX. delle fue Novelle Letterarie il 
foprallodato Sig. Dottor Giovanni Lami alla pag. 247. 
ove pure egli avverte , che nelle antiche Carte del 
Secolo decimo fi trova il medefirno paefe nominato 
Mucillum* 
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DESCRIZIONE 

PARTICOLARE 

DI TUTTI I PIVIERI 

DEL MUGELLO. 

PIVIERE DEL BORGO A S. LORENZO. 

PBB*3 A Pieve di S. Lorenzo al Borgo è una delle 
rajgl^ maggiori, e più belle Chiefe , che fieno in 
kjjgjp^ Mugello, nel mezzo del quale ella è porta, 
■ ■■■ i i r^fl dentro alla famofa Terra del Borgo a S. Lo- 
renzo , in una pianura vicino al fiume della Sieve , 
fopra di cui vi è un bel ponte fatto con otto archi 
di pietra , il quale è lungo braccia dugentofettanta. 

E' fabbricata quella Pieve a tre navate con tre- 
dici Altari , ed è confacrata ; effondo già ftata di do- 
minio del Vefcovo Fiorentino fino dal terzodecimo 
Secolo , come appare dal citato antico famofìiTìtno 
Libro intitolato il Bullettone dell' Arcivefcovado , 
compilato fui principio del Secolo decimoquarto, con 
lo fpoglio di molte centinaia d' antichiflìme Carta* 
pecore ; di cui ne efifte una copia autentica, fatta 
negli fletti tempi , appreiTo il gentilii&mo Sig. Cava- 
liere 



liere Anton Ruberto Ubaldini noftro Socio Colom- 
bario» come Erede de' Signori Vifdomini Cortigiani, 
che la pofledevano , il quale fi è compiaciuto di pre- 
darmela ; onde ho potuto dalla lettura di efla rica- 
vare molte belle notizie attenenti a quella Provincia 
del Mugello. In un tal Libro adunque a 12. fi legge: 
Qjtaliter Plebanus ist Capitulum Plebis de Burgo S\ Lau- 
tentii de Macello recognoverunt dittam Plebem pertinere 
ad conlationem Epifcop Fiorentini , & dare & Jolvcrc 
pronti ferunt annuari m ditto Epifcop atui nomine cenfur 
(? penfionis perpetua quatuor modios & quatuor flaria 
grani ad ftarium Florentinum . Carta tnanut Giunta 
Bindi Notarii ex Imbr evi aturi s fer Franti fei de Bar- 
berino Not, Pub. fui mcclxxxxvim* Ind. xiu die xvulunii. 
Dalle quali parole fi viene ancora in cognizione , 
che ella fotte già anticamente Collegiata , mentre 
vi fi nominano efpreiTamente i fuoi Canonici , ed 
il fuo Capitolo. 

Più chiaramente poi fi legge nel medefimo Li- 
bro a 391. che tutto il territorio del Borgo a S. Lo- 
renzo appartenere al Vefcovado Fiorentino , deferi- 
vendofi tra* luoghi del detto Vefcovado in quefta for- 
ma : Caftrum Burgi ad S» Laurentium de Mucello cam 
domibut Plebi s patronatu & col lati one ipfiut patron a tur 
Plebis palatio circuita fowis burgis fuburgir (b* mar- 
ciatalibut rum eiut apenditiir territorio curia hominibus 
perfonis fidelibus (ff <vajfallis fluminibut aquis ripis j*~ 
rifdtttionibus Jtlnjis pratis pafeuis pojfejjlonibus & per- 
tinenti'ts ditti Caflri & eius terrìtorìi • 

E" adunque la fuddetta Pieve antichiflìma , ef- 
fendoci memorie certe , che efla già ci foffe avanti 
al Mille , come appare da alcune Cartapecore , che 
fi confervano nel Monaftero di Luco , da me vedute, 

quan- 
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quantunque però non fi fappìa precìfamente chi la 
fondale , anzi da una Scatoletta di Reliquie fatta 
di lamina, che fcmbra eflcr d'ottone , trovata pochi 
anni addietro , nel disfare l'Aitar maggiore , pare, 
che potta congetturarti , che ella fotte eretta intorno 
all' ottavo Secolo , conforme fu notato nella noftra 
Società Colombaria , in occafìone di vedere , e con- 
fiderare la medefìma antichiflìma Scatoletta , che 
appretto di me fi conferva , in cui con freg«]atilTìmo 
e barbaro difegno fi vedono effigiate a cefello le_» 
Immagini di Gesù, e di Maria, con alcuni Angioli. 

Fu già quefta Pieve di padronato , come fi è 
detto , della Menfa Episcopale Fiorentina , dipoi 
ceduta alle RR. Monache Domenicane , che ivi ora 
fotto il titolo di S. Caterina dimorano , alle quali 
al tempo di Damiano Manti da Imola Piovano della 
medefìma , il quale era altresì Spcdalingo degP In- 
nocenti , fu ammenfata da Paolo III. 1' anno mdxliu. 
infìeme con tutte le rendite di etta , dando alle 
prefate Monache il detto Pontefice la facoltà di 
proporre all' Ordinario Fiorentino il Piovano prò 
tempore, il quale però dovette avere poi fempre uni- 
camente tutta la dependenza dall' Arcivescovo , come 
appare dagli Atti di fer Giovanni Vannucci Attuario 
in quefto Arcivefcovado , fono dì 21. Ottobre mdxliu. 

Nella Cura di quefta Pieve , in cui vi è pre- 
fentemente per Piovano il M. R. Sig. Innocenzio 
Giannetti dall' Iropruneta, vi fono le appretto Chie- 
fe , Confraternite , ed Oratorj . 

La Chiefa attai grande de' RR. PP. Francefcani 
Conventuali , dedicata a S. Francefco , detta prima 
S. Andrea , con un attai comodo Convento , che.» 
dicefi fabbricato dagli Ubaldini , fino dal tempo, in 
cui viveva S. Francefco medefimo . 

k La 



La Chfcfa di S. Antonio , detta de' Mugnai , 
come da elfi già fondata , in oggi ceduta alla Con- 
grega de' MM. RR. Sacerdoti fecolari , detta dello 
Spirito Santo > i quali vi efercitano le loro facre.» 
Funzioni , in alcuni determinati giorni dell' anno > 
e vi fi adunano per farvi le loro Conferenze . 

La Compagnia del Santiflìmo Croci fi ilo , detta 
de* Neri , rifabbricata modernamente con aflai bella 
architettura , eflendo tutta ornata di ftucchi , coru 
una proporzionata , e bene in te fa Cupola . In elTa 
fi conferva una miracolofa Immagine di Gesù Cro- 
ci fi ilo , verfo della quale hanno grandiflìma devo- 
zione tutti i popoli del Mugello . 

La Compagnia della Santiflima Vergine , detta 
degli Azzurri , in cui fi venera un* antichiflima mi- 
racolofa Immagine di Maria Vergine Santiffima , e 
il Corpo di S. Flaviano Martire . 

La Compagnia della Santiflìma Trinità , eretta 
nella Chiefa di S. Lucia , ove prima abitavano le 
Monache , le quali poi furono traflatate nel Mona- 
fiero di S. Lucia di Firenze in Via S. Gallo* 

La Compagnia delle Stimate di S. Francesco, 
la quale ferve ancora ad ufo di Buca , in cui fi 
adunano i Fratelli della medefima a fare le loro 
devozioni avanti giorno. 

La Compagnia di S. Salvadore detta delle Ma- 
die Ile ^ in cui pure vanno di buoniflìma ora i Fratelli 
a far le loro Tornate • 

La Compagnia di S. Uomobuono » detta del 
Santiflìmo Sacramento , la quale ferve alla Pieve in 
congiuntura di accompagnare il Santiflìmo Viatico 
agi' Infermi , e fa V altre fue Tornate fui far del 
giorno . 

Final- 
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Finalmente la Compagnia di S. Niccolò , detta 
ii Fanciulli , la quale è contigua alla detta Pieve , 
e dal prelente Maeltro del Pubblico M. R. Sig. Lo- 
renzo Cavini di detto Luogo , è fiata tutta rifi au- 
rata , e adornata di Cucchi, con volta alla Volterrana . 

Vi è inoltre al Borgo a S. Lorenzo uno Spe- 
dale per alloggiare i Pellegrini , di cui più volte fi 
fa menzione nel citato Bullettone a 160. effondo già 
fondato il detto Spedale nel duodecimo Secolo, co- 
me dal medefimo appare. Fuori del Borgo (dentro 
petò alla Cura della medcfima Pieve ) vi fono le-, 
infrafcritte pubbliche Chiefe , ed Oratorj: 

La Chiefa detta ii S. Donnino , la quale in an- 
tico dicono , che folle Chiefa Curata , è dedicata^ 
a S. Dionifìo Areopagita , ed in oggi è annetta alla 
Pieve medefima del Borgo a S. Lorenzo . E quella 
iìiuata fopra una collinetta, mezzo miglio fuori del 
Borgo , dalla pane di Tramontana per la ftrada-, , 
che va a Luco. 

Poco dittante dalla detta Chiefa vi è un Ora- 
torio dedicato a S. Stefano Papa e Martire , fabbri- 
cato per comodo della Villa de' Signori Fiorini , po- 
rla in faccia a detto Oratorio , elTendo efli i padroni 
del medefimo , i quali pure pofledevano un altro 
bel lidi mo Oratorio fu Ila Strada maeftra , dedicato 
a S. Lucia , vicino ad un' altra loro abitazione ; ma 
per eifer quefto in oggi quafi totalmente rovinato , 
è rimafo interdetto • 

Alla bella , e grandiofa Villa de* Signori Conti 
Pecori vi è un Oratorio fabbricato pochi anni ad- 
dietro fotto T invocazione di S. Spiridione Vefcovo 
di Corfù. 

Alla Villa de' Signori Mancini , fulla Strada^ 

a 2 mae- 
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maeftra di Firenze , per la parte di S. Piero a Sieve, 
vi è parimente un Oratorio dedicato alla Santiflìma 
Concezione di Maria Vergine , avendone ancora i 
medefimi Signori Mancini un altro confacrato pure 
alla Santi/lima Vergine , di là da Sieve , davanti al 
Poggio di Valle . 

Alla mia Villa di Lutian vecchio vi è un Ora- 
torio dedicato a Dio, in onore di tutti i Santi Fio- 
rentini , confervandovifì di dai che d uno di elfi qual- 
che Reliquia ; ficcome in una gran Croce , la quale 
ivi ferve ad ufo di Tavola , o vogliam dire Quadro 
da Altare , vi fono collocate le Reliquie di tutti i 
Santi , de' quali dalla Chiefa univerfale fi celebra la 
Fefta con Metta , e Ufìzio ; e nel piede della mede- 
(ima vi fono le Reliquie di molti altri Santi , che fi 
trovano deferita nel Martirologio Romano , delle 
quali Reliquie ne ho data diftinta relazione in un 
Libretto (rampato tre anni fono in Firenze. 

Alla Villa de' Signori Fa] cucci, pofta poco fuori 
del Borgo a S. Lorenzo , vi è un Oratorio dedicato 
al Vefcovo , e Martire S. Biagio , eflendo etto di do- 
minio de* medefimi Signori. 

Alla Villa de* Signori Rabatti , dett.a de' quattro 
Venti , vi è un Oratorio fabbricato in onore della 
Santiflìma Vergine Affama in Cielo . Di quella ami- 
chiflìma nobil Famiglia ne fono andati alcuni rami 
in altri paefi , ed in fpecie uno fi ritirò nel Friuli 
a' tempi de' Guelfi, e Ghibellini , il quale ivi poflìede 
molti feudi , come riferifee il citato Sig. Manni nella 
fua Illutazione del Boccaccio , quando tratta della 
Novella di metter Forefe da Rabatta , della qual Fa- 
miglia pure ne è riroafo , benché affai decaduto di 
Manze , un ramo in Mugello , avendo già quello 

pof- 
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pofleduto ivi moltiflimi Effetti , ficcome un bel Pa- 
lazzo in Firenze incorporato in oggi nell* accrefei- 
mento di quello aflai magnifico fatto modernamente 
da' Signori Marchefi Pucci . 

Parimente ad altro luogo chiamato "Rahatteu 
secchia , già di dominio de' RR. PP. Gefuiti, in oggi 
de* Signori Giacomini , vi è altro pubblico Oratorio 
dedicato alla Madonna della Mercede • 

Vi fono finalmente nel Popolo di quefta Pieve 
due altre Ville , che una detta le Canicce , fituata 
poco lontano dalla Sieve, in un luogo rilevato , con 
un bel prato davanti , e gran viali , è di dominio de* 
Signori Doni ; e l'altra, che nuovamente fi fabbrica 
è de* Signori Cocchi , ed è pofta vicino a Fontcgian- 
ni, in un luogo detto il Mulinuzzo, di cui più diftin- 
tamente fi parlerà nelle Annotazioni alla loprenun- 
ciata Cronica di fer Lorenzo da Lutiano . 

Vi era ancora in quefto Popolo trai poggio di 
Valle , e Faltona , un luogo chiamato le C afelle , che 
formava una fpecie di Comunità , come appare dall' 
apprettò Sigillo , di cui fono fiato favorito dal citato 
noftro Socio Sig. Domenico Maria Marini , e fi cre- 
de , che pofla appartenere ad alcuno della nobil Fa- 
miglia de' Signori Falcucct, i quali hanno nel loro 
Albero il nome di Pellegrino , efpreiTo in que/to 
Sigillo . 




In oggi però di quefto Luogo non vi è re/tato altro; 

che 
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che alcune poche cafe da Contadini , chiamandoli 
prefentemente con altro nome , cioè Terzavia , ove 
vi hanno alcuni Effetti Vefcovili i Signori Guiducci, 
come mofttetò nella fopraccennata Cronica a 27. 
Dal Piviere poi del Borgo a S. Lorenzo fono difeefe 
varie nobili Famiglie Fiorentine , ed in fpecie i Si- 
gnori Da Rabatta , Pecori , Falcucci ,' Dal Borgo , 
Girardi , Boldrini , Parenti , Doni , Da Ripa , e_» 
Fiorini ; appartenendo inoltre a quefto Piviere le 
infraferitte Priorie , e Cine le Curate . 

PRIORIA DI S. MARTINO A VESPIGNANO . 

L'Antica Prioria di Vefpignano è di Giufpadronaro 
della Menfa Archiepifcopale Fiorentina , ed è 
confacrata , celebrandoli in c [Ta annualmente la Fella 
della di lei Dedicazione nella Domenica infra l'ottava 
dell' AfTunzione di Maria Vergine . 

Quefto luogo di Vefpignano ( di cui fi fa men- 
zione nel fopraddetto Bullettone dell' Arcivcfcovado 
fino dall' anno mccxviii. ) è fituaro fopra una collina 
polla tra il Borgo a S. Lorenzo , e Vicchio , ed era 
in antico un piccolo Caftcllert© col fuo Comune , 
celebre , come fi è già detto , per eiTervi nato 
il Beato Giovanni da Vefpignano, il cut facro 
Corpo ripofa in Firenze , fopra un Altare nella* 
Chiefa di S. Pier Maggiore ,. e del quale ho già 
fcritta la Vita , che fi ftamperà , a Dio piacendo, 
nel fecondo Tomo delle Vite de' Santi , e Beati 
Fiorentini : ficcome pure è notilìimo per aver pro- 
dotto il famofo Giotto Dipintore , ed Architetto , il 
quale riduffe a miglior forma l'arte della Pittura, in 
que' fuoi tempi quafi perduta; e fece , come fi ditte, 
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il difcgno del bclliflimo Campanile al noftro Duomo. 
Dipoi nel mcccxxix. Francefco di lui figliuolo fu 
eletto Priore della fuddetra Chiefa di Vefpignano, 
come appare da' Rogiti di fer Francefco di Pag no 
da Vefpignano all'anno fuddetto . 

Finalmente effondo morto Giotto , fu alla me- 
moria di lui dalla Repubblica Fiorentina fatto porre 
in marmo fotto la Aia Effigie il feguente Cartello, 
che fu comporto dal celebre Angiolo Poliziano: 

ILLE EGO SVM PERQVEM PICTVRA EXTINCTA XEVIXIX 

CVI QVAM SECTA MANVS TAM FVlT ET FACIL1S 
KATVKAfi DEE R AX NOSTRAB QyOD DEFVIT ARTI 

PLVS LICVIT NVLLI PlNCERB NEC MEL1VS 
MIRARlS TVRR8M EGREGIAM SACRO AERE SONANTE* 

HAEC QVOQVE DE MODVLO CREVIT AD ASTRA MEO 
DHNIQVB SVM IOTTVS QyiD OFVS FVIT ILLA REFERRE 

HOC NOMEN LONGI CARMIMIS INSTAR ERAT 
OB AN MCCC XXXVI CIVES POS B M MCCCCLXXXX 

Nella Cura poi della Prioria di Vefpignano , in 
cui prefentementc vi è Priore il M. R. Sig. Stefano 
Maria Savi di Scarperia , vi fono gli apprelTo Oratorj . 

"Oratorio di S. Niccolò a Pefciola , dirimpetto 
alla Villa de' Signori Alamanni , i quali poffeggono 
in quei paefe moltiflìmi Effetti ; effondo però il detto 
Oratorio di padronato de' Signori Marchefi Nicco- 
lini . 

Oratorio di S. Rofa di Lima a Muccianello, al- 
lato ad una Villa de' Signori Magnani di Ronta , i 
quali fono padroni del medefìmo Oratorio , ed iru 
quel luogo vi poiTeggono alcuni Poderi. 

Vi fono inoltre tre altre Ville , che una è de' Si- 
gnori Nobili ; l' altra , che già eia de' Sig noi i Capitani , 

in 
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in oggi appartiene ancor efla a' foprannominati Si. 
gnori Alamanni ; e la terza è de J Signori Caramelli, 
allato alla quale vi è un Oratorio non per anco be- 
nedetto ; ficcome pure un altro fimile fe ne vedo 
fabbricato in un luogo detto alla Brutta, per eflere 
flato già di dominio de' Signori Bruni . 

Dell* antico Caltello di Vefpignano, e di alcune 
particolarità del medefìmo ne ho già parlato di l'o- 
pra nella Descrizione generale del Mugello , e fola- 
mente foggiungeiò , che vi è in eiTo fopra la Porta 
della Chieìa un' Intenzione antichiflìma , corrofa in 
parte dal tempo ; ficcome pure dietro all' Aitar mag- 
giore nella parete laterale in cornu Evangelii ve n' è 
un* altra (ìmile , ambedue le quali per ciTere dello 
più antiche, che io abbia vedute nel Mugello ( dopo 
quella però , che fi riferirà nel Piviere di S. Agata ) 
ho /innato bene di riportarle qui fedelmente, copiate 
colla forma idefla delle lettere , con cui le medefimc 
fono incife . Intenzione fulla Porta della Chiefa , 



nella quale pare , che vi fi fottintenda : Opus per- 
fc&um cft. 

Intenzione pofta nella fopraddetta muraglia la- 
terale dietro all' Altare : 



TPR Sili PIUORIS ORLH/161 
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dalla quale fi viene in cognizione , che quella Chiefa 
ila fiata in fignita del titolo di Prioria, almeno da circa 
cinque Secoli indietro, cofa molto decorofa per la me- 
de fi m a , pofeiachè in quei tempi rariflìme erano le Chiefe 
Parrocchiali, che godettero d' un tal titolo, il quale 
poi ne* Secoli pofteriori fi è accomunato a molt' altre. 

Finalmente nel mezzo della fuddetta Chiefa vi 
è una Sepoltura , con fopra incifavi in marmo un* 
Arme fimile a queir amica degli Ubaldini , e di 
quelli da Lutiano , della quale ho già parlato nella 
Prefazione , ed è imprelTa nel Frontefpizio della fo- 
prenunciata Cronica : fotto poi all'Arme predetta, 
che è quella , che qui fi riporta , vi fono ferine in 
carattere Romano le feguenti parole: avvertendo , che 
Antonio di fer Landò ivi nominato fu de* Priori nel 
mcccclxxxviii. 




^LAVRENTU ET 

ANTON II BLANDI 
^LAVRENTJIE 



i Dalla 
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Dalla formazione adunque delle lettere di quelìo 
tre Infcrizioni fi viene in cognizione a un bel circa 
di tutto il tempo , in cui fi praticarono i caratteri 
Gotici, o vogliam dir Longobardi nelle Infcrizioni 
in quefti noftri paefi , vedendoli da ette , che prin. 
cipiarono quelli ad ularfi intorno al mccc. e dura- 
rono fino al mccccl. in circa, mentre le due prime, 
che fono fcritte avanti a detto tempo , e la terza , 
che è fcritta dopo , fono tutte formate con lettere , 
che partecipan più del carattere Romano antico, che 
del Gotico. Inoltre da e(Te un' altra erudizione fi 
ricava , ed è , che intorno al mccc. fu appretto di 
noi introdotto 1' ufo de' numeri Arabici, detti vol- 
garmente d' Abbaco , per fegnare gli anni , pofcia. 
chè prima del decimotprzo Secolo fi trovano comu- 
nemente fegnati con le lettere all' ufo antico Ro- 
mano , e da indi in poi fi vedono notati co' numeri 
Arabici, che furono portati, come dicono, in Italia 
da' Mercanti , i quali dal Levante , e fpecialmente 
dall' Arabia , e dalla Turchia , ove andavano per 
mercanteggiare, quà gl'introduttero intorno al det- 
to tempo ; quantunque però il Vallifio nell'Aritme- 
tica Gap. IX. dica , che Alfepadi Arabo attribuita 
la gloria di tale invenzione agi' Indiani , da' quali 
poi gli apprefero gli Arabi , elfendo pofcia da' Sara- 
cini portati in Spagna , e da Gerberto Monaco Fio- 
riacenfe ( poi Papa Silveftro II. nel dccccxcix. ) in- 
trodotti in Francia , di dove finalmente molto più 
tardi pattarono , come dice il Morery , in Italia , 
cioè circa il Secolo terzodecimo , come fi è detto. 

PRIO- 
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PRIORIA DI S. MARIA A OLMI. 



DA alcune Memorie efiftenti nell' Arcivefcovado 
Fiorentino apparifcc , che quefta Chicfa ÌÌjl» 
fiata fondata , e confacrata avanti al Mille , e che 
avelie ancor ella i Tuoi Canonici ; leggendoli nel 
citato Bui lettori e pag. 37. al num. 280. che Epifcoput 
Fior, elegit in Plebanum S. Cafftani in Vadale Fresbi» 
terum Spinellane Canoni cu m S, Mari* de Vlmis A>u 
MccLViih c fotto il num. 67. pag. 15. fi legge: Qua* 
littr Ecclejta de Vlmis tenetur fofaere annuatint Epi- 
feopatui Floren. in Feflo S. Stepbani daos capones capios 
( cioè camp/os , che è quanto a dire Camperecci , e 
non di Stia ) carta manie Cottoli Not. fub mcu. Eli» 
era già di Giufpadronato della Menù Archiepifco- 
pale Fiorentina , a cui donò ogni Gius , che in ella 

aveva un tale Amato di come appare dal 

citato Bullettone a 13. num. 61. ove fi legge: Ama- 
ta s fil. abrenantiavit E pi feopatui Fior, orna e 

itts quod babebat in Eccla de Vlmi , carta manus Manni 
Not. fub Mcaih Idsb. Aprilis Indici, fexta , Prefente- 
mente e(Ta è di padronato dell* antichiflìma , e rag- 
guardevol Famiglia de* Signori Serdelli , per conccf- 
fione fatta loro con fpccial Bolla nel 1* anno mcccclxu. 
da Pio II. Sommo Pontefice , eflendoci in Firenze^ 
unicamente rimali di tal Famiglia il M. Rcv. Sig. 
Abate Pier Filippo Sacerdote , ed il Sig. Iacopo feco- 
lare ; lìccome due forelle di quefto , cioè la Signora 
Lucrezia vedova del già Tommafo Giorgi f e la Sig. 
Maria Francefca ancor ella vedova del già Antoru 
Francefco Boddi mio Zio materno , Fondatore del 
Monaftero delle Cappuccine di quefta Città • 

La Cincia , e Canonica della foprannominata* 

1» 2 Prio- 
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Prioria di S. Maria a Olmi , della quale è in oggi 
Priore il M. Rev. ed Eccell. Sig. Dottor Sebaftiano 
Fabbri Fiorentino , è dittante circa un quarto di 
miglio dal Borgo a S Lorenzo , ed è lunata in mezzo 
ad un bel Prato , elfendovi inoltre una comodiflìma 
abitazione , della quale ne parlerò più dirTufamente 
poco appreiTo nelle Annotazioni alla foprannomina- 
ta Cronica di fer Lorenzo da Lutiano , in occafione 
di trattare ivi ■uovamentc d'Olmi . Neil' Atrio, che 
è d' avanti a quefta Chiefa vi ù vede una vaga , e 
ben ornata Cappella fatta fabbricare tutta di pietre 
fere ne , con quattro colonne, fulla norma di quella 
appunto della Santiffima Annunziata di Firenze , da 
quelli della nobili (lima Famiglia de'Signori Marucelli. 
In efla vi fi venera allato alla porta della Chiefa ( dipin- 
ta nel muro alla Greca da più di quattro Secoli indie- 
tro ) un' antichiflìma miracolofa Immagine di Maria 
Vergine rapprefentante il miftero della di lei gravi- 
danza , avendo ciò efpreflb il Pittore, con dipignere 
fopra il di lei fantiffimo ventre il Nome Sacrofanto 
di Gesù , e con avete fcritto a lettere Greche que- 
fte parole; MAPIA 0EOTOKOS, cioè Maria Genitrice 
di Dio. 

Avanti all' Altare di quella facra Immagine, 
ilecome ancora per tutto 1' Atrio fuddetto vi erano 
pochi anni addietro appefe molte centinaia di voti , 
sì di cartone , come di cartapefta, e d' argento , in 
oggi in gran parte flati levati , ed inoltre moltiflì- 
me tavolette dipinte , in attendato di grazie , e mi- 
racoli operati da Dio, per intercelEone della Satiflìma 
Vergine venerata in queir Immagine , alla qualo 
hanno fempre avuta gran divozione i popoli del Mu- 
gello , e fpecialraeme quelli del Borgo a S. Lorenzo, 

e di 
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e di quei luoghi circonvicini ; elTendo la detta Im- 
magine renduta celebre per lo ftrepitofo miracolo fe- 
guito | conforme vi è tradizione , quando la mede- 
ti ma , già dipinta come fi è detto » nel muro, non 
era ancora riferrata in Chiefj, ma ftava alla pubblica 
venerazione in un Tabernacolo chiufo con cancelli 
di legno , accanto alla porta . Il foprenunciato mi- 
racolo , tal quale fta regiftrato nel Libro de' Ricordi 
della detta Prioria , fi è il feguente . 

Era in quei contorci un famofo Allattino di 
ftrade , che infettava tutto il paefe , laonde per libe- 
rare i popoli da ogni pericolo, fu ordinato da' Mi- 
mitri della Giuftizia , che fi ccrcafle di prenderlo 
per farlo morire : Gli Sbirri adunque in buon nu- 
mero col Cane ancora da giugneie , fi metterò in_. 
cerca di coftui , ed avendolo fcoperto in poca di- 
stanza da Olmi , gli diedero la caccia col Cane per 
fermarlo ; ma correndo egli velocemente verfo il 
detto Tabernacolo , in eflb fi refugiò , raccomandan- 
dofi di vero cuore a Maria, con dolore del mal fatto, 
e con propofito di emendarfi , facendo inoltre voto 
a Dio di veftirfi Frate fervente nel facro Eremo di 
Monte Senario , fe fcampava dalle mani della Giusti- 
zia : Giunti pertanto gli Sbirri col Cane nel Taber- 
nacolo, ove l'avevano già veduto entrare, non ve Io 
poterono più vedere , ed il Cane non lo fentì , aven- 
dolo il Signore ( che prevedeva la di lui mutazione 
di vita ) miracolofamente renduto inviabile ; onde.» 



immantinente al detto iacro Eremo con gran fofpi- 
ri, e lagrime deteftò i fuoi gravi misfatti, e raccon- 
tando il faccetto a que* buoni Romiti , fu ammetto 
per Frate converfo in quella Religione de' Servi di 




Ma- 



ss 

Maria , ove vi fife poi , e morì fa nta mente • Sparfafi 
pertanto la fama di tal prodigio per il Mugello , fu 
cagione , che da quei popoli fi prendefle una gran 
devozione a quella Santa Immagine , per mezzo della 
quale ha concedute poi molte grazie il Signore fu 
quelle perfone , che avanti al di lei Altare con vera 
fiducia fi fono raccomandate ne* loro bifogni all' in> 
terceffionc della Santiflima Vergine . 

Agli altri Altari di quefta Prioria vi fono alcune 
bel!iflìme Tavole de' due famofi Pittori Portello , e 
Bronzino, di cui pure nella Canonica vi è il celebre 
ritratto , dipinto a frefco al naturale fui muro in un 
Salotto, della Granduchefla Bianca Cappello , la quale 
fu ivi dipinta in congiuntura , che vi flette una volta 
infieme col Granduca Francefco a definare, in tempo 
che ambedue dimoravano in Mugello alla loro Villa 
di Cafaggiuolo Tanno mdlxxxv. 

Feci poi io fabbricare nella medefima Chiefa, 
quando già vi fui Priore , un Altare in onore del 
noftro gloriofo Protettore S. Giufeppe , avendovi 
fatto dipignere la Tavola dal già celebre Pittore Nic- 
colò Lapi , la quale per etfer molto ben condotta, 
è affai ftimara da' Profeflori . Inoltre nella Cura di 
quefta Prioria vi fono le apprefTo Chiefe, ed Oratorj. 

Chiefa di S.Bartolommeo a Montazzi, già Cura, 
ed in oggi annetta alla Prioria fuddetta , infieme.* 
colle fue rendite , e Popolo . Di efla pure parlerò 
difrufamente nell' accennate Annotazioni , quando di 
nuovo fi tratterà di Montazzi : avvertendo prefcnte- 
mente effervi in quefto Popolo alcune veftigia dell' 
antico Caftello di Montazzi , polfeduto già dal Ve- 
fcovado Fiorentino , fino da' tempi di Lottano II. 
Imperatore , per concezione del mede/imo fatta al 

Ve- 
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Vcfcovo Gottifredo nel mcxxv. conforme fi legge 
nel fopraccirato Bullettone ove a c. 6. num. 2. tra r 
Cartelli pofleduti dalla Menfa Fiorentina fono nomi- 
nati Caflrum Monti s lonjic , Caflrum Monti t Emani , 
Caflrum de Monte Acuto , & Caflrum de Montazzis , 
il quale in oggi fi tiene in feudo dal già nominato 
Sig. Palmieri Pandolfini noftro Socio Colombario, 
come fi dirà ancora nelle Annotazioni alla ibpren Lin- 
ciata Cronica. L' irte Ho appare dal medefimo Eal- 
letto ne a 3f 2. Da ciò che poi ivi fi dice a 339. fi viene 
in cognizione di dove proceda V obbligo , che ha 
la detta Chiefa di pagare annualmente air Arcive- 
feovado Fiorentino tre ftaia di grano , leggendoli 
ivi quanto appretto : Eccla de Montaz^i debet annua- 
tim perpetuo dare & filiere Epifcopatui Fior, prò terrir 
cuiufdam poderi s olim Alberti Min gozzi fi delie ditti Epi- 
feopatus , quas teuet ditta Ecclefia , ftar. tret grani ad 
fiarium Burgenfem . Qui Albertus fecit fé connerfum 
ditte Ecclefie . E poco dopo fi vede d* onde nafea 
l'obbligo, che ha la Prioria d" Olmi , a cui è an- 
netta quefta di Montazzi , di pagare ancor etta ogni 
anno al medefimo Arcivefcovado ftaia cinquanta di 
grano , dicendo»* ivi : C oli a t io & re format io Eccl, S, 
Marie de Ulmit fpettat tam in capite quam in membris 
( che è quanto a dire ne* fuoi Canonici ) ad Ep. Fior, 
tanquam unicum Dominum (3? Patronum ipfius Ecclefie 
Et debet ditta Eccl. aunuatim dare & filiere Epufc. 
Fior, nomine eenfus perpetui duos modios boni & puri 
grani apud granarium ditti Epifcopatus ; ove è da no- 
tare , che pagando detta Chiefa in oggi ftaia cin- 
quanta , come fi è detto, e non quarantotto, fi ve- 
de , che quefte due altre ftaia fono in vece de' Cap- 
poni enunciati di fopra , i quali in oggi più non fi 

man- 
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mandano all' Arci vcfcovado nel giorno di S. Stefano, 
conforme l' obbligo già riferito . Inoltre dalla Menfa 
Archiepifcopale vien rimborfato il Priore fro tempore 
annualmente della fpefa , che egli ha nel trafporto 
di detto grano a Firenze a ragione di mezzo paolo 
per iftaio . 

Chiefa della Compagnia della Santiflìma Annun- 
ziata , che è polla allato alla medefima Prioria , a 
cui fervono i di lei Confratri , in congiuntura di 
accompagnare agi* infermi il Santiffimo Sacramento , 
della quale egli è contitolare , inOerae con S. Seba- 
filano Martire. 

Oratorio di S. Francefco d' Affifi , pollo allato 
alla magnifica Villa de* Signori Marucelli a Virerete, 
di cui s* è già parlato di fopra . 

Oratorio di S. Criltina Vergine , e Martire , 
che fu da me benedetto nell' anno MDccxxnr. il quale 
e poilo vicino alla Villa de* Signori Lapi al Cartellare, 
eflendo effi padroni del detto Oratorio , fituato nel 
Popolo di Montazzi , ove pure vi hanno i medefimi 
Signori un' altra Villetta , che era già de' Signori 
Giraldi oriundi dal Mugello , fìtuata verfo la fine^ 
del detto Popolo di Montazzi , fulla Strada m adira , 
che conduce alla famofa Pieve di S.Crefci in Valcava. 

Vi fono finalmente nel detto Popolo d' Olmi 
fei altre Ville . 

La prima è de* Signori Maganzi a Lunari nuovo, 
già detta la Fonte , ove vi hanno effi alcuni grandi 
Vivai . 

La feconda è ivi parimente porta , ed è di pro- 
prietà de* fopraddetti Signori Lapi , la quale è no- 
minata il Cafone , a motivo della vaftità della mede- 
lima , elTcndovf flato in quel luogo anticamente^ 
principiato un Convento , vedendovi ancora di eflb 
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alcuni fegnali; ficcome parimente i fondamenti d'una 
Chiefa affai grande : in diftanza della quale circa* 
cento braccia verfo mezzogiorno , vi è dipinta in un 
Tabernacolo , di proprietà ancor eflo de' mcdefimi 
Signori Lapi 9 un'Immagine della Santiflìma Vergine, 
avanti di cui è fama , che eflendofi accodato un AG- 
no per mangiare certi fiori , che dalla devozione de' 
Fedeli vi erano fiati pofti , miracolofamente reftafle 
il roedefimo ferrato con un piede in una pietra, la^ 
quale quivi ancora fi vedc,e(Tendovi imprefla la forma 
dell' ifteiTo piede : della qual cofa , perchè non fe ne 
perdette la memoria , vi fu pofto a mia ifianza , nel 
tempo , ehe era io , come già di ili , Priore a Olmi , 
( dove andai ad efercitare la cura dell' anime nel 
MDccsvr. in età d'anni ventiotto ) vi fu pofto , dico, 
dalla Contesa Anna Violante Ubaldini da Lutiano, 
padrona allora di quel luogo, il feguente Cartello: 

DEIPARAE IMAGINEM VENERARE VIATOR 

NI CO» TWM ILLA 1NDVRATVM IN VITIORVM COEVO DESTITVAT 
VT OLIM ivMf.VTI FEDEM FLORES HFC SIBI SACRATOS COMEDERB 
ATTENTANTE IN HAC F1X1T PETRA . MIRACVLI MEM0R1AM 
PER ANTIQ.VA ET VNAN>M! POPVLORVM TRADITIONE FlRMATAM 
EXCITAV1T JOSEPH MARIA BROCCHIVS CIVIS FLORt PROT. APOST. 
S. T. D» ET HVIVS PAROECfAE S. MARIAE AD VLMOS PRIOR 
AN. SAL. MDCCXXf. COMITISSA ANNA VIOLANTES VBALDINI DB 
LVTIANO LOCI DOMINA MONIMENTVM POSVIT . 

Ma eifendo poi il medefimo Cartello andato male , a 
cagìon dell' umido che vi era dietro , vi è fiato nuo- 
vamente fatto rimettere in pietra dal Sig. Pier Fran- 
cefeo Lapi , padrone in oggi di quel Luogo , con 
avervi aggiunto le feguenci parole; 

INIVRIA TEMPORIS CORROSVM 
INSTAVRAV1T PITRVS FRANCISCVS PETRI LAPII FILIVS CIVIS FLOR. 
AN. SALVTIS MDCCXLVU. 

m La 
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La terza Villa fi chiama // Poggiolo , fatta fabbri- 
care con molto buon difegno da' Signori Gondi , la 
quale pafsò poi ne' Signori Perini , ed ora la pofièg- 
gono le RR. Monache Domenicane di S. Caterina* 
di Firenze. 

La quarta fi chiama le Fonti , ed è di dominio 
de* Signori Pandolfini , dove featurifee la forgente 
d' una perfettiflìma acqua , da cui ha prefo il nome 
delle Fonti quel luogo, che è fituato in mezzo tra 
Olmi , e 1' antica Rocca di Lutiano • 

La quinta fi chiama a Furenti , per eflere di 
dominio di tal Famiglia , la quale , come oriunda 
di quel Luogo , po(Tedeva ivi molti Effetti , effondo 
antichiffima , e nobile , quantunque in oggi affai 
decaduta , ma già pel pafTato più volte imparentata 
colle primarie Famiglie Fiorentine . Da efTa difeende 
il Beato Giovanni Parenti , uno de' primi difcepoli 
di S. Francefco; ficcome il Beato Giufeppe Parenti, 
ancor elfo dell' Ordine Franccfcano , della qual Fa- 
miglia parlando il già citato Verino nel fuo Poema 
de lllujlratione Urbis Fiorenti* , cosi cantò ( fuppo- 
nendo già e (Ter ella difeefa , come egli aflferifce } 
ab Alpino Mugello ) 

llline & prifei flirpem traxere Parente/ ; 
Ex bac in/igni r morum probi tate Ioanncr , 
Jurif interpre e , F ranci fei dogmata primus^ 
Rexit , ist extremos , Praful moderatiti iberos , 

alludendo il Poeta all' efTer egli flato Dottor di Le?- 
ge , poi Superiore de* fuoi Frati in Spagna , ed il 
.fecondo Generale deli* Ordine Francefcano ; dal che 
fi vede evidentemente , che hanno prefo sbaglio co- 
loro, 
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loro , i quali fuppongono , che il detto B. Giovanni, 
ed il prefato B. Giufeppe foflero di Carmignano , ef- 
fendo certamente una tal Famiglia originaria di Mu- 
gello , e folamentc può eflere , che i detti B. Gio- 
vanni , e B. Giufeppe cafualmente in Carmignano 
nafeeffero , o che ivi fi veftiflero Religiofi , e che 
per ciò da Carmignano da alcuni fiano flati detti, 
avendo certamente fempre quefta Famiglia pofseduti 
i fuoi Effetti , e le fue Cafe nel Popolo di S. Maria 
a Olmi , nella qual Chiefa ha ella ancora la fua Se- 
poltura, avanti all'Altare d' una fua Cappella eretta 
fotto il titolo dell' Efaltazione della Santa Croce . 

La fefta Villa finalmente fi chiama la Bartoli/sa, 
poffeduta in oggi da' Signori Fabbri del Borgo, di- 
cendoli , che ella fia fiata in antico un Conventino, 
o piuttofto un Ofpizio di Religiofi , vedendovifene 
ancora di ciò alcuni fegni . 

Vi era ancora anticamente un' altra Villetta» 
fituata fotto il poggio d: Montazzi , di proprietà 
della Famiglia de' Signori Bottari , di cui vive pre- 
fentemente in Roma , infame col Sig. Guido fuo 
fratello , il chiariflimo Monfignor Giovanni Gaetano 
Prelato di fomma integrità , e dottrina , ancor effo 
noftro Socio Colombario ; ma in oggi quella è quafi 
affatto rovinata , effendo pattati quegli Effetti ne' 
Signori Lapi , chiamandoli però tuttavia quel luogo 
fino a quelli noftrt tempi a Bottari , ed effendoci 
inoltre le polca in Olmi una tal Sig. Barbera Fanui 
ne' Bottari , che morì in detta Villa nel mdxo come 
apparifee da un* Infcrizione in pietra accanto al 
muro , vicino al Confeflìonario , che è tu cotnu 
EfifloU , ove fi legge : bakbaea de tanvis boxtaiìi • 

a. I. KDLXXXX. 
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CHIESA PARROCCHIALE DI S. MINIATO 
A PIAZZANO . 

E' Quefta Chiefa di padronato della Menfa Archfe- 
pifcopale Fiorentina , eflcndovi per Curato pre- 
fcntemente il M. Rev. Sig. Pietro Egidio Romagnoli 
di Scarperia . 

F fituata quefta Chiefa in un bel piano , circa 
due miglia difcofto dal Borgo a S. Lorenzo , verfo 
la parte Orientale . 

Nella Cura di elfa vi è un' altra Chiefa intitolati 
S. Michele agli Otti , detto ancora Al ione , forfè pren- 
dendo tal denominazione dalle grandi ale , con cui 
fuol dipingerti quefto Arcangiolo , e però detto vol- 
garmente Aliane • Era già ancor quefta Chiefa una 
Cura , ed apparteneva al Piviere di S. Caftìano in 
Padule , ma in oggi è ammenfata , ed annetta infic- 
ine col fuo Popolo a Piazzano , che è pofto nel Pi- 
viere del Borgo a S. Lorenzo . 

Inoltre allato alla medefima Chiefa Parrocchiale 
di Piazzano vi è fituata la Chiefa della Compagnia 
eretta fotto il titolo del Santiffimo Sacramento . 

Alla Villa detta di Lama , di dominio già de' 
Signori Malegonnelle , Famiglia oriunda del Mugel- 
lo poco fa fpenta , vi è un Oratorio dedicato a San 
Filippo Neri . 

In queft' ifteifo Popolo di Piazzano vi avevano 
una Villa i Signori Ufimbardi , la quale in oggi ap- 
partiene a' Signori Alamanni : ed un' altra Villetta 
vi hanno i Signori Benvenuti del Borgo a S. Lorenzo. 

Finalmente poi nel medefimo Popolo ( nclla^ 
Cura però di S. Michele Alione ) vi è un Oratorio 
• de' Signori Fantoni , i quali vi pofleggono una Vil- 

letta, 
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Ietta , c©n alcuni Effetti in un luogo detto al "Bruno , 
eisendo il detto Oratorio dedicato a San Francefco 
d' Affili . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. ANDREA 
A GRICIGNANO. 

E x Ella firuata a mezza, co ft a traile Sa la fole , e il 
Borgo a S. Lorenzo , vicino alla Strada maeftra , 
che da Firenze conduce in Mugello , ed è di padro- 
nato della Menfa Archiepifcopale Fiorentina , efsendo 
di efsa prefentemente Curato il M. Rev. Sig. Pier 
Francefco Peri del predetto Borgo a S. Lorenzo . 
Ha nella Aia Cura 

La Chiefa di S. Michele a Monte Aceraia , porta 
fopra la Villa de' Caftagni , dirimpetto alle fopran- 
nominate Salaiole , la quale in antico era Cura , ed 
era del Piviere di S. Crefci in Valcava , ma in oggi 
è annefsa alla detta Chiefa di Gricignano . 

Vi avevano già in quefto Popolo fulla Strada 
maeftra una Villetta i Signori Baldovinetti , la quale 
in oggi è delle RR. Monache di S. Anna di Firenze, 
chiamandofi tuttavia quel luogo la BaUovinetta . 

Vi è ancora un Oratorio poco difeofto dalla- 
mede fi ma Chiefa di Gricignano , dedicato alla Santif- 
Urna Annunziata , porto allato alla Villa de' Signori 
Ronconi , che era già de" Signori Lavoratori , ed in 
antico della nobil Famiglia detta Del Borgo , la* 
quale, come fi è detto, dal Mugello dilcende. 

Parimente un* altra Villetta vi hanno i Signori 
Strozzi , in un luogo detto agli Alberi , ove posseg- 
gono elfi alcuni Effetti. 

Vi è finalmente nella Cura di Gricignano un 

Ma. 



Mulino , fui fiume di Fiftona , a capo di una piccola 
pianura detta Campo Migliaio , di proprietà della-. 
Famiglia Diamanti , che è una delle più antiche di 
quel paefe , ed ha la propria Sepoltura nella Prioria 
di S. Maria a Olmi . 

CHIESA PARROCCHIA LE DI S. MARIA 
A MONTE PLOSCOLI. 

QUefta Chieia , che corrottamente dal volgo fi 
dice Montefmfcoli , è di padronato de' Signori 
Bruni , i quali lo godevano fino da' tempi avanti a 
S. Antonino Arcivefcovo , come fi moftrerà in ap- 
prefso ; quantunque però anticamente fofse ella di 
padronato del Popolo , conforme appare da' Rogiti di 
fer Filippo di Contugino di Maeftro Buono da Pupi* 
gliano , nel Protocollo terzo > che comincia nel 
mcccxxvii. a 50. ove fi legge quanto apprefso : Va- 
cante Ecclefia S. Maria de Monteflofcoli Plebatus S. Lau- 
reata de Macello Parrocchiani Patroni eiafdem , com- 
mittunt eorum *voces &c. 

Di efsa prefentemente è Curato il M. Rev. Sig. 
Toramafo Giufeppe Efchini di Palazzuolo , fiato già 
anteriormente per più anni Curato della Metropoli- 
tana Fiorentina • 

E v pofta in un belliflìmo luogo , in una pianura 
alquanto follevata dal bafso del fiume Elia , che le 
paisà vicino , ed è dittante dal Borgo a S. Lorenzo 
circa due miglia , efsendo viciniffima alla famofa già 
nominata Villa detta la Cafa , de' Signori Marchefi 
Niccolini . 

Ha allato alla muraglia laterale , dalla parto 
delira verfo 1' Oriente , un bel Campanile a Torre, 

e nel 
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e nel Aio Popolo vi è la Chiefa di S. Ipolito già 
curata , ed in oggi annetta alla medefitna Chiefa di 
Monte Flofcoli , a cui fu unita dal predetto Santo 
Arcivefcovo Antonino ; ed inoltre vi è 

V Oratorio dedicato a S. Gaetano Tieneo , il 
quale è porto a Lama , ed è di proprietà de 4 Signori 
Macciagnini , i quali vi hanno in quel luogo una 
comoda Villa con alcuni Poderi. 

Dalle feguenti Memorie , eftratte dall' Archivio 
Arcivefcovale di Firenze , il riconofce e(Ter vero quan- 
to di fopra fi è detto intorno al Giufpadronato della 
prefata Chiefa di S. Maria a Monte flofcoli , e del fuo 
anneflb . In un Libro di Ricordanze di Domenico 
di Antonio della Famiglia Bruni , prodotto nella.. 
Curia Fiorentina , in occailone di litigio per caufa 
della collazione di detta Chiefa , fi trova fcritto 
quanto apprettò : 

Mcccclv. Ricordanza qutfio dì xxmu Aprile il dì 
di S. Gregorio ( che fu Vcfcovo famofittìmo nelle* 
Spagne , diverfo da S. Gregorio Papa ) come pik dì fa 
col nome di Dio Monfignore V Arcivefcovo di Firenze 
( il quale in quel tempo era S. Antonino , che fu 
fatto Arcivefcovo nel mccccxlvi. e morì nel mcccclix.) 
di noftro confen fi mento , e volontà dette la Chiefa di 
S» Maria a Monteflofcoli di Mugello a fer Piero di Chian- 
ti , el quale fer fiero qui fio dì fopr addetto ci riconobbe 
fer padroni di detta Chiefa , cioè Giovanni di Bartolont- 
eneo , e Bartolommeo di Lorenzo , e me Domenico , o 
nofiri Eredi , e quali vacando la detta Chiefa la poffiamo 
dare a chi a noi pareffi , e per ogni tempo in perpetuo 9 
come di tutto appare , carta per mano di fer Marco di 
Antonio Rettore della Chiefa di S. Martino a Montagli % 
piaggia a Dio difporre al meglio . E piò il detto dì tal 

data 
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data di detta Cbiefa per noflro eonferto , e noflra con- 
te inflazione il detto Monjìgnore ArciwefcoDO , diede a 
detto fer Piero la Chi e fa di S. 1 polito , con animo di 
unirla con la Cbiefa di S. Maria di fopra nominata , 
et omne la promejfa a parola , e ne ap parrà carta di 
detta data per mano di fer Marco fottojcritto il dì della 
data di S, Maria , et in tal cafo gli abbino promeffo 
racconciarla , e fornirla de* fuoi bi fogni . 

E dipoi queflo dì vmu di Luglio mille quattrocento 
cinquantacinque col nome di Dio il detto Monjìgnorc 
V Arcivefcovo ani in perpetuo la Cbiefa di S. Ipolito 
alla detta di S. Maria , e per queflo promefle Giovanni 
di Bartolommeo di fornirla infra tre anni di paramenti \ 
Calice , e Meffale , et altri appartenenti a dirvi 1<l* 
Mejfa , carta per mano di detto fer Marco foprannomi- 
nato . 

PIVIERE DI S. GIOVANNI MAGGIORE . 

L' Antichiflìma Pieve di S. Giovanni , detta a diffe- 
renza dell'altre dedicate a queflo medefimo San- 
to , la Maggiore , è fabbricata a tre navate , con un 
bel loggiato davanti » ed è iltuata in mezzo ad un 
gran prato , fopra un' amena , e fpaziofa collina , 
la quale è porta quali in mezzo del Mugello , tra 
Ronta , e il Borgo a S. Lorenzo : Di ella dirfufa- 
mente ragiona il lopraccitato noftro Socio Sig. Do- 
menico Maria Manni nella fua erudita Opera de' 
Sigilli antichi al Tomo XVI. Alle notizie del quale 
aggiungo di aver trovato nel Bullettone dell' Arci- 
vefeovado , che ella già folle certamente fondata- 
avanti al Mille , mentre alla pag. xi. num. 29. fi 
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legge , Qualiter Tlch. S. loannit maiortt tenetur , & 
debet dare & folvere annuatim Ep. Fior» nomine cenfut 
& penfionit perpetue in feflo S» loannit folidos decem 
& feptem , Carta manut Vetri , Loffi , Franchi Nota- 
rior. tempore Imperatori! Loclerii , Ann» circ, dccccl» 
Ed a carte 392. vi fi dice , che ivi era una fpecie-» 
di Cartello appartenente al Vefcovado Fiorentino, 
con quefte parole : Caflellare $. loannit Maiorit cum 
podio & appenditiit eiut , & cum territorio curte homi- 
nibut per foni t fidelibus Vajf4fis Flunti nibut aauit ripit 
iuri/dic7ionibut Jifoit pratit pafeuit pojfejftonibut perti- 
nentiit ditti Caftri & eiut territori » 

Il padronato della medefima Pieve appartiene in 
oggi alla nobil Famiglia de* Signori Minerbetti, ed è 
fama , che ivi già folle avanti al Mille un Monaftero 
di Monaci : effendo però certo , come fi legge nella 
Vita di S. Gio: Gualberto, ic ritta da S. Atto Vefcovo 
di Pillola , che fino dell' anno mxxxv. in cui il detto 
S. Gio: Gualberto fondò la celebre Badia di Razzuolo, 
vi era già a S.Giovanni Maggiore il Piovano , il quale 
aveva nome Ugo , raccontandoli di eflb nella prefata 
Vita di S. Gio: Gualberto , che paflfando egli infieme 
col detto Santo per l'Alpi, occorfe , che in un luogo 
chiamato fino al prefente le Celle uecchie , ove già 
anticamente era un Monaftero non molto difeofto 
dal nominato Razzuolo, effendo caduto uno fmifurato 
faggio per la ftrada , impediva loro il paflb , onde 
portoli il Santo in orazione , e prefo dal detto Pio- 
vano con gran fiducia queir albero , che appena^ 
1' averebbero potuto muovere molte paia di buoi , 
lo levò da fe folo dalla ftrada, narrando pofeia egli 
medefimo , che in quella congiuntura non fentì pefo 
alcuno , fembrandogli d* aver alzato un piccolo ar- 
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bofccllo , per Io qual miracolo crebbe femprepiù in 
quel paefe la ftima , e la venerazione verfo del pre- 
detto Santo , e della fua nafeente Religione Va- 
lombrofana* 

Prefentemente di quella Pieve ragguardevoliflì- 
ma è Piovano il M. Rev. Sig. Annibale Strigelli di 
Palazzuolo . 

Nella Cura poi della mede fi ma Pieve vi fono 
le infraferitte Chiefe , ed Oratorj . 

La Chiefa della Compagnia del Santiffimo Sa- 
cramento , detta ancora della Mi feri cor di a , pofta^ 
allato alla fuddetta Pieve , la qual Compagnia in 
antico era fìtuata in un poggio, dittante circa mezzo 
miglio dalla prefata Pieve, verfo Ponente, chiamato 
fino al prefente il foggio di S. Bartolomtneo , forfè 
per efTere fiata ivi già una Chiefa , di cui ancora- 
fi vedono le vcftigia , dedicata all' Apoftolo S. Bar- 
tolom meo . 

L' Oratorio di S. Maria Maddalena de' Pazzi , 
porto allato alla Villa de* Signori Magnani di Firen- 
ze , i quali pure fono padroni del medefimo. 

L* Oratorio di S. Maria Maddalena Penitente , 
fituato accanto alla Cafa de' Signori Paci , compa- 
droni dell' ifteflb Oratorio* 

V Oratorio di S. Bartolommeo , pofto in un, 
Borghetto di Cafe chiamato fanicaglia , di cut fono 
al prefente padroni i Signori Bartolini* 

L' Oratorio della Santiflima Vergine , fituato in 
un luogo detto la Corte , che anticamente era della 
Famiglia de' Signori Fontebuoni , in oggi de' Signori 
Frefcohaldi , i quali vi hanno ancora in quel luogo 
una comoda Villa. 

V Oratorio di S. Stefano Protomartire , polio 

vi- 
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vicino ad altra Villa de' medefimi Signori Frefco- 
baldi , chiamata il Pitto, 

Vi è inoltre nel Popolo di quefta Pieve una*, 
Cafa a ufo di Spedaletto , di cui hanno la cura i fo- 
prannominati Signori Magnani , e ferve per ovviare 
agli {concerti con ricevervi i Bambini , per mandarli 
poi eia allo Spedale degl' Innocenti • 

Vi fono ancora alcuni Borghetti , oltre a quello 
già detto di Panicaglia , cioè le Cafacce , la Villa , 
e Cantoni . Finalmente poi vi fono due altre Ville, 
che una detta la Topaia è de' Signori Romanelli, e 
T altra chiamata il Fala^zetto è de' Signori Magnani 
di Ronta. Le Famiglie più civili, che abitano nella 
Cura di quella Pieve, e vi pofleggono Effetti , fono, 
oltre le foprannominate , quelle de* Signori Ripaioli, 
Paci , Niccoli , e Fammoni , della qual Famiglia vive 
in Firenze il M. Rev. Sig.Gio: Filippo Fammoni, Pre- 
fetto in quefto Seminario Arcivefcovale , Sacerdote 
molto prudente, e di grande abilità nell' intagliare in 
legno qualfivogiia più difficile ben difegnato lavoro. 

Nel Piviere poi di S. Giovanni Maggiore vi fono 
le feguenti Priorie , e Chiefe Parrocchiali . 

PRIORIA DI S. MICHELE A RONTA. 

HA il Giufpadronato di efia il Popolo, unitamente 
colle RR. Monache delle Murate , e della Nun- 
ziatina di Firenze , ed infame co* Signori Capitani 
di Parte Guelfa la nobiliiTima Famiglia de' Signori 
Ridolfi , avendovi già anticamente avuto parte le Fa- 
miglie della Cala , e de' Ciai . Fu e (fa eretta in Prioria 
ad inftanza del Canonico Antonio di Francefco di 
Tanai della nobil Famiglia de* Nerli , Rettore , o 

ni be- 
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benefattore infigne della medefima nel mdv. cornea 
corta da un Infhurnento rogato da Ter Raffaello Bai- 
defi fotto dì 6. Novembre dell' anno fuddetto . 

E' fituata quefta Prioria fotto le Alpi in una 
vallata , contigua al fiume Elfa , dicendofi da quei 
Paefani , che in antico ivi fofle un Tempio di Marte: 
ed in fatti vi fi fono trovate traile rovine molte anti- 
caglie, e fpecialmente diverfeUrne fepolcrali di terra 
cotta , con Lucerne, e Inscrizioni , delle quali alcu- 
ne , che furono fcavate venti anni addietro , le con- 
fervo appreso di me • 

Al prefente in e(Ta vi è Priore il M. Rev. Sig. 
Michelangiolo Martini , nativo del medefimo Caftcllo 
di Roma . 

Nella Cura poi di quefta Prioria vi fono le in- 
frafcritte Chiefe , ed Oratorj . 

La Chiefa della Badia , detta di Roma, de' Padri 
Valombrofani , dedicata a S. Paolo Apoftolo , ovo 
abita un Abate con alcuni pochi Monaci . E x ftata 
nuovamente quefta riedificata , e adornata di pietra- 
mi con molto buon difegno, ed è fucceduta in luogo 
dell* antica , fabbricata già , come fi è detto , dalL' 
ifteffo S. Gio: Gualberto nella Cura di Ronta , tra 
gli orrori dell' Alpi , la quale pure è ancora in pie- 
di , fulla Strada maeftra, che va in Romagna, eflen- 
do dedicata al medefimo Apoftolo S. Paolo , in un 
luogo chiamato Razzuolo , o Rez^uolo , intorno alla 
quale vi fono ancora alcune Cafucce , che vi forma- 
no una fpecie di piccolo Borghetto , il quale in an- 
tico era già un Caftello , di cui fa menzione Matteo 
Villani nel Lib. VII. Cap. j5. della fua Storia , ove 
dice , che vi era ancora la Rocca , tenuta da Marco 
di mejfer Fiero Saceosi , dal quale pi nel mcqclvu a* 

i 9 . 



29. d* aprili fu ceduta ai Fiorentini , e fse n do fi àncora 
a quefti volontariamente Soggettati i Terrazzani di dee» 
to Caftello. A quefta Badia apparteneva già V antico 
Spedalctto di S. Paolo pofto in Pinti, ove fu ricevuto 
il celebre Padre Iacopo Lainez Gefuita, inviato da.. 
S. Ignazio a Firenze nel mdli. per fondarvi un Col- 
legio , come narra il Baldinucci nelle Vite de* Pie 
tori quando tratta dell' Ammannato . Di quefto Spe- 
daletto nuovamente parlerò nelle Note alla nomina- 
ta Cronica , efsendo in oggi il medefimo di attenen- 
za delle RR. Monache di S. Appollonia di quefta 
Città • Di efso pure ci fono memorie antichimme , 
ricavate da varie Cartapecore originali , in alcuni 
Spogli del citato Sig. Peruzzi nel Tomo C. a 30. ove 
appare , che fino del mlkv. già fofsc in piedi il pre- 
fato Spedaletto , i! quale in un Contratto del mede- 
fimo anno vico detto eflere fituato in un luogo , che 
allora chiamavafi Fulceraco , e dipoi fi difse Pinti, 
fino del mccxxvi. come fi legge in detti Spogli 837. 
avanti che fofse quel luogo inclufo dentro alle mu- 
ra della Città . 

E v refa celebre la detta Badia per i miracoli in 
efsa operati dal prefato S. Gio: Gualberto , i quali lì 
raccontano nella di lui Vita ; ficcome ancora per 
efsere (tata la fede del famofo Beato Teuzzone Abate, 
difcepolo del medefimo Santo, di cui ci fono reftate 
alcune Opere afsai erudite e pie, e fra quefte, credo, 
la celebre Omilia detta in lode di S.Romolo Vefcovo 
di Fiefole , di cui ho diffuiamente parlato nel mio 
Libro delle Vite de' Santi , e Beati Fiorentini , e ne 
parla ancora il noftro celebre Sig. Dottor Foggini 
nelle fue Opere , come ho già detto di fopra . 

La vaga , e devota Chiefa della Santiffima Ver- 

gine, 
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gì ne , detta la miracolofa Madonna de* tre Fiumi , 
fabbricata con buona architettura a tre navate , ove 
concorrono continovamente da ogni parte per divo- 
zione molte perfone , portandovi ogni anno alla,* 
vifita della medefima da varj paefi , e fino da Firen- 
ze alcune Confraternite per venerare la di lei fama 
Immagine , che ivi fi conferva • 

La Compagnia del SantuTimo Sacramento, eretta 
nella medefima Prioria di Ronta , che ferve per ac- 
compagnare con decoio la Sacra Eucariftia agi' In- 
fermi . 

La Compagnia di S. Donato , dittante dalla detta 
Prioria circa un quarto di miglio • 

Un Oratorio fui la piazza di Ronta , dedicato a 
Dio in onore della Votazione della Santiffirna Ver- 
gine , il quale è di dominio de* RR. Monaci Carnai- 
dolenfi di Firenze , che vi hanno ancora in quel 
paefe un Ofpizio, e molti Effetti. 

V Oratorio dedicato alla Santa Convenzione 
di Gesù , Giufeppe , e Maria , pofto allato alla Cafa 
de' Signori Buini , che è fituata verfo la fine di Ron- 
ta , i quali fono padroni del medefimo. 

L'Oratorio della Santifsima Concezione di Maria 
Vergine , fabbricato dal già M. R. Prete Paol Anto- 
nio Danzi , morto pochi anni addietro con fama* 
di una fingolarifsima bontà di vita, ed è fituato alle 
falde dell' Alpi , vicino ad una Villetta de' medcfimi 
Signori Danzi, in un luogo chiamato U Ville,. 

Parimente nella Cura di Ronta , in un luogo 
detto il Fondaccio , vi è uno Spedale di proprietà 
del Magiftrato del Bigallo della Città di Firenze , 
che ferve per dare alloggio a* Pellegrini , e vi fi 
ricevono ancora i Bambini , che ivi fono portati per 
mandar pofcia allo Spedale degl'Innocenti. Le 
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Le Ville più celebri , che fi vedono in quefta 
Cura di Ronta , fono , olrre ad una modernamente 
reftaurata da' Signori Marchefi Gerini , quelle de' 
Signori Pananti , e de' Signori Magnani , i quali 
unitamente co' Signori Ulivi, Martini, Buini, Tu- 
felli , Francini , Cerreti , Gatti , Niccoli , Tacchi , 
e Santini pofseggono intorno a quefto celebre , ed 
antico Cartello diverfi Effetti , i quali per eiTer pofti 
in montagna , ed a(Tai ben coltivati , producono 
buonifsimo olio , faporitifsime frutte , e fquifitiflìmi 
vini . 

PRIORIA DI S . MARIA NEL CASTELLO 
DI PULICCIANO. 

E' Quefta Prioria di Giufpadronato del Popolo, 
cflendovi prefentemente in ella Priore il M. R. 
Sig. AleiTandro Tedefchi di Palazzuolo > 

In un Libro" di Porrate di Beni Ecclefiaftici dell' 
anno mccccxxvii. nell' Archivio del Monte Comune , 
cui riordina il citato Sig. Domenico Maria Marmi di 
comandamento di S M. Cefarea , fi legge , che la- 
Sagra di quefta Chiefa fi folennizzava la terza Dome- 
nica di Luglio : dal che evidentemente appare , che 
quefta Prioria fino da' tempi antichi fia confacrata , 
quantunque non fi fappia 1' anno precifo della fua* 
Confacrazione . 

E N fituata in un poggetto porto forco le Alpi, 
poco d irta n te da Ronta , ed è fabbricata con buo- 
niflìma architettura , con cinque belli fliini Aitati 
di pietra ferena . 

In quefto Cartello eravi già una fpecie di Roc- 
ca , o antica Fortezza , di cui vi fi vedono ancora 

le 
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Je veftigia , ove fpecialmente fono da notarli le 
muraglie , e voice d'una gran d'iter na , della quale 
s 5 è parlato dì Copra , efsendo ella fabbricata molto 
(labilmente all' ufo antico Romano , onde fino al 
prefente vi fi conferva perfettamente V acqua . . 

Nella Cura di quella Prioria vi fono le infra- 
fcritte Chiefe , ed Oratorj . 

La Compagnia eretta fotto il titolo della San- 
tiflìma Annunziata , che ferve alla detta Prioria di 
Pulicciano in congiuntura di accompagnare il San- 
tiflimo Sacramento , ed è firuata poche braccia di- 
feofto dalla medefima Prioria. 

L' Oratorio dedicato alla Santiffima Vergine di 
Loreto , fulla ftrada maeftra , in un luogo detto 
Salto , ove vi fono alcune Caie , e vi è ancora uno 
Spedale di proprietà del Magiftrato del Bigallo di 
Firenze, a cui pure appartiene il dominio di detto 
Oratorio • 

Vi fono in quefta Cura alcuni altri piccoli Bor- 
ghesi , cioè : La Piazza , ove vi è una bella Caia 
de* Signori Magnani , ed un' altra de' Signori Zoe- 
chi ; F abbiano , dove fono alcune Cafe infieme uni- 
te ; Striano , in cui hanno una Villetta i Signori 
Cocchi di Firenze ; ed /'/ Fogginolo , ove vi è un' 
altra Villetta de* Signori Francefchi del Borgo su 
S. Lorenzo . 

Ne' Rogiti di fer Piero di Grazino da Ronta 
Protocollo primo , che comincia nel mccclxxv. a 257. 
vi è il Teftamento di una tal Donna Tefsa , in cui 
ella è nominata come perfona di rango nobile , men- 
tre le vien dato il tirolo di Signora , ed era moglie 
di Cino Upezzinghi gentiluomo Pifano : Domina*, 
Tejja quondam loannis Carnafcialis de Ronta uxor Cini 

Fuc- 
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Tuccii de Upez^ingbit ae Tijtt % quét moratur in Com- 
muni Yulicaant , dal che fi vede, che in quello luogo 
di Pulicciano vi erano fino da quattro Secoli indie- 
tro buoniftìme abitazioni , mentre erano capaci » che 
in efse vi dimorafscro Perfone di gran divozione. 

Finalmente vi fono in quefta medefima Cura-, 
due Palazzetti ad ufo di Ville, che uno è del Sig. 
Dottor Lorenzo Pananti , pofto in un luogo chia- 
mato Rimorto ; e Y altro è del M. Rev. Sig. Priore 
Iacopo Ulivi , in luogo detto Cicalino . 

PRIORIA DI S. PIERO IN VINCOLA 
DETTO DI CASAGLIA. 

QUefta Prioria è ancor efsa di Giufpadronato del 
m Popolo, eflendovi prefenremente Priore il M.R. 
Sig. *Gio: Batifta Vignoli di Romagna. 

E' fituata pattato la cima delle prime Alpi del 
Mugello l'opra Ronta , in un luogo aliai folitario, 
dittante dalla Pieve di S. Giovanni Maggiore circa 
otto miglia. 

Nella Cura di quefta Prioria non vi fono nè 
Confraternite, nè Chiefe, n è Oratori : ficcome pure 
non vi fono Ville , o Luoghi di alcuna confidera- 
zione , e (Tendo ella porla in paefi totalmente remoti 
dall' abitato , ne' quali non fi vede altro , che-* 
bofeaglie , e pafture : folamente vi fono alcune po- 
che Cafe di poveri Contadini , e di Guardiani di 
beftie ; onde non v* è altro di riguardevole in que- 
fta Chiefa , che il Fonte Battefimale concedutole-» 
da' noftri Arcivescovi per comodo di quei Popoli, 
che fono , come fi è detto , lontaninomi dalla loro 
Pieve . £' ben vero però , che ci è la memoria-. 
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d'elTervi fiato anticamente in quel luogo un Camel- 
lo , fabbricato già da' Fiorentini nel mcccxxii. come 
dice Giovanni Villani nel Lib. IX. Cap. 173. della 
fu a Storia , per opporfì al Conte Da Battifolle, che 
ivi faceva pagare un dazio, o vogliam dir gabella, 
a chi volea pattar le Alpi ; ma al prefente di detto 
Cartello non fi vede qua fi alcun veftigio. 

CHIESA PARROCCHIALE , E MONASTERO 
DI S. PIERO A LUCO. 

r\Ucfto infigne Monaftero di facre Vergini; il 
primo dell' Ordine di Camaldoli , fabbricato 
dal Beato Ridolfo Camaldolese , nel Secolo undeci- 
mo , in un luogo fituato appifr dell' Alpi , ove già 
era in antico un Oratorio dedicato all' Apoftolo 
S. Pietro ; appartiene al governo de' Monaci Ca- 
maldolefi , a' quali fi afpetta il proporre all' Ordi- 
nario Fiorentino un Monaco del loro Ordine , il 
quale vi amminiftri la cura dell' anime » che vi è 
annetta . 

Nella Chiefa di quefto Monaftero , la quale , 
come fi è detto , è dedicata al foprannominato Apo- 
ftolo S. Pietro , e fu confacrata nel Mccxxnr. come 
xiferifee 1' Ughelli nel Tomo III. dell' Italia Sacra, 
quando tratta de' Vefcovi Fiorentini, al detto anno, 
con quefte parole : Faci a eft eonfecratio Templi Casno- 
bit S» Vetri de Luco a Simone Archi ep. Ravenn» ' & 
Ioanne Pontifice "Fiorentino folemni italde rifu w» Id. 
Septemb. & Indulgenti* , templum in die celebri tatis 
ade untila s , oftuagtnta dierum concejfa , 

Vi fi vede all'Aitar maggiore la celebre Tavola 
d* Andrea del Sarto , una delie più famofe e ftu- 

pende 
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pende opere di qucfto infigne Pittore , effendo la 
mcdefima fino al prefente beni Aimo confervata, co' 
Tuoi colori viviflimi , quantunque fieno già pattati 
più di due Secoli da che ella fu dipinta ; onde vi 
fi portano apporta i Forestieri per vederla . 

Parimente in detta Chiefa , oltre moli* altro 
Reliquie , che vi fono , ripofa fotto V Aitar mag. 
giore il Corpo di S. Clarice Vergine , e Martire , 
itatovi con gran folennità trattatalo nelì J ultima Do- 
menica d' Ottobre dell' anno mdclxi. come appare 
da un Ragguaglio di tal trattazione , fermo già uni- 
tamente con una Storia del Monaftcro di Luco , dal 
P. Abate Don Iacinto Salvini , zio paterno del vi- 
vente dottiamo no/ho Socio Colombario Sig. Cano- 
nico Salvino Salvini » una copia del quale fi con- 
ferva appretto il medefimo , fiatagli donata dal io- 
prallodato Sig. Bindo Simon Peruzzi , ancor etto 
noftro eruditiffimo Socio* 

Dirimpetto poi al prefato Monaftcro vi è una 
Chietina , o Oratorio fabbricato in ottangolo , de- 
dicato alla Santittìma Concezione di Maria Vergine, 
in cui dal Curato prò tempore vi fi amminiftrano i Sa- 
cramenti , e fpecial mente fi affitte a' Matrimoni , per 
non celebrar quelli nella foprannominata Chiefa- 
delle Monache . 

Inoltre nella Cura di quefta Chiefa di Luco 
vi fono 

La Chiefa di S. Niccolò polla fopra un pog- 
getto, dittante dal detto Monaftero circa un quarto 
di miglio, la quale già era Cura da per fe, ed in 
oggi è annetta alla detta Chiefa di S. Piero a Luco* 

In quefta Cura di S. Niccolò vi fono due Ora- 
tori , cioè quello detto di fopra dedicato alla San- 

02 ti/Urna 
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tiflìma Concezione di Maria Vergine , pollo dirim- 
petto al medefimo Monaftero , al di cui dominio 
appartiene . 

L' altro è di proprietà della Famiglia de* Signori 
Ulivi , che abitano in detto luogo , ed è fituato 
ancor e(To non molto difcotto dal medefimo Mona- 
fiero di Luco , ma prefentemente è interdetto. 

In un Borghetto di Cale chiamato il Fabbro vi è 
una Chiefuoia , o Oratorio , che ferve per comodo 
della Compagnia detta di Luco , ed è dedicato alla 
Santiflìma Vergine : Vicino ad eflb abitano i Signori 
Ulivi | i quali pure polTeggono ivi una comoda Vil- 
letta | fituata Copra un poggetto nel mede fi mo Popolo 
di S. Niccolò . 

Finalmente vi è la Chiefa di S. Giorgio alla-. 
Rena , già ancor eiTa Cura , ed in oggi annetta pa- 
rimente a Luco , da cui è dittante circa un miglio» 
ed è pofta vicino al fiume Bagnone . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. MICHELE 
A FIGLIANO. 

E x Quefta Chiefa di Giufpadronato del Popolo, ed 
è fìtuata in una pianura vicino al fiume Botto, 
tra'l Borgo a S. Lorenzo, e Scarperia , luogo como- 
diamo per le cacce de 1 Tordi , Beccafichi , ed altri 
uccellami . 

In etta vi è prefentemente per Curato il M. R. 
Sig. Domenico Pinelli , oriundo dal foprannominato 
Borgo a S. Lorenzo . 

Sottopofta alla Cura di S. Michele a Figliano 
vi è la Chiefa di S. Bartolommeo a Miralbello , ancor 
etta già Cura , ed in oggi annetta alla mede fi ma Chiefa 
di Figliano • Vi 
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Vi è un Oratorio dedicato a Dio fotto il titolo 
della Santiflima Annunziata , porto dirimpetto alla- 
Villa chiamata al Fango , già del Sig. Ma re he fé Roffo 
Strozzi , ed in oggi ereditata da' Signori Martini 
di Firenze Tuoi nipoti , la quale è fituata nel prefato 
luogo detto al Fango , ove pofleggono elfi molti Ef- 
fetti , ed hanno il dominio del prefato Oratorio . 

Vi è ancora non molto difeofto dalla fuddetta 
Chiefa di Figliano un' altra bella Villa , fabbricata 
modernamente di pianta , con molto buon difegno, 
da un tal Paolo Guidi , la quale prefentemente è 
di proprietà de' Signori Dolci. 

Finalmente vi è un'altra Villa de' Signori Ulivi 
in luogo detto al Poggio , ove è ancora uo Oratorio 
dedicato alla Santiflima Vergine , di proprietà de' 
mede fi mi Signori , che vi pofleggono alcuni Effetti 
col titolo di Commenda della Sacra e Militar Reli- 
gione di S. Stefano Papa, e Martire. 

CHIESA PARROCCHIA LE DI S. AGATA 
A MUCCIANO. 

ANcor efla è di Giufpadronato del Popolo , e vi è 
nella mede fi ma per Curato il M.R.Sig.Bartolom- 
meo Tommafo Francini di Ronta , eflendovi fiata anti- 
camente in quel luogo una Rocca in oggi rovinata. 

'Nella medefima Chiefa vi fono cinque Altari» 
ed è di bruttura molto antica , eflendo pofta fopra 
un poggio dirupato , il quale è fotto le Alpi , non 
molto dittante da Ronta , e vicino al fiume Elfa. 

Nella Cura di quefta Chiefa Parrocchiale vi fono 
le feguenti Chiefe , ed Oratorj . 

La Chiefa di S. Iacopo ne' Bofchi , o di Pianez- 
zole , già Cura, ed in oggi annefla alla fuddetta Chiefa 
di S. Agata. La 
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La Compagnia del Santiffimo Sacramento , a cui 
aflìftono i Fratelli di eiTa , in congiuntura di portarli 
quello agi" Infermi , ed è fituata Cotto la Sagreftia* 
della medefima Chiefa di S. Agata* 

V Oratorio di S. Girolamo , pofto non molto 
lontano dall' iftefla Cura , il quale è di padronato 
della Commenda di Malta de* Signori Ricci. 

L' Oratorio di S. Franccico d' Affiti di proprietà 
de 1 Signori Minerbetti , il quale è contiguo ad una 
vaga comodiffima Villa de' medefimi Signori , chia- 
mata il Corniolo , ove vi fono belliffimi laghi, e fon* 
tane d' acqua perenne , pofledendo parimente cffi in 
quello Popolo un altro Palazzctto , che prima era 
de' foprannominati Signori Ricci • 

Nel medefìmo Popolo ancora hanno una Vil- 
letta i Signori Galli , detta Sfatto * 

Finalmente con molti Poderi vi poffeggono una 
magnifica , e deliziofa Villa i Signori Marche!'; Nic- 
colini , la quale vien chiamata la Cafa , per edere 
ftata in antico di dominio della nobil Famiglia Della 
Cafa , da cui difcefe il celebre Arcivefcovo Monfi- 
gnor Giovanni Della Cafa , il quale fi dice , che^ 
nafcelTe in quefto luogo , che fu poi ridotto nella 
grandiofa forma, che ora fi vede , con belliffimi fot- 
terranei , dal celebre Marchefe Baglio ni , da cui poi, 
dopo i Signori Marchefi Malefpini , è pafsato ne' fo- 
prannominati Signori Niccolini • 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. STEFANO 
A GREZZANO. 

E* Quefta di padronato dello Spedale di S. Maria 
Nuova, al Superiore di cui appartiene il proporre 

un 
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un Sacerdote all' Ordinario Fiorentino per efercitar. 
vi la Cura , il quale poi è amovibile ad arbitrio del 
rnedefimo Superiore , colla partecipazione dell' iftef- 
fo Ordinario . 

E v fituata in un Poggio fotto le Alpi in poca 
dikanza da Luco , ed in ella vi è per Curato il M. R. 
Sig. Carlo Tinelli , oriundo di quei paefi . 

In quefta Cura vi fono due Borghetti di Cafe, 
uno chiamato ?oggifor%oli , e V altro , che è fituato 
aflat lontano dalla detta Chiefa di Grezzano , ed è 
pofto vicino alla cima dell' Alpi , fi chiama Manfano. 

Vi è inoltre una bella Villa appartenente al 
foprannominato Spedale di S. Maria Nuova , che vi 
poflìcde una buona Fattoria . 

Finalmente poi in una Campagna aperta vi è 
un Oratorio dedicato a S. Margherita , il quale fi 
crede probabilmente , che in antico fia (tato una_ 
Cura | avendone di elfo in oggi il dominio il fopran- 
nominato Spedale di S. Maria Nuova ; ma per eiTer 
quafi rovinato , è prefentemente interdetto . 

PIVIERE DI S. MARIA A FAGNA. 

LA Pieve di S. Maria a Fagna era di padronato 
in antico de' Signori Machiavelli , ed in oggi è 
de' Signori Marchefi Rangoni Machiavelli di Modana. 

E* fituata poco lontano da Scarperia in una ame- 
na pianura, ed è antichifiìma ; eftendo fabbricata a tre 
navate , con un Pulpito di marmi i n tardati , retto fopra 
alcune colonne parimente di marmo, col leggio fo fre- 
nulo da una colonna maggiore , fecondo 1' ufo an- 
tico 



tico della Chiefa , per cantarvi fopra di eflb il Van- 
gelo , ed il Preconio Pafquale . 

Parimente vi è un Battiftero ancor eflb di mar- 
mi parte intar fiati , e parte di baffo rilievo , i quali 
dimostrano molto fondatamente eflere opera fatta 
intorno all' Ottocento di noftra Salute , perchè fono 
fimiliflìmi a quelli, che fi vedono nel Pulpito cfiftentc 
in S. Piero Scaraggi di Firenze , il quale , come di- 
cono , fu fatto circa a* tempi di Carlo Magno. 

Allato alla Porta principale per di fuori ; ove 
etano in antico i Sepolcri del rinomatiflìmo Cardi- 
nale Ottaviano degli Ubaldini , e del celebre Giure- 
confulto Dino Mugellano , frati facilmente levati a 
tempo di S. Pio V. il quale ordinò , che fi toglief- 
fero da' luoghi elevati i Sepolcri delle perfone non 
ramificate ; vi fi vedono in oggi i due feguenti Car- 
telli in marmo. 

Dalla parte deftra vi è quello del Cardinale , 
in cui fi legge : 

D . O . H . 

CVM OLIM OCTAVIANI VBALDINI CARO. OSSA EX HOC IOCO 
VBI MARMOREO SEPVLCRO ASSBRVABANTVR IN ECCLESIA ESSENT 
ILLATA IVLIVS DEIVS PLEBANVS VT REI MEMORIAM V1VAM 
RETINERET HVNC LANDEM POSVIT A. D. MDLXXXXlI. 

Dalla tinnirà poi in quello di Dino cosi ita fcritto : 

D • O • M » 

NS ISTE LOCVS VI OLIM DINI DE MVGIELLO IVRECONSVLTI 
CELEBERRIMI SEPVLCRO SPOL1ATVS EST ITA OMNI MEMORIA 
SrOLIARETVR IVLIVS DEIVS PLEBANVS HOC LAPIDE POSTERIS 
TESTATV* VOLVIT MDLXXXXH. ElVS CINERES IN ECCLESIA 

CONDIII 8VNT • 

Di 
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Di quello Dino Mugellano , che fu della Fami- 
glia Rofoni , non RofToni, come afferma il Poccianti 
nel fuo Libro de Scriptonbus Fiorentini* , aflcrendo , 
che egli fofTe maeftro di Bonifazio Vili, e del celebre 
Cino da Piftoia, ancor cflTo dot ti Aimo Giureconfulto : 
Di quefto Dino , dico , dcfcriffe in compendio ìsu 
Vira , e la di lui ftravagante morte Filippo di Matteo 
Villani , la quale io qui riferifco , avendola cavata da 
un Libro di Vite di di ver lì , fcritte da detto Filippo 
Villani a 227. copiato il di 23. Luglio dell' anno 
mcccclxxv. efiftente già apprefso di me , ed ora do- 
nato al gentiliflimo Sig. Marchefe Gabbriello Riccar- 
di , Suddecano Fiorentino , il quale 1* ha collocato 
nella fua famofa Libreria di moltiflimi fcelti Codici 
manoferitti . 

In detto Libro vi è qualche divertita dalle me- 
desime Vite date fuori con fue eruditiflìme Anno- 
tazioni dal Chiariffimo Sig. Conte Giovan Maria,. 
Mazzuchelli , il quale però fuppone con Giovanni 
Villani, che il noftro Dino fìa fepolto in Bologna, la 
qual cofa è totalmente contraria a ciò , che fi legge 
nel fopraccitato Cartello , ove fi dice , che tilt ci- 
nerei tn Ecelefia ( di Fagna ) conditi frnt ; fe non 
voleflìmo dire , che fofse il di lui Corpo flato già 
fepolto in Bologna , e poi qua traflatato , il che 
non è inverifimile , mentre vicino a Fagna aveva la 
di lui Famiglia i fuoi Effetti , come io vo moftrando 
nelle Note alla citata Cronica , in cui a 68. fi fa 
menzione di Piero Rofoni oriundo da Scarperia , luo- 
go viciniiGmo a Fagna . 

V Opere poi di Dino vengono riferite dal fo- 
prallodato Sig. Conte Mazzuchelli , con molte fut~ 
erudite Annotazioni. 

VI, 



"VITA DI DINO MUGELLANO» 



Ino di Modello , che volgarmente è chiamato Mu- 



lungo tempo infegnò le Leggi a Bologna acutifjìmamente ; 
e dopo Accorfo , e Francefco , chiari per mirabile difei- 
plina di legge ; perocché neffuno più acutamente , nè 
più profondamente di lui penetrò e' fecreti delle antiche 
hgg' > ef perchè in Iure Canonico era dottiamo , c Ma- 
rnato ( circa il Mccc. ) da Papa Bonifazio Vili, il quale 
penfava per la profondità della fua feienza farlo Car- 
dinale : Ma considerando alla utilità degli Studiami % 
gli parve piò utile , che lui attendeffe a infegnare /o 
Leggi . Dino rimafo ingannato della fperanza fua , 
nientedimeno di molti doni henificiato , fi tornò tutto 
fdegnofo , et ejfendo et nelV animo , et per lo cammino 
affaticato , di notte affalito da una gran fete , della* 
quale fortemente ardeva , levandofi dal letto dell' Ofle , 
tuffò el capo in una fecchia d' acqua > e cosi di morte 
non più udita , la mattina feguente fu trovato da tir- 
cumflanti col capo nella fecchia rinchiufo effere fpirato. 

II qual cafo dovette feguire facilmente non mol- 
to lontano da Scarperia , nel Tuo ritorno a Bologna, 
effèndogli forfè venuto in queir atto un accidente 
apopletico , che lo privò di vita ; onde poi nella.. 
Pieve di Fagna , che è fituata quali in mezzo al Mu- 
gello fua Patria , fu il di lui corpo onorevolmente 
iepolto , come il è detto • 

Neil* Archivio de* RR. PP. Agoftiniani di Scar- 
peria vi è una Cartapecora da me veduta , fcritta 
fotto il dì io. Agofto mcccxxv. in cui fi fa menzione 
di un tal Ceri del già Rofone , o Rofoni di Scar- 




peria, 
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peria , che fu de* Priori dell' Arti , e Gonfaloniere 
di Giuftizìa della Città di Firenze , e uno de' De- 
putati ad aflìitere a dare il ùto per il Convento a* 
Frati Agoftiniani di Scarperia , po(Tedendovi già , 
come ivi fi legge , efso Gerì col fuo figliuolo io. 
quel luogo alcuni terreni : dal che pare , che pofsa 
congetturarli , che ancora il detto Dino Rofoni fofse 
oriundo di Scarperia , e facilmente fofse fratello 
del detto Geri , mentre confronta appunto il cafa- 
to , o nome del padre , e gli anni » ne' quali ambe- 
due vifsero , e /Tendo morto il prefato Dino , come 
dice Guglielmo Cave nel fuo Libro de Scriftorifa* 
Ecdcjìafticis nell' anno mccciii. 

Per notizia datami dal più volte mentovato Sig. 
Marini , 1' anno mlxxxix. A Ibizzo figliuolo di Ruftico 
donò al Vefcovo di Firenze Rinieri le ragioni , che 
aveva del Padronato della Pieve di Fagna . Dallo 
ftelTo , che va conducendo a perfezione la Serie de' 
Piovani di varie Chiefe , mi viene comunicata no- 
tizia , come nel mccclxxix. 17. Marzo era Piovano 
metter Benedetto di Iacopo Adimari , eflendochè 
efso Piovano per rogito di fer Bartolommeo di fer 
Niccolò da Cartel Fiorentino , nel fuddetto giorno 
venne deputato dagli Uomini di Scarperia loro Pro- 
curatore a rifeuotere dalla Camera del Comune di 
Firenze fiorini diciotto , per la valuta di libbre 
trecento dieci di Metallo fervito per rifondere la 
Campana grofsa della Torre della Signoria. 

Di quella infigne Pieve adunque è prefentemen- 
te Piovano il M. R. Sig. Giufeppe Raggioli , oriundo 
di quel paefe . 

Nel Piviere di Fagna avevano anticamente Feu- 
do Epifcopale i Signori Ubaldini , come appare dal 

p 1 Bui- 
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Bullettone a 14. num. 59. ove fi legge, Qualiter Ubai* 
dmi ( intorno al mccc. ) habent ab Epifcopat* Fioren- 
tino fenduti» in ? Uba tu Plebi t de Fagna , & de hoc 
babentur plura ìnftrumenta manu plurium Notar iorum . 

Nella Cara poi della medefiraa Pieve vi fono 
le feguenti Chiefe , ed Oratorj : 

Chiefa della Compagnia » eretta fotro il titolo 
del Santiflimo Saciamento , la quale è pofta allato 
alla medefima Pieve , per la parte di Tramontana , 
ed è molto magnifica. 

Chiefa di S. Lorenzo Martire , detta a Santi* 
Croce , per efsere edificata ove era la famofa Chiefa 
dedicata alla Santa Croce , luogo , in cui dal Car- 
dinale Ubaldini fu ricevuto il Papa con molti Car- 
dinali , come ho già detto di fopra nella Defcrizione 
generale del Mugello : efsendo quefta fiata antica- 
mente una Chiefa Parrocchiale, conforme dal feguen- 
te Monumento regiftrato in un Libro di Ricordi 
delle RR. Monache di S. Francefco di Firenze ap- 
parile . 

Adì 20. Marzo mccccxiv. in un Contratto rogato 
da Giorgio di Bartolommeo di Betto da Caftel Fran- 
co di fopra fi dice , come da Ugolino , e Ubaldim figli 
emanceppati di C atelano d' Ubaldino Ubaldini dal Monte 
a Gagliano fu donata la Chiefa , e beni di San Lorenzo 
alla t£ Cbiefa P arrocchiale prejfo al C a fi elio di S car- 
deria del Piviere di Fagna alle fopraddette RR. Mo- 
nache , efsendo prefente a tal donazione Gifmondo 
di Gabbriello Ubaldini , parimente dal Monte su 
Gagliano . 

Della predetta antica Chiefa di Santa Croce fi 
fa ancora menzione in un altro Contratto rogato 
da Pandolfo di Roncaftaldo , fotto dì 11. Maggio 

mcclvii. 
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mcclvh. ove fi legge in fine : Fatto $n Mugello nella 
Canonica di Santa Croce , prefenti Dolce dal Borgo a 
S» Lorenzo dt Mugello , Benvenuto Canonico di Forlì , 
§ Ferlttto del quondam Ferletto da Firenze tejlimonj ; 
il qual Contratto viene enunciato nella fopraccen- 
nata Storia degli Ubaldini a 98. tradotto , come fi 
fuppone , in lingua Italiana da Gio: Batifta Ubaldini 
Scrittore della medesima. 

In oggi la fuddetta Chiefa di Santa Croce , la 
quale è riedificata fotto il titolo di S. Lorenzo 1. 
Santa Croce , appartiene alla Famiglia de' Signori 
Guidacci di Scarperia , efsendo fiata ad etti donata 
dalle fopran nominate RR. Monache di S. Francefco 
capitolarmente congtegate , con obbligo di far la^ 
fefta di S. Lorenzo , e quella della Sacra ( per efsere 
Ja mede fi ma Chiefa confacrata ) con cinque Mefse 
piane , e ventiquattro Mefse V anno , conforme vi 
avevano efse già obbligo di fare : e ciò a tenore 
dell' In ftru mento rogato da mefser Lorenzo Borghi- 

Sia ni Cancelliere dell' Arci vefcovado Fiorentino fotto 
ì ir. Dicembre mdccx. in cui s' obbligarono le dette 
RR. Monache di pagare annualmente a' detti Signori 
Guidacci lire ventiquattro per la fodisfazione de' 
predetti obblighi . 

Intorno alla medefima Chiefa fi vedono da più 
parti veftigia di grofiifsime muraglie , le quali fan- 
no indubitata fede dell' antica magnifica fabbrica , 
ivi già fatta dal foprannominato Cardinale Ottavia- 
no , in congiuntura di dovervi ricevere il Papa con 
molti Cardinali, e Prelati , come fi è già detto. 

Oratorio della Santiflìma Vergine detta de* Ter- 
remoti , il quale è pofto poco fuori della Terra di 

a cui vi è fituato uno Spedale per 

i Pel- 
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i Pellegrini , efsendo 1' uno , e l' alerò di padronato 
della Compagnia detta di Piazza , della medefima_ 
Terra di Scarperia. 

In efso fi vede dipinta a frefco fui muro 1' Im- 
magine di Maria Vergine Santiflìma , con quella del • 
fuo Divin Figliuolo in grembo , dicendoli in quel «j 
paefe , che ella già lo avefse nelle lue braccia , e- 
che in congiuntura del gran terremoto , che accad- 
de il dì 13. di Giugno dell'anno mdxlu. fe lo pofaise 
in grembo , e fi ponefse colle mani in atto di ado- 
rarlo , e fupplicarlo ( voltata verfo il Caftello di 
Scarperia ) a difendere quel paefe da' terremoti : in 
memoria di che ogni anno nel prefato giorno G va 
proceflìonalmente dal Clero della Prepofìtura di det- 
ta Terra a renderle grazie di tal favore , concorren- 
dovi ancora in tal congiuntura la Compagnia della 
Pieve di S. Agata . 

Oratorio dedicato alla Santiflìma Concezione^ 
di Maria Vergine , limato allato alla Villa detta Bor~ 
gbcrinzflli , o Borgogrinzelli , di dominio de' Signori 
Medici , il ramo de' quali è fiato modernamente^ * 
riconofeiuro per il più proflìmo allo ftipite della 
Real Cafa de' Medici già e/tinta ; onde come a tale 
fu lafciato un legato di molte migliaia di feudi , ed 
una gran quantità d' argenterie , dalla felice memo- 
ria della Seieniflìma gran Principerà Anna Luifa de* 
Medici Elettrice Palatina , ultima di tal Reale Famiglia . 

Oratorio > o Cappella intitolata S. Lucia Vergi- 
ne , e Martire in un luogo detto Caftaguolo , di do- 
minio de* Signori Medici , allivellato in oggi a* Si- 
gnori Cartellane. 

Vi fono finalmente nel Piviere di Fagna le fc- 
guenti Chiefe Parrocchiali . 

PRE- 
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PREPOSITURA DE* SS. IACOPO , E FILIPPO 



J^N di Copra parlato ( la quale (ottenne per molto 
tempo nel noceti* 1' a (Tedio - dell' A rei ve (covo di Mi- 
lano Giovanni Vifconti , contro di cui , come rac- 
conta Matteo Villani nel Lib. II. maravigliofamente 
fi difefe ) vi è una Chiefa Parrocchiale col titolo di 
Prepofitura , fotto T invocazione de' SS. Aportoli Ia- 
copo , e Filippo , la quale è decorata del Font<L. 
Battefìmale . 

E* quefta Chiefa fituata quafì nel mezzo di detta 
Terra , ed è di Giufpadronato del Popolo . In e(Ta 
vi è prefentemente Proporto il M. R. Sig. Domenico 
Romagnoli di detto Luogo , e (Tendo quella ufiziata 
da molti Cappellani , quali a forma delle Collegiate. 

Nella medefima , la quale è confacrata, vi fono 
diverfi Altari con colonne di pietra , confervandovifi 
inoltre il Corpo di S. Profpero Martire , donato già 
al Proporlo Zaffiri ,anteceflbre immediato dei Proporlo 
vivente , dal Granduca Cofìmo III. di felice memoria. 

Fuori di Scarperia vi è la Chiefa di S. Donato 
a Montecchio , in luogo de. ir antica Chiefa già Par- 
rocchiale di S. Simone , ora rovinata, ed annetta alla 
detta Prepofitura , nella Cura della quale vi fono 
dentro al Cartello le infraferitte Chiefe , ed Oratorj . 

La Chiefa de* RR. PP. Eremitani di S. Agoftino 
col loro Convento , e (Tendo ella confacrata , e dedi» 
cata all' A portolo S. Barnaba, fotto l'Aitar maggiore 
della quale vi è il Corpo di S. AleiTandro Martire. 



Era già la medefima eretta avanti, che nel mcccvi. 
fi fabbricai il Catello di Scarperia , chiamandoti 



IN SCARPERIA. 




Terra di Scarperia , di cui ho già 



anticamente quel luogo Caflel S. Barnaba , fituato 
neir antica fopraccennata Cura di S. Simone , ove 
erano alcune Cafe , e quel Pozzo , che è in mezzo 
di Piazza , in cui dicono , che fotte trovata queir Im- 
magine miracolofa della Santiflìma Vergine , che Ci 
venera nella Compagnia detta di Piazza , di padro- 
nato della quale è V Oratorio non benedetto , nel 
quale fi conferva la detta Immagine , effondo (lata 
inftituita la prefata Compagnia il dì 17. di Luglio 
dell' anno mcccxxvii. fotto il patrocinio , e nome 
della Natività di Maria , da Fra Ventura Fiorentino 
Agostiniano nel detto Convento di S. Barnaba , ove 
furono eletti i primi quattro Capitani della mede fi ma 
Compagnia , come fta registrato in un Libro di Ri- 
cordi , che ivi fi conferva , fognato colla lettera B. 
a 2. e furono Vanno di Monte Poli , Maeftro Guidac- 
cio Gili, Vanni di fer Davanzato , e Matteo Puccini. 

In quella Chiefa , per e Ile re la più antica di 
Scarperia , è folito il Vicario prò tempore di detta 
Terra di prendere pubblicamente il pofleflb della- 
fua Carica . 

Si è Tempre confervato però l 1 antico ufo di 
fare la Fiera in Scarperia nel giorno de 1 SS. Aportoli 
Simone , e Giuda , quantunque la fua Chiefa Par- 
rocchiale, ePrepofìtura fia in oggi dedicata agli altri 
due fopran nominati SS. Apoftoli Iacopo , e Filippo, 
e ciò perchè , come fi è detto , era anticamente quel 
luogo nella Cura della prefata Chiefa di S. Simone . 

La Compagnia detta della Santiflìma Annunzia- 
ta , ove è un* Immagine d' un Crocififso afsai mi- 
xacolofo . 

Vi è ancora un' altra Compagnia , eretta /otto 
il titolo della Santiflìma Trinità , in una Chiefa a 
quefta dedicata . Di- 



Dirimpetto al Palazzo del Vicario , da una parte 
laterale , vi è un Oratorio fono il titolo di S. Buo- 
na ventura , che ferve per comodo de' Carcerati , ac- 
ciò pofsano quefti dalle loro prigioni , che fon poftc 
in faccia al mede/imo , afliftere al Sacrifizio della- 
Santa Metta* 

Poco difcofto dalla bellifllma Villa de* Signori 
Cartellarli , fìruata non molto lontano da Scarperia, 
vcrfo Tramontana , vi è un Oratorio dedicato alla* 
Santiflìma Vergine , il quale è nel Popolo della Pre- 
pofitura , quantunque però la detta Villa ila nella 
Cura di S. Michele à Ferrone. 

Finalmente nel medefìmo Popolo di Scarperia 
vi è un altro Oratorio edificato in onore della San- 
tiflìma Vergine detta della Mercede , dalla Famiglia 
de' Signori Romagnoli , in un loto luogo detto *7 
Mulino . f 

PRIORIA DI S. GIO. BATISTA A SENNI . 

E % Quefta Chiefa Priorale di padronato del Reve- 
rcndiflimo Capitolo Fiorentino , a cui è ammen- 
fata , e perciò appartiene ad eflb il proporre all' Or- 
dinario un Sacerdote , che vi eferciti la Cura dell' 
anime, elTendovi prefentemente in tal porto il M. R. 
Sig. Ronchino Ronchi da Ronco di Romagna ; go- 
dendo inoltre qaerta Prioria il primo luogo tra tutte 
le Chiefe del Piviere di Fagna . 

Si vede , che anticamente aveva in ella qualche 
dominio il Vefcovo di Firenze , mentre nel già ci- 
tato Bui le itone a 24. num. 13 8* fi legge , Quali ter 
Presbyter Burgenfit Reiior Eccl. S. loannis de Senno 
recognovit Domino Francifio Epifcofo Fiorentino fe frt 
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ditta Ecclefia dnnuatìm fohere debere eidem Epifcopo 
& Epifcopatui in feflo Nativi tatis Domini unum par 
caponum , Carta man, fer lun&e Hindi Mot, ex Imbre* 
Diat, fer Franti fri ds Barberino Notar, fub mccic. Ind. 
XiU die xi, lunii , 

IV la medefima Prioria fallata in una fertiliffima 
pianura pofta quafi in mezzo tra il Borgo a S. Loren- 
zo, e Scarperia, ed è renduta celebre per lo ftupcn- 
do miracolo in efla feguito nel decimoquarto Secolo, 
di una Particola confacrata , che eflendofi dal Priore 
di detta Chtefa voluta prendere dalia Patena , fu cui 
era poffa per porgerti ad una donna , la quale non 
s' era voluta riconciliare di vero cuore con una Tua 
vicina , rullò in maniera la detta facra Particola at- 
taccata alla medefima Patena , che non potette in_. 
verun modo da efsa distaccarli , fi noat tantoché la 
fuddetta donna non fi fu con quella Tua vicina per- 
fettamente riconciliata ; del qual prodigio fe ne vede, 
fatta autentica teftimonianza in alcune antiche pit- 
ture di detta Chicfa, e nella feguente Bolla del Som- 
mo Pontefice Pio II. la quale per efsere, come credo, 
inedita , ho Mimato bene qui dittefamente di ripor- 
tare , avendola rifcontrata dal fuo originale , che fi 
conferva nel famofo Archivio di quello Reverendiflì- 
mo Capitolo Fiorentino . 

UNÌDerfit àt fingulis Xpt fidelibnt utriufque fexut 
prefentet literas in [peti urie , Or land ut de Ronarlit 
de Fior enti a Dei ist Apoflolicae Sedis grafia Artbtepr Fio- 
rentinut & in bat parte Commijìarius & Exetutor unicut 
a Sede Aptica fartitatariter deputatus . Salutem in co 
qui ed omnium vera falut & prefentibut fidem indubiam 
adhbere litterit StmBiJpm in X/<T Furi* & Domini 

Do* 
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Domìni FU Divina Frovidtntia Fapf [ce un di dar veré 
& nota bulla plnmbo cum cordala ornato more Romanac 
Curiae in fendenti bulla eas fanar integrar & illefat 
non variata* non cancellai as net in aliqua fui parte*, 
fu (peti a t fed omni prorfus vi fio & fufpttione carente* 
nobir per venerabilem Dominum Dominum Lucam Rai* 
nucci de Silva Retlorem Varroabialis Ecclefiae Sancii 
Joannir de Senti Prioratut nuncupatae nofirae Diecefi* 
in eifdem litteris principaliter nominatum presentata* 
nos tum e a qua decuit reverenti a noveriti t recepijfc^ 
burnì li ter fub tenore , Fiu* Eput Servar Servorum Dei 
venerabili fratri Archi épo Fiorentino fai ti lem & Aplìcam 
benediEiionem . Altitndo providentiae Divinae Maieflatis 
nulli r inclufa limitibur nulli r termini r compre ben fa eoe* 
leftia parit» & terreftria incomprebenfibìli rationt ordì» 
nat & dtfponit & prò fidelium falute fuae potentiae ma- 
gnitudine interdum ofiendit ut eot ex laqueo dcliftorum 
eripiat & coeleflir patriae faciat poffejforer . Unde con* 
venienter Ecclefiae in quibut ab Alttffimo mìracula eif* 
dem fideltbut ofienfa funt per Romanor Fontifice* induU 
gentiarum & remijjìonum muneribur decorantur • Sane 
prò parte diletli filii Lucae Rainucci de Silva ReBoris 
F arrochì ali s Ecclefiae Sancii fobannit de Senti Frioratus 
memorata* Florentinae Dioecefir nobir nuper txhibita*. 
petitio continebat , Quod cum olim una mulier de par- 
rocchia ipfiur Ecclefiae nomine Margarita levi <b* teme* 
rari a creduli tate fufpicanr vi rum fuum cum quadam* 
alia muli ere l'aula nomine turpe peccatum habuiffe ditlam 
Faulam pluribur in locir tam publìcè quam private </o 
adulterio dtffamafftt adeout con tra tam ia public a Ubo* 
raret infamia . Demum adveniente tempore quadrage fi- 
mali ex recipiendorum juxta formar» Ecclefiae Foeniten* 
tiae & Eucarifiiae Sacramentorum maiori videlicet Edo* 

o. 2 mada 
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mada prefata Paula quarta feria ipfiut Edomadae prò* 
xime preterirne ad eumiem Lucam accefftt eumene de* 
precetta fmt ut ditlae Margaritae & acramentum Ette ari* 
fliae in feflo Pafcbae e une prò xime venturo minime 
exhiheret nifi priut famam reftttueret & de t ni ufi e fibi 
irrogata infamia venium poftularet , Ex quo cum diti a 
Margarita fequenti Sabbato prefato Lucae fua confitc- 
retur peccata Idem Lvcas Uh ut prò eadem infamia a 
ditta Paula bumilittr veniam poftularet iniunxit . At 
ipfa Margarita fe id fa&um promifit . Sed cum prefata 
Margarita fccunda feria poft Pafca ad ecclefiam venient 
ist ab eodem Luca interrogata ut rum Eucart fliae S acra- 
mentum capere Dell et & an butufmodi veniam i mp e tr af- 
fé t dttlo Lucae refpondijfet fe S acramentum ipfum velie 
reeipere & veniam buiufmodi nondum poflulafte . lpf*L* 
Lucas dttlae Margaritae ut quamprimum commode poffet 
veniam buiufmodi poftularet iniunxit ac Miffa celebrata 
ut moris eft prffatam Margaritam & eius focrum prò 
cxhibitione dilli Sacramenti ad altare in populi aftantis 
frefentia convoeavtt & exbibita eidem focro una ex 
duabus hoftiit tonfecratis quas fuper patenam tenebat 
volenfque alteram ut illam dttlae Margaritae exbtberet 
ix patena fumere comperi t unam particulam ipfius ho fliae 
patenae adbefiffe & adeo UH applicatam effe ut abfque 
illius effrazione inde extrabi non poffet • ìpfe vero Lucas 
iterum tentans dttlam boftiam inde fumere mediam % 
primo fecundo & tertio id temptaffet totam boftiam an- 
te di èia m eidem patenae repperit tenacifftme applicatami 
adeo ut illa nullo patio abinde integra evelli poffet. 
Ex quo ditlus Lucat ad prfmifta mentem aditeiens co- 
gnito de miraculo valde timuit ne id oh aliauam fuam 
culpam contigiffet . Et ad altare converfur totus freme- 
bundas iterum ac faepim ut dttlam boftiam ab eadem 
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patena aveller et tum ungula ac digito vini fecit . Sed 
cum mbtl proficeret tandem refumpto fpiritu atque animo 
cogitanit prcmijfa ex co divina prontdentia ita •volente 
procedere poffe quod ipfa Margarita neniam huiufmodi 
nondum poftulanerat (st anteqnam huiufmodi Sacramcn- 
tum fibs exbiberetur ab ea erat ipfì nenia impetranda % 
Decrenit itaque praefatus Lucar mulieres prius invicene 
reconciltari facere & demum dittae Margaritae Sacra- 
mentii huiufmodi minifirare , connerfufque ad eam Jibi 
iniunxit ut fequenti mane ad eum in Ecclefiam rencr* 
ter e tur . Interim nero ipfe Lucas zelo caricati e femens 
Margaritam & Paulam praedittas & ipftus Paulae nirum 
multi t bine inde manantibus lacrim'ts reconciliari fecit 
qua reconcili atione fatta ipfis (st quibufdam aliii perfonis 
grani bus & fide dignis ibidem praefentibus tantum mi' 
raculum propalante & oculatim ofiendit ac illir praefen- 
tibus praefatam boftiam ab eadem patena fumere ten- 
tami t quod fune commode & fine ulta ti li ut effrazione 
fieri poffe nifum fuit : Adnefperafcente nero die ipfe 
Lucas cuius animus donec omnino intellexiffet an bo- 
ftiam ipfam rebabere poffet minime quiefeebat in Ec- 
clefiam renerfus fuperpellicioque indutus ac accenfis lu- 
minaribus boftiam ipfam a patena quam in Sacrario con- 
fernabat omnino fine mila diffeuleate enulfit illa fe mn 
dijficiliore tunc peribente quam fi ex forma noniter co • 
fetta deducer e tur quam fequenti die ditte Margarite da 
praemiffa diffamatone poenitenti mìniftrttnit . Gum an* 
tem ficus accepimus propter premi ffa magna fides ac d. » 
notio in plurimo rum fidelium illarum parti um mentibus 
txerenerit . Mot qui de praemiffts alias certam noti ti am 
non babemus dtgnum effe cenfentes ut ipfa ecclefia pro- 
pter praefatam miraculum fi praemiffa nera fune con- 
grui t honoribus frcquentetttr . Cnpitntet ut Qbriftifidelee 

ci 
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eo libentius ievotionis caufa confluant ai Ecclefiam eam> 
detti quo ex hoc ibidem dono coelcftii gratiae uberius 
eonfpexerint fe refetlos Fraternitati tuae per apoliau 
/cripta committimus & mandamus quaterna per te ipfum 
de expojìtis pracmiffìs ac eorum circunftantiis univerfis 
aufloritate noftra te diligenter informet & fi il/a reppen 
reris ejfe vera ; Omnibus & fingulis C bri/ti fidelibus mere 
penitentibus & confeffts qui praefatam Ecclefiam in e a* 
dem fecunda feria pojl Pafca devote vifitavcrint feptem 
annos & totidem Quadragsnas de iniun&ts eis pfniten- 
tiis eadem aufloritate relaxes . Volumus autem quod fi 
alias vifitantibut ditlam Ecclefiam aliqaa alia indul- 
gentia in perpetuum vel ad certum nondum elapfum^ 
tempus duratura per nos concejfa fuerit ulterius Indul- 
gentiae concejfìo per te faccenda buiufmodi nullius fit 
roboris vel momenti • Datum Mantuae Anno Incarna- 
tionis Domimene millefimo quadringentefimo quinquage- 
fimo nono fridie Kalendas Septembris Pontificata noftri 
Anno primo . Pofl quarum qmdem litterarum Apofiolica- 
rum praefentationem & reception e m fic ut praemittitur 
nobis & per nos f alias nonnullifque articutis coram no» 
bis per ditlum Dominum Lucam principalem prò verifi- 
catone dtflarum litterarum Apólicar» & eorum conten- 
tar um in eifdem indi ci ali ter exbibstis & fuc ceffi uè quod 
pluribus & pluribus Tejlibus fide dignis tam maribus 
quam feminis prò di Bis ac per nos receptis ist admiffls 
examinatifque legitime & in publica forma de noHri 
mandato per Notarium infraferiptum eorumdem depofi- 
tionibus in fcriptis redatti s . Quia ex di clorura Teftium 
depofitionibus & ditti Rettoris ajfertione ac alias per 
dtligentem examinationem & informationem per nos de- 
fupcr babitam. Comperimus narrata & expofita in di- 
Bis praeferiptis Itttcris Apoftolicis effe vera & ven- 
tate 
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tate fuìciri . Et quod alias vifitàntibus diclam Eccle- 
fiam nulla in perpetuum vel ad tempus duratura per 
eumdem SanFliJfimum Dominum Noftrum Papam Piuni 
Secundum concejfa Inda! Jenna exi/iat , Idcnco Aitilo- 
ritate Apoftolica pr aedi ti a qua fangimur in bac parte 
mifericorditer in Domino relaxamus . In quorum omnium 
ét fingulorum fidem & teftimonium pracmijforum prae- 
fentes litteras five praefens publicum Inftrumentum ha. 
iufmodi noftrum procejfum in fe continente/ five conti- 
nens exinde fieri & per Notarium publicum infra/eri- 
ptum fubfcribi noflrique (oliti pontificali! figilli impre- 
ximus ac fecimus appenfione communir i . Datum in no- 
firo Arcbiepifcopali Palano quoà vulgariter appellatur 
Santo Antonio del Ve [cono extra muros Fiorentino/ (no- 
tili, che quefto Palazzo, il quale era una Villa molto 
magnifica dell' Arcivefcovado Fiorentino , è in oggi 
diftrutto , ed era fìtuato nel Popolo di Montughi , 
nel mezzo de' due Poderi , che gode ivi il mede fimo 
Arcivefcovado , fulla ftrada , che conduce a' Cappuc- 
cini , nella qual Villa appunto era morto otto mefi 
avanti il gloriofo Arcivcfcovo S. Antonino , a cui 
iuccefle il Donarli ) fub anno Incarnationis Dominicae 
Millefimo quadri ngentefimo quinquagefimo nono Indizione 
ottava Die vero Mercurii & fexta Februarii feeundum 
carfum Florentiae Pontificatus Sanitijpmi in Cbriflo Pa- 
tri t & Domini no fi ri Domini Pii Divina Providentia 
Papae fecundi Pontificatus Anno fecundo praefentibus 
quoque ibidem diferetis ntiris Johanne*Petri de Figbinel- 
dis Magiftro Domus noftrae Jacobo Antonii Clerico Bono- 
ni enfi familiare noftro ist continuo commenfale Henri c» 

Rodulfi Clerico Hildelico Dioscefis & Johann^ 

Bernardi de Cavaleaneibus Cive Fiorentino Teftibus ad 
praemtjfa vocatis babitis fpecialiter & rogati s. 

Ego 
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Ego Dominicuf Antonii Job anni t de Figìino Imperiali au* 
fioritale Judex ordinarmi ac Notar tur public us Fio rem in ut 
quia praejatarum ìiticrarum /ìpojiolicarum praefentationi & re* 
ce pitoni ditlorumque articulorum exbibttioni <lejlium recogni- 
lioni reception* ad Juramentum admtjjìont & examinationi dtttf- 
que Indulgenti** conceduti & decretioni omnibufque aliis & 
Jingults praemijjìt dum Jtc praemittitur per eumdem Reverendi/* 
fimum Dominion Arcbicptfcopum Floreminum uti Commijjarium 
Apofiolicum praeditlum & coram eo Jìerent & agerentur una— 
tu pi praenominatis lejitbut interfui , Et quia Jìc fieri vidi & 
audivi ex quibut praefens Injtrumentum manu alterius mibi 
fide cogniti fideliter firiptum & publicatum exinde confeci. 
Ideino in fidem & Heftimonium praemifforum me cum /olito 
figilìo Jùbfiripfi rogatue & requifitut figillique eiufdem Reve- 
rendi/fimi Domini Comminarti de eius mandato appenfione mu- 
nivi & roboravi . 

li foprenunciato Luca Rafoucci di Selva Priore 
di Senni , fu ancora Canonico Volterrano , Priore 
di S. Apollinare di Firenze , e Spedalingo di quefto 
Spedale di S. Matteo. 

Nella Cura di quella Prioria vi è la Chiefa di 
S. Carlo porta fopra un' amena collina tra il Borgo 
a S. Lorenzo , e Scarperia , la quale viene ufiziara 
da' RR. PP. Cappuccini, a* quali fu fabbricata nei 
iiDcxur. dalla Comunità del Borgo a S. Lorenzo , 
infieme con una bella Claufura , e un buon Con- 
vento , in cui vi è un pozzo profondiflimo di brac- 
cia cinquantafei , fatto a fpefe della Famiglia de' 
Signori Romanelli , una delle principali del predetto 
Borgo a S. Lorenzo . 

Ivi è ancora una Libreria di fcelti Libri, metta 
infieme dal celebre vivente P. Moles Cappuccino , al 
quale ne furono donati molti dalla gloriofa memo- 
ria dell' Imperator Carlo VI. d' avanti a cui ebbo 
egli più volte T onore di predicare . 

Vi 
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Vi fono inoltre nella medefima Cura le feguenti 
Ville 9 ed Oratorj . 

Villa de' Signori Gianni , detta // Talagiaccio , 
porta vicino al fopra rinominato Convento de' Cap- 
puccini | la quale è fabbricata fulle rovine dell' an- 
tica Rocca degli Ubaldini , di quel ramo , che fi 
difTcro Da Senni , da' quali poi è pafsata ne' Signori 
Gianni; avendola alquanto rimodernata a' notti 1 tem- 
pi il vivente Sig. Niccolò Gianni , Cavaliere di forn- 
irla ptudenza e faviezza , fratello del Venerabil Servo 
di Dio Lorenzo Maria Gianni Decano Fiorentino» 
morto a' noftri tempi in concetto di gran bontà 
di vita , di cui furono rtampate le fante operazioni 
dal celebre vivente Sig. Dottor Giufeppe Maria Raffi 
Garitta della Metropolitana Fiorentina • 

Villa de' Signori Ronconi, con Oratorio dedicato 
alla Santiflìma Annunziata , in un luogo detto a Via» 

Villa de* Signori Frefcobaldi chiamata la Villa Hi 
Senni , ove è un Oratorio dedicato alla SS. Vergine. 

Villa de' Signori Guafconi , detta la Torre , che è 
comodità ma d' abitazione , ed è limata vicino a' pre- 
detti RR. PP. Cappuccini, dirimpetto alla quale vi è 
un Oratorio dedicato a S. Antonio Abate , il quale 
però è porto nella Cura della Pieve di Faltona , in 
cui era già fìtuato avanti , che dall' Ordinario Fio- 
rentino folfero unite per comodo de' popoli allzL. 
Cura di S. Bartolommeo a Petrone tre Cafe intorno 
a detto Oratorio , le quali unitamente col medefimo 
erano già nel Popolo di detta Pieve. 

PRIORIA DI S . ANDREA A CERLIANO . 

E' Porta quefta Chiefa Priorale in una Corta inJ 
mezzo a due fiumi , uno detto Rxwanieo , e 

a 1' al- 



r litro Vi font , poco fotto ti principio dell' Alpi, 
due miglia difcofto da Scarpetta , ed e di Giufpadro- 
nato del Popolo , effondo in etta prefentementc Prio- 
re il M. R. Sig. Antonio Pi ne] li nativo di quei con- 
torni , eflendo petò la Tua Famiglia oriunda da* 
Parma • Nel Popolo di Cerliano vi fono ancora due 
altre Famiglie antiche , cioè Corfi , e Giovanni™ , 
che vi poueggono alcuni Effetti • 

Qucita Chiefa fu eretta in titolo di Prioria, 
reir anno mdxivi. cffèndo allora Rettore di etta un 
tal Fra Criftofano di Niccolò Tanci da Peretola , Re- 
ligiofo degli Eremiti di S. Agoftino , che 1* ottenne 
dal Popolo, fupponcndofi , che fotte Frate del Con- 
vento degli Agostiniani di Scarpetta, e per e fiere avan- 
ti al Concilio di Trento , fi crede , che gli fotte per- 
metto lo ftare fuori della Religione, per fare il Curato» 

La Cura di quefta Prioria , co' fuoi annetti , è 
vaftiflima , e molto fcomoda , eftendendofi circa a* 
dodici miglia di giro* 

In etta vi fono due Popoli annetti , cioè quello 
della Villa detta di Manfrine , di cut non fi fa il 
titolo della Chiefa, credendoti però, che ella fotte 
in un luogo detto Colle , fiutato in lontananza circa 
un miglio , e mezzo dalla mede fi ma Prioria veifo 
Tramontana : L' altro è intitolato S. Simone alla. 
Rocca , forfè per ettervì ftata in quel luogo anti- 
camente una Rocca , o Fortezza , in oggi distrutta, 
ed è porto lontano dal Giogo circa un miglio, e 
mezzo a Levante dalla Strada maeftra di Bologna y 
in diftanza da etta circa mezzo miglio. 

Sopra quefta Chiefa di S. Simone , dirimpetto 
al Giogo , vi è un poggetto ifolato , ed in cima- 
piano, chiamato S. Martino, ove fi dice, che in antico 
vi folle un Convento di Frati » non fapendofi però 

di 
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di che Regoli effi fofféro , e folamente vi fi vedono 
i fondamenti di alcune afsai fpaziofe muraglie. 

Sotto quefta roedelìma Chiefa di S. Simone vi 
fono due Oratorj , che uno dietio alla Strada Bolo» 
gnefe , di fi ante dalla detta Prioria circa mezzo mi- 
glio a Levante , in un luogo detto Ponzila , fabbri- 
cato in onore di S. Caterina Vergine , e Martire, 
da quelli della foprannominata antica Famiglia de* 
Giovannino , c dotato poi da un tal Prete Giovanni 
di Francefco Giovanni ni Piovano di S. Giovanni in 
Petroio nel mdlxxxv. ereggendolo in titolo di Bene- 
fizio femplice , di cui è prefentemente Rettore il 
M. Rev. Sig. Giuliano Giannetti Prefetto di qucfto 
Seminario Arcivefcovale Fiorentino* . 

L' altro Oratorio è dedicato al Santi/Emo Sacra* 
mento , ed è di proprietà della Compagnia , la quale • 
fotto il mede fimo titolo già eretta , in efso vi fi è 
Tempre adunata fino dall' anno mdcxxxviii. efsendo 
fìtuato dirimpetto alla foprannominata Prioria , iru 
diftanza di circa dugento cinquanta braccia dalla 
mcdefima , ove con grande fpefa fu fatto V iftek 
fo Oratorio fabbricare da* Confratri di efsa , e dal 
già M. Rev. Sig. Matteo Pi ne Ili , uomo non meru 
dotto che pio , allora Priore di Cerliano , il quale 
vi fece porre la feguente Inflizione : 

SOCIETATIS AUCUtTrSilMI SACRA MRNTl JRATRES UT PROPRIUM 
HAHERENT LOCUM QUO CONV1NIBENT AD DlVINAS LAUDtS 
CELtBRANDAS , COLLEM PROPINQUE OBlfiCTUM ECCLESIA SUMMA 
VI ATQUE CONSTANTI A DI5F ECERUNT , ET IN ARSA JBO&A1 HANC 
SACFAM SUO ARE ATQUE LABORE ADIFICARUNT • RAM REM 
MATTM/EUS PINELUUR CER LI ANI rRlOR UTRiUSQUB OPERIS 

auctor it aoiutor in hoc lafiob inscxjbi volujt 

A. KDCXUVIU. 

CHIE- 
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CHIESA PARROCCHIALE DI S * MICHELE 
A FERRONE. 

QUefta Ghìe fa Parrocchiale è di padronato del 
Reverenditfìmo Capitolo Fiorentino , a cui è 
ammenfata, appartenendo ad eflb il proporre all'Or- 
dinario un Sacerdote, che vi e Ter citi la cura, etfen- 
dovi prefcntementc in tal pofto il M. R. Sig. Tom* 
mafo Ber rettali di Scarperia. 

E ella limata in piano , poco difeofto dalla me- 
defima Terra di Scarperia, dalla parte Occidentale. 

Nella Cura di cita vi è lo Spedale de' Pelle, 
grìni , di padronato della Compagnia di Piazza , pa- 
rimente di Scarperia. 

L' Oratorio di S. Martino a Lago , di padronato 
della Menfa Archiepifcopale Fiorentina • 

L' Oratorio di S. Maria detra del Vivaio , ove 
è un' Immagine della Sanuffima Vergine aliai mira- 
colerà , nuovamente fabbricato preffo le mura di 
Scarperia con ottimo difegno , e nobilmente arric- 
chito nell' Altare con pietrami , ed altri ornamenti 
dalla pietà de' Popoli circonvicini, i quali con gran- 
de abbondanza- di limoline vi hanno concorfo , quan- 
tunque però il medei;mo non ila ancor terminato , 
eflendo d' appartenenza della foprannominau Chie- 
fa di Ferrone . 

Finalmente vi è in quella Cura la celebre Villa 
de* Signori Cartel la ni , di cui s' è parlato di (opra, 
ove fono pm volte albergati Cardinali , Principi , e 
Monarchi ; quantunque però V Oratorio , che vi è 
vicino , dedicalo alla Santiflìma Vergine , appartenga 
alla Cura della P re politura di Scarperia , come fi 
è detto • 

Vi era ancora un Oratorio dedicato a S. Pier 

Mar. 
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Martire , in un luogo detto la Selva , di dominio 
de' Signori Puccini , ma in oggi è interdetto • 

CHIESA PARROCCHIA LE DI S. CLEMENTE 
A SIGNANO . 

E* Situata quefta Chiefa vicino alle Alpi, ed è di 
Giufpadronato del Sovrano della Tofcana. 
In efla vi è preferì te mente per Curato il M. R. 
Sig. Pietro Maria Tinti di Romagna . 

EtTendo la predetta Chiefa per V antichità ro- 
vinata i fu fatta modernamente riedificare dalla.. 
Real Pietà del Granduca Co fimo III. di felice me- 
moria 9 nel MDcxcvir. da cui pure le fu a (legnata^ 
una competente rendita , per mantenimento di ef- 
fa , e del Curato » che vi principiò ad abitare nell' 
anno kdccin 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. BARTOLOMMEO 

A PETRONE.' 

IL Giufpadronato di quefta Chiefa, appellata iiu 
antico S. Bartolo , apparteneva già a' Signori Me- 
dici 9 ed in oggi a' Signori Carducci , come Eredi 
del Sig. Bali Iacopo Medici , e per una porzione ap- 
partiene alle RR. Monache dette di Capitolo di 
quefta Città di Firenze» 

E' ella fituata fulla Strada maeftra , che da S. 
Piero a Sieve va al Borgo , in un luogo alquanto 
follevato dalla pianura della medefima Sieve . 

Vi è in efsa Curato il M. R. Sig. Dario Dolci 
Fiorentino • 

Nella Cura di quefta Chiefa non vi fono nà 
Orator] , nè Ville di Iona alcuna , e (Tendo ftata , per 

quan- 



quanto dicono » anticamente una Chicfa annefta alla 
Pieve di Fagna • 

PIVIERE DI S. AGATA. 

LA ragguardevoliffima Pieve di S. Agata » che er- 
roneamente da molti , come moftrciò in ap- 
prcfso , credei! fatta edificare dalla Contefaa Matilde, 
è di padronato della Menfa Archiepifcopale Fioren- 
tina , ed è fabbricata a tre navate , con mirabile** 
architettura , fpecialmente nella ibffitta , vedendoli 
retta la gran tettoia delle dette navate , colla fola 
addentatura delle travi ne' cavalietti ; onde reca, per 
la novità e vaghezza , diletto inficine e ftupore a" 
riguardanti • 

Di quefta antichiflima Pieve adunque ci è me- 
moria anteriore a' tempi della predetta Matilde, 
mentre fino del Dcccci.xxxrv. nel citato Bulletront* 
il legge alla pag. xt. Qnaliter Pleb. S, Aggi* de Ma- 
cellò debet folvere annuatim Epiffopatut Fior, nomine 
fenfionit folidot x. Carta manne Alberti Notarti fnb 
anno Domini Homngenteftmo o&aagefimo quarta menf. 
Dccemb, Jnd, ir» 

E ella fabbricata tanto di dentro , che di fuori 
di certi pezzetti di marmi fcarpellati di colore feu- 
ro , rimili al verde di Prato , la cava de* quali fi trova 
alquanto difeofta dalla medefima Pieve alle falde di 
Monte -Calvi in un luogo chiamato il Cerreto, 

In cfsa poi fi vede un belliffimo Battiftero, cir- 
condato da fponde di marmi intarlati , le quali di- 
cono , che fervifsero già per il Pulpito , trailatate^ 
pofeia per adornare il detto Batti itero, in cui vi è 

fé- 
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fegntra la più antica memoria d'anni, che fi trovi 
in Mugello , cfsendo ella dell' anno mclxxv. in que* 
fta forma: 

L XX V- M.-I ATTI 

ove è da notare !a formazione del carattere, che è 
molto bella , ed in gran parte ùmile al Romano' 
antico v non eflendofi ancora quello guadato in Ita- 
lia , e mutato nel Gotico , o Longobardo , il che 
feguì poi verfo la fine del Secolo feguente , corno 
fi vede dalle Intenzioni riferite di fopra nel Piviere 
del Borgo , quando fi trattò di Vcfpignano • 

E' Stilata quella nobiliflìma Pieve circa due mi- 
glia difeofto da Scarperia , in una fruttifera pianu- 
ra i per la Strada , che conduce a Gagliano , effe ri- 
dovi intorno ad eù*a un buon numero di Cafe , che 
formano come un Castelletto , di cui già fi è di 
fopra parlato nella Dcfcrizione generale de' luoghi 
più rinomati del Mugello. 

Nella Cura di quella Pieve , di cui preferite- 
mente è Piovano il M. R. Sig. Pier Domenico Ri- 
ghi ni di Romagna , vi fono le infraferitee Chicfe, 
Oratorj , e Ville . 

La Chiefa della Compagnia fotto il titolo di 
S. Iacopo A portolo , fituata fotto le Logge della Pieve. 

Similmente vi è un' altra Compagnia fotco il 
titolo della Sarìtiflì ma Vergine detta di fié%%4 , ere t. 
ta a guifa d'un Magiftrato , coti' entrate della quale 
è provvifionato il Mae&ro della Comunità , e fi iup- 
plifce al mantenimento della Pieve . 

La Villa de* Signori Cerini , detta di Cafaggio, 
con un Oratorio dedicato a S. Caterina Vergine, 
e Martire. La 
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La Villa de' Signori Biliotti , la quale è porta 
dentro al Cartello dì S. Agata • 

Là Villa de' Signori Salviati , ancor erta pofta 
nel medefimo Cartello . 

La Villa de* Signori Saffi , con Oratorio dedi- 
cato a S. Andrea Coriini , e a S. Maria Maddalena 
de* Pazzi . 

Fuori poi del predetto Cartello per falire verfo 
le Alpi vi è la Villa già de* Signori Tozzi , o del 
Tozzo , detta la Villa bianca , con un Oratorio de- 
dicato a S. Giufcppe . / 

In oggi eflèndoci di detta Famiglia de' Signori 
Tozzi rimale folamente tre femmine , è pallata 1&, 
medefima Villa, con i molti Effetti ad cita annetti» 
in varie nobili Famiglie Fiorentine , nelle quali le 
predette femmine fi fono maritate, cioè ne* Signori 
Ubaldini , Paolini , e Doni . 

Tra la detta Villa bianca, e la Pieve di S. Agata, 
vi è un Oratorio dedicato a' SS. Antonio , e Rocco» 
in luogo chiamato Poggio Camallo , con Benefizio 
Ecclefiaftico , fondato da un tal Prete Baldini da S. 
Agata , in oggi di Giufpadron.itò della Compagnia 
della Natività , detta di Piazza di Scarperia. 

Altro Oratorio dedicato alla San urti ma Vergine, 
di dominio de' Signori Valgimigli di Scarperia , G- 
tuato in luogo detto il Piano della donna , ove vi 
hanno detti Signori ancora una Villetta. 

Finalmente nella Cura di quella Pieve vi fi vede 
il recinto delle doppie muraglie della celebre For- 
rezza di Monte Accinico , detto ancora Accianico » 
fabbricata dal famofo Cardinale Ottaviano Ubaldini» 
di cui ho già di fopra dirTufamente parlato : ed in 
erta vi fono le veftigìa dell'antica Chìefa di S. Pietro» 

che 
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che vi era , cflcndo hi oggi il Aio Popolo unito alla 
Pieve di S. Agata , la quale pure ivi ancora poftìede 
un Podere detto S Nicchi , che era già di detta Pieve * 
la quale ha nel Tuo Piviere due Priorie , e due Chicle 
Parrocchiali , che fono le feguenti . 

PRIORIA DI S. GAVINO AL CONNOCCHIO 
O CORNOCCHIO. 

t m 

IL padronato di quefta Chicfa detta del Cornoc- 
chio , per eflcr pofta vicino ad un fiume di tal 
nome , della quale è Priora il M. R. Sig. Simone Mon- 
tato di Barberino , appartiene a' Signori Cattani. 

Nel detto fiume del Cornocchio vi entra vicino 
al Calvello di S. Agata , un altro fiumicello chiamato 
Romicioli , che pafla dietro al poggio di Monte^ 
Calvi, in cui tutta la roba, che vi fi getta fa fopra 
in breviflìmo tempo una certa corteccia gialla pie- 
trificata ; e fino gli ftefli granchi , i quali in quello 
fi generano , fi vedono ancor elfi fopra le zampe , 
e fopra il dorfo nel raedefimo modo con quella^ 
feorza pietrificata di color giallo . 

Nel Popolo di quella Prioria vi è una Villa^ 
de' Signori Martini , in luogo detto a Cignano , fiata 
già l'antica abitazione de' Signori Da Cignano, Fa- 
miglia in oggi partita di qucfti paefi, la quale era di 
Conforteria degli Ubaldini . E' nominata quefta Chic- 
fa nel mcccxliv. con molti della Famiglia Da Cignano» 
ne' citati Spogli del Sig. Peruzzi alla lettera C. ove 
vien chiamata S.Gavinus ad Corni cebi ut* . 

Altra Villa ancora vi avevano nel medefimo 
Popolo i Signori Martini , in oggi di appartenenza 
de' Signori Miniati , allato alla quale vi è un Ora- 

. s torio 



Iorio dedicato alla SS. Vergine , c a S. Gìufeppe • 
Finalmente vi è un'altra Villetta de' Signori 
Strozzi , in luogo detto al Burrone. 

PRIORIA DI S. LORENZO A MONTE POLI . 

E' Situata quefta Priorìa in un poggio verfo 
Alpi, in diftanza dalla Pieve di S. Agata circi 
tre miglia • 

La medefima è di Giufpadronato de' Signori 
Ubaldini , effondo di erta prefentemente Priore il 
M. Rev. Sig. Domenico Ulivi di Scarperia . 

Nella Cura di quella Prioria non vi fono nè 
Oratorj , nè Ville di Torta alcuna , bensì vi fi ve- 
dono le rovine d' un' antica Fortezza , che era già 
de' mede fi mi Signori Ubaldini . 

Finalmente tra Monte Poli , e S. Agata vi fi 
vedono i fondamenti della Fortezza di Sciancllo, 
ove era ancora una Chiefa dedicata a S. Iacopo , ef« 
fendo in oggi quello luogo de* Signori Valgimigli . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. MARIA 
A MARCOIANO. 

E' Porta quefta Chiefa quafi a mezzo le Alpi , in 
diftanza di più di due miglia da Galliano , efsen» 
do circondata da folte bofeaglie di marroni . 

La medefima è di Giufpadronato del Sovrano 
della Tofcana » e di efia è Curato il M. Rev. Sig. 
Giufeppe Maria Ignefti da Soli • 

Sopra la detta Chiefa vi fi vedono alcune mura 
rovinate dell' antica Fortezza di Marcoiano , diftrut* 
ta , come dice Matteo Villani J-ib. I. Cap. 53. ftp 
mah tonfigli* de Morta firn. Nella 
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Nelli Cura di quella Chi e fa Parrocchiale vi è 
una Compagnia dedicata alla Sanuffima Vergine, ed 
è follata allato alla detta Chiefa. 

Parimente vi è una Chietina intitolata S. Bene- 
detto , che chiamati a Mezzalla , della quale ha cura 
il Rettore prò tempore di Marcoiano. 

Siccome pure al medefìmo appartiene la curt 
d' un altro Oratorio (ìtuato in mezzo a due fiumi- 
celli , fulla ftrada, che va a Gagliano , detto l'Ora- 
torio della Madonna al Ponte a Olmo , effondo 
dedicato alla Santiflima Vergine , di cui vi è un' im- 
magine miracolerà • 

Nel Popolo di Marcoiano fono (ìtuate le celebri 
Calcine dette di Panna , ove è ancora una gran Fat- 
toria , con Oratorio intitolato S. Antonio Abate , 
ette ndo il tutto di dominio, e proprietà del regnante 
nofho Auguftiflìmo Imperatore. 

Finalmente nella luddetta Cura vi è un altro 
Oratorio porto vicino all' abitazione della Famiglia 
de'Signon Marchi , in un luogo detto alla Caftellana % 
eflendo il medefìmo dedicato a S. Caterina , il quale 
è di appai tenenza degli Ite ili Signori Marchi , che 
vi pofseggono mola Effetti, 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. MICHELE 

A LUMENA. 

E> Quella Chiefa Parrocchiale di padronato del Re- 
vLiendiflìmo Capitolo Fiorentino , a cui è am- 
menfata. In quitto luogo vi era ancora in antico un 
Cartello, di cui fi fa menzione nel citato Bullettone 
* *S5« leggendovi , che era in eiTcre Dell' anno 
wclix. e mccxk. come allora di dominio del Vefco* 

s z Vado 
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vado Fiorentino , il che più chiaramente fi dice a 342. 

Vi è prefentemente in effa per Curato il M. R, 
Sig. Michelagnolo Ignefti di Soli . 

La medefima è fituata fopra un poggetto appiè 
di Monte Calvi , effendovi nel fuo Popolo un Ora- 
torio dedicato a S. Niccolò, in luogo detto Poggi- 
petto , di dominio delle RR. Monache di S. Caterina 
di Firenze. 

Vi è ancora una Villa detta Io Sprotco , de' Si- 
gnori Ducei, ove è un Oratorio dedicato a Gesù, 
Giufeppe , e Maria , S. Girolamo , e S. Guglielmo. 

Siccome pure vi è un' altra Villa chiamata Fa- 
gnano , con alcuni Effetti di proprietà de' RR. PP. 
Domenicani del Convento di S. Marco di Firenze. 

Dove è ora la Chiefa di Lumena , vi era già 
una Fortezza , e poco fotto una Torre , in oggi ro- 
vinata, antichi avanzi del famofo Cartello di Lumena. 




PIVIERE DI S. GAVINO ADIM ARI. 



LA Pieve di S. Gavino Adimari , detta ancora AL 
di mari , o in Val di Mare ; la quale è la più vafta 
nell' eftenfione del fuo Piviere , di tutte f altre» 
Pievi del Mugello ; è di Giufpadronaro del Sovrano 
della Tofcana , ed è fituata alla metà d' una valle 
vicino alla Strada maeftra , che per la traverfa con- 
duce a Bologna , in diftanza da Barberino circa tre 
miglia , per la parte di Tramontana . 

E'queftaPieve affai celebre per effere in effa fiato 
Piovano quel famofo Ubaldo , di cui fa menzione nel 
principio del decimoterzo Secolo il Sommo Pontefice 

In : 
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InnocenzioIIL ne' Tetti Canonici , fc rivendo al mede- 
fimo In Cap. Quod Dei timor t m &c» de Stata Monache- 
rum y in occafione , che egli aveva prometto di fard 
Religiofo in S. Vittore di Bologna : e di cui parla dif- 
fidarne n te il regnante Sommo Ponte6ce Benedetto XIV. 
in una fu a dotriffima Di (fonazione , la quale è tiara da 
cflb pubblicata in congiuntura della pretensone, che 
avevano i Canonici Regolari di poter paflare dalla 
Religione a' Benefizj curati, colla fola permillìone del 
loro Superiore Regolare, fenza la difpenfa Apoftolica : 
cfsendo certiflimo , che il detto Ubaldo era Piovano 
di quella Pieve , non già Rettore della Chiefa di 
S. Gavino al Cornocchio , pur del Mugello , mentre 
quefta è fiata anticamente una femplice Cura , ed ora 
Prioria , non già mai Pieve , come quella , di cui 
parla il detto Sommo Pontefice Innocenzio III. la^ 
quale è la Pieve di S. Gavino Adimari , limata era 
nel Territorio del Conte Alberto di Mangona. 

Nella Serie menzionata di fopra a car. 115. tra* 
Soggetti, che hanno governata quefta Pieve, fi trovano 
diverti della Famiglia de' Medici , ficcome per favore 
di Cofimo I. Granduca , il famofo Benedetto Varchi . 

Prefentemente in eiTa vi è Piovano il M. Rev. 
Sig. Giufeppe Fora fa (Ti da Barberino . 

Quefta famofa Pieve era in antico a tre navate , 
ma in oggi è tiara guafta una di eiTe , avendola il 
Piovano pattato fatta chiudere con una muraglia, per 
cavarvi in quel luogo il vafo della Compagnia , che 
prefentemenre vi è eretta , fotto il titolo della San* 
tiflima Annunziata. 

Nella Cura di quefta medeGma Pieve vi è un 
Oratorio dedicato a S. Antonio da Padova , edificato 
dalla Famiglia de* Pitti, in un luogo detto TricavoIi 9 

forfè 
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foile perchè ivi fi trovi una buona cava di pietre , 
dal che pofcia ne può facilmente efler derivato il nome 
di Ricavo , o Ricavali , corrottamente poi detto 7W- 
cavoli , eftendo il detto Oratorio pofieduto preferì- 
temente da' Signori Mancini di Barberino. « 

Parimente pattato il fiume della Stura ne] pog- 
gio, che è dirimpetto a detta Pieve , fu Ila ftrada , 
che va a Cafaglia a piè cT Alpe, vi è un recinto di 
muraglie , rehduo d' un' antica Rocca chiamata il 
Caftcllo di Magliari , le quali fono ancora io varj 
luoghi in buon e(Tere , quantunque in molti altri, 
per la maggior parte , rovinate . Era detta Fortezza 
di dominio del famofo Conte Tano da Monte Carelli, 
il quale , come, dicono , fu ivi prefo da' Fiorentini, 
quantunque però afierifea Filippo Villani , come ti 
riferirà poco apprefso , che ciò feguifse nella Fot* 
tezza di Monte Vivagni , ove fi era egli ritirato, non 
rapendoti preci Urne me ove fofse una tal Fortezza, 
fe pure non folsc 1* iftefsa Rocca di Migliati, che 
allora Monte Vivagni fi chiamafse . 

Le Chiefe Parrocchiali del Piviere di S. Gavino * 
Adimari , che arrivano ai numero di tredici , fono 
le feguenti , 

CHIESA ABBAZIALE , E PARROCCHIALE 
DI S. MARIA A VIGESIMO . 

QUetla Badia è cos) chiamata , per efser dittante 
m dalla Città di Firenze venti miglia • 
P ella (ituata in un poggetto dirimpetto al Ca- 
rtello di Barberino , poche braccia di là dal fiume*, 
della Stura . 

. Era già anticamente Prioria Scolare con Cura 

d' ani- 
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d' mime , ed aveva !a precedenza da tutte I' altre 
Priorie , e Cure del Piviere di S. Gavino Adimari , 
in cut ella è pofta , per quanto appare da' Libri delle 
Memorie di efsa ; cfsendo già la mede/ima di pro- 
prietà , e dominio del Vefcovo di Fiefole Giovanni 
fecondo , il quale co' proprj danari la edificò , 
dipoi nel iicsx. liberamente la donò a Don Ambrogio 
quarto Abate di Pa (Tignano , come fta regiftraro nel 
Giornale vecchio di Ricordanze fegnato E. dall' anno 
md. all' anno mdlxxxiv. ove a 68, fi legge : Ambrofiut 
Abbai anartus , mortuo Ugone Abbate de ? affiliano , de 
eonfenfa totius ewventut eligitnr in Abbatem , anno 
Domini ino. de menfe Junii : buie venerando Patri , 
& Monafterio donavie Epifeopur Fefalanar locane , qui 
dici far Mucello , ubi prò remedio anima e fuae , aeaifi- 
eavit Canon team S, Manac de Vtgefimo propri is fump rè- 
bus , & Monafterio univir • 

In quefta Badia adunque 1' Abate di Paflìgnano 
coftumò fui principio di tenervi un Prete fecola re, 
che amminiftrafse la Cura , e dipoi nel mdxi. vi fu 
ftabilito un Monaftero di Monaci Valombrofani , de* 
quali fu primo Abate un tal Salvi di Lazzero di Gu- 
glielmo , come apparifee da un altro Libro di Ricor- 
danze di detta Badia , fegnato A , fui principio : e 
da quel tempo in poi fi efercira la cura dell' anime 
in quel Popolo da un di quei Monaci , che vieti pro- 
porlo all'Ordinario Fiorentino per tale impiego. 

Modernamente la mede fi ma Badia fu ri farcita^ 
per la parte Meridionale dalla buona memoria del 
Padre Abate D. Bartolommeo Ticct Nobile Fioren- 
tino , ncll* anno mdccxvi. e dipoi dalla parte Orien- 
tale , e Settentrionale fu reftaurata dal vivente Revc- 
rendiffimo Padre Abate D. Atanafio Veneziani Fio- 

len- 



remino , con avere dall' anno mdccxl. al MDccxtvir. 
ire io gran fomma di danari in aggiungervi tutti i 
comodi neceflarj per 1' officine , ed in rialzare , e 
riabbellire la Chiefa , ornandola con pitture , e Cuc- 
chi dorati , avendovi inoltre fatto fabbricare un beli' 
atrio , o vogliam dire loggiato d' avanti , con una 
ben intefa vaghiflìraa facciata , e fopravi il fuo Ori- 
volo , col difegno di Francefco Arrighi Milanefe ; 
laonde fi può aflblutamcnre in oggi la medcfima^ 
confiderarc per una delle più belle Chiefe del Mu- 
gello . 

Sopra T architrave dell' antica Porta vi fi vede 
fcolpita un' Arme con Tei monti foprappofti a tre.» 
ordini , ed in cima dell' ultimo di elfi un Albero , 
che fembra dalla forma delle foglie , e de* frutti , 
edere un Ulivo, la qual Arme è porta in mezzo ad 
un circolo cestinato all' ufanza , che coftumavafi in- 
torno al Secolo decimoterzo. 

All' Aitar maggiore poi vi è una belliflìma Ta- 
vola dipinta fulP aflc dal celebre Domenico detto 
il Grillandaio , e fotto al raedefimo Altare vi fi con- 
ferva , coli* ampolla del Sangue, quali tutto il Corpo 
del Martire S. Vincenzio , cavato dal Cimitero di 
Ciriaca , e regalato al già Padre Abate Generale D. 
Ridolfo ForafaiTi di Barberino ne 11' anno mdclxxvi. 
dall' Eminenti (Timo Cardinale Paoluccio Paolucci Al- 
tieri , allora Protettore dell' Ordine di Valombrofa • 

Finalmente nella Sagreftia vi fi tiene con vene- 
razione un Paftorale antico , che fi dice edere fiato 
venduto a quefta Badia dall' Opera della Metropoli- 
tana di Firenze , e che di eflb fi fervilTe già l* Ar- 
civescovo S. Antonino , il che ancor io giudico ef- 
fer cofa molto probabile , riconofcendovifi il dife- 

gno, 



gno , ed architettura d' intorno a quei tempi , cioè 
del Secolo decimoquarto , nella centinatura di fei 
nicchie , che vi fono , con entrovi diverfe Statuette 
di Santi , e tra quefte quella di S. Gio: Ban Ita Pro- 
tettore della Città di Firenze , alcune delle quali 
però , comecché di Santi Valombrofani , fi conofee , 
che vi fono ftate rimette più modernamente , per 
efler facilmente le antiche andate male , o per adat- 
rare forfè con più proprietà , all' ufo delle Chiefe 
de' Monaci Valombrofani , il Paftorale me de fimo, 
di cui per devozione al fuo PredecelTore S. Antonino, 
volle fervirfi, in vece del proprio, il vivente degni f- 
fimo noftro Monfignore Arcivefcovo Francefco Gae- 
tano Incontri , in occasione , che tenne egli Crefima 
in detta Badia V anno mdccxlii. conforme mi hanno 
after irò quei Monaci. 

ElTendomi (lato comunicato dal foprallodato Sig. 
Domenico Manni il feguente Inftrumento, fedelmen- 
te copiato dal fuo Originale efiftente nell' Archivio 
della Badia di Ripoli , dal M. R. Padre D. Fedele^ 
Soldani , Priore di S. Maria a Rignalla , con avervi 
però eiTo aggiunte , per maggior chiarezza , le in- 
terpunzioni, e lettere maiufcole ; ho creduto di far 
cofa grata al Lettore , per e fiere inedito , di pubbli- 
cario , tanto più che in elfo lì dà notizia di Combina- 
ta | luogo alquanto difeofto dalla Badia di Vigeiìmo; 
e vi fi parla di Latera di Barberino , e d'altri luo- 
ghi circonvicini , polli in Mugello* 

/AT nàie Dui Dei eterni , A ww ab incarnationit eìftr 
millefimQ eentefimo feptnngefimo o&aw Kalendas 1+ 
nuaru ini. duodecima &c. 
Mmfejh f/tmnt noe Dns Tnrftnut , & D»t Un 
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filini Dni liberti Alpifciani de Conbiata , & OBa<via- 
nus y & Accan fius fili ns Antinori de Cóbiata ( Stipi- 
te della nobili lfì ma Famiglia Antinori ) Dnr Ando- 
nìinus de Luterà filius Ciocoli , & Guidus , ist Dns 
Malnjicinus filtus Dni Fulingni , & Dns Bartalus , & 
Dnt Guineldut filiur Dni Guineldi de Luterà, & Dnr 
Fulingnut , (st Rinuccinus filius Dni Arcbttpi de Ree- 
cuno , & Dnr Mainici nus filiur Dni lacopi de Gottin- 
ga , & Dnr Tedricur „ & gutneldus , filti Dni Runerii 
Cutenuci de Righine , & Dnr Orlundur Novella; de 
Barbarico , & Dnr Faganellus , & Dns Guidus , & 
Dns Ubuldur filius Dm Ubaldtni de Ftgbine , & de 
Fluno Alberti . 

Tredici i quidem omnet Xpo untate , quia prò Dei 
timore , & prò remedio animarum noflrurum , & ani- 
tnabur purentum , & matrum noflrurum , & omnium* 
p trentuni no fi forum congregati in Cupitulo Monufierii 
S'» Micbuelir Arcbangeli de Fajfignano , ubi dó'nus Ugbo 
lebonomus preejle mtdetur ; quiu per hot inftrumentum 
ncnditionir concedi mur predi ciò Duo Ugboni Abati dicli 
Monufierii recipienti , 6* ementi vice , & nomine Ec~ 
clefie , ist Monuflerii predi eli : Vtdelicet integre in per- 
petuum duo Smodocbia , primum quod e fi pofitum iru 
loco, ufi dici tur Ruffine,in curia , & difiriclu de Fluno 
Alberti in Flebatu de Caprile , quod fic decerni tur : ex 
tribur partila s Via , éf ex quarto Ficaretum in predi- 
clos ter infine; , totum ficuti cfl terminatum , & defi- 
gnatam , Secundum efl pofitum ad Conbiate in Flebatrt 
de Legri ; & Canonicam , & Ecclefiam S anele Marie 
de Vice fimo , pofitam in diflriclu de Barò arino , & omnia 
alia Venerabilia loca que babemur , & tenemus in foto 
Epifcopat* Fiorentino , & de Fefulir , & omnia iura^ 
patronatus , que babemut in diti ir loeit excepto Mona- 
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fltrio de Pafingnano, He fi fer diftos termini fine s omnia , 
& rum omnibus , a/te fuperfe , & in fe babenttbus , ist 
c uni onnii iure , & attione , & requifitione , C&* »/* »0&// 
exinde competenti , ^ro />r*//o centum Itbrarum denario- 
rum nob'ts a vobis Dno Abbate emptore prò ditto Mona- 
fieno prò hac venditione foluto . Qttapropter promittimut 
vobis vice Ecclefie , & Mona/leni ditti , & veflris fuc- 
ce (fori bus duplum firn ili s boni tati s , <b* quanti tatis t & 
heflimationis fi alienando in totum Del in parte predi- 
ila Sinodochia , & res fuerit eviti a , & fines , vel nofiri 
beredes evincere , atit litigare voluerimms , omnemque* 
dapnum , & expenfas vobis , & veflris fuccejforibus 
■ reflaurare fpondemus fub obligo Dni Imperatori! , <b* eitts 
Nuntii , & que Poteflatis prò tempore exifiente , & 
pofi penam datam omnia prediti a firmi ter tenere promit- 
timut , & prediti* Ecclefie penam ducentarum Itbrarum 
honorum denariorum fi bec omnia non tenebimur . Item 
pofi ditlam venditionem fattam pred. quidem bomines 
congregati in ditto loco , divino flamine ifpirati comuni 
concordia promittentes inter fe ad invtcem , & qutltbet 
iff in fide fu a ofculo pacis interveniente , iura , & pa- 
tronati , que in ditto Monafterio de Pafignano non ven- 
dere non pignorare , & non donare nec alienare , net 
eorum f emine vel multerei berediture. Et fi preditta non 
fecerimus , & non obfervaverimus , ut dtttum efl promit- 
timut nos ad invicem per nos , & noflros beredes dare , 
& folvere penam mille marcas argenti , qua pena folata 
fic obfervare promittimut fub obligo omnium honorum 
noflrorum* ìsem prediti i omnet ^ & finguli promiferunt 
d. Dno Abbati vice ditti Monafterit recipienti , fuifque 
fuccejforibus iura , & patronatus , que babent in ditto 
Monafterio de Pafingnano non vendere , non pignorare , 
non obhgare , non alienare , non indicare , no» donare , 
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nee eorum f emine nel multerei bereditnre , nifi Abéti % 
& Monaflerio predio , & fuis fueceforibus , prò ipfo 
Monaflerio ementi ; & fi conerà fecerimus , fa predétta 
non obfernaremus promittimus dare nsobis Duo Abbati 
fro ipfo Monaflerio recipienti dare , & fofaere prò pena 
mille marcbas argenti , & omnia dapna , & expenfas 
etiam dare , & pofl fic obfervare promittimus . Aflum 
in pred. Monaflerio (Jv. 

ffffff Signa manuum preditlorum omnium qui lane Car- 
tulam fieri rogaiterunt . 

ffffjf Signa manuum Brindimi fil Brina Paganelli 
Gialli , & Boruolino Borni rogati Tefles. 

(♦) Eg° Petrus Motarius étque Index , qnt buse Car- 
tate impofui tompletionem . 

PRIORIA DI S. BARTOLOMMEO A GALLIANO . 

E* Situata quefta Prioria in una vallata vicino al 
fiume Tavaiano » quaG a piò dell'Alpi, fuori del 
CafteJIo di Galliano , dalla parte Meridionale. 

E gloria ììngolariflìma della medefima 1' eflfere 
frata confacrata, conforme vi è tradizione, dal Santo 
Arcivefcovo , e Martire Tommafo Cantuarienfe , in- 
tempo , che egli fuggendo dall' Inghilterra , ricorfe^ 
a Roma al Sommo Pontefice Aleflfandro III. per diV 
fefa dell' Immunità Ecclefiaftica , nell' anno del Sk. 
gnore mclxut. confervandofi ancora traile Reliquie 
nella Sagreftia di effa , un Piviale , di cui dicono , 
che fi fervute il medefimo Santo nel confacrarla , e 
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folennizzandofi ancora ogni anno la feda della me- 
defima Confacrazione il dì 3. di Maggio . 

In quefta famofa Prioria vi è prefentemente_» 
Priore il M. Rev. Sig. Giufeppe Niccola Valgimigli di 
Scarperia , a cui fu conferita da* Signori Ubaldini , 
che fono ab immemorabtli padroni della medefima, 
nella cui Corte fi legge in un Cartello di marmo 
fcritto in carattere Gotico , o vogliam dir Longo- 
bardo : S- Davizj Green itili Ubaldini da Gagliano 
et Fi I/o rum . 

Dicono, che anticamente, ove è ora la Prioria, 
vi fo(Te un Convento di Religiofì Bafiliani , ed in_. 
farti in efla vi fi vede un Chioftro , fecondo Y ufo 
de* Religiofi , con una buona Canonica , e una bella 
Sagreftia , fituata allato all' Aitar maggiore della- 
Chiefa , in cui ancora vi è il Fonte Battefimale, con- 
cedutole per comodo di quei Popoli , lontaniflìmi 
dalla loro Pieve , intorno al quale fi legge in carat- 
tere Gotico : Bertus Lotti de G b agli ano * A* Dom» 
hiccc • • • 1C 



gnia con Chiefa dedicata alla Santiffima Annunzia- 
zione di Maria Vergine ; ficcome ancora vi è un Ora- 
torio intitolato 11 Corpus Domini , il quale è porto 
in mezzo al Cartello di Galliano , dove pure è una 
Villa de* Signori Ubaldini , colla corrifpondenza in 
detto Oratorio* 

Parimente da' Signori Ubaldini fi pofliede un s 
altra Villa affai bella e comoda , con alcuni buoni 
Poderi in un luogo detto il Monte , poco fuori di 
Galliano , ove è un Oratorio dedicato a S. Maria- 
Maddalena Penitente, 

Finalmente nella medefima Cura , dentro al 

Ca- 




Prioria vi è una Compa- 



Cartello, vi hanno una Villa i Signori Marchefi Tor- 
ligiani , ed un' altra i Signori Conti di Strafoldo, 
che abitano nel Friuli vicino ad Udine, la quale è 
principiata con gran magnificenza , ma è reftata,. 
imperfetta . « 

* 

PRIORIA DI S. ANDREA A CAMOGGIANO. 

E' Quefta Prioria anneflfa al Canonicato de' Signori 
Catrani , il quale effi hanno in quefta Metropo- 
litana Fiorentina , ed è fituata fulla Lora , in una 
piccola pianura , con una magnifica abitazione , c_» 
un bel Campanile. 

Inoltre è ella decorata del Fonte Battefimale , 
fatto di terra cotta in tondo , e tutto iftoriato con 
figure dal celebre Luca della Robbia . 

In ella vi è prefentemente per Priore il M. Rev. 
Sig. Francefco Antonio Ricchi da Lucca. 

Nella Cura di quefta Prioria vi fono due Chiefe 
annelfe , e due Oratorj , cioè: 

Chiefa di S. Ambrogio a Giratola , già Cura , c 
ed in oggi unita alla detta Prioria , e (Tendo la me- 
desima fituata in un poggio aitai alto , il quale è 
pofto verfo Montecuccoli . 

Chiefa di S. Miniato al Turlaccio , ancor effe 
anticamente Cura , ed ora annelTa a Camoggiano , 
la quale è pofta fulla fine d' un poggio dittante circa 
un miglio da Barberino , vicino alla Strada , che.» 
conduce al Borgo a S. Lorenzo. 

Oratorio dedicato alla Santiffima Concezione di 
Maria Vergine , il quale è di dominio della Com- 
menda Cor fi ni di S. Stefano Papa , e Martire , go- 
duta in oggi da' Signori Marchefi Guadagni , ed è 
fituato nella detta Cura del Turlaccio. Ora- 
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Oratorio dedicato alla Pre Tentazione della Sen- 
titoli Vergine , pofto vicino alla Villa de' Signori 
B no namici di Prato, detta aCamoggiano, Anticamen- 
te era quivi la Chiefa intitolata S. Andrea a Vallano, 
di cui fi parla nel citato Torracchione . 

PRIORIA DI S. SILVESTRO A BARBERINO . 

QUefta Chiefa Priorale è di padronato de* Signori 
^ Caftan i , ed è Cimata quali nel mezzo del Ca- 
rtello di Barberino, e (Tendo decorata ancora del Fonte 
Battefimalc , conceduto alla medefima per comodo 
de' Popoli . 

Vi è per Priore il M. R. Sig. Iacopo Migliorini 
Fiorentino . 

Nella Cura di quefta Prioria di Barberino vi 
fono le infraferitte Chiefe , ed Oratorj : 

Chiefa della Compagnia dedicata al Martire.» 
S. Sebastiano, la quale è Cimata vicino alla detta Ghie- 
fa Parrocchiale . In quefta Compagnia vi fi conferva 
il Corpo di S. Papia Martire , di nome proprio , do* 
nato alla medefima circa ottantanni fono dal Padre 
D. Epifanio Giorgi di Barberino , che V aveva otte- 
nuto da Roma , del qual Santo ne fanno i Fratelli 
eh cita ogni cinque anni, ne* tre giorni della Pen- 
tecofte, una folenne fefta , coli' intervento di molte 
Confraternite , portandolo a proceflìone con gran* 
decoro , e con gran luminarie per il Caftello di 
Baiberino. 

Vi è inoltre nella Cura di quefta Chiefa la ce- 
lebre grandiofa Villa de* Signori Cattaui , detta il 
Ca/icllo , di cui fi è parlato di fopra nella Deten- 
zione generale del Mugello , in occafione di trattare 

di 



di Barberino: e {Te n dovi ancora in efta , come fi difife , 
un pubblico Oratorio dedicato alla Natività della.. 
Sannflìma Vergine. 

Finalmente vi hanno verfo la fine del prefato 
Caftello di Barberino una Cafa i Signori Martelli, 
i quali fi fervono della medcfìma per ufo di Villa , 
e di Fattoria , poltcdcndovi ancora in quefto Piviere 
una buona Cafcina , da eflì già comprata da quelli 
deh' antica Famiglia detta Dell' Erede , in oggi fpcn- 
ta • Siccome pure poco fopra in un luogo detto il 
Ponzino vi polTèggono alcuni Effetti , ed una Villetta 
i Signori Ricoveri , de* quali nuovamente fi parlerà 
in occafione di trattare della Cura di S. Iacopo alla 
Cavallina, pofta nel Piviere di S. Giovanni inPetroio. 



CHIESA PARROCCHIALE DI S. BARTOLOMMEO 
A MANGONA. 

E* Quefta Chic fa di Giufpadronato della Menfa* 
Archiepifcopale Fiorentina, ed è fituata dentro 
al recinto dell' antico Caftello di Mangona , fopra 
un poggio di/tante da Barberino circa a tre miglia 
e mezzo verfo Ponente , efTendovi in eiTa per Cu- 
rato il M. R. Sig. Lorenzo Renfi di Romagna • 

Dicono, che la Campana grolla del Bargello di 
Firenze folte anticamente in detto Caftello , dovt* 
già rifedeva ne' tempi pafTati il Poteftà » che ora 
abita in Barberino, chiamandoli perciò ancora pre- 
fentemente quefta Giufdicenza la Potefteria di Man- 
gona , e Barberino* 

Dell' altre particolarità di quefto antico , il. 
forte Caftello di Mangona , che fu di dominio de' 

Con» 
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Conti Alberti , ne ho già parlato di fopra nella,. 
Detenzione generale del Mugello. 



CHIESA PARROCCHIALE DI S. MICHELE 
A MONTE CARELLI . 

LA medcfima è fnuata in un poggio vcrfo le Alpi 
fopra Galliano , ove era in antico una famofa 
Rocca , di cui fi vedono fino al preferite alcune mu- 
raglie , ed una Ciftcrna , facendo di effa menzione 
Scipione Ammirato , e Matteo Villani nel Lib. IL 
Cap. 12. come cofa di dominio del celebre Tano 
Conte di Monte Carelli de' Conti Alberti , famofo 
Ghibellino , e fiero nemico della Repubblica Fio- 
rentina , dalla quale finalmente , come racconta il 
medefimo Villani , fu vinto, e farto prigione a Mon- 
tevivagni , ove li era ritirato , e condotto poi a* 
Firenze fu decapitato il dì 14. di Settembre dell' an- 
no mccclx. e fu fepolto in Santa Croce dirimpetto 
alla Cappella di S. Lodovico , a piè delle fcaleo 
quali nel mezzo , come riferifce Filippo Villani nel- 
la Continuazione della Cronica di Matteo fuo padre 
Lib. IX. Cap. ro8. 

In oggi la predetta Chiefa di Monte Carelli è 
di padronato del Sovrano della Tofcana , ed in ella 
vi è per Curato il M. R. Sig. Orazio Baldini da_ 
S. Agata. 

In quella Cura vi è la celebre Villa de' Signori 
Dini , detta d' Erbata , vicino alla quale vi è anco- 
ra un Oratorio dedicato a S. Agoftino , di dominio 



de' mcdefimi Si; 
paefe molti Eri 




i quali vi pofleggono in quel 
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CHIESA PARROCCHIALE DI S. PIERO 
' A CIRIGNANO. 

E' Quefta Chiefa di padronato de' Signori Cattarli, 
ed è limata lopra un colle in diftanza da Bar- 
berino verfo Tramontana circa un miglio , eltendo- 
vi in e(Ta per Curato il M. R. Sig. Bartolommeo 
Mefchini da S. Agata . 

Nella Cura di quefta Chiefa vi è un Oratorio 
dedicato a* Santi Francefco d' Affifi , e Antonio da 
Padova, di padronato de* Signori Guafconi , i quali 
hanno in quefto Popolo una, comoda Villa con mol- 
ti Poderi. 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. LORENZO 
ALLE CROCI. 

QUcfta Chiefa è fituata in un poggio pofto fopra 
Gagliano, per venire alla Villa delle Mafchere, 
ed è di Giufpadronato de* Signori Dominici , Fami- 
glia abitante in quel paefe . 

Di e(Ta è Curato il M. R. Sig. Simone Fabbri 
di Romagna . 

Nella Cura di quefta Chiefa vi è 
Un Oratorio dedicato a S. Francefco d' Aflìfì, 
fituato alla Villa de* Signori Ricci , detta a' Lioni y 
per eflere ftata in antico la medefima Villa di tal 
nobile Famiglia , che in oggi è fpenta . 

E' piantata quefta Villa in una belliffima fitua- 
zione , fui crine del poggio ifteflb delle Mafchere , 
fcoprendoG dalla medefima tutta la vaga Provincia 
del Mugello . 

CHIE- 
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CHIESA PARROCCHIALE DI S. MICHELE 
A CINTOIA. 

E* Quefta Chiefa di padronato de* Signori Ubaldi- 
ni , effendovi in ella prefentemente per Curato 
il M. R. Sig. Toramafo Nozzolini da S. Agata . 

E* usuata in un poggio , in diftanza da Barbe- 
rino verfo Tramontana circa tre miglia : ed ha nel- 
la Cura per Tuo annetto 

La Chiefa di S. Stefano a Rezzano , porla ancor 
effa in un poggio dittante da Galliano verfo Ponen- 
te circa un miglio , ove è una miracolola Immagi- 
ne di Maria Vergine Santiflìma , celebre in quei con- 
torni , detta comunemente la Madonna di Rezzano. 

In oggi da' Signori Arcidiacono Ubaldino, Abate 
Ottavio, e Zanobi fuoi fratelli li va fabbricando la 
Canonica a quefta Chiefa , per porvi pofcia il pro- 
prio Curato: elTendovi nel fuo Popolo una Villa detta 
a Rezzano , de' Signori Roffi di Piftoia, con un Ora- 
torio dedicato alla SS. Vergine AiTunta in Ciclo. 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. LORENZO 
A MOZZANELLO ALLA COLLINA. 

E v La mede fi ma di padronato de' Signori Carfani , 
ed è iltuata fopra la Badia di Vigeiìmo circa* 
un miglio, e mezzo, in un colle altiflimo. 

Vi è per Curato il M. R. Sig. Giufeppe Andrea 
Omacci ni di Scarperia . 

In quefta Cura non vi fono nè Ville , uè Ora- 
tori di alcuna forta , per eiler iltuata in luoghi affai 
alpeftri , e folitarj . 

v a CHIE- 
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CHIESA PARROCCHIALE DI S. MARGHERITA 
A MANGONA. 

C % Ella firuata in una coda , in diflanza da Barbe- 
«£- rino verfo Ponente circa quattro miglia, ed è 
di Giufpadronato del Popolo . 

Vi è in efla per Curato il M. R. Sìg. Girolamo 
Betti , di detto Popolo. 

Vi è nella Cura di quefta Chiefa Parrocchiale 
di S. Margherita a Mangona 

La Chiefa della Compagnia fotto il titolo di 
S. Barnaba Aportolo , fituata allato alla iuddettcu 
Chiefa Parrocchiale . 

Siccome V Oratorio di S. Maria , e S. Anna , di 
padronato de' Signori Betti , porto accanto ad uni 
loro Cafa , che ivi effi pofleggono , unitamente con 
alcuni loro Effetti . 

Finalmente in quefto Popolo vi hanno una Villa 
i Signori Marchefi Giugni. 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. NICCOLO 1 
A MIGNETO. 

LA medefima è tltuata vicino ad un foflaro Alile 
cime dell' Alpi , dinante da Barberino circa cin- 
que miglia verfo Tramontana , ed è di Giufpadrona- 
to del Popolo. 

Di efla è Curato il M. R. Sig.Giufeppe Vannini 
di Romagna . 

Non vi è in quella Cura cofa alcuna di confi- 
derazione , effondo porto il fuo Popolo in luoghi 
tutti alpeftri , e dirupati . 

- -.» *■ CHIE- 
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CHIESA PARROCCHIA LE DI S. MARIA 
A CASAGLI A . 

E* Quefta Chiefa di S. Maria a Cafaglia di Giuf- 
p a drenato del Popolo, ed è detta a pi è dell'Alpi, 
a differenza dell' altra Chiefa di Cafaglia , che è fi- 
utata di là dall' Alpi , nel Piviere di S. Giovanni 
Maggiore fopra Ronta , di cui s* è già parlato . 

Vi è in erta per Curato il M. R. Sig. Pier Do- 
menico Tortelli . 

Parimente in quefta Cura non vi fi trova cofa 
alcuna di rimarco , effondo polla in mezzo a luoghi 
deferti , e folo ho fentito dire , che tra quefta Cura , 
e quella di Migneto vi fotte V antica Fortezza di 
Montevivagni , della quale ho di fopra parlato , 
di cut fanno menzione i no (hi Storici , ed in fpecie 
Matteo Villani nel Lib. II. Cap. i u 

Vicino alla cima dell' Apennino vi è ancora., 
una gran Citerna , antico avanzo d' una Rocca di- 
ft rutta , chiamata Alpictbio , ove dicono, che vi fofle 
ancora una Chiefa » ma in oggi non vi è più ; e_, 
uel luogo , che prima fi chiamava la Rocca Alfictbfo, 
dice ora alla Citerna. 

PIVIERE DI S. MICHELE A MONTECUCCOLI . 

QUefta Pieve di S. Michele è firuata fopra uru 
poggio chiamato Montecuccoli , il quale è po- 
► fto verfo le montagne di Vernio > poco difeofto 
dalla Calvana , ove nafee appunto la Sieve da una 
gran polla di perfettiffima acqua , in diftanza di circa 

un 
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un quarto di miglio dalla medefima Pieve la quale 
è di Giufpadronato della Menfa Arcivefcovale Fio- 
rentina , ed è confacrata. 

In quel paefe fi crede , che quello Dome di Mon* 
tecuccoli poffa efler provenuto dalla nobilitò ma Fa- 
miglia de' Signori Montecuccoli , i quali in antico 
forfè la fondaflcro , o ne foflero padroni , quantun- 
que però ferobri più verifimile , che piuttofto la detta 
Famiglia da quello luogo difcenda , il quale può ef- 
fe re , che anticamente foiTe di fuo dominio . 

In efla vi è Piovano ptefentemente il M. R. Sig. 
Zanobi Puccini diScarperia, da cui con grande fpeìa 
è itata ridotta la medefima Pieve all' ufo moderno, 
e adornata con varj pietrami , co' quali vi fi vedono 
fabbricati cinque belliflìmi Altari . 

Alla Porta principale della Canonica di quefta 
Pieve vi è 1' Arme de' Signori Cattani . 

Nel Piviere poi della medefima non vi fono al- 
tre Chiefc Curate , pofciachè tre di quefte , che vi 
erano , non potendo per la tenuità dell' Entrate* 
mantenere il proprio Curato, fono fiate ammenfate, 
ed unite alla fuddetta Pieve , la quale anticamente 
ancor efla era tenuta in Commenda da divedi Pre- 
lati , e Cardinali , ed in fpecie nel Mccccxcr. la go- 
deva con titolo di Prepofìtura il Cardinale Gio: Gia- 
como Schiaffati Milanefe , non già di Parma , come 
alcuni afferifeono , il quale poi la cedette ad un fuo 
Compatriotto della Famiglia Serafanti , che fu Ca- 
meriere di Sifto IV. 

Dopo di elfo fucceflìvamente fu goduta nel me- 
defimo modo in Commenda da tre Sacerdoti della 
Famiglia Fioretti di Vernio , e finalmente dopo la 
morte del celebre Benedetto Fioretti , ritornò alla 

Men- 
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Menfa Fiorentina, da cui fi conferifce prefcntcmente 
a concorfo. 

Accanto alla Pieve vi è un belliflìmo Campani- 
le a Torre , fabbricato tutto di pietre , alto circa 
cinquanta braccia , a piè del quale vi fi vede un- 
pozzo prorondo intorno a quaranta braccia , fatto 
f uno , e r altro con grandiflìma fpefa , che fi ere- 
de pofla afeendere a più di feimila feudi. In detto 
Campanile vi è una Campana , che era già all' an- 
tica Rocca di Monte Rezzanico de* Signori Medici , 
da' quali fu venduta al foprannominato vivente Sig. 
Piovano Puccini pochi anni addietro. 

Nel Popolo di quefta Pieve vi -è la Compagnia 
lotto il titolo dello Spirito Santo , pofta allato alla 
mede fi ma Pieve . 

Un Oratorio dedicato alla Santiflima Vergine, 
il quale è fabbricato accanto alla Villa della Signora 
Maria Maddalena Martelli Fioretti , Vedova del de- 
gniflimo Cavaliere Giovanni De Dios Narvaez , la- 
quale poflìede in quel luogo moltiflìmi Effetti , pro- 
venienti dalla foprannominata Famiglia Fioretti .j 

Inoltre nei me de fimo Popolo vi fono le foprac- 
cennate tre Chiefe già Curate , ed in oggi annette 
alla foprannominata Pieve , cioè : 

Chiefa dedicata a S. Stefano Protomartire, la- 
quale è fituata alle radici del monte detto la Calva- 
na , difeofto circa mezzo miglio dalla medefiroa Pie- 
ve , per la parte quali di Ponente , e fi chiama- 
S. Stefano a Mezzana . 

Chiefa di S. Maria Maddalena Penitente , la 
quale è pofta in una valle verfo la Contea de' Signori 
Bardi di Veroio, ed è.difcofta dalla medefima Pieve, 
per la parte di Tramontana , circa un miglio. 

Chic- 
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Chic fa dì S. Martino a Ariano , Ja quale pari- 
mente è fi tu ara in un' altra valle , per la parte di 
Mezzogiorno , verfo Barberino , in diftanza di circa 
un miglio , e mezzo dalla fuddetta Pieve, 

Vicino a quefta Chiefa vi è un luogo chiamato 
la Cafa , ove è un recinto d' alcune Ca fette , le quali 
formano una fpecie di piccolo Borghetto , eifendovi 
ancora le veftigia d' un' antica Torre del Cartello 
d' Ariano , ed una Chiefa detta la Cappella de' Si- 
gnori Nelli , fotto il titolo di S. Maria della Neve, 
detta di S. Sebaftiano , elTendo i detti Signori padroni- 
della medefima. 

Finalmente poi confina la Cura di quella Pieve 
con la Contea di Vernio de' Signori Bardi , e con 
la celebre antichiflima Rocca di Ccrbaia , che fu- 
comprata per feimila dugento fiorini d'oro nel mccclxi. 
dalla Repubblica Fiorentina , effondo gii di dominio 
di Niccolò d' Aghinolfo de' Conti Alberti , cornea 
racconta Matteo Villani nel Lib. X. Ca p. 5 2. dell» 
fua Storia , il qual Niccolò morì poco dopo alla detta 
vendita , come riferifce il noftro citato Socio Colom- 
bario Sig. Domenico Man ni nel Tom. XII* de' fuoi 
Sigilli al Sigillo vi. ove riporta l'Epitaffio d'Ugolino 
di lui figliuolo , morto ancor elfo nell' anno appref- 
fo , efi.iente nella Chiefa di S. Francefco della Città 
di Samminiato , in cui vien chiamato infelice il detto 
Niccolò , per elTere flato forzato a vendere il fopran- 
nominato Cartello di Cerbaia: 

A. D. MCCCLXII. DIB XVIII. MBNSIS SEPT. HIC tACET 
VGOLINVS ttUVS INFEUCIS NICHOLAI PATRIS SVI DE 
CERBAIA DE COM1TIBVS ALBERTI DE MANGONE . 

» 
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Quella Rocca in oggi è di proprietà de* mede- 
fimi Signori Conti Bardi , ed è iltuata in un pog- 
getto per la Strada , che dalla parte di Prato fui 
fiume Bifenzio conduce a Montecuccoli , da cui è 
dittante poco più d' un miglio . 

In ella vi fi vedono ancor di preferite le anti- 
che , e foni muraglie , le quali , conforme in queft* 
anno mdccxlvh. ho io oiTervato , moftrano dalla loro 
ftruttura, e dagli architravi delle porte , e fineftre, 
che ancora fono in eiTere , qualmente ila (lata ella 
fabbricata intorno alla fine del Secolo duodecimo. 

» 

•«. 

PIVIERE DI S. REPARATA A PIMONTE. 

i 

LA Pieve di S. Reparata , detta a Pimonte , o Pie- 
monte, per eiTer iltuata a piè del monte , che 
chiamali la Caldana , fui principio del Mugello dalla 
parte di Barberino , è di Giufpadronato de' Signori 
Marchefi Giugni. 

Anticamente era di padronato della Meofa Epi- 
scopale Fiorentina , ed aveva i fuoi Canonici , come 
appare dal Bullettone dell' Arcivefcovado pag. 137. 
num. 4. ove fi nomina un tal Prete Pagno Canonico 
di detta Pieve nell'anno mccxc. leggendoti ivi, Qua- 
liter Dnut Vbertinut Plebanus Plebit S. Reparate *0 
Piemonte fior. Dtecef, de confenfu èf noluntate Presbi- 
terorum Pagai & aliorum Canonicorum ditte Plebis re- 
cognovit & confeflus fuit in prefentia Dni Franeifci 
Epifcopi Fiorentini ( quefti è Francefco Monaldefchi 
da Bagnarea , che fi trovò prefente quando dal Legato 
Apoftolico fu pofta la prima pietra fondamentale al 

x Cara- 
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Campanile del noftro Duomo nell'anno mcclXXXXviii.) 
dittar» plebem pertmere ad Epiftopum & Epifeopatunt* 
Florentinum fieno iure Cèrta man»» luntte Binde de 
Afeiano Mot. fub mccìc* Ind. xu. dte xxuiu Maii . 

E al num. 42. della pag. ti. fi legge , Qualiter 
Bf* Fior, invc/Hvit Plebem de Pomonte omnibus deci- 
matiombut & redditibus quot babebat ibidem prò annua 
prefiatione certi fieli Carta man. Galitii Hot. fub ucvu 
quarto Non. Aprilis : dal che fi vede , che in Latino 
dicevafi già Pomonte. 

Finalmente alla pag. 17. num. 99. fi legge, Qua- 
li ter Pleb. de Pomonte conduxit ab Ep. Fior, in perpet, 
unum petiam terre pofit. ad ped. Caft. do Monte Baiano, 
prò annuo fiflu xu. ftar. grani . Carta man. laeobi No* 
tarsi fub uccxxxnu Decimo Kal. Iun. Inditi, jr. 

In un Sigillo poi della Raccolta Strozziana fi legge: 
-S- ARLOTTI . DNl ORtADI . D* POMONTE , il qua- 
le fa per Arme un* alta Torre in merco a due Leoni 
rampanti, eflendo d'intorno al Secolo decimoquarto. 

In efla prefentementc vi è Piovano il M. R. Sig. 
Francefco Bindi di Ca Tentino, da cui ho intelo, come 
già potette efsere quella Pieve di padronato de'Tofin- 
ghi,e(Tendovi in mezzo diChicfa una lapida di marmo 
coir Arme di tal Famiglia , e con lettere alla Gotica, 
che dicono : Sepulcrum Rinieri Tojtngbi et fuorum : il 
che non fembra improbabile , potendola facilmente 
elfi aver ottenuta dal Vefcovo Fiorentino, di cui era- 
no ordinariamente confidentiflìmi , come Cuftodi dei 
Vefcovado , quelli di detta Famiglia . 

Nella Cura di quefta Pieve vi pofleggono molti 
Effetti con una Villa i prefati Signori Marchcfi Giugni ; 
ficcome ancora vi hanno molti Beni i Signori Nelli, 
( appellati anco in antico Sinibaldi da Montecuecberi ) 
Guafconi, e Lucherini. Vi 
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Vi fono ancora in efla le feguenti Chiefe an> 
sette alla me de fi ma Pieve • 

Chiefa di S. Maria a Monte Buiano , detto an- 
cora Botano , già Cura , nella cui parete interiore^ 
laterale , dalla parte di Mezzogiorno , vi è fc ritto 
in carattere Gotico , che fu ella rifarcita dalla Fami- 
glia de' RolTelJini nel mccci. 

E la medefima porta fopra un poggio iiolato 
dentro ad un recinto di mura in oggi rovinate fino 
qua fi al pari del terreno , le quali fanno vedere ef- 
fervi fiato in quel luogo per il pattato un forte Ca- 
lle] Jo , o Rocca : il qual Cartello fu già di dominio 
della Menfa Epifcopale Fiorentina , come appare dal 
citato Bullettone , in cui a 139. num. 26, u legge , 
Qualiter Ep. Fior, babuit fententiam de Caflro Mondi 
Butani tontra fi Ito s Giunte in mcjtxx. Kal. Ulti Ind. wnu 
Carta msnnt Bonianuini & Koggerii notar iorum &c. 
ed a 340. vi il legge una nota di più di cento Per- 
fone di detto Cartello , e fuo Territorio , che fono 
obbligate a pagare annualmente un Cenfo alla fud- 
detta Menfa Epifcopale» 

E finalmente alla pag. 393. fi numeri tra* Cartel- 
li del Mugello fottopofti al medefimo Vefcovado in- 
torno al mccc. con quefte parole ; Cafirum monti* 
Butani cnm Palatio fatronat» & collatione Ecclefic* 
San&e Marie qut efl fnper ipfo Caflro tnm Villa de Pie- 
monte & Fatronatn & coi 'lattone Plebit Sanile Reparate 
de Piemonte enm Villa de Cttorniano & Fatronatu & 
eollatione Eeelepe Sancii Martini dt&e Ville enm eorum 
& tninfcmmque eorum Podiit apenditiit territorio Cnrte 
bomixtbnt per foni s fidelibut Vafallts finminibnt aquir rifu 
inrifditlionibnt filuit frétte pafeuit fojfejjtonibne (st per» 
timmtiit di&i Caftri t? eorum & cuinfaue eorum ferrite 
rii* x 2 Dea- 
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Dentro al mede fimo recinto vi è prefen temente 
una Villa antichiflìma del gentiliflìmo Sig.Gio: Batìfta 
Clemente Nelli noftro Socio Colombario , di cui 
pure è tutto il poggio. 

Sopra la Porta di detta Chiefa vi è V Arme-, i 
della nobiliffima Famiglia de* prefati Signori Nelli, 
con un Cartello in marmo, in cui vi fi legge la fc- 
guente Inscrizione : 

y . h . s . m : * 

MDCXXXXlI. 
QVESTA ANTICHISSIMA CHIESA DI S. MARIA A MONTE BVIANO 
ESSENDO STATA ROVINATA MOLTI ANNI , E* STATA RIFATTA 
DA ANTONIO DI NELLO DI M . FRANCESCO , E DA AGOSTINO 
DI COI BATISTA d' AGOSTINO , E DA NELLO LVlGI , E GIO: 
FRANCESCO FIGLIOLI DI DETTO ANTONIO TVTTI DB* NELLI AD 
ONORE DEL GBANDE IDDIO , E DELLA SVA GLORIOSISSIMA 
MADRE SEMPRE VERGINE MARIA NEL SOPRADBTTO ANNO • 

Chiefa di S. Martino a C 'itomi ano , ancor eflà 
già Cura , la quale in oggi è affatto rovinata , ed «, 
era polla fopra un poggetto chiamato il Colle , che 
reità a Levante lotto il poggio detto il Caflellare , 
a piè di cui vi hanno una Villa i Signori Buonamici 
di Prato , i quali fabbricarono accanto a detta Villa 
un Oratorio in onore di S. Martino , dirimpetto al 
quale vi è una Villetta de* prefati Signori Marchefi 
Giugni , che infieme co' detti Signori Buonamici 
pofleggono tutto quefto territorio diCitorniano, ove 
già in antico era fituata una Rocca , o Cartello , in 
oggi del tutto abbattuto. Di quello luogo di Citor- 
niano il fa menzione nel citato Bui letto ne al n. 28. 
fotto I* anno mcclxxxxh. ove vien chiamato Cifro- 
nianum . Ha 
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Ha prefentemente quella Pieve di S. Reparata 
a Piroonte una fola Chiefa Curata nel Tuo Piviere» 
ed è la fegueate . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. LORENZO 
A BOVECCHIO. 



nato de* mede fi mi Signori Marchefi Giugni , la-, 
quale pure era già della Menfa Epifccpale Fiorenti- 
na , ed è pofta alle radici della Calvana dalla parte 
di Levante , con la porta della Chiefa a Ponente , e 
la Canonica a Mezzogiorno . Di effe fì fa menzio- 
ne nel citato Bullettone a 140. num. 37. fotto T anno 
mcclxx. e prefentemente è Curato della medefima^ 
il M. R. Sig. Ulivo Ulivi da Ronta . 

Nella Cura di quella Chiefa vi è una Villa det- 
ta fumano , della quale ho già parlato di fopra , ed 
è di dominio de* Signori Anton Francesco , e Abate 
Niccolò Guafconi , ove è ancora un Oratorio de* 
mede fi mi , dedicato già a S. Gio: Batifta decollato» 
ed in oggi alla Santiflìma Vergine Annunziata* 

Parimente vi hanno altra Villa i Signori Anto- 
nio , e Carlo Guafconi , la quale è fu iuta poco di* 
feoflo dalla foprannominata Villa di Panzano , ed è 
chiamata Noi/elle , la quale anticamente era della*» 
Famiglia de' Bruni » e fono ambedue quefte Ville 
pofte quafi alle falde del fopraddetto poggio dellà 
Calvana • 




Chiefa Parrocchiale di padro- 



pi- 
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PIVIERE DI S. GIOVANNI IN PETROIO, 

l 

L'Antica, e maeftofa Pieve di S. Giovanni in Pe* 
troio , è pofta fopra un poggio non molto lon- 
tano da! Caftello di Barberino vcrfo la patte Meri- 
dionale , ed è fabbricata a tre navate con un bel 
Campanile a Torre . 

Di e fifa fi fa menzione in uno Strumento de! 
Mxcvrr. riferito dall' eruditiflimo Sig. Canonico Sal- 
vino Salvmi nella fua Iftoria de' Canonici Fiorentini 
del detto anno , e 600 del mccxvii. era ella feudata- 
ria del Vefcovo di Firenze , come appare dal citato 
Bui lettone , ove a 149. fi legge, Quali ter Rodttlphur 
Vlebanus Flebit S. loannis in f «troio promifit dare Ùf 
fohert tannatine Dno lottimi Ep. fUr. & Epifeopatmi 
nomine perpetue penjtonis in fefio S. loannis foUdos 0B0 
Carta manne Ranetti Hot arti fnp Mccxriu Ind. ru Kal. 



Da tre Secoli però indietro era ella gik di pa- 
dronato della Real Cafa de* Medici , effondo fiata 
pofeia dal Granduca Cofimo II. ceduta a' Signori 
Porti nari , inficine con altre Chiefc , e Commende» 
con condizione , che mancata la loro Famiglia nella 
linea mafculina, ritornale il padronato fuddetto alla 
medefima Real Cafa : e ciò feguì in congiuntura , 
che i predetti Signori Portinari donarono al fuddetto 
Granduca la Giurifdizione , che effi avevano fopra lo 
Spedale di S. Maria Nuova da elfi fondato • 

In oggi è Piovano di queft'infigne pieve il M.R. 
Sig. Spiridione Soci di Mugello , 

In quella Chiefa , dalla parte dell' Epiftola , vt 
è un* antica Sepoltura dtlh nobil Famiglia de' Bec- 
chi , colla fua Arme , che fono tee colli d' animali 
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volitili col becco alzato, fcmbrando, che fieno Cap- 
poni , o Galletti , della qual Famiglia nei mcccclxx. 
viveva il dottiffimo Fra Guglielmo Becchi Agoftmia- 
no , Vefcovo di Fiefole , vedendoti incife intorno 
alla detta Sepoltura in carattere Gotico le feguenti 

parole : S. Cholucctno Becchi de Guguo Ann (è 

corrofo dal tempo) cnins animam (così dice) reqmefcae 
in pace. Quello Col ucci no fi vede dall' Arme genti- 
lizia | che fu un Afcendente dell' iftefla Famiglia- 
del predetto Vefcovo Guglielmo : e quelle parole 
de Gugno fi crede > che piuttofto debbano lignificare 
il mele di Giugno , feor rettamente fcritto , che un 
paefe di fimil nome , giacché di quello non fe ne 
trova mai ricordanza veruna • 

Nella Cura di quella Pieve vi è la famofa Villa 
di Cafaggiuolo , della quale fi è di fopra dtrTufamen- 
te parlato , ed in cui , come fi ditte , vi è una Cap- 
pella dedicata a' Santi Martiri Cofimo , e Damiano : 
ficcome pure dirimpetto alla fuddetta Villa vi è una 
Chiefa edificata in onore dell' A portolo S. Iacopo 
Maggiore , la quale è di dominio del noftro Au^u- 
ftiflìmo Imperatore , ed è fabbricata per comodo de- 
gli abitanti intorno alla fopran nominata Villa di 
Cafaggiuolo, non effondaci memoria alcuna, che ila 
ella irata Chiefa con Cura d' anime* 

Nel Piviere poi di S. Giovanni in Petroio vi 
fono le infraferitte Priorie , e Chiefe Parrocchiali* 

PRIORIA DI S. NICCOLO* A LATERA. 

TJ % Quefta Chiefa Prtorale di Giufpadronato alter- 
** nativo tra i Signori Guafconi , e i Signori Cat- 
taui • 

Vi 
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Vi è Priore prefeotemente il M. R. Sig. Giù- 
feppe Maria Mefchini da S. Agata . 

E din (ituata Copra un poggetto poco difcofto 
dalla Cavallina, dentro ad un recinto di antichiflìme 
muraglie in gran parte demolite, le quali erano fab- 
bricate a ufo di Fortezza , di cui fi è già parlato di fopra 
nella Dcfcrizione de* Luoghi più rinomati del Mugello. 

In detta Chiefa di S. Niccolò a Latera vi fi con- 
ferva un* antica miracolofa Immagine di Maria Ver- 
gine Santiffima , detta della Confolazione , della quale 
coturnati di farne ogni anno proceflìonalmente una 
iolenne Trapazione fino alla Chiefa della Cavallina , 
con innumerabile concorfo di Popolo , nella terza 
Domenica di Giugno ; cffendovi fama in quel paefe 
qualmente in occafione dell 1 accennata Proceflione , 
avendola una fera lafciata nella Fattoria de* Signori 
Guadagni , la trovaflero nella mattina feguente da 
per fe iteffa ritornata nel fuo Tabernacolo a Latera • 

In lode di quefta Santiflima Immagine furono 
fatte alcune graziofiflirae ottave in ver fi fd luccioli 
dal citato celebre Dottor Bartolommeo Corfini di 
Baiberino » autore del famofo Poema intitolato il 
Torracchione , di cui s' è già parlato , e nuovamente 
fi parlerà poco apprefTo, le quali fono fiate da me 
copiate dall'originale dell'Autore , elìdente appretto 
il gentili/limo Sig. Francefco Ricoveri ; e per dare 
un faggio a' Lettori della facilità del rnedefimo nel 
comporre , ho ftimato bene di qui riferirle , e fono 
le appretto: 

LE Torpore Siionhhe rojfeggino 
Di Latera fu i Delubri onorabili , 
I Carbafi degl' Efperi biancheggino 
. Tra cumuli di mammole fregi abili '. Le 
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Le lampade , le f alcole fiammeggino 
In ordine mirabile ammirabili : 
Ma i Cbieriti più nobili , the tardano ? 
Che gli Arabi opobalfami non ardano 3 

Qui gli Angeli dall' Etere difcendino , 

Qui Cantici di giubbilo s* intnonino , 
Qui eetere , aui fiftule rifplendino , 
eie in mufiche dolciume rifuonino, 
Qui V anime colpevoli t* emendino , 
E in vittime fi [aerino , fi donino 
All' inclita Deipara , che fulmina , 
Che efiermina dell* Èrebo le culmina . 

Or eccola in Immagine bellijpma : 

Sofpirino i Protogeni , e deplorino % 

0 Vergine ineffabile Santijffìma , 

/ Popoli a i tuoi meriti s' inquorino , 
E fervidi in un eftafi piijfima 
T invochino , /' inchinino , t' adorino , 
E *' abbino per Pallade invincibile 
In fecolo si torbido , e sì orribile • 
S> i projpmi erti margini fien floridi 

1 pafcoli , e fien gli arbori pomi feri ì 
Il nettare gli fpruzzoli , gV irroridi , 
E rendagli d* aneliti odoriferi : 

Di Titiri , d* Aleffidi , di Coridi 
Non s' odino nè crotali , ne piferi , 
Ma i Paoli falmeggino , # gli Antonj 
A fcandalo degV invidi Demonj . 
Ma mifero , nnov' Icaro dagli omeri 
I ealami volatili mi cadano % 
i filiti Poetici miei nomeri 
In rivoli di lacrime s inguadano : 
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Arpocrate le filiale m agglomeri, 

O impetremi , the a i Zefiri elle njadaao, 

E formi»o qui metrici periodi 

Gli Olimpici Stefitori , e gli Efiodi . 

Nel Popolo di quefta Prioria vi è la Chicfa di 
S. Maria a Caffi , già Cura , ed in oggi annetta alla 
medefima Prioria , il cui dominio temporale appar- 
tiene alle Signore del nobil Confervatorio , fondato 
dalla Venerabil Donna Leonora Ramiretz Montalvo, 
dette delle Quiete , (ìtuato vicino al Monaftero di 
S. Giovanni Evangelia di Boldrone , in diftanza^ 
di circa a tre miglia dalla Città di Firenze. 

Parimente in quefta Cura di Latera vi è una 
Chiefa dedicata a S. Maria , che era 1' antica Com- 
pagnia della Cavallina , di cui pure in oggi ritiene 
ella il dominio , come fi dirà a fuo luogo . 



PRIORIA DI S. MARIA A COLLEBARUCCI. 

Uefta Prioria è di Giufpadronato de' Signori 
^ Cattani , ed è pofta fui colle medefimo della 
foman nominata Villa de' Signori Marchefi Gerini 
detta le Mafcbere , in diftanza da efla poco più di 

mezzo miglio. . 

11 fuddttto colle fi dice de 1 Barucet , da una 
Famiglia antica de' Barucci, in oggi [penta, che in 
quel luogo vi aveva molte pofleffioni . 

In ella vi è Priore ptefentemente il M. R. Sig. 
Giufeppe Becciani di Barberin di Mugello . 

Nella Cura di qucfta Prioria vi è pofta una 
Chiefa dedicata all' Apoftolo S. Iacopo , la quale è 
fituata ncir antico Caftello di Villanuova , ed ancor 

w efla 
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e (fa era già Cura , e delj Piviere di S. Gavino Adi- 
mari , quantunque in oggi Ha unita alla fuddttta 
Prioria di Collebarucci , che è porta nel Piviere di 
S. Giovanni in Petroio. 

Parimente nel medefimo Cartello di Villanuovt 
vi è la Chiefa di una Confraternita, la quale pure 
è dedicata all' ifteflb S. Iacopo , elfendo prefente- 
mente il fuddetto Cartello di proprietà , e dominio 
de' Signori Marche!! Germi , venduto ad erti , uni- 
tamente con la celebre loro foprannominata Villa 
delle Mafchere, da quelli della Famiglia de' Betti ni, 
j quali il di itero già da Villanuo'va , e furono con- 
forti degli Ubaldini , come già ho inoltrato nella 
Prefazione di quello Libro . 

La fopraddetta Villa poi fu molti/Timo accre- 
sciuta , e nobilmente ornata da i medefimi Signori 
Marchefi Gerini , avendola ridotta in maniera , che 
può ella ora con tutta ragione annoverarli traile 
più belle , e magnifiche Ville , non folamente del 
Mugello, ma ancora della Tofcana tutta. 

Vi è inoltre nel Popolo della Prioria di Colle- 
barucci un' altra Villa nominata Ghicrcto , già di 
dominio de J Signori Bartolini , dipoi comprata dal 
già Conte Ridolfo de' Bardi, de' Signori del Cartello 
di Ver nio , da cui fu lafciata alla Compagnia di 
S. Niccolò di Bari , di quel loro medefimo Cartello, 
dalla quale è prefentemente pofleduta , infieme con 
molti Poderi ad erta Villa contigui. 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. MARIA A SPUGNOLE. 

T L Giufpadronato di querta Chiefa appartiene al 
X Sovrano Regnante della Tofcani ; ed in efla* 

¥ 1 VÌ 
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vi è prefentemente Curato il M. R. Sig. Gaetano 
Giovacchini di Firenzuola • 

E" ella fìtuara fopra un monte poco dittante^ 
dalla Villa del Trebbio de' RR. PP. dell' Oratorio 
di S. Filippo Neri di Firenze , la quale è pofta in 
detta Cura , ove fi vede eretta allato ad efla una vaga 
piccola Chic fa dalla Famiglia de* Medici già padro- 
na , come fi di (Te , di detto luogo ; la quale ferve in 
oggi per ufo di Cappella , effendo dedicata a Dio 
in onote della Santiflima Vergine , in cui fi conferva 
la feguente antica Inscrizione in marmo , ft atavi tra- 
sportata da IT antica Chiefa dedicata a Dio in onore 
di S. Antonio , e di S. Onofrio , che era già in un 
alto poggio chiamato Scandalone , con un piccolo 
Mo naftero di Monaci Camaldolenfi , in oggi inficine 
colla fuddetta Chiefa totalmente rovinato. 

Mccclxim. di t j. di Marqo . /* fondata e comin- 
ciata quefta Chiefa e queflo luogo a nome di Dio o 
di Santo Antonio e di Santo Honofri alo fato fare 
Frate Girolamo di Vanni da Orbinieto Monaco del Or- 
Jine del Lelmo di Camaldoli co laiuto di Dio e deh 
buone perfine dono queflo tereno Ataiano Gbini libero 
t fpedito . In fondo poi di detto Cartello vi è incifa 
T Arme di Camaldoli , cioè due Colombe , che be- 
vono ad un Calice . Il prefato Ghino credo , che 
pofTa cflere delia Famiglia Becchi , della quale s' è 
parlato di fopra , po (fedendo già la medefima in-» 
quefti contorni molti Effetti, e vedendofi un Sigillo 
coli' Arme di effa nella Raccolta Strozziana , coru 
attor novi le feguenti parole : sicillvm chini becchi . 

Vi è inoltre io quefta medefima Cura 1* antica 
Chiefa Parrocchiale di S. Niccolò ( in oggi annetta 
alla fuddetta Chiefa di Spugnole ) la quale è fabbri- 
cata» 
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caca, fecondo Tufo della primitiva Criftianiù , colle 
fue divifioni per i Catecumeni , e per i Penitenti, e 
colla Chiefa fotterranea , detta la Confefllone ; e^. 
quantunque ria in oggi quefta , fi può dire piccola 
Bafilica , in gran parte rovinata , vi fi vedono non- 
dimeno , conforme ancora ho di fopra accennato, 
le veftigia di tutte le fopraddette divifioni ; ficcome 
pure i fegni della Separazione , con cui ftavano in 
e(Ta gli uomini dalle donne, onde meriterebbe d' ef- 
fer con gran premura , e diligenza rifarcita , per 
confervare la memoria d' un' antichità cosi venera- 
bile , di cui non ho veduto la compagna in quefti 
sottri paefi • 

Vi è ancora nel Popolo di quefta Cura la Chiefa, 
o Oratorio di S. Martino a Bedano , o Briano , già 
Cura , ed in oggi fopprefTa , ed unita alla medefima 
Chiefa di Spugnole : ed inoltre un Oratorio dedi- 
cato a S. Rocco , di dominio de* RR. PP. Serviti , 
in luogo detto al Cartone : ficcome altro Oratorio 
dedicato a S. Andrea A portolo , porto accanto allo 
Spedale detto di Tagliaferro. 

Parimente vi ha una Villetta il Sig. Abate Nic- 
cola Pecorini , appartenente ad una fua Cappella in 
luogo detto al Canneto: ed un'altra Villetta, poco 
difeofto dalla foprannominata Chiefa di Spugnole, 
vi ha il Sig. Gio: Batifta Paolefi . E finalmente iru 
queft' iftefTo Popolo di Spugnole vi pofleggono altra 
Villetta i Signori Ravicioli , fulla ftrada maeftra io 
luogo detto la Fonte • 

t Nella prefata Chiefa di Spugnole vi fi conferva 
un antica miracolofa Immagine di Maria Vergine^ 
Santiflìma , fotto la quale vi fi legge la feguente 
Inferitone in carattere Gotico, o fi a Longobardo, 

cor- 



corrofa in alcuni luoghi dal tempo: Tdio abbia l anima 
di Bernardo di Salveflro che fec fi rs qnefta Tavola^ 
fer rimedio dell anima faa An. ucccx xxu. 

« 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. MARIA 
A CAMPIANO. 

IL Giufpadronato di quella Chiefa è del Popolo, 
ed in ella vi è Curato il M. R. Sig. Giufeppo 
Pacini Fiorentino , e (Tendo la mede fi ma pofta fopra 
una collina poco dittante dalla Villa di Cafaggiuolo 
già nominata , vedendoti ivi vicino alcune rovine^ 
di un' antica Rocca fabbricata in tondo , che fi cre- 
de fofle un Forte della Famiglia de' Medici , fituato 
nel detto poggio di Campiano, della qual Rocca, 
o Caftello fi fa menzione in un Diploma di Ranieri 
Ve/covo Fiorentino , riferito dall' Ughelli nel Tomo 
III. dell* Italia Sacra ali 1 anno mlxxvii. ove fi legge: 
Cafiellum de Cambiano infra plebem S. loannir /tane 
Vetraio . Vi è ancora un* Oratorio dedicato alla-. 
SS. Vergine , pofto appretto ad una Villa de* Signori 
Medici , fituata vicino alla foprenunciata Rocca . 

Vi il vedono nella foprannominata Chiefa al- 
cune antiche Pitture, ed in fpecie una Tavola , nella 
quale vi fono V Immagini della Santiffima Vergine, di 
S.Gio: Batifta , e di S. Caterina Vergine e Martire, 
fotto di cui vi fono fcritte in carattere Gotico le 
feguenti parole : Quefla Tavola ha fatto fare Monna 
Mattea donna fu di Piero di Strozzo per rimedio dell" 
anima fua , e de' morti fuoi uccccxxvnu e vi iono di 
quà , e di là due Armi con tre Monti , e foprt un* 
palla di color d'oro. 
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Altra Pittura parimente vi è di Paolo Uccello , 
ed una Tavola all' Aitar maggiore molto bella , cre- 
duta di mano del celebre Fra Bàrtolommeo Dome- 
nicano, chiamato per antonomafia il Frate di S. Marco. 

Nella Cura di quefta Chicfa vi è una Villa de' 
Signori Medici , detta a Campiamo , nella quale vi è 
regiftrata in un quadretto la Seguente memoria an- 
tichi (E ma , riferita dall' Ammirato il Giovane a 3. 
ove parla della Famiglia de' Conti Guidi , in cui lì 
fa menzione di Campiano come di un Cartello, la 
quale Intenzione ancora vien riportata dal chiarii*- 
(imo noftro Socio Colombario Sig. Canonico Salvino 
Salvini nella foprannominata Aia Iftoria de* Canonici 
Fiorentini , in cui parla dell' infraferitto Propofto 
Rozzone : Anno mlxxxxvu» Guido Comes filius b. m. 
Guidoni f Comitis enm fignum , quem fua tenebat man* 
finivit ad Rozonem Prepojttum Ecclefie , & Canonice 
S. Reparate medietatem de integra portione de CafteU 
lo , ani Docatur Campiano cut» Curte , & cuna Ecclefia 
Sanile Marie cum fororibut illis , feu fervi* , & an. 
tillis ^ ficut Gherardo Comes dedit. Attum in c'invitate 
Florentie i» foro , qui dia tur mettri . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. MARIA A SOLI. 

IL Giufpadronato di quefta Chicfa è della Menfa 
Archiepifcopale Fiorentina » ed è ella fituata io 
un bel polio, tra il Convento del Boico a' Frati, e 
Galliano . 

In erta vi è Curato il M. R. Sig. Michelangelo 
Ortenzio Alò Ulivi di Scarperia . 

Vi è nel Popolo di quefta Chiefa Parrocchiale 
una Villa de' Signori Frefcobaldi , che già era de* 

Si. 
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Signori Rondinelli, vedendovi*! ancora la loro Arme. 

Nel Popolo di S. Gavino al Cor nocchio vi era 
un antico Cartello della Famiglia Da Cignano , 
detti ancora Da Soli, c Da Zollaia, Conforti tutti 
degli Ubaldini , conforme ho già detto in congiun- 
tura di trattare del Bofco a' Frati , avendo ivi ripor- 
tato l'Arme loro con un'antica Inscrizione, la quale 
Arme fi vede ancora in un Calice , e in un Paliotto 
antico di quella Chiefa di Soli , e (Tendo probabile, 
che la mcde/ìma già folle di padronato della fuddetta 
Famiglia Da Cignano , benché però da molto tempo 
lì vede, che apparteneva efla al Vefcovo Fiorentino, 
mentre di quello luogo di Soli fi fa menzione nel 
fopraccitato Bullettooe dell' Arcivefcovado , come di 
territorio appartenente al detto Vefcovo , e fpecial- 
mente a $6. num. 72. ove fi legge , Quali ter Eccle- 
fiam S. Marie de Soli Epifcopus Fior. Fatronnt come flit 
Struffaldo fresbytero fub uccumu ed a 148. ove nel 
mccxli. un tal Giannibuono del già Ugolino da Soli 
giura fedeltà al Vefcovo A r dingo , da cui pofcia ri- 
ceve in affitto perpetuo moitiflìme Terre pofte iru 
quel luogo, di cui pure fi fa menzione nuovamen- 
te a ijo. num. 32. e 33. fotto l'anno mcclvh. Anzi 
appari ice dal mede fimo Bui lettone alla pag. %\U 
suro» 301. come fino del Secolo terzodecimo iru 
quefto luogo di Soli vi foffe un Caftello, mentre in 
effo vi fi eleggeva dal Vefcovo Fiorentino il Potcftà, 
o vogliam dire Giusdicente , conforme praticava egli 
di fare in molti altri Cartelli di fuo dominio ivi 
enunciati , colle feguenti parole : Poteffarie in qui- 
bus eligebantur Tottfiates uh Efifiopo Fiorentino itu 
Unno mccu fri li ce t Burgi S» Laurentii de Macello . 

Cri/ci in Mante Iov/'t ( che io oggi fi dice in Val- 
cava, 
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cava, ed è fituato fulle falde di Monte Giove, pog- 
gio alntfìmo , che divide il Mugello da Acooe , e 
Lubaco f dalla parte di Mezzogiorno , diverta però 
dal famofo Cartello di Montegtovi , il quale è nel 
Piviere di S. Piero a Sieve vicino a Val d' Altra ) 
in Soli. Caryt. Molezzano . Monte de Crnce . Monte 
Fefnlii . Cavalle . Sexto . Monte Butano . Decimo . 
S* C afflano . S. Martino ad Argiannm , binocolo , Ve- 
triolo . Cafiro Fiorentino . Camfoli , Faine a , S. Tetri 
in Bojfolo . Cina ano . & illis parti bar <bV. Ed a 3 $4, 
fi legge , Qnaltter Ep. Fior, elegie in Foteftatem im 
S\ Cnfco, in Monte Rinaldo • Monte Iodìs ( che è il 
Cartello accennato ) C micelio . Molez^ano. & Jago** 
zana ( in oggi detto Villa d' Uzzana ) Gnidonenu 
Aldohr andini de Vicedotninit An. mcclxxu, 

In quefta Cura di Soli vi è una Villetta de 1 
Signori Ubaldinì , data già de' Signori Scalandroni: 
e finalmente ad un Podere de' Signori Marcheiì Gè- 
lini vi è un bellidìmo Tabernacolo , con entrovi una 
Pietà fatta dal celebre Luca della Robbia. 

CHIESA PARROCCHIA LE DI S. MICHELE 
A LUCIGLIANO. 

ERa già una tal Chiefa di giufpadronato degli 
Ubaldinì di quel ramo , che fi dittero de' Bet- 
tini , vedendovi»* ancora l J Arme de' medesimi ; in 
oggi poi è pattato il detto giufpadronato ne' Signori 
Condì , Gaetani , e Del Vigna . 

E (ìtuata la medefima Chiefa in un colle poca 
lontano dal Convento del Bofco a' Frati , ed in etTa 
vi è prefentemente per Curato il M. R. Sig. Marco 
Antonio Papini > oriundo di quel paefe . 

z A que- 
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A queiìa Chiefa Parrocchiale vi è annetta hu 
Cura di S. Michele a Gabbianello , la cui Chiefa , 
che era iìtuata verfo la Villa delle Ma fc he re , io di* 
ftanza da Lucigliano un ottavo di miglio , è in oggi 
affatto rovinata. 

Nella Cura poi di quefta mcdefima Chiefa di 
Lucigliano vi è il famofo (oprannominato Conven- 
to del Bofco a' Frati , di cui ho già dirTufamente^ 
parlato nella Descrizione generale del Mugello, abi- 
tandovi prefcnteraente i RR. PP. Minori Oflcrvantt 
di S. Francefco. 

Accanto poi a quello Convento ti vede una*. 
Chiefa , in cui è eretta una Confraternita di Seco- 
lari fotto il titolo della Sannffima Annunziata , e*» 
S. Buonaventura , della quale ne hanno Ja cura f pi- 
rituale i fopraddetti PP. Francescani , per elTcre-. 
unita, fi può dire, al detto loro Convento , fotto 
le cui logge ha ella la fua Porta principale. 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. IACOPO 
ALLA CAVALLINA. 

IN oggi è quefta Chiefa di padronato alternativo 
tra* Signori Cattani , e Guafconi , coir adefione 
d' un ottavo di voce de 1 Signori Capitani di Parte. 

Vi fi vede V Arme de* Signori Cattani folk* 
Porta della Canonica , quella de' Signori Guafconi 
ali* Aitar maggiore , e quella de' Signori Giugni 
( che vi avevan già il dominio d'un Oratorio ) nella 
facciata della Chiefa . 

In elTa vi è Curato il M. Rev. Sig. Tommafo 
Sermanni Fiorentino . 

Nella Cura di detta Chiefa vi è un annetto , 

pollo 
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porto dentro a! circuito del Cartello di Lateta , in- 
titolato Santa Maria , che in antico era la ver<u 
Chiefa Parrocchiale , eflendo fiata pofcia trasferita 
nel piano della Cavallina, dove era già, come fi è 
detto, un Oratotio di dominio della Cafa de' Signori 
Marchcfi Giugni , intitolato S. Iacopo , vedendoti 
ancora V antica Tavola di detto Oratorio dietro all' 
Aitar maggiore , coir Arme de' prefati Signori, fat- 
to della quale vi iono ft ritte in carattere Gotico, 
o vogliam dir Longobardo quefte parole : S\ Ulta» 
une . S. Jacob us . S. Maria . S. Ioannes Baptifia . 5* 
Antonia* . E nel mezzo vi è fcritto : Qaefta Tavola 
a fatto fare Antonio di Domenico Gingm per rimedio 
dell' anima fua mccccxfmu Quefto Domenico forfè fu 
quegli , che ebbe per iroglie Mona Ghetta figliuola 
del celebre Giovanni Villani . Vedafi il Sig. Manni 
nelle OiTervazioni Ittoriche fu i Sigilli antichi Tomo 
IV. pag. 78. 

Nella muraglia laterale in cornu Epiftola vi è un* 
Arme in pietra con tre sbarre a fghcmbo poftc fra 
fregigli, che uno fatto, e due fapra, coli' appref- 
fa Intenzione : Offa, D, Diambra, Ri dui fi Regali* 
Braftgbig» bone e conà.a funt . £>. Aur.o fi ho . parante 
tum.o Eccae Refi,' qua vixit An. 73. m. 8. p, 8. 
Di gratr . lab • obdorq . in Dito • no . Ina . m . d . lxxxu 
La prefente Infcrizione è fiata qui da me porta tale 
quale ella fta , per far note al Pubblico le fue ftra- 
vaganti abbreviature , le quali fembra , che cosi 
polTano interpetratfi : Offa Domina Diambra Rtdalfi 
Regali Brafighigenfis ( che pare voglia lignificare^ 
piccolo Re, o vogliam dire Conte, o Signore , forfè 
di Berzighella , o più trotto di Ba ragazza , luogo non 
molto lontano dal Mugello ver fa il Bolognefe ) 
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hononfice condita fune ; Domino Aurelio parante tumulo 
( così dice , ma par che debba dir tumnlum ) Ecele- 
Jta Rettore , qu& ntixit aunir 73. menfiltut 8. per otto 
diet gravi ter lavorante , oh dor minitene tu Domino 
nts lumi mdlxxxi. 

Allato alla Chic fa della Cavallina vi è la Com- 
pagaia , /otto il titolo dell' All'unta , la quale era- 
prima ancor elTa a Lacera , dove vi ha fino al pre- 
ferite il dominio d' un piccolo Oratotìo , follato 
allato alla Priorìa di Latera, nel quale vi fi venera 
un' Immagine d' un CrocifiiTo miracolofo . La me» 
defima Compagnia è in poiTciTo da tempo immemo- 
rabile di erigere nelle pubbliche Proceffioni lo Sten- 
dardo , per cflere antichiflima . 

Nel Popolo di quella Chiefa vi è la famofa ma- 
gnifica Villa de' Signori Marche!! Guadagni detta* 
la Torre , della quale fi è già parlato di iopra , ed 
in cui vi è un Oratorio dedicato alla Santiflìma Ver- 
gine , con Privilegio Pontificio di potervifi celebra- 
re ( quantunque ila privato , e porto dentro al Pa- 
lazzo ) quella quantità di MelTe ogni giorno , che* 
parrà , e piacerà a' mede fi mi Signori. 

Finalmente fono ancora in efferc in quei!' iftefla 
Cura fopra un piccolo poggetto iiblar o , porto quali 
fulla riva del fiume della Lora , le veftigia del cele- 
bre Torracchione , di cui ho già fopra parlato nel 
trattare del Cartello di Barberino, eflendo il mede- 
fimo in oggi di dominio de' Signori Martelli . 

Del detto amichiflìmo Torracchione prefentc- 
mente vi è reftato folo in piedi una cantonata turra 
di pietre quadre , foftenura in gran parte da gtoife 
ellere , che vi fono , dalla il r un ura della quale , che 
è però quali affatto cori ola dal tempo , appanfce , 
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che il medefirao pofTa eflère flato forfè fabbricato 
incorno all'ottavo Secolo , onde per perpetuarne la- 
memoria , compofe avvedutamente il Dottor Barto- 
lommeo Corfini , già di fopra citato , il fuo famofo 
Poema , intitolandolo il Torraccbione defilato , e fi 
dice, che egli lo fcrivefle in una fua Villetta , pofta 
fulla ftrada maeftra , che va a Barberino , non molto 
lontano dal medefimo Torracchione % nella facciata 
delia quale vi pofe un Cartello di marmo con quefte 
parole fcritte bizzarramente con caratteri Gotici : 
Domar quieti* : e full' architrave della Porta , con 
carattere Romano , queft' altre più curiofe : Auguft* 
fé' nemici , angufìa per gli amici, Quefta Cafa in oggi 
è di dominio della Commenda della Sacra militare 
Religione di S. Stefano, fondata da Corfino Corfini 
fratello del detto Bartolommeo , e goduta prefentc- 
mente dalla nobiliffima Famiglia de* Signori Mar- 
chefi Guadagni • 

Efifte del prefato Poema un Manofcritto di pro- 
pria mano dell'Autore in Bologna appretto i Signori 
Conti Nolani ; ed un altro con varie poftillc , ed 
annotazioni è pofieduto dal vivente foprannominato 
Sig. Francefco Ricoveri , unitamente col di lui Ri- 
tratto, e varie Poefie pur manoferitte del medefimo, 
le quali fono pervenute nelle fue mani , come nipo- 
te della moglie deli* ifteflb Dottor Bartolommeo Cor. 
(ini , la quale fu Margherita di Simone Ricoveri , 
nonno del prefato Sig. Francefco . 
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PIVIERE DI S. PIERO A VAGLIA. » 

LA Pieve di S. Piero a Vaglia è di padronato della 
Menfa Archicpifcopale Fiorentina , della quale 
ab tmmtmorahili è tempre fiata di fpeciale apparte- « 
nenza . 

E' ella fi tu ara Copra una collinetta dalla parte 
Occidentale , poco di/colto dalla il rada maeftra, che 
da Firenze va a Bologna , recando quali in mezzo 
alle due Porle dell' Uccellatolo , e di S. Piero a Sic ve. 

In quefta Pieve vi il conferva una Tavola anti- 
chiflìma di figura bislunga , dipinta poco dopo al 
principio del Secolo quartodecimo , vedendovifi iiu 
quattro luoghi intorno ad effa in alcuni tondi l'Ar- 
me di Francefco Silveftri da Cingoli , che è uno 
Scorpione nero in campo bianco , effendo egli ftato 
eletto Vefcovo Fiorentino nel mcccxxhi. e morto 
nel mcccxli. Nella medefima fi vede in mezzo di- 
pinto S. Pietro fedente , col Pallio alla Greca , ed 
attorno vi fono rapp re Tentate fei delle di lui più ce- 
lebri azioni , in fei quadretti • * 

Vicino al Bar ti ri ero della mede fi ma Pieve vi è 
in terra un gran laftrone d' alberefe , fui quale 11 
faceva anticamente dal Compare la profeifione della 
Fede , prima che il battezzale la creatura , come.» 
moflrerò nel deferi vere la Pieve di Fai tona , ove 
pure è una ilmil laft ra di marmo ; e quefta fi trova 
ancora in altre Chiefe antiche , le quali hanno il 
Fonte Battefimale. 

In ella già vi erano nel Secolo xiu. i fuoi Cano- 
nici, ed appi-elfo della medefitna (1 vedeva una fpecie 
di Cartello , che era tutto di dominio del Vefcovo 
di Firenze , come il legge in molti luoghi del citato 
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Bullettonc , ed in fpecie a 147. num, 8. ove fi dice, 
Quali ter Parigini ( quefti era vivo ancora nel mcccxx. 
e fu Vicario del Ve/covo di Firenze Antonio d'Orio, 
come appare da una nora di Piovani di quefta Cbiefa 
appreffo il citato Sig. Man ni ) PUbantis de Vaglia & 
Canonici tpjìus fnb uccie, dtxerunt Epifcopum Fiorenti, 
num effe unicum Patronum & Dominum de Vaglia . 
L* ifteffò fi replica a pag. 38. num. 293. e a pag. 39$. 
ove fi legge , qualmente tra i luoghi appartenenti 
al Vefcovado Fiorentino vi era Caflellare Vaglie cum 
podio & cum Valle de Monte alto & Carmignano ( luo- 
ghi circonvicini alla Pieve ) cum apenditiis territorio 
turte hommibut perfonit fidelibus njaffallit fluminibut 
aquit rip't iurtfdi&ionibus filnì 'tt prati r pafeuis poffeffto- 
ttihur & pertinenti it ditti caflri & eì ut tetri J ohi • Alla 
pag. poi 17. num. 91. apparifee l'obbligo , che aveva 
quefta Pieve di pagare al Vefcovado Fiorentino fino 
dal mcxlvi. annualmente quattro moggia di grano, 
con quefte parole : Eccl. Pleb. de Vaglia tenetur an- 
nuari»* perpetuo foli/ere Ep. Fior, prò cenfu quatuor 
tuodtot grani Carta man. Petti Notarti fub mcxlvu 
ldibut Decembri s . E dipoi a 339. fi dice : Plebi dc^ 
Vaglia debet modiot tret grani ; clic in oggi è ridono 
a irata feilanta • 

Molto più antica però è la memoria , che fi 
trova di quefta Pieve in un Diploma d' Ildebrando 
Vefcovo Fiorentino , riferirò dall' Ughelli nel Tomo 
UT. dell' Italia Sacra fotto Tanno mxxiv. ove fi legge 
Caflellum quod dici tur Petramenfola infra territori um 
de Plebe fita ValUu &e. E poco dopo dal medefimo 
Ugheth fi riferifee una Bolla di Benedetto IX. fotta 
il Vefcovo Fiorentino Attone ncll' anno mxxxvi. in 
cui fi nomina quefta Pieve con quefte parole : Cur> 
1 ' • * J tem 



tem qtte e fi infra Plebem S. Tetri fita Va le a m ♦ E fotto 
1' irte ilo Attone all' anno mxxxvii. riporta egli queir.' 
altre parole : Curtem de La cu , quam dedit Siche Ima e 
EpifeopMS ( che fiori inrorno al dcccclx. ) eum omntbmt 
fui$ fcrtmcntiis que cft infra flcbem Sancii Pctri in 
Valea , & Sanfti Severi , ( il quale in oggi fi dice_» 
S. Severo a Legri ) elTendo pollo il detto luogo del 
Lago , chiamato prefeo temente Bagno , tra Pinati , e 
Scarabone , ed è ora di proprietà de 1 Signori Saltini 
in un loro Podere detto il Palagio , di cui fi è già 
di l'opra parlato ; dal che apparifee , che ancora* 
avanti al Mille folle già eretta la Pieve di Vaglia • 
£ finalmente nella Storia de' Canonici Fiorentini , 
che va fcrivendo ij chiariflimo iopraccitato Sig. Ca- 
nonico Salvino Salvini, in un Inftrumenro del mlxxii, 
vi fon nominate varie Pievi del Mugello , e tra que- 
ite Ja Pieve di S. Lorenzo al Borgo , di S. Cattano in 
Padule , di S. Giovanni Maggiore , e fpecialmente_» 
quella di S. Piero a Vaglia, con quelle parole: Cure* 
terrei & rebus in loto Lacu infra flcbem Santti fetri 
fito Valea &c, 

Nella Cura di quella medefima Pieve , di cui è 
Piovano prefentemente il M. R» ed Eccell. Sig. Dottor 
Niccola Gaetano Soci , oriundo di Mugello , vi fono 
le infraicrittc Chiefe , ed Oratorj : 

Chiefa di S. Biagio al Catione di iopra , già 
Cura | in oggi annetta alla Pieve , la quale è fituata 
uafi fui fiume detto del Carlone , circa due miglia 
iftante dalla ftrada maeftra di Bologna , fulla tira- 
delia traverfa , che conduce in Val di Marina » ed 
a Prato . 

Chiefa di S. Maria a Carmignano , la quale era 
già polca fopxa un poggio in una bofeaglia » firuat* 
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quafi in mezzo tra la Pieve di Vaglia , a cui è am- 
menfata , e la fopraddetta Chiefa di S. Bugio al Car- 
tone , ma in oggi è affatto rovinata . 

Chiefa di S. Alettandro a Signano , già Cura» 
ed in oggi parimente ancor eflfa ammenfata alla Pie- 
ve , effondo quella fìruata a mezza colia verfo Bivi- 
gliano , in diitanza dalla medefìma Pieve circa uru 
miglio . 

Chiefa di S. Andrea a Pietramenfola , la quale 
era pofta fulla Grada t che dalla Pieve va a Buonfol- 
lazzo , eflendo fiata ancor effa una volta Cura, ma 
in oggi è affatto rovinata , ed unita col fuo Popolo 
alla medefìma Pieve. In quefto Popolo vi hanno una 
Villetta i Signori Ruffoli , ed ivi era anticamente,^ 
un Caftello , in oggi ancor e fio dift rutto , di cui fi 
farà menzione poco appretto : fi eco me pure v* era^ 
un'aitiffima Torre, preferì temente quafi demolita» 

Chiefa di S. Martino a Pinati , già Cura , ma in 
oggi parimente ancor quefta è disfatta, ed annetta 
alla medefìma Pieve . Era fi mata quella Chiefa verfo 
Cerreto Maggio, in una vallata dittante dalla fud- 
detta Pieve tra Ponente , e Mezzogiorno circa un 
miglio • 

La Chiefa della Compagnia , polla allato alla 
detta Pieve di Vaglia , fono il titolo della Santiflima 
Vergine della Neve , ad intuito della quale furono 
pofeia lafciate a quel luogo nell' anno mdcklvii. moi- 
re belle Argenterie , cioè Calice , Often Iorio , Tur- 
ribolo , e Lampana , con altri r ice tuffimi Arredi facri, 
da un tale Angiol Maria da Razzo ( poggio ripidiflì- 
sio , polio dirimpetto alla Pieve di Vaglia ) detto 
poi de' Nardi , il quale mentre era lavoratore di 
quelli della ragguardevol Famiglia de' Signori Nar- 
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di , detti Nardi Peruzzi , in oggi fpenta , cflcndo 
veduto ca fu al meri te da un Pittore ritrarre Copra una 
ladra una Pecora, fu da etto condotto a Firenze, ed 
imbuirò nella pittura , nella quale arte riufeì egli 
pofeia così eccellente , che meritò d* cfler chiamato 
in Spagna a dipignere nella Corte Reale , dove aven- 
do guadagnato molto denaro, venendo a morte , fi 
ricordò della Aia Patria, e lafciò , che alla medefima 
fodero mandate in un catione di ferro le dette Ar- 
genterie, e facrt Arredi, come fu fatto , confettan- 
doti ancora il detto Catione , ferrato con più chiavi, 
nella prefata Pieve, e leggendoti nella fopran nomi nata 
La m pana ie feguenti feorrette parole : DonoU Angelo 
Nardi dà Rato Pi tot del Rei" di Spanna A Ho D. 1647. 

Oratorio dedicato a S. Francesco d' Affifi , pollo 
circa un mezzo miglio fotto alla foprannominata* 
Chiefa di S. Andrea a Pietramenfola , in luogo det- 
to « Albero, già di padronato de' Signori Del Torre, 
ed in Oggi de' Signori Coi fini loro parenti , i quali 
ivi hanno ancora una Villetta con alcuni Effetti . 

Oratorio di S. Mattia Aportolo , (ìtuato fulla.. 
fi rada maeftra, e fulla piazzetta del Borgo di Vagii» , 
eiTendo di padronato de' Signori Saltini , i quali po- 
co difcofto vi hanno le loro aliai comode abitazioni. 

Nella Cura di querta Pieve vi è una Fattoria», 
dello Spedale degl* Innocenti di Firenze , con molti 
Poderi , ed una Villa , in distanza di circa mezzo 
miglio dalla medefima Pieve. 

In un altro luogo chiamato all' Amelia , vi è 
parimente una Villa con alcuni Poderi di dominio 
della nobil Famiglia de' Signori Dal Borgo , già 
dalla Famiglia Amelia . 

Vi ha ancora due Villette 1' Eccelle n ti ffima Cafa 
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Cor fì ni | con molti Effetti , ed una buona Calcina. 

Siccome pure ha fabbricato ad un Podere d' uni 
fua Cappella , una Villa in luogo detto il Poggio , il M. R. 
Sig. Simone Vanni, Priore di S. Margherita a Montici . 

E finalmente un' altra Villetta » ed alcune Cafe 
vi pofledevano già i predetti Signori Nardi , ma in 
oggi il tutto è (tato comprato da i foprannonjinati 
Signori Saltini, i quali pure hanno in quei contorni 
acquieto un* altra Villa con alcuni Effetti , cbe^ 
erano già anticameute della nobil Famiglia de* Tani. 

Nel Piviere poi di Vaglia vi fono Je infrafcritte 
Chiefe Parrocchiali , ed in antico vi era ancora la 
Chiefa di S. Lorenzo a Pezzatole , da coi difceode 
la Famiglia del celebre Piovano Arlotto , conforme 
ho moftrato nel mio Libro delle Vite de' Santi Fio- 
rentini , alla Vita dell' Arcivefcovo S* Antonino ; ma 
in oggi quella Chiefa è ammenfata a S. Lucia in, 
Collina , ove è Curato il M. R. Sig. Ugolino Mas. 
zoni , nel Piviere di S. Maria a Carraia , vicino alla 
famofa Villa detta di Val di Marina , dell' Ecceilen- 
tiflima Cafa Sai viari , alla quale appartiene il padro- 
nato della medefima Chiefa di S. Lucia . 

PRIORIA DI S. MARIA A PATERNO. 

QUefta Prioria è fituata tra ì poggi fotto Monte 
Murello , dalla parte che riguarda verfo Le- 
vante , in diftanza dalia medefima Pieve circa trt» 
miglia , ed è confacrata , celebrandovi l'anniverfario 
della fua Confacraztone il dì 2$. di Novembre » 

E v ella di giufpadronaro del Popolo , ed ia effe 
vi è Priore il M. R. Sig. Barrolommeo Geroni da- 
Cornacchiaia , del Vicariato di Firenzuola . 
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Non vi fono nella Cura di quefta Prioria nè 
Chiefe , nè Oratorj di forca alcuna , e folamente^» 
vi è una Villetta verfo V Uccellatolo , detta U Cafe 9 
poifedura in oggi da i Signori Ar righetti , la quale 
anticamente era della Famiglia Fantini : ed un* altra 
ve ne hanno i Signori Scarlatti , che era già de' Si- 
gnori Rondine! Ir , chiamata Contro, forfè per elTere 
la medefima porta incontro alla detta Prioria : Ec- 
come vi hanno una piccola abitazione con alcuni 
Poderi i RR. PP. Domenicani del Convento di S. 
Marco di Firenze. 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. NICCOLO* 
A FERRAGLIA • 

QUefta Chiefa Parrocchiale è di padronato de' 
m Signori Medici , ed è situata in un poggio in 
dittanza da Vaglia circa tre miglia verfo Levante t 
quali in mezzo tra Bi vigliano, e la ftrada tnaeftra, 
che da Firenze conduce in Mugello , per la parte 
di S. Piero a Sieve • 

In ella vi è Curato il M« R. Sig. Antonio Ra- 
ffretti Fiorentino , il quale in poeGa giocofa è afsai 
valente . 

Non vi fono nella Cura di quefta Parrocchia 
uè Chiefe , nè Oratori , nè Ville di forta alcu- 
na , anzi la Canonica ifteiTa » e la Chiefa di efsa , 
per la loro antichità , minacciano rovina , e fola- 
mente vi fi vedono alcuni re fi dui di una forte Torre 
di dominio della fopran nomi nata Eccellentifliroa Cafa 
Cor n ni ; ficcome alcuni avanzi di vecchie muraglie, 
che moftrano cfservi flato già in quel luogo una* 
fpecie di Rocca , o Cagliare . 

CHIE- 
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CHIESA PARROCCHIALE DI S. ANDREA 
A CERRETO MAGGIO. 

• 

RIcfcc quefta Chicfi Parrocchiale ancor cfsa die- 
tro a Monte Murello dalla parte Settentrionale, 
ove fi vede un bel Campanile a Torre , fabbricato 
di grolTiffime pietre , giudicandoli , che potefse antica- 
mente fcrvire ad ufo di Fortilizio , vedendovi!! varie 
feritoie , e fi crede, che fofse parte di quella Rocca, 
o Caftello , che vi era , di cui fi è parlato di fopra 
a 22. il quale dall' Imperator Federigo II. nel mccxi. 
fu conceduto a' Conti Guidi* 

Da quello luogo difeende la nobilifllma Fami- 
glia de* Signori Cerretani, i quali erano de' Ma- 
gnati di quel paefe , e vennero ad abitate in Firen- 
ze intorno al Secolo duodecimo , efsendofi pofati 
nel primo cerchio di quefta Città , nel Popolo di 
S. Maria Maggiore , ed avendo avuto le loro Torri 
ove è ora il Seminario Archiepifcopale , fulla canto- 
nata , che riguarda il canto alla Paglia , le quali bru- 
ciarono nel MccLXxxvir. come racconta Giovanni Vil- 
lani nel Lib. VII. Cap. 115. e nuovamente arfero 
dopo cinquanta anni , come narra Y iftefso Villani 
nel Lib. XI. Cap. 80. Ed in fatti in congiuntura, 
che a mio tempo fi disfecero quelle Torri , per adat- 
tarle alla nuova fabbrica del Seminario , in cui io 
era allora Rettore , fi trovarono quelle muraglie tutte 
feoppiate dalla forza del fuoco, che era penetrato fi a 
dentro all' iftefse , e ne aveva annerito molti farti . 

Perchè non fi perdefse la memoria del dominio, 
che aveva avuto di quelle Torri quefta illuftre Fa- 
miglia , vi era già ftata fatta porre molti anni ad- 
dicelo da' Signori Cerretani una bella Tefca del no- 

ftro 
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Aro Salvatore effigiata in mirino , e folto di efsa^ 
l'Arme della loro Famiglia, confìtte n te in tre Cerri 
in una fafeia a fghembo. Efscndo poi venuto a mor- 
te nel mdccxliv. il fu Canonico Agoftino Mani, 
Cerretani , lafciò per legato ♦ a mia iftanza» al lo- 
praddetto Seminario un belliflimo Crocififso di bron* 
zo , di grandezza quali al naturale , di mano del 
ftmofo Giovan Bologna , acciò fofse polio nel luogo 
ove erano in antico le prefate Torri di fua Famigliai 
conforme fu da me procurato , che fi efegujfse , colla 
permiflìone di quello no&ro vigilantiflìmo Monfignorc 
Arcivescovo Incontri , efsendo fiato collocato il me- 
defimo Crocififso fppra un beo intefo irobafamento 
di pietra ferena , in faccia alla fcala principile del 
detto Seminario , col feguente Cartello in marmo, 
compofìzione del celebre Sig. Dottore Andrea Pietro 
Giulianelli , Profefsore di Rettorie* nel raedefimo 
Seminario: 

caveirtxr . sievatoris . imacinem . hanc . ecrecivm 

IOAVNII • BOLOGNA . a ELGA • OfVS • AVGVS f I N VS . MARTA 
CERRLTANIVS • l'A 1 RIC • ET CANONiCVs , M.OHEN ri N . 
jEDIVM f AVIIAK VM t QVJU . p t HOC • LOCO . IVtHANf 
MFMQR • SEMINARI! . 1JV1VS » ALVMNIS • VT • IM • DIE 
DSPOSriIONIS - SVJE . QyOIANtflB . AD . TVMVLVM . OREST 
TESTAMENTO • 1ELIQVIT , FRAVCISCVS . CAIE! ANVS 
INGONrRivS , A*Ci*lEP . FLQEEN'f , HSDÉM . CVNCIIEQya 
MIC . OEANriBVS, U » DIES . Iti . rtRffif VVM . 1NDVUIT 

4N. MDCCXLIV» 

V la foprannpminau Gniefa di S. Andrea di 
padronato del Popolo , e preftntemente della mede- 
lima è Curato il M. R. Sig. Francefco Maria Conti 
di Firenze , il quale in erta ha ridotto con ftucchi 
all' ufo moderno V Aitar maggiore , e la Cappella 
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delle due Famiglie lacopini , e Cecchini , che fono 
prefent emerite delle più benedanti di quel paefe : 
(tecotne pure adornò di (cucchi V Altare della Ma* 
donna detta del Carmine , il fopran nominato Ca- 
nonico Cerretani , che in un Cartello di marmo vi 
fece pone Cotto di cflb la feguente Inflizione : 

in hot Tempio qnod lacohur ìldebrandt de Cerreto 
Maio prsclartfflm* Cerreta** Gtntis nobilir Au&or 
dm. Sai. hcclxx. ut ex ampliffimo tnftrumento a Buona» 
giunta Buone ambt Azzi tonfetlo apparet , magnifico do- 
tale rat Augufiinus Marta Cerretanius Canonie ut fio* 
tentinut Senatori s Franti fei filini munificenti jfimi Ma- 
jor: s fui pittate m tmulatut Aram Vérgini Dei Genitrici 
iieatam profriit fumptibut txornandam enravit A». 
Sol* uoccxr. 

Circa un miglio e mezzo didante da quella* 
Chiefa Parrocchiale vi è la Chiefa di S. G.ufto a 
Scarabone, già Cura, ed in oggi anne(fa alla me. 
defìma Chiefa di Cerreto Maggio , ciTendo quella 
polla in un poggio altiflìmo, fituato tra la Pieve di 
Vaglia , e la Pieve di Legri, che è in Val di Marina. 

In quefta Chiefa di Scarabone è fepolto un tal 
Gherardo della nobil Famiglia de' Lenzoni , il quale 
lafciò alcuni obblighi di Mette da fodisfarfi nella* 
medefima Chiefa , come appare da un Inftrumento 
rogato da fer Giovanni Maccanti folto dì 30. Set- 
tembre MDLXXIX. 

Non fono io quella Cura altre Chiefe , o Ora- 
rorj ; e folamentc vi hanno una Villetta , vicino alla 
detta Chiefa Parrocchiale di S. Andrea , i Signori 
Becattini di Firenze , chiamata Capittto $ 
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'^PIVIERE DI S. PIERO A SIEVE. 

LA Pieve di S. Piero a Sieve ab immtmorabili l 
fiata Tempre di padronato della Famiglia nobi- 
luiima de' Medici ; ma in oggi a cagione d' eùVre 
eftinte alcune linee della medelìma , e d' cfler paf« 
fata V eredità in altre Famiglie , viene ad elTere dì 
padronato de' Signori Carducci , come Eredi del già 
Bali Iacopo Medici , e per una porzione vi hanno 
la nomina ancora le RR. Monache dette di Capitolo 
di quefta Città di Firenze : pretendendo però di 
avervi parte ancora alcuni della fuddetta Famiglia 
de' Medici, 

E quetf a infigne Pieve fituara all' entrare nella 
pianura del Mugello, quali Culla ftrada maeftra, 
che da Firenze conduce a Bologna , vicino a dove 
il famofo fiume della Garza , abbondantiflìmo di 
fquitlto pel ce , entra nella Sieve • 

E' fiata nobilitata quella Chiefa , e Canonica 
dalla pre lenza di moltifiimi Prelati , Vcfcovi , Car- 
dinali , e Principi Sovrani , che vi hanno albergato ; 
molto più poi dalla perfona iftefla del Sommo Pontefice 
Leone X. de' Medici, il quale avanti d'eflere allumo 
ai Papato, dicono , che vi fotte fiato Piovano. 

Vi è inoltre una magnifica abitazione, con una 
gran la la , e molte camere in volta adornate di rie- 
chiflimi pietrami : ed all'entrare in Chiefa, la quale è 
conlacrata , ed è fabbricata a tre navale, vi fi vede in 
una Cappella un bclliflìmo Battiftero , fatto in terra 
cotta dal celebre Luca della Robbia a lei facciate, 
tutto iftoriato con figure di balTorilieyo , efprimentt 
le azioni principali della Vita di S. Gio: Batifia , 
•pera fingolanffima , e degna d' efler veduta . 
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Dall' Armi gentilìzie, che fugli angoli dei me* 
defimo fono pofte , fi vede , che etto è italo fatto 
fare da quelli della fopraddetta Famiglia de' Medici» 
di quel ramo però , che nella palla fuperiore in vece 
de' tre Gigli vi pofero la Croce , i quali hanno avuto 
intorno al decimoquarto Secolo molti Uomini infi. 
gni nella loro Famiglia col nome di Orlando , e*, 
fra quelli il celebre Cavaliere Orlando , fepolto in 
un bel Depofito di marmo nella loro Cappella po- 
lla nella Chiefa della Saotiflima Annunziata di Firen- 
ze f accanto all'Organo, che è dalla parte delira all' 
entrare : e molto fondatamente fi crede efTere di quetV 
ifteiTo ramo il B. Orlando de' Medici , che ha il pub. 
blico culto in Buttero nel Parmigiano , di cui ho io 
già Campata la Vita pochi anni addietro • 

In faccia al detto Battiftero a fotto 1' Immagine 
di S. Gio: Batifta , nuovamente fattavi dipingere dal 
vivente Sig. Senator Bali Tommafo de* Medici , il 
legge la feguente Infctizione : 

FONTIM HUHC AQUAE VIVAI 
VRAÉClARlHf OINTIS SUAE MONUMENTUM 
CHR1STI PRAECURSORI ARA POSITA 
EXORNAV1T 
THOMAS CAIETANUS M2DICES BAIVUVUS 
ET SENATOR FLORENT1NUS 
ANNO D. MDCCXLVIL 

Prefentemente il M. R. ed Eccell. Sig. Dottore 
Tommafo Poggini , oriundo di queft' ifteflo luogo , è 
Piovano di quella ricca , e magnifica Pieve , nella Cu* 
ia della quale vi fono le feguentiChicfe, ed Oratori. 

aa Chic- 
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Chiefa di S. Michele a Lizzano , pofta dalla par- 
te di Levante , già Cura , ed in oggi unita alla detta 
Pieve . 

Nel Popolo di quella Chiefa è (ìtuata 1* antica 
famofa Rocca di Monte Rezzanico de' Signori Medici, 
in cui vi è una Cappella dedicata alla Santiflìma Ver- 
gine , e già fopra una Torre vi era una non piccola 
Campana , che fu pochi anni addietro trafportara alla 
Pieve di Montccuccoli . In quello luogo vi abitano 
prefentemente alcuni Romiti . 

Vi è parimente in detto Popolo una Villetta- 
chiamata ti Saftmoh , di dominio de' RR. PP. dell' 
Oratorio di S. Filippo Neri di Firenze. 

Chiefa di S. Stefano a Cornetole , ancor eftk* 
già Cura, ed in oggi annetta alla Pieve, nel di cui 
Popolo vi hanno una Villa con alcuni Poderi i Si- 
gnori Pepi , ed un' altra i Signori Rigogli • ' 
Chiefa, o Oratorio di Santa Maria detta di Valda- 
ftra> di padronato del facro Eremo di Monte Sena no , 
ove è una roiracolofa Immagine di Maria Vergine-, 
Santiffima, celebre per la devozione , che ad elTa han- 
no tutti i Popoli del Mugello • Ivi ancora è un pic- 
colo Conventino, che ferve per follievo de' RR. PP. 



no vi 11 portano a trattenerti per qualche giorno* 
Queft' Oratorio è porlo nel Popolo dell' antica Chie- 
fa di S. Andrea detta a Morttegiovt , prefentemente 
affatto defolata , fervendo in oggi per ufo d' una^ 
cafa di Contadini d' un Podere de' detti RR. PP. di 
Monte Senario . Di quella Chiefa , e fuo Popolo Ci 
fa menzione nello fpetfb citato Bullettone , (penal- 
mente poi a 3 1 2. ed a 392. ove fi numera tra i luo- 
ghi fottopofti al Vcfcovado Fiorentino» infame colla 

fua 
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fra Rocca , e Cartello , cdn quelle parole : Cafinm 
Monti s Iodis cum paUtio iomibut patronato & tollth, 
giove Ecclrfie que efi Ecclcfia Sancii Avdrce pofittu 
fjtper itilo podio cum eimx apsnditiii territorio tmrtt 
homimbus & per foni t fideltbmt Daffallit flmmimbmt aqnit 
ripif iurifdtQionibnt filali pratis pafcttis pojfejftombut 
& pertinentiis di3i Cafiri , & eiut territori* 

Nel Tomo VI. della più volte mentovata Opera 
de'Sigilli fé ne riporta uno comvnis • castri . MONGiorrm. 
intorno al quale mi icrive l'Autore d'aver tralafciato 
di parlare di quello preferire luogo , che non fi ri- 
cordava allora e(Tervi nel Mugello » ma di voler fup- 
plire nelle Giunte. 

• Dirimpetto alla detta Chiefa in cima del poggio 
vi Ci vedono le veftigia della Aiddetta antica Rocca 
di Montegiovi , di cui fa menzione Matteo Villani 
nel Lib. II. Cap. 15. eden do data fortificata da* Fio- 
rentini nel mcccll quando venne 1' Eie rei ro del Vi* 
feontt in Mugello , non parendo improbabile , che 
un tal nome proceda dall' efsere flato già quel luogo 
da' Gentili confacrato a Giove* In oggi la medefima 
è di proprietà de' fopran nominati RR. Padri ; eflen- 
dovi però rimafta vicino all' iftefla Rocca una graru 
marroneti , appartenente già alla detta Chiefa di 
S. Andrea, ed in oggi alla prefata Pieve, alla quale 
ella è unita* 

Chiefa , o Oratorio dedicato al Vefcovo S. Mar- 
tino , poOo dentro alla celebre Fortezza detta pure 
di S. Mirtino , di cui ho già di fopra diffufamente 
parlato • 

Chiefa della Compagnia dedicata alla Santiflìma 
Vergine Affanti in Cielo. In quello luogo apparifee* 
che in antica vi folle uno Spedale , mentre nella fac- 
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ciata cflrrtore del moro brente , che riefee fulhu 
Ar«d« vi fi vede incaftrata la feguente Cartella i nei fa 
io pietra , la quale per cfTere una delle più antiche 
Intenzioni , che fi vedano nel Mugello » ( a riferva 
però di quella , che è nella Pieve di S. Agata , lau 
Ouale è anteriore a quella d* un Secolo ) ho fumato 
bene di farla incidete nella forma appunto , cho 
fila ftà t 

• i • ■ » 

■ * , * 

Di quefta Intenzione ne fu prefo ricordo , o 
copia nella noitra Società Colombaria , e 6 crede, 
che il Prete Giambuono in effà enunciato » pofftL. 
forfè eflcre della Famiglia de' Medici , avendovi eflj 
in antico nel loro Albero Genealogico (insili nomi , 
e polfcdendo già intorno a quefto luogo moltiffimi 
Effetti i 

E* da notar fi in queft' i fletta Infcrizione 1' antica 
forma de' caratteri fui principio , che cominciarono 
a introdurli alla foggia Gotica , o voglialo dir Lon- 
gobarda , vedendoti in effa un baftardume, per cosi 
dire, di lettere Romane , e Gotiche» e pare , che 
la medcGma debba cosi interpetratfi : Jmma Domimi 
millefimo duetntefimo fcptua^ejtmo quinto . Tnsbittr 
Cimimbmonmt {oGimnilmomut) feti* fiori iftmi hoff itale 
prò smima fra . Af. Panici a me fecit . Dovendoti no- 
tare ancora , che f Artefice di efsa , per efcergli in 

pie 
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piè mancato il luogo » dopo aver ìociTo k faw » 
aicorfe allo fpazio rimalo di fopra nel fine del primo 
vcifo, e fupplì ci* mi taci ( per /#*#>) dividendo tali 

Prole con quella line* » per non render confufa* 
Intenzione . In fimil modo in Firenze in pietra 
Alila porta della Cafa Preabiterale di S.Maria fopr'Àr- 
no fi legge : a ucci svini. Fvccio m taci» per riera» 
mancando il luogo all' a ; ove pare , che Fvccio altro 
non lignifichi , che il nome del Maeftro » il quale 
fece o quella Cafa , o queir Infcrizione* In quefta 
il nome di Af. Panici* fi crede , che pofsa efsere del 
Maeftro o Architetto» che fabbricò il detto Spedale» 
cioè Magifttr finiti* me feci /, quafichè venga intro- 
dotto a patiate lo Spedale medefimo » e dica chi lo 
fece » conforme 1' ufanza di quei tempi » trovandoti* 
ciò praticato nelle Tavole delle pitture antiche » e*» 
nelle Campane » ove fi vede felino bcncfpcflb ; 
N. iV. me feeit. 

Parimente fono da oflervare nella fletta riferi- 
ta Intenzione di S. Piero a Sic ve le feguenti cofe. 
Primo la figura della lettera m tanto nel millefimo» 
che negli altri due luoghi» la quale è aflai diverfa da 
quella , che foleva ufarfi in quel Secolo , come fi può 
vedere ne 11' Infcrizioni di Ve fp igni no , riferite di fo- 
pra nel Piviere del Borgo a S. Lorenzo • Secondo la 
figura della lettera ?» che ancor quefta è ftravagao- 
tiffiroa , e molto differente da quella » che fi luol 
vedere praticata nell' Infcrizioni del medefimo Seco- 
lo . Teizo le figure delle lettere /, ed * nella parola 
boff itale g e le lettere unite inficme nella parola ift*J 9 
le quali fembrano Umili alle noftre minufcole » ufatc 
prefentemente nella ftampa , dal che fi viene in co- 
gnizione» che le mede fi in e in tal forma fino da quel 
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t em po cominciarono a praticarli . Quarto finalmente 
Ja pofpofizione della lettera b nella parola bofpitalt , 
Arguita forfè per isbaglio dello Scarpe limo , che J' in- 
fife ; che è quanto pare che fi pofsa dire intorno 
alla foprenunciaca Inscrizione. 

Allato alla nobile comodiflìma Villa del Sig. 
Senaror Bali Tommafo de' Medici , potta nel Popolo 
di quefta Pieve , fulla ftrada maeftra avanti di entra* 
re nel Cartello , nella quale pernottò nell' anno 
udccxxxii. la Reale Altezza del Sereniamo Infante di 
Spagna Don Carlo, al prefente Re delle due Sicilie » 
vi è un Oratorio dedicato a' tre Santi Re Magi. 

Nel già citato Bigliettone dell' Arcivefcovado a 
148. vi è nominato più volte un tal Giovannibuono 
del già Ugolino da Soli , luogo non molto lontano 
da S. Piero a Sieve , il quale viveva appunto intorno 
a quello tempo della riferita Inflizione , cioè nel 
ifccLvii. ma non vi fi dice , che forte Prete , onde 
non par verifimile , che porta egli cflere ftato il Fon- 
datore del foprenunciato Spedale . 

Quali in mezzo al Caftello di S. Piero a Sieve < 
vi è una Cappella dedicata a S. Francefco Saverio , 
fatta fabbricare da' Signori Novelli di detto luogo • 

Un' altra Cappella pure, dedicata alla Santità ma 
Vergine, è pofta vicino alla Villa detta delle Mozzete, 
di proprietà della Real Cafa de' Medici , in oggi ag- 
gregata al Monte di Pietà di Firenze • 

Oltre la bella foprenunciata Villa del Sig. Sena- 
tor Bali Medici , vi fono finalmente in quefto Po- 
polo alcune altre Villette , che una de' Signori Conti 
della Gherardefca detta Caf aggio ; una de' RR. PP. 
dell' Oratorio di S. Filippo Neri ; ed un' altra de' 
Signori Mannucci , la quale è pofta in faccia alla*, 
• piaz- 
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piazza del fopraddetto Caftello di S. Piero a Sicve • 

« 

PRIORIA DI S. MARIA A CARDETOLE . 

Ra già quefta Prioria di giufpadronato ancor e Ha 
de* Signori Medici , ma in oggi appartiene a' 
Signori Carducci , come eredi del già Bali Iacopo 
Medici , e per una porzione ne hanno la nomina 
della tnedefima le RR. Monache dette di Capitolo di 
quefta Città di Firenze ; pretendendoci ancora alcuni 
della Famiglia de' Medici . 

Efla è fituata in una beila pianura , circa a un 
miglio difeofto da S. Piero a Sieve , verfo la parrei 
Orientale ; e prefentemente è Priore della medefima 
il M. R. Sig. Iacopo Bandini di Firenze. 

Apparifce , che quefta Chiefa fia confacrata, 
vedendovifi il fegno delle Croci nelle mura di e(Ta 9 
quantunque non vi fi a memoria di chi la confacratfe, 
uè in che giorno , e anno ciò feguiiTe . 

Nel Popolo di quefta Prioria non vi fono nè 
Chiefc , nè Oratorj di Torta alcuna , e (blamente vi 
è un'antica Villa detta il Saffo, già tutta de' Signori 
Medici , ed in oggi la mera di e(Ta fi pofTìede da' 
RR. PP. Eremiti di Monte Senario , efsendo pattata 
in efti per morte d' un Religiofo della foprannomi- 
nata Famiglia de* Medici 1 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. LORENZO 
A GABBIANO. 

E* Quefta Chiefa di giufpadronato de* RR. Monaci 
Valombrofani della Badia di Vigcfimo, dall' Abate 
prò tempore della quale fi conferilce unitamente col 
confenfo de' fuoi Monaci . E' pò-. 
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E porta in uni pianura fui la ftrada , che da-. 
S. Piero a Sieve conduce a Gagliano , ed ha un bel 
vafo di Chiefa in volta reale , cofa aliai rara nelle 
Chiefe di Campagna . In efsa vi è Curato il M. R. 
Sig. Giorgio Sconditi di Barberin di Mugello . 

Nella Cura di quefta Chiefa non vi fono nè 
Oratorj, nè Ville di fona alcuna , effendo un Popolo 
di fole cinque» o fei Famiglie t onde non vi fi trovano 
altre memorie , fe non che fotte ella fondata da un 
ramo di quelli della nobili (Ima Famiglia Da Cignano, 
già fpento , da circa tre Secoli indietro , di cui efi- 
fte nel Popolo di S. Gavino al Cor nocchio anco al 

f> refe me la loro antica abitazione , fintata non molto 
ontano dalla detta Chiefa di Gabbiano , nella quale 
all' Aitar maggiore fi vede una bclliffima Tavola* 
dipinta dal celebre Iacopo Vignali , in cui vi fono 
le Immagini di S. Lorenzo, titolare della medefima, 
di S. G io: Gualberto , di S. Bernardo Uberti , e di 
S. Pietro Igneo , Santi tutti tre della Religione Va- 
lombrofana , che è com padrona , come fi è detto . 
della medefima Chiefa. 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. GIUSTO 
A FORTUNA. 

E* Dedicata quefta Chiefa a S. Giufto Vefcovo di 
Lione in Francia , facendovifì la fella titolare* 
il dì a. di Settembre: Quantunque altri fieno di pa- 
re re , che porta etfere dedicata a S. Giudo Vefcovo 
di Volterra, a cui pure fe ne trovano in. quefta 
Diocefi , ed in quella di Ficfole alcune altre già de- 
dicate : è ben vero però , che folennizzandofi iiu 
tSk , come fi è detto , la di lui fella il di 2. di 
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Settembre , fi vede evidentemente , che ella è dedi- 
cata a quel di Francia , e non a quel di Volterra , 
mentre di quefti fi celebra la fella nel giorno della 
fua morte , che fu il dì 5. di Giugno , e non il fe- 
condo giorno di Settembre . Ma perchè ncll' anno 
in cui morì il detto Santo , al riferire del Razzi» 
occorfe in quel giorno la Solennità della Pentecoste» 
fi coftumò poi di farne annualmente la di lui fella 
nel Lunedì iufleguente alla medefima Solennità . 

E porta quella Chiefa vicino alla Fortezza di 
S. Martino , in una vaga pianura dalla parte di Po- 
nente , ed è di padronato della Menfa Archiepifco- 
pale Fiorentina ; eiTendovi in efla per Curato il M. R. 
Sig. Giufeppe Sabatini di Firenzuola . , 

Nella Cura di quella medefima Chiefa vi è un 
Oratorio di padronato del Sig. Andrea Pitti , dedi- 
cato a S. Caterina da Siena , ed è fituato vicino ad 
una Villa di dominio della detta Famiglia , oriunda 
di quell' niello luogo chiamato Fortuna • . 

Vi ha ancora in quello medefimo Popolo una Vil- 
letta con alcuni Effetti l 1 Ecceller) tiffima Cafa Corfini. 

Finalmente un' altra piccola Villetta vi fi pofTìe- 
de dalla Famiglia Zamponi vicino a Sieve , in uru 
luogo chiamato Scafata , 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. IACOPO A COLDAIA 
Detta erroneamente da alcuni A COLDINA . 

QUella Chiefa Parrocchiale è pofta fopra un colle 
jn faccia al Cartello di S. Piero a Sieve , verfo 
Tramontana ; ed è di giufpadronato della nobiliflìma 
Famiglia de' Signori Medici , di quel ramo » che fi 
dicono ex laterc Cafaggioli , che fono i Signori Nic- 
colò » e Fratelli Medici ( riconofeiuti , come fi di (Te 
• - ce quan> 
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quando fi parlò della Pieve di Faglia , dalli Sere* 
nflìma Gran PnncipclTa Elettrice , di gloriofa ricor- 
danza , per i più proflimi al ramo della Real Fami- 
glia de' Medici in ella eftinto) il Sig. Senatore e Bali 
Tommafo Medici » il Sig. Principe d' Ottaiano , ed 
i Signori Marche fi Medici • 

La mede (ima è confacrara , ed è eretta in onore 
dell' A portolo S. Iacopo Maggiore, e (Tendo vi per Co- 
iato il M. R. Sig. Francefco Sranghellini di Marradi . 

Non ba Chiefe , nè Oratorj , nè Ville nella Tua 
Cura » confìrtendo il fuo Popolo in fole quattro » o 
cinque Famiglie. 

In comprovazione , che di quello luogo fieno 
difeefi alcuni degli Ubaldini , nel citato Bullettone 
dell' Arcivefcovado a 148. num. 25. fi legge, Qualit. 
Vnut loanncs Ep. Fior, tonceflìt ad afficlum perpeiaum 
Morando fitto Cóldarii Bradaetio filio Ruggerini lunHe 
filio Ubaldtni (st Bonainto filio Bellintiomie de Coldaria 
retipientibnt prò fi ipfir & procuratorio nomine prò fri» 
shitero Donato rettore Eeelefie S. latobi de Coldaria & 
quibufdam aliit anum ptttam memorie & filate que dui- 
tur Silva piana pofita in loto ditto Camognole de qua 
Silva dtèue Morandmt & ahi dare & filiere pronti- 
firuut dt fio Ep. annmatim in perpetnmm nomine fieli de 
menft Augmfii fiaria viginti Speldc ad ftarium Fioren- 
tina* Carta man. latobi not. fai mXCXMllù Quinto ld. 
Martii Ind. itu 

PIVIERE DI S. FELICITA A LARCIANO 

IN VAL DI FALTONA. 

LA Pieve tntichiflìma di Falrona , edificati magni* 
ficamentc a tre navate , col fuo loggiato davanti» 

è fi- 
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è (frutta io una valle affai fioretta » la quale è porta 
due miglia difcofto dal Borgo a S. Lorenzo , vicino 
al fiume chiamato Faltona , da cui prende e(Ta la* 
denominazione , ed è di padronato della Menfa Ar- 
chiepifcopale Fiorentina ; eflendovi in e(Ta Piovano 
il M. R. Sig. Michelarcangiolo Cardellini Fiorentino. 

Dicono , che in antico fotte la mede fi ma fab- 
bricata in un luogo detto Lardano , dittante ora 
dalla detta Pieve circa un miglio verfo Tramontana, 
in onore di S. Felicita Martire , e che poi eflcndo 
rovinata , fotte tra Ha tata fotto il titolo di S. Felicita, 
e de' Santi Maccabei, nel luogo ove è di preferite, 
aiTerendofi da quei Paefani , che quivi già fofle un 
Monaftero di Monaci Bafiliani* 

Sotto le men'fole di alcune travi di quefta Pieve 
vi è T Arme degli Ubaldini , delle corna del Cervio, 
ed in una delle medefime travi vi è (entro : adi xxix» 
d' acosto da vbaloo : e poi vi fono le corna del Cer- 
vio fatte di ferro , il che fa vedere come tal Pio» 
vano Ubaldo era della Famiglia Ubaldini , e final- 
mente vi è fegnato 1' anno mcccclxxxix* 

Dal noftro amorevoli Aimo Socio Sig. Domenico 
Maria Manni mi fu fatto vedere un antico Sigillo 
appartenente già ad un tal Iacopo Piovano di quella 
Pieve , in cui fi vede inala io mezzo 1' effigie di 



i fette fuoi Figliuoli, oppure i fette Maccabei, (giac- 
ché in querce Chiefe di S. Felicita coftumafi di cele- 
brar la Feda titolare nel primo d* Agofto , giorno 
ad efli dedicato ) e fotto vi è 1' effigie del Piovano 
inginocchioni , leggendovi inoltre : <$♦ i iacobi 

PLEB ANO BLEBIS $. FELICITATI! DE LUCANO Onde IO per 

maggiormente confermare , che 1* antico titolo di 



S. Felicita , con fette Terre attorno 
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«da fofle S. Felicita a Larciano , ho filmato bene^ 
di farlo incidere , e qui riportarlo, fembrando dal- 
la formazione del carattere. efière il medcfimo Sigillo 
d' intorno alla fine del Secolo terzodecimo . 




In queft a Pieve adunque , che (come fi moftrerà 
nella Cronica a 41. ) aveva in antico i fuoi Canonici, 
fi vede un bel Battiftero di marmi intarfiati, con lavo- 
ri, che moitrano etter d'intorno all' ottavo, o nono 
Secolo, e vi è tradizione , che quivi T Imperator Fede- 
rigo Barbarella teneiTc a Battefimo un figliuolo de' Si- 
gnori Ubaldini in tempo , che egli fi trovava alle cac- 
ce, e fi tratteneva nel loro antico Cartello della Pila, 
conforme più didimamente fi dira nelle Annotazioni 
alla fopraccennata Cronica a 58. dove pure a 41. 
farà notato , come fu Canonico di quefta Pieve di 
Faltona il B.Neri Corfini fratello del gloriofo S. An- 
drea Vcfcovo di Ficfole . Una cofa particolare ho 
io olTcrvato intorno a quefto Battiftero ( che era 
già fotto un arco della navata in eornu Evangeli , 
quafi a mezzo della Chiefa , ed ora è fiato trasla- 
tato fotto la navata finiftra allato alla porta ) ed è, 
che avanti d' arrivare ai medefimo fi vedeva in terra 

j una 
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uni laftra di alberefe bislunga di circa un braccio 
e mezzo , c larga circa tre quarti di braccio, fenza 
alcuna Intenzione ; onde eflendomi venuto curiofità 
di vedere , che còfa vi fotte fotto , pregai il iopran- 
nominato Sig. Piovano a contentarti , che fi facefte 
alzare la predetta laftra , ed egli mi rifpofe , che» 
mi ferviti*! pure : credeva però egli , che fotte porta 
la medefima , per farvi fopra la profetinone della 
Fede , prima di condurre a battezzarti la creatura, 
e che così ancora aveva fentito dire , e gli pareva 
d' aver letto , che fi praticafle in altre Chieie . In- 
vogliato adunque tantopiù di chiarirmi , feci alzare 
la detta laftra , e ti trovò circa un mezzo braccio 
fotto al medetimo una Cafsettina fatta di mezzane , 
la quale aperta , ti vedde , che vi erano in efla alcu- 
ni pochi pezzetti d* ofla , e fra quefte un internodio 
d' un dito ; onde credetti , che potettero quelle ef- 
fer Reliquie di Santi , portevi quati come per fanti- 
fica re la prefata laftra , e perciò tantopiù mi con* 
fermai , che potette etter vero ciò che aveva detto 
il medetimo $>g. Piovano , che quella laftra vera- 
mente fervide per V ufo fopraccennato ; onde aven- 
do riporte le dette otta al fuo luogo , e riaccomo- 
data la Cadétta coli' i flette mezzane , vi ti fece ri- 
murar fopra la mede fi ma laftra nella forma , che_, 
flava prima e ciò feguì il dì 2. d* Ottobre di quefV 
anno MoccxLvir. Una titnil laftra ti vede ancora» co- 
me ti ditte, nella Pieve di Vaglia. 

Nella Cura poi di quefta medetima Pieve di 
Faltona vi fono le infraferitte Chiefe , ed Oratorj . 

Chiefa della Compagnia detta di Faltona , fotto 
il titolo della Santiflima Annunziata , celebre per 
etter vi un* Immagine di Maria Vergine , dipinta dal 

lino- 



so* 

rinomatiflGmo Furino , già Priore della Chiefa Par- 
rocchiale di S. Anfano in Mugello» 

Chiefa di S. Lucia a Monti annetta alla Pieve, 
effondo quella fucceduta in luogo dell' antica Chiefa 
già Curata , ed in oggi diftrutta , di S. Martioo a 
Monti , di cui diffufaroenre parlerò nella fopraddetta 
Cronica a 12. 

La Famiglia Da Monti , originaria di quefto luo- 
go , fu conforte di quelli Dalla Fonte , e fi diflo 
ancora De 1 Berti , e De' B/z*i , per aver avuto al- 
cuni in Cafa loro con tali nomi , come fi può ve- 
dere nelle Note della medefima Cronica , e ne' citati 
fpogli di notizie di vatie Famiglie , difpofti per Al- 
fabeto in molti Tomi dal foprallodato Sig. Bindo 
Simone Peruzzi ; cfTendovi ancora in detta Famiglia 
Da Monti nel duodecimo Secolo un tal Gianni , il 
quale può facilmente aver dato il nome al fiumi- 
cello, che feorre in quel paefe detto in oggi Fonte- 
gianni , conforme riferirò in fine nell' Addizioni 
alla citata Cronica * 

Oratorio dedicato a Dio in onore delle Stimate 
di S. Francefco , pollo in un luogo detto a Cini , 
per eflere fiato anticamente di dominio di tal Fami- 
glia , clTendo in oggi di proprietà de' Signori Aldo- 
brandini , i quali ivi hanno ancora una comoda Vil- 
la, ed alcuni Poderi» 

Oratorio di S. Sebastiano, pofto vicino alla Villa 
detta delle C ante ce , la. quale pciò è nel Popolo del 
Borgo a S. Lorenzo , eflendo tanto 1* uno, che V al- 
ita di dominio de' Signori Doni , che vi po (leggo no 
alcuni Effetti. 

Inoltre è ancora appartenente alla Cura di que- 
lla Pieve 1' Oratorio di & Antonio Abate , pofto di- 

rimpctto 
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nmpetto alla Villi de' Signori* Gualco»? alla Tom 
di là da Sicve 9 per eflTerc ftate ivi in antico alcune 
Cafe | inficine con detto Oratorio , del la fuddetta* 
Cura di Faltona , le quali poi furono aflegnatc dall' 
Ordinario Fiorentino , in atto di Vrfita » alla Curi 
di Petrone , per comodo di quei popoli • 

Finalmente nella Cura di quella Pieve , in un 
luogo detto Serra<valle , è ft ara fabbricata moderna- 
mente una bella Villa da' Signori Guiducci , i quali 
vi poffeggono alcuni Poderi ; ficcome pure poco di- 
feofto ve ne posseggono alcuni altri ♦ con una gran- 
di/Ti ma Vigna detta la i Signori Paoli ni . 

Nel Piviere poi di Faltona vi fono le fegueati 
Chicfe Parrocchiali . 

PRIORIA DI S. ROMOLO A BIVIGLIANO . ' 

UNa tal Prioria è di giufpadronato del Popolo» 
ed in efsa vi è il Battistero , efsendo della*, 
medefima prefènremente Priore il M. R. Sig. Gio: 
Domenico Berti ni di S. Martino a Caftro, del Vi- 
cariato di Firenzuola. 

Di q Lietta Chiefa , e del fuo Comune, e Dift retto 
fi fa menzione nel citaro Bullettone a 147. ove al 
num. vi. per rogito di fer Galizio Notaio fotto dì xm» 
Agofto fi dice, che fino del mclvih. un tal Guglielmo 
di Tattolo donò inttr ntiwt al Vefcovo Fiorentina 
Giulio , ed al Vefcovado tutte le fue terre , felve , 
e pofseflioni , che aveva in Bivigliano ; il che pari- 
mente fece un tal Giovanni da Bivigliano nel mccxlt. 
di ciò che aveva nel CaflelUr** e Bojco ti Monti* 
dfinano , dove pute pofsedeva il Vefcovado Fioren- 
tino tutto quel territorio , come appare dal medeuV 

mo 
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mo Bullcttone a 393. ore Ci dice , che ad efso ap- 
parteneva Caftrum Montit Afinarii cum podio & cune* 
apenditiit territorio turte hominihus perfonit fidelibut 
*vajfallit fluminibus aquit ripis iurijdiàionibut filmi* 
pratie pafettit pojfejfionibut & pertinenti / ditti Caflri 
& fui territori; » Le quali Terre , e Bofchi appunto 
fono quelli , che concedette poi Ardingo Vefcovo 
Fiorentino a' fette Beati Fondatori de' Servi di Maria, 
i quali in quel luogo vi fabbricarono il celebre Sacro 
Eremo di Monte Senario , detto anticamente Monte 
Afìnano, Afìnano, e Afinaio, come da varj luoghi 
del detto Bullettone apparifee. 

E' fituata la medefima Prioria a mezza cofta^ 
fotto Monte Senario verfo Ponente , vicino alla gran- 
diofa Villa de 1 Signori Ginori , detta di Bi<vigliano 9 
ed è tutta di pietre quadre tanto di dentro , che 
di fuori , fembrando certamente eflere edificata- 
avanti al Mille con efservi ancora un beli' Altare 
fatto di terre cotte colorite , opera del famofo Luca 
della Robbia , eflendovi fcritto : questa . tavola • a 

FATTO * TARE • FIORE • E CHECHO • DI CATO • ( in Vece 

di ciafo, che è quanto a dire Iacopo ) vedendovi^ 
nel detto Altare , oltre 1' Immagine di S. Romolo, 
fenza verun fegno di martirio , quelle ancora di 
S. Iacopo , di S. Gio: Batifta , e di S. Francefco , che 
metton nel mezzo 1' Immagine della Santiflima Ver- 
gine col fuoDivin Figliuolo ritto fulle fue ginocchia. 

Nel fregio del medefimo Altare , parimente» 
dell' iftefla opera della Robbia , vi è una Pietà , coli' 
Immagini della Madonna , di S. Giovanni Evangeli- 
ca , di S, Paolo, e di S. Antonio- Abate , e vi fono 
l'Armi del Popolo, e del Comune di Firenze, cioè 
la Croce.» e il Giglio : ficcome fopra il fuddetto Al* 
i. . tare 
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tire vi è parimente dell' ifteflà terra della Robbia., 
i) Ciborio. 

Nella Cura di quella Prioria vi è la Chiefa, e 
Convento del famofo foprenunciato Eremo di Monte 
Se nano , di cui ho già parlato di (opra, decorrendo 
de' Santuarj più celebri del Mugello . 

Inoltre vi è la foprannominata bella , e delizioft 
Villa de' Signori Ginori , detta di Biwigltano , la- 
quale è pofta parimente fotto Monte Senario , poca 
difeofto dalla fopraddetta Prioria : Vi fono in cfsa 
molte fontane , ed acque , che formano un grandif- 
fimo Vivaio : ed inoltre in mezzo ad un gran bofeo 
in faccia ad un bel viottolone fi vede una maravi- 
glila grotta di pietre naturali. Vi è ancora uil. 
Oratorio dedicato alla Vergine San tiflìma detta della 
Neve , ove fi conferva una fua Immagine fatta della 
foprannominata terra , che dicefi della Robbia : e nel 
fa Iva ti co di detta Villa fi vedono le rovine d'un antico 
Oratorio , o Chiefa già dedicata a S. Margherita • 

La Chiefa della Compagnia fotto il titolo di 
S. Filippo Beni zzi , e S. Giovanni decollato , pofta 
allato alla medefima Prioria , a cui fervono i Fra- 
telli in congiuntura d' accompagnare il Santiflìmo 
Sacramento agi' Infermi. 

Ad una Villa de' Signori Marchefi della Stufa , 
difeofto dalla Prioria circa un miglio , vi è un Ora- 
torio , nel cui Altare fi vedono dipinte l' Immagini 
della Santiflìma Vergine , e di S. Gio: Batifta . In un 
luogo detto a Sommavi/la , di proprietà del noftro 
Imperiai Monarca , vi è un Oratorio dedicato a* 
S. Margherita. 

Finalmente vi fono alcuni altri Orator; fparfi 
in quà > c in là per il Bofco del foprannoroinato 

OD Si* 
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Sacro Eremo di Monte Senarìo ; e fpccialmente ve 
n' è uno dedicato a S. Martino» ed un altro a S. Fi* 
Jippo Beni zzi • 

. CHIESA PARROCCHIALE DI S. DONATO 
A POLCANTO. 

E* Quefta Chiefa di giufpadronato del Popolo , ed 
è polla (otto Monte Senario , dalla parte di Tra- 
montana , fopra un poggetro . Di quefto luogo fi fa 
menzione in una Bolla di Pafquale IL dell'anno «air. 
riferita dall' Ughellr nel Tom. III. dell' Italia Sacra 9 
al tempo del Vefcovo di Fiefole Giovanni Primo . 

Vi è in effa per Curato il M. R. Sig. Michele-» 
Guidotti da Monte Pultco* 

Ha nella fua Cura la Compagnia , la Chiefa del- 
la quale è dedicata alla SantilTima Croce di noftro 
Signor Gesù Crifto , ed è porta allato alla fuddetta 
Chiefa di S. Donato, 

Parimente è annefsa a Polcanto la Cura di S. 
Niccolò alla Pila , già di giufpadronato de' Signori 
Ubaldini nel terzodecimo Secolo , la cui Chiefa è 
rovinata affatto , efsendovì rimafo qualche veftigio 
dell' antica Rocca degli ftefli Signori Ubaldini , di 
cui ho già parlato, e nuovamente tratterò nell'An- 
notazioni alla già enunciata Cronica . Vengono an- 
cora nominati ambedue quefti luoghi di Polcanto , 
e del Cartello della Pila in un antico Contratto del 
Mccviur. nel citato Bullettone dell' Arcivefcovado a 
148. num. tg. per rogito d' Amoretto Notaio fotto 
dì 27. d' Agofto del detto anno , ove pure fono 
enunciati due altri luoghi circonvicini , cioè Po ci- 
gliano , detto in oggi Porcellana , e Culcello : fic- 
cane 
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come nella Cura di quefto pofta nel Popolo di S. Nic- 
colò alla Pila, vengono nominate moltiflìme perfone 
nel mede/imo Libro a 168. 169. e 170. dove final- 
mente a 193. vi fono deferirti come vicini due altri 
luoghi , cioè Monte Carolo , e S. Felicita in Val di 
Falcona. 

D' un Sigillo appartenente ad un tale Ubaldino 
Signore della Pila, trovato pochi anni addietro nelle 
rovine della celebre Fortezza di Monte Accianico , 
fabbricata , come fi ditte , dal celebre Cardinale Ot- 
taviano degli Ubaldini , fi è parlato di iopra nella* 
Detenzione generale del Mugello a 53. 

Vi è ancora nella Cura di Polcanto l' Oratorio 
della famofa Immagine miracolofa della Santiflìma* 
Vergine detta di Polcanto , luogo fituato alle radici 
di Monte Senario , fulla ftrada maeftra del Mugello 
per le Salatole. 

Inoltre vi era già un altro Oratorio alla Villa 
de 1 Signori Giovagnoli , principiato a fabbricare con 
gran magnificenza , con molti belliflìmi pietrami , 
ma in oggi è quella quafi rovinata , e vi è Solamente 
in un Tabernacolo fuori del detto Oratorio nella* 
muraglia e&eriore , una belliflima Immagine di Maria 
Vergine col Bambino in braccio , dipinta a frefeo , 
e crede fi dal celebre Furino* 

Oratorio della Samiffima Vergine , de' RR. PP. 
di Monte Senario , che vi pofieggono alcuni Effetti 
con una Villetta , luogo detto // Earco , fituata in 
un poggetto in faccia alla fuddetta Chiefa di Poi* 
canto j dalla parte di Tramontana • 

In quello Popolo di Polcanto vi poiTeggono al- 
cuni Effetti i Signori Scalandroni ; e vi hanno le_# 
loro abitazioni con alquante Terre , e Bofcaglie i 

no 1 Si- 
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Signori Bartolini, e Bartolacci, che fono delle prin- 
cipali Famiglie di quel luogo. 



E 



CHIESA PARROCCHIALE DI S. CLEMENTE 
A MONTE CAROSO. 

Quefta Chiefa comunemente detta la Sajfaia , o 
T affai a , ed è di padronato del Sovrano della^ 
Tofcana . 

E fituata poco difeofto dalla famofa Badia di 
Buonfollazzo , ed in e(Ta vi è per Curato il M. R. 
Sig. Antonio Benvenuti del Borgo a S. Lorenzo. 

Nella Cura di quefta Chiefa vi è la fop ranno- 
min a ta Badia di Buonfollazzo , colla fua Contea^ 
della Carza , c col Monaftero , e Chiefa dedicata a 
S. Bartolommeo , della quale ho già parlato di fo- 
pra , abitandovi prima i Ciftcrcienfi , ed in oggi altri 
Monaci dell' ifteffo Ordine , ma più ofTervanti , detti 
della Trappa . 

Appare però dal foprannominato Bullettone-, 
a 393. che il detto luogo , o Caftello della Carza 
ila ftato ancora una volta di dominio del Vefcovo 
Fiorentino , eflendo numerato tra i Caftelli fottopo- 
fti al fuo Vefcovado , con quefte parole : Caflrum 
Carze tum podio apenditiis territorio curte hominibut 
perfori* fidelibnt Vaffallit fluminihut aqnit ripit iurif. 
diftionibut filwis pratis pafeuis poffeffionibus & perù' 
nentiis ditti Cafiri & eius territorio. 

Vi è ancora un pubblico Oratorio dedicato su 
S. Michele Arcangiolo , pofto accanto alla celebre 
Villa detta la Radittbia, de' Signori Terriefi, in oggi 
de' Signori Amerighi. In elfo ?i fi conferva il Corpo 
di S. Antimo Martire , con molte altre Reliquie . 

AI- 
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Altro Oratorio , parimente fotto il titolo di S. 
Michele , è porto nella foprannomìnata Contea di 
Buonfol lazzo , detta di Carza vecchia , fituata nella 
medefima Cura della Saftàia , la quale è di circuito 
di circa tre miglia , ed era in antico di proprietà 
del celebre Conte Ugo , da cui , come fi è già det- 
to , fi crede , che forte donata alla detta Badia da 
fe fondata . 

Finalmente vi fono in quella Cura le veftigia 
dell' antica Chiefa dedicata a S. Clemente , la quale 
era fituata fui la cima d' un poggio difcorto più di 
due miglia dalla fuddetta Badia , per la parte che 
fcende verfo Faltona , detto Monte Carofo , la quale 
a* noftri tempi fu rovinata in congiuntura» che fu 
fatta fabbricare dal Granduca Cofimo III. la nuova 
Chiefa di S. Clemente , nel luogo ove ora fi trova , 
avendo ad efla trafiatata tutta la Cura dell* anime , 
che aveva prima la medefima Badia , e la detta an- 
tica Chiefa di S. Clemente . 

In detto luogo di Monte Carofo , fi conofce 
dalle gran muraglie , e rovine che vi fono , che in 
antico vi era un Cartello o Rocca, della quale fanno 
ancora menzione i noftri Iftorici , chiamandola la 
forte Rocca e Cade Ilo di Monte Carofo , il quale 
era già ancor e fio di dominio degli Ubaldini , non 
elTendo molto lontano dall' altro loro celebratiflimo 
Cartello della Pila di fopra enunciato : Del qual Ca- 
rtello ancora di Monte Carofo , e della Pila , fi vede 
che aveva qualche dominio il Vefcovo Fiorentino» 
da cui 1' averanno ottenuto in feudo gli Ubaldini , 
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Vajfallagium & fidelitates atqtte dominium fuper ftdeler 
Vaffallos homines & perfonas de terra Culcelli Pupi' 
gitani ( fopra però in altro luogo dice Torcigliarti , 
di cui s' è parlato di fopra ) la fila Monttt Carofi 
Santle Felicitati! & totius Fallii Fattone cum terris « 
domibus famuli s & bonis que in dtBis locis habent & 
que tenent a diElo Epifcopatu. E poco apprettò vi è 
ferino : Homagium Vajfallagium fidelitates atque do- 
minium & fervitia & bonorificenttas & obfequia que 
preflare confueti funt & debent nobtles de Ubaldinit 
Domini s Epifcopis Florentinis qui prò tempore fuerunt 
(& fuerint maxime ratione dtffarum Caftrorstm ( nomi* 
Dandoti in varj luoghi del citato Bullettone , oltre 
i fopraddetti luoghi , ancora Sufìnana , Bianca Bru- 
na , Lozzole , Salecchine , Fratóne , Fagna ec. ma 
non mai però Monte Accianico , elTendo quefto fab- 
bricato con fua grandiflìma fpefa dal foprannomina- 
to Cardinale Ottaviano Ubaldini , come fi dille ) 
cum terris iuribus iurifdiclionibus & bonis que tenent 
ipfi & tcnucrunt eorum maiorts ab Epifcopatu Fioren- 
tino . * 

PIVIERE DI S. CRESCI IN VALCAVA . 

LA famofa Pieve di S. Crefcì a Valcava è porta 
tra* poggi fotto 1' alta montagna detta di Monte 
Ctove , che divide il Mugello da Acone . E' Itaca 
quella Pieve modernamente adornata dalla felice 
memoria del Granduca Cofimo III. da cui fu pro- 
curata , ed ottenuta una Bolla dal Sommo Pontefice 
Innocenzio XIII. per ammenfarla , ed unirla , come 
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feguì , al Collegio de' RR. PP. Gefuiti di Firenze , 
eiTendo prima di padronato della Menfa Archiepifco- 
pale Fiorentina , di cui pure era l'antico Cartello o 
Rocca di S. Creici , come appare dal Bui lettone Ar- 
chiepifcopale a 233. ed a 391. ove tra i luoghi fot- 
topofti al Vefcovado Fiorentino fi legge : Terra & 
totum Plebatum Pleùit S. Cri/ci ad Valcavam cum Ca- 
fri* Month Rinaldi Valcave & cum diverfis Villit & 
alpibus fi've fil'vis & cum eorum ist cuiufeumque eorum 
apenditiis territorio carte bominibut perfomt fidelibus 
Vajfallir Fluminibus aquis ripis iurifdiElionibuf filnsit 
prati? pafeuis pojìejjionibut (st pertinentiit diElorum lo- 
eorum éf eorum territori i , Ed a 340. vi fi legge , 
Qualiter Plebr Saniti Crefei ad Valcavam debet annua- 
tim dare (b* foluere Epifcopatui Fiorentino nomine cenfur 
perpetui prò foto fuo podere apud ipfam plebem modios 
iuot & jlaria xv grani éf prò domo podii ditti Epifco- 
patut de eolle quod tenet flar. tret grani & prò qua- 
dam petia terre quam tenet a ditto Epifcopatu in medio 
ebiufure de Colle quam emit Epifeopatur prediftus eu 
quadam Domina de Gianazx.it nomine Domina Tejfa 
filia Tacci de Ginazzit flar, tri a grani . Laonde ìil. 
oggi da' predetti RR. Padri fi nomina un Sacerdote 
air Ordinario , acciò vi eferciti la Cura , e vi faccia 
le veci del Piovano , ritrovandovi prefenremente in 
tal pofto il M. R. Sig. Francefco Minuti Fiorentino . 

In eflTa vi ripofano i Corpi de' Santi Crefei , 
Onnione , ed Enzio , con altri loro Compagni Mar- 
tiri , de' quali ho già parlato di fopra in congiun- 
tura d' aver trattato de* Santuari del Mugello ; fic- 
come ne ho ancora più diifufamente difeorfo nella 
mia Opera de» Santi , e Beati Fiorentini. 

La Tavola dell* Aitar maggiore di quefta Pieve , 
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in cui vi è efpreffb il Martirio del predetto b. CJreici , 
fu dipinta dal Sig. Pier Francefco Lapi , allievo del 
già celebre Cavaliere Carlo Cigna ni • 

Vi fono inoltre in due Urne di marmo le Re- 
liquie de' Santi Martiri Compagni del medefimo S. 
Crefci , collocate negli Altari laterali di detta Pieve , 
confervandofi la Teda di S. Crefci in un Buffo d' ar- 
gento, fatto a fpefe del prefato Granduca Cofimo IH. 
ii qual Bufto è con gran diligenza cuftodito dietro 
all' Aitar maggiore , ove pure per mezzo d' una 
graticola fi vede il luogo , in cui dicono , che fotte 
gettata la prefata Tefta, dopo che fu recifa dal corpo 
del Santo , vedendovi ancora alcune macchie cre- 
dute del Sangue , di cui dicono , che reftafle allora 
inzuppata la terra* 

Il pavimento poi della medefima Chiefa fi fuppo- 
ne consacrato dalla fepoltura di molti Corpi di Santi 
Martiri , i quali dicefi , che per la confezione della Fede 
di Gesù Cr irto , fofsero in quel luogo uccifi ; e perciò 
in detta Chiefa db immemorabili fi è fempre coftumato 
di non feppellirvi alcuno, per non mefcolare i Corpi 
de* moderni Fedeli, con quelli degli antichi Martiri , 
che fi crede efservi itati Sotterrati ; onde fino la Se- 
poltura iftefsa de' Piovani è polla fuori della porta » 
quantunque V apertura della medefima fia dentro 
alla Chiefa • Di quella in (igne Pieve ne fcrifse dif- 
fufamente il fopraccitato Canonico Marc' Antonio 
de' Mozzi , in occafione d' avere (rampato un Libro 
fopra gli atti di S. Crefci , e de' fuoi Compagni , a 
cui rimetto il Lettore . 

Nella Cura di quella Pieve verfo Monte Giovi, 
vi fi vede la vecchia Torre , in oggi afsai sbafsata , 
detta la Torre de' Gbinatzi , ove quella Famiglia aveva 
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un Forte , vedendoti ancora fuori della porta della 
detta Pieve 1* antico Sepolcro di efsa, che fi trova 
incifo nella citata Opera del Mozzi • 

Parimente nella Cura della medefima Pieve vi 
fono gì' infrafcritti Oratorj , e Ville. 

La celebre Cappella di S. Ceibone , fopra d' un 
colle poco dittante dalla medefima Pieve , ove dicono, 
che fotte la cafa di S. Pan/ila madre dell' ifteffò S. 
Cetbone , effendo fiata ancor quella rimodernata , e 
adornata dal prefato Granduca Cofimo III. 

La Compagnia eretta allato alla Pieve in onore 
della Santiflìma Annunziata , i Fratelli della quale 
fono deputati ad aiTìftere , ed accompagnare il San- 
tiffimo Sacramento agi' Infermi di detta Pieve. 

Inoltre vi è la ramo la Villa de' Signori Gondf , 
in cui andava a pofarfi il foprannominato Granduca 
Cofimo III. in congiuntura , che per molti anni 
fcguiiò a portarli nel mefe di Luglio a vifitare^ 
la fopraddetta Pieve , per la divozione , che aveva 
alle Reliquie di quei Santi Martiri ; ed era folito 
trattenervi fi molti giorni. 

Allato alla fuddetta Villa vi è un Oratorio de- 
dicato a i Santi Carlo Borromeo, e Antonio Abate, 
effondo di proprietà de' predetti Signori Gondi . 

L' Oratorio di Santa Maria detta della Febbre , 
de' Signori Alamanni , fituato in un poggio trailo 
bofeaglic . E chiamato volgarmente quello Oratorio 
la Madonna della Febbre , perchè molti febbricitanti 
ricorfi all' interceflìone della Santiflìma Vergine , 
onorata ivi in una fua Immagine , hanno ricuperata 
la fanità ; ed ogni anno dal vivente degni Aimo Sig. 
Cavalier Giovanni Alamanni , nella Domenica infra 
l'ottava della Natività della medefima, vi fi cele* 
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bra , coli' Indulgenza Plenaria , una folenne Felta 
con grandiflìmo concorfo di popolo • 

L' Oratorio de' Signori Pefci, dedicato alla San» 
ti (Ti ma Vergine , in un luogo detto agli Ocbi t vicino 
ad una loro Villa • 

L' Oratorio di S. Biagio , con lo Spedale , potrò 
nel piccolo Borghetto di Sagginale , di padronato 

del Biga Ilo. 

V Oratorio di S. Gio: Batifta, di proprietà an- 
cor elio de' Signori Gondi , il quale è fìtuato per 
la ftrada , che conduce alla Villa antica de' medefimi 
Signori , detta Spedale . 

L' Oratorio della Samiflìma Concezione , porto 
vicino ad una Villa de' Signori Mancini detta a" Jftic- 
to , effondo quello di dominio de'mcdefimi Signori. 

Vi è inoltre una Villa già de' Signori Montauti 
detta a Arliauo , in oggi de' Signori Mandò , ove vi 
fi vedono le vcftigia d' una gran Chiefa , e fi dice , 
che ivi folle un Monaftero di Bafiliani , poco dittan- 
te dalla quale vi è ancora un' alta Torre , che fi 
crede polla forfè e (Ter refiduo dell' antico Cartello , 
e Corte d' A diano , di cui fpetfb fi fa memoria nel 
citato Bullettone. 

Vi fono ancora due Villette già de' Signori 
Capitani» in oggi de' Signori Alamanni, in Val di 
Strulla , detta ancora Val di Stroia. 

Ivi pure poco dittante vi è un* altra Villetta.» 
de' Signori Bocchineri chiamata Quamarquoia , ove 
era già un pubblico Oratorio in oggi interdetto. 

Parimente un* altra Villetta , fituata poco fopra 
alla Pieve detta la falagiua , era già de' Signori Ba- 
gnefi , ed in oggi è de' Signori Medici • 

In poca diftanza dalla prefata Villetta vi fi ve- 
dono alcune veftigia d' un antico ca I amento , che fi 
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chiama la Rocca , credendoti fabbrica fatta fino a" 
tempi degli antichi Romani , come moftra il fopran- 
nominato Canonico Marc* Antonio de" Mozzi , cre- 
dendoti , che ivi già fotfe un Tempio dedicato ad 
Efculapio , onde vi fu pofta al tempo del prefato 
Granduca Cofirao III. la feguente Intenzione : 

AD JANVM 1NANIBVS DIIS HEIC OLIM SACRVM PERTRACTT 
BEATISSIMI MARTYRES CRISCVS OMNION ET EMPTIV5 PRO 
CHRISTIANA F1DEI CONFESSIONE PLVRA PERPESSf ILLVSTR1 
TESriMONIVM IESV CHRISTO REDDIDERVNX 
SVB DECIO PRINCIPE AN. CGIL. 

In oggi il detto Cafamento è de* Signori Durazzini, 
i quali ivi godono alcuni Effetti come livellar) della 
Prebenda d' una Cappella corale eretta nella Metro- 
politana Fiorentina , pofleduta prefentemente dai 
M. R. ed Eccell. Sig. Dottor Domenico Cianfogni 
Canonico dell' Infìgne Imperiai Collegiata di S. Lo- 
renzo , a cui appartiene il dominio diretto di detta 
Rocca . I medefimi Signori Durazzini pofteggono 
poi in proprio una Villetta nel medefìmo Popolo» 
vicino a Sagginale , con alcuni Poderi. 

Finalmente nel Piviere di S. Crefci in Valcava 
vi fono le feguenti Priorie, e Chiefe Parrocchiali. 
» 

PRIORIA DI S. ANSANO. 

E' Situata quefta Prioria in una valle ferrata da per 
tutto da ahiflìmi poggi , vicino al principio del 
fiume di Fifoni . 

E x di padronato de' Signori Baldovinetti , da* 
quali è fiata arricchita di molte Reliquie , ed è an- 
cora decorata del Fonte Battesimale , che vi fu porto 
da Monfìgnor Baldovinctto di Giovanni di Guido 
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Baldovinetti Vefcovo d* Ancona , il quale morì in 
Firenze il dì 3. Agofto mdxxxviii. e fu fepolto iru 
S. Stefano , avendo goduto , mentre era in vita , 
molte Chiefe di padronato della fua Famiglia, the, 
oltre a S. Anfano , fono la Pieve di S. Ilario a Monte 
Reggi , e S. Maria a Buiano a quefta annefla ; S. Mi- 
chele a Lavane , in oggi unita a S. Andrea a Grici. 
gnano ; la Chiefa di S. Stefano in Fiume , che già 
anticamente fu Pieve , ed ora è ammendata alla- 
detta Prioria di S. Anfano , e perciò ancor elTa pre- 
fentemente appartiene a' Signori Baldovinetti ; e fi. 
nalmcnte la Chiefa di S. Piero a Capo di Carza , det- 
to volgarmente Calicarza , ove vi fi vede allato un* 
antica Torre ; ma cflendo in oggi unita quefta Chiefa 
alla Parrocchia di Si Iacopo in Fcftigliano , detta- 
volgarmente in Pratolino, che era di padronato della 
Real Cafa di Tof caria , perciò è data ora infierne^ 
con quefta alternativamente da* foprannominati Si- 
gnori Baldovinetti, i quali confervano ancor di pre- 
lente molte antichiiTimc Cartapecore attenenti a que- 
fte loro Chiefe , ed alla loro Famiglia , fralle quali 
una del mclxu. beniffimo confervata , in cui vieru 
registrata una Donazione fatta a Borgognone d' Ugo 
di Giuda , che è lo itipite de' viventi Signori Bal- 
dovinetti , chiamati perciò in antico de' Gwdi , ef- 
fendo rogata la detta carta fotto il di 10. di Giugno 
da Ser Altocilio Giudice e Notaio , in dett' anno. 

In quefta Prioria vi fi trova prefentemente per 
Priore il M. R. Sig. Marco Notari di Piftoia . 

Nella Cura poi di queft' iftefla Prioria vi è la 
Compagnia di S. Sebaftiano Martire, polla allato alla 
nedefima Prioria • 

La foprenu nciata Chiefa di S. Stefano in Fiume , 
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già Cara » ed in antico ancora Pieve , la quale ìil, 
oggi è qua fi affatto rovinata , ed è a n nella , come 
fi è detto , a quefta Prioria . 

E' celebre quefta luogo per eforvi flato molto 
tempo a dipignere il famofo Pittore Francesco di Fi- 
lippo Furini , detto // Fatino, il quale fu Priore della 
foprannominata Chiefa di S. Anfano dal mdcxxxiu. 

al MDCXLVr. 

Vi è ancora 1' Oratorio della Santiflima Conce- 
zione , e S. Lucia fabbricato a Monte Pulico, vici- 
no all' abitazione de' Signori Guidoni , che fono i 
principali di quel luogo, in cui vi fono molte Cafe 
infieme » che formano un piccolo Borghetto , del 
quale s* è parlato di fopra a 40. ove per isbaglio è 
fiato Campato , che fotte quefto Oratorio dedicato 
a S. Stefano. 

Chiefa di S. Margherita Vergine , e Martire , 
detta * Valicava , fìtuata in un poggio altiffimo , vi- 
cino ad un' antica Rocca , dal qual luogo difeende 
la nobiliflìrna Famiglia de' Signori Gondi • Era la 
fuddetta Chiefa ancor e(Ta già Cura , ma in oggi è 
unita col fuo Popolo alla Prioria di S. Anfano • 

Oratorio di S. Anna de' Signori Borgherini» 
vicino ad una loro Villetta detta in Candì glia» a , 
non molto dittante dalle Salaiole • 

In cima ad un poggio altiflimo dirimpetto <u 
S. Anfano , per la parte di Mezzogiorno» vi è una 
Torre della tamofa antichiflima Rocca detta di Monte 
Khondo , la quale era pofleduta già da' Signori Pazzi» 
ed in oggi da' Signori Roffi . In antico poi era dì 
aftbluto dominio del Vefcovo di Firenze , come da 
elio comprata dagli Adimari » a' quali era pervenuta 
per vendita fatta loro infieme con Monte di Croce» 
e Caliga , da' figliuoli del Conte Guido Guerra » a 
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cui erano flati conceduti con fpecial privilegio quei 
luoghi da Federigo IL Imperatore , conforme appare 
dal citato Bullettone a 281. ove ù legge alla lettera C 
Qnaliter Dominiti Aldobrandu/ Gberardi Adimarit men- 
dtdit Domino Ioanni Ef6 Fior, Cafìsllare Monti/ dt^ 
Croce C7* Monte m de Cruce & tini Curiam & dijlrttlum 
(St Monte m Rotundum & Galigam & eormm Curiat 
& diftritlut & omnet hominet & fidelcs dtftormm loco- 
rum cum eornm /oboli/ fetnliit rebus & majfaritiit Car- 
ta man ut Dui latobi de Cerreto Mot, fub uccxxru Idfts 
Febr, Ind. xv. E 1* ifte(To fi corifei ma nel me de fimo 
Libro a 389. 

Sopra la Porta di detta Torre , fabbricata pro- 
babilmente dal Vefcovo Fiorentino , a cui apparte- 
neva in quel tempo il dominio di Monte Ritondo , 
vi fi vede la prefente Inflizione in pietra , in qual- 
che parte corrofa dal tempo. 
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La quale Intenzione così pare, che pofsa leggerti : 
In nomine Domini amen , & Beate Marie Virginit , 
ist loihannir Batifte mcclx .... e fernbra , che polla 
arrivare , fecondo lo fpazio che vi rimane di lettere 
confumate dal tempo, circa all'anno hcclxxx. 

In effa vi è da ofservare la formazione della^ 
lettera A, che è fenza le gambe , fe fi confiderà per 
maiufcola | e fenza rampini , fe fi vuol giudicare^ 
minufcoU f come io fatti pare , che ella fia . Simil- 
mente la lettera R , che è formata quafi a fimilitu- 
dine della noftra minufcola ftampara : Siccome pure 
fono fimili alle noftre minufcole di ftampa la lettera 
G , e P ultima E della parola BEATE • Finalmente 
poi vi è da notare la ftravaganre abbreviatura della 
parola IOANNIS , e la figura dell' & formata con 
una S a rovefcio • 

PRIORIA DI S. DONATO AL CISTIO 
Detta ancora AL C I S C H I O . 

E' Qyefta Prioria di padronato del Popolo , e vi è 
prefentemente per Priore il M. R. Sig. Domenico 
Cafalini . Di effa fi fa menzione fino dall' anno 
ìiccxcviff. in un Inftruroento rogato da fer Matteo 
Bilioni da Fiefole , enunciato ne' foprannominati 
Spogli del foprallodato Sig. Bindo Simone Peruzzi 
alla lettera C pag. 581. eflendo ivi chiamata Etelefia 
S. Donati de Cifebio de Macello &c. 

E' fituata a mezza corta alle falde di Monte_, 
Giove , in un bel porto (opra una vaga collinetta . 

Vi è nella Cura di quefta Prioria la Chiefa di 
S. Maria a Fabbrica , ancor erta; già Cora , Aata- 
annetta alla detta Chiefa di S. Donato prima dell' an- 
no Mccccxxvn. Vi 



Vi è la Chiefa della Compagnia , dedicata alla 
Concezione di Maria Vergine Santiflìma , ficuata 
vicino alla detta Prioria . 

Vi era ancora un Oratorio di S. Antonio Abate 
di proprietà de' Signori Buondelmonti , ma in oggi 
è interdetto • 

Vi è la Villa de* Signori Giacomi ni , con Ora- 
torio dedicato a S. Maria Maddalena de' Pazzi. 

. Vi è finalmente in querta Cura un' altra Villa , 
la quale è di proprietà de' Signori Bartolini , ovo 
è un' antica Rocca detta al Ctftio , che in oggi è 
ridotta ad ufo della medellma Villa , già in antico 
de' Signori Falconieri . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. ROMOLO 

A CAMPESTRI. 

E' Situata querta Chiefa quali alla metà dell' alta 
montagna di Monte Giove , dove in antico ave- 
va molte pofleflioni la foprannominata nobile , 
potente Famiglia de' Ghinazzi , della quale fi vede 
ancora , come il ditte , un antico Sepolcro allato 
alla porta della Pieve di S. Crefci ; e nel Mccciir. 
vi era in querV iftefsa Famiglia uno , che aveva no- 
me Campcftri , come appare da' Rogiti di fer Gio- 
vanni di Buto d' Ampinana, Protocollo fecondo a 7. 
ove lì legge : Arnolfinus quondam D* Biadi de Aldi' 
maris , (& Campeftri de Ginaz^it de Macello &c* 

E x la medefima Chiefa di giufpadronato de' Po- 
polani , e vi è per Curato il M. R. Sig. Gìufeppe-. 
Maria Dolci , oriundo di Mugello . 

Nel Popolo di quefta Cura vi è la celebre Villa 
de' Signori Ruoti, con molti Poderi, ed una bella 
Cafcina de' medefimi Signori • . Inol- 
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Inoltre vi è la Chiefa di S. Martino , e S. Lu- 
cia a Uliveta , già Cura , ed ora annetta a Campe- 
lì ìì i, la quale piima apparteneva al Piviere di S.Ste- 
fano in Fiume , che in oggi è foppreflb , effondo 
unita la detta Chiefa di S. Stefano , alla Prioria di 
8. Anfano , come fi è detto . Di quefta Chiefa dì 
S. Martino fi fa menzione nel citato Bullettone su 
245. ove vien chiamata S. Martino a Valcava . 

Anticamente era la prefata Chiefa di S. Marti- 
no a Uliveta la Cura principale, a cui fu a m me ri- 
farà da Eugenio IV. la foprannominata Chiefa di 
S. Romolo a Campeftri ; ma effondo pofeia rovina- 
ta la cafa Canonicale d' Uliveta , fu rifatta a S. Ro- 
molo per maggior comodità del Popolo , in quel 
luogo appunto dove in oggi abita il Curato* 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. CHIRICO 

A ULIVETA. 

* • 

E N Pofta quefta Chiefa in un bclliflìmo poggetto 
non molto dittante dalla Sieve , dirimpetto a.. 
Vcfpignano , effondaci memoria di etta nel citato 
Budellone a 138. come ettttente fino nel fecolo 
duodecimo* In oggi è di padronato del Popolo, ef- 
fenduvi in etta per Curato il M. R* Sig Gio: Pietro 
Piani del Piviere di Frafcole . . 

Inoltre nella Cura della mede fi ma vi è un Ora- 
torio dedicato alla Natività della Santiflìma Vergine, 
il quale è porlo vicino ad una Villa detta di Pcfcsna , 
già de' Signori Nerli , ove veniva di Roma a vil- 
leggiate ogni anno il già Cardinal Francefco Nerli 
iuniore . In oggi è quello Oiatorio di padronato 
delle RR. Monache della Concezione del Monatter 
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nuovo di Firenze , dette le Cavali e re fle di S. Ste- 
fano Papa , e Martire ; alle quali pure appartiene 
il dominio di alcuni Effetti , che ivi fono» 

In quello Popolo d' Uliveta vi fi vedono ie_» 
veftigia d' un' antica Rocca , che già vi era di do- 
minio degli Ubaldim , di cui fi è di (opra fatta* 
menzione nella Defcrizione generale del Mugello* 

Ivi pure vi poiTcggono una Villetta con alcuni 
Effetti i Signori Galilei , chiamandoti quel luogo 
fino il prefente Rocca brutta , forfè per e ile r vi fiata 
anticamente qualche Rocca di tal nome , diveria- 
però dalla famofa antichi0ìma Fortezza di Rocca 
bruna firuata nell' Alpi , di dominio già de* Signori 
Ubaldini , di cui parla il già citato Matteo Villani 
nella Tua Storia. E finalmente in quenV iftefso Po- 
polo vi hanno una Villa i Signori Ancifi , già de* 
Signori Baldelli , in luogo detto Malcauto* 



PIVIERE DI S. MARTINO A SCOPETO. 

LA Pieve di S. Martino a Scopeto > anticamente 
detta a Viminiccio , fu nel mcccclxvii. di padro- 
nato de' Signori Nuti , e dipoi de' Signori Tani , 
ma prefentemente è di giufpadronato de' Signori 
Marchefi Baldinotti , quantunque abbiano Tempro 
pretefo d' averci voce i Signori Comparini • Anzi 
in una cartapecora d' un Contratto dei mlxxxxvjc 
enunciato dal già celebre Conte Gio: Batifta Cafoni 
nelle fue Memorie dell' Impruneta a 8. non vieru 
chiamata quefta Pieve di Scopeto con altro titolo» 
che con quello di S. Martin© a Viminiccio , lcg- 
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gcndofi poi ivi , come il medefimo Contratto fu 
rogato nel Cartello di Scopeto , che facilmente farà 
(tato già qualche antica Rocca iltuata vicino alla^ 
detta Pieve ; onde elfendo pofeia quella rovinata , 
farà paiTaro il nome di Scopeto alla Pieve medesima • 

Di queft' ifteifo luogo di Scopeto vien fatta- 
menzione nel Diploma Imperiale di Federigo IL 
Imperatore , di cui lì parlò in occafione di deferi- 
vere il Cartello di S. Gaudenzio : ficcome pure in 
un altro più antico Diploma di S. Enrico Imperatore 
emanato nell' anno mxxiv. riferito dall' Ughelli ne* 
Vcfcovi Fiorentini fotto il Vefcovado d'Ildebrando, 
ove fi legge : Medietas de Caflcllo qnod njocatnr Monr 
Acutus ( del quale (i parlerà in fine della Deten- 
zione di queft o Piviere ) qnod eft fofitum infra ferri- 
tortura de Plebe S* Martini Jtta in Vimini ciò &c, 

E' porta la medefima Pieve fopra d' un poggio 
alle falde di Monte Giove , ed in erta vi è Piovano 
il gentiliflimo Sig. Abate Zanobi Benedetto Baldinotti, 
uno de' compadroni dell' iftefla. Pieve , nella Cura- 
della quale vi fono gì' infraferitti Oratorj . 

Compagnia della Santiffima Annunziata, porta 
di là da un poggetto , lontana da detta Pieve circa 
un ottavo di miglio* 

Oratorio dedicato a S. Biagio , fabbricato in un 
bel poggio in dirtanza dalla Pieve due tiri di fchiop- 
po, ed è di dominio de' Signori Marche!! degli Albizi. 

Oratorio dedicato alla Santiffima Croce , ed a 
S. Pafquale Baylon , fnuato fulla il rada, che da Vie* 
chio conduce alla detta Pieve di Scopeto , ed è di 
proprierà de' Signori Buoni , eflendo porto accanto 
ad una loro Villa chiamata Eoccagntllo , ove pof- 
/eggono erti alcuni Effetti . 

ri a Or»- 
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Oratorio lotto il titolo di S. Iacopo A portolo, 
fabbricato vicino alla Sieve , in diftanza di circa.» 
un miglio dalla medcflma Pieve , alla quale appar- 
tiene il dominio di eiTo . 

Parimente nella Cura di queft* iftefla Pieve vi è 
una Villa de* Signori Rrmbotti , i quali fa tal paefe 
vi potTeggono molti buoni Poderi , elTendo la mede- 
iima (ìtuata in un bel colle non molto lontano dalla 
fuddetta Pieve , nel Piviere della quale fono le fe- 
gucnti Piioric, e Chiefc Parrocchiali. 

PRIORIA DI S. MARIA A BOVINO. 

E' Po fi a quella Prioria Copra un poggetto vicino 
alla Sieve, eifendo la medefìma di giufpadronato 
del Sovrano della Tofcana . 

Prefentemente in efla vi è Priore il M. R. Sig. 
Francefco Veftrini di Dicomano . 

Nella Cura di quella Prioria vi è V Oratorio 
de* Signori Guidi di Vicchio , pofto in un luogo 
detto ti foggio a Valle , lotto il titolo di S. Fran- 
cefco f e della Santiflìma Annunziata • 

La fopraddetta Prioria fi dice ancora la Badia , 
perchè anticamente in e(Ta è fama , che vi foflc un 
Monaltero con alcuni Monaci , dei qual Monaftero 
o Badia ce n' è alcuna memoria in un Contratto 
rogato nel mcclxix. da Ser Aldobrandino chiamato 
Nafo d % Accatto a 85. del Aio Protocollo , ove fi 
legge : £>. Orlandus Ahbat Monafterii S. Minietit ad 
Montem locat prò ditto Monafterio Domino Boaacc/trfi 
olim O. Bellineionis de Adimarihns ad effiftum , Jfae 
ed firmo Ceftrum Montis Aguti ed quercetum , & eiut 
Curtem , ist Cnrttm de Matta al Bovino , & iffam 
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Matiùm , & Cafirnm Art Caflelhrt S* Donati </o 
VilU , <Sr r#«f C*r/*j» (gre. 

PRIORIA DI S. ANDREA A B A R BI ANO 
Detto in antico A CUSOLIERI. 

OUefta Prioria è di giufpadronato della Menfa- 
Archiepifcopalc Fiorentina , ed è fituata fui 
poggio di Monte Giove fra* bofehi , in dutanza di 
circa un miglio dalla Pieve di Scopeto . 

Vi è Priore il M. R. Sig. Domenico Fabbri di 
Corella ; ed ha quefta Prioria fotto di fc 

La Compagnia , che ha il titolo di S. Antonio 
Abate » pofta accanto alla medefima Prioria , nella 
Cura della quale vi ha alcuni Effetti con una Vil- 
letta lo Spedale di S. Paolo di Firenze , detto de* 
Convalcfcentì , a cui prefiede con gran vigilanza , 
benché al prefente fìa quafì in età centenaria, il Sig. 
Abate Lorenzo Caramelli , il quale con fomma iua 
lode ha per più di feffant* anni efercitata la carica- 
di Segretario della Cifra de' paffati noftri Sereniffirai 
Gtanduchi della Real Cafa de' Medici . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. GIUSTO 
A MONTESASSI. 

ERa già quefta Chtefa di padronato de' Signori 
Adimari , i quali in quei contorni avevano iru 
antico moluflime polle filoni , ma in oggi è de' Signori 
Morelli . 

E certo , che ella è dedicata a S. Giufto Ve- 
feovo di Volterra , e non già a quel di Francia» 
come è quella di S. Giufto a Fortuna , la quale , 

con- 
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conforme ho veduto in alcune antiche Scritture, 
vien detta ancora a' Fortunj , e in Fortmaìs , Si ri. 
cava poi , che ella fìa dedicata a quel di Volterra 
dal celebrarvi fi la Folta titolare nel fecondo giorno 
di Pcntecofte , in cui egli fe ne volò al Cielo , il 
dì 5. di Giugno , come riferifee il Razzi nel fuo 
Libro de' Santi Tofcani , ed io pure ho fopra av. 
vertito , quando ho trattato della prefata Chic fa- 
di S. Giulto a Fortuna, nella quale, per cfler quefta 
dedicata a quel di Francia , fi celebra la di lui Fe ft a 
nel dì 2. di Settembre . 

E' porta la prefata Chiefa di Montcfafli fopra 
un poggetto quafi ifolato , non molto lontano da- 
Vicchio . Dicono , che in detto luogo vi folle an- 
ticamente una Rocca di dominio de' Signori Adi- 
mari , della quale in oggi fi riconofeono poche ve- 
ltigia : e facilmente farà ltata quella, che lui princi- 
pio del Secolo decimoterzo fu donata dal fopran no- 
minato Imperator Federigo II. a* Conti Guidi , in- 
ileme con molti altri Cartelli , e Rocche circonvi- 
cine , conforme fi è mortrato di fopra nel trattare 
del Cartello di S. Gaudenzio , da' quali poi farà paf- 
fiata negli Adimari , 

Vi è in erta prefentemente per Curato il M. R. 
Sig. Francefco Marucelli 9 oriundo di Mugello. 

Nella Cura di quella Chiefa vi fono gli appref- 
fo Oratorj , e le feguenti Ville. 

Alla Villa de' Signori Morelli detta il Palagio, 
vi è un Oratorio dedicato alle Stimate di S. Fran- 
cefco d* Affifi , ed è di proprietà de* medefimi Si- 
gnoii , i quali vi pofleggono alcuni Effetti , discen- 
dendo in antico la loro uobil Famiglia da Mugello. 

Oratorio dedicato alla Santiflìma Vergine della 

Mer- 
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Mercede , appartenente a' RR. Monaci di Ceftello 
della Cmà di Firenze , i quali vi hanno una Villa 
con alcuni Poderi , allivellati alla Famìglia de' pre- 
fati Signori Marucelli di Mugello. 

Oratorio de' Signori Della Nave di Dicomano, 
ibtto il titolo di S. Carlo Arcivefcovo di Milano, 
fituato fopia un poggetto vicino alla Sieve , con una 
Villetta , e alcuni Effetti de' medefimi Signori. 

Oratorio dedicato alla Santi (Ti ma Vergine An- 
nunziata | fabbricato poco fuoti del Cartello di Vie- 
chio , ed è di dominio de' Signori Guidi di detto 
Cartello . 

Oratorio porto accanto al Ponte di Vicchio 
fotto il titolo della Madonna della Neve , di pro- 
prietà de* foprannominati Signori Morelli • 

Una Villa già de' Signori Barro! ini , in oggi 
de' Signori Andrellini , fituata poco fuori del Ca- 
rtello di Vicchio in luogo detto la Cafa nuova. 

Altra Villa de' Signori Ancifi porta in un luogo 
chiamato Zufolana , fituata ancor erta poco fuori di 
Vicchio , ove vi fono itati fatti fare modernamente 
alcuni belli/fimi laghi. 

CHIESA PARROCCHIA LE DI S. PIERO 
A PIMAGGIORE. 

Quella Chiefa di giufpadronato del Popolo , ed 
è fabbricata ancor ella fopra un poggetto vicino 
alla Sieve , ciTendo rtata io antico del Piviere di 
S. Stefano in Botena . 

Vi è in erta per Curato il M. R. Sig. Benedetto 
Mafi dal RoiToio , del Piviere di Corclla ; elTendovi 
nella Cura della medefima gl' infraferitti Oratorj, 
c Ville . Ora- 
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Oratorio dedicato a S. Rocco, e a S. Antonio, 

porto allato alla Villa del gentiliflimo Sig. Cavaliere 
Anfaldi , luogo detto alle Cafe , effe n do 1' ifteffo di 
dominio del prefato Signore , il quale poffiede ivi 
una bella Ragnaia con molti Effetti . 

Oratorio dedicato alla Santa Croce, limato al- 
lato ad una Villa detta a Maltempo, già de' Signori 
Bartolini , in oggi de' Signori Andrellini. 

Siccome pure vi avevano in quei contorni già 
una Villa con alcuni Effetti i Signori Cavalloni , la 
quale è polTeduta in oggi da' Signori d'itti di Vicchio. 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. IACOPO 
A MONTACUTOLO. 

QUefta Chiefa è di padronato del Canonicato de' 
Signori Adimari , eretto nella Metropolitana* 
Fiorentina , al quale la medefima Chiefa è ammen- 
fata , appartenendo in oggi al degniflimo Sig. Cano- 
nico Gio: Bari (ta de' Conti Delct il dominio di elfa. 

A tal Chiefa non vi fta prefentemente Curato, 
ma bensì è raccomandato il fuo Popolo alla Pieve di 
S. Martino a Scopeto , dalla quale è difeofta circa 
un miglio, ed è (ìtuata in un poggio in mezzo ai 
bofehi, vicino all' antichiflima Rocca di Montacuto, 
la quale in oggi è quafì affatto rovinata , effendovi 
follmente in alcuni luoghi reftate in piedi le vec- 
chie mura all' altezza di circa tre braccia. 

Di quefta Rocca parla il citato noftio Sig. Man. 
ni nel Tomo IX. de' fuoi Sigilli al Sigillo X. come 
donata alla Chiefa di S. Miniato al Monte da Ilde- 
brando Vefcovo Fiorentino nell' anno mxiu. eflTendo 
dtvcifa da altri Rocca , parimente delta di Monta- 
cuto, 
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cuto, che è fìtuata nell'Alpi verfo Corella, la quale 
dal predetto Imperator Federigo II. fu donata a i 
figliuoli del Conte Guido Guerra , di cui fi è già 
parlato di fopra . 

Vi è finalmente in quella Cura un Oratorio 
dedicato a S. Bernardo Uberti , allato alla Villa de' 
Signori Afini , conforti de' medefimi Uberti , detta 
Bruciava, i quali in quel luogo, infieme con detto 
Oratorio , vi pofleggono molti Poderi . 

PIVIERE DI S. CASSIANO IN PADULE. 

LA Pieve di S. Cagiano in Padule , porta poco 
lontano dal Cartello di Vicchio , è unita al 
Canonicato Fiorentino detto già de' Signori Pazzi , 
in oggi de' Signori Roflì , appartenendo al Sig. Ca- 
nonico prò fewpore ( il quale prefentemente è il 
degmrtìmo Sig. Canonico Vincenzio Maria Falconieri ) 
il provvederla d' un Sacerdote , che faccia le veci 
del Piovano , e che amminiftri la Cura . 

Prefentemente è in tal porto il M. R. Sig. Gio: 
Domenico Martinozzi di Val di Marina , da cui ho 
intefo, che vi fieno memorie , come in antico da- 
vano in quel luogo i Religiofi Roccettini , e che la 
Pieve forte a S. Piero in Padule , luogo porto di- 
rimpetto a S. Cadìano , ove fu trartatata quando 
da Leone X. fu unito il Monaftero de' prefati Roc- 
cettini al detto Canonicato • E % certo , che era ella 
in p ; edi avanti al Mille, mentre nel citato Bui lettone 
di quefto Arcivefcovado Fiorentino alla pag. io. n. zi* 
fi legge , che deve erta pagare annualmente al detto 
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Arcivefcovado folidoi fex oh quàndam Terram qttam 
tcnet ex Inftrum, Cenfus manu Jo: & G liberti ist Vgonir 
Motariornm cum fubfcriptione Epifcopi Fiorentini & 
Quorum Canonicorum Anno x. ìmperti Geloni s menf, OSiob» 
Inditi* FI. E nclP Hit Ilo Libro al num. 74. fi legge, 
che vi erano nella medefima i Canonici col fuo Ca- 
pitolo fino dell' anno mcclxxxxix. 

E' fabbricata quefta Pieve con gran magnificen- 
za a tre navate , con grotte colonne di pietra : di- 
rimpetto alla quale , di là dal fiume Muccione , vi 
era in antico , come fi è detto , la foprannominata 
vecchia Pieve fotto il titolo di S. Piero in Padule, 
in oggi quali totalmente rovinata • 

In quefta Cura , vicino a Vicchio, vi è 1' Ora- 
tòrio della Madonna dello Spedai vecchio , attenen- 
te allo Spedale del Brgallo , ove è un* Immagino 
della Santiliima Vergine , a cui hanno gran devozio- 
ne i popoli circonvicini . * 

Altro Oratorio de' Signori Giacomini , con uno 
Spedale detto lo Spedale di Viecbio , ed è dedicato 
al Vcfcovo e Martire S. Donato d' Arezzo. 

Nel Libro delle Prefenrazioni dell' Arcivefco- 
vado fi fa menzione di quello Spedale fondato da 
una tale AleiTandra di Giovanni Barbadori nell' anno 
Mccccsxvn. fotto il titolo di S. Donato a Zufolino, 
in quefto Piviere di Padule » 

Vi fono inoltre nel Popolo di queft' iftefla- 
Pieve le feguenti Ville , cioè : 

Villa de' Signori Cocchi Donati da Fortuna 9 
ove è T Oratorio di S. Francefco di Paola detto for- 
tnna , pofledendovi in quei contorno i predetti Si- 
gnori molti Effetti. 

Villa de' Signori Fxancefchini di Firenze , con 

ai- 
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alcuni Poderi , efiTendovi ancora vicino a detta Villa 
un Oratorio dedicato a S. Terefa Vergine Carmeli- 
tana , di dominio de* medefìmi Signori . 

Compagnia di S. Sebaftiano , porta vicino alla 
Pieve di S. Cafliano . 

Oratorio di S. Niccolò , fituato in un luogo 
detto a Filarciano , di cui fi è già parlato di (opra, 
il quale è di dominio de' Signori Fabbrini , che ivi 
hanno la loro abitazione , con alcune terre • 

Oratorio di S. Romolo Vefcovo di Ficfole , il 
quale è poco dittante da Pilarciano , ed appartiene 
alle RR. Monache di S. Orfola , che in quel luogo 
polleggono alcuni Effetti . 

Finalmente poi in quefto Piviere vi fono le 
infraferitte Priorie , e Chiefc Parrocchiali . 

PRIORIA DI S. GAUDENZIO ALL' INCASTRO. 

E> Quefta Chiefa Priorale di padronato della Mcnfa 
Archiepifcopale Fiorentina , eflendo al prefente 
Priore della medefima il M. R. Sig. Giufeppe Maria 
Arigioni da Relli . 

Ella è porta in diftanza da Vicchio circa un.* 
miglio e mezzo verfo le Alpi, Copra un poggio, dove 
in antico era un Monaftero di Monaci , come ap- 
pare dal fopraccitato Bullettone dell' Arcivefcovado , 
in cui a 191. fi legge , Qualiter Abbar & Conventnt 
& Monaflerium de Loncajìro dederunt Epifcopatui Fio- 
rentino Loncaflrum prò cambio terre anam recepernnt 
apud S\ Caffi unum Carta manne Fandnlpbi Mot arti fub 
mcxxxi. fept. Kal. Maii Ind. tx» ltem bomines de Lon- 
cajìro tnraverunt fcquimentum & precetta D. Guidonh 
fote flotte ibidem cleBi per Ep. Fior. Carta 
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Digitized by Google 



ma** Bentwenni Not. fub uccxuuu xviu Kal, Feb.Ind.m. 

Nella mcdefima Chicfa all' Alfar laterale iru 
corna Enangelii vi è una Tavola , in cui fi vede 
dipinta 1' Immagine di S. Gaudenzio , il quale ben- 
ché per errore fia creduto da alcuni Vefcovo e_. 
Martire , ftimo cofa ccrtiflìma , che egli fu Confef- 
ibre , e Monaco , pofeiachè dal farvifene quivi la 
Fefta il dì 26, di Novembre , fi vede chiaramente , 
che egli è queir ifteflb Santo Monaco , che ripofa 
fotto l'Altare dell'antica Abbazia di S. Gaudenzio, 
porta nel Piviere di S. Bavello , nella quale pure di 
efso fi fa in tal giorno la Fefta , conforme ancora 
fi pratica in altre Chic fé dedicate a quello Santo , 
ed in fpecie a S. Gaudenzio a Va rena nel Piviere 
di S. Lori no • 

PRIORIA DI S. MARIA A VEZZANO. 

E* Situata quelta Prioria vicino all' Alpi , in uru 
colle molto ameno, abbondante d'ulivi, viti, e 
frutti di qua 1 fi voglia forta , e fpecialraente di peri. 

Ella è di padronato del Popolo , da cui 1* ot- 
tenne molti anni addietro il M. R. Sig. Carlo Ne- 
roni , che vi è preferì temente Priore . 

Nel citato Bui le non e a igi» fi trovan deferirti 
nel territorio di Vezzano molti feudi appartenenti 
al Vefcovado Fiorentino nel Secolo terzodecimo , 
con quefte parole : Homagiutn Vajfallagium & fideli- 
tates acque dominium fuj/tr fideles <vaJfallos (? bomines 
& perfona* de Curia Veczani su Flebat* S. CaJJìani de 
Padule Cam tetris domibus familiis & bonis aue in diBit 
lotti babent , & que tenent ab Efifcopatu Fiorentino • 

Ha quefta Prioria nella fua Cura le feguenti 
Chi«fe, ed Oratorj : . , Chic- 
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Chiefa di S* Piero , già Cura , ed in oggi an- 
netta alla f uddetta Prioria di Vezzano . 

Chiefa di S. Andrea , ancor etta già Cura , ed 
in oggi parimente annetta a S. Maria a Vezzano, 
nel Popolo della quale vi era in antico uno Spedale, 
in oggi rovinato , detto /"/ Salomone . 

Oratorio dedicato a S. Gaetano Tieneo , porto 
allato alla Villa de' Signori Cocchi detta Cornaci hiat a , 
Ja quale è fituata ih un poggio quafi alla metà dell' 
Alpi , ove potteggono quefti Signori alcuni Effetti , 
unitamente col detto Oratorio . 

. CHIESA PARROCCHIALE DI S. GIO: BATISTA 

A VICCHIO. 

E* Porta quella Chiefa in faccia ad una piazza , 
che è quafi nel mezzo del Cartello di Vicchio , 
il quale fu fatto fabbricare , come già fi ditte , dal 
Comune di Firenze nell'anno mcccxxiv. per opporfi 
alla potenza de* Conti Guidi • 

II Curato di quello luogo il elegge dalla Co- 
munità , coir approvazione del Magiftrato de 1 Signori 
Nove , e prefentemente vi è per Curato il M. R. Sig. 
Gio: Francefco Fabbrini di quel medefimo Cartello . 

Allato alla detta Chiefa vi è la Compagnia.» 
fotto il titolo della Sanriffima Annunziata . Nel Li- 
bro delle Prefentazioni dell' Arcivefcovado vi è no- 
minato un Oratorio porto fuori del Cartello di Vic- 
chio , dedicato a S. Ivone Avvocato • 

Nel mezzo poi del medefimo Cartello , che è 
circondato fino al prefente di mura , con alcune^ 
Torri intorno , vi è fulla piazza , dirimpetto alla 
Potefteria , un* antica abitazione , in oggi di prò* 

pnetà. 
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prieià de' Signori Baldocci , la quale è fabbricata* 
a foggia di Palazzo , e ti crede , che ivi dimorale 
in tempo di Repubblica il Governatore di quel Ca- 
rtello, vedendovi io eflb I" Arme de' Signori Spi- 
nelli . D' alcune altre particolarità di quello luogo 
s* è già parlato di l'opra quando fi trattò del Caftcllo 
di Victhio. 

CHIESA PARROCCHIA LE DI S. BARTOLOMMEO 
A MOLEZZANO. 

QUefta Chiefa è di padronato della Menfa Archie- 
pifcopale Fiorentina , ed è firuata tra la Pieve 
di ò.'CaiTuno, e S. Felicita nel fiume detto di Gat- 
taia , e ci è memoria nel Bullettone Arcivefcovale 
a 180. che già ivi fo(Te nel duodecimo Secolo una 
Rocca , o Fortezza di dominio del Vefcovado di 
Firenze, come fi legge ancora a 230. ove nel mccclxix. 
in occafione della guerra contro a Bernabò Vifconti 
Signore di Milano, fi dice, che foffc fortificata e dife- 
fa dal Vcfcovo con gli uomini di quel Comune : ed 
a 391. è nominato quello luogo cum Falatio Tarri Ca- 
famenas Podto molendino aqueduclts carte territorio &c. 
tutto di dominio del Velcovo Fiorentino* 

Prefentemente vi è in ella per Curato il M. R. 
Sig. Antonio Maria Naldoni di Romagna. 

Nella Cura di quella Chiefa vi fono poi le ap- 
preso Chiefe , ed Oratorj . 

La Chiefa dtila Compagnia fotto il titolo di 
S. Antonio Abate , polla in disianza dalla medefima 
Cura di Mokzzano enea un quarto di miglio , ed 
era in antico un Oratorio di proprietà de' Signori 
Tadducci. 

Ora- 
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Oratorio de* Signori Cocchi da Fortuna , dedi- 
cato a S. Francefco d' Affili , porto allato ad una- 
loro Villa detta Farneto , in .cui vi fi vedono bellif- 
fime Pitture a frefeo Tulle muraglie di efso , e fi 
credono della Scuola degli Allori , onde meritano 
di efsere con gran diligenza custodite . 

Oratorio dedicato a S. Girolamo , fituato accan- 
to alla bella e comoda Villa detta il Poggio de' Bar- 
toli , fabbricata con ottimo difegno , con un bel 
prato davanti , con gran viali , e con molti fotter- 
ranei , la quale in oggi in Geme con detto Oratorio 
è di dominio de* Signori Baldocci , i quali vi pof 
feggono in quei contorni molti Poderi , ed alcuni 
beJliflimi Laghi , adattati con cafini coperti per le 
cacce de' germani, e fono ancora comodiflìmi per 
la pefea , come ho già detto di fopra nella Dcfcri- 
zionc generale del Mugello. 

Dirimpetto poi alla predetta Villa vi hanno 
una grande abitazione ad ufo di Villa i Signori 
Sani : ed in quei contorni vi fi vedono Calarne nei , 
e Torri , che fono refidui dell' antica Rocca , e_» 
Cartello di Molezzaoo , dove pure era 1' antica 
Chiefa Parrocchiale , che poi fu traslatata nel luogo 
ove ella è prcfcntcmentc . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S . FELICITA 
NEL FIUME DETTO DI GATTAIA . 

Tp Una tal Chiefa di padronato della Menfa Ar- 
chiepifcopale Fiorentina , ed è porla fui fiume 
Muccione , che feende dalla Rocca di Gattaia , e 
perciò detto il Fiume di Gattaia . Erta è nominata 
* <P7* oum. 167. nel citato Bui lettone , come già 

Chiefa 
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Chic fa Curata nel mcclxxui. ficco me pure a 391, 
come di dominio del Vefcovado Fiorentino, e fopra 
la porta di e(Ta vi fi legge la feguente Iscrizione 
in carattere antico , la quale fta appunto così ; 



* ■KO^msCLQQQYXQ III 
-PFR-POBRIG ifiòQ RISE- 
bcTl-QGGL6>- 



In quefta Infcrizione , quantunque da alcuni 
vengano interpretate quelle due prime parole del 
fecondo verfo D. FR. FABRI , quali vogliano dire 
Domin. Franti/ci Fabri : io farci di parere, che le me- 
defime fieno alquanto feorrettamente incife, e deb- 
bano piuttofto interpretarti : TPR. PEBRF , cioè Tem- 
pre Fresbiferi Guidoni: Rettori s huius Ecclejte : ed in 
fatti pare, che ciò fia più conforme all'ufo di quei 
tempi , come fi vede praticato in altre Infcrizioni 
(imili , ed in fpecie in quella , che da me fi ripor- 
terà nell* Addizioni , enfiente nel Campanile della 
Pieve del Borgo a S» Lorenzo . 

Vi è nella prefata Chiefa per Curato il M. R. 
Sig. Giufeppe Mazzuoli di Firenze : ed ha nella fua 
Cura un borghetto di Cafe detto il Fiume , e le fe- 
guenti Chiefe , ed Oratorj. 

Chiefa di S. Martino detta a Pagliericcio , la* 
quale è polla in un poggio lotto le Alpi , ed era 

gi* 
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già Cura , eflcndovi ancora in antico un forte Ca- 
liello , enunciato nel Bullettone deli' Arcivefcovado 
a iSo. num. 6» fino avanti al Mille, al tempo d' Ot- 
tone Imperatore, di cui fi vedono alcune veftigia. 
In oggi però Ja Chiefa di Pagliericcio è anneffa alla 
fuddetta Chiefa di S. Felicita . Le Campane , che^ 
vi fono , dicono che quivi foflfero già trafportate 
dall' antica fopran nominata Rocca di Gattaia. 

Predo a quefto luogo di Pagliericcio, fopra un 
colle vicino all' Alpi , vi fono le veftigia d' un an- 
tico Forte detto Caflel potente , di cui fi legge nel 
citato Bullettone a 391. come di luogo appartenente 
al Vefcovado Fiorentino: Cajlellare quod dicitar Ca- 
mello potente cum podio alpibus adpenditiis territorio 
cum carte hominibut va/falli s &c. Siccome pure di- 
rimpetto a quefto , vedo Levante , vi è un luogo , 
in oggi quafi tutto coperto di feope , ove fi feorgono 
refidui di grotte muraglie , ed una gran Cifterna, 
con varie ftanze fotterranee rovinate , e quivi era- 
r antico celebratiffimo Cartello di Montacuto nell* 
Alpi , diverfo dall' altro Montacuto del Piviere di 
S. Martino a Scopeto , eiTendo quello , di cui ora 
fi parla , fituato nel Piviere di S. Stefano a Botena 
nel Popolo di S. Aletfandro a Vitigliano , e nel 
MCLXxxvr. fu dato a livello dal Rettore della Chiefa di 
S. Maria di Firenze (che credo fi a la Badia Fiorentina) 
a certi della Famiglia de' Golfi , come appare dal 
citato Bullettone, in cui a carte 202. num. 201. fi 
legge » Q*aliter Aldobrandino Refior Sede S. Marie 
de Florentia prò melioramento ipfius Ecclejte locavi? ad 
livellari um Bernardo & Berlingarlo fratribus filiis quon- 
dam Righetti de Golfi/ totum Caftram Monti/ Acuti 

uh de 
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de Alpibus ist certas alias res • Carta ma». Ubarti No- 
tarli fub Mdxxxru fext» Noo, Marti i ìndici, y. 

In altri tempi però fi vede , che apparteneva^ 
quello Cartello al Vefcovado Fioreatino , mentre nel 
mcdefimo Bullettone a 390. tra i Cartelli, che erano 
di dominio del medefimo , ancor eiìb vicn numerato 
con quelle parole : Caflrum Minti* Acuti de Airbus 
cum Falatio Turri Podio alpibus eireumfiawttbu* eius 
édpenditiis territorio Carte homimbu* 1$f perfori* fide- 
libar majfallis ripis iurifdicliouibur filmi* prati* pafeuis 
poffejfsonibus & pertinentii* ditti Caftri & eius Ter* 
ritorti . 

Chiefa della Compagnia forco il titolo della^ 
Natività della Santiflìma Vergine , polla nel fopran- 
nominato borghetto del Fiume di Gattaia , a cui è 
anncflTo lo Spedale di S. Iacopo , c S. Maria. 

Oratorio dedicato a Dio in onore dell» Madon- 
na del Latte, pollo allato alla Villa de' Signori Dolci, 
t quali vi pofleggono alcune Cafe , c Poderi; ficco, 
me pure vi hanno i Signori Cecchini alcuni Effetti 
con una Villetta , ed un Oratorio , il quale è Gtuato 
appiè dell' Ajpi , ed è dedicato a S. Francefco d'Affiti* 

Finamente nel Popolo di quella Cura, in cima 
d'un ai n Aimo poggio pollo fulla creda dell'Alpi, 
vi fono le antiche ve/ligia della fopraccennata forte 
Rocca detta di Gattaia, che era di dominio de' Conti 
Guiji da Battifolle, come dice Giovanni Villani nel 
Libro VII. della fua Storia Cap. 149. e di cui ho già 
parlato di fopra nella Deferitone generale de' Luo- 
ghi più celebri del Mugello. 

pi- 
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PIVIERE DI S. STEFANO IN BOTENA . 



LA Pieve di S. Stefano in Botena è di padronato 
della Menfa Archiepifcopale Fiorentina ; ed è 
fituata in una collinetta tra il fiume detto i'Arfella, 
e il fiume Botena , in diftanza di circa un miglio e 
mezzo da Vicchio . 

Da una Serie de* Piovani di qucfta Chiefa , cfi- 
ftente appretto il citato Sig. Manni , da me veduta , 
apparifce , che nel mccxx. fofle Rettore di efla Mefler 
Forefe Donati Fiorentino , e nel mcccclxxx. il cele- 
bre Canonica Felino Sandeo Ferrarefe , che fu Let- 
tore di Sacri Canoni in Pifa , e morì poi Vefcovo 
di Lucca nell' anno mdiiw il cui Sigillo è il fettimo 
del Tomo IX. dell' Opera dello fteflò Sig. Manni. 

In efla prefentemente vi è per Piovano il M. R. 
Sig. Andrea Vivoli da Camaiore. 

Nella Cura di qucfta Pieve vi è folamente un 
Oratorio dedicato alla Santiffima Vergine, dirimpet- 
to alla Villa detta U Cafannova de' Signori Altoviti, 
la quale però è nel Popolo di S. Criftofano a Cafole , 
dividendo le Cure di qucfte due Chiefe la ftrada, 
che vi è di mezzo. 

Parimente vi è un'altra Villetta de' Signori Fran- 
cefchi del Borgo a S. Lorenzo (de' quali fu Piovano 
per più di quarantanni Vincenzio Francefchi, mor- 
to nel mdccxxvi.) pofta vicino alla fuddetta Pieve , la 
quale è (tata riedificata fu Ile veftigia della vecchia-, 
Pieve, che ivi era circa trecent'anni indietro, dicen- 
dofi però, che 1* amichiffima Pieve fofle pofta vicino 
al fiume di Botena , io un luogo detto la Gineftra , 
che in oggi è nel Piviere di S. Martino a Scopeto, 
nella Cura di S. Piero a Pimaggiore . 

hh 2 Fi- 



2 4 4 

Finalmente poi nel fuo Piviere vi fono Je fe- 
guenti Priorie , e Chiefe Parrocchiali . 

PRIORIA DI S. LORENZO A VILLORE. 

E* Quella Prioria di padronato del Popolo , ed è 
decorata del Fonte Battefimale , leggendoti nelli 
antichi Ricordi del Monaftero di Luco , che la me- 
defima Prioria paga annualmente tre ioidi , per la 
conceflìone dell' ifteflb Fonte , chiamandoli antica- 
mente ancora Vt /loie . 

Vi è in efifa per Priore il M. R. Sig. Michelan- 
giolo Bernardi di detto luogo • 

£' pofta la detta Chic! a tra' poggi vicino all'Al- 
pi , e vi fono alquante Cale , le quali formano un 
piccolo Borghetto , di cui vien fatta menzione nel 
Bullettone fopraccitato tra i Cartelli , e Luoghi ap- 
partenenti al Vefcovado Fiorentino a 390. con queft« 
parole : Terra de Aguzzano ( in oggi Villa d' Uzza- 
ta ) Corninoli , Vii Iole , C a fai foli , & difettose fit* 
ite Flebar. S. Stepbani in Botena cum alpibus gratis *• 
pafeuis pojfcjjìonibus & per t mentii e diBarum t errartene 
éf earum territoriis . 

In Uzzana vi era già una Chic fa con molti 
Cafolari , in oggi rovinati , e la Campana , che ftava 
a quella Chieft , è in oggi nel Campanile di Villo- 
re . Cafaltoli poi è un poggio molto acuto , due.» 
miglia vicino all' Alpi , ove era anticamente una 
Torre , di cui fi vedono le veftigia : e finalmente 
in Cafanova vi erano pure molte Cafette , in oggi 
rovinate , eflendo quel luogo prefentemente delia- 
Famiglia de' Signori Ripaiuoli . 

Nella Cura della fuddetta Prioria vi fono le^ 
infraferitte Chiefe , ed Oratorj . Chie- 
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Chiefa della Compagnia dedicata alla Santi0ìma 
Vergine » ed è polla allato alla medeGma Prioria . 

Oratorio dedicato a Dio in onore di S. Agofti- 
no , luogo detto al Prato , di dominio de 1 Signori 
Migliorini , i quali vi hanno alcuni poderi eoa una 
Villa , lardatagli da' Signori Giannelli . 

Oratorio dedicato alla Santiflìma Vergine , iru 
luogo detto Meleto , di cui tengono , col coniente 
del Priore , V amminiftrazione i Signori Bernardi , 
che in detto luogo hanno la loro abitazione , e., 
molti Effetti . Nel medefimo Oratorio vi è un' Im- 
magine miracòlofa della Santiflìma Vergine , la quale 
è in gran venerazione appretto tutti i popoli del 
Mugello, eflendo chiamata comunemente la Madonna 
di Meleto. 

Finalmente , come di quefta Cura , fi fa menzio- 
ne nel Libro delle Prefenrazioni dell' Arciveicova- 
do , d' uno Spedale fotto il titolo di S. Iacopo 
Villore . 

PRIORIA DI S. BARTOLOMMEO A FARNETO. 

LA Prioria di Farneto è fituata in una collinetta 
diftante circa tre miglia dalla cima dell' Alpi , 
ed è di padronato del Popolo , eflendovi in effe., 
prefentemente Priore il M. R. Sig. Michelangiolo 
Fabbri da Corella . 

Nella Cura di quefta Prioria vi è un Oratorio 
dedicato a S. Michele Arcangiolo , pollo in luego 
detto a* Ciabattini , allato all' abitazione de' Signori 
Fabbrini , i quali nel Popolo di quefta Prioria pof- 
feggono molti Effetti » 

CHIE- 
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CHIESA PARROCCHIALE DI S. CRISTOFANO 

A CASOLE. 

E* Polla quefta Chiefa in diftanza dalla Pieve circa 
un quarto di miglio , ed è di padronato di varie 
Famiglie , cioè de' Signori Bartolini , de' Signori 
Guicciardini , e de* Signori Grazzini . Ci è memoria 
dt Cafole fino nel mccxviii. nel citato Bullettone 
188. num. 61. 

In e(Ta vi è prefentemente per Curato il M. R. 
Sig. Angiolo Foggini di Roftolena . 

Nella Cura di Cafole vi fono gì' infraferitti 
Oratorj : 

Oratorio dedicato a S. Patrizio , ficuato in un 
luogo detto a* Retti , che era già de* Signori Frati» 
cefehi , e poi de 1 Signori Albizi , ed in oggi de* Si- 
gnori Altoviti , i quali in quefto Popolo poiteggono 
una bella, e comoda Villa chiamata la Cafanuona , 
con molti buoni Poderi . Quefto luogo di Cafa*uo<va 
fi trova nominato nel fopraccitato Bullettone a i8p. 
nell' anno mccli. 

Oratorio dedicato a S. Matteo Apoftolo , alla 
Villa de* Signori Palmieri , luogo detto il Palagio , 
pofledendo ivi i medefimi Signori molti Poderi . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. MARIA 
A ROSTOLENA. 

■ * • ■ 

QUefta Chiefa Parrocchiale ( detta ancora Bombo- 
letta , in un Privilegio concetto dall' Imperato! 
Federigo (I. a' Comi Guidi , di cui s è parlato di 
fopra nel trattare del Cartello di S. Gaudenzio ) è 
di padronato del Popolo . 
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E' ella {ìtuata tra i due fiumi foprannorninati 
Affilia , e Botena , non molto lontano da Vicchio, 
in un poggetto : ed è nominata nel citato Sullettone 
a i?3« come efiftente fino dall' anno mcxlv. 

Alla mede fi ma vi è per Curato il M. R. Sig. 
Iacopo di Pier* Antonio Fabbrini dell' Aia . 

Nella Cura di quefta Chicfa , di cui tratta dif- 
fufaroente il foprallodato Sig. Domenico Maria Manni 
nel Tomo XVII. de* fuoi Sigilli , vi fono le infra- 
icritte Cbiefe , ed Oratorj : 

Chiefa della Compagnia , eretta allato alla fo- 
praddetta Parrocchiale , (orto il titolo della Natività 
della Santiflìma Vergine, ed in elTa fi venera il Cor- 
po di S. Severa Martire, diverfa però da quella, di 
cui parla nel Tuo Libro il già erudito P. Antonio 
Maria Lupi Gefuita , da elfo fcritto Copra l' Epitaffio 
di S. Severa Martire , da me letto con iommo pia- 
cere , per efferc il medefimo fcritto con fommo giu- 
dizio , e ripieno di fceltifiìma erudizione . 

Oratorio dedicato alla Santiflìma Vergine , pofto 
allato alla bella Villa de' Signori Martellucci , iru 
luogo detto Collina , in cui vi pofleggono quelli 
Signori molnflìmi Poderi , difendendo etti antica- 
mente da quello luogo , come appare da due Con- 
tratti enunciati nella foprannominata Raccolta del 
Sig. Bindo Peruzzi alla lettera M , ove fi legge come 
dal Protocollo di fer Buonfignore di Ruberto da_. 
Roftolena , fotto dì 29. Settembre Mcccxxvrtr. Patinar 
quond. Martini Popult J*. fault de Flortntia donat Ba- 
glio quond. Maritili dt Collina rttipitnti prò Mattbto 
filio Martellata Ciantit de Collina Pop. S. Stepbani in 
Bottna &t. E fotto dì 2. Luglio mcccxxjx. Ugbettina 
filia & btres Ugnasti Filippi de Ritorfili Pop. & Mi* 
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chablis de Rabbi acanind & Cidntinut fili ut Bugiti de 
Collina Top »Tleb» S'.Stepbani in Botend eiut futurus Vir, 
Ch l'eia , o fi a Oratorio dedicato al Ve (covo e 
Martire S. Biagio , fituato Copra la Chiefa Parroc- 
chiale di Roftolena, a cui il medefimo Oratorio è 
annetto, dicendofi, che già anticamente foflc Chiefa 
curata . 

Da quello luogo di Roftolena moftra il prefato 
Sig. Peruzzi alla lettera BB , eflfcr difeefa 1* anwca^ 
Famiglia de' Bombaroni , la quale fino del terzode- 
cimo Secolo vi pofledeva alcuni Effetti. 



CHIESA PARROCCHIALE DI S. ALESSANDRO 
A VITIGLIANO. 

• 

E' Situata quefta Chiefa in un poggio alpeftre , di- 
ftame circa due miglia dalla cima dclP Alpi, e 
di efla fi fa menzione nel decimoterzo Secolo nel 
foprannominato Bullettone a 188. e a 223. e fpccial- 
mente poi a 390. ove di quefto luogo fi paria come 
d' un Cartello appartenente al Vefcovo Fiorentino , 
con quefte parole : Terra de Vitigliduo fitd in Plebdt, 
S. Stephdni in Botend cum eiut ddpenditiit territorio 
Carte bominibns perfonit fideltbus Vajfdllis fluminibut 
aquir ripit iurifdittionibus Jilvis prati / pafeuir pojfef- 
Jionibns & pertinentiit ditti Cdftri & eius territorii • 
Parimente in quefto Popolo vi fono le veftigia dell' 
antica forte Rocca di Montacuto , dell' Alpi della^ 
quale s' è già parlato di fopra nella Detenzione del 
Piviere di S. Caftìano in Padule. 

E' ella di padronato della Badia Fiorentina , a 
cui è annelfa , ed all' Abate prò tempore appartiene 
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il provvederla di Curato , il quale al preferite è il 
M. R. Sig. Giufeppe Fabbri di Core] la . 

Nella Cura di quella Chiefa vi è V Oratorio di 
S. Donnino , pofto vicino alla Villa de' Signori Fran- 
cefehini di Firenze , i quali poffeggono in quefto 
paefe molti Effetti . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. MICHELE 

A RIPECANINA. 

.... • ■ . 

QUefta Chiefa Parrocchiale di Ripecanina, chiamata 
anticamente Cartel nuovo, e Rabbiacanina, è di 
giufpadronato della Menfa Archiepifcopale Fiorentina. 

Ella è fituata in collina tra i fiumi detti /' Ar- 
dila y ed il Muccione , in diftanza di circa un miglio 
e mezzo da Vicchio . 

Nel citato Bui lettone dell' Arcivefcovado a 187. 
vien riferita quella Chiefa , e Rocca di S. Michele 
a Rabbiacanina , comedi dominio del Vcfcovo di 
Firenze nel Secolo duodecimo , ove fi fa ancora», 
menzione d' un antico Cartel Io chiamato Monatto, 
e (1 ile n te in quefto Popolo , donato nel mxiv. al Ve- 
scovado Fiorentino da un tal Ranieri , ma in oggi 
non ve ne fono di eiTo quafi più vetligia , avendo ri- 
dotto a coltivazione tutto quel luogo i Signori Ai- 
tovi ti , che ne fono padroni : ed a 227. vi fon re- 
gistrati moltiffimi uomini del medefìmo Popolo , co- 
me feudatarj della Meofa Epifcopale Fiorentina : fic- 
come pure a 391. vien numerato tra gli altri Ca- 
rtelli del Mugello fottopofti al Vefcovado Fiorentino, 
con quefte parole ; Caflrum Rabiecanine quod alio no~ 
min* dicitur Caflrum novum cum domihus air te terri- 
torio bominibut &c. 

11 Neil' 



Neil' tono mdccxlvii. vi era in clTa per Curato 
il M. R. Sig. Pier Damiano Bettoni di Firenze , ed 
in oggi vi è il M. R. Sig. Carlo Fiacchi di Scarpcria . 

Ha la medefiraa Parrocchiale nella Aia Gora* 

i feguenti Oratori . 

Oratorio di S. Girolamo , luogo detto al Munte % 
vicino alla Villa de* Signori Bonfi , che fono padroni 
del medefirao Oratorio » e di molti Effetti procedenti 
da' Signori Lorini , detti già Dal Monte , i quali 
con effi avevano fondata una Ccmmenda della Sacra 
Religione militare di S. Stefano Papa , e Martire . 

Oratorio di S. Francefco , in un luogo chiamato 
al Sodo , il quale è di proprietà delle RR. Monache 
del Monaftero di S. Agata di Firenze , le quali vi 
pofleggono ancora un Podere . F fama , che quello 
fofTe un Convento di Monache , che fu unito con 
tutti i fuoi Beni al detto Monaftero di $. Agata , per 
rogito di Ser Lorenzo di Tano da Lutiano del di 
4. Marzo mccclxii. Protocollo 7. neU' Archivio Ar* 
civefcovale Fiorentino . 

Finalmente nel Libro delle Prefentaziom del 
medefimo Areivefcovado vi fi fa menzione d' un Ora- 
torio fotto il titolo della Santiflima Trinità , pofto 
in Ripecanina. 

In quefto Piviere di Botena vi era ancora la* 
Chiefa già Parrocchiale di S.Niccolò alla Torricella» 
la quale effendo ftata annena alla Chiefa di S. Mar- 
tino a RolToio , o Rafojo , del Piviere di S. Mattino 
a Corella ì però di ena fi parlerà in appreflfo coli 
di trattare di quello Piviere. 

pi. 
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PIVIERE DI S. MARTINO A GORELLA. 

LA Pieve di Corella , fituata nell' Alpi , circa^ 
cinque miglia fopra Vicchio f è di padronaro 
-del Popolo > da cui è (lata modernamente riedificata 
a tre navate , in diftanza di circa un quarto di mi- 
glio dalla vecchia Pieve , che già per V antichità , 
e per effer vicina al Fiume , rovinava . 

Vi è prefentemente Piovano il M. R. Sig. Frac* 
cefeo Pazzi di Marradi . 

In quefto paefe di Corella fi vede , che antica- 
mente vi era un Cartello , o Fortezza , mentre vieti 
numerato tra le Terre , Gattelli , e Rocche donate 
a* figliuoli del celebre Conte Guido Guerra da Fe- 
derigo II. Imperatore , come appare da un fuo Di. 
ploma riferito dal Chiariffimo Sig. Dottor Giovanni 
Lami i di cui , conforme ho detto , fi è già parlato 
di fopra, quando fi trattò del Cartello di S.Gaudenzio. 

Nella Cura di quella mede (ima Pieve vi fono 
le infraferitte Chiefe , ed Oratori . 

Sul dorfo del monte verfo Ponente vi fi vedo» 
no le veftigia d* un* amica Rocca chiamata Belforte , 
ove già era una Chiefa detta Santa Maria di Belforte , 
in oggi demolita , ed annetta alla detta Pieve ; dì* 
cendofi , che in quel luogo fotte fituato anticamente 
il Cartello di Dicomano . 

Altra &hiefa dedicata a S. Pietro Apoftolo , già 
Cura , ed in oggi ammenfata alla medefima Pieve , 
e fi vede porta in diftanza da quefta circa un quarto 
di miglio verfo Occidente . 

Finalmente vi è un Oratorio eretto in onor di 
S. Antonio da Padova , edificato dalla Famiglia de* 
Signori Fabbri , la quale poffiede in qucfti luoghi 
molti Effetti. u a Nel 



Nel Piviere poi di Corella vi fono le infrafcric- 
te Priorie „ e Chiefe Parrocchiali . 

PRIORIA DI S. DONATO A PATERNO . 

E x Quefta Prioria di padronato de* Signori Baldel- 
li , ed è fituata in una collina , in diftanza di 
circa due miglia dalla Pieve di Corella , verfo Oc- 
cidente , pretendendo d' avervi ancora gius alcuni 
dell' antica Famiglia de* Pieri . 

In efla prefentemente vi è Priore il M. R. Sig. 
Gio: Batifta Righini di Romagna. 

Non vi fono nella Cura di quefta Prioria nè 
Compagnie , nè Chiefe , nè Oratorj di forta alcuna ; 
ilccome pure non vi fono nè Borghi , nè Ville, per 
cfler ella fituata in luoghi alpeftri , e quali inacccf- 
fibili . 

PRIORIA DI S. LUCIA , E S. CRISTINA 
A CASA ROMANA. 

IL giufpadronato di quefta Prioria appartiene alle 
RR. Monache di S. Clemente di Firenze , unita- 
mente con alcuni altri Compadroni , enunciati nel 
Libro delle Prefentazioni dell' Arcivcfcovado Fioren- 
tino. Si vede, che anticamente aveva qualche ragio- 
ne fopra quefta Chiefa il Vefcovo di Firenze , mentre 
nel citato Bullettone a 14. nura. %6. fi legge, Qualiter 
Ecclefia de Cafa Romana tene tur annuatim in feflo S. lo> 
annit nomine cenfut perpetui fofaere Epifcopatui Fioren- 
tino duodecim denarios argenti Carta man ut 

fuh mxxxìu Idus Novembri* » 

£' fituata quefta Prioria circa due miglia difco- 

fto 
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fto dalla Pieve di Corella , verfo Mezzogiorno , fopra 
una collina , ed in effa vi è Curato il M. R. Sig. 
Martino Bernardi da Villore . 

Nel Popolo della medefima Prioria vi è la Chiefa 
di S. Lorenzo a Fabbiano , già Cura , ed ora unirà 
alla detta Chiefa di S. Lucia , e S. Criftina . 

Finalmente nella Cura di queil' iftefla Chiefa^ 
vi è una Villetta , con alcuni Poderi , di dominio 
dello Spedale degl' Innocenti di Firenze . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. MICHELE 
A A MPINAN A . 

E* Quefta Chiefa di padronato del Popolo , il quale 
confitte in foli diciotto , o venti fuochi . 
E 1 fituata in una collinetta verfo Ponente , in 
dtftaza di circa due miglia e mezzo dalla Pieve di 
Corolla , per la parte , che riguarda la pianura del 
Mugello . 

Vi è Curato il M. R. Sig. Bernardino Mafi dal 
RolToio , di quefto mede fimo Piviere di Core Ila . 

Non vi è altro di confiderabile in quefta Cura , 
che verfo Levante, fopra una falda degli Apennini, 
vi fono le veftigia della celebrauffima antica Rocca 
o Fortezza de' Conti Guidi , detta Ampi nana , tanto 
rinomata dagli Scrittori delle noftre Mori e , ed itu 
fpecie da Giovanni Villani , il quale parla di effe 
in più luoghi , e nel Libro VII. Cap. 149. aflerifee,- 
che nel mccxci. dopo lungo a (Tedio , fi arrefe la me- 
defima a patti a' Fiorentini , i quali , dopo aver pa- 
gato tremila fiorini d* oro al Conte Manfredi figliuo- 
lo del Conte Guido Novello, che ne era Signore, 
la disfecero da' fondamenti . Della medefima Rocca 

fi 



ù fa ancora menzione in una Bolla cT Innocenzio IL 
data in Pifa nel mcxxxiv. riferita dall' Ughelli ne' 
Vcfcovi Ficfolani , ove fi legge : Cirio* in Monti 
Acuto , & in Ampinana , Montana S. Oamdtntii cum 
Alfihus &c* Cafirum Agnc ( in oggi Agnano ) turca* 
Turricnle ( ora Terricci/* ) luoghi tutti non molto 
difeofti da Ampinana . 

Vi era inoltre in quefta medefima Cura un Ora- 
torio , ma per etfer quafi affatto rovinato , è reftato 
in oggi interdetto . 

In diftanza dalla detta Chiefa di S. Michele , 
circa cento braccia , vi è una piazzetta con alcune 
Cafe intorno , traile quali vi fono tre Villette , che 
una de' Signori Ceffini , l' altra de' Signori Lotti , e 
la terza de' Signori Pettiroffi, chiamandoli tutto quel 
circuito AntengoU , difendendo da quelli paefi di 
Amerigoii , e Ampinana 1' antichiffima Famiglia de' 
Signori Guidi , che abitano in Vicchio . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. MARTINO 
AL ROSSOIO, detto comunemente AL RASOIO. 

E' Situata ancor efla (opra una collina dittante circa 
tre miglia dalla fua Pieve di Corella , verfo la 
parte Orientale . Si crede , che il nome di Rojfoio 
da originato dall' eflervi in quel luogo la terrai 
molto rotta . 

E' tJi padronato della Badia Fiorentina , a cui 
è ammenfara , ed alla quale appartiene il proporre 
un Sacerdote ali' Ordinario Fiorentino , acciò vi 
eièrciti la Cura» eflendovi prefentemente per Curato 
il M. R. Sig. Giuliano Fabbrini da Farneto • 

Nella Qua di quefla Chiefa non vi è cofa al- 
cuna 



cuna di notabile , fuorichè la memoria dell* antico 
Cartel lo detto Rojfoio , o Rafoio , di cui appena fi ri- 
conofcono poche veftigia , il quale era (ituato non 
molto difcofto dalla mede fi ma Chiefa di S. Martino» 
t dì cui s' è parlato nel trattare del celebre Diploma 
dell' Imperator Federigo II. riferito di l'opra , quan- 
do fi defciifle il Cartello di S. Gaudenzio • 

Ha quefta Cura del Roflbio un* altra Chiefa- 
curata annetta , la quale era fituata nel Piviere di 
S. Stefano in Botena » intitolata S. Niccolò alhu 
Tot ricella , di padronato ancor erta de' fopra rinomi- 
nati RR. Monaci di Badia , i quali in quefti luoghi 
vi poùeggono alcuni buoni Poderi . 

In queft' ifteflb Popolo di S. Niccolò vi era an- 
ticamente ancora un Caftello o Rocca chiamata la 
Tom cella , di cui , come fi di (té „ vien fatta men- 
zione nel foprac citato Diploma di Federigo IL Im- 
peratore , eiTendo fiata parimente la roedefima , in- 
fame con mohiifimi altri Caftelli e Rocche , donata 
dal detto Imperatore a* Figliuoli del foprann orni nato 
Conte Guido Guerra , negli anni del Signore uccxx. 

PIVIERE DI S. MARIA A DI COMA NO . 

LA Pieve di S. Maria a Dicoroano , la quale è 
di padronato della Menfa Archicpifcopale Fio- 
rentina , è fituata verfo la fine del Mugello , dalla 
parte Orientale , fopra un poggetio , poco difcofto 
dal preiato Caftello di Dtcomano . 

Ella è fabbricata a tre navate, ed è confacra- 
ta : vi fono in eoa alcuno Cappelle , e fette Altari 
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ornati con Tavole , e Pitture di buone mani , ef- 
fe n do fpecia! mente quella dell' Aitar maggiore di- 
pinta dal celebre Cavalier Curradi , la quale è 
molto ben confervata . 

Era già Piovano della medefìma il M. R. ed 
Ecc. Sig. Dottore Pier Antonio Guiducci Fiorentino ; 
ma effondo egli paflato a miglior vita nel tempo 
appunto | che attualmente fi andava Campando la 
prefente Detenzione del Mugello, è ftato moderna- 
mente alla Cura dell' ifteiTa Pieve promoflb , dal 
vivente noftro vigilantiffimo Monfignore Arcivesco- 
vo Incontri , il M. R. ed Ecc. Sig. Dottore Pietro 
Paolo Veli ri Fiorentino . 

Nella Cura di quella medefìma Pieve , dentro 
però al detto Cartello di Dicomano , vi fono lo 
appretto Chiefe , ed Oratorj . 

Chiefa , o Oratorio detto la Madonna dello Spe- 
dale | in cui vi è un' Immagine tniracolofa della 
Santiflìrna Vergine , tenuta in gran venerazione in 
quel paefe, attribuendoti fpecialmente ad efTa , da' 
Dicomanefì , la grazia d' effere ftato efente quel luo- 
go dalla peftilenza , nell'anno dell' ultimo contagio ; 
onde ricorrono continuamente ad efTa ne' loro bt- 
fogni i popoli circonvicini, ottenendo benefpefTb da 
Dio , per mezzo della Santiflìrna Vergine', le grazie 
che domandano* Si mantiene queft' Oratorio con le 
limofine.de' Fedeli, tenendone di elio la cura pre- 
fente mente il Magistrato del Bigallo , come an ne fio 
allo Spedale , che vi è allato . 

La Chiefa , o Oratorio della Compagnia di S. 
Onofrio, ove vi è una belliflima Tavola all' Aitar 
maggiore di mano del celebratiffirao Pittore Loren- 
zo Lippi , Scrittore del famofo Poema intitolato /'/ 
Mainanti le. Il 
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Il predetto Altare è di dominio de' Signori 
Vivai , da' quali fu fatta dipignere la foprannomi- 
nata Tavola ; eflendo parimente di lor proprietà la 
Cappella del Crocifitto , contigua al detto Oratorio . 
In quefta Compagnia fi conferva una Toppa , fic- 
come in quella della Santiflìma Annunziata una Chia- 
ve , che dicono eflere della Porta della diftrutta 
Rocca di Belforte , ove dicefi , che folTe 1* antico 
Caftcllo di Dicomano , come fi è accennato di fopra : 
ed in fatti in memoria di ciò , efpongonfi quelle 
al Pubblico nelle refpettive Fefte principali delle 
dette Compagnie . 

La foprannominata Chiefa della Compagnia 
della Santiflìma Annunziata , pofta verfo il fino 
della piazza di Dicomano , ove per comodo del po- 
polo fi fanno fpeflb molte facre funzioni, per efser 
fituato quafi a mezzo del Caftcllo . 

La Chiefa , o Oratorio detto di S. Giovanni , 
il quale è di proprietà della Sacra Religione Gero- 
folimitana , detta di Malta . 

Pattato il ponte di Dicomano vi è un altro 
Oratorio , il quale però è pofto nella Diocefi Fie- 
folana , intitolato S. Antonio Abate , ed appartiene 
alla Pieve di Frafcole. 

Nel Popolo poi della Pieve di Dicomano, fuori 
del Cartello , vi hanno i fopran nominati Signori 
Vivai un Oratorio fotto il titolo già di S. Barbera , 
e in oggi della Santiflìma Vergine , fituato vicino 
ad una loro Villa detta il Lago , ove vi potteggono 
i predetti Signori molti Poderi . In detto Oratorio 
vi è all' Altare una belliflìma Immagine della Ma- 
donna col Bambino Gesù in braccio , ed alcuni An- 
gioli , fatta in terra cotta , con varj fruttami , e 

Kit fiori 
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fiori attorno nell' ornamento , opera del celebre^ 
Luca delia Robbia . 

Parimente la Chiefa di Dicomano ha per fuo 
anneflo una Chiefa aitai grande , la quale anticamen- 
te era Cura , ed è fituata in un altiflìmo poggio, 
diftantc circa due miglia dalla detta Pieve , di dove 
fi feorge quafi tutto il Mugello , ed è intitolata la 
Santa Croce , detta al Santo nuovo , o Cine ftrtlla , 
ove era ancora una gran porzione del Legno della 
Santiflìma Croce , che in oggi fi trova nella fud- 
detta Pieve . 

Finalmente vi è un altro Oratorio fotto il ti- 
tolo di S. Antonio da Padova , e S. Bartolommeo 
Apoftolo , fondato dalla prefata Famiglia de'. Signori 
Vivai , in un luogo detto la Villa ; ma in oggi è 
paiTato per via di femmine nella Famiglia de J Si- 
gnori Salvadori , ed è fituato in poggio , quafi io* 
mezzo alla detta Chiefa di S. Croce , e la Pieve . 
In detto Oratorio non vi è altro di fingoUre , che 
la Tavola dell' Altare , la quale è dipinta dal fo- 
pran nominato celebre Pittore Lorenzo Lippi . 

Nel Piviere poi di Dicomano vi fono le infra- 
fcritte Priorie , e Chiefe Parrocchiali . 

PRIORIA DI S. IACOPO A ORTICAIA. 

UNa tal Prioria è di gìufpadronato de' Monaci 
Camaldolenfi di Firenze , effondo in antico 
fiato già un Monaftero di Agofti ciani, come appa- 
re da un Breve d" Alefiandro IV. riferito ne* citati 
fpogli del Sig. Bindo Peruzzi alla lettera C , pag. \ g, 
ove fi legge : Ad petittonem Priorit ist Convcntus Ec- 
tlefie S. laeobi de Orticaria Ord. Augafiini . Dat. 

Ana- 
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Anagnt xir. KaU Marti i Tonti f. Anno fu E* dipoi 
pattato quello luo^o ne* RR. Monaci Camaldolenfi : 
ed in elfo apparifce , che vi folle una qualche Roc- 
ca , o Foltezza , venendo la me de fi ma enunciata** 
tra molte altre donate a* figliuoli del Conte Guido 
Guerra nel mccxx. dall' Imperar or Federigo II. co- 
me ho già detto di l'opra , trattando del Cartello 
di S. Gaudenzio , nella Descrizione de' luoghi prin- 
cipali del Mugello. 

E fi tuata quella Prioria fopra un colle era Vic- 
chio, e Dicoma no , efiendovi preferite mente per Cu- 
rato il M. R. Sig. Domenico Andrea Morgancinì 
da Agnano . 

Nella Cura di quella Chiefa è porto un Orato- 
rio dedicato alla Sannffima Vergine» a S. Bernardo, 
e a S. Domenico : effondo quello fabbricato in un 
poggio dirimpetto alla detta Cura d' Orticaia , al- 
lato ad una comodiffima Villa de' Signori Cecche- 
relli , i quali ivi poffeggono due buoni Poderi , ed 
hanno il dominio del predetto Oratorio. 

Inoltre vi è un pubblico Oratorio porlo noru 
molto lontano dalla Sieve , in faccia ad una Villetta 
di dominio del Reverendilfimo Capitolo dell' In Tigne 
Imperiai Collegiata di S. Lorenzo di Firenze. 

• • * 

PRIORIA DI S. DONNINO A CELLE. 

IL giufpadronato di quella Prioria è alternativo fra 
il Sovrano della Tofcana , e la Compagnia di 
Gesù Pellegrino di Firenze » detta volgarmente de 
Capotti . 

E polla a mezza coda di là dalla Sieve , alle 
falde di Monte Giove , ed in erta vi è Priore il M. R. 
Sig. Giufeppe Righini di Romagna . Ha 
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Ha quella Prioria un annetto intitolato S. Piero 
a Foftia i didante dalla medefìma circa un miglio , 
nel Popolo del quale vi era un antico Cartello, o 
Rocca , chiamata Foftia ; ma in oggi fe ne vedono 
di tal Forte (blamente poche veftigia : ficcomc pure 
vi fono reftate alcune poche muraglie d' altro Ca- 
ftello nominato Capraia , che in queir iftefto Popolo 
era fituato . 

Nella Cura poi della fopraddetta Prioria di Cel- 
le vi è una Villa , che già era de' Signori Conti 
Bardi , ed in oggi è della Compagnia di Verino, 
eretta Cotto il titolo di S. Niccolò di Bari , la quale 
vi pofTìede in quel paefe una Fattoria con molti Po- 
deri ; ficcome un Oratorio ivi pofto fono il titolo 
del medefimo S. Niccolò . 

Finalmente vi hanno un' altra Villetta , eoa 
alcuni Effetti , i Signori Del Nacca ; ed un' altra- 
detta Celiata i Signori Chiavacci : ficcome ve ne 
poffeggono una con alcuni Effetti i Signori Cantini, 
ed un'altra i Signori Fritteli! , oriundi daDicomano. 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. DONATO A VILLA. 

IL giufpadronato di quella Chiefa è del Sovrano 
della Tofcana , ed è la medefìma fituata di là da 
Sieve , fopra un poggetto , alle falde di Monte Giove . 

In effa vi è Priore il M. R. Sig. Pietro Righini 
di Romagna . 

In poca diftanza da quella Parrocchiale vi è un' 
altra Chiefa già Cura , ed in oggi annetta alla fud- 
detta Chiefa di S. Donato , intitolàta S. Margherita 
a Campi , o Campio , detta ancora alle Poz%e . 
Nel Popolo ai quella Cura vi poffeggono una 

bella 
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bella Villa , con molti Poderi , i Signori Delle Poz- 
ze , i quali vi hanno inoltre un Oratorio dirimpetto 
alla medefima Villa , folto il titolo de' Santi Apo- 
stoli Pietro , e Paolo . 

Parimente gli fteflì Signori hanno in quel paefe 
il dominio d'un* antichiffima Torre, alta circa trenta 
braccia , fatta a ufo di Fortezza colle fue feritoie , 
e muraglie doppie , in un luogo detto a Villa : ile- 
come pure vi hanno un' altra Torre antica i Signori 
Degli Afini , venduta a elTì dal Fifco Imperiale, «d 
è limata nel Popolo della detta Chic fa di S. Mar- 
gherita , unita , come fi è detto , a S. Donato a Villa. 

CHIESA PARROCCHIALE DI S . STEFANO 
A VICOLAGNA. 

E % Ella di padronato del Popolo, ed è porla iru 
collina dalla parte finiftra , fulla ilrada , che con- 
duce a S. Gaudenzio . 

Prefentemente della roedefima è Curato il M. R. 
Sig. Taddeo Bartolozzi di Dicomano . 

Vi è nella fua Cura una Villa de' Signori Vivai, 
in luogo detto al Vivaio, di dove facilmente poi pre- 
fero quelli Signori il cognome , mentre in antico 
il chiamavano Del Vivaio , e Dal Vivaio» 

Parimente vi hanno altra Villa i Signori Magnani 
di Firenze , detta a' Tajferini . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. ANDREA 
A RICONI. 

Appartiene il padronato di quella Chiefa alhu 
Menfa Archiepifcopale Fiorentina , leggendoli 

nel 
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nel Libro delle Prefentazioni , che io antico la me- 
dei] ma fi chiamaffe ancora a Zampognano • 

E ella porta tra i Poggi , che reftano di là dal 
fiume dì Rimaggio , dietro alla Chiefa , e poggio 
d* Orticaia . 

Vi è Curato il M. R. Sig. Bartolommeo Selvi 
di Firenzuola. 

Non molto difeofto dalla detta Chiefa Parroc- 
chiale di Riconi vi è un' altra Chiefa annetta a S. 
Martino al RoiToio , che in antico era Cura , inti- 
tolata S. Niccolò alla Torricella , di cui s' è già par- 
lato di fopra , dove pure nel Secolo duodecimo bi- 
fogna , che vi folte qualche Cartello o Rocca , men- 
tre vien numerata , fui principio del terzodecimo Se- 
colo , tra i Luoghi conceduti dall' Imperator Fede- 
rigo IL a i Conti Guidi , come appare dal più volte 
nominato fuo Diploma • 

Nel Popolo della Chiefa di Riconi vi hanno 
una comoda Villa con molti Poderi i Signori Mar- 
chefi degli Albizzi in un luogo detto a Vtrraoli . 

PIVIERE DI S. BABILA 

DITTO CORROTTAMENTE S. B AVELLO 
E ANCOIA S* BAMBELLO. 

L* Antichiflima Pieve dedicata al celebre Vefcovo 
S. Babila Patriarca d' Antiochia , che fedette il 
terzodecimo in quella Cattedra , dopo 1* Apoftolo 
S. Pietro , e fu martirizzato nel ccl. fotto Decio 
( come appare da un antico ricordo , che fi riferirà 
poco appretto ) fu edificata dalla Contesa Matilde 

circa 
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circa il Max. tutta di pietre quadre tanto di dentro, 
che di fuori , effondo fiata fatta fabbricare a tre navate : 
in ella fi vedono in oggi cinque Altari, e fi crede, 
che la medefima polla efsere confecrata , vedtndo- 
vifi dodici viticci nel muro per mettervi le candele, 
come coftumafi di fare , fotto le Cioci , nelle Chiefe 
confacrate . 

La più antica memoria autentica , che io abbia 
veduto di quefta Pieve fi legge in una Cartapecora 
appartenente al Conte Guido, figliuolo d'altro Conte 
Guido , la quale vien riferita nel Tomo III. delle.» 
DelicU Eruaitorum del foprallodato Sig. Dottor Gio: 
Lami alla pag. 147. ove nell' anno mlxxxXiv. fi dice: 
AElnm efl hoc in loco SanBo Btruillo ludiciaria Fio- 
reatina , ac Fefnlana . 

Della medefima antichiflìma Pieve di S. Bavello 
fi fa menzione in più Bolle Pontificie , ed in varj 
Diplomi Imperiaji , ed in fpecie in una Bolla del 
Mcm. appretto V Ughelli , conferma al Vefcovado di 
Fiefole Pafquale II. Piche f Sanili Ballili ; ficcome^ 
pure fa Innocenzio IV. nel mcxIiv. Federigo poi IL 
Imperatore nel mccxx. conferma ai Conti Guidi San- 
cì um Bamcllum cum curts , della quale pure fi fa ricor- 
danza in un Diploma del mcxci. d'Enrico VI. Impera- 
tore , una copia di cui efifte apprefso Sua Eccellenza 
il Sig. Marchefe Carlo R inucci ni, delle quali notizie ne 
vado debitore al fopraccitato Sig. Dottor Lami, che me 
l'ha cortefemente comunicate in queft'anno mdccxlvu. 

Dal feguente ricordo apparisce , che in cfóu 
fofse già riporto , appiè dell' Aitar maggiore , una 
gran quantità d' oro della predetta Cornetta ; mi. 
cfsendo ftato pochi anni addietro riconosciuto il det- 
to luogo , fu trovato bensì il fegno d' efservi ftato 

il 
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il ripoftiglio , ficcome alcune Tefte di pietra antiche 
e rotte , ma l' oro era già flato levato : Ricordo come 
nella Chiefa di S» Bavella nel territorio di Die ornano , 
la quale fu edificata dalla Contejfa Matilde di p tetre 
a /carpello , dove avanti al Altare Maggiore fatto il 
predello vi pofe un ripofiiglio di quaranta mila feudi 
in tante verghe t monete d' oro in fondo circa piedi 
fei in una taffettà coperta di la/Ire di piombo per va- 
lerfene ai fuoi bifogni e quefto fu nelV anno della^ 
Salute MLxxiiu 

Nella medefima Chiefa vi è il Depofico del Dot- 
tor Francefco Buonamici del Popolo di detta Pieve, 
morto il dì 23. Settembre muchi, il quale lafciò, 
che di tutta la fua Eredità fe ne face ne un fondo 
per mantenimento a Pifa di tre giovani , parte di 
S. Gaudenzio , e parte di Dicoma no , con obbligo 
di addottorai. 

Accanto alla Pieve vi è un bel Campanile sl. 
Torre con tre antichiflime Campane ; ed in efsa vi 
è prefentemente Piovano il M. R. Sig. Bartolommeo 
Berti di S. Gaudenzio , a cui fu conferita 1' anno 
mdccxvt. a concorfo , efsendo di padronato delia- 
Menfa Vefcovile di Fiefole. 

Nel Popolo di queft* iftefla Pieve , la quale è 
pofta fulla ftrada maeftra , che dal Cartello di Sco- 
rnano conduce a S. Gaudenzio , vicino al fiume.» 
detto di Dicomano, vi fono gli apprefso Oratorj. 

Oratorio di S. Lucia , fi maro in un poggio po- 
co dittante dalla detta Pieve , fabbricato già nell* 
antica Rocca di S. Bavello , ed in oggi riedificato 
da* Signori Campani da S. Gaudenzio , poche brac- 
cia difeofto dalla vecchia Chiefa di S. Lucia , che_, 
era già in detta Rocca , e ciò per convenzione fatta 

col 
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col foprannominato Sig. Piovano, a cui appartiene 
nella medesima Chiefa tutto il gius Parrocchiale, 
come appare dagli Atti del Vefcovado di Fiefolc 
fotto dì 2. Giugno mdccxliv. 

In quefto luogo vi fi vede una Cifterna , con 
alcune rovine della fopran nominata antichiflima Roc- 
ca di S. Bavello , già di dominio de* Conti Guidi, 
nella quale abitando il Conte Guido d' Alberto, co- 
me racconta il Villani nel Lib. XI. Cap. 124. fece.* 
mangiare all' Imballatore della Repubblica Fioren- 
tina, infìeme col figlilo , la lettera inviatagli j onde 
per 1' affronto ricevuto , fu pollo dipoi V attedio 
dalla me de lima Repubblica alla detta Rocca , o Ca- 
rtello , il quale nel McccXLr. s* arrefe a patti , andan- 
* dofene il Conte a Modigliana , e venuto pofeia il 
Cartello in potere de' Fiorentini , fu diftrutto da* 
medefimi fino da' fondamenti . 

In congiuntura d' eflere ftata Ivi fabbricata da* 
Signori Campani la foprannominata Chiefa di S. Lu- 
cia , vi fono Hate trovate nelle rovine del vecchio 
Caftello moltiflime frecce , e varj ferramenti , e_# 
circa una fe/Tantina di groflìfsime palle di pietra, 
che fi vede eiTere Hate fatte per gettare dalla For- 
tezza , in occafione , che da qualche efercito fi folle 
voluto falire all' adatto della medefima ; ed avendo 
detti Signori Campani in tal congiuntura dato 1' an- 
dare ad una di dette palle , per curiofità di vederne 
1' effetto, battendo quefta in una gran quercia , che 
era in giro più d' un braccio di groftezza , reftò la 
medefima troncata di netto , e gettata nel folto della 
Mar golia , che è in piede di detto poggio, ove era 
iltuata la Rocca . * 

Altro Oratorio dedicato alla Santiffima Vergine 

ll detta 
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detta della Neve , porto in un luogo chiamar© Gm- 
gena i di dominio de' Signori Coriì abitanti in quel 
medefimo luogo , ove pofieggono effi alcuni Effetti t 

Vi erano ancora in detto Popolo due altre^ 
Chiefe curate , in oggi però affatto demolite , inti- 
tolate una S. Pietro , pofta in luogo chiamato il 
foggio a S. Pictr? : e V altra S. Lodovico, in luogo 
detto Prnneto , ovvero Vtco , che in oggi chiamafi il 
Santo al rito , da cui forfè può eiTer venuta la de- 
nominazione di S. Lodovico, giacché non pare , che 
potefTe la detta antica Chiefa Parrocchiale «fiere de- 
dicata a quello Santo , che non è antichiflìmo • 

A qnefta Pieve innanzi V anno mccccxsxviii. 
fu unita la Chiefa di S. Meria a Cartello , poiché 
ciò fi legge Incidentemente in un Racconto , che 
fa T anno Mccccxxxvm. Mefs. Lionardo di Martino 
Piovano della Pieve di ò\ Barello eolia Chiefa di 
S. Maria a Caflello avita ( MS. appretto il fopran- 
nominaro Sig. Domenico Maria Manni ) ove fi narra 
un confiderabile rifarcimento così : O affittata Itu 
detta Pieve , e Chiefa per anni $. projfimi eoa ogni 
fra ragione el lavoratore , e* baoi , e tiò , the a ejfa 
Pieve s* appartenevi , a Don Antonio di Bafiiano dtu 
Pi reme per pregio di fior, 24. per ci afe uno anno di 
tonfentimento di Mf. lo Vefcovo di Fiefole eoa qnefta 
condizione > the del fopraddetto fitto ne debbia raccon- 
ciare ti Campanile colle campavo , e la cafa colla Sa- 
greflia , che è caduta , e le Cafe dell* abitazione di 
detta Piova , che tutte caggiono , che n* e rogato Ser 
Andrea Notaio dalla Corte di Fiefole ; e io Piovano 
fopraddetto mi fono acconcio per Cappellano in Otto San 
Michele , perchè in detta Pieve non arci potato vivere 
avendo volata racconciare , come dice di fopra . 



l6j 

Le Famiglie più comode di quefto Popolo della 
Pieve di S. Bavelle» fono i Signori Pruneti , Cor fi 9 
Saffi , Pratcfi , e Miniati ; e nel di lei Piviere vi fono 
le feguenti Chiefc Parrocchiali, 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. GAUDENZIO 

CIA' ABAZIA DI MONACI • 

LA fatnofe Chiefa già Abbattale di S. Gaudenzio , 
in oggi Tempi ice Cura , fu ammenfata da Sifto 
IV. al Convento della Sanntiìma Annunziata di Fi- 
renze , della Religione de' Servì di Maria » i quali fi 
mantengono due Sacerdoti focolari , che vi ammi- 
m tirano la Cura , uno de' quali prefentefnente e il 
M. R. ed Ecc. Sig. Dottore Domenico Pergolini , e 
l'alno il M. R. Stg. Anton Francesco Puccini, am- 
bedue del Caiiello di S. Gaudenzio, del qual Luogo 
il è già trattato di /opra nella Descrizione generale 
del Mugello a zi. e a 53. 

Fu fabbricata quefta infìgne Abazia , intorno al 
Mille dieci , dal famofo Vefcovo Iacopo Bavaro, full' 
iftelfa Architettura del Duomo di Fiefole , e della-, 
Bafilica di S. Miniato al Monte , colla Chiefa fupe- 
riore , ed inferiore , detta la Confezione , ove fi 
crede , che ripofi il Corpo di S. Gaudenzio Monaco , 
di cui ho già fcritta la Vita nel fecondo Tomo delle 
Vite de' Santi , e Beati Fiorentini , facendoli di elfo 
la Fetta il di 26. di Novembre . 

Di quefta Badia fi fa menzione in una Bolla^ 
di Celerino IL dell'anno mcxliu. riferita dall' Ughelli 
ne' Vefcovi Fiefolam , ove è chiamata Monaftcriwm 
Sanfti Gaudentn in fede Alfit . 

Per detta Badia fu dipinta una belliffima Tavola 

ll z dal 



Digitized by Google 



26S 



dal celebre Andrea del Sarto, avanti che nel MDxxm. 
andaflfe egli , per fuggire il contagio, ad abitare a 
Luco, come dice nel Libro intitolato // Ripofo Raf- 
faello Borghini nella Vita del predetto Andrea. 

La medcfima Chiefa è infignita del Fonte Bat- 
tefimale, ed è confacrata fino dall'anno mlxx. nel 
dì 25. di Luglio, dal Vefcovo di Fiefole Trafmondo, 
come cotta da' ricordi efittcnti nell'Archivio del fo- 
pran nominato Convento della Santifsima Annunziata, 
celcbrandofene ogni anno la Fetta della Dedicazione 
nel prefato giorno 25. di Luglio, nel qual tempo in 
detto Cartello vi fi fa ancora un grotto Mercato , o 
vogliati! dir Fiera , la quale parimente vien fatta ivi 
nel fopraccennato giorno 26, di Novembre . 

Nel Cartello di S.Gaudenzio vi è uno Spedale, 



ricevere i Fanciulli efpofti , eflendo il medeùmo fot- 
topofto al Magiftrato del Bigallo di Firenze . 

Poco fuori di detto Cartello vi è la Chiefa del- 
la Compagnia di quel luogo, dedicata all' Arcangiolo 
S. Michele. 

Nel Popolo di quetta Cura vi fono gì' infra- 
fcritti Oratorj . 

Oratorio dedicato a S. Francefco d' Attili , porto 
in un luogo detto a Sp aliena ,di proprietà de' Signori 
Conti , i quali potteggono ivi una Villetta con alcuni 
Effetti . 

Oratorio confacrato alla Santittìma Concezione 
di Maria Vergine , fituato poco lontano dal predetto 
luogo di Spaliena , ed è di dominio de' Signori Man- 
gani , i quali abitano in quel paefe , ove potteggono 
alcuni Terreni. 

Oratorio dedicato alla Madonna detta del Car- 



detto di S. Michele , per allo: 




i Pelle 



mine, 
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mine , pofto in luogo chiamato le Valle , di proprietà 
de' Signori Moretti , che ivi hanno la loro abitazio- 
ne , poflcdendovi ancora alcuni Effetti . 

Poco diftante dal Caftello di S. Gaudenzio , folla 
ftrada maeftra , che viene da Dicomano , vi è un-, 
poggetto ifolato, l'opra di cui dicono, che vi folte 
un Forte intitolato lo Specchio , vedendovifì moitt* 
rovine di muraglie , ed effendovi (late modernamen- 
te trovate alcune forte d' armature , e d' alabarde-» 
antiche • In oggi il prefato luogo è poffeduto da' 
Signori Berti di S. Gaudenzio , come livellar) del 
foprannominato Spedale del Bigallo. 

Parimente dicono , che vi folle un altro antico 
Forte in luogo detto Monte a Onda, e Moncironda^ 
fituato verfo V Apennino vicino a Caftagno , del 
quale però vi fi riconofcono appena le veftìgia , ef- 
fondo in oggi il medefimo di dominio de' prefati 
Signori Moretti . 

Similmente un altro Forte era in luogo chiamato 
il foggio al Puledro , (ìtuato ancor eflb verfo il Ca- 
ftagno full' Apennino , di proprietà de' Signori Cam- 
pani da S. Gaudenzio. 

Finalmente vi è un altro Forte poco fuori di 
S. Gaudenzio verfo Caftagno , nominato il Caftella* 
re, ove fono alcune rovine d' antiche muraglie, che 
al prefente appartengono a' medefimi foprannomi- 
nati Signori Campani . 

L' acquifto di quefti luoghi fatto dalla Repub- 
blica Fiorentina nel mcccxliv. apparifce dalle due^ 
feguenti antiche Scritture cavate in forma autentica 
dall' Archivio delle Riformagioni di Firenze . 

Bit 
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Die 16» Novembri t 1723. 

J? Mtt qualiter in Libro 10. Capir, ori gin ali ter exi. 
JT flcnte in Arcbjvio public Xeformatioaam Cimitatit 

Fiorenti? , inter estera a 190. apparet , & legitar \ 
quoddam lvjlrumcntum emptionit , & venditi onis fnttp 
ile Anno \$66 > & fub die ultima menfis Augii fi % pofi 
Solit occafum , in ano apparet qualiter Dominar Come* 
Gmdo Domefiicur de Mutili ana , Cornet in Tu fa a Pala, 
tinnt filini q: b, ne* Domini Comi ti t Gregorii de Muti- 
liana , ist Alti , de qmbns in ditto Inftrumento vendi* 
derunt probo Viro Frane/ fio de B avelli r ( la qual Fa- 
miglia t dalla foroiglianra del nome , e dall' in- 
rereffarfì in quefta vendita , ftimo molto probabile, 
che foflc oriunda dal Popolo di S. Bavello ) Cóvi 
Fiorentino Sindaco Commar.it Florevtie prò ipfo Com- 
muni recipienti , & ementi Comitatum & Vtllat Cajla- 
nei y & Montit Unde , & Serignane fnpereorit , & Sa* 
tignane inferiori , pofitat in Provincia Tafcie , & 
Tlebanatu Santti Babilli in pedo Alpium FefuUae D e- 
cefir, Quibut omnilmt Villis ab mno intere ver/ut Se- - 
ptentrionem efi Communis Florentie , firn Caria Coma- 
air Sancii Gaudenti 1 Comttatut Florentie , vid» a Podio 
qnod dititur Podiuro deVicchiaia ufqut ad locano. diBum 
Vallimaggio, & a ditto loco Valiimaggio nfqne ad 
F lumen Decumani , <fr a detto F Immene Decumane fic 
trabit fofatum de Sovagi nfqne ad Podium del Poi- 
Icdro, & iugum Alpium ditti P opali ~ verfut Oricn* 
Sem efi dettum Podiam del Poliedro qnod efi Comma- 
mt Florentie , & pretendnnt confiner ex detto luterà 
a ditto loco del Poliedro protrahtt iugum Alpium ufqut 
ad locum quod dici tur la Valle Guid uccia , & a ditto 
loco la Valle Guiduccia ufque ad locum quod dicitar 1 

Co- 
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Cofpi no fic protedit iagum Alpina* y & a ditto loto 
del Co f pi no , afyae ad lotnm qui dititnr il Segante, 
& éib tpfo loto del Segante nfqme ad locarne ami dici tur 
il Piano di Fontanelle , àt ab ipfo loco del Piano delle 
Fontanelle , mfijme ad locum qui dicitmr il Piano della 
Falterona ; Et ab ipfo laser* fune Terre Comitati* 
flit a. Comitit Gai don tt Alberti de Muti liana , fic prò» 
trabttar a ditto piamo della Falrerona merfmt locum, 
dittata Monrauro , <St defcemdit ad locam Altelli Ca- 
ftagoici. E* alio loto merfmt partem Occidemtalem funt 
Ville de Ri nenie , & Fornace , <tma tenentmr per Co- 
rniti t de Bafttfolle , midtlictf ditti Fodii Mitili affa* 
ad Ucum dittarne i tre Contadi , ist tendit ad feqaen- 
tene f odiane dittane il Poggio della Vicchiaia, mei fi 
qaalet fmmt flaret mal meteret confine* , & omntt , è* 
fingali fidelit &c. 

Gaetano Maria Becattint Miniftro 
alle Riformagiooi , in fede ce 

Die c. Mali 1727. 

rp fder quali ter in Lib, 17» Capit alarono originali ter 
£* exifiente in Arcbimio pablito Keformationnnt Cimi- 
tatit ¥ Uremia inter tarerà a 1 1 8, apparet , & legit. 
Sindicatmt ad fmbmittendmm Comi taf am S. Qamdentii 
diti 15. menfis lanii Anni 1344. & a 120. apparet 
Compromijfum int, Comanem Florentia , df Gnidalber- 
tmm Conettem de menfe Immii ditti Anni , ist a I21« 
legit. anoqme laadmm latam fmb die 23. ditti Meafis , 
& Amai inter Commnent Florentia , & Gmtdalbertmm 
Cornitene a fapienti , & diferete Viro Leffandro latobii 
Marfilii Arbitro , & Arbitratore , & amicabili «impo- 
fitore eletto , é* abfmmpo 4 Cornati Florentia ex mna 
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farte , & a Magnifico Viro Guidalberto quondam B. M. 
Domini Tancredi de Mutigli ana Comi te in Tufeia Pa- 
latino | & a Comuni (st Uni'vcrfitate S. Gaudentii , & 
S. BabilU , & in fine Meli Stndicatus legitur prouf 
infra r videlicet : 

Confinia mero Territorii , Curie (st diftrittus Co- 
muni; f & Uuiverfitatit S. Gaudentii , & S. Babilli , 
& pop u forum ipfius Comuni s , & Unimerfitatis funt bee 
li delice t : 

In primis a Flamine Decumani , ut trahit a Pog- 
giolino Fornacis della Ncbbiaia , & deinde ad Podium 
dell' Ulive , deinde ad Ecclefiam de Ti z zana , que Ec- 
clefia remanet , ed parte Comitatus Putei > & a ditta 
E cele fi a ufque ad Pratum Maianum , & de$nde nfqu<u 
ad Montem dell' Agaglia , ufque ad Pratum C a fluidi , 
& a ditto loco ufque ad *viam Conciam de' tre Contadi, 
ut a qua pende t feu fa bit. ab inde fupra ufque ad Al tei- 
lium Cafalicum , ut trahit ufque ad Podtum filicis ufque 
ad Ontanetam , & ab inde infra , */ trahit flumen De- 
cumani ufque ad foffatum della Ripa , & ab ipfo fojfato 
ufque ad Campum Tullianum , ufque ad Vallem Gui- 
dacci , (b* ab inde ultra ufque ad Collinam Mole Morte , 
& a ditta Collina ut trahit rimus del Faggio ufquc^ 
ad Podium Penne , & ab ipfo Podio ufque ad Pianum 
della Pofta ufque ad Podium Montis V Onde , éT ab 
ipfo Monte ufque ad Balzum Aque cheta , & ab ipfo 
foco ufque ad Palafrinum ficut aqua c aduni in foffatum 
Brigandomi ) & a ditto Palafrino fupra ufque ad Po- 
dium Ripanale , & ab ipfo loco ufque ad Pratum Or- 
landi y & ab inde fupra ut trahit dittar foffatur ufque 
ad' Crttcem Gioghi , ab inde fupra ut trahit foffatum 
Mergolle ufque ad Amiam , & ab inde infra ut trahit 
quadam ViouoU ufque ad Pedem Ville Paterni , & ab 
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ipfo loco ufque ad Ecclejtam de Vico , & à ditta Ecclejia 
ufque ad Podium della Trappola , & a dttto loco ufque 
ad Domum Renzi del Trcggio , qut domus efl de Co- 
mune S.» Gaudentii & ab inde ufque ad Domum Ben ucci , 
que domus efl de ditto Comuni S» Gaudentii ut trahit 
foffatillum qui efl ibi ufque ad jlumen Decumani , ut di' 
ttum jlumen di<vidit ufque ad faxum de Pelago Marzo, & 
ibi incipit & finit dittus Poggi oli nus della Nebbiaia (&V. 

Attum in Ecclejia S. Gaudentii preditti , prefenti* 
bus D. Brandi no Monacbo S. Gaudentii , Ser loanne Megli 
Hot arto de Florentia , & Ntccolaio Ugucci de Ortignano 
teflibus ad bec mocatis & rogatis &c. 

Ego Fraticifcus Maria quond. L U. D. Hieronimi 
de Giuntina U U. D. Ci vis Florentinns , primus Minifter 
ad Reformationes io fidem fubfcripfi <STc< 

PRIORIA DI S. ANDREA A TIZZANO . 

E* Situata quella Prioria in un poggio di là dal 
fiume Dicomano, in diftanza di circa un miglio 
e mezzo dalla Pieve di S. Bavello , eflendo di giuf- 
padronato della Mcnfa Vefcovile di Fiefole ; ed in 
efla vi è prefentemente Prioie il M. R. Sig.Ipolito 
Mancini da Caftagno. 

Nella Cura di quella Prioria non vi fono nè 
Chicle , nè Oratorj , nè Ville di forra alcuna , e 
folamente vi è di notabile nella medefima Y Aitar 
maggiore , al quale vi è di baffo rilievo una bcllif- 
fima Tavola fatta dal celebre Luca della Robbia , in 
cui vi fi vede l'Immagine della Santiflìma Vergine» 
di S. Andrea, e di S. Stefano , con alcuni Angioli» 
e molti ornamenti di fruttami , e fiori , fecondo la 
maniera, che praticava il prefato Scultore. 

m k CHIE- 



CHIESA PARROCCHIALE DI 3. MARTINO 
A CASTAGNO. 

E< fabbricata quella Chiefa in un poggio , vicino 
all' altiflìma montagna della Falterona > veden- 
doti ivi in due vallate ripiene intorno da calhgni 
molte Cafe fparfe in quà , e in là , che formano una 
fpecie di varj Borghetti, chiamandoli una Caftagno > 
e r altra Sersg*ana . 

E ella di padronato del Popolo , e vi è per Cu* 
rato il M. R. Sig. Andrea Verzelli di detto luogo. 

Accanto alla medefìma Chiefa , decorata per 
comodo de* popoli del Fonte Battefìmale , vi è V Ora- 
torio della Compagnia detta della Santiffima Croce: 
Nella Cura poi dell* /(letta Chiefa di Caftagno vi 
fono gì' infrafcritti Oratorj . 

In Serignana vi è un Oratorio dedicato a San 
Domenico , di proprietà della Famiglia de' Signori 
Comini , che vi hanno V abitazione , c molti Effetti. 

Altro Oratorio pofto quafi in mezzo al detto 
luogo di Caftagno ♦ è dedicato a S. Vefpafiano ( cre- 
duto da quei popoli un Santo Pellegrino , che tuo- 
rifte in quel luogo ) il quale è di dominio dello 
Spedale di S. Maria Nuova di Firenze , che poffiede 
nell' Alpi ivi vicine una grande Abetìa. 

Finalmente vi è un altro Oratorio confacrato alla 
Santiffima Vergine , pofto ancor e(To in Caftagno , 
in luogo detto alla Ruota , dove prima vi era uru 
Tabernacolo coir Immagine della Santiffima Vergine, 
a cui avevano ab imm*morabili gran devozione quei 

ropoli ; onde dal Pubblico , e dal vivente Paroco 
fiato edificato il predetto Oratorio per maggior 
culto , e venerazione della prefata Immagine . 
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Fu quefto luogo del Caftagno , con litri Vii* 
laggi circonvicini , venduto alla Repubblica Fioren* 
tina da' Conti Guidi , come appare dalle fopriu 
riferire antiche Scritture, cavate in forma autentica 
dall' Uflzio delle Riformagioni di Firenze. 



CHIESA PARROCCHIALE DI S. MARIA 
A FICCIANA. 

E x Quefta Chiefa fltuata in un poggetto fopra la 
ftrada per andare a Caftagno , ed è di giufpa- 
dronato del Popolo , infieme con i RR. PP. Serviti 
di Firenze , elTendovi in eiTa per Curato il M. R. 
Sig. Giuliano Cortini d' Agnano . 

Dicono , che allato alla detta Chiefa vi fofle^ 
anticamente un Forte chiamato Ficciatia, di cui però 
al prefente non apparifce veftigio alcuno . In detto 
Popolo vi fono le Famiglie de' Signori Pagani , o 
Valenti , che vi hanno alcuni Effetti di lor pro- 
prietà . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. NICCOLO* 
A CASALE. 

E* Pofta quefta Chiefa fopra il fiume Dicomano, 
per la medefima ft rada , che conduce al Cafta- 
gno , ed è di giufpadronato del Popolo , elTendovi 
prel'entemente Curato il M. R. Sig. Scbaftiano Crifo- 
ìini dal Corniolo di Romagna . 

Nella Cura di quefto Popolo non vi fono nè 
Oratori , ni Ville , ma folamente Caft di ftanziarf 
di quel luogo, che formano una fpccie di Villaggio» 

mm 2 traile 
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traile quali fono le principali quelle de' Signori Co- 
lacchioni , e Mangani , che vi pofleggooo i loro 

Effetti . 

• 

CHIESA PARROCCHIALE DT S. GIORGIO 
A PETROGNANO SALVATICO . 

OUefta Chiefa limata nella cima d' un poggio 
verfo 1' Apcnnino per andare in Romagna , fi 
chiama Yctrognano [aleatico , a ditti nzione dell'altro 
Petrognano di dominio della Menfa Episcopale di 
Fjefole , efifiente in luogo ben coltivato, nel Pomino. 

F/ la medefima Chiefa di padronato de'RRiPP. 
Serviti di Firenze, alla Religione de' quali fu l'iftefla 
da Sifto IV. già ammenfata, con obbligo di propor- 
re all' Ordinario Fiefolano un Sacerdote fecolare , 
che vi amminiftri la Cura , effendovi prefentemente 
in tal pofto il M. R. Sig. Michelangiolo Pratefi di 
detto luogo . 

In quella Cura non vi fono nè Ville, nè Ora- 
toti d' alcuna forta , ma bensì alcune Famiglie vi 
po (leggono molti Effetti , colle loro abitazioni > traile 
quali le principali fono quelle de' Signori Pratefi, 
RoflG , Mazzini , e Lamponi . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. MARIA 
ALL' EREMO. 

E v Porta quefta Chiefa nella cima dell' Apennino 
fopra S. Gaudenzio , ed è di gtufpadronato de' 
prefati RR. PP. Serviti , a' quali fu conceduta dal 
foprannominato Sommo Pontefice Sifto IV. con ob- 
bligo 
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bligo di mantenervi un Sacerdote fecolare , che vi 
efercirafle la Cura , il che fi fa al prefente dal M. R. 
Sig. Matteo Capretti di Dicomano . 

Nella Cura di quefto Popolo vi fi vedono lo 
veftigia di due Chieie già curate , che una intitolata 
S. Aleflandro , pofta nell* Apennino , fulla ftrada , 
che va alla Rocca a S. Cafciano in Romagna ; o 
T altra detta de' Romiti , perchè ivi in antico abita- 
vano alcuni Romiti , da' quali poi ha prefo il nome 
la foprannominata Chiefa di S. Maria all' Eremo, 
dettali da' noli ri antichi all' Ermo , che è dittante 
circa due miglia da detto luogo , in cui è qua fi 
ogni cofa di dominio de' detti RR. PP. Serviti , a 
riferva di alcuni Effetti, che vi poffeggono i Signori 
Campani di S. Gaudenzio , i Signori Vivai di Dico- 
mano, ed i Signori Conti Da Spaliena. 

PIVIERE GIÀ' DI S. GIO: BATISTA 
DETTO DI S. DETOLE 

Diiìijo in oggi in due Pivieri , cioè S, 1 acovo a Fresco le , 

C Sf E LENA A RlXClNL. 

r 

E Sfondo già Piovano di S. Detole il Sacerdote.» 
Antonio Martini nell' anno MDCcxnr. e vedendo 
andare , per 1' antichità , la Pieve in rovina , pensò 
di provvedere alla reftaurazione di efla , con procu- 
rare , che fofle la medefima Pieve fopprefla , ceden- 
dola a* Frati della Riforma di S. Francefco , e ri- 
fervandofi per fe 1" entrate -, onde poi reftato libero 
dal pefo della Cura , con averne fatto di ella uru 
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Benefizio femplice , fi pofe a fare il Cappellano della 
Fortezza da bailo io Firenze , e dipoi ottenne utu. 
Canonicato nella Collegiata di Montevarchi , fua 



vembre dell' anno mdccxxxvi. colla confolazione, 
ci' aver veduta rifarcita la fua già diftrutta Pieve, 
pofeiachè entrati al poffcfso della medefima nell' 
anno mdccxiv. i fopraddetti Frati , in breve tempo 
colle limoline de* Fedeli , la xidufTcro in migliore 
fiato i con fabbricarvi allato un ben intefo Conven- 
to 9 conforme al prefente Ci vede , eflendo egli G- 
tuato all' imboccatura della Mofcia in Sieve , fui 
confine del Mugello , e contiguo alla famofa Contea 
di Turicchi , appartenente al dominio del Vefcovo 
di Fiefole prò tempore , nella cui Diocefi pure è pofto 
il medefimo Convento , già Pieve , nominata di S. 
Detole , o Ditole , ma prefeotemente è dedicata al 
Precurfore S. Gio: Batifca , come fi è detto. 

Perchè poi abbia quella prefo la denominazione 
di S. Detole , non ho io potuto con fondamenti cer- 
ti ancora ritrovare : In quei contorni è fama , che 
ciò fia provenuto dall' eflèrvi fiato ab immemorabili 
in quella Pieve un Dito del Vefcovo S. Biagio , a 
cui pure ivi vicino era già dedicato un Oratorio, 
in oggi ridotto a Chiefa Parrocchiale , ed in onore 
del quale ogni anno erano fiati fempre foliti quei 
Piovani di fare folenne Fefta , eoo gran concorfo 
di popolo , e maggiore ancora , che nel giorno me- 
dcfimo di S. Gio: Batifta titolare dell' i irte Isa Pieve , 
dal che poi dicono , che per raffi in quella Chiefa 
la Fella del fanto Dito con tanta Solennità , fi fia 
corrottamente dal volgo cominciata a chiamare la 
Chiefa di S. Ditolo : Ma avendo io comunicata*. 
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quefta notizia a! foprannominato chiariamo Sig. Dot- 
tor Giovanni Lami, mi foggiunfc egli prudentemente, 
come non gli pareva , che ciò potette ettère uno 
tìabile fondamento per fermare , che detta Chiefa 
per ciò fi denomioafse S. Detole , o S, Ditolo * non 
Sembrando cofa verifimile , che da un accidente^ 
d' efservi in efla una Reliquia particolare d' un Di- 
to , dovette piutroito dalla Reliquia , che da) Santo 
titolare prendere elsa la denominazione : tanto più , 
che tgli aveva veduto in Diplomi del decimo , e_. 
duodecimo Secolo enunciate altre Chiefe col titolo 
di querV iitefso Santo, leggendoti in alcuni di eflì 
riferiti dall' Ughelli , Oratorium S. Ditali , ed iru 
fpecie ancora 1' iftefla foprannominata Pieve , la qua- 
le è chiamata efprefsamenre ne' Diplomi del Secolo 
duodecimo , Plebe S» Ditali . Anzi io la trovo no- 
minata con quello medefimo titolo nel citato Bui- 
lettone dell' Arcivcfcovado fino avanti al Mille , su 
tempo del Vefcovo S. Podio , leggendoti in efso a 
144. num. 42. Quali ter Dnus Podo Ep. Fior, conte flit 
lo: & Raimberto f ratribui filiis quondam Petronj tertam 
terram pofitam ad PUbem Santti Ditali loco ditto ad 
Muffi am ( cioè Mofcia , fiume confinante con detta 
Pieve ) prò annua penfione de cent & otto denariorum 
argevteor. ditto Eptfcopatui fofoend, carta mau. Kolandi 
Not. tempore Imperatori! Ottonit ; il quale dagli anni 
che vifse S. Podio Vefcovo di Firenze , fi conofee^ 
cfsere il terzo di tal nome . 

Queftc ragioni ancora a me fanno una graiL» 
forza per credere , che veramente la medefima Pieve 
fotte anticamente dedicata ad un Santo chiamato 
Ditalo , o Detalo , del quale fino ad ora non fi fia 
potuto rinvenire le particolari notizie , e che poi 

l' iftef- 



V iftefTa Chiefa , nel ri fabbricar fi di nuovo , pren- 
defse il titolo di S. Gio: Badila , oppure , che quefta 
fofse eletto contitolare dell' iftefsa , la quale dal 
popolo , incapace ordinariamente di novità , fi fi a 
poi feguitata Tempre a chiamare coli* antico nome 
di S. Detole . Nella Portata de' Beni , e incarichi di 
quefta Pieve , che fece V anno mccccxxvii. il Piovano 
della medefima , fi legge : Per fare la Fefia di S\ 
Giovanni capo della detta Chiefa lire x. 

Sopprefso adunque il titolo di Pieve alla fud- 
detta Chiefa , fu trasferito il Fonte Battefimale della 
medefima alla Chiefa Parrocchiale di S. Iacopo a_ 
Frafcole 1' anno mdccxix. dividendo Monfignor Luigi 
Maria Strozzi Vefcovo di Fiefole, di Tanta memoria, 
le ChieTe del Topraddetto Piviere di S. Detole in_. 
due parti , con afsegnarne una alla Tuddetta Chiefa 
di Frafcole , e 1' altra alla Prioria di S. Elena a- 
Rincine , dove già per 1' avanti vi era il Fonte Bat- 
tefimale, concedutole per comodo de* popoli, i qua- 
li erano quafi in diftanza di circa Tei miglia dalla- 
loro Pieve di S. Detole ; ed in tal congiuntura fu- 
rono ambedue le dette Chiefe dichiarate Pievi dal 
medefimo Monfignor Vefcovo Strozzi ncll* iftefso 
anno mdccxix. 

Il Popolo poi della detta Pieve di S. Detole-» 
fu afsegnato allora parte a Frafcole , e parte a S. 
Anfano a Londa ; ma in oggi ,* dopo leguita la 
morte del prefato Canonico Martini , efsendo eretta 
in Parrocchiale , come fi difse , la fopr a rinominata 
Chiefa di S. Biagio, è ftato per via della Curia Ro- 
mana , dal vivente Monfignor Francefco Maria Gi- 
nori , zelantiflìmo Vefcovo di Fiefole , prudentemen- 
te il medefimo Popolo a quefta aggregato in per- 

petuo , 
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petuo , inueme concentrate della già diftrutra Pieve 
dì S. Detole , delle quali ne era flato fondato un. 
Benefìzio femplice , come già fi accennò . 

Di tutte due adunque quefte. Pievi , che com- 
prendono F antico Piviere del prenominato S. De- 
tole , ne foggiungerò qui apprefso la Detenzione . 

PIVIERE DI S. IACOPO A FRASCOLE . 

LA Pieve di S. Iacopo a Frafcole , o Frafcoli , è 
cosi chiamata per efser forfè, come dicono al- 
cuni | fondata , oppure dotata dalla Famiglia de' 
Frafcoli , in oggi fpenta , la quale in quei luoghi 
pofsedeva moltifimi Effetti ; benché io per altro 
creda , che piuttofto detta Famiglia prendefse il co- 
gnome dalla Chicfa ( comecché dal Popolo di efsa 
fofse ella anticamente difeefa ) non già la Chief<u 
dalla Famiglia , 

E' la medefima Pieve iltuata fopra un poggetto 
dirimpetto al Caftello di Dicomano , in diftanza di 
circa un miglio , e torna di là dal fiume di Dico- 
mano , elTendo circondato tutto il fuo Piviere da- 
tre fiumi , fuori che dalla parte Orientale , che va 
verfo Rincine , cioè dalla Sieve a Ponente , dalla^ 
Mofcia a Mezzogiorno , e dal Dicomano a Tra- 
montana . 

E' quefta Pieve di giufpadronato del Popolo, 
ed è dedicata all' Apoftolo S. Iacopo , detto il Mag. 
giore , elTendo prefentemente Piovano di elfo il 
M. R. Sig. Marco Vtrzelli da Caftagno . 

Contigua a detta Pieve vi è la Chiefa della- 
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Compagnia fatto il titolo dell' Immacolata Conce- 
zione di Maria Vergine San un'ima . 

Vicino al ponte di Dicomano di qua dal fiume 
vi fono alcune Cafe appartenenti alla Cura di que- 
lla Pieve di Fra (col e , in Geme con un Oratorio de- 
dicato , come già fi diffe , t S. Antonio Abate , il 
quale è di dominio del Piovano prò tempore di cfià . 

In un poggio, fituato t'opra la Villa di Canfa- 
na , vi è un' antica Chiefa dedicata al Vefcovo 
S. Martino già Cura , ma da circa trecent' anni in- 
dietro ammenfata , ed unita alla Chiefa di Frafco- 
le, vicino alla quale vi hanno 

Un Oratorio i Signori Pogge G contiguo ad 
una loro abitazione , eìtendo quello dedicato al Pa- 
trocinio della Santiflìma Vergine , chiamandofi quel 
luogo al foggio , da cui difcendono i medefimi Pog- 
gefi , che ivi pofleggono molti Effetti : ficcomc 
pure nei Popolo di Frafcoie vi hanno alcuni Pode- 
ri , ed una Villetta chiamata la Cella i Signori Mar. 
tini del Borgo a S. Lorenzo , fiata già della Fami- 
glia de' Signori Bernardi di. Dicomano • 

Sopra la detta Chiefa di S. Martino vi fi ve- 
dono le veftigia dell' antichi Aimo celebre Cartello 
del Poz^p 9 potfeduto in oggi da* Signori Ceffini , 
del quale fi è già diffu fa mente parlato di fopra nella 
Defcrizionc generale del Mugello • In quello luogo 
pure vi hanno i medefimi Signori Ceffini una Vil- 
letta con alcuni Effetti . 

Finalmente in quello Piviere vi fono le feguen- 
ti due Priorie, 

■ 
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PRIORIA DI S. MARIA A AGN ANO . 



QUefta Chicfa Priorale , detta comunemente ìéU 
v Badia a Agnano , era già di padronato della 
Famiglia de' Ncroi , ma in oggi è di giufpadronato 
della Confraternita di Gesù Petlegiino , porti ne' 
Chioftri di S. Maria Novella di Faenze , detta vol- 
garmente dt' Capoti : Si dice ancora quefta Chiefa 
Priorale U Badta » perchè in erta in antico vi di- 
moravano i Monaci , eftendocene di ciò memoria^ 
certa in un Diploma d' Enrico VI. Imperatore dell' 
anno wcxci. riferito dal celebra ri iìiroo Sig. Dottor 
Giovanni Lami nel Tomo III. delle fue Deli ci* Erm- 
di tarara a 199. nominandovi fi efprclTa mente : Mona- 
fterium de Agnato , e poco dopo F lumen Decumani « 
E (ìtuata la mede fi ma Prioria circa due miglia, 
e mezzo lontano da Frafcole , verfo S. Bavello , in 
mezzo a folte bofcaglie , vicino al Fiume , che da 
S. Gaudenzio viene a Dicomano . 

Prefentcmente è Priore di cffa il M. R. Sig, 
Domenico Mancini di Castagno, 

Nella Cura di quefta Prioria vi è una Villa, 
che era già de* Signori Paflerini , detti dal Cafoni 
di Dicomano , il ramo della qual Famiglia è in oggi 
eftinto , eifendo partati gli Effetti di ella in varie.» 
Famiglie nobili Fiorentine , cioè ne' Signori Medi- 
ci , Minerbctti , e Settimanni. 

Parimente nel Popolo di Agnano circa un mi» 
glio e mezzo fopra la già enunciata Chiefa di San 
Martino, in un poggio ifolato e aliai eminente, vi 
fi vedono alcune reliquie d' un' antichiflima Torre 
o Rocca , detta volgarmente a' tempi noftri la Torre 
del Tom , o del Totti , forfè perchè una volta fu 
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pofleduta da quefta Famiglia , o da uno dì tal no- 
me ; e dicono , che quella Torre folle fatta per 
maggior difefa del fopran nomi nato Cartello del 
Pozzo . 

PRIORIA DI S. BIAGIO A S.DETOLE. 

E* Quefta Prioria di giufpadronato del Vefcovo di 
Fiefole, effendo già ftata in antico un Oratorio, 
come fi accennò di fopra , dedicato al me de fimo 
S. Biagio , ed è pofta vicino all' antica Pieve , in_» 
oggi Convento di S. Detole , effe n do ftato moder- 
namente aggregato ad effa, come fi difle , il Popolo, 
e l'entrate della fuddetta Pieve. 

Al preferite è Priore della medefima il M. R. 
Sig. Gefualdo Goretti di Prato vecchio . 

Nella Cura di quefta Prioria vi è il fopraccen* 
nato Convento de' RR. PP. Riformati di S. France- 
feo , i quali hanno ridotta in buono flato per loro 
ufo T antica abitazione del Piovano , ed hanno va- 
gamente ornata la Chiefa dedicata „ come fi ditte , 
a S. Gio: Batifta , ma corrottamente chiamata coir 
antico nome di S. Detole , avendovi fatto ancora.» 
in quel Convento un bel vafo di Libreria . 

Parimente nella Sopraddetta Cura in un luogo 
elevato vi è la celebre foprannom mata Villa di Can- 
i-ma de' Signori Marchefi Baldinucci , che è molto 
(ignorile , in faccia alla quale fi vede 

Un Oratorio fotto il titolo della Traslazione 
della Santa Cafa di Loreto, che pure è di dominio 
de' medefimi Signori Baldinucci , i quali in quello 
luogo pofleggono molti Effetti. 

• » * ■ 
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PIVIERE DI S. ELENA A RINCINE. 



A Pieve ài S. Elena a Ritirine , quantunque per 



è lìtuata nella Poteftem di Prato vecchio , nondi- 
meno perchè ha il fuo Piviere in Mugello , e 1' ac- 
qua di efla per via della Mofcia va nella Sieve , per- 
ciò può in quefto paefe con tutta ragione annove- 
rai . 

E' ella fausta in un luogo dittante da circi, 
quattro miglia da Londa » verfo la Falterona , ed è 
di padronato dei Popolo . 

Vi è in efla prefentemente Piovano il M. R. 
Sig. Gio: Batifta Morelli, oriundo di quel luogo. 

Allato alla mede fi ma vi è la Compagnia fono 
il titolo della Prefentazione della SS. Vergine . 

Nella Cura di quefta Pieve vi è una Villa de* 
Signori Vivai , i quali potfeggono in quel paefe al- 
cuni buoni Poderi ; ficcoroe pure nel rnedefimo luo- 
go vi hanno alcuni Effetti con le loro abitazioni x 
Signori Morelli , Nuzzi , Morefi , Bazzi , e Romualdi. 

Nel Piviere poi di efla vi fono le fcguenti Chic 
fe Parrocchiali. 

PRIORIA DI S. LORENZO A FORNACE. 

E v Quella Prioria ancor efla di padronato del Po- 
polo , ed è (ìtuata a mezzo poggio per andare 
in Cafentino , tra Caiano , e Rincine . 

Vi è per Priore il M. R. Sig. Bartolommeo Man- 
gani da Spaliena del popolo di S. Gaudenzio. 

Nella Cura di quefta Prioria verfo Rincine vi 
fono le veftigia d' un* antica Rocca de' Conti Guidi, 




Cafentino , perchè 
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chiamata Fornaci , enunciala nel fopran nominato 
Diploma di Federigo II. Imperatore dell' anno mccxx. 
del quale fi è parlato nella Detenzione generale^ 
del Mugello , quando fi trattò del Cartello di San 
Gaudenzio . Del reftante non vi fono nel Popolo 
di effa altre Chiefe , nè Oratorj , nè Ville , effondo 
polla in luoghi molto folitaij , ed alpeftri . 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. MICHELE 
A MOSCIA. 

ERa già quella Chiefa Parrocchiale limata In di- 
stanza dalla Chiefa di Rincine circi tre miglia, 
fui fiume della Mofcia , ed era di giufpadronaro del- 
la Menfa Vefcovile di Fiefole ,• ma in oggi la me- 
defiraa è affatto rovinata , eflendo ftata portata via 
dalla Mofcia , in luogo della quale n' è ftata edifi- 
cata un' altra fotto il titolo di S. Anfano Martire , 
a pi è del Ponte di Londa , ove abita il Curato » il 
quale prefentemente è il M. R. Sig. Angiolo Gab- 
briello Fontani dal Ponte a Greve di Legnaia • 
Ha quella Cura due Chiefe annette , cioè : 
La Chiefa di S. Donato in Montedomini , an- 
cor ella già Cura , la quale è polla in un poggetto 
lontano circa due miglia da detta Chiefa di S. Mi- 
chele , verfo Levante , dove vi è un* Immagine mi- 
racolofa della Sanciflìma Vergine, alla cuftodia della 
quale vi fta un Romito • 

Nella Cura già di quello annetto vi hanno una 
Villa , detta il Valagio , i Signori Martini di Firen- 
ze , da elfi poco fa ereditata per la morte del Mar- 
chefe- Rollo Strozzi loro zio materno , la quale era 
già anticamente della Famiglia de' Signori Graffi, 

i quali 
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j quali pofTedevano in quel luogo molti Effetti ; ef. 
fendovi ancora un Oratorio dedicato alla Sanuflìma 
Vergine Annunziata . 

S. Andrea a Vico rati , altra Chiefa parimente 
ancor e(Ta una volta Parrocchiale, ed in oggi ari nella 
alla fuddetta già antica Chiefa curata di S. Michele » 
e prefentemente a quella di S. Anfano. 

Nel Popolo di quetU Chiefa di S. Andrea vi è 
T antico Cartello con forte Rocca , e Torre , detto 
Vtcorata , pofteduto già da' Signori Fumanti, oriun- 
di di quel luogo , trovando/i nelle noftre Iftono 
fatta fpefso menzione di tal Fortezza , di cui ho già 
parlato di fopra più volte nella Descrizione gene- 
rale del Mugello , effendo polla la detta Chiefa in 
mezzo alla foprannominata Rocca di Vicorati. 

Nella fopraddetta Cura di Mofcia ( che di pre- 
fente fi dice ancora S. Anfano a Londa ) vi è uru 
luogo chiamato Villa VAttbhu , già de* Signori Fra- 
fcoli , Famiglia come fi difle in oggi fpenta , ef- 
fendo fucceduti ne* fuoi Effetti i Signori Liccioli , 
e Colozzi . 

Vicino ad effe vi è un Oratorio dedicato alla 
Santiffima Vergine Annunziata , di proprietà de' me* 
defimi Signori • 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. NICCOLO* 
A CORNIA. 

TJ V Quefta Chiefa di giufpadronato del Popolo, ed 
J -' in effa prefentemente vi è Curato il M. R. Sig. 
Niccola Conti da Spaliena , del Popolo di S. Gau- 
denzio. 

La detta Chiefa era già molto bella , ed ornata 
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di vaghe Pitture , con un buon Archivio d* anti- 
chiflime Scritture in Cartapecora , ma in oggi è il 
turt« andato male , non fapendoG ove fieno ftate-. 
trafportate dette Cartapecore , 

Il Curato della mede fi ma non potendovi più 
abitare , per eflere andato ogni cofa in rovina , ri- 
fiede ad un' altra Chiefa a quella annefsa , intitolata 
S. Stefano a Pretoio , iìtuata a mezza colta a Levan- 
te , per andare al poggio , verfo Caftagno . 

Parimente alla detta Chiefa di Cornia vi è atn- 
menfata un* altra Chiefa , già ancor efsa curata , fot- 
to il titolo di S. Pietro a Valpiana, la quale è pofta 
dirimpetto a Rincine , verfo Dicomano ; ma in oggi 
ancor quefta è affatto rovinata , non vi efsendo nella 
Cura di efsa cofa alcuna di .rimarco , la quale me- 
riti , che ne fia fatta menzione • 

PIVIERE DI S. LEOLINO , O LEONINO 
IN MONTI , detto corrottamente S. LORINO . 

Quantunque quefta antichùTima Pieve ( di cui 
ci è memoria fino del mcxsxiv. in una Bolla 
d'Innoccnzio II. riferita dall' Ughelli nel To- 
mo III. dell' Italia Sacra ) efiftente nella Diocefi Fie- 
folana > ila fituata in Val di Sieve , fopra Londa , 
verfo la parte Orientale ; nondimeno perchè ha ella 
quafi tutto il fuo Piviere , e Popolo di quà dalla- 
Mofcia , verfo la Falterona , perciò il può dire , che 
ila pofta ancor efsa in Mugello ; onde ne deferiverò 
qui efattamente il detto fuo Piviere , colle notizie^ 
fiaterai cortefemente comunicate dal M. R. Sig. Gae- 
tano 
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tano Maria Pieracci , della Contea di Turicchi , mo- 
derno Piovano della medefima , la quale vien detta 
in Monte Lauro in una Bolla di Pafquale II. del 
wciu. di cui fa menzione V Orlcndi Pan. II. Tom. II. 
Lib. III. 

In quefta Pieve io credo , che forfè pofTa eflcre 
flato fepolto T iftefso Vefcovo , e Martire S. Leoli- 
no , a cui ella è dedicata , quantunque di tal cofa ivi 
non fe ne veda prefentemente alcun fegno : e ciò 
per le ragioni, che ho addotte nella Vita di lui da me 
fcritta nel fecondo Tomo delle Vite aVnoftri Santi, 
fupponendofi ( come dice ancora il citato Orlendi 
alCap.39.) che facilmente quefto Santo fofse appunto 
martirizzato in Val di Sieve , a tempo di Maflìmiano. 

Inoltre efsendo io ftato favorito dal più volte 
citato gentiliffimo Sig. Marmi della notizia d' un 
antico Sigillo , che intorno al fecolo decimoterzo 
apparteneva al Comune di S. Leolino , non fapen- 
dofì però fe a quefto del Mugello , o a quello del 
Valdarno di fopra , ho giudicato bene il farlo inci- 
dere, e qui porlo per non defraudare il Pubblico 
di tal memoria , leggendovi/i intorno : chomvnis 
sa liolino, fcritto con carattere Gotico parte a 
rovefeio , e parte a diritto , come ognuno può qui 
vedere . 
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E 4 fituata pertanto qucfta infigne Pieve fall 1 al- 
tezza d' un colle afsai elevato , il quale vicn circon- 
dato intorno intorno da monti ahiUìmi , fuorìchè 
dalla parte , che riguarda il Mugello , ove fi vede 
una libera , e vafta apertura , efsendo però la me- 
desima Pieve dalla parte Settentrionale , e dal Le- 
vante d:kia da' venti » per mezzo di grandifTìmi 
olmi , noci , e folti cafeagni , che vi fono : dalla 
parte poi di Mezzogiorno , e da Occidente fì vede 
quel paefe afsai ben coltivato con viti, ulivi , e_* 
frutti d' ogni fona . 

E' fabbricata quefV iftefsa Pieve tutta di pietre 
quadre , e fecondo I J ufo della primitiva Chiefa colla 
Porta a Occidente , e 1* Aitar maggiore a Oriente, 
efsendo quefto collocato fotto una tribuna all' anti- 
ca , ove vi era già una vecchia Tavola , dipinta.» 
circa il mcccl. trafportata in oggi nella Cafa Cano- 
nicale del Piovano , nella quale tra gli altri Santi 
vi fi vede dipinta l' immagine di S. Lcolino , o Leo- 
nino Vefcovo , e Martire , titolare della fuddetta 
Pieve , in cui ab immemorabili fe ne celebra ogni 
anno la Fefta il di 24. di Novembre , come di Santo 
Vefcovo , e Martire : e il dì 28. d' Ottobre vi fi fa 
la Fefta della Sacra , per efsere la medefima Pieve 
già confacrata in tal giorno . 

Il giufpadronato di efsa appartiene al Popolo, 
concorrendo alla Data della medefima ancora 1' al- 
tro Popolo dell' anncfso di Varena , come pure gli 
Abitanti del Borgo di Londa • 

Ha inoltre quefta Chiefa Pievania fotto di fe 
ammenfata un* altra Chiefa col fuo Popolo , intito- 
lata S. Gaudenzio Abate , pofta nel fopraccennato 

luogo 
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luogo detto Varena , ed è fìtuata fopra una colli- 
setta in diftanza di circa un mezzo miglio dalla 
detta Pieve : avendo già io parlato della medefima 
Chiefa nella Vita di S. Gaudenzio , da me ferina^ 
liei citato fecondo Tomo delle Vite de' noftri Santi . 

Nel foprannominato Borgo di Londa , che è 
lontano più d' un miglio dalla foprenunciata Pieve, 
Vi è un Oratorio dedicato alla Immacolata Conce- 
zione di Maria Vergine Santiflima, che in oggi chia- 
mafi ancora Annejfo iella medefima Tiene , nel cui 
Popolo è fituato il detto Borgo , ed in cui vi è 
eretta una Confraternita di Secolari /otto il mede- 
fimo titolo della Santiflima Concezione , 

In faccia alla prefata Pieve , in diftanza di circa 
dugento pafli , fi vedono le veftigia dell' antica for- 
tiflìma Rocca già de' Conti Guidi, detta di S. Urino , 
eflendovifi però confervata fino a qucfti tempi iru 
buoniflìmo fiato una gran Cifterna per V acqua, 
fatta tutta di pietre quadre ; ficcome pure vi fi ve- 
de una maeftofa Porta , con alquante braccia di for- 
ti , ed altiiTime mura , dalle quali fi ricoaofce elTer 
quefta già fiata una delle più belle , e grandi an- 
tiche Fortezze del Mugello , la quale in oggi è di 
dominio , come fi dille , de* Signori Marchefi Gua- 
dagni , a' quali fu conceduta in feudo , con titolo 
di Marchefato , infieme con un circuito di circa., 
otto miglia , dalla felice memoria del Granduca 
Cofimo III. Laonde in una Villa , pofta pochi pafli 
lontano da detta Rocca , vi fi tiene dal prefato Sig. 
Marchefe un Commiffario, che eferciti le fue veci, 
nell' amminifrrare la giuitizia a quei Popoli ad eflb 
f oggetti , e ad altri ad eflb raccomandati, de' quali 
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s' è già fatta di fopra menzione nella Defcrizionc 
de' Luoghi più rinomati del Mugello. 

Ha finalmente quefta Pieve le feguenti Chiefe 
Parrocchiali ad e(Ta fubordinate . 

PRIORIA DI S. MARIA A CAIANO. 

OUefta Chic fa Priorale di S. Maria a Caiano è 
fituata in un luogo rilevato , fopra due Ville* 
de* Signori Paflerini , poco dittante dalle quali vi è 
un Oratorio dedicato alla Santiffima Vergine An- 
nunziata , che è di dominio de* medefimi Signori, 
ad un ramo de' quali appartiene la Villa detta iru 
Colle , e ad un altro la Villa chiamata Bel federe. 

F la detta Prioria di padronato dello Spedale 
di Bonifazio di Firenze , unita ad e(To , con licenza 
del Sommo Pontefice , 1' anno mdiii. al tempo , che 
ne era Spedalingo Mefs. Giovanni di Domenico , 
Canonico Fiefolano , e che era Priore di quefta-» 
Prioria Piero di Giovanni di Beda , di nazione Te- 
defeo , il quale nel mdvh. pafsò ad effere Spedalingo 
di Bonifazio fino al mdx. in cui morì . Tutto ciò 
fi rileva non pure da una Serie copiofa di Piovani, 
e di Rettori antichi di varie Chiefe menzionata di 
fopra , ma ancora da ciò che riferisce nel Sigillo 
XII. del Tomo XV. delle Offervazioni più volte-, 
citate il fuo Autore. In oggi appartiene a' Signori 
Operai della Congregazione de' Poveri di S. Gio: 
Batifta , fucceduti nelle ragioni , effetti , e giurifdi- 
zione di detto Spedale , per Bolla del Sommo Pon- 
tefice Clemente XII. della nobiliffima Fiorentina-, 
Famiglia de' Cor fini . 

In 
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In efsa vi è Priore prefentemente il M. R. Sig. 
Iacopo Colacchìoni da Cafale , luogo pofeo nel Pi- 
viere di S. Bavello , da cui ho intefo non vi eflert 
nella fua Cura , a riferva del detto Oratorio , e^# 
Ville de' Signori Patferini , altra cofa di confidera- 
zione, e folamente è degna d' efler notata la ftrut- 
rura del Campanile di detta Prioria , per efler fatto 
quefto a Torre , cofa non così ovvia nelle Chiefo 
curate di Campagna. 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. DONATO 
A SAMB UCHETA . 

LA Chiefa Parrocchiale di Sambucheta è (iruata_. 
alla metà d' un alto monte , che confina col 
Cafentino , ed è dedicata al Vefcovo , e Martire^ 
S. Donato d' Arezzo , eflendo ella di giufpadronato 
del Popolo . 

In e(Ta vi è prefentemente Curato il M. R. Sig. 
Ottavio Torrini da Cafi , del Piviere di Caftiglioni 
in Pomino , da cui mi è ftato notificato , che nel 
Popolo della medefima non vi fieno nè Orator , 
uè Ville , ma folamente piccoli Cafamenti di alcune 
Famiglie oriunde di quel Luogo. 

CHIESA PARROCCHIALE DI S. LORENZO 
A VIERI E • 

RIfiede quefta Chiefa Parrocchiale di S. Lorenzo 
a Vierle in una collinetta diftante dalla fua., 
Pieve di S. Lorino circa un miglio , ed è fituata 
fulla detta collina in una pianura , che vi è » tutta 

ben 



ben coltivata , avendo davanti alla porta della Chie- 
fa una bella piazzetta , circondata da cipreffi , che 
le rendono vaghezza , ed intleme la difendono dall' 
ìmpeto de* venti . 

In effe vi è prefentemente Curato il M. R. Sig. 
Giufeppe Maria Mazzi da Caftagno , da cui ho in- 
tefo , che in quel paefe fi dice , come quefta Chiefa 
di Vierle in antico non forte Cura , ma un femplice 
Oratorio , fabbricato per comoditi del Curato di 
S. Donato a Sambucheta , nel cui Popolo dicono , 
che folle porto : ma perchè reftava molto fcomodo 
al detto Curato quefto paefe di Vierle , in cui vi 
fono alcune Cafe a guifa di Borghetto , dovendo 
egli , per venirvi , palfare un fofso molto rovinofo 
chiamato Rimaggio , aflcrifcono , che nel MDixxm. 
un tal Prete Francefco Fanruccì , nativo di detto 
luogo di Vierle , che era Curato di Sambucheta , 
facefse allato a quefto Oratorio fabbricare una Cafa 
per ufo di un Sacerdote , con afsegnare al mcdefi- 
mo una competente congrua , ed ottenere , che.* 
fofse dichiarata Cura , con riservarne il giufpadro- 
nato a quel Popolo , come in fatti tuttavia al me- 
defimo appartiene» 

NelT anno poi mdcxlht. fu fondato un altro 
Oratorio in Vierle , in un luogo detto al Trebbio , 
fotto il titolo di S. Martino , e S. Domenico , da 
un tal Prete Giovanni Mini Cappellano del Duomo 
di Firenze , nativo di quel paefe ( ove posseggono 
gli ftefli Signori Mini un buon Cafamento , e molti 
Effetti ) con obbligo di ereggere in efso una Con- 
fraternita fotto T invocazione di detti Santi , alla 
quale iafciò egli poi un fondo confidcrabile , acciò 
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coli' entrate di efso fi mantenere ivi un Cappella- 
no | che facefse icuola a i Fanciulli , e fi defsero 
varie limofine a quei Popolani , il che fino al pre- 
ferite efattamente li ofserva . In faccia poi al detto 
Oratorio vi hanno una buona Villa con molti Po- 
deri i Signori Vifìni . 

E con ciò do fine alla Descrizione del Mugel- 
Jo , giacche della Pieve di S. Crefci a Maciuoli , di 
cui fu Rettore nel quintodecimo Secolo il Piovano 
Arlotto , la quale potrebbe con giufto titolo , in- 
fieme colla Cura di S. Michele alle Macchie , nume- 
rarfi rra quelle d* un tal paefe ; avendo ella , come 
già dilli , gran parte del fuo Popolo , e del fuo 
Piviere fuori del Mugello ; ho ftimato più proprio 
il non trattarne ; e folo dirò , che la roedefima è 
una delle più belle Pievi della Diocefi Fiefolana , 
in cui ella è porta , elTendo fabbricata di pietre^ 
quadre a tre navate, le quali vengono foitenute da 
due ordini di grolle colonne di pietra tutte d' un 
pezzo , con eflervi ancora un bei Campanile a Tor- 
re, in cui vi fi vede, in un baflbrilievo di marmo, 
effigiata la tefta col bufto d'un tal Piovano Ambrogio, 
che l'edificò a fue fpele, e vi fece incidere la feguen- 
te Intenzione, comunicatami cortefemente dalM.R. 
Sig. Gherardo Va me fi moderno Piovano della medefi- 
ma Pieve, la quale è di padronato del Revcrendiflimo 
Capitolo di quefta infigne Imperiai Collegiata di 
S. Lorenzo : ANNI DNI MCCLXXVIIII. INDITION 
( il numero però di efla vi manca ) MESE . SET- 
TENBRIS . TEPORE . ANBROSII PLEBANI . FECIT . 
( ci fi fottintende avi ) FIERI . HONOLARIVM 
( così dice , ma dovrebbe dire hoc nolarivm , cioè 
qutfto Campanili ) CVM ONNIBVS SVIS CANPANIS. 

Pa« 



1$6 

Parimente bo creduto meglio di tralafciare la 
Chiefa di Santa Maria a Starciano , del Piviere di 
Cercina , per avere ancor quella una gran parte 
del fuo Popolo di qua dal Mugello : e finalmente-, 
non ho giudicato di dover difcorrere delle Chie- 
fe , e Rocche fituate trall' Alpi , pofeiachè quan- 
tunque fieno quefte da alcuni anticamente confide- 
rate come del Mugello ( conforme appare da ciò, 
che icrive Filippo Villani intorno alla Patria del ce- 
lebre Canonica Gio: Andrea , chiamandolo di Mu- 
gello , perchè nato in Rifredo , Villaggio pofto nell* 
Alpi verfo Firenzuola ) propriamente però in oggi 
vengono le medefime comunemente efclufe dal Mu- 
gello , e piuttofto aggiudicate a quella parte di Ro- 
magna , che è di dominio del Sovrano della To- 
fcana . 




AG. 
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AGGIUNTE E CORREZIONI 7 

ALLA PRESENTE 

DESCRIZIONE 

DEL MUGELLO. 





Sfendomi pervenute alcune notizie frettanti al 
Mugello , quando già era quafi terminata la 
fiamma della Defcrizione del medejìmo , nella 
quale inoltre dì erano oc cor fi alcuni errori ; 
ho Jlimato bene V aggiungere qui le feguenti note , e 
correzioni , perchè di effe venga ad e/fere informato il 
cortefe Lettore , ed acciocché in congiuntura di riftampa 
poffano le medefime adattarfi ai proprj luoghi. Sicco- 
me pure effendofi da me fatta pochi mefi addietro la^, 
feoperta d' una Infcrizione Crifiiana > appartenente ad un 
noftro S. Diacono , e Martire per nome RAÌMEERTO , 
non ho voluto mancare di dare qui al Pubblico , con-, 
alcune mie reflejfioni , una fedtliffima copia della me- 
defima . 

Pag. 4. Un, 14.fi dita : de' Signori Bai de] li a_ 
Malcauto . Ed alla Un. 16. dopo la parola Ciftio , fi 
aggiunga: de' Signori Ri ni botti a Scopeto, de' Signori 
Morelli a Montefaffi 9 de* Signori Palmieri al Palagio, 
de* Signori Marchefi Albizzi a Riconi , de' Signori 
Gerini a Cafaggio , de' Signori Aldobrandini a' Cini, 
de' Signori Coccbj a Fortuna , Farneto , e Cornac- 
chiaia , de' Signori Fiorini alle Pergole , de' Signori 
Natvaez a Montecuccoli , de' Signori Buonamici di 

rp Pra- 



39S 

Prato a Citorniano, e Camoggiano , de' Signori Bonfì 
al Monte , de* Signori Ma re he fi Torrigiani in Ga- 
gliano 9 ove pure ne hanno una i Signori Ubaldini, 
de' Signori Roflì di Piftoia a Rezzano , de' Signori 
Falcucci a i Falcucci» de' Signori Rabatti a Ribatta, 
de'Signori Nobili a VeCpignano, de' Signori Marchefi 
Cerini a Ronta , del Sig. Cavaliere Ulivi al Poggio , 
de' Signori Bilioni a S. Agata , ove parimente no 
hanno una i Signori Marchefi Salviati , ed altra i 
Signori Salii, de'Signori Miniati al Cornocchio , de' 
Signori Marchefi Giugni a Mangona , e Citorniano , 
de' Signori Pepi a S. Stefano a Cornetole , de' Signori 
Rigogli a Monacale, del Sig. Cavaliere Afini a Brio 
ciana , de' Signori Dal Borgo a Vaglia , de' Signori 
Pandolci alle ec. 

Pag, 5. /*». 7. *gg**ngafi: Dalle cime di alcune 
delle foprannominate montagne fi arriva a feorgerc , 
eflendo l' aria purgata , il Mar Tirreno , ed fn fpccie 
dalla Falterona , dalla cima più alta di Monte Mu- 
re Ilo , e da una delle cime della Calvana : ficcome 
pure da alcun' altre porre nell' Alpi Copra Ronta , e 
Copra Scarperia fi vede non Colo il Mar Tirreno, 
ma ancora l'Adriatico. 

Pag. 6, in fine fi foggiunga : Ne' contorni del 
Borgo a S. Lorenzo fu trovata alcuni anni addietro 
una Medaglia di Marco Aurelio Antonino , di bella 
impronta , e di prima grandezza , che conferva fi in 
Prato nel Mufeo del noftro eruditismo Socio Sig. 
Canonico Innocenzio Buoaamici , leggendoti dalla 
parte della tefta : M. a vasi. . antomnvs avc. arm. 
parti*, max. e dal roveCcio vi è una Vittoria alata, 
che tiene la finiftra Copra uno Ccudo , appoggiata 
ad una palma , nel quale Ccudo vi è Ccritto : vict. 

PAR* 
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pai. e intorno : -rara, fot. xx. imp. mr • cos. itr. 
colle (olite lettere s. c. che pongono in mezzo la 
Vittoria • V impronta d' una firmi Medaglia vien 
riportata dall' Enzo a 49$. conforme mi atteri il 
medefimo Sig. Canonico , il quale , per e (Ter e ltata 
quella trovata in Mugello, volle favorire di farmela 
vedere , fentendo , che io già avevo quali terminata 
di ftampare la Defcrizione del prelato paefe ; onde 
non ho voluto mancare di darne al Pubblico la* 
notizia . Parimente ho ritmato bene di riferite qui 
( come cofa appartenente al Borgo a S. Lorenzo ) 
ciò che aflerifee il P. Maccarani nella Vita di S.An- 
tonino Lib. I. Cap. 6. cioè , che un tale Zancheri di 
Franco dal Borgo a S. Lorenzo di Mugello « Ban- 
china in Firenze nel uccxcrr. fece venire a Firenze 
pane delle Monache ( inftiturte già avanti al mcc 
dal Cardinal Gregorio da Monte Carelli , in un. 
Convento ivi dedicato a S. Agnefe , poi riformate 
da S. Pier Martire, e finalmente trasferite a S* Lucia 
del Borgo a S. Lorenzo , quando fu diftrutto Monte 
Carelli ) e le collocò in un luogo da effo comprato 
in Via S. Gallo , detto S. Maria della Neve, ove fono 
i Roccettini , le quali poi crefeiute , fi trasferirono a 
' S. Lucia , a tempo di S. Antonino Arcivefcovo , quan- 
do era egli Priore nel Convento di S. Marco. 

Pag. 8. Un. 2i. fi aggiunga : Siccome pure fa 
originario dell* i fletto luogo il dottiflìmo AlelTandro 
Scurtzi , flato a* noftri tempi un braviamo Legale , 
ed uno de' più eccellenti Avvocati di Firenze. 

Pag. 11. Un, 5* agghngafi : Di Barberino pure 
fu il Venerabile Mattia PaiTanti Valombrofano : fio 
come ancora fi avverta , che la foprannominata Fa- 
miglia , la quale de* Forafefc da alcuni addimandafì, 
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realmente deve chiamatfi Da Barberino , che tale è 
il Tuo antico cognome. 

Pag. 21. Un. 14. ove dice: dedicata a S. Anna, 
deve dire : dedicata a* S. Martino . 

Pag. 22. Un. 31. in vece di dire : il predetto 
Conte Guido Guerra , deve dire : il Conte Guido 
Guerra , terzo di quefto nome , fu reftauratore ce. 

Pag. 33. Un. 12. Via Emilia, dicafi: Via Caflìa, 
che congiungevafì poi colla Via Emilia. 

Pag. 3 7. dopo la parola Theotocos fi aggiunga : 
avendo sbagliato coloro , che lo dicono oriundo da 
Corella di Cafentino , effondo certo , che in Cafen- 
tino non vi è un tal Luogo. 

Pag. 40. Un. 14. dedicato a S* Stefano Proto- 
martire , dicafi : dedicato alla Santiflìma Concezione 
di Maria Vergine , e a S. Lucia , pollo nel Popolo 
di S. Stefano Protomartire , detto in Fiume , anneflò 
alla Prioria di S. Anfano, il quale ce. 

Pag. 63. Un. 14. in vece di leggerfi Zampa di 
Gerì* , leggafi Geri di Zampa . 

Pag. 67. Un. 21. dopo il B. Benedetto di Mu- 
gello , aggiungafi : il B. Giovanni pur di Mugello , 
Canonico Regolare di S. Agoftino , Direttore di 
S. Bona ec. 

Pag. 68. Un. 11. dopo la parola Valombrofana , 
fi a gg* u »g a •' ea * il Ven. Mattia Pattami da Barberi- 
no , Valombrofano • 

Pag. 68. Un. 16. ove dice Maria Felice Della.. 
Nave , aggiungafi : Maria Felice di Lorenzo Della 
Nave , che in età decrepita di novant* anni morì 
nel mdclxix. ed apparve intorno a lei un grande 
fplendore nelP atto dello fpirare ( come ita regi- 
Arato nel Libro de' Ricordi del Convento ) effendo 
ella Religiofa ec. , Pag. 
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Pag. 70. Un. 17. dopo la parola Mucillum , ag- 
giungaci In Procopio tradotto da Raffaello Volter- 
rano , e da Ugone Grozio fui principio del primo 
Libro de Bello Gothorum , ed in Leonardo Aretino 
de Bello Italico ad<verfut Gothoi Lib. IL pag. 574. in 
vece di Mutale fi legge Mucialla , il che ha più coe- 
renza con la parola Mucillum , che fi trova negli 
Strumenti del duodecimo Secolo ; avendo certa- 
mente sbagliato coloro appretto il Borghi ni Parr. II. 
a 160. che credettero doverti* un tal luogo intende- 
re per Martialla , paefe diametralmente oppofto al 
Mugello , e che niente ha correlazione col luogo 
deferitto da Procopio, che dal prefato Grozio fi 
traduce un luogo alquanto rilevato dal piano , ed 
affai ampio , ove fi portarono i Goti , quando in- 
calzati da i Soldati di Giuftiniano , furono forzati 
ad accettare la battaglia , e furono ivi totalmente* 
feonfitti , chiamandoli prefentemente il detto luogo 
( il quale è . vicino a Scarperia ) i Crotioni y ove fi 
ìbno fempre trovate da i Contadini nel lavorare- 
quelle terre gran quantità d' offa di morti , e molte 
forte d* armature , come ancora fpeffe volte delie- 
monete , avendone avuta io una d' oro , con V im- 
pronta di Libio Severo , trovata ivi in tempo che 
fui Priore a Olmi , la quale dopo lo fpazio di tre- 
dici Secoli s'era tuttavia benifflmo confervata, effen- 
dovi per di dietro feri tre le lolite lettere comob , 
cioè COnfiantinopoli Moneta OB/tgnata> trovandocene 
però ancora altre > nelle quali vi è ferino covob , 
cioè COHftant ino foli OBfignata , fottintendendovifi 
la parola Moneta , conforme mi fece vedere il chia- 
riflimo Senator Filippo Buonarroti , di gloriofa ri-< 
coxdanza, a cui fu allora da rnc moftrata la detta 
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Moneta» Da M. Rottiti nel Toni. IH* della Storia 
Romana vi fi riporta un' antica Carta , in cui vien 
chiamato in lingua Latina il paefe , che è in mezzo 
al Mugello Ammaniti* , qua fi da Amnis , cioè dal 
fiume delta Sieve , che lo bagna tutto : ed in altra 
antica Carta dal medefimo riferita nel Tomo II» 
dell' Iftoria Romana, il Mugello in Latino vien chia- 
mato Magclli , che è quanto a dire Popoli di tal no- 
me , come Veientts , Falifci ec. dalle quali parole** 
Magclli , Mucialla , o Mucale , e Muullum , ne farà 
poi derivata la voce Italiana Mugello , di cui non ho 
faputo ritrovare altra più veri firn ile , e più propria 
etimologia • 

Pag, 73. dopo la linea ir. fi aggiunga : Alla Cura 
di quefta Pieve fu già prelTo la metà del Secolo xvi. 
queir Agotiino Campi da Pon tremoli , uomo di fanta 
vita , del quale fcrive il Razzi , che fu circa ventidue 
anni Padre fpirituale della Venerabile Suor Maria- 
Bagnefi . Nel Campanile di detta Pieve , fabbricato 
a ufo di Torre fopra la tribuna di e(Ta , con una- 
ftravagante Architettura di fei facciate irregolari, 
( e come apparifce dalla Aia bruttura , molto tempo 
dopo all' ifteiTa Pieve ) vi è per di dentro un Car- 
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e pare , che vogliano fignificare , qualmente il me 
defimo foflc fatto 1' anno ucctsm. al tempo d* un 
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fai Piovano per nome Parente , e fotte della Fa- 
miglia Parenti , originaria da Olmi , che era aitai 
ri Domata , e ricca in quei paefi , come fi inoltrerà 
poco appreso nel trattare della Prioria di S. Maria 
a Olmi . Ed alla Unta ultima della medefima pag. 73. 
aggiungaci: Vedendovi!! fopra la porta l'Arme degli 
Ubaldini da Ripa, confidente in un filare di picconi 
roffi foprappofti in linea perpendicolare : In Chicfa 
poi nella parete allato all' Aitar maggiore , quella 
degli Ubaldini Da Lutiano , di cut s' è già parlato 
nella Prefazione : e nel Capitolo , fopra la porta 
dalla parte di dentro , quella degli Ubaldini da- 
Senni , e (Tendo vi fcolpita la teda del Cervio , fenza 
la Croce del Popolo , la quale vien ufata da quelli 
da Galliano , e leggendovi^ inoltre le feguenci pa- 
role , formate appunto così : 

+: 4 RKEWDSStt 
hOi'OeUBSlf'DIRI 

T>ia zanmiefliiiio? . 

cioè : Sepolcro Francefibo de Ubaldini da Senni eL» 
Fìliorum: dal che pare, che facilmente fofse ella porta 
fopra il Sepolcro di tal Famiglia , e poi trafportata 
fopra la porta • Qucfto ramo degli Ubaldini da- 
Senni è quello , che pofledeva 1' antica Rocca di 
Senni , la quale era fituata ove è ora la Villa del 
compitiflìmo Sig. Niccolò Gianni , detta al Pala- 
giattio , di cui fi parla nel trattare della Prioria- 
di 
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di Senni , pofta nel Piviere di Fagna • Net mezzo 
di detto Capitolo vi è in terra un' Arme in mar* 
mo , nella quale vi è /colpito un Leone fedente.» 
fopra un gruppo di fei monti foprappofti a tre or- 
dini , con (opravi le feguenti parole formate iru 
quella maniera : 

& • RILTO^i • B€tni 

t>flsaie;nt)engiu5R: 

cioè : Sepulcbrum Filiorum Benit Giefit & Defcenden- 
tium . Di quello Gefe , o Ghefe vicn fatta menzio- 
ne dal Migliore a 417. quando parla della Chiefa-r 
di S. Bartolommeo , sbagliando però egli nel dire , 
che Bene facefle la Sepoltura, e che Ghefe folle fuo 
proavo . Finalmente nella Chiefa fì vedono in_. 
mezzo due gran Laftroni di marmo , che uno è la 
Sepoltura della nobil Famiglia de* Lorini dal Monte, 
colla loro Arme di fei monti foprappofti a tre or- 
dini , colla feguente Intenzione in carattere detto 
volgarmente Gotico : Hic iacee corpus Iacopi Lorini 
del Monte qui obiif A. D. MCCCLXIL die XXI1II. 
Ottubris tuiut anima requie fcant ( così dice ) in face • 
r quefto Iacopo di Lorino Dal Monte parla Ser 



Lorenzo Da Lutiano nella fua Cronica , come fi può 
qui in efla vedere a 27. L* altro poi , che è in oggi 
de* Signori Pinelli , era la Sepoltura de' Rabatti da 
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Collina* coli' Arme di due ale fopra un gruppo di 
fei monti , colla feguente Intenzione, la quale, per 
cflere del peggior carattere , che ufafle fui principio 
del Secolo decimoquinto ( effondo poi intorno alla 
metà del medefimo ricominciato 1' ufo del carattere 
Romano antico , come fi vedrà poco apprcflo ) ho 
fìimato bene di farla incidere tal quale ella fta , ef- 
fendo però collocata in giro intorno al detto La- 
drone di marmo : 

II 

ìttbacta* c\xxxs*ttor mmxon, 
ws * am* tifo* tcu iwt 

• • 

che è quanto a dire : Sepulcbrttm nobili* & egregii 
Viri Antonii Domini Nicolai de Rabatta Cimis Fioren- 
tini in Re pub Ite a bonoratijftmi qui obiit die Xlll, No- 
vembri f Anno Domini MCCCCXXXIIIL & Suorum . 
Nella Cappella poi antica de* Signori Da Rabatta, 
del ramo detto de* quattro Venti , che fanno per 
Arme cinque Stelle in croce , fi legge il feguente 
Cartello , il quale quantunque incifo ventidue anni 
dopo alla foprenunciata barbara I menzione , è for- 

ao. mato 
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mato nondimeno con caratteri Romani : Ric. iaeet, 
Petrus . Mi eh ac U t . Nicholas • de Rabatta , et. bave. 
Cappella»» . bedificari . et • f andari . yVril . Antonia* • 
^ff Rabatta . f/aw . frater . prò , fi . tt , fait . defcea- 
ientibxt -$t ucccciki. Finalmente nella predetta^ 
Chiefa di S. Francefco vi fono alcune belle Tavole 
dipinte dal celebre Furino; ed una pofta nella Cap- 
pella , che è in oggi de* Signori Doni , è creduta 
da molti efler d* Andrea del Sarto , la quale è bel. 
liffima : Siccome pure ve n' è una dipinta certamente 
da Giotto ( come hanno affermato tutti i Pittori , 
che T hanno veduta) rapprefentante S. Francefco 
d' Affiti in atto di ricevere le ftimate , la quale è 
venerabile per la fua antichità , e perchè inoltra la 
credenza ne* Fedeli d' un tanto prodigio , e la vene- 
razione 9 che di elfo avevano fino del medefimo Se- 
colo , in cui feguì la morte dell' iitcflb S. Fran- 
cefco • 

Pag. 7J. //>. 7. uno Spedale , deve dire : uno 
Spedale fotto il titolo di S. Criftofano . 

Pag. 78. Un. 4. aggiunga/ dopo il nane. 27. -- ed 
a 92. e neh 1 Aggiunte alla medehma Cronica. Dipoi 
alla li». 7. della medefima pag. 78. ove dice Da Rabatta 
Pecori , deve dire Da Rabatta, Marucelli , Pecori . 

Pag. 79. Un. S. fua effigie il feguente , deve dire : 
fua effigie nella Metropolitana il feguente Cartello; 
e dopo il Cartello fi ponga quanto appreso : Il citato 
Sig. Manni nella Spiegazione delle Pitture , che fono 
nelle Volte di quefta Imperiai Galleria , così parla : 
n Sotto il Ritratto di Giotto fi rapprefenta un fatto 
„ memorabile di effo , cioè quando Bonifazio Vili. 
„ mandò un Aio Gentiluomo per conofeer Giotto , 
„ e le opere lue , a fine di valerfi di lui nel dipi- 

» gnere 
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„ gnere la Ghie fa di S. Pietro di Roma, e Giotto 
„ per faggio di Te tirò francamente colla mano fulla 
„ carta un circolo petfettiflìmo , che diede luogo 
al proverbio , £Jff fi* tondo dell' O di Giotto . 
„ E Dante di lui parlando nel Canto xi. del Pur- 
„ gatorio fcriffe : 

„ Credette Cimabue nella pittura , 

„ Tener lo campo , ed ora ha Ciotto il grido • 

lag, 84. Un. 16. ome dice da più di quattro , 
deve dire ; da circa quattro . 

Pag. 92. Un. 25. fi aggiunga : in oggi de* Si- 
gnori Ducei . 

Pag. 105. Un. 5. dopo la parola di finzione , fi 
aggiunga : ed in fatti da quefto paefe difeende ìsu 
ragguardevole Famiglia Fiorentina de' Signori Pu- 
licciani . 

Pag. 117. dopo la linea io. fi aggiunga : In con- 
fermazione d' efiere in quefto luogo albergato , co- 
me il ditte 855., Papa Gregorio X. mi furono fatte 
vedere dal chiarilTimo Sig. Dottor Lami le copie di 
due Brevi del mede fimo Pontefice , diretti uno al 
Re Filippo III. di Francia , ed uno a M. Guglielmo 
di Matifcona fuo Nunzio Apoftolico al raedefimo 
Re , fegnati cosi : Datum apud S anelane Crucenu 
v. Kal. Septembrit Pontificatus noflri Anno IL ed in 
altro indirizzato al Re di Sicilia , con data di Fi- 
renze Kal. lanuarii Pontificatus noflri Anno iv. vi fi 
nomina efpreflamente quefto Luogo come di quefta 
Diocefi , dicendovifi : xvm. Kal. lanuarii profpere ad 
locnm qui dicitur Sanila Crur Diecefis Fiorentine per- 
menimus . Dal che il conferma ciò , che dice il fo- 
praccitato Villani. Lib. VII. Cap. 43. cioè , che iru 

co. 2 detto 
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detto luogo foflTe il medefìmo Pontefice magnifica- 
mente trattato dal Cardinale Ottaviano degli Ubal- 
dini ncir Eftate del mcclxxii. che è appunto 1' anno 
fecondo del Pontificato di detto Gregorio , in cui 
vien fegnata in S. Croce la data de' prefati due- 
Brevi . 

Pag, 123. Un, 17. ove dice magnitudine , devc^ 
dire magnitudinem . 

Pag. 128, Un, 17. ove dice Rainucci di Selva, 
dicafi di Ri n uccio dalla Selva . E dipoi alia Un, 20. 
dopo la parola S, Matteo , aggiungafi : come appare 
da' Libri de* Ricordi di detti Luoghi , da me- 
veduti . 

Pag, 132. Un, 25. dopo la parola Ferrone , fi ag- 
giunga : in quanto che il medefimo è fituato nel fuo 
Popolo . Del rimanente fu principiato a fabbricare 
il prefato Oratorio , con difegno del già celebre- 
Ingegnere Aleflandro Galilei , fui terreno donato a 
Monfignor Giufeppe Maria Martelli Arcivefcovo di 
Firenze , di gloriofa ricordanza , dal già Zaffiro Zaf- 
firi Proporlo di Scarperia , eflendo fiata porta la- 
prima pietra fondamentale di eiTo con gran folen- 
nità , e coli' intervento di fopra cento Ecclefiaftici , 
il dì 7. A godo mdccxxiv. da due nobiliffimi Signori 
Canonici Fiorentini , cioè dal già Tommafo Filippo 
Salviati , e dal vivente degniamo Sig. Canonico Fi- 
lippo Maria de' Medici , a cui fu data dal prefato 
Monfignore Arcivefcovo 1' incumbenza di libera- 
mente prefederVi , come appare dal Refcritto di detto 
Prelato del dì 14. Dicembre mdccxxxii. e dipoi, acciò 
in avvenire non inforgeflero difficoltà , a cagione- 
d' cfTere la foprannominata Chiefa di Ferrone di 
padronato del Reverendiflimo Capitolo Fiorentino , 
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fu infra 1' altre cofe accordato , per tran fazione fatta 
col medefimo Revercndiflìmo Capitolo , che Monfig. 
Arcivefcovo prò tempore eleggefle egli feropre un_. 
Canonico Fiorentino per Soprintendente di detto 
Oratorio , o Chiefa , come per Rogito di Mefs. Luigi 
• Vignali lotto dì i. Luglio mdccxxxiv. cflendo ftata 
finalmente la medefima Chiefa benedetta di commif- 
fione dell' Ordinario Fiorentino dal M. R. Sig. Do- 
menico Romagnoli Proporto di Scarperia il dì 14. 
Agofto MDccxLr. ed avendovi pofeia celebrata la pu- 
ma MeflTa il M. R. Sig. Giufeppe Maria Raggioli, 
moderno Piovano di Fagna , nel cui Piviere è porta 
la fopraddetta Chiefa , o Oratorio di quefta Madon- 
na detta del Vivaio , per efler prima irata la Santa 
Immagine di Maria Vergine , che ora ivi fi venera , 
in un luogo poco dittante , il quale chiamai! con 
tal nome , di dove poi , come fi è detto , fu in* 
quefta nuova Chiefa folenncmente traflatata : leg- 
gendofene di tutto un pubblico Strumento rogato 
per mano del già Iacopo Filippo Con folti di Scar- 
peria • 

Pag. 133. //*. 23. mi fi aggiunga : pretendendovi 
ancora di avervi parte alcuni della Famiglia de' 
Medici * 

Pag, 13J. Un. 11. uggiungafi : e da quella ripor- 
tata a 5g. quando 11 trattò della Chiefa del Bofco 
a i Frati , la quale nel Teftamento del Conte Gu- 
glielmo del Conte Azzolino Signore di Monte Ca- 
relli , de* Conti Alberti di Mangona , vien chiamata 
la Chiefa di S. Franeefco al Lago , detta al Bofco , 
ove volle egli efler fepolro , avendo lafciati eredi i 
fuoi fratelli carnali Conte Aghinolfo , e Conte Ta- 
so , a cui pofeia fu tagliata la teda nel mcccix come 
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narra il Villani , da me riferito a ijj, e (Tendo ro- 
gato il detto Teftamento da Prinzivalle da Modana 
il dì 17. Settembre dell' anno mcccxlvii. come ho 
veduto io un antico Libro di Ricordi cavati dall' 
Archivio di Vernio, ove fono nominate la Cornetta 
Marzia di Buonaccorfb de' Bardi , moglie di detto 
Come Guglielmo , e la Conrefla Agnefina fua forel- 
la , ficcome pure la moglie del detto Conte Tano « 
cioè la Cornelia Albiera figliuola di MelTer Piero de' 
Bardi , della quale il trova in detto Archivio uiu 
Teftamento dell' anno mccclxiii. 

Pag. 141. //*• 17. iltuata era , deve dire fituata 
allora . Ed alla linea 24. deve dire: Signor Giufeppe 
della Famiglia Da Barberino , detti volgarmente^ 
de' Forafaflì . E dopo la Un. 30. fi aggiunga : Inoltre 
fulla porta di detta. Pieve vi è inaio V anno , itu 
cui ella fu rifatta , cioè mcclxvii. e dentro nella 
facciata a man finiftra fi vede nel muro un Ladrone 
di pietra lungo braccia quattro , e alto un braccio , 
e due terzi ; con un' Arme in mezzo , in cui vi fo- 
no inciTe quattro falce porte orizzontalmente , ed 
una più larga , la quale difeende perpendicolare dal- 
la parte di l'opra fino alla feconda fafeia , formando 
quali colla prima di dette falce una Croce : Inoltre 
di quà , e di là all' iftefs' Arme vi fono due Leoni 
rampanti , che la {ottengono , e dietro ad eflì fi 
vedono due Serpenti ritti , dalle bocche de' quali 
efeono alcuni fogliami : (lecerne pure dalla bocca-, 
d'un altro Serpe fi parte una fila d'uccelli in numero 
di quaranta, i quali fembrano efler Colombe, che 
circondano tutto il detto Ladrone , ritornando po- 
feia in bocca d' altro Serpente , il quale avvolto 
per la coda col primo , è pollo nella cantonata a 

mano 



mano deftra del medefirao Laftrone ; Effondo forfè 
fiati fcolpiti i fopraddetti uccelli in giro per lignifi- 
care il corfo della vita dell' uomo , che è formato di 
terra, e dopo il giro della fua vita, ritorna in ter. 
ra, mentre nel Serpente ( (imbolo dell' ifterta terra ) 
viene appunto ad efler quefta figurata ; e nel volo 
degli uccelli la fugace vita dell' uomo : e fc fi po- 
tette fapere > che folle appunto vi liuto quarant' anni 
quello , per cui fu fatto un tal Sepolcro , farebbe 
ancora quali evidente , che in effi venifle efpreflb il 
numero de f fuoi anni . Con tutte le diligenze però 
da me fatte non ho potuto mai ficuramente ritro- 
vare di chi ila quello Depofito > e folamente dalla 
foprenunciata Arme apparifce , che forte fatto per 
uno de' Conti Alberti , i quali erano Signori di 
quel paefe , conforme è noto in tutte 1' Irtorie, e 
come mofira il più volte citato Sig. Manni nel Tom. 
XII. 351. ove riporta varj Sigilli di tale illuftre^ 
Famiglia fitniliflìmi all' Arme fopraddetta ; anzi vi è 
tradizione in quei luoghi , che in fatti in elfo folte 
feppcllito uno di detti Conti , già padrone nel ter- 
zodecimo Secolo del Cartello porto dirimpetto alla 
fopraddetta Pieve, chiamato in oggi il C afidi accio s 
fituato in poca diftanza da Cartel Migliari , di cui 
fi parlerà poco appretto , il quale però , per quanto 
fi vede dal circuito delle muraglie , era alquanto 
minore del prefato Cartellacelo , potendo forfè que- 
llo e (Te re il famofo Cartello di Monte Vivagni , in 
cui fu prefo , come fi ditte , il celebre Conte Tano 
Signore di Monte Carelli , 1* anno mccclx. come.» 
narra il Villani , riferito di fopra a tjg. non avendo 
mai io potuto accertatamente rinvenire il luogo per 
appunto ove fotte già pofto un tal Caftello . D' una 
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certa Chiefa di S. Martino Adimari , pofta in quello 
Piviere di S. Gavino , li fa menzione in un Diploma 
del mlxxxxi. che 11 conferva in Firenze ne ir Ar- 
chivio de' RR. Monaci di- Ccftello , accennato dal 
celebratillìmo Sig. Dottor Giovanni Lami nelle No- 
velle Letterarie di quell'anno mdccxlviii. pag.460. ove 
fi dice , che era. quella governata da un tal Prete 
Giovanni figliuolo di Prete Guido, e da'fuoi figliuo- 
li : dal che appare , che in quei tempi non era an- 
cora estirpato in quefto paefe 1* ufo ne' Sacerdoti 
d' aver moglie , conforme poi ne' tempi pofteriori 
fu il mede fimo affatto tolto dalla Chiefa Occidenta- 
le , effondo rimalo folamente un tal ufo nella Chiefa 
Orientale . Della prefata Chiefa adunque di S. Mar- 
tino ve ne fono retiate poche ve/ligia , pofledendovi 
in quei contorni alcuni Poderi i Signori Dini ; ed 
eflendofi poco fa, nello fcavare il terreno, trovate 
in quel luogo alcune offa, d' uomini morti , vi fu 
fatta piantare una Croce , in memoria d' eiTcre il 
medefimo flato già luogo facto . Nel Popolo di 
quefta Pieve vi poffeggono una Villa antica , e al- 
cuni Effetti i Signori Guafconi in luogo detto Cor» 
s^ano . Nella Cura ec. 

Pag. 142. Un. 22. deve dire : Adimari arrivano 
al numero di fedici , fe vi fi comprendano S. Iacopo 
a Vtllanuova , in oggi annetto a Collebarucci del 
Piviere di Petroio , e S. Stefano a Rezzano unito 
a Cintoia , il quale però tra poco fi crede , clic* 
farà ridotto a Chiefa curata come prima , rifabbri- 
candovifi prefentemente da' Signori Ubaldini la Cafa 
Parrocchiale , come fi dirà in apprefTo , per porvi 
il proprio Curato . 
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CHIESA ABBAZIALE E CONTEA detta DELL' OSTALE 
CON CHIESA PARROCCHIALE intitolata S. LUCIA. 

DI quella Contea , e Abbazia , fltuata nel Piviere di 
S* Gavino , dedicata già a S. Salvadore , e che 
ora , etfendo ridotta con tre Altari di ftucchi all' ufo 
moderno , ha per contitolare S. Bernardo Abate di 
Chiara va li e , s'è già trattato diffufamente a 29. onde 
foio ci refteiebbe qui a parlare della detta Chicfa 
Parrocchiale di S. Lucia, la quale è antichiflìma , e 
tutta fabbricata di pietre quadre , elercitandovi in 
ella la cura dell' Anime un Monaco , il quale ri- 
vede in detta Badia ; ma perchè la prefata Chiefa è 
porta in cima dell' Alpi in luogo folitario , non., 
vi è nel Popolo della medefima , a riferva della fb- 
prannominata Abbazia , cofa alcuna , la quale meri- 
ti , che di effe Ha fatta menzione. 

Ne fegue $0$ la chiesa parrocchiale e abbaziale 

DI S. MARIA A V1GESIMO. 

Pag. 148. Un. 15. t'aggiunga: Nella Cura poi 
di quefta Badia di Vigefimo vi è un luogo chia- 
mato /'/ Cerreto , ove vi hanno una buona abitazio- 
ne i Signori Carli , ed un' altra pure ve ne avevano 
i Signori Martelli , pafTata in oggi nella Signora^ 
Maria Maddalena Martelli Narvaez . 

Pag, r5o. Un. 5. aggiunga/! : Fuori poi del Ca- 
rtello , dalla parte di fopra , vi è una Chietina eoa 
uno Spedale* 

Pag» 151. dopo la linea y. ni fi foggi unga : la 
quefta Cura di Camoggiano vi poflìede ancora un.» 
luogo intitolato il Pòggio , con alcuni Effetti, il fo- 
prannominato Sig. Bali Martelli-. 
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Pag. 153. dopo la Un, 2. mt fi aggiunga : Nel 

Popolo poi di quella Cincia di Mangona vi hanno 
un luogo chiamato il Borgo i Signori Marchefi Giu- 
gni , che ivi pofleggono alcuni Effetti , eoo una- 
buona Villerta . Ed alla Un, 8. dopo la parola Cider, 
na,yf aggiunga : molto ben conservata , feendendo- 
vifi per una fcala di pietra affai comoda , facendo ec. 
E dopo la Un» tu della medefima pag, ij^. aggiungafi 1 
Di quefto luogo di Monte Carelli fu, come fi di ile, . 
oriundo il celebre Cardinale Gregorio, detto Da* 
Monte Carelli , creduto da alcuni dell' iftelfa Fami- 
glia de' Conti Alberti , afierendofi inoltre , che egli 
avanti al mcg fonda (Te in Monte Carelli un Mona- 
fiero di facre Vergini , in una Chiefa dedicata su,. 
S. Agnefe , folto la Regola de' Canonici Regolari 
di S. Agoftino , la quale poi dice fi , che elfe muraf- 
fero in quella del Patriarca S. Domenico , confor- 
me fi è di fopra accennato , a perfuafione del glo- 
riofo S. Pier Martire . In occafione poi delle guer- 
re , che diftruffero Monte Carelli , Mangona , ed 
i Cartelli circonvicini , credei! , che foffero quelle 
Monache craflatate al Borgo a S. Lorenzo ne Ila- 
Chiefa di S. Lucia , di dove poi finalmente parte 
andalfero a Firenze a fondare il Monaftcro di S. Lu- 
cia 1 e parte rimaneffero alla Pieve del Borgo nel 
Convento di S. Caterina , quando fu loro ceduta* 
la detta Pieve colle fue entrate dal famofo Piovano 
Damiano Manti, col confenfo della Santa Sede Apo- 
ftolica , come già s' è detto quando fi trattò della 
medefima Pieve . 

Pag» 154. dopo la Un, 7. fi aggiunga : Nel rifar- 
cirfi 1' Aitar maggiore di quefta Chiefa di Citornia- 
110 , in quefto prefente anno , fu trovata dentro ad 
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una caflettina con alcune Reliquie la fegueme Inten- 
zione : Ad honorem Dei omnipotentis (? B. M. femper V. 
& omnium SS. & precipite B. Petri Principi t Apofiolorum 
con (ceratimi fui È hoc Altare per j?. in XptÓ P. D. Lau- 
rent ium de Fhrentia Dei & Ap, Sedts gratta E pi f copti m 
Acbaienfem An. mccccuv» ( non già Cluniacenfem An. 
hiccccm come per isbaglio ha ferino unCopitta) die 
ni* Kal. lulii f*l> die Apofiolorum Petri & Pan/i &c. 
credendoti efler qoeflo Prelato il celebre Lorenzo 
Giacomini da Calici Fiorentino , Vefcovo d' Acaia 
Domenicano , che ahi rò molto in Barberino di Mu- 
gello , ove poi morì nei mcccclv. a*^. di Giugno, 
come nota l Echard nella Biblioteca Domenicana . 
Ed alla Un, 12. dell' iftcjfa pag. 1)4, dopo là parola 
Poderi , wi fi aggiunga : ed un altro luogo detto 
a Olmo ; ficcome vi hanno un buon Cafamento i 
Signori Ciamponi , ed altro i Signori Vcftri , detto 
il C 'afino. 

Pag. 155. dopo la Un. 13. fi aggiunga : Vi fi ve- 
dono ancora in cima di detto poggio le veftigia* 
d* una forte Rocca , ove vi fono flati trovati in 
queiV anno varj ferramenti , e una mezza Campana 
aiTai grofla , eflendovi parimente una Villetta molto 
antica detta la Fonte , di dominio già de' Signori 
Carrozzi , ed ora di una tal Signora Bucelli , non 
molto difeofto dalla prefata Chiefa di Rezzano, 
ove ec. E alla Un. 17. fi dica : In quefta Cura non 
vi fono nè Chiefe , nè Oratorj di fona alcuna , ma 
bensì due Villette , che una de' Signori RofTelli Del 
Turco , detta Puliana , ed una de' Signori Arrigucci 
chiamata Fondaccio . 

Pag. 15 et. Un. 18. 04* dia : una Villa i Signori 
Marchefi Giugni , dente dire: vi hanno alcune Cafe 
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in un luogo detto la Confutati i Signori Betti , c la 
Compagnia di S. Niccolò di Bari della Contea di 
Vernio. 

Pag, 157. dopo la Un* 21* fi dica : Vi è bensì in 
quefta Cura un Oratorio dedicato a S. Rocco , fab- 
bricato da' Signori Cianti, i quali hanno ivi la loro 
abitazione , e alcuni Effetti • 

Pag* 161. Un. 1. di proprietà de'medefimi Signori 
Conti Bardi , deve dire : di proprietà del Pubblico 
di Firenze , pofledendovi i terreni , che fono attorno 
alla medefìma i Signori Novellucci di Prato . 

Pag* 16 4. dopo V ultima linea fi aggiunga : Sicco- 
me pure nella già citata Storia degli Ubaldini alla 
pag. 42. fi dice , che i prefati Signori Buonamici 
fieno Progenie Uh aldina * 

Pag* 165. dopo V ultima linea aggiungafi : Da-, 
quello luogo di Bovecchio difeende la nobil Fami- 
glia de 1 Signori Marcovaldi di Prato , anticamente 
detti de* Bovacchiefi . 

Pag* 1^7. H». 27. aggiungafi: Finalmente è da 
avvertire , come non appartiene a quefto Piviere , 
ma bensì a quello della Pieve di S. Maria a Carraia , 
la Chiefa di S. Michele a Cupo ( pofta però in Mu- 
gello circa un miglio dittante dalla Pieve di Petro- 
so , vetfo la ftrada maeftra , che va a Barberino ) 
per effer la medefìma Chiefa annetta a Secciano , 
che è d' attenenza della foprannominata Pieve di 
Carraia • 

Pag* 191. alla Un* 21. dopo le parole Val di Ma- 
rina , / aggiunga : la quale in antico aveva ancor 
ella i iuoi Canonici , efiendocene di ciò memoria nel 
citato Bullettone fotto dì 12. Maggio del mccxcix. nel 
quai tempo da Francefco M*naldefchi Vefcovo di Fi- 
renze 
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renze furono conferiti due Canonicati di quella Pieve,' 
ed uno in fpecie ad un tal Giovanni Folcardini di Bar- 
berino di Mugello . Ivi adunque eftendomi portato 
in queft' anno ajdccxlvui. mi fu fatta vedere dal 
cortefìflìmo Sig. Giufeppe Maria Bravi Piovano della 
medeilma Pieve di S. Severo a Legri , di padronato 
della Commenda di Malta de* Signori Canigiani , la 
feguente antica Inscrizione , da erto trovata pochi 
mefi addierro traile rovine della Chiefa fotcerranea 
dell' iftefla Pieve . 

rr» ]||-!D.SEPT£ 

r lx-RE<l-BoAe-Mmo. 

RAI MBERT/ LEV/TE 

E77MRTXAINPA-: 

fA\S£REAT •£ I ù~S ! ~* 

Si vede , che una tale Infcrizione lunga fedici dita , 
e alta otto ( la quale è incifa in un grotto ceppo 
di pietra d' un palmo di larghezza , della qualità 
dell' altre pietre , che fi trovano in quei luoghi ) 
appartiene ad un noftro Santo Diacono , e Martire 
per nome Raimbirto , il quale probabilmente può 

cre- 
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crederi! , che foiTe afcrirto al fcrvizio di quell* iftcfla 
Chiefa , ove fu poi Sepolto , dopo edere fiato mar- 
tirizzato il dì undici di Settembre , ( e per quello 
fi avvertita in appretto , pattata la metà del fello 
Secolo ) fembrando, che la medefimi polTa così in- 
terpetrarfi : ///. ÌDus SEPTEmbris. Dipoi vi è il 
fohto Monogramma di Crifto, colla Croce in mezzo 
al in vece d'efferc intraverfara nel gambo, come 
u fava fi ne* primi Secoli della Chicfa: indi il legge iC. 
cioè HIC ( fcritto fecondo 1' ufo barbaro di quel tem- 
po fenza la lettera H) REQuiefcit , o RE Quic feunt , 
BONE MEMOrie ( fenza dittonghi ) RAIMBERTI 
LEV IT E ET MARTyris XA IN PAce MISERE AT ur 
El DchS , o DominttS . Parrebbe , che quelle due 
lettere XA dovefsero lignificare ( acciò correfse me- 
glio il fenfo del difeorfo ) Offa , o Corpus , o una- 
cofa equivalente , ma non fi vede come ciò pofsa 
con dette lettere cfprimerfi , mentre non fi fuppo» 
nette , che avellerò pure voluto all' ufo barbaro 
fcrivere Ofia con la lettera X in vece delle due SS 9 
cioè OXA , ed e (Tendo poi fiata lafciata d' incidere 
per isbaglio dello Scarpellino la lettera O , fofle_. 
fiato fupplito con quel freghetto fopra VX, il che 
con fembra improbabile . Se le medefime fofsero 
pofte alla parola LEVITEy farebbe chiaro , che vo- 
lessero indicare gli anni , ne' quali vifse Diacono 
Raimberto , cioè dtcem aunit , conforme trovali pra- 
ticato in molte Inscrizioni di quei tempi, riferito 
dal nofiro eruditiflìmo Socio Sig- Propofto Gori ne* 
fuoi Volumi dell' antiche Intenzioni Tofcanc ; e di 
tal parere fu ancora il chiariamo Sig. Dottor Cocchi 
Antiquario di S. M. I. in quefia Dominante, quando 
gli fu da me inoltrata la medefima Intenzione ; ma 

per. 
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perchè le fopraddette due lettere fono porte dopo la 
parola Martyris , non pare così evidente , che debba 
loro darti una tale lignificazione , Il foprallodato 
Sig. Propofto Gori crede , che portano interpetrarfi 
le fuddette due lettere X e A, la prima per Chrifii , 
e la feconda per Anima > congiungendo il lignificato 
della prima coli* antecedente parola Martyris , o 
quello della feconda colle futTeguenti parole in pace , 
cioè A MIMA JN PACE , al che pare ancora , che 
abbia correlazione la preghiera , che ivi ne fegue , 
cioè : MISEREATVR El DEVS delle quali for- 
mule fe ne trovano ancora altri efernpj nell'antiche 
Lapide Criftiane , come è noto t tutti gli Antiquari . 
Se fi piendefse poi la prefica lettera X per un X Gre- 
co, porrebbe forfè colla fufseguente lettera A , e colla 
lìgia fu! X, intenderli per C bri fièni ^quiCi volefse dire 
Martyris Cbriftiani. E' ben vero però, che efsendovi già 
efprefso fopra il Monogramma di Crifto , e coftando 
già della profeflione di Criftiano in Raimberto dall' 
enunciativa del di lui carattere Ecclefiaftico di Le- 
vita, non pare che ci fofse motivo di efprimervi nuo- 
vamente , che egli (la (lato Martire Criftiano , o 
Martire di Crifto. Lafcerò pertanto agli Eruditi An- 
tiquari il dare miglior lignificato ad una tale Inferi- 
zione , badando a me d' averla qui fedelmente rife- 
rita , per porgerne al Pubblico la notizia , giacché 
la medefima da alcuno fino ad ora non è ftata pub- 
blicata colle ftampe , fembrando dalla cattiva for- 
mazione del carattere , e dall' iftefso nome di Raim- 
berto ( che è fecondo l" ufo de' Longobardi ) efse- 
re ella dopo la metà del fefto Secolo, Apponen- 
doli , che pofsa il prefato Santo aver fofferto il 
martirio fui principio del tempo , che in Italia ( co- 
me 



me mirra & Gregorio Ma^riovnel titunlIMe' ftioi 
Dialoghi ) e fer citarono dopo i Goti la loro barbarie 
1 Longobardi . Vedati il Sigonio all' anno dlXXX. f 
il Dai omo nelk Note al Martirologio lotto il dì 
(due^i-Margo 1 ^ Dell' ìft ci so parere è ancora il ce le- 
bratiilimo Sig. Dottor Lami , a cui è fiata da 
fatta «edere la medefima Intenzione , di che moftiò 
egli grao piacere , per efserfi .fatta con efsa la fco- 
perta d' un. nuovo Santo Martire della noftra Dio- 
cefi 1 ,, con cui potrà iemprepiù illuftrare la fu* beU 
JiOìma Storiai Ecclefiaftica- Eiotenjtina , cfcc» va egli 
con Tomaia diligenza r ; ed attenzione compilando. 
Dal rurovamenro poi di. tale Intenzione del fefto 
Secolo fi s viert. molto a confermare cjò , che da Gio? 
Vii 14 m Lib. 1 Ir Cap» ^ della; fua Storia Q afserifee 
fopra il martino del nofero Veicovo S. Maurizio, 
accaduto fheome credefi, i/itQ.rqo. a' medefimi tempi > 
focone ;£uje f c>i$ ,\ die io Riporto . nel fecondo Tpm<* 
delle Vit<? : 4er noft^ajiti^ circa ilr tempo de'famofi 
^artiindi & Qiufto.t Ciiwoia-; mena* vediamo apr 
punto, io -quel Se*o.Weflet* <Uu eferet'tata da' r B#tv 
bari -ancora) contro ;<ajt#tq Pie. rfooe,, e fpecialmente^ 
lice le fi a li iclie in q Licita no ih a Dio cefi U loro pru- 
delià , eilendotene di co un fine ero , ed incon t ra lì a- 
bilc oocum e nto :nella % preicn te- Rapida di S. Raim- 
beno f !ìì )>^rr|e^de^q^te r4 crede inolne > che non 
folle meogn ito i Orrouei paefi circon vicini ne J tempi 
aptichi < pve:.Afatle- fatfc, ^ijcom gjà Jlata venerata 
la, di memoria- ^Uora!..cAt . iì manteneva àtu 
buorti eftere, la prefatr, Qhie fa,, iotterranea ,^in -cui 
era egli fepolto , eflendofene pofeia sperduta ogni 
gojjziaK.euatu^-pe^ , a 

"&i»n^icrellc,piogge , ^ajn^deAma £hic(* , yicu 
3^ ni Hi ma 
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nìflima ad un ramo del fiume Marma , totalmente 
ripiena di fango , e di Caffi ) mentre il Borghino ne' 
Vefcovi Fiorentini fa menzione d* una Famiglia* 
Rtmberti , che aveva molte poueffioni nell' Alpi del 
Mugello , ed in fpccie a Lozzole , ed t Salecchio ; 
il che fa vedere , che ne i contorni di Legri , e fpe- 
cialmente nel Mugello era in ufo il por fi nome 
Rimberto ( che è un accorciato di Raimberto ) ef- 
fendo notiffimo , che i noft ri Cafati procedono per- 
lopiù da' nomi de' Padri degli Antenati pofti alla* 
Latina in genitivo , come Pucci da Puccio , Pieri 
da Piero» e umili; onde i R imbeni faranno venuti 

Kobabilmente da alcuno , che aveflè nome Rim- 
rto , o Raimberto ; (kcome pure dal diminutivo 
di tal nome, cioè da Rimbertino farà venTimilmen- 
te difeefa la noftra già eftinta nobil Famiglia de' 
Rimberrini , delia quale fiorì nel quintodecimo Se- 
colo il celebre Barrolommco di Antonio di Impac- 
cio Rrmbertini Domenicano , infigne Teologo della 
noftra Università di Firenze, il quale nel Concilio 
Ecumenico Fiorentino fi refe famofo per avere in- 
dotto colle torti ragioni portate nelle fue difputo 
il Patriarca Giufeppe di Coftantinopoli ad unirti 
colla Chiefa Latina , onde fu meritamente remune- 
rato da Eugenio IV. col Vefcovado di Cortona, e 
poi traflarato a Corone in Grecia, ed eflendo final- 
mente morto in Firenze nell' anno Mccccr.xvr. in età 
d ' ottantotto anni , fu fepolto in S. Maria Novella » 
come notano il Cerracchini ne' Falli Teologali jl. 
107. ed il Sig. Manni nel Tom. II. de' fuoi Sigilli 
al Sigillo XII. 

Quello è quanto ho potuto trovare per diluci- 
dazione della prerata Lapida fepolcrale » la quale 

s« per 



per maggior venerazione verrà collocata dal fopran- 
somioato Sig* Piovano Bravi.» come egli mi ha af- 
famata , in un luogo più cofpicuo , e più decente 
nella mede fi ma Pieve , giacché di quefto nortro 
Santo Martire , il quale fi fuppone in cfla tumula- 
to , non può avesti prefen temente altra Reliquia, 
che quefta Pietra del fuo Sepolcro ; la quale e (Ten- 
do irata veduta co» fommo piacere dal vìvente IJ- 
luftriffimo , e Reverendiffiroo Moniìgnor Fiancefco 
Gaetano Incontri > noftio dothflimo » e> zelanti<5mo 
Arcivefcovo, nella cui Diocefi è fituata ia fopran- 
nom insta Pieve di S, Severo a Legri , ove è fiata-, 
modernamente , come fi è detto , trovata ] a mede- 
lima Lapida ; uniformandoti* egli al fen ti mento de* 
foprenunciati eruditi Antiqua rj , Y ha ancor effo ri- 
conofeiuta , ed approvata per legittima, e genuina, 
chiamandola «* prczjofo monumento d* Ecclcjtaflua^ 
antitkit* > { fono Tue parole in un compitiamo bi- 
glietto, quale fi degni Egli di fcrivermi di proprio 
pegno fu tal particolare il dì io. Dicembre dell* an- 
no fopraddetto ) *bc, urriicbift* mArttwgliofamcntc (a 
Storia di tpttfta CJiiefé Fiwntw , e pex confeguenza 
meritevole» come cofa rara, d' elTere diligentemente 
nella prerata Pieve c u ( t od i t o , e ve net ato . 
_ J*aftjf* xtu*. lim puf *ggf**g* t. Siccome pure- .^ct 
fono le veftigia d' una Villa , che ivi già avevano., 
uevfo Montepulico , i Signori Marzo pp ini , con una 
buona Cafcina , la quale però ò ancora in e Aere , 
in luogo detto. Talaue nto , eiTendo in oggi la mede, 
il ma d'i proprietà della nobii Signora Maria Vittoria 
Zati , già Maraoppim , ed ora Cerretani . nu i .. > 
r,. Bag;,:2&. :Jar. ,Bi fi aggwtga : nei quz} anco 
mort egli ia -Fircnae il dì 1^1 d' AgoJlo,* e Ai ic> 
sì* ». polto 
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polio ift S. Lorenzo , tome fi ricava da* Libri di 
quella Cora, onde prefe sbaglio il Baldinucci , nelle 
Vite delittori , eoo metter Jo morto tra il Mooxtvnt. 

e mdcxU*. '- : ■ .m'a 1 -raglan' t.i • 

124. 7M tf. ag£iungafì : Sitcom* Vi pofifc- 
devano ancora molti Effetti i Signori Boldrini pl| 
<]uali vi hanno un cafamenro grande con una Torre 
affai alta , ove prefentememe abitano* - ■' 
'f*"Fag, 126, lift, 17. dopo la parola Malcauto , fi 
ed altra i Signori Roffelli , già Del Turco, 
di Palagio v <■ ^ > • t?x>»C l; r.»!:j,-5 r ovoitovb?A 
o «a ipW^s 244. #*. 19. dopa la parola Vòdw ^ nfl fi 
*W**g* 1 ove fi vede una beflè fontana d K acqua- 
viva , e dal fiume Muccione prendono Y acqua per 
un bue n Vivaio, che vi hanno, da cut ne ricavano 
grandini mo comodo per la pefea , e per Je Cacce 
de* Germani . Parimente i mede fi mi Signori fono 
padroni d' una Cappella nella prefata Compagnia, 
dedicata a 8r Prt ncefeo Saverio , in ctji ,f* ^oon- 
fervano molte Reliquie ; delia traslazione dello 
quali fanno effi ogn* anno una foleorte Pefta , coli* 
Indulgenza Plenaria , netta quarta Domenica del 
mefe d* Ottóbre i Siccome pure f#o:* > ) t.cri 
Quefte fono le Aggiunte ^ e Correzioni , che 
vanno pofte a r • lorcr proprj luoghi nella preTente.. 
Deferitone della Provincia del Mugello , dopon la 
quale ne fegue qui la più Volte nominata famofa- 
Cronica di Ser Lorenzo da Lutiano, da eflo ferina 
nel buon Secolo della no (tra Tofcana favella , cioè 
nel quartodecimo , in cui pure fcriife il famofiflimo 
Giovanni Boccaccio il fuo celebre Decameronc * 
onde fpero, che farò gradittiTìma agli Amatori della 
noftra lingua * e perchè inoltre fi contengono in- 

efla 



effa moltiffime notizie fpettanti « vtrj luoghi del 
Mugello , e t diverfe Famiglie Fiorentine , aoru 
credo , che farà difetta ancora agli Eruditi , tan- 
topiù , che non ho mancato fecondo il mio fcarfo 
talento d' illuftrarla di quando in quando con al- 
cune note , e rifleflioni per maggior dilucidazione- 
della medefima , conforme ognuno potrà dalla let- 
tura di effa conofeere • 




CRO- 
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CRONICA 

OPPERÒ 

M E M O R I E 

ATTENENTI ALLA NOBILISSIMA FAMIGLIA 

DE' SIGNORI DA LUTIANO 

ESTRATTE DA UN LIBRO MANOSCRITTO 
IMTiTOLAT* 

SPOGLIO DI SCRITTURE ANTICHE 

kS IST ENTE ArP RISSO f S ì C N 0 g I 

ROSSELLI GIÀ' DEL TURCO 

AGClUNl IVI ALCUNE ANNOTAZIONI 



DAL DOTTOR GIUSEPPE MARIA BROCCHI 

Sacerdote Fiorentino , Protonotario Apoftolico» 
nella Società Colombaria detto 1' Allevato. 




IN FIRENZE )C MDCCXLVTIT. 

Da Anton Maria Albiizini . Co» Utenza dt* Sufenon • 
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CRONICA 

DI 

SER LORENZO DA LUTIANO. 



Le feguenti memorie di quelli della Cafa , t Famiglia 
Da Lutiamo fono fiate da me Stefano Rojfelli feri f tare 
tratte da alcune carte f the fi mede effer frammento! ' 
d' un Libro di Ricordi antico Jcritto di matto propria 
dt fer Lorenzo dì fer Tano da Lattano , 
nel tempo , e modo , the fegne . 



L Nome di Dio Amen » Quefto è un breve 
memoriale , il quale io Lorenzo di fer 



Tano da Luciano feci (0 nel mccclxvi. adì 
xiv» del mele di Dicembre . 
Veggendo io morire e venir meno rutti gli anti- 
chi di mia cafa , e io non era informato de' no/tri 

A 2 in* 

(j) Ferii cioè principiai a fcrivere> pofeiachè feguitò poi fer 
Jcrenzo da Lunario a notare le memorie attenenti alla 
fra caia » fino al mccccviiu come fi vede in fine di quefta 

, fua Cronica , o Memoriale » in cui ancora fa menziono 
é' alcune cofe feguite a' fuoi Parenti avanti a! mccclv* 



V 



antichi parentadi, e però domandai- la mia madre, cioè 
Monna Gemma (0, la quale era d'etade di lxxx. anni, 
e ancora ferFrancefco mio fratello «il quale era iftato 
il primo fuo figliuolo, perchè più antichi non erano 
limati in cafa di tutta mìa Conforteria , e però fecon- 
do che da loro ebbi , cosi ferirti , e ftanno così . 

Monna GoLfetta figliuola d' Ugolino d' Albizzo 
fratello carnale d' A U he r uccio Mai netti dà Luciano 
fu moglie di Benedetto Padre di mettere (a) Arrigo da 
Rabatta , del quale mettere Arrigo nacquero poi fer 
Gerino , Benedetto , Piero , Antonio , e altri • E 
, Monna Brina figliuola di Manetto fopraddetto da Lu- 
tiano, fratello carnale di Bernardo (del qual Bernardo 
nacque Tano , e fer Ifghirra Prete , che fu Rettore 
de Ha eluda da Mon cazzi (3) , e lafsù moti a grand' 

onc- 

(1) Monna Gemma : Monna, o Mona è un accorciato di Ma- 
donna , che è quanto a dire mia Donna , cioè mia Signora , 
che è il titolo con cui in quei tempi lì diftinguevano le 
donne di qualità , corrifpondente in oggi alla parola M 1- 
dama proveniente dalFrancefe. Qucfta Gemma m^dre di 
fer Lorenzo, fu figliuola di Bernardo di Manetto da Lutiano. 

(2) Mejìerc era il titolo , che folea darli a i Santi % e agli 
Uomini di qualche diftinzionc, come Cavalieri , Dottori 
ec. co ft urnandoCi allora di dare il femplice titolo di Cera 
a i Preti, e a i Notai, il che pure rifpetto aquefti ultimi 
fino a' ncftri tempi è reftato in ufo : corrifpordc il MejJ'ere 
al Monjieur de' Franzefi , che vale a dire mio Stenore . 

(3) Moatazzi è un Monticello poco dittante dal Borgo a 
S. Lorenzo , fopra di cui vi è ancora in piedi V antica 
Chiefuola dedicata a S. Bartolommeo A portolo , che in 
oggi è annefsa alla Prioria di S. Maria a Olmi , in- 
fame col fuo popolo , il quale confifte in fette » o etto 
cafe, traile quali ve ne fono alcune apprefso al Fiumi- 
cello Strulla , le quali tiene in feudo dalla Men.fa Ar- 
chi epi (copale Fiorentina il liofiro amorevoli i's imo Socio 

Sig» 
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onore ; e del qual Manetto nacque aneo Bernardetto , 
il qual Bernardetto fu chiamato Dettino , del qual 
Dettino nacque Monna Gemma fopraddetta , mia ma* 
dre ) fu moglie di Burnetto di Sali da Rabatta , e di 
lei , cioè di detta Monna Brina , nacque Monna Doc- 
cia , la qual Monna Doccia fu poi maritata a Ghino 
padre di fer Gerì de' Qua trio venti CO > del qual Ghino 
poi nacque fer Geri, e Ughettuccio. E Monna Pofn 
madre di Monna Gemma mia madre , . e Monna-» 
Chiara madre di fer Iacopo padre di fer Michele d* 
Rabatta , furono Crocchie cugine carnali , 

Mar- 

Sig. Palmier Lodovico Pandolfini , come difendente pet 
madre dalla nobil Famiglia de* Formiconi , i quali già 
V avevano ab immemorabili parimente in fendo dalla me- 
defima Menfa , e fi crede , che fofsero V antico recinto 
del Cartello, o vogliamo dire Corte diMontazzi, veden- 
dovirt tuttavia alcune veftigia d' antichifsime Torri . 
(i) Ghino , cioè Arrubino , quantunque il Crefcimbeni nel 
Catalogo de' noftri nomi accorciati creda , che voglia-, 
dire Ugolino , il che non è certamente vero nel cafo 
noftro; poiché la Famiglia da Rabatta ha nei fuo Albero 
tempre Arrigo , e Arrighino , ma non mai Ugolino * Fu 
dunque quello Chino padre di fer Geri de' Quattroventi . 
Qucfti fono ancor efsi della Famiglia Da Rabatta , e fi 
dicono de' Quattroventi per 1' antico loro luogo fabbri- 
cato in quadro , riguardando le quattro facciate del 
mcdclìmo luogo i quattro venti principali . Queflo luogo 
ridotto in oggi ad ufo di Villa, c porto poco lontano da! 
Borgo a S. Lorenzo, verfo Levante, e fi chiama prefen- 
temente Rabatta. H feprannominato Ghino fu padre, 
come fi è detto , di (er Geri notaio , il Duale rei 
McccxLvjit. rogò il lelbmento di mefser Forefe da Ra. 
batta , di cui parla il Boccaccio nella Novella V. della 
VI. Giornata : lepra di che fi può vedere il noftro erudito 
Se ciò Sig. Domenico Maria Manni nella celebre liia Opcrf 
dell' Illuiluzionc del Boccaccio alla detta Novella . 



t Mar (oppino figlio , che fu di.. . . . de' Tofinv 
«hi , nacque di Monna . • . . « figlia di .... . da 
Lunario . Chele y Bernardo , e Gherardo di Pagnino 
de' Bordoni furono figliuoli di Monna fi- 
gliuola di mefler Tommaiìno de' Signorelli da Fer- 
rara ; il quale mefser Tomroadoo nacque di Monna 
Tofa figliuola di metter Lancillotto da Lutiano, e del 
quale meiTer'Tommafino nacquono poi melTer Lancil- 
lotto , e mefser Arrigo Signorelli : E di quefti nomi 
poi fono ìeguitati quel!' altro Lancillotto di melfer 
Filippo Signorelli, e Lancillotto padre di.Nozzo da. 
Luciano , e Rigo Tommafìni da Lutiano , e altri. 

E debbi Capere , che della dote della detta Monna 
Tofa da Lutiano , madre che fu del detto Tommafi no 
Signorelli, fi comperò un podere a Ferrara, il quale 
fi chiamo fempre il podere della Tofa, fopra il quale 
quand' ella moti , lafciò , che fempre le rendite avef- 
fono- quegli da Lutiano con volontà del fuo marito , 
e tempre avemmo noi da Lutiano le ricolte con buo- 
no amore, e pace de* figliuoli , e difendenti di mefser 

Tommafino infino all' anno mccc che tutti i 

Conforti da Lutiano di concordia lo venderono . Di 
tutte quefte cofe ho io le carte in cafa . 

E poi quando i detti Signorelli vollono correre 
Ferrara per fé contra ilMarchefe, v'andò Naddo vec- 
chio da Lutiano, padre di Naddo giovane con L. ma- 
fnadieri,e in effetto furono cacciati di Ferrara , e rifug- 
girono allora a Lutiano, cioè, mefser Filippo, mefser 
Galeazzo, Pietro Buono, e Lancillotto, colle loro Fa- 
miglie , e ivi (iettono cinque anni , e riebbono pace, 
e torna tono in Ferrara , falvo che mefser Galeazzo 
andando da Lutiano a Vignone , il Marchefe lo fece 
prendete in cammino» e morire in una torre di fame. 

Que- 
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Quello fu al mio tempo di me Lorenzo , avvegnaché 

molto fanciullo, ina pure me ne ricordo CO» 

Ser Fianchino Vermigli , e Monna Pofa madre di 

Monna Gemma mia madre, furono confobrine carnali. 
Bruneliino del Borgo , padre di Piero , e di Tal- 



Marchefi d' Erte in Ferrara; fi vede, che quella, di cui fi 
parla in quefta Cronica , dovette cfsere auclla, che fegui 
nel me fé d'Agolto del mcccxvh. come fi deduce dalla Cro- 
nica Eftenfc riferita dall' eruditifsimo , e chiarifsimo Sig. 
Propolto Muratori ( onor del Secolo , e gloria (ingoia- 
rifsima della Società Colombaria , a cui egli per noftra 
onoranza fu aggregato) nel Tomo XV. Rerum Italìcarum 9 
ove fi legge , che contro la volontà di Lancillotto de* 
Pignatori , e degli altri nemici degli Eftenfi ( tra' quali 
vi dovettero eflere ancora i Signorelli ) furono quel di Ca- 
fa d' Elle dichiarati padroni di Ferrara . Fra quelli , che 
fi fuggirono allora di là > vi fi nomina un Francefco de' 
Medici , e altri che fi erano collegati co' Guafconi , 
contro a i Marchefi Rinaldo , e Obizzo d' Erte , fra' 
quali vi faranno itati , come fi c detto , probabilmente 
i medefimi Signorelli nominati nella Cronica , mentre 
confrontano appunto gli anni, ne' quali era fer Lorenzo 
da Lutiano fanciullo, pofeiachè offendo quelli nato nel 
mcccxv. ( come fi ricava da un Albero della fuddetta Fami- 

f lia da Lutiano, che confervo apprcfso di me 1 e dicendo 
i ricordarli » che mefTer Galeazzo Signorelli fu fatto 
morire dal Marchefe di Ferrara , dopo cinque anni , che 
era (lato rifugiato a Lutiano , partendoli di qui per 
andare ad Avignone, fi vede , che la guerra, iti cui 
contro al Marchefe andò Naddo da Lutiano con cin- 
quanta Ma In ad ieri in aiuto de' Signorelli , fu quella^ 
del mcccxvu. cerne fi è detto , mentre dopo cinque anni , 
cioè nel mcccxxm. poteva appunto avere fette o otto 
anni il detto fer Lorenzo , e così c/Ter fanciullo , quando 
fu fatto prendere in cammino il detto Galeazzo , e^ 
morire in una torre di fame, come egli dice di ricordare, 



duccio 




avefsero varie contradizioni i 



I 1. 

duccio BrunelHni , fu figliuolo di Monna •;»•£• 
Crocchia di Bernardo » e di Manecto vecchio da Lu- 
tiano, unto che i detti Piero, Tald uccio, e Monna 
Gemma mia madre erano confobrini. 

Giovanni di Donato Albertini dal Borgo , fu fi. 
gliuolo di Monna Ghita , la quale Monna Ghita fu 
figliuola di Monna Teflà, figliuola di Monna Dalagia 
Crocchia carnale di Mpnna Cornelia , firocchia carna- 
le di Rigo vecchio da Lutiano . E la detta Monna 
Dalagia fu maritata a Rigo dal Cartellare (0 , del 
qual Rigo dal Cartellare nacque poi un altro Rigo, 
che fi chiamò Rigo Nozzini , e altri, e per quefto coiai 
modo abbiamo parentado con quelli dal Cartellare. 

Monna Tedora figliuola di Lancillotto padre di 
Mozzo da Lutiano, fu maritata al Bambo da Olmi (2), 

del 

(r) La Famiglia Dal Cajlelìare , poi Cartellari , così detta 
per aver avuto moire poffeflfioni , e forfè una fpecie di 
Cartello, nel foprannominaio Popolo di S. Bartolommco 
a Montazzi , in un luogo vicino al Fiume di Fiftona > 
che tuttavia fi chiama il Cartellare , in oggi di dominio 
de' Signori Lapi ; ove vi fi vedono alcune cale infieme , 
con un Oratorio dedicato a S.Criftina Vergine, e Mar- 
tire, edificato fopra alcune rovine d' un antico edifizio, 
che vi era in forma rotonda , e di cui fi vedono le vc- 
ftigia , fcrvito forfè per una Torre , o Forte di qualche 
Caitelletto antico , di cui folte padrona la foprannomi- 
nara Famiglia dal Cartellare ■ 

(2) Banbt ita Olmi- Quefto Paefc chiamato Olmi è un luogo 
ameniflimo porto in mezzo al Mugello, in una vaga_ 
fertiliflìma pianura, eflendo il primo di quei tre luoghi 
che in quel paefe fono ftimati 1 migliori , fecondo il prò 
verbio, che vi corre, O/mi, ViatAxm , t Senni , tbt not 
©' hi che far fé nr ingegni . Il fuddetto luogo d* Olmi è 
fi tu ato diltante egualmente dal Borgo a S. Lorenzo , che 
dall' antica Rocca di Luciano, formando con quel}! due 

— luo- 
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de! quii Bambo , e Monna Te dora nacquono Loren- 
zo , Francefco , Bellozzo , Mattio , e Bartolo ; e^ 
del detto Bellozzo è poi nato fer Pennone Pio- 

B va- 

luoghi quafi un triangolo di circa un miglio di circuito, 
A Olmi adunque vi fi vede una bella Chiefa dedxata 
alla Santiflima Vergine» con titolo di Prioria, di padrona- 
to della FamigUa de* Signori Serdelli , per donazione di 
Pio Secordo , ed in eflà Chiefa vi fi venera un' antichif- 
fima miracolofa Immagine di Maria Vergine Santiflima , 
dipinta alla Greca > della quale ne feci una diftinta re- 
lazione, in congiuntura, che vi fui per otto anni Priore, 
avendola lafciata nell' Archivio della medefima Chiefa • 
Nel popolo adunque di quefta Prioria di S. Maria a Olmi 
abitava la nobile, e potente Famiglia Da Olmi , ove fu 
maritata la detta Tedora da Lutiano al foprannominato 
Bambo , la di cui Famiglia era ricchiflìma , e poffedeva 
in detto luogo molti poderi, i quali, fpenta che fu una 
tal Calata , palliarono in quella Da Lutiano , da cui 
pofeia non molto lungi dalla detta Chiefa d* Olmi fu 
fabbricato un gran Cafone , con altre abitazioni , ove vi 
fi vede l'arme loro fopra alcune antiche, e grofle mura, 
delle quali ancora ne appariscono in qualche luogo le 
veftigia , eflendo in oggi un tal luogo pofleduto da i 
Signori Lapi. E perchè quivi un ramo della detta Fami- 
glia Da Lutiano fi pofe continuamente ad abitare , fi 
cominciò a chiamare quel luogo, come ancor di prefente 
fi chiama Lattano , cognominandoti prima la Fonte , come 
da' Libri antichi della detta Prioria d' Olmi ho veduto: . 
e ciò per elTervi una chiarillìma polla d' acqua , cho 
appiè del Prato del detto Cafone featurifee , e vi forma 
alcuni delizioliflimi Vivai , pofleduti prefentemente da' 
Signori Maganzi . E' ben vero però , che per non con- 
fondere quello luogo di Lutiano , che è nel Popolo 
d' Olmi , coli* altro Lutiano antico , che è nel Popolo 
della Pieve del Borgo a S. Lorenzo , fi chiama quello 
Lutiano nuovo , e V altro ove era il Forte , e 1' antica 
Rceca di tal Famiglia , fi chiama Lutiano vecchio > di cui 
ho già parlato nella Prefazione. 



lo 

vano (0 • E poi nel ticccLxxxvm. Albizzo di Martino 
da Olmi tolfe per moglie la Gemma figliuola di At- 
taviano di Filippo di fer Tano da Lutiano . 

Andrea Bambocci da Olmi era cugino carnale 
di Monna Gemma mia madre. Del detto Andrea.* 
nacque poi Bamboccio , e di Bamboccio è fimafo 
Monna Taddea , la quale è oggi moglie di Bartolo 
di Bambo da Oimi. 

Meffer Guido di mefTer Guerrante Quattroven- 
ti (2) dal lato della Collina , era cugino carnale di 
Monna Gemma mia madre ; perocché Monna Pofa 
madre di fer Guerrante fu figliuola di Manetto vec- 
chio da Lutiano , avolo di Monna Gemma* 

Col Mai-tiro Lorenzo dai Borgo era alcuno pa- 
rentado per quegli da Ripa (V) . Ma è tanto da lungi, 
che rr.cllcr Domenico figliuolo del maeitro Lorenzo 
è oggi meco in quinto grado , o più . E fimil pa- 
rentado è con quegli di fer Giovanni da Paliano . 

Dolcino , e Francefco di Buci de' Bucinanni 
dal Borgo , erano confobrini carnali di Monna-, 
Gemma mia madre. E poi Monna Tefla firocchia di 
detti Dolcino , e Francefco , fu moglie di Tommafi no 

Al- 

(1) Ser Pennone fu Piovano del Borgo a S. Lorenzo intorno 
al mccclxx. e fn figliuolo di Bellorzo del foprannomi- 
nato Bambo da Olmi . 

(2) Quat trovanti dalla Collina, altro ramo de* Rabatti » che 
abitavano in Collina , che e fituara poco Copra al Borgo 
in un ameno Poggetro . 

(3) Da Ripa . Quefti fono conforti degli Ubaldini , e de* 
Falcucci) e fi chiamano Ripaioli , o da Ripa, ed hanno 
]a loro arme fopra la Porta de! Convenro di S« Francefco 
al Borgo a S. Lorenzo , fondato dalli Ubaldini , coniì- 
ftente in alcuni fcacchi , o vogliam dir picconi di colore 
roflò in campo bianco, affufellati fopra l'uno all'altro. 
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Alcherucci da Limano . E altrettanto parentado era 
con Ugolino di Boldro . E altrettanto parentado è 
con Monna Cinella donna di Vanni Albertini , e-, 
madre di Monna Francefca moglie di Tommafìno 
Righi da Lunario . Di Monna Cinella nacque Mar. 
tino , e di Martino è nato Iacopo , che oggi vive, 
ed è predatore a Bologna. 

Piero Lippini de* Falcuccì (i) ebbe per moglie 
Monna Iacopa figliuola di Monna Orrevole, Crocchia 
carnale di Rigo Tommafini mio avolo* 

Con quegli da Pai i ano (0 , cioè Falco, e Ghez- 
zo , fu alcun parentado per una donna , che ebbe 
nome Monna Ciancia , ma è sì da lungi , che viene 
a dir nienre. 

Palmiere , e Ghezzo fratelli de' Falcuccì dal 
Borgo , e Rigo da Lutiano mio avolo erano confo- 

B 2 brini, 

CO Ometti Signori Falcuccì , per cagione de* Parentadi , che 
ebbero con quelli da Lutiano , pofleggono alcuni effetti 
dirimpetto all'antica Rocca di Lutiano, con alcune cafe 
nell' iltelfo luogo , in una delle quali fi vede ancora in 
più luoghi 1* arme antica de' Lutiani , che è , come fi h 
detto , P ifteila , che facevano anticamente i Signori 
Ubaldini , cioè un campo divifato in quattro parti , che 
due bianche , e due turchine , eliendo itate ancora allo 
volte le due bianche mutate in color d' oro , come fc 
ne vedono in più luoghi gli efempi , e fpccialmcntc in 
Firenze in una vetriata d' una loro Cappella nella Chiefa 
della Santiflìma Annunziata , e nella Chiefa de' Padri di 
S. Francefco al Borgo a S. Lorenzo , fecondo che ho 
già detto di fopra . 

(2) Da l'aliano , Quelli fono conforti de' Falcuccì , cho 
prefero tal cognome da un luogo chiamato Paliano, po- 
rto fuori del Borgo a S. Lorenzo, e prefentemente tra' 
figli del già R dolfo Pellegrino Falcucci , ve n'è uno, 
c)ie ba nome Paliano . 
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brini, e di Palmiere è nata Monna Pagola . E altret- 
tanto parentado era con Agoltino Falcucci padie di 
Geri , che oggi vive . 

Bandirlo Riccardini fu figliuolo di Monna Lagia 
figliuola di Monna Oirevole , firocchia carnale di « 
Rigo da Lutiano mio avolo . Di che Guido di Ban- 
dino , che oggi vive , e io , fumo conlobi ini . 

Amadore di Nuto , che ita va in Sant'Andrea^ 
predo a* Frati , e fu Cittadino mercatante a Firenze, 
fu figliuolo di Monna Troppa , firocchia carnale di 
Rigo mio avolo . 

Bizzo vecchio padre di Martino di Bizzo , che 
oggi vive , fu marito di Monna TelTa figliuola di 
, Monna Troppa fopraddetta . Della qual Monna TelTa , 
e di Martino nacque poi un altro Bizzo padre di 
Monna Tetta , che è moglie di Francefco di metter 
Guido dalla Collina. E Cappi, che la nazione origi- 
nale del detto primo Bizzo fu da Monti (0 conforto 

di 

(i) Da Monti . La Famiglia di quegli da Monti , detta an- 
cora de' Berti , per eflervi flato un tal Piero di Berto * 
vien così chiamata , perchè abitavano quelli in un luo- 
go , che lì dice Monti , per efser porto tra i Monti > i 
quali reftano fotto Monte Senario dalla parte di Tra- 
montana. Quivi era in antico vicino alla cima de* Pog- 
gi, che vanno alle Salatole, unaChieia, di cui lì vedono 
appena in oggi le veftigia , intitolata S. Martino a.- 
Monti , il di cui popolo è anneflb prcentemente alla_.. 
Pieve di S. Felicita a Lardano , detta di Faltona , dal 
di cui vivente Sig. Piovano Michele Arcangiolo Cardel- 
lini, mi fu donata Tanno feorfo un' anrichiflìma Croce 
di rame dorato , coli' Immagine da una parte di graffi- 
to, e dall' altra di rilievo , di Gesù Crocififlb con quat- 
tro chiedi , e con alcuni (imboli , e lettere di cantiere 
Romano , che la fanno conofeerc d' intorno al Mille , 

della 
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di Piero Berti , cioè di quelli dalla Fonte , e cosi fi 
cbiamono , cioè quegli dalla Fonte. 

Moli- 

della qual cofa ne fu prefo negli Annali della noftra— 
Società Colombaria il ricordo . In oltre fi vede in efla 
dall' una, e P altra parte il Monogramma del Nome di 
Gesù in carattere Romano in quefta forma uu °ve è da 
" Botare , che non vi è porta in elfo , in mezzo della let- 
tera h la Croce , come ufa in oggi , pofeiachè fu ordi- 
nato, che vi fofle mefia da Martino V. Sommo Ponte- 
fice P anno mccccxxmi. in congiuntura delle famofe di- 
tpute, che ebbe S. Bernardino da Siena , il quale propo- 
neva alla venerazione de' Fedeli il Nome di Gesù nella 
forma antica fenza la Croce ; onde per levare ogni dif- 
ficoltà fu comandato dal detto Pontefice al medelìmo 
S. Bernardino, che vi mcttefle in mezzo la Croce» per 
terre ogni occalione di dire , che quelle (ole lettere non 
meritallero alcuna forta di culto, conforme obiettavano 
gli emuli del Santo. Una tale ordinazione di Martino V. 
vicn rferita dal chiarifsimo Signor Cavaliere Fran- 
ccico Vettori noftro Socio nella fua erudita Dilfcr- 
ta7.ione modernamente data alla luce fopra il Mono- 
gramma del Nome di Gesù , di cui uno clemplarc anti- 
chiflìmo ne riferifee ancora il chiariflìmo Senatore Filip- 
po Buonarroti in fine delle fue celebri oflTervazioni fopra 
gli antichi Vafi di vetro , in occalione di fpiegare un 
Ditt ; co d' avorio del nono Secolo . 

La detta Immagine adunque di Gesù CrocififTo era 
ftata per ufo della foprannominata Chiefa di S. Martino, 
ed ora* fi trovava ad una Chiefuola , detta S. Lucia a 
Monti , anneflb parimente della Pieve di Faltona , cre- 
dendrfi quefta fabbricata intorno al mccc. da quelli della 
fopraccennata Famiglia da Monti , p?r loro comodo : 
pofeiachè quivi avevano efli in gran cPftanza da tutte 
le Chiefe le loro abitazioni, in una delle quali ( al pre- 
fente di dominio de' Signori Marucelli ) vi fi vede la 
loro arme anrica ih pietra fcolpita in un arch : trav^ 
d' acquaio 1 là quale confitte in nove monti foprappofti 

a tre 



Monna Magma mia avola , cioè madre di Ter 
Tano , e Monna Cara moglie di Spagnuolo de' Cat-. 
tani da Villa - nuova , fuiono firocchie cugine. 

Con 

a tre ordini, a tre per volta , con una barda o fafeia a 
fghembo , entrovi tre rofe , di cui pure fe ne prefe ricor- 
do , e copia negli Annali della foprannominata Società . 

S' imparentarono qucfti da Monti con quelli da Lu- 
ttano loro vicini, come dice più fotto fer Lorenzo nella 
Cronaca , per aver dalla Famiglia da Lutiano Rignglio , 
che è quanto a dire maggior potenza , ed onore > e fu- 
rono conforti con quelli Dalla Fonte . 

Qiiefta Famiglia Dalla Fonte pofiTedeva ancor efiTa^. 
molti beni , e cale nell' iftefTo paefe di Monti vicino ad 
una ponte perenne , che quivi featurifee » e dalla quale 
ne na.ee un Fiumicello , che chiamali Fontegianni, forfè 
per ciìere flato il detto luogo , ove nafee Ta fopranno- 
minata Fonte , pofleduto in antico da uno di detta Fa- 
miglia , che fi chiamaiTc Ciovanni , e però detta Fonte 
di Gianni , e poi accorciatamente Fontegianni , fe non 
volelTimo ricorrere a più antica origine di tal nomo 
tino a' tempi de' Romani , cioè , che fi chiamaffe Font 
Jani, come confacrata font a qucfto falfoNume,e perciò 
detta fronte di Giano, e poi corrottamente Fontegianni. i 

In oggi vi poffeggono in quel Paefe molti effetti , 
i RR. Padri di Monte Senario, i Signori Marucelli, ed il 
ce! et rati (Timo Sig. Dottore Antonio Cocchi, Antiquario 
di Sua Maeftà Imperiale in Tofcana , il quale ivi ad un 
fuo luogo detto già il Mulinuzzb (per cflervi flato anti- 
camente un Mulino , che prendeva I' acaua dal prefato 
Fiumicello di Fontegianni ) ha con molto buon gufto 
fabbricato un bel Ponte fopra il medefimo Fiumicello , 
avendovi fatta porre in un Cartello di marmo a perpe- 
tua memoria la leguentc Inscrizione : 

AMI, COCCHIV5 FVNDI 
DOMINVS rONIIM FECIT 
DE SVO IN VS VM FA MI LI A I 
M. OCTOB. À» WDCCXLV» 

Avcn- 

■ 
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Con quelli della Cafa 0) ftà cosi : Donna Bice 
figliuola di Niccolò delia Caia , e Crocchia di Pepo, 
e di Giovanni chiamato Quattrino, fu moglie di Fi- 
lippo di Tana da Lutiano mio fratello , e di loro 

nacquo- 

.Avendo in oltre tiovato in quei fuoi poderi il medefimo 
Sig. Dottor Cocchi varie tergenti di perfcttiiTime acque, 
ne ha ccn cfle formato tre Fontane > e lafciatane una 
per ufo del Pubblico , ha V altre due moito graziofa- 
mente errate , conducendole in varj canali per comodo 
di due Fabbriche j le quali per fua abitazione » e per 
vantaggio de' fuoi lavoratori , va ivi prefentemente fa- 
cendo edificare da i fondamenti . 
(ij Delia Cafa . Querta è la Famiglia , da cui difeende il 
celebre Monfignor Giovanni della Cafa » il quale dicono 
che nafeefle in Mugello in una loro Villa porta lopra la 
Pieve di S. Giovanni Maggiore, nel Popolo di S. Agata 
aMucciano, pofseduta in oggi da' Signori Marcheiì Nic- 
colini , chiamandoti tuttavia quel luogo la Capi, Inoltre 
nelLib. diPac. delMCCCXLtr, elidente nelle Ritormagioni , 
tra quelli della medefima Famiglia D^lla Cala fi fa men- 
zione di qucfto Giovanni chiamato Quattrino > che in 
dett' anno fece pace con un tal meiTcr Simone da Faen- 
za , inficine ccn Lippo detto il Magagna , pur Della Cafa . 

InFiren2e poi abitava una tal Famiglia in Via Larga 
ove in oggi è il Palazzo de' Signori Panciatichi, fabbri- 
cato dal già Cardinal Bardino di talCafata, dirimpetto 
al Palazzo de' Signori Marchefi Riccardi , flato per 1' a- 
vanti abitazione della Famiglia de* Medici : ove pur<o 
avevano alcune Cafe quelli da Lutiano , incorporate in 
oggi in detto Palazzo , efsendo una di efse fervita per 
fabbricarvi fopra in parte I' antico Palazzo de' Medici» 
ed un' altra per ampliare il medefimo Palazzo nella ma- 
gnifica forma , che al prefente fi vede ridotto da i mc- 
defimi Signori Marchefi Riccardi . 

Nota come i due paragrafi , che fono fcritti nella 
Cronaca intorno alle Famiglie Della Cafa , e Da Monti 

fono 
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nacquono Ottaviano , e Pepo , del quale Ottaviano 
nacque la Gemma , che fu moglie di Albizo di Mar* 
tino da Olmi , e la Smeralda moglie di Bartolommeo 
di Lodovico di Piero Berti da Monti . Ancora con 
detti da Monti avemmo un altro Parentado, cioè, 
che per l'amor di Dio , e per avere da noi rigoglio 
Berto di Piero Berti da Monti tolfe per moglie la- 
Marzia figliuola di Tommafino di Rigo da Lutiano 
povera fenza dote , la quale fi morì fenza figliuoli . 

Segue V Informatone in fatto , the fer quanto fi ritrae 
da effa , manda fer Lorenz* da Luti ano a Roma , o altrove 
ton una Supplita per in ter effe de' figliuoli di mcffcro 
Arrigo da Lutiano fuoi nipoti , dell* appiè tenore , 
efftndo fiata copiata dal fopranominato 
Stefano Roffelli da una fcritta di mano 
di fer Lorenzo da Lutiano . 

* 

Factum Sic se hahet. 

MEflTer Napoleone CO ovvero metter Oifo vecchio 
degli Orfini nel Tuo Teftamento lafciò reda la 
Chiefa di Roma in cafo , che i fuoi figliuoli moriflo- 
no fenza reda legittima . Qyefti cotaii fuoi figliuoli 

fono 

fono flati ccpiati dal Litro originale di fer Lorenzo, 
quardo quello fi trovava ancora a I.utian nuovo, da Se- 
baftiaro di Federigo dì Piero da Luciano , come egli 
ftefso attclta in una carta di fua mano apprcfso di me 
efiftente, efsendo /tati tralafciati di copiare, non fo poi 
per qual cagione , dal fepranneminato Stefano Rofselli . 
(rj Mcjfer Napoleone . Quefto era della nobilifsima Frmiglia 
degli Orfini di Roma , co' quali erano imparentati Que^i 
Signori da Lutiano , poiché Mefscr Arrigo di fer Tano 

da 



fono tutti morti fenza reda legittima i e P ultimo 
fu meffcr Orfo novello, il qualè morì, ora fono due 
anni panati . Il quale mefser Orfo novello vendè a 
roefler Arrigo mio fratello certe pofleffioni delle fue 
patrimoniali antiche , che nel vero erano ftate della 
rednà del Teltatore, et erano la maggior parte ufate 

C di 

da Lutiano ebbe per moglie una figliuola di mefser Mat- 
SSS fi S 1,uoio del detto Mefser Napoleone degli Orfini. 
Abbiamoceli' Iftorie , conforme fi legge nellf Vita de 
gloriofo Patriarca S. Domenico , qualmente efsendo egli 
n Roma circa gli anni del Signore mccxx. rifufcitafse 
un Giovane caduto da cavallo, e reftato morto, il quale 
S > fhe aveffe nome Napoleone , ed era nipote di 
fZ a' r ^ ,fcnre del ? ,bad «neira , del Cardinale Stc 
tano da Foflanuova , onde mentre quefta foflTe uata ma. 
mata in Cafa Orfini , come alcuni afferifeono , non fa. 
rebbe invenfimile , che qucfto noftro mefser Napoleone, 
di cui parla la Cronica , foflc quell' ifteflb, che fu re' 
fufeitato da S. Domenico in Roma, il quale poi per era- 
mudine a Dio dì tanto benefizio inftituifTe erede , come 
afferifce qui fer Lorenzo, la Chicfa Romana . Ed in fatti 
a?D D nca XX Hi * l »? CCL **'J n cir " » ^ cui fu fcritta 1^ 
a fro Smnl L dCtt ° fcr Lorcnzo » non prendo 
to 'FJSTi C ^ Cent ° c,n 9 uanta anni > vi entra appun- 
da niVffi.? t3 7° S cneraz,oni » che tante ne corrono 
■JS ]ffP 0, S >ne a n, 'P oti * <*« Lorenzo , cioè 
S££ d 5 1 r Ctt ° Na P ol «>ne , che campò moltiffimò , de- 
nominandofi ancora nella fopraddetta Cronica meTrOrfo 
vecchio, di Matteo fuo figliuolo, della figliuola di qu e- 

foro fiplM^- mar, t ata r a mcfrcr Arri «° da *^ a ™ > e^de» 
loro figliuoli , che furono Giovanni , Pi cro . Maffeo 

diTaìtona' " * ^™ 

fupDlica circi n ' Cd Ant ,° mo ' pe ' * ua,i fu P°" a *» 

diLord a to vUn™^-*?* al tCm , P ° di mcflcr Guglielmo 
«i Lordato Vefcovo di Lucca, il quale vi/Te nel Vefco 
vado foli quam'anni , cioc dalM«aiv,II SI^^ 
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di darfi in feudo a* Vattalli; ma pure a mefTer Arrigo 
le vendette pure, e libere, e ricevertene il prezzo. 

Poi viene mettere Arrigo predetto ad infianza di 
roefser di Spagna , e dell' Abate di Maritila CO > e di 
mefTer Guglielmo di Lordato Collettore allotta del 
Patrimonio , e oggi Vcfcovo di Lucca , e tratta col 
detto metter Orfo ultimo figliuolo di metter Napo- 
leone , che non ottante che egli Ila ancor vivo , e~* 
non avea ancor luogo il Teftamento predetto , diede 
«Ha Chiefa il detto Cartello , e la Rocca di Soria- 
no 00 dove fon pofte le dette potteflìoni , eh* è una 
delle più belle cofe, e più utili , che abbia la Chiefa 
nel Patrimonio . E in ciò mife il detto metter Ar- 
rigo più di xvin. meiì andando a Vignone, a Napoli, 
ad Ancona , in Romagna , fempre a fuc fpefe. E al- 
lotta per quella cotal cagione i detti metter di Spa- 
gna , T Abate di Marfilia , e metter Guglielmo di 
Lordato Collettore , promittbno al detto metter Arri- 
go mille volte , prefenti cento per fon e , di fargli 
libere e franche le dette potteflìoni . Ed è vero, che 
il detto Abate per fervarc la fua prometta fece lo 
lettere delia franchigia de' detti beni a metter Arri- 
go» 

(1) Qucfto metter di Spagna è il famofo Cardinale Egidio 
Albornotz Spagnuolo , il quale venne in Italia Legato 
del Papa , effendo allora la Sede in Avignone , al tempo 
di Clemente VI. e Innocenzio VI. 

(2) Quefta Rocca o Terra di Sorano è in oggi di domini) 
del Regnante Auguftiflìmo Imperator Francesco noftro 
Clement iflìmo Sovrano, effendo (lata ceduta da Alcflandro 
Orfini al Granduca di Tofcana fino dall' anno mdlxxx. 
come corta dalle Scritture efittenti nelP Archivio fegreto 
della Real Cafa de' Medici . Dal che appari/ce, che gli 
Orfini la riprefero alla Chiefa , come che forfè non po- 
tette lafciariì da metter Napoleone alla raedefima . 
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go , e mandollo con effe a Napoli (0 al Cardinale, 
che era allotta là , che le confermato , e '1 Cardinale 
le confermò . Non furono tratte le carte , e ora^ 
non poflb ritrovare il Notato , e per quella cagione 
perdo. £ fo che fono pubblicate, perocché ancora 
è vivo uno da quel Cartello di Soriano, che ha nome 
Coluzza , il quale fu prefente quando il Cardinale 
fece quefta grazia , e comperò egli la Pergamena per 
metter Arrigo , e diedela al Notaio , e vide la comin- 
ciare a fcrivere , e vendè un ronzino per pagarlo, 
e poi non potè afpettarle. Ora è morto il detto Car- 
dinale , e '1 Collettore fi ricorda di tutte quefte cofe , 
e molto glie ne par male , e dirtene un di molto 
parole all'Abate di Marfilia , 

Ed è vero , che quefto mefler Arrigo fermò i 
patti di quel Cartello di Soriano tra la Chiefa , e~» 
mefler Orfo , un Capitolo vi fu , che le pofleflìonì 
di mefler Arrigo foflbno franche , e libere , e il 
Cardinale gli fegnò , e fo feri ile • 

Ma pognamo per cortame , che quefte cofe la 
quefto modo , e per quefte premette non aveffbn luo- 
go , io ho fatto due iupplicazioni , le quali vi dò , e 
per T una domando, che le pofleffioni mi fiano libe- 
rate , e per V altra io domando , che mi fiano date 
in feudo in perpetuo a' discendenti per picciolinfu 
cofa ; nelle quali fupplicazioni io racconto tutti i 
fcrvigj , e tutte le promette fatte , e il Papa (*) il fa, 

C 2 pC- 

(1) Al Curàtntìe , cioè al fopradetro mettere di Spagna-. 
Cardinale Egidio d* Albornorz. 

(2) // Papà. Quefto era Urbano V. il quale vifTe nel Pon- 
tificato dal mccclxii. al mccclxx. poiché quefta fupplica 
fu fatta , come fi è detto , al tempo che era vivo mefler 

Cu- 
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perocché glie n'ho fatto parlare , e feccia proporre in 
Con fi (Iorio , e commirtela al Camarlingo fuo ec. 

Se la prima fupplicazione aveATe luogo , fpen de- 
renne infino in fior. lxxx. in tutto contando ogni 
fpefa, e dove non averte luogo quella, e averte luogo 
Ja feconda , cioè di farle dare in feudo a' figliuoli , 
e discendenti di merter Arrigo in perpetuo per pic- 
ciolo incarico, fpenderenne fino in xl. ma la prima 
avrè più cara , e a quella vi fondate ; perchè facendoci 
la feconda parte , non ci fa grazia veruna , perocché 
quelle fono portelli oni ufate darli in feudo , c daralle 
il Vicario, e Ufficiale di lafsù a un Vartallo , che non 
varrà otto danari, e non potrà fervire il feudo altro 
che con Is fus perfora , e nule, e i figliuoli di merter 
Arrigo fono v. Garzoni da poter fervire moito bene'. 

E anco deono avere un poco di confideraziooe, 
che quefti Garzoni fon nipoti del detto Teftatore , 
nati della figliuola di merter Matteo figliuolo del det- 
to mefler Napoleone, che un poco dee efiere piaciuto 
più a loro , che a un altro Villano . 

E anco voglio , che voi fiate avvifato, che que- 
lla è una picco li (Ti ma cofa , che quelle non fono nè 
Cartella, nè Rocche , nè Palagi, nè Poderi, nè For- 
tezze, 

Guglielmo di Lordato Vefcovo di Lucca , cioè dal 
mccclx v i : i. al mccclxxh. come fi è accennato, onde di- 
cendo fer Lorenzo d' averne fatto parlare al Papa , e_, 
che egli aveva fatto proporre la cofa in Conciftoro , e 
nominando nella fupplica * come già morti, Clemente VI. 
e Innocenzio VI. Predeceflbri del predetto Papa , è cer- 
to , che quefto fu Urbano V. e che la fopplica fu fatta 
prima che terminafTe l'anno mccclx x. poiché nel Dicem- 
bre di tal anno fu eletto Gregorio XL che fu quello , 
che rkonduffc poi da Avignone la Sede in Roma , dopo 
efferc fiata quella fetta nta anni in Francia . 
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tezze , anzi fono pezzuoli , e micoltni dì rerriuole , 
e Caftag ne ti , Bofchì , e pafture , che ettendo libere 
non varranno m (0 fiorini ec. 

Di tutte quelle compre ho io tutte le carte-» 
compiute , e fono appretto al Procuratore , che mena 
quefto fatto in Roma ce. 

Anco mi ricordo aver udito , che metter Arrigo 
da Setto, il quale era Cancelliere di metter di Spagna 
è ora a Bologna; fe così fotte, credo, che fi ricorde- 
rebbe della franchigia , che io ho detto di fopra, che 
il Cardinale fece a metter Arrigo , e forfè andò per 
Aie mani , e l'è quella fi trovaflc , faremo ifpacciati ; 
ma s' etti pure fi ricorda (Te del fatto , e face ile ne. 
fede , forfè vi batterebbe . E fe metter Guglielmo di 
Lordato Vefcovo di Lucca , fotte a Bologna , o ve- 
niflevi in mentre, che vi farete, farà fede, e teftimo. 
nianza quanto bifognerà ec. 

Se la fupplicazione fotte troppo lunga , e non 
in forma grata , riducetela . E in cafo , che quefto 
fatto abbia luogo , vi ricordo , che facciate compren- 
dere le lettere in tal modo , che s* il Vicario, o Ufi- 
eia le , che * . . per la Chic (a a quel Cartello ave (Te 
fatto novità veruna ne* detti beni , o prefane la pof- 
feflìone , che defiflat , re<vocet , immuta &c» E quefto 

dico, 

(i) Varranno mi fiorini* Notifl quefto modo di fegnare le 
centinaia in quel tempo , in cui ancora non erano ftati 
trovati , o.per dir meglio portati in Italia i numeri Ara- 
bici , o vogìiain t dire d' Abbaco , che fono prefentemente 
in ufo ; pofc»achè ponevano Copra i numeri Romani 
formati con lettere , il fegno del centinaio , o migliaio 
parimente con altre lettere , che fignificaflfero quello 
centinaia , o migliaia , che aveflTero voluto denotare ; e 

• così ancora troviamo ettere flato praticato da' Romani 
nell' antiche Lapide > e Bronzi • 
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dico, perchè mi pare effe r certo * che fion avrà fatto 
novità per t ribalderie , che que' Villani gli daranno 
da canto cotali punzoni folto il mantello, e diranno: 
alluoga quefto a me» e quello a me, e di quefto la 
Chiefa non fentirebbe però nulla. E fartbbollo que' 
Villani volentieri per difpetto , perchè ebbono tanto 
fdegno contro a metter Arrigo , perchè egli fece ve- 
nire a mano della Chiefa , che volentieri gli farebbo» 
no pericolare de le pcifone. 

Segue la far addetta Supplicazione , della quale 
ho fot amen te traferi tto quelle particelle , 
e he mi fono par/e da notare • 

EXponunt R. P. V. humiles Oratores vcftri Ioannes 
Pietrus , Matiheus , Aftavianus, & Antonius pupilli , 
fratres , & fìlli olim Herrigi Tani de Floren ria devo- 
tiffimi fervitorcs S. R. Ecclefie , quod idem Henricus 
tam tempore bo. raem. Dominorura Clementis , & 
Innocentii Summorum Pontiff. quam etiam tempore 
legationis bo. me. D. Sabini tunc Apoftolice Scdis 
Legati in partibus Italie, & ad iplìus inftantiam, non 
fine magnis ipfius Henrici lumptibus , & expenfìs , 
ac laboribus , & angufti is corporis , ut puta , quia 
hac de caufa pluries ad Roman. Curiam adceflìt , & 
Neapolim , & ad alia loca diverfa difeurrit . & tan- 
tum laboravir , & operatus fuit , quod Cartrum^/u- 
nani , quod Dominus Urius de filiia Uiù tenebac 
certis in ter venienti bus paci is ad menu? d. D. Sabini 
prò S. R. Ecclefia libere pervenir , &c. 

E più fitto : 

Quatenus predicìi Pupilli ùìix didi Herrigi iu- 

pcrius 
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perius nominati timentes fuper di&is pofleflìom'bus , 
que inferius dcfcribuntur in pofterum moleftari R. P. 
Vcftre fupplicant humiliter , & devote , quatenus in* 
tuitu pietatis, eo quod fint Pupilli nobilcs, & egeni, 
& aliud non habcant unde vivane , quatn edam re- 
fpedu fcrvitiorum Rom. Ecclefie impenforum per 
ditfum Hcrrighum &c. 

Segue un Kifiretto di più Ricordi tratti da un libro 
fcritti da fer Lorenzo di fer Turno da Luti ano, attenenti 
a' fatti di fua Cafa , il quale Libro comincia nel 
Mcccuiua nj. Qneflo però non è fritto feconda 
1' ordine de* tempi , ma fecondo che di mano 
in mano fi ricordava il detto fer Lorenzo . 

■ * 

ADI xvur. d' Aprile mccclih. fer Lorenzo da Lutiano 
impegnò la fua Cafa (0 di Via Larga a ferGial- 
do Giani per f. 50. Ser Benedetto di fer Giovanni Ciaf , 
Benedetto di Pag ni no dal Borgo , e Talduccio Bru- 
nellini Teftimonj , rog. fer Bono fer Reggi da Leccio. 

Ser Lorenzo di fer Tano detto entrò mallevadore 
a Francefco di Simone da Gagliano alla Gabella dei 
Vino, quale era boi fiere di detta Gabella , et andof- 
fene co' danari in Avignone , e detto fer Lorenzo 
ne fu catturato, ed ebbe a pagare ; fu rogato dell' 
Inftrumento di tal mallevadoria Ser Lapo Mail No- 
taio di detta Gabella , vi è nominato un fer Luigi 
Niccoli Notaio Fiorentino d* Oltr' Arno. 

Ser Lorenzo da Lutiano nel mccclt. tolfe per 
moglie la Lionarda figliuola ( per quanto fi cava da 

altri 

(1) La fua Caft di Via larga. Quefta è una di micllo 
due incorporate in oggi nel Palazzo de' Signori Riccardi , 
come fi è detto di fopra alla pag. 15. 



altri ricordi ) di Simone di Guccio Bifdomini . Il 
Teftamento del detto Simone fu rogato da fer Fran- 
cefco di fer Simone da Gambaflì . L' Imbreviature 
del detto fer Francefco le ha fer Benedetto Tempi 
Notaio (0 . 

Ser Lorenzo detto fa donazione a fer Francefco 
fuo fratello di tutti i fuoi beni per cautela , e difen- 
fione di detti beni » fe mai bifognaffc , funne rogato 
il Contratto nel Palagio della Podeftà di Carmignano 
per fer Niccolaio Micheli di detto luogo , Soldo di 
me(Ter Ubertino delli Strozzi , e Cecco dì Vanni 
vocato Sette da Carmignano , Teftimonj . 

Fine fatta da me (Ter Andrea delli Strozzi a fer 
Lorenzo da Luna no, di danari predatili nel mccclu. 
cjuando detto andò Unciale alla Città di Cartello, 
funne rogato un fer Donato , che flava a caia fu la 
piazza di Campo Corbolino . 

Anno mccclv. Guccio di Simone Bifdomini, co- 
me Procuratore di Monna Telia di Geri Albizi , ra- 
tificò un CompromeiTo fatto con Bartolo del Chiaro, 
e altri , carta per mano di fer Tinello di fer Bona- 
fera Notaio (*) • 

Ri- 

* r 

(1) Ser Benedetto Tempi, Quello è P attendente diritto de' 
Signori Marchcfì Tempi in oggi viventi . 

(2) Di quello fer Tinello di fer Buona fera ne ha ragionato 
nella mentovata Opera dell' Illuftrazione del Boccaccio 
il Signor Domenico Maria Manni nella Parte I. a c. 113. 
facendo vedere , eh' eflb rogò il Teftamento di Giovanni 
Boccaccio trovato da lui) non quello, che in frammen- 
to diedero in luce i Deputati , con mofirare , che fer 
Tinello era da Paflignano , ed abitava in Firenze nel 
Popoio di Santa Felicita . II medefimo fer Tinello nel 
mccclxxvi. era Notaio dell' Ufcita della Camera del 
Comune di Firenze . 



Digitized by Googl 



2 f 

Ricordo di certe maflcrizie , che comperò fer 
Lorenzo da Lutiano nel mccclv. le quali erano ftate 
di fer Pagolo Mori , i figliuoli del quale ftavano con 
Bartolo Graflb . Evvi nominato fer Francefco Mafi 
Notaio del Vefcovo , e Bartolommeo del Lifca Ri- 
gattiere , che ftimò le dette malTerizie . 

Mccclv. primo di Marzo fu dato lodo tra Monna 
Francefca di Manetto , Bartolo del Chiaro da una^ 
parte , Gerì Albizi , e Monna Tetta , fer Francefco , 
e fer Lorenzo da Lutiano dall' altra ; carta per mano 
di fer Giovanni Martini di Borgo San Friano. 

Mccclvi. d'Aprile, fer Francefco, e fer Lorenzo 
da Lutiano fecero fine generale a' figliuoli di Manetto 
Akherucci , et e contro , e fecero Procuratore fer 
Bartolo Tomagini a dar tenuta a Geri Albizi di certe 
terre , carta per mano di fer Giovanni Martini di 
Borgo S. Friano . 

McccLvr. meifer Andrea (0 Vefcovo di Todi 
Vicario del Vefcovo di Firenze dà in feudo a fer 
Lorenzo da Lutiano un Podere del Vefcovado in Val 
di Sicve , carta per mano di fer Gialdo Giani : e adì 
xvnii di Gennaio anne detto feci Procuratore, a torre 
la tenuta , Piero Nerucci dalla Piè vecchia , carta,, 
per mano del detto Notaio, prefente meiTer Adimari 
Piovano di S. Appiano., e fer Paganuccio chiamato 

fer Paga figliuolo di Paganucci . 

D McccLvr. 

(0 Mefer Andrea . Querto era della Famiglia degli Atti di 
, Todi , parente ftretto del noftro Francefco Atti Vefcovo 
di Firenze , il quale in congiuntura d' elTer promoflb al 
Cardinalato da Innocenzio VI. lafciò per fuo Vicario il 
predetto Vefcovo Andrea , forfè per volere egli andare 
ad Avignone j ove fi trovava in quel tempo la Corte di 
Roma , come fi è detto . In margine della Cronica vi è 
fcritto di mano di fer Lorenzo : Quejio feudo fer Lorenzo 
non fojjedettt mas > ebe non fu lafaato. 



16 

Mccclvi. di Dicembre , Giovanni di Cambiozzo 
de' Medici fece fine a fer Lorenzo da Luciano di certa 
Scrittura , carta per mano di Ter Iacopo Pag ni da 
Vefpignano : Teftimonj Saivcfcro di me&cr Alamanno 
de* Medici , e altri. 

In più ricordi dell'anno mccclvii. fono nominati 
gì' infraicritti : Ser Naddo di fer Giovanni da Paliano, 
{et Dogie di fer Tal due ciò daJ Borgo a S. Lorenzo , 
Notai : fer Niccolò di Ter Iacopo da S. Miniato , No- 
taio del Ve I covo . 

Mccclvii. Ser Lorenzo da Lutiano ebbe il fecondo 
figliuolo: ebbe nome Michele, furono Compari gì' in- 
fraferitti : Giannozzo Landucci , Giorgio Bagnefi , 
Giovanni di Piero Aminori , et altri . 

Mccclvii. adi tir. dì Febbraio, fer Francefco,e fer 
Lorenzo da Lutiano, accattorno da Luigi di Giovanni 
di melTcr Ubertino degli Strozzi fiorini trentadue, eb- 
be carta del doppio , fugli mallevadore Pier Berti , e 
Geri Albizzi , rogato fer Michele Tengne (0. £ nel 
mccclx. fu pagato il detto debito, carta di mano di fer 
Benedetto Tempi . 

Adì xxvi. di Settembre mccclviu. mi partii dalla 
Corte de* Bifdomini, e venni a ftare nella Via larga 
nella Cafctta baffa , che ebbi in dote . 

Mccclviu. di Dicembre, fer Lorenzo da Lutiano 

ebbe 

(i) Ser Michele Tengne, o di Tengna. Da quefto Tegna mi 
ha fatto vedere il celebre Antiquario Sig. Gio: Ba- 
tifta Dei, Cuftode dell'Archivio fegreto di Sua Maeftà 
Imperiale in Tofcana , t noftro Socio, che discendono i 
Pcfcioni , Famiglia nobiliflima Fiorentina , in oggi evin- 
ta , di cui ci c (blamente rirrafto il nome della ftrada , 
la quale è lituata dietro alla Chiefa di S. Michel Bcr- 
teldi , in oggi detto dagli Antinori , e fi chiama ancora 
Via de* Pefcioni . 
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ebbe il terzo figliuolo , ebbe nome Lancillotto , e_* 
furono Compari metter Guido di fer Cante da Pulic- 
ciano » e Piero Berti da Monti» 

Anno mccclix. adì v. di Maggio , metter lo Ve- 
feovo CO tenne Creilma , e io tenni allora a crefimare 
Goftanza di Iacopo di Lorino dal Monte , Nanni di 

Zanobi Bifdomini , di Mafo di Neri funaiuolo, 

....... di Giovanni Tedaldini . 

E poi adì viti, di detto mefe di Maggio mccclix. 
il detto Vefcovo tenne Creilma, e crefìmoronG allora 
i miei fanciulli , cioè Filippo , e tennelo Lorenzo di 
fer Gialdo Giani ; e Lancillotto tennelo Giovanni di 
Salveftro de' Rotti , 

Adì xxiv. di Novembre mccclix. Io fer Lorenzo 
da Lutiano feci Criftiano un fanciullo di Iacopo di 
Lorino dal Monte , e ponemmogli nome Albizzo , 
furono miei compagni metter Giovanni de* Ricci (*), 
e un Cofanaio. 

Mccclix. adì xx. di Gennaio : Comprometto di 
fer Lorenzo da Lutiano , e di monna Lionarda fua 
donna , in fer Bartolo Tommagini , Naddo Naddi * 
e Ciliaco d' Andrea da Lutiano . 

Adì xxvii. Gennaio mccclx* nacque Francefco 
figliuolo di fer Lorenzo detto * 

Mccclxf. a' xxvi. d'Ottobre, fer Lorenzo da Lu- 
tiano prefe in feudo da metter Filippo dell' Amelia 
Vefcovo di Firenze , il Podere delle Cafelle , e dal 
Calato, che rimafe di Salve ftro Guardini dalle Cafelle, 

D 2 carta 

(1) Lo Vefcovo ec» il quale era il celebre Piero Codini Car- / r . 
dinaie e Vefcovo di Firenze, cugino carnale del gloriofo 
Vefcovo di Fiefole S. Andrea . 

(2) Mejf'er Giovanni de* Ricci» Egli fu figliuolo di Ruggieri, 
e fu Cavaliere a Spron d' oro , e celebre Ciurifconlulto , 
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carta per mano di Ter Niccolaio di Ter Iacopo da San 
Miniato . Vi fono nominati un Prete Salveftro Buti 
da Puntormo, Calonaco di S. Maria Maggiore di Fi- 
renze , fer Dogi di fer Talduccio Notaio dal Borgo 
S. Lorenzo, fer Iacopo del M. Setto, cognato di Sal- 
veftro de' Medici , fer Marchionne di fer Dogi dal 
Borgo, fer Michele di fer Iacopo da Rabat ta , Simone 
dell' Antella , fer Buonaiuto Senfi da Faltona, Notai. 

McCcLxnr. xnr. Settembre. In Vefcovado prefenti 
Iacopo Trefi Caftaldo , Sabatino Lapi , Lodovico 
d' Andrea , e Antonio del Fede famigliari dei Vefco- 
vado 1 e Niccolò chiamato Baccialiere della Tofa : 
I Guardiani del Vefcovado , cioè Simone di Baldo 
della Tofa (0» Iacopo di metter Bartolo, Bonifazio 

di metter Ormanno , e Francefco Aliotto 

Bifdomini dierono in feudo a fer Lorenzo da Lutiano 
il Podere fcaduto al Vefcovado , che fu di Dello 
Tucci , pofto a Monte Fiefole , per feudo di xx. ftaia 
di grano 1' anno allo ftaio antico , carta per mano 
di fer Riftoro Simoncini d'Arezzo Notaio del Vefco» 
vado, e f. xxx. pagai d'entratura . Quefto fece fer 
Lorenzo in fervigio de f figliuoli di metter Bartolo 
Bifdomini, che lo voleano eglino, e' compagni Guar- 
diani nollo voleano lor dare , et erane gran difeordia 
tra loro , ilechè fer Lorenzo fegretamente in fervigio 
loro il tolfe, e ditte, che lo volea per fe , e promife 

a' detti 

(r) Dì quefto Simone di Baldo di Talano della Tofa pochi 
anni fono ne diede contezza a lungo il citato Sig. Do- 
menico Maria Manni, facendo vedere, che del Mcccxur. 
ììcW ingreffo folenne, che fece in Firenze il novello Vc- 
feovo Angelo Acciaiuoli , fu uno di quelli , che foftene- 
vano nella Proceflìone il Baldacchino . Fu egli l'autore 
della nota Cronica di Simone della Tofa. 
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a' detti figliuoli di metter Bartolo fegretamente , che 
ogni volta , eh' eglino avellerò la parola del Vefcovo, 
che lo renderebbe loro ec. 

Quello feudo rinunzia! poi nelle mani del Ve- 
fcovo Piero Corfini , carta per fer Francefco di fer 
Giovanni Amati nel mccclxvi. perchè i Bifdomini,cioò 
Andrea di meifer Bartolo nollomi lanciavano pofTedere. 

Ser Landò Fortini Notaio del Vefcovado nel 
mccclxhi. 

In detto anno fer Lorenzo da Lutiano manceppò 
Filippo fuo figliuolo , carta per mano di fer Landò 
fopraddetto , vi è nominato fer Francefco di fer Gio- 
vanni Ciai . 

Spefe fatte per afforzare il Palagio CO nel mccclxiv. 

Per 

(i) Il Palagio . Quefto è il celebre Forte , o vogliam dire 
Rocca di Lutiano , di cui fi è parlato di Copra : dove è 
da notare, che per afforzarlo, cioè fortificarlo, vi fpefe 
fer Lorenzo le fomme qui accennate, traile quali la più 
curiofa mi fembra quella dell' argento vivo , che rfon fi 
fa come ci avefle che fare , fe pure forfè non lo mcttef- 
fero mcfcolato colla polvere, per tirare le Bombarde, le 
quali circa a quel tempo appunto cominciarono ad ufa- 
rc , ed alle quali poi fuccedettcro i Cannoni , che fui 
principio erano cortifsimi , e fi chiamavano Petrieri • Vi 
fi vede ancora nell' antiche mura , da me confervate , 
le feritoie o fincftrelle , per le quali Scaricavano contro 
i nemici le prefate Bombarde . Ma per dar qualche rela- 
zione di detta antica Rocca , fabbricata avanti al mcc. 
conforme fi ricava dalla fua ftruttura , in forma qua- 
drata, con una torre in mezzo di altezza circa quaranta 
braccia tutta di pietra commeffe nel fuo imbafamento , 
e con archi a mezzo tondo perfetto , tanto alle porte , 
che alle fineftre, fecondo V architettura antica, all' ufo 
Romano ; dico, che era fervita fempre quefta per abita- 
zione , e ficuro ritiro di quelli della Famiglia da Lutia- 
no , 
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Per dodici fìaìa di Grano , lire tredici , e foldi 
quattro : per cocitura ài Pane , lire una : per cinque 
iome di Vino, lire dieci: per fetlanta libbre d'Agutì 
lire dieci : per Bandelle « Chiavarde , e fimili , lire_» 
dicci: per Cordelle, t Funi : per Calcina, Mattoni, 
c Tegoli: per Carne fccca, per Cacio: per Carne frc- 
fca : per Agli , Spezie , Uova , e fimili : per alfe : 
per dieci opere di Manovali : per trenta opere di 
Maeftri : per una Baleftra : per centocinquanta Ver- 
rettoni ( cioè Aiuti ) g rolli , e minuti , lire quattor- 
dici : per due Bombarde fornite d' avantaggio , lire 
quindici : per vettura di tre fome d' Arme portate in 
Mugello, lire una , e cinque foldi ; per Ifpago per la 
Baleftra , Cera, Colla, Aricnto vivo , e Polvere per 
le Bombarde , lire una , e nove foldi : per un Ca- 
vretto per dare a Niccolò Malegonnelle, lire una , e 
dieci foldi : per fei Mazzafrufti , foldi diciotto : per 
cinque Barbute , foldi quattordici : per vettura d' un 
Ronzino per me la feitara volta , lire due : per fpefe 
di Ciliaco, e mia, e Pafquino, cioè andare, e venire 
al Borgo , e altrove , lire otto . 

Mccc- 

no , comecché capace di potervi dentro tenere gran- 
quantità di gente per difenderla , efiendo tutta fabbri-' 
cata a fcarpa ad ufo delle Fortezze , come tuttavia da— 
quello che è rimafto in piedi fi può vedere , avendo il 
iuo giro di circa cento cinquanta braccia nelle mura.- 
eftcriorijle quali fono di grolfezza in pianta più di quat- 
tro braccia , onde difficilmente potevano effere in quei 
tempi abbattute . In oggi pei avendo io abbaflata la 
detta Torre > che minacciava rovina , per più di dicci 
braccia ; ficcome avendo ridotto le mura , che erano in 
giro , ad ufo di comodo palleggio , vi ho cavato con molta 
fpefa una competente abitazione per ufo di Villa , con- 
forme ho già detto nella Prefazione . 



Mccclxv. fer Lorenzo da Lut iano corr.pera dalla 
Compagnia della Mifericordia la metà d' un Cafolarc 
arfo , dove poi abitò, per pregio di fiorini d' oro cen- 
tocinque , quale fu di Ter Francefchino Berti : Malle- 
vadori alla detta compra Iacopo di Moccio da S. Mi- 
niato del Tedefco , e Bartolo , e Neri di Guidotto 
nepoti del detto Ter Francefco , carta per nano di Ter 
Tino di fer Attaviano Notaio Fiorentino < 

In detto anno comperò l'altra metà del detto Ca- 
rolare da Francefco Giraldi (i) dal Borgo a S. Lorenzo 
per pregio di fiorini cento cinque , mallevadori i tre 
Sopraddetti , e di più Paolo di fer Francefco , Popolo 
di S.Piero Scheraggio , conforto di Michele di Vanni 
fer Lotti ( 2 ) carta per mano del detto fer Tioo , vi fo- 
no nominati fer Goro di fer Grifo , e fer Francefco 
di fer Giovanni CafTcrelIi (3) . Poco fopra io un al- 
tro ricordo fra più altri Tetti monj è nominato un. 
Nefe Giachi . 

Il detto anno fer Lorenzo da Lutiano emancippò 
Michele fuo figliuolo , carta per mano di fer Paolo 
Nemmi , Teftimonj mefTer Forcfe de' Donati Piovano 
di S. Stefano , fer Simone di fer Ricco Notaio da Fi- 
renze, 

(1) Francefco GiraUi . Quefto e un Afcendente della nobil 
Famiglia Fiorentina de' Giraldi, la quale pofledeva molti 
effetti in Mugello , di dove ella difcende , ed in fpecie 
a Montazzi , molti de' quali fono pafTati in oggi ne' 
Signori Lapi. 

(2) Que/H fu della Famiglia de' Cartellari . 

(3) Scr Giovanni Caffcrellt fu Notaio Fiorentino nelMCCCXXxr. 
J.a fua Famiglia godè più volte il Priorato , e il Gon- 
falonicTato per S. Croce. Nelfa Chicfa di S. Croce è 

SIP. altri COPPI DE CAI F 111 LL1S IT IlKOR. 

coli' Arme loro corrifpondente ad un Sigillo, fui quale 
ha fatto vari ftudj il citato Sig. Mauni . 



renze, e fer Donato di Giannino ...... dal Cifchio (i) 

Notaio , e nominato poco dopo, un fer Cinozzo, o 
ferTinozzo Pieri, che ita tra gli Spadai. 

In altro ricordo è nominato fer Lapo Mazzei da 
Prato , Notaio de* Regolatori delle Preftanze nel 

MCCCLXXXir. 

Mccclx. nel detto libro a n 9 , fono nominati in 
diverfi conti Luigi degli Strozzi, per conto di certa 
ftima delle Preitanze . 

A Dardo Bonciani per lo fatto de' Noboli del 
Contado , e al Notaio , che 1' acconciò . 

Mccclxv. Ricordo di certo legname venduto fer 
Lorenzo da Luciano, vi fono nominati gl'infrascritti: 
fer Manno Domenichi Notaio del Vefcovo , fer Ma- 
netto Tura Notaio , mefTer Tommafo Corfini padre 
del Vefcovo di Firenze , la Tavola d' Ubaldino Fa- 
nelli , fer Lorenzo da Lutiano dice in un ricordo . 

McccLXv/r. sui. Maggio , Acìaviano di Filippo 
mio nipote tolfe per moglie monna Migliore, la qua- 
le poi chiamammo monna Lifa , fu figliuola di Piero 
Forcfl da Faltona , et era fiata prima maritata su 
Martellino Porcaro dal Borgo, fece la carta fer Dogi 
di fer Talduccio dal Borgo. 

Mccclxvit. dì ultimo d' Agodo , fer Lorenzo da 
Lutiano comperò da Bartolo Gianni dal Borgo la ter- 
ra , che fu di Geri da Lutiano porta ec. carta per 
mano di fer Acìaviano da Pulicciano. 

Mccclxviii. di Giugno, fer Lorenzo da Lutiano 
fa quefto ricordo : Il Piovano di Serto fece Calo- 

naco 

(2) Cifchio . Quefto è un luogo porto vicino alla celebre 
Pieve d'i S. Creici , ed ha una Chiefa dedicata a S. Do- 
nato , col titolo di Prioria , chiamandoli però in oggi 
comunemente il CUììo . 
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naco CO della Aia Pieve Filippo mio figliuolo , carta 
per mano di Ter Arrigo da Luco mio cognato. 

Mccclxviii. Ricordo di certo faldo fatto fer Lo- 
renzo co' figliuoli di Filippo ( credo da Lattano ) 
fono nominati gì' infraferitti : Giovanni della Caia 
chiamato Quattrino, Franccfco daPefcia ConverfoC*) 
di S. Agata di Firenze. 

Mccclxviii. Saldo di conto fra fer Lorenzo detto , 
con Guglielmo Bifdomini , che flava in cafa fua , e 
fi partì , e andonne a Roma al Fondaco d' Andrea- 
Manieri , ovvero di Giovanni Filippi . 

Mccclxviii. Ser Lorenzo da Lutiano m ife la Mar- 
gherita fua figliuola per Monaca nel Monaftero di 
S. Agata di Via S. Gallo , e fu di patto di torla in 
dono i e così la tolfono . Stettevi due anni , e traf- 
felane : detto anno feci Monaca la Filippa mia nipote 
nel Monaftero di S. Maria Madre , con dote di fiorini 

E lxxx. 

(1) Cahnaco» In quei tempi quafi tutte le Pievi, e le Prio- 
rie , lìccoine le Chiefe più infìgni avevano i loro Cano- 

\ nicì , che convivevano ordinariamente infieme ad ufo 

delle Collegiate , come fi ricava da molte antiche 
Scritture . 

(2) Lonvcrfo) vuol dir Servente, o CommefTo di quella tal 
Chicfa , ufando in quei tempi il dare qualche fondo di 
danaro , o effetti ftabili a qualche Chiefa , con patto , 
che quel tale, che avea dato il detto fondo , doveffe ef- 
fere alimentato dall' entrate di quella Chiefa , ed egli 
preftar fervizio alla medefima : dopo morte poi rimaneva 
quel fondo all' ifteffa Chiefa . Di tal ufo fe ne vedo- 
no molti efempi nelle Scritture di quei tempi , ed io 
mi ricordo , che trovai , quando fui Priore a Olmi , un 
antico ricordo, in cui vi era notato, che un certo uomo 
avea dato un pezzo di terra alla Chiefa di S. Bartolom- 
meo a Montazzi, in oggi annetta a Olmi , per farà Con- 
verfo della detta Chiefa di Montazzi . 
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t.xxx. trattila quinci CO , e mettila io Sant* Appollonfa . 

Mcccxxxvit. ovvero mcccxxxviil noi tutti figliuoli 
di fer Tano facemmo divifione di tutti i noftri beni , 
carta per mano di fer Iacopo da Rabatta padre di 
fer M-chele ; e poi a certo tempo, non però molto, 
Monna Gemma noftra madre ci donò tutti i Aioi be- 
ni dopo la iua morte , carta per mano di fer Gialdo 
Giani . 

McccLxviii. adi xvir. di Marzo, pagai al Comune 
di Firenze la prestanza di Guglielmo : era Camarlingo 
Giovenco di meiTer Ugo, e Notaio era fer Alelfandro 
da Caftagnuolo. 

In altro ricordo dopo al fopraferitto , fono no- 
minati fer Paolo Riccoldi (2) , fer Arrigo Guidi, 
Bonifazio Bifdomini . 

MccciAvnr. xxr. di Marzo, Antonio di fer Fran- 
cesco mio nipote vendè al maeftro Niccolò, ricevente 
per Simone di Francefco Simoni dal Borgo , la fua^ 
parte del luogo di Senni, e io fui fuo mallevadore, 
la carta fe' fer Lorenzo di fer Giovanni da Pavanico, 
per pregio di fiorini lxx. Vi è nominata la tavola di 
Niccolò d' Arrigo Tavoliere . 

(r) Trafila quinci . Non eflendovi in quel tempo perfetta, 
e rigorofa claufura , come è in oggi , ufava traile Mo- 
nache il far paflaggio da un Monaftcro ad un altro , ef- 
fendocene infiniti cfernpj nelle Scrirture antiche ec. 
S. Maria Madre era un Mona/fero di Monache Benedet- 
tine , pofto ove è in oggi la cantonata , che volta in 
Via dell' Acqua , dalla parte dei Convento di S. Giulia- 
no , come fi vede da un' antica Pianta di Firenze , che 
fi conferva nella tramoggia dell' Annale fecondo della 
noftra Società Colombaria , pag. in. 

(2) Riccoldi . Di quefta Famiglia Riccoldi è un' Infcrizione 
nella parete citeriore del noftro Duomo in faccia alla 
Canonica . 
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Anno detto, xxnr. Marzo , comperai da Bartolo, 

tnefser ► e Ghino fratelli , e figliuoli , che_» 

furono di Sigi io dal Borgo a S.Lorenzo, i quali pro- 
mi (Tono per Schiatta , e Francefco lor fratelli , un, 
pezzo di Terra pofta ec. Vi è nominato fra* confi- 
nanti fcr Francefco fer Tani : la detta Terra era di 
Monna Venna madre di detti venditori, quale 1' ave- 
va compera V anno della grande mortalità del Qua- 
rantotto , o in quel torno , carta per mano di fer 
Gialdo Giani, alle Imbreviature di fer Francefco di 
fer Giovanni Ciai. 

Mccclxviii. di Marzo , vendei io Lorenzo ad 
Andrea Franceschi di Borgo San Lorenzo la Stai le tea 
mia di dietro alla Corte, e el Cartellare , come traeva 
la Sralla ec. carta per mano di fer Bartolommeo di 
fer Nello Ghetti Notaio degli Speziali ec 

I detti danari , cioè fiorini dugento , dipuofi su 
Francefco di Lippo Setaiuolo, che me ne faceffe quel 
bene , e queir utile , che Iddio ne faceffe a lui, fé- 
condo la fua coibenza ; per ficurtà ne ricevetti una 
Scritta fottoferitta per Michele , e per Uguccione^ 
fuoi figliuoli , che a ciò fì obi ig oro no di fuo coman- 
damento e parola : Teftimonj Pietro di Donato Spe- 
ziale , e Filippo Catini Setaiuolo . 

Mccclxx. xnr. Maggio, comperai da Piero Berti, 
ovvero dal Chiaro Ardinghelli , quella poca Terra , che 
fu di Mozzo da Lutiano , polla ec. chiamata il Ghiac- 
ciuolo di Nozzq ec 

Mccclxx. ne' xv«. Luglio , in Servigio di Don 
Agoftino Monaco (r) tolfi a pigione da Iacopozzo 

(r) D. Agofttm . Quefto era il celebre Monaco Camaldo- 
lefe , detto Agoftino dell* Abbaco , perchè infegnava in 
quel tempo J' Abbaco con gran nome a i Fiorentini, in 
una cafa , che teneva fuori del Monaftcro degli Angioli. 



Soldanieri , e da Niccola , e Andrea Tuoi nipóti la 
cafa dove D. Agoftino predetto tiene 1* Abbaco , carta 
per mano di Ter Landò Fortini . Vi fono nominati 
Ciliaco , Francefco Lippi , Giovanni Cambiuzzi , e 
fer Bartolommeo di Ter Nello Ghetti • 

Mccclxx. di Luglio . Depofitai a Francefco di 
Lippo di fer Buonaventura fiorini ecc. d'oro, honne 
Scrittura di fua mano foferitta per gli fuoi figliuoli , 
c compagni ec. 

McccLXXr. xvir.d' Agofto, feci ragione co' figliuoli 
di melTer Arrigo ec. poi a' il. Settembre Pietro , e_# 
Gianni di mefTer Arrigo feciono ragione meco per 
loro, e per gii altri fratelli generalmente, di ciò, che 
ho avuto a fare con loro ec. carta per mano di fer 
Francefco di fer Giovanni Ciai : e poi incontanente 
detto dì , i detti Gianni , e Pietro per loro , e per 
gli altri loro fratelli confeflbrono avere veduto da 
me buona ragione della mia amminiftrazione , e- 
tutela ec. e liberaronrai d' ogni amminiftrazione , e 
di ciò , che mi potelTono chiedere , carta per mano 
di detto fer Francefco . E poi detto dì vogliendo i 
detti Pietro, e Gianni fare il più danari, che potef- 
fono per andarli con elfi , e dicendo , che non vo- 
gliono eifer più di qua , e che del Palagio (0 , e di 
quell'altre cafette non hanno util veruno ec. facem- 
mo compromelTo con Iacopo Ticri , popolo di San 

Mi- 

(i) Del falagio , cioè della Fortezza , o Rocca antica no- 
minata di fòpra , ficcome delle cafette , che vi erano 
dentro per ufo de' Soldati , delle quali non ne cavava- 
no , come dice fer Lorenzo , itile veruno : anzi in mar- 
gine vi era fcritto di mano del detto fer Lorenzo quefte 
parole : Confiderate , che in Lutiano non aveva un bicchie- 
re , »? fiodelle , uè panno , nè ntaflcrizia , quando egli fi 
pofe ad afforzarlo , come fi è detto di fopra . 
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Michele Berteldi , quale Iacopo di cotnun concordia 
lodò , che le tre parti del Palagio , e rifedio di Lu« 
tiano, ch'era loro, e tutta la Cafetta da piede, che 
fu d' Andrea ec. foflfe mio , e io defle loro c. fiorini, 
carta per mano di fer Lorenzo di fer Giovanni Buti 
da Pavanico . Vi è nominato per arbitro un Lodo- 
vico d' Andrea da Lutiano . 

Mccclzxi. di Novembre , più ricordi attenenti 
ad Antonio CO di fer Francefco da Lutiano, il quale 
perchè non era da edere al mondo in vita fecola re- 
fca , cedè con certe condizioni alcuni pochi beni , 
che egli aveva a Lutiano , a fer Lorenzo da Lutiano 
fuo zio, per pigliar domattina , al nome di Dio, l'abi- 
to de'Religiofi , cioè Canonico Regolare nella Chiefa 
di S. Bernaba (a) di Firenze : fu prefentc a queftì* 
carta Ciliaco, eAcìaviano, Pepo, e Simone di Noz- 
zo , e Francefco del Piglia V arme , e altri , rogolla 
fer Lorenzo di metter Domenico dal Borgo . E poi 
il x. di Dicembre, detto anno , il detto Antonio prefe 
1' abito de' Canonici Regolari dell' Ordine di S. Ago- 
ftino nel Moniftcro di S. Maria Maddalena (3) di 

Ca- 
Ci) Antonio ec, Quefto è il Beato Antonio da Lutiano, detto 
ancora il B. Antonio di Mugello, Canonico Regolare di 
S. Agortino , di cui parlano il Pitti , e il Chiari ne' loro 
Catalogi de' Santi , e Beati Fiorentini , ilccome ne ho 
dato ancor io notizia nell' Indice de' Beati Fiorentini . 

(2) S, Bernaba , Quella è la Chiefa , ove fono ora le Mo- 
nache Carmelitane in Via dell' Acqua , di cui ne è pa- 
drona l'Arte de' Medici , e Speziali : ed in efla in quel 
tempo (lavano i Canonici Regolari di S. Agoftino, i quali 
poi nel partire, lafciarono quella Reliquia di una Gamba 
col Piede di S. Barnaba , che fi venera prefentemente nella 
Chiefa di S. Spirito degli Eremitani di S.Agoftino. 

(3) S. Maria Maddalena di Cajiel Franco . Di querto Mo- 

. - naftero 
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Cartel Franca del Vefcovado di Lucca , e fece pro- 
fetinone , funne rogato il fopraddetto Ter Lorenzo di 
metter Domenico » e Tcftimonj i fopiaddetti , e di 
più D. Agoftino Monaco dell' Abbaco , e D. Barto- 
lommeo da Bologna dell' Ordine di Camaldoli . 

Mccclxxj. di Febbraio vennero da Perugia Ste- 
fano di Tommagino, e Pietro di melTer Arrigo, per 
veder da capo la ragione con elio meco , e perchè 
io rifìutafli la tutela , e 'i derto Pietro la pigliafTc ce. 
Rifiutai la detta tutela , e Pietro la prefe, e facemmo 
compromeffo in Stefano di Tommagino da Lunario , 
e fu liberatole aiToluro pienamente , carta per mano 
di fer Michele di ter Antonio da Ricavo , e dipoi net 

Mccclxxxiv. venneci Matteo di mettere Arrigo , 
e rivedemmo infieroe ragione per fe , e per gli fuor 
fratelli minori , per li quali ne fece fine , e per fc : 
c ratificò ciò che io averei fatto per loro , carta per 
mano di fer Giovanni Neri (0 da Caftel Franco, No- 
taio del Vefcovo , che ita da S. Michele Berteldi , 

Mccc- 

naftero conceduto nel Secolo xv. a' Canonici Regolari 
di S. Frediano di Lucca , ne parla il chiariflìmo Signor 
Dottor Giovanni Lami nella feconda parte del fuo Viag- 
gio del Val d' Arno di Cotto , quando difeorre di Caftel 
Franco ali* anno Mccccxxvnr. In oggi appartiene alla,- 
Diocefi di Sammintato, 
(i) Ser Giovanni Heri » Quefto e il Bifnonno dì S. Filippo 
Neri , che difeendeva da Caftel Franco del Val d' Arno 
di t'opra, come ho diraoftrato nella mia Opera de' Santi, 
e Beati Fiorentini , ove nell' Albero di tal Famiglia vi 
fi dee aggiungere Raffaeli* Giuliano Romolo di fer Fran- 
cefeo da Caltel Franco, Popolo S. Felicita, nato adì jr. 
Agofto mdxxxl a ore 5. e mezza-» come altro fratello di 
S. Filippo , elfendo flato da me trovato dopo avere (ram- 
pata la detta Opera , da cui forfè pofsono discendere al- 
cune Famiglie de' Neri , che in varj luoghi li trovano , 

e fpe- 
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Mccclxxii. dì ultimo dì Ottobre , feci Lancillot- 
to mio figliuolo Calonaco di S. Apollinare (0 di Fi- 
renze: Rog. fer Landò Fortini . 

Adì xiii. Novembre anno detto , mcffer Crifto- 
Jomeo Calonaco di detta Chiefa , che non era flato 
prefente alla detta elezione , la ratificò , carta del 
detto fer Landò . E adì xxu. di Marzo , detto anno, 
metter Frefco Calonaco di detta Chiefa ratificò , cartt 
per roano di fer Donato Iannini , che iU in Borgo 
S. Pagolo in Firenze , 

Mccclxxii, xxvii. Febbraio , mefler Cambio Pio- 
vano di Lardano fece Ltncialotto Calonaco della-. 
Piere fua , con prebenda di tre moggia di Grano, 
carta per mano di fer Manno di Domenico da Vil- 
lano Notaio del Vefcovo . In detti ricordi fono a- 
divcrfc occafioni nominati Bindo di Vato funaiuolo, 
e fer Arrigo Guidi da Luco Notaio . 

Mccclxxiii. di Dicembre, mefler Luzzi collettore, 
come Commiflario del Vefcovo di Firenze, tenne ge- 
nerale ordinazione a San Miniato a Monte (2) , 

IVI 

c fpecialmente nel Val d' Arno di fopra . Il fopraddetto 
Giovanni da Cartel Franco fua Patria , fe ne venne ad 
abitare in Firenze nel Popolo di S. Michele Berrcldc » 
ora detto dalli Anrinori , ove fece fare la Sepoltura— 
per fe» e pe' fuoi difeendenti, la quale fino al prefente 
fi vede coli* Arme de' Neri , confiftente in tre Stella 
d' oro in campo azzurro , riportata nel celebre Scpol- 
tuario del Roffelli * 

(1) Di S* Apollinare, Chiefa curata in Firenze» la quale In 
oggi è unita al Mona ft ero di Monte Olivero» ed in quei 
tempi aveva ancor efsa i fuoi Canonici , come le Colle- 
giate, per uno de' quali fu eletto Lancillotto da Luciano. 

(2) S'. Mtniato a Monte . E x Chiefa antichiflìma porta fuori 
di Firenze dalla parte meridionale , rertaurata da Ilde- 
brando 
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ivi diede due fecondi ordini a Lancillotto. E adì ..." 
Dicembre mccclxxiv. metter Piero da Pulicciano Pio- 
vano | e .di me [Ter Filippo Gianfìgliazzi Vicario, 

e Procuratore del Priore di S. PuJinaii, infieroe col 
Capitolo, riceverte il detto Lancillotto in Calonaco , 
e confermò ec. carta per mano di fer Landò Fortini . 

Mccclxxji. Più ricordi , che fa fer Lorenzo da* 
Lutiano per conto di certa permuta della Pieve di 
S. Felicita a Lardano , vi fono nominati a diverfe^ 
occafioni gì' infialo ritti : Piero di Banco degli Albizzi, 
melTer Lapo da Caftiglionchio (0 » meiTer Tommafo 
da Pulicciano , Lotto degli Agli in Corte di Roma , 
fer Piero Befi da Poppi , e Antonio de* Cavalcanti . 

McccLXXrr. Ricordo di compera di certo pezzo di 
Terra, comperò fer Lorenzo da Pepo fuo nipote, 

fon- 
brando Vefcovo Fiorentino , al tempo , e coli' aiuto di 
S. Enrico Imperatore nel mxiii. ed era di proprietà del 
Vefcovo di Firenze , dove già abitavano i Monaci Bafì- 
liani , indi ceduta ai Cluniacenfi , e ultimamente agli 
Olivetani. In quefta Chiefa adunque, di cui ho io diftu- 
famente parlato nella citata Opera de' Santi > e Beati 
Fiorentini , furono conferiti a Lancillotto figliuolo del 
noftro fer Lorenzo da Lutiano dal Commifsario del Ve- 
fcovo di Firenze (forfè il fopraccirato Vefcovo di Todi ) 
i due fecondi Ordini , cioè 1* Eforciftato , e 1" Accon- 
tato , che fono i due Ordini , i quali feguono a i duo 
primi Oftiarato, e Lettorato, dal che fi vede ì* ufo pra- 
ticato ancora in quei tempi di conferire tutti gli Or- 
dini Minori . 

(i) MeJJer Lapo da Cafliglioncbio fu celebre Legale , O 
fcrifsc molto nella fua profeflìone, come riferilcc il Poc- 
cianti nella fua Opera degli Scrittori Fiorentini . Di efso 
ne parlano con lode il Verini , e il Gaddi , e la di lui 
vita fu fcritta da Filippo Villani . L' efser vivo in quefì' 
anno mccclxxii. fa vedere , che sbagliarono coloro , i 
quali hanno lafciato fcritto efsere egli morto nel mcccxlv. 
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forivi nominati Niccolò di Lapozzo vaiaio,c Bartolom- 
mco di Giovanni Buonaccorfi lanaiuolo nella Vigna. 

Anno detto, preftò Ter Lorenzo da Limano fio- 
rini lx. a Simone diNozzo da L un'ano, perchè potetTe 
fare il Cambiatore, mallevadori Bartolo, e Piero fuoi 
figliuoli i carta perniano di Ter Tino di Ter Ottaviano. 

Mccclxxu. Arrigo di fer Paolo Mori vende a-, 
Bonifazio Bifdomini per fiorini c. Vi è nominato un 
Niccolò d' Ugolino degli Adimari . 

Mccclxxih. Ricordi di più imereflì , e aggiufta- 
menti fra fer Lorenzo da Limano , e roefler Cambio 
Piovano di S. Felicita a Larciano : vi fono nominati 
gl J infrafcritti : fer Giovanni Nuti , vocato fer Gio- 
vanni Bello ; metter Neri Corfini (0 Propofto di S. 
Reparata, e Calonaco della detta Pieve ; ier Bartolo 
Guarenti, fer Matteo da Bologna, e Antonio di Ber- 
nardo de' Cavalcanti ; carta per mano di fer Giovanni 
Nicolai Notaio del Ve i covo , e compagno di fer Lo- 
renzo da Luna no . l'uccio Martelli , fer Paolo Neru- 
mi Notaio ; a 158. è nominato un melfer Gherardino 
Cavalcanti. 

Mccclxxiv. Altri ricordi concernenti la permuta 
di detta Pieve di S. Felicita a Larciano , in Stefano di 
Tommagino da Lutiano: vi fono nominati fer G uccio 
Francefchi Notaio Fiorentino, e fer Antonio Zuccheri 
dal Cifchio (2) . 

F Meco 

(1) Mcffer Keri Cor/ini , fratello di S. Andrea , e fuo fuc- 
cefsorc nel Vefcovado dìFiefole, il quale era allora Pro- 
pofto di S. Reparata , e Calonaco della Pieve di S. Feli- 
cita a Larciano , in oggi detta di Faltona, godendo an- 
cor efso il titolo di Beato » 

(2) Ser Antonio Zuccheri dal Cifibiù . Quello fu nipote del 
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Mccclsxiv. Scr Lorenzo da Lutiano compera un 
pezzo di Terra a Luciano, detto la Giudea , da Lo- 
renzo di Betto fabbro di Val di Faltona ; carta per 
mano di fer Lorenzo di Ter Giovanni da Pavanico, 
Tetri monj rncfTer Domenico dal Borgo a S. Lorenzo 
di Mugello , e Buglietto Fante di Fuligno di Conte 
de' Medici . 

Mccc Lxxi v. adì xxvnr. di Gennaio > comperai da 
Gherardo di Gerì Rifalli! > Sindico del M noi Itero di 
S. Lucia , la metà del reraggio d' Attaviano di Loren- 
zo , iopia il Podere da Polcanto (0 • e poi adì i. di 
Febbraio comperai V altra metà della dctra eredità 
dal Muniftero di S. Caterina di Cafàggio ; carra per 
mano di ler Benedetto di fer Giovanni Ctai. Vi è no- 
minato un fer Stefana dì fer Matteo Franchi da Prato» 

Mccclxxt. di Luglio, ebbi in depofìto io Lorenzo 
da Monna Sandra , donna di fer Berto Azzini No* 
taio da Firenze , fiorini xxv. 

Mccc- 

celebre Giotto dipintore , come ha trovato 1' Autore^ 
dell' Illutazione del Decameronc , avendo avuto per 
moglie Paola figliuola di Rondone vocaro Donato di 
Giotto. Fu Notaio Fiorentino, ed abitava nel mccclxxvu 
nel popolo di S.Lorenzo di Firenze. Il medelìmo Autore 
in una Tua Illoria a penna , molto antica , del Collegio 
' de' Giudici , e Notaj di Firenx e , trova fer Antonio Zuc- 
cheri, infieme con fer Michele di fer Tegna de' Pefcio- 
ni , nominato di fopra a car. 26. il quale godè il Prio- 
rato nel MCpCLXvnr. elTere de' Noraj , che componevano 
quel Magiftrato de' Giudici» , e Notai nel mefe di Gen- 
naio dell' anno mccclxxxiv, 
(1) Polcanto. E^un luogo orrido pofto alle radici di Monte 
Senario dalla parte dì tramontana , ove è un Ponte fui 
Fiume di Faltona , e un Oratorio d* una Madonna mira- 
colofa , che appartiene alla Chicfa di S. Donato in Poi- 
canto , come pofto in quella Cura . 
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Mccclxxv. Incerto ricordo di' -certa vendita fono 
nominati gli appiè : Francesco Lippi , fer Matteo 
Lippi dalla Scarperia, fer PagoJo Riccoldi, fer Arrigo 
Guidi , e fer Taccio Franceschi Nota; di Firenze . 

Mccclxxv. Pagai al Muniftero di S. Appollonia^ 
per dote della Filippa mia nipote ec. fiorini ce. Vi 
fono nominati metter Lapo da Caftiglionciiio , Redità 
di Buonaccorfo del Buono. 

Mccclxxv. adì iv. Dicembre, Francefco di Lippo 
Scalandroni (i) mi dipuofe in ferbanaa, e io iègreto 
tra fé , e me fiorini <T oro ventidue , debboglieli 
rendete ad ogni fua volontà* 

Refi adì xxri. del detto mefe ai detto Francefco 
in cafa fua per fer Andrea fuo figlinolo. 

Mccclxxv. Lodo dato adì xvr. di Febbraio da 
Vieri di meifrr Pepo Adimari per la parte mia , Ghe- 
rardo di Bindo Piaciti per la parte avverfa , e fer Ste- 
fano di fer Matteo Secchi Notaio per terzo , Arbitri 
fra me fer Lorenzo , e la Giovanna di Guardino 
dalle Calcile , e Iacopo di Cione fuo marito ec Vi 
fono nominati fer Antonio Zuccheri dal Cifchio No- 
taio Fiorentino , ier Bartolo di fer Nello Ghetti No- 
taio (2) , f €r Mino di fer Domenico da Monte Varchi 
Notaio Fiorentino . 

Mccclxxv. adi vii. di Febbraio , iier Filippo di 
fer Lorenzo da Lutiano tolfe per donna la Niccolosa 
di Baldo Ferrucci. 

Mccclxxvi. Sex Lorenzo da Lutiano rende fiorini 

Fa l. 

(j) Di Lippo Scalandroni.. Quefto è uu Afcendenre oV Si- 
gnori Ug-uccioni } detti ancora Lippi Scalandroni* 

(2) Ser Bartolommeo di fer Hello » nella fopraccitata Iftoria 
li trova de' Confoli de' Giudici , e tVotaj di Settembre 
dell' anno mccclxxxiv. 



l. d'orò a Vieri di metter Pepo degli Adimari , avuti 
da lui in pretto , e per lui da Softegno di Zanobi 
Guidotti Tavoliere in Mercato vecchio. Rcfili adì ce. 

Mccclxxvi. adì xvi. Novembre , Migliorino di 
Giunta Migliori Popolo S. Reparata , Vieri di metter 
Pepo de' Cavicciuli di Firenze dee avere da me Lo- 
renzo di fer Tano Notaio da Lutiano . 

Adì xx. di Marzo proflimo che viene , fiorini 
d'oro Lii. i quali danari ricevetti per lui dalla Tavola 
di Soitegno di Zanobi Tavoliere in Mercato vecchio, 
ficcome appare al Libro di detto Softegno a ec. An- 
tonio di Cambino popolo di S. Lorenzo , fenfale e-, 
mezzano alle fopraddette cole • 

Nel MCCCLXXvr. e (Tendo fatta di nuovo la rifor- 
ma gione per Io Comune di Firenze fopra i Cherici, 
e fopra i beni Ecclefiaftici , e chiamati otto Uomini 
per lo detto Comune fopra e' detti Cherici , e beni , 
cioè Niccolò di Bono Rinueci , Matteo di Bonaccorfo 
Alderotti , Niccolò Giugni* Tommafo Soldani , Lio- 
nardo Beccanugi, Bartolo Micheli coreggiaio, Fran- 
cefeo di fer Arrigo Rocchi , e Bernardo di Lifì Cal- 
deraio ; e '1 loro Notaio fu fer Niccolò de' Serragli, 
e cominciò credo V uficio in Calend* Ottobre detto 
anno , o circa . 

E mandato per lor parte il bando , che fi deb- 
bano portare dinanzi a loto tutti e' beni Ecclefiaftici, 
e onori , cenfi , fitti perpetui , e feudi , e omaggi 
obbligati a qualunque perfona Eccle (lattica . 

Io Lorenzo portai adì ni. di Novembre detto 
anno dinanzi a detti Oficiali , ficcomc feciono tutti 
gli altri, gì' infraferitti beni del Podere delle Cafelle 
per T infraferitto modo , e per Y infraferitte parole, 
e forma , uè più , nè meno , cioè ce. 

Ser 
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Ser Lorenzo di fcr Tano da Lutiano Notaio del 
Popolo di S. Lorenzo di Firenze, del Gonfalone del 
Lion d' oro, del Quartiere di S. Giovanni , dice, 
che ane, e tiene con giù ilo titolo gì' infra ferii ri beni 
per antico tifati di pagare per nome di feudo , ovvero 
di fitto perpetuo al Vefcovado di Firenze uno itaio 
di fpelda ogn' anno. 

In prima una Cafetta abitatola con forno , o 
ftalla ec. 

Item una pezza di Terra vignata , e lavoratola ec. 
£ poi adì v. di detto mefe , il Vefcovado portò 
la fua Scrittura de', fuoi Fedeli dal Borgo , e tra V al- 
tre portò quella parte in quello modo , cioè ec. 

£ poi ad: .... detto mefe portò il Sindaco dal 
Comune del Borgo tutti i beni obbligati al Vefcovado, 
e le quantità , che il danno per feudo , e per fitto 
perpetuo, intra le quali portò le mie dalle Cafelle. 

E poi adì siv. di detto mefe di Novembre ricom- 
perai io da' detti Officiali il detto feudo , ovvero af- 
fitto perpetuo per pregio di fiorini uno e terzo, pa- 



detta ricompera , fu rogato fer Niccolò de' Serragli 
Notaio de' detti Urinai i . 

McccLXxvrr. Saldo , e fine generale fra fer Lo- 
renzo da Luciano , e Lodovico , cioè Ciliaco d' An- 
drea da Lutiano : vi è nominato il Fondaco de' Bom- 
ben: , Giovanni di Tando da Petrognano, e prefenti 
Piero di Nozzo da Lutiano. 

McccLXXvm. adi v. di Gennaio , comperai parte 
del Podere da Ureglia da Francefco di Piero Pucci 
Cardaiuolo, Popolo di S. Pier Maggiore, e da Fran- 
cefco di Vanni Pucci fuo cugino, Popolo di S. Maria 
a Buiano , ovvero Popolo di Calicarza . Vi fono no- 



ai al Camarlingo della Camera 




minati 
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minati gì* infrafcritti : fer Agnolo Bandini Notaio, 
Ter Giovanni Nu. colai Notato del Vefcovo , Bertino 
Donati , fer Fidato di Cantc da Campiamo CO > ier 
Michele Dotti nel mccclv., fcr Benedetto di fer Gio- 
vanni Citi nel MCCtLxvnr., fer Gabbricllo di fer Piero 
Nozzi . 

McccLXXvifr. Iacopo di Martino di Monna Ciò- 
nella mi mandò da Bologna a ferhare fiorini ecc. 
detto feceglimi dare alla tavola d' Antonio da Uza- 
no per lettera di cambio fatto in Bologna ec. Vi fono 
nominati la Tavola di Davanzato Davanzali (-) , Nic- 
colò d* Arrigo da Por ciglia no (3) . 



(1) Campiate, E* una Chiefa curata dedicata a S. Maria, 
ed è pofta poco diftantc dalla famofa antica Villa Medi- 
cea , detta di Cfa^giuolo in Mugello , di dove trae la 
fua origine la nobilitììma Famiglia de' Medici, 

(2) La Tavola di Davanzali Davanzati » Quefta parola.. 
favola equivale alla parola Banco , o Banca , che li chia- 



negozj . Il detto Davanzato di Giovanni Davanzati fu 
due volte Gonfaloniere della Repubblica Fiorentina , 
cioè nel mccclxxxv. e nel mcccxcv. ed c uno degli 
Afcendenti de' Signori Davanzati , che fono in Firenze , 
c del Patriarca d' Alefsandria Monfìgnor Giufeppe Anto- 
nio Davanzati Arcivefcovo di Trani , il quale più che^ 
ottuagenario vive in queft' anno wdccxlvii. 
(3) Hìccolò d' Arrigo d« Torcigliano . Ci è un luogo di tal 
nome pafsato il Ponte a Sieve vicino a Campenti , per la 
itrada che va a Valombrofa , non moho dilcofto dal Ca- 
rtello di Pelago , fituato in un bel poggetto , ed in latino 
fi trova Scritto Pwciniaaum , come i\ legge appreffio 1* eru- 
ditismo noftro Socio Sig. Dottore Anton francefeo Gori 
( in oggi meritamente promoflb dal Regnante Auguftififimo 
Imperatore Francesco j noftro Clementiflìmo Sovrano » 
alla Prepofìtirra dell' rrriìgnc antichifTimo Tempio di S.Gio; 



Adì 




ftanno i Mercanti per fare i loro 



Ba- 
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Adi xi/. Novembre mccclvxix. Io , e Filippo , e 
Lancialotto confettammo da Miniato Nucci la doto 
della Ginevra moglie di Lancìalotto , cioè fiorini do. 
fece la carta fcr Guccio Francefchi Notaio , che Ita 
nella Via del Cocomero . 

Mccclxxix. xiv. di Novembre la Margherita mia 
figliuola n J andò a marito a Lionardo di Filippo Fo- 
rabofeo ( 0 ; il detto dì la mattina per tempo gli 
diedi la dote » cioè fiorini £ lxxx • confefTolla Filippo , 
e Lionardo , Tcftimonj Filippo Cafini , Landò di 
Giovanni Senfale » Lioncino Guicciardini , Guccio 
Bifj^smini . Rogò la carta fer Arrigo di Guido da.» 
Luco nella Bottega del detto Filippo . 

Mccclxxix. xxvir. di Novembre in Cafa mia nella 
Via larga , prefentc Piero di fer Cante da Pulicciano , 



fua donna i Poderi di Petrognano, cioè un Podere 
ec. ..... (limati fiorini V u. l. e confefsò in dote i detti 

Poderi , e altre cofe in foro ma era danari , e derrata 
fiorini vini. xlv. 1* detta dote confetto fer Filippo » 



Batifta di quefta Città di Firenze) nel III. Tomo dellTn- 
t'erizioni della Tofcana pag. 2.59. E* celebre fpecialmentc 
quefto luogo per 1' ottimo Olio, che vi fi produce, pof- 
fedendovi al preferire in quei contorni molti effetti i Signori 
Sarchi, ed i Signori Bargigli. Si trova ancora altro luogo 
con tal nome nella Campagna di Rema » del quale fono 
padroni i Signor» Baroni del Nero: non fi fa poi da quale 
di qucfti due luoghi difecnda il prefato Niccolò d' Arrigo . 
(1) Forabofcbi Famiglia antichiflima Fiorentina % in oggi 
eftinta , di cui nel mccxxx. viveva il celebre Ardingo 
Vefcovo di Firenze , uomo di fanra vita, a cui fu rive- 
lato dalla Sanriflima Vergine , effere di fuo compiaci- 
mento , che riceveflè fotto la fua protezione il nuovo 
Ordine de' Servi , che da' ferte Beati Fiorentini » di fua 
comandamento , fi doveva fondare . 



e 




e 
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e io , e Lanciotto , e la detta dote fodò per la parte 
della Niccolofa , Giovanni di Lapo Corfi (0> Miniato 
Nucci , e Giovanni di Donato. E fece la detta Donna 
Procuratore a dar la tenuta al detto fer Filippo ce. 
carta per mano di Ter Gregorio di Ter Francefco , che 
ita nella Via Ghibellina . Et in quello mede fimo punto 
per lo detto Notaio la detta Niccolofa fece Procura- 
tore irrevocabile Antonio di Cuccio nipote di Minia- 
to , e Chele di Donato fratello di Giovanni Donati , 

e a finire a Miniato , e Giovanni di Donato 

della Tutoria , e cureria , e a ratificare le vendite^ 
fatte per Miniato , e per Giovanni di Donato. E a 
tutte quefte cofe Giovanni di Lapo Corfi fu Mano- 
valdo della detta Niccolofa . 

Memoria , che nel mcccxxiii. x vii . Marzo , mei circa 
Andrea di Rigo da Lutiano fece fine, e refutanza (a) 
generale a fer Tano , e a Tomagino fuoi fratelli di 
ciò, che potette chiedere ,e domandare nelle perfone, 
e ne' beni che poftedeano ; e la manceppazione del 
detto Andrea , e donazione, che fece a fer Tano, e 
vendite , e altre carte intorno a' fuoi fatti , e intorno 
a' beni , che furono fuoi o io in un mazzo da per fe 
nella catta . E la detta Carta della rifiutanza rogò 
fer Ugolino di Benedetto da Grezzano (3) > c Stefano 

di 

(1) Giova/mi di Lato . Quello Lapo fu uomo di grande ftima , 
ed autorità nella Repubblica Fiorentina , e da cflò per 
filo diritto ne difceiidono i viventi due Signori Fratelli 
Marchefe Giovanni , e Cavalier di Malta Cofimo Corfi, 
ficcome il Sig. Antonio , e il Sig. Capitano Orazio Corfi . 

(2) R: finanza > è un termine , che equivale a qnello di 
quietanza , che s' ufa in oggi , che è quanto a dire re- 
futare ogni altra pretensione ec. 

(3) Grezzano» E* un luogo pofto fotto I* Alpi vicino a-. 
Luco , ed ivi è una famofa Fattoria dello Spedale di S. 
Maria Ntova , con una Chicfa curata . 
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di Tommafìno P ha in caffa compiuta , e le imbrevia- 
turc 1* ha fer Filippo dalla Scarperia , figliuolo del 
detto Ter Ugolino . Molte , e molte calte del detto 
Rigo, e di Ter Nozzo , e di fer Tano, e d' altri , rogò 
il detto fer Ugolino , fono nel fuo libro a carte 88. 
go. 209. rio. 13 Ci. 131, 132. in. 

Mccclxxx. In fu la panca di Iacopo di Dino del 
Pecora , prefenti il detto Iacopo , e Baldo di Simone 
di Baldo ec. Stefano di Tommafino , e io facemmo 
comprometto in Piero Berti a terminare , e metter 
termini ec. carta per fer Lorenzo di fer Giovanni Buti 
da Pavanico . 

Item in continenti prefenti i detti Teftimonj ec. 
Il detto Stefano , e io facemmo un altro compromcf- 
fo , quale in Lodovico d' Andrea per la parte fua , 
e Miniato Nucci per la parte mia , e Stefano di Gerì 
dalla Scarperia per terzo . 

Mccclvn Nozzo Lancillotto mancippò Bartolo , e 
Simone fuoi figliuoli ; detto Nozzo donò inter <vi*vot 
ad Andrea fuo figliuolo emancippato alcuni beni , ro- 
gato di tutto fer Bernardo di Bonaventura da Cerba- 
iola. Nominato fer Bernardo di meflèr Guido dalla 
Collina . 

McccLxxxr. In altro ricordo fono nominati gl'in- 
frafcritti : fer Filippo di fer Ugolino dalla Scarperia, 
e lavoratore del Migliore Guadagni. 

Mccclxxxi. In Firenze in cafa mia nella Via Lar- 
ga , prefenti fer Iacopo Fei Notaio Fiorentino , Do- 
menico di Guido del Pecora CO , e Anton di Giovanni 
di Matteo del Riccio, chiamato Anton di Filipponcj 

G fer 

(0 Guido del Pecora . Quefto Guido è un accendente de! 
Sig. Conte Bernardo Pecori , unico rampollo di quefta 
nobil Famiglia . 
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fer Filippo mio figliuolo, e Lancillotto, di mio con- 
fentimento , e io con loro vendemmo il Podere di 
Petrognano , il quale fer Filippo aveva avuto in dote 
ce. demmo per mallevadore Filippo di Tedefco Fo- 
ra bofeo , e Miniato Nucci: delle di là dette cofe fu 
rogato fer Bartolo Signorini Notaio d' olir' Arno, ov- 
vero , che Ha da Via Maggio. 

Mccclxxxi. Comprometto di fer Lorenzo da Lu- 
tiano , e Giovanni di Landò Pizzicagnolo da Carnai- 
doli in Andrea di metter Ugo , Antonio di Santi, e 
Buono del Befe Bufini , carta per mano di fer France- 
filo del M. Piero Notaio dell' Arte della Lana. 

Mccclxxxi. ComproT.elTo generale di fer Lorenzo 
da Lutiano , e Lodovico d' Andrea da Lutiano in_. 
Mimato Nucci, Tommafo Buzzarfo Calzolaio, e Piero 
di Pero Calderaio per terzo , carta per mano di fer 
Michele di fer Aldobrando Notaio in Porta Rotta. 
Teftimonj al Lodo metter Giovanni de' Ricci , e-, 
metter Baldo da Figline. 

Mccclxxxi. Piero di Naddo da Lutiano , che ila 
a Perugia, mi dee dare fiorini tre ec. pagati per lui 
a Stefano di Tom ma fi no da Lutiano ec. I detti danari 
ricevette per me Matteo di metter Arrigo a Perugia, 
fono polli a ragione nel mio Libro nella Ragione , 
che ho co' figliuoli di mettere Arrigo . 

Mccclxxxii. Saldo di fer Lorenzo da Lutiano 
con Zuccherino di Criltofano dal Sattb ec. e fine^ 
generale con certi fatti, rogato del tutto fer Naftagio 
di fer Iacopo Pucci , che Ira nella Via Larga . 

McccLXXxm. In certo ricordo d'un credito, che 
aveva fer Lorenzo da Lutiano con fer Lorenzo di 
metter Domenico dal Borgo a S. Lorenzo, è nominato 
Softegno di Zanobi Guidoni Tavoliere, 

Mccc- 
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Mccclxxxih. Depofito di fiorini dxxvi. fatto da 
fer Lorenzo da Lunario al Fondaco di Bernardo di 
fer Maggio, ovvero di Sandio , e Gualtieri Porr ina ri 
ec. Lanaiuoli in S. Martino con certe condizioni ec 
I compagni della detta compagnia fono Bernardo di 
Sandro , Gualtieri Portinari , Giovanni Portinari , 

Ardingo de' Ricci (0 » e de* Bofcoli , che 

fta a Buda . V è nominato in detto ricordo Matteo 
di meli er Arrigo nipote di fer Lorenzo da Lutiano. 

McccLXxxin. Ser Lorenzo da Lutiano , in(ìerne-# 
con fer Tommafo di fer Francefco Mail , conduce a 
pigione una Bottega porta a canto a S. Salvadore con 
certe condizioni , quale Bottega per addietro aveva 
tenuta Benedetto da Carlona pianellaio , carta per 
mano di fer Agnolo Bandi ni Notaio del Vefcovo, 
prefente fer Antonio Cappellano di metter Andrea., 
Peruzzi ec. 

McccLXxxm. Ser Lorenzo da Lutiano paga allo 
Spedalingo di Santa Maria Nuova (2) fiorini ni. per 
compimento d' un Legato fattoli per fuo teftamento 
Manetto Alcherucci da Lutiano, prefente fer Giovan- 
ni Gini Notaio del detto Spedale . 

McccLXxxm. In Firenze nel Popolo di S. Maria 
in Campo , prefente Bonaccorfo di Bernardino Bo- 
fcoli , e altri , comperai da Bartolo Ottolini, Popolo 
di S. Maria in Campo di Firenze , un Poderuzzo, che 
aveva in Mugello nel Popolo di S. Donato a Polca nto, 
luogo detto in Valle Donica , qual Podere detto Bar- 

G 1 tolo 

(1) Ardingo Je* Ricci . Quefto fu Gonfaloniere della Re- 
pubblica Fiorentina 1' anno mccclxxxix. ed è lo ftipite 
comune de i due rami della nobiliflima Famiglia de' 
Ricci , che fono al prefente in Firenze . 

(2) Era Spedalingo fer Paolo di Michele Fiorentino . 



tolo aveva comperato da Tero Bandinelli del detto 
Popolo | carta per mano di fcr Benedetto, cioè Betto 
Nucci da Firenze. Vi fono nominati gli di là feruti: 
la Tavola di Giovanni Portinari, Stagio, chiamato Pu- 
ledro, figliuolo di fer Salvi Gai , Giovanni chiamato 
Tacca di Guido Beccamorto , Cittadini di Firenze i 
metter Giovanni di Zanobi de* Ricci , fer Niccolò 
Gilii Notaio Fiorentino , fer Giovanni Neri da Caftel 
Franco (0 , dimora da S. Michele Berte! di , Uberto 
dì Dino de' Ferrantini , fer Filippo d'Andrea da Lu- 
co (*) Notaio , Cittadino di Firenze . 

Akctr.xxxin. viti, di Dicembre , Io Lorenzo di 
fer Tano tolfi in feudo dal Vefcovado di Firenze un 
Podere a Grezzano . Il detto Podere , e beni mi die- 
rono i Guardiani del Vefcovado , e detti beni erano 

rica- 
lar) Ser Giovanni di Heri da Caftilfrance , nella mentovata 
Iftoria fi trova efiere uno de' Confali dell'Arte de' Giu- 
dici , e Notai 1' anno mcccxci. 
(2) Da Luco» Quefto era in antico un forte Caftello , co- 
' me ho già derto nella detenzione del Mugello , ma in 
Oggi e quali ridotto a niente , e falò vi è un nobile 
Monaftero di Vergini , fatto 1' Inftituto Camaldolenfe , 
fondato nel mlxxxv. dal B. Ridolfo , fatto il titolo di 
S. Pietro , in cui fi vede all' Aitar maggiore una bellif- 
fima Tavola d' Andrea del Sarto , una delle più ftupcnde 
Opere , che egli abbia fatto , cflendo efla fino al pre- 
fente, per la diligenza , che vi ufano quelle Religiofe, 
beniflìmo confervata , perciò meritamente vi fi portano 
del continuo varie perfane per vederla , ed ammirarla . 
Vi fono inoltre in detto Monaftero molte antiche car- 
tapecore , contenenti varie Scritture , ed Inftrumenti, 
di fapra fettecento anni indietro, che meritamente con 
fomma gelofia vengono cuftodite da quelle Religiofe, 
dalle quali , nel!' anno feorfo , mi furono cortefementc 
fatte vedere . 
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ricaduti per morte di Gerino da Grezzano , e di Nic- 
colò Tuo figliuolo, me Ilei Baldo di Simone della Tofa, 
Bonifazio di metter Ormanno Bifdomini a fuo nome 
proprio, e come CommeflTario in boce abbiente da^ 
Ghino di me Ile r Uberto Bifdomini lor compagno, 
della quale commeflìone fu rogato fer Agnolo Bandini 
Notaio del Vefcovado in cafa di mefler Donato di 
Iacopo Acciaiuoli (i). E tutto quefto fu fatto al tem- 
po , che vacava il Vefcovado , per la transazione^ 
fatta del Vefcovo Agnolo da Ricafoli al Vefcovado 
di Faienza . n 

Perchè quefti così fatti beni , al tempo 4M gli 
Uficiali de 1 Preti, il figliuolo del detto Gerino gliavea 
ricomperati dal Comune , e fecondo gli ordini fatti 
in comune, a volergli ritrarre al Vefcovado, mi con- 
venne far compiere la carta della detta compera , e 
producerla al Giudice collaterale del Podeità , e altre 
fcritture , parte delle quali fece fer Piero di fer Bet- 
tino da Villanuova Notaio , come Procuratore de* 
Guardiani del Vefcovado , che era allora metter Baldo 
della Tofa , e Piero di Zanobi Bifdomini . Vi fono 
nominati fer Antonio di fer Chello Notaio del Ve- 
fcovo (ì) . 

McccLXXxvrr. Nel Palagio dell* Arte della Lana 
in Firenze , Antonio di fer Geri da Rabatta , fer Al- 
berto di fer Guido di fer Ducco , e altri Teftimonj . 

Mat- 

(1) Mtfier Donato Acciaiuoli . Quefto è nonno del celebre 
Scrittore della Cafata nobiliffìma de' Signori Marchefi 
Acciaiuoli , la quale ancora efifte in Firenze, e fu Gon- 
faloniere della Repubblica Fiorentina , e Senatore di 
Roma nel mccclxik. 

(2) Godè il Confolato de» Giudici , e Notai nel mcccxc. 
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Matteo di me {Ter Luca da Panzane (0 ni promife da- 
re infra termine d'un anno ptoflìmo fiorini cccclxxx. 

furono per parte di pagamento di fiorini i quali 

Antonio di mefler Luca dee dare a Lancilotto mio 
figliuolo ce. Rogato fer Iacopo Ambrogi Notaio dell' 
Arte della Lana . V è nominato un Giraldo di Lo- 
renzo come arbitro • 

Mccclxxxviii. Comperai da Cino di Naddo da.. 
Luciano la Caia Aia da Lutiano , e 'i Cafolare , che 
fu cafa aliato a fé, dove flava Gino padre di Bernardo, 
e Bernardo detto . Vi fono nominati Lapo Lorenzi, e 
Gerì Albizzi come confinanti : fu tettinone Stagio 
di Bernardo Cini ce, rogolla fer Michele da Rabatta. 

Mccclxxxviii. Ser Lorenzo da Lutiano piglia la 
tenuta di certe Terre compre a Lutiano, luogo detto 
la Giudea , da Monna Imperlerà di fer Neri , e di 
detta compera fu rogato fer Iacopo Bartolomei No- 
taio Fiorentino. 

Mccclxxxix. Ser Lorenzo compera Tcrre,eCafe 
da Lapo di Lorenzo Guidalotti , carta per mano di 
fer Antonio d' Ugolino dalla Cafa. 

Mccclxxxvh. xxiv. d'Agofto, comperai da fer 

Pa- 

(i) Matteo di mejfcr Luca da Vangano . Quefto" è V atten- 
dente diritto per linea materna della noftra S. Caterina 
de' Rieci , avendo detto Matteo della nobiliflìma Fami- 
glia de' Firidolfi , conforte di quella da Ricafoli , gene- 
rato Tommafo, da cui ne nacque Luigi padre di Ridolfo, 
che ebbe per figliuola Caterina maritata a Pier Francefco 
de' Ricci , il quale fu de* Signori della Repubblica Fio- 
rentina , ed ebbe per figliuola V Alefiandra , la quale^ 
veftitafi Monaca in S. Vincenzio di Prato, fi pofe nome 
Caterina, ed è quella, che è fiata l' anno panato aferirta 
nel Catalogo de* Santi dal regnante Sommo Pontefice 
Benedetto XIV. 
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Pagolo Spcdalingo , c Rettore di S. Maria Nuova il 
Podere dalla Pila, che' fi chiama il Podere di Caro- 
uà (0 P er fiorini ccl. detto , carta per mano di fer 
Giovanni Gioì da Prato , che fta nella Via Larga, 
Notaio del detto Spedale . 

Mccclxxxviw. x. di Marzo, in cala metter Michele 
de' Medici , la (era al tardi, prefenti Vieri di metter 
Pepo , Migliorino di Giunta , Giraldo di Lorenzo 
Giraldi ; meffer Michele predetto Arbitro tra i Fal- 
cucci , e quegli da Luciano diede lodo tra noi , carta ' 

per mano di fer Guido di metter Tommafo 

cognato di fer Paolo Riccoldi : del Comprometto fu 
rogato il detto fer Guido , e non n' è fatta in quello 
Libro altra menzione , perchè ho nella catta un gran 
mazzo d' atti , e cofe fatte intorno a ciò : Inftrumen* 
tum Facìs , quam fccimns cum dìQis FalcMCciir efi m 
dtBo Libro a in* 

McccLXxxvirr. Lancilotto di Simone di Nozzo fu 
metto in prigione a petizione di Piero fuo zio , e di 
tutti i Conforti , prefelo , e raccomandollo alla pri- 
gione 1' Urlciale della Lana , e poi noi lo facemmo 
iltaggire , la Scrittura della Concordia de* Conforti 
è in quefto Libro di mano del detto Piero di Nozzo* 

Mccclxxxvui. Certo Comprometto fatto da Piero 

Ber- 

fi) Carona » luogo porto tra la Pieve di Fai tona , e Poi- 
canto , lungo il Fiume di Faltona , vicino all' antica.* 
Chiefa di S. Niccolò alla Pila , in oggi del tutto rovi- 
nata . Qudte luogo è poflTeduco al prefente da' Signori 
Falcucci , che erano imparentati con quefti Signori Da 
Lutiano , co' quali pattarono poi molte inimicizie , ef- 
fendoci uno Strumento di Pace tra quefte due Famiglie, 
inlieme con un lodo , come dice poco dopo fer Lorenzo 
nella Cronica , fatto in cafa di meflcr Michele de' Me- 
dici arbitro , il dì io. Marzo mccclxxxvui. 
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Berti , e lo Spedalingo dello Spedale dal Borgo S. Lo- 
renzo , carta per roano di Ter Guido di metter Tom- 
maio di fer Guido Pucci , Arbitro mefler Giovanni 
de' Ricci. Vi è nominato Domenico, vocato Dome ni", 
cotto di Simone , e Domenico di Bartolo, vocato Pic- 
chia l'ufcio, da Lutiano , e fer Filippo di fer Lorenzo 
da Lutiano . 

Mccclxxxix. Compera fer Lorenzo da Lutiano 
da Bruno da Olmi alcune Terre , e Cafe . Vi fono 
nominati Cambio Orlandi (i) Podeftà del Borgo in 
detto anno , Erede di Nuccio Primerani , fer Tino 
di fer Attaviano da Pulicciano , Dino , e Michele 
Tedaldini da Olmi . 

Mccclxl. Ser Lorenzo da Lutiano compera da^ 
Andalo di fer Ruggieri dal Borgo S. Lorenzo un Mulino 
in fui fiume delle Cale vicino al Borgo : fra* molti 
Teftimonj vi è Lorenzo di Michele da Ripa : fra' 
confinanti fono Monna Luchina 9 ovvero V Erede di 
Giovanni Cambi; l'Erede di Bino, o Gino Falcucci; 
fer Naddo di fer Giovanni dal Borgo , fer Antonio 
d'Ugolino dalla Cafa, Agnolo Baroncelli Camarlingo 
delle Gabelle , fer Bindo Cardi Notaio della detta 
Gabella , e Giovanni di fer Gialdo Giani * 

Mccclxl. Ricordi di più atti fatti in una lite , 
che ebbe fer Lorenzo da Lutiano contro al Buono , 
e Vanni Guidalotti ; vi fono nominati fer Iacopo 
Bartolomei Procuratore , Nofrio d' Andrea di Neri 
di Lippo , fer Filippo di Giovanni Chiariflìrai da La- 
terina , abita in Firenze , e fer Agnolo Latini . 

Mccclxl. Ser Lorenzo da Lutiano piglia a fitto 

da 

(i) Cambio d' Orlando di Cambio , fu altresì de' Priori di 
Libertà V anno mcccxcvi. pe '1 Quartiere S. Croce • 
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da Frate Bartolo Spedalingo dello Spedale di Pinti CO, 
S indico, e Procuratore del Monaftero di Razzuolo (*) , 
carta di detta Procura per fer Piero Graziarli di Mu- 
gello , il Podereuo di detto Monaftero, pofto prefso 

H al 

(1) Di Piati . Quefto è l'antico piccolo Spcdaluzzo di San 
Paolo, porto non molto lungi dalla mia Cafa paterna in 
Pinti , poflèduto già da' Monaci Valombrofani , ed in 
oggi dalle RR. Monache di S. Appollonia di Firenze , 
fopra la porta del quale vi è uno feudo o arme con 
entrovi la figura d' una mano , che tiene una fpada , 
(imbolo del martirio di S. Paolo, in mezzo alle lettere S. P. 
e fopra vi è la feguentc Inscrizione in carattere antico : 

SIGNVM MOKASTi S. PAVLI 
DB R EZ VOLO SV PER. 
HVIVS HOSPITALIS. 

Sopra V architrave della porta, oltre V immagine di S. 
Paolo , vi è ancora quella di S. Gio: Gualberto , e un* 
arme divifa orizontalmente in due campi , che quello di 
fopra rollo , e quel di fotto bianco, la guale è dell' an- 
tichiflìma Famiglia de* Donati , mancata in una femmina , 
che fu Monaca nel Monaftero di S. Appollonia di quefta 
Città , per il che dopo varj litigi colla Badia di Razzuo- 
lo , pafsò il dominio dello Spedale nel detto Monaftero 
di S. Appollonia . 

(2) Razzuolo . Quefto è il famofo Monaftero di S. Paolo a 
Razzuolo , o Rczzuolo nominato nella fopraccennata In- 
scrizione dello Spedale di Pinti . Detto Monaftero , in oggi 
quafi affatto rovinato, c pofto fra gli orrori dell' Alpi 
del Mugello tra Ronta , eCrefpino, e fu fabbricato dall' 
ifteflb S. Gio: Gualberto , intorno al mxxx. in cui pofeia 
rifedette per Abate il celebre Beato Tcuzzone fuo disce- 
polo , il quale, come moftra il Padre D. Fedele Soldani 
nella prima Parte delle fue Queftioni Iftorichc , avea_» 
veftito l'Abito Valombrofano V anno mx»ii. il che con- 
fronta con ciò, che ho fcritto del medefimo B. Teuzzonc 
nella I. Parte delle Vite de' Santi, e Beati Fiorentini. 
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al Borgo , detto lo Spedaluzzo , funne rogato fer 
Antonio di Iacopo Notaio della Corte del Vefcovo 
di Firenze, fonovi nominati Piero diGialdodal Bor- 
go , fer Piero di Ruggiero Tendi da Caftel S. Gio- 
vanni , e fer Paolo di ler Piero Graziani . 

Mccclxxxxi. Per parte di metter Iacopo d' Am- 
pino , Vicario di metter Frate Nofrio (0 Vefcovo di 
Firenze , per cedola di fer Giovanni Neri Notaio del 
detto Vefcovo , fu richiedo metter Attaviano di mef- 
fer Arrigo da Lutiano Piovano di S. Felicita a Lar- 
dano per lo terzo dì a produrre il fuo titolo della 
detta Pieve . Ser Feo Bindi Procuratore del detto 
Piovano , con fer Lorenzo di fer Tano da Lutiano 
compari , e produfle il detto titolo : e quefte cole 
fcrifle negli atti della Corte fer Giovanni Neri da 
Caftel Franco Notaio di detta. 

Mccclxl. Lionardo di Filippo Forabofco per da- 
nari , che mi dovea dare , fece procura in Lodovico 
d' Andrea , e Lancilotto mio figliuolo a vendere un 
Poderetto, ch'egli, e'1 fuo padre Filippo di Tedefco 
Forabofco aveano nel popolo di S. Niccolò dalla.. 
Pila ( 2 ) , luogo detto Vaglianico : funne rogato fer 

An- 

(i) Frate Onofrio . Quefto e quel Vefcovo di Firenze da 
alcuni creduto della Famiglia de' Vifdomini , e da altri, 
che è la verità , di quella dello Steccuto . In un In- 
ftrumcnto ( fatto quando era egli femplice Frate Agofti- 
niano , e che dal foprannominato Sig. Gio: Batifta Dei 
mi fu fatto cortefemenre vedere ) vi è enunciato il no- 
me del di lui padre , che era Michele , ma non vi fi no- 
mina di che Cafata egli fofTe . 

(i) S. Hiccolò dalla Pila ec. Era quefta , come fi è detto , 
un» antichiffima Chiefa Curata, in oggi diftrutta , e an- 
neffi a S. Donato in Polcanto . Ivi ancora vi era fab- 
bricata 
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Antonio di Francefco , ovvero di Ter Piero Chelli da 
Gangalandi , il quale allora dimorava in Porta Rolla 
nella bottega di ier Filippo di fer Piero Mufcini CO» 

H 2 Poi 

bricata un' antica , e forte Rocca degli Ubaldini , ove 
fi aflerifee da alcuni , ed in fpecie da Gio: Batifta Ubal- 
dini nella Storia di fua Cafa , che riceveflero eflì l' Irn- 
perator Federigo I. il quale donò a i medefimi la_* 
tefta del Cervio da inferirli nello feudo dell' Arme loro, 
per aver fermato uno di detta Cafa, chiamato Ubaldino, 
un Cervio di fmifurara grandezza , colle proprie mani , 
alla prefenza del medefimo Imperatore , il quale fi tro- 
vava in quelle bofeaelie , allora foltiflime , alla caccia : 
dicendoli ancora , che egli mentre fi trattenne in quei 
luoghi , tenerle al facro tonte , nella Pieve ài S. Felicita 
a Larciano , in oggi detta di Faltona , un fanciullo di 
quelli medefimi Signori , allora nato : e parimente dico- 
no , che in detto Cartello della Pila , forte trovato quel 
Cartello , che in oggi è in Cafa de' Signori Ubaldini , 
in Via de' Martelli ; della fincerita , ed antichità dei 
quale dubitano i moderni Critici ; auantunque per altro 
iia creduto legittimo dal celebre Borghino , ed a me 
ancora paia, per molte riflciTìoni, che ci ho fatte fopra, 
c^ie non fia veramente da difprezzarfi , e folo mi dà 
qualche faftidio il catattere , il quale mi fembra , che 
tiri troppo al Gotico , o vogliam dir Longobardo , il 
quale cominciò ad introdurli più vicino al mccc. che al 
mcc. in cui fi dice fcritto il detto Cartello, cioè : Anno 
Mille/imo Cbrijii Ctniefimo Ottuagcjtmo Quarto , come fta 
notato nel medefimo Cartello . Il Podere , che confina 
colle mura rovinate di detto Cartello , c Chiefa della 
Pila , fi poffiede in oggi da i Signori Maganzi , e fpe- 
cialmente il nominato luogo di Vaglimico , enunciato 
nella prefente Cronica . 
(i) Ser Ftltpfo èli fcr Piero Mufcini , o Muchi > è de* Con- 
loli de' Giudici , e Notaj di Maggio del mccclxxxvi. 
nella fopra mentovata Storia MS. apprefTo alSig. Manni, 
il quale oflerva , che fer Piero Tuo padre fu quel Nota- 
io , di cui parla a lungo Donato Velluti fotto 1' anno 
mcccl. nella Cronica di Firenze . 
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Poi nel MCCCLXXxxr. il detto Lodovico come Procu- 
ratore predetto mi vendè il detto Podere per fiorini 
c. carta per mano di Ter Lorenzo di mefler Domenico 
dal Borgo. 

Mccclxxxix. Pagai per lo Vefcovado a Manetto 
di fer Ricciardo per animo di riavere fiorini cv. i quali 
il detto Manette avea avere per la compera , cho 
avea fatta dagli Uficiali de' Preti , della Cafa dal Borgo 
ec. e Manetto redimì al Vefcovado la detta Cala ec. 
e conferò da me detti danari; carta per mano di fer 
Pagolo di fer Guido di fer Grifo ; e la carta della 
compera di Manetto dal Comune di Firenze , rogò 
fer Niccolò di fer Serraglio Serragli Notaio de' detti 
Uficiali .nel mccclxxvu. E poi nel mccclxxxxt. effondo 
morto Manetto di fer Ricciardo Cenni , Piero fuo 
nipote, e Piero figliuolo del detto Cenni , Eredi del 
detto Ricciardo , fecero Procuratore fer Filippo , c 
La n cileno a ricevere lo interetfe dal Comune: rogò 
la carta fer Lorenzo di fer Agnolo Bandini , prefente 
fer Vanni Stefani, e me Lorenzo ec. 

Mccclxxxxiii. a cai. è nominato un Forefe di 
Niccolò di Forefe. 

Mccclxxxxi. Ser Lorenzo da Lunario compera 
certa terra da Francefco, vocatoChecco, di Sigi io dal 
Borgo ; funne rogato fer Giovanni di Martello da 
Campi, ovvero da Decornano, Notaio d'Agnolo di 
Borgognone Podeftà del Borgo. 

McccLXxxxr. Comperai da Francefco , e da Bar- 
tolommeo di fer Santi Bruni la Cafa loro baua , che 
m'è da lato in Firenze, e tanto dell'Orto loro, quan- 
to tiene la dirittura della mia Cafa per fiorini ce. carta 
per mano di fer Lorenzo di fer Laudo da Pefciola(i). 

E 

(i) Pefciohi era un antico Ca/tclletto del Mugello» fituato 

poco 
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£ poi adì il. Marzo mccclxxxxh. prefi la tenuta 
di detta Cafa , prefenti Bortolo di Scoiaio dal Borgo» 
e Filippo di G bezzo della Cafa ; carta per mano di 
ier Stefano di fer Manieri da Laterina . 

Mccclxxxxu. Vendita di certo vino , che fa fer 
Lorenzo a Guafparre di Lorenzo dal Borgo . Vi fu 
prefente Lamberto Frefcobaldi Podettà del Borgo. 

Mccclxxxxii. Giovanni d' Antonio chiamato il 
Bonina dal Borgo a S. Lorenzo , abbiendomi a risto- 
rare della Schiava , che m' ingrofsò , fecondo la for- 
ma degli Statuti , confefsò avere da me (i) in pre- 
itanza fiorini xxx. rogonne la carta fer Filippo di 
Giovanni da Laterina . 

Mccc- 

poco lontano da Vicchio , e dal fiume Elfa , diverfo da 
quello , che con fimil nome imbocca in Arno fotto la 
Città di Samminiato . Quivi in oggi hanno molti Effetti 
i Signori Alamanni , in uno de* quali fu trovata venti- 
cinque anni addietro queir antica Romana Intenzione 
in marmo, che tengo in mia cafa , appartenente ad un 
Soldato Tofcano della Tribù Scaptia > di cui parla il 
noftro Chiariflìmo Socio Sig. Propofto Anton Francefco 
Gori , nel Tomo I. dell' Infcrizioni antiche della Tofcana 
pag. 305. la quale Infcrizione dice appunto così : 

Q^. AVRELIVS 
QjF.SCA. RVFVS 
SPECV I.ATO R 
Vlx. ANN. XM L MI LIT. 
ANN. XIX. HlC 
SITVS EST. HEREDES 

(1) Avere da me ec. In margine però vi era fcritto di mano 
di fer Lorenzo : Quefia è fer tenerlo in tremore del fallo 
fatto , non fer aver danari . 



Mccci xxxxn. dì ultimo di Febbraio , comperai 
da Monna Iacoba figliuola , che fu di fer Dono , e 
moglie che fu di Bartolo Sigli dal Borgo , e raeiTer 
Piero fuo figliuolo , come Procuratore di Giraldo dì 
Lorenzo Giraldi a lor nome proprio , e ancora su 
vece , e nome d* Antonio , e di Guido , per Ji quali 
promifTono , mi venderono il campo loro con Ul» 
vigna pofto alla Collina (i) fopra al Mulino delle 
Cali (2) ec. fece la carta fer Michele di fer Lorenzo 
da Pavanico ; furono teftimonj Guafparri dal Borgo 
ec. 11 detto pregio il pagò in dan. a Giraldo , che.. 
V avea pegno, fiorini xxxv. ad Antonio di Landozzo: 
fiorini xxx. furono per Guido, per la Schiava di Tom- 
maio Federighi , la quale Guido impregnò , ed era 
prelTo all' Efccutore, ad Antonio Spigliati 1. uu ce. 

McccLXXxxir. Ricordo di danari accattati fer Lo- 
renzo da Lutiano in fervigio di Guafparri di Lorenzo 
dal Borgo dalla Tavola di Bonifazio Vifdomini . Vi 
è nominata la Tavola di Ri n ieri di Luigi Per uzzi (3) 
in Mercato nuovo* 

Mccc- 

(1) Alla Collina ec* Luogo pofto poco fopra al Borgo a S. 
Lorenzo dalla parte Settentrionale , ove pofledevano i 
detti Giraldi (che fono Agnati della Famiglia de* Signori 
Giraldi di Firenze ) molti Effetti , come fi è ancora^ 
moftrato di fopra . 

(2) Cali , è un fiumicello , che feende dall' Alpi dell* Ap- 
pennino tra Ronta , e Luco , e pafla per il Borgo a S. 
Lorenzo , chiamandofi in oggi il fiume delle Cale . 

(3) La Tavola di Kinieri di Luigi P eruzzi . Quefto Rinieri 
è un Afcendente del ramo diritto del Chiariflìmo noftro 
Socio Sig. Bindo Simone della nobili/lima Famiglia Pe- 
ruzzi . Fu egli nel mccclxxxv. Ambafciatore a Perugia 
per la Repubblica Fiorentina , di cui fu Gonfaloniere 
nel mcccxciv. e morì il dì 22. Agofto del mcccxcvi. cf- 

fendo 
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Mccci.xxxxm. xxiv. Maggio , dipuofi in ferb.inza 
alla Tavola di Bonifazio Binomi ni 1. l. ce. fu prefente 
Zanobi figliuolo .di Bonifazio , e altri . 

McccLXxxxnr. Comperai da F.Egidio di Giovanni 
dell' Ordine del Morrone (i) Sindaco, c Procuratore 
del Monaftero di S. Lucia di Via S. Gallo il Podere 
del detto Monaftero, porto a Vigiano, per pregio di 
fiorini ce. furono teftimonj alla detta vendita metter 
Niccolò Priore di S. Michele Berteldi (2), e Don Ber- 
nardo di Piero da Monte Gonzi Monaco di Carnai- 
doli • Le dette Monache rinverdirono il prezzo delle 
dette terre in altre terre allato a loro a Varlungo; 
carta per mano di fer Stefano di fer Manieri da Late- 
lina Notaio Fiorentino . Quefto fatto è anco fcritto 
nel Libro di Guido Cavalcanti Tavoliere , donde fi 
levarono i danari per la detta compera , che allora 
difle in Simone Puccini Setaiuolo del Popolo di S. 
Piero Scheraggio . 

Mccc- 

fendo flato conceduto dal Pubblico , che gli poteflero 
i fuoi Eredi fare folenni Effèauie , quantunque vi fofle 
legge , che proibifle il fare folcnnità di mortorj , come 
appare da un Partito di Deliberazioni de' Priori del fud- 
detto anno a 10. tergo , eftftente nel Libro originale di 
dette Deliberazioni, nell'Archivio fegreto della giàReal 
Cafa di Tofcana . 

(1) Il Podere di Vigiano ec> comperai da Fra Egidio deW Ordine 
del Morrone. Qucfti Religiofi ftavano dove in oggi fono 
nella Chiefa, e Monaftero di S. Giovannino , le Cavalie- 
reffe di Malta in Via di S. Gallo : ed in margine della 
Cronica di fer Lorenzo , vi era fcritto di fua mano : 
Quejìo Podere ho dato poi alla Cappella deW Agnolo , che 
da eflò fu fondata nella Pieve del Borgo a S. Lorenzo, 
come fi dirà più fotto . 

(2) Quefti fu mefler Niccolò di Francefco , il quale fino 
del mccclxxviii. fi trova clfer Rettore di quella Chiefa . 



*4 , 

Mccclxxxxiit. Ser Lorenzo da Lutiano vende a 

Girolamo di Bartolo Falconi , e per lui a Marco 
Lachi fuo lavoratore, un par di Buoi, con certe con- 
dizioni ec. 

McccLXXxxnr. Ser Lorenzo compera da Simone 
di fer Talduccio dal Borgo certa terra . Rogolla Ter 
Lorenzo di mefser Domenico. 

Mccclxxxxui. Ricordi di ragione fra fer Lorenzo 
noftro , e Guafparri di Lorenzo dal Borgo : vi fono 
nominati Lancillotto di fer Lorenzo , e fer Lorenzo 
di mefser Domenico ; fer Simone di Bartolello ter- 
razzano di Montevarchi, Guglielmo di fer Lanfranco 
popolo di S. Bartolo del Corfo (i) » Goro di fer 
Michele da Rabatta , fer Tommafo Notaio dell' Arte 
delli Speziali • 

Mccclxxxxiv. Ser Lorenzo detto compera uru 
pezzo di terra da Monna Caterina moglie di Lorenzo 
di Giovanni Francefchi. 

Mccclxxxxiv. Comperai da Bellincione , Barto- 
lommeo , e Zaccaria fratelli , e figliuoli , che furono 
di . . . degli Agli da Mucciano, un pezzo di terra. 

Mccclxxxxiv. di Gennaio , comperai da Stagio 
di Bernardo da Lutiano , e da fer Antonio fuo fra- 
tello la Cafa loro da Lutiano , e più altri pezzi di 
terra per fiorini xc. giorni fono , che Monna Dia- 
oncina donna di Stagio legittimamente confentireb- 
e : funne rogato fer Stefano di fer Manieri di Gio- 
vanni da Laterina Notaio Fiorentino . 

Segue un Compromeflò fatto da Stagio , e fer 
Antonio detti da una , e da fer Lorenzo dall' altra , 

in 

(i) $. Bartolo del Corfo ec. Ouefta è la Chiefa di S. Barfo- 
Icmmco in Via de' Calzuoli , che in antico chiamava^ il 
Corfo degli Adimari , i quali avevano quivi leloroCafe. 
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in Lodovico d' Andrea » e in Guglielmo di Simone 
Cortigiani , rogato per lo detto Notaio ec. 

Nel mccclxxvi. Riftoro di Monaldo dal Borgo 
comperò dagli Unciali de' Preti la terra di Cafaggio 
per lxxv. fiorini ; carta per fer Niccolò di fer Serraglio 
Serragli Notaio di detti Uficiali ; le Tue imbreviature 
ha fer Ghirigoro di fer Francefco (0 di Via Ghibellina. 

E poi nei mccclxxxxin il detto Riftoro reftituì 
la detta terra a mia infanzia ; carta per fer Zanobi 
di Matteo Ghinucci da Pulicciano . 

Mccclxxxxv. Comperai da Piero Gialdi de' Fai- 
cucci un pezzo di terra con falci, nella gora di Sic ve, 
per fiorini otto ; rogò la carta fer Criltofano di fer 
Guido di fer Grifo • 

Mccclxxxxv. xr» Settembre, Bonifazio Cortigiani 
dee avere da me Lorenzo fiorini xv. quali promife 
per me a Francefco di "Marco (*) , e Stoldo di Lo- 

I renzo 

(1) Nella fuddetta Iftoria fer Gregorio di fer Francefco 
uno de* Confoli de' Giudici, e Notaj V anno mcccxcii. 

(2) Francefco di Marco ec» AlTcrifce il RoiTeUi in margine 
della copia da fe fatta di quella Cronica , come eflendo 
fcritto nella medefima in una porti Ila di mano di fer Lo- 
renzo le feguefiti parole : Come debbo dare a Francefco da 
Prato ec» appare , che qucfto tal Francefco fia il celebre 
Fondatore de* Ceppi di Prato, il quale avea nome Fran- 
celco di Marco Datini , c viveva appunto in quefto 
tempo , ed era uomo danarofo , e Mercante famonflìmo 
in Firenze , onde preftava , e negoziava molto denaro. 
Fu fepolto nella Città di Prato I» anno mccccx. iru. 
S. Francefco , leggendoti fotto al fuo Ritratto nel Sa- 
lone del Palagio della Comunità : 

Francefco fon di Marco , che lafciai 
té mie fuftanze tutte atti Vratefiy 
Vercbè la Patria mia , fiù cb' altro amai » 

> 1 
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renzo compagni mercatanti in Firenze ; i quali danari 
i detti Franccfco , e Stoldo doveano avere da Matteo 
di me (Ter Arrigo , e io dovea dare ai detto Matteo 
i detti xv. fiorini , fìcchè il detto Bonifazio , anzi 
Zanobi Tuo figliuolo , promife per me a* detti Fran- 
cefco , e Stoldo , ec. 

In altro Ricordo, che fegue,è nominato un fer 
Tieri di Baronto da Larciano di quel di Piftoia, No- 
taio delle Rjformagioni del Borgo . 

Mccclxxxxjv* Ercftio per fer Laurentium fer Taui 
de tusianoy Cappella 8. Mi eh adi s (i) in Plebe Burgi 
, *• i ad 

.%...*.:, . . . 

(i) Cappella S.Micbaelir. Quefta è la Cappella dell'Agnolo 
nominata di fopra alla pag. la quale da fer Lorenzo 
di fer Tano fu fondata nella Pieve del Borgo a S. Lo- 
renzo , in onore dell' Arcangiolo S. Michele» avendo fer 
Lcrenzo fatto fare avanti di efla una Sepoltura per fe , 
e fuoi defeendenti , coli* arme della Famiglia da Lutiano 
di due quarti d' oro , e due d' azzurro , e coli' Inscri- 
zione in carattere Gotico , che diceva : Ser Laurentti 
fer Tatù de Lutbiano prò fe » & fu'ts defcenient'tbus Ann» 
MCLCXCUL In occafìone poi di riarnmat tonare , e or- 
nare la detta Chiefa , fu levata la prefata Infcrizione, 
in luogo della quale , dalle RR. Monache di S.Caterina 
padrone in oggi di quella Pieve» vi fu fatta riporro 
1' arme medeiima , inficine colla feguenre Intenzione 

SErVLCHRVM A SER LAVRENTIO SER TÀNl 
DE LVTHIANO PRO SE ET SVIS 
DESCENDE. N'TlBVS A. MCCCXCIII. 

CONSTITVTVM 
VETVSTATE ATTRITVM HVIVS 
ASCETERII M ONIAIES 
IN STAVI Al VNT 
A N . MDCCXLV., , 

Dal medefimo fer Lorenzo fu poi dotata la foprannomi- 
• v . . • . . \ . nata 
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éi. 5\ Lanrentium e'um dottatone (fi. de confa fu D. Fra* 
gr/t Ho no f ri i Epifeopi Fiorentini . Rogito fer Attorni 
lacobi Furi Mot am dtftì Epifcopi . Vi è nominato un 
fcr Giovanni Bacimi da Fiato Notaio di d. Vefcovo. 

Mccclxxxxv. Io fcr Lorenzo cleflì per Cappella- 
no della detta Cappella Ter Antonio di Stagio mio 
conforto, per un anno. 

Mccclxxxxv. Compera di certa fornace , che fa 
fer Lorenzo da Cenni di Piero, e Piero di Cenni, pofta 
al Borgo S.Lorenzo, fanne rogato fcr Nailagio di fer 
Iacopo di fer Guido Pucci, che ila nella Via Larga. 

Mccclxxxxvi. Comperai da Guafparri di Lorenzo 
la Cafa fua dalla Marzocchina per fiorini c. promife, 
che la moglie , e Antonio fuo figliuolo ratificherei)- 
bono : Monna Filippa donna del detto Guafparri eoa 
confentimento del detto Guafparri Manovaldo , e_, 
come Procuratore di Lupicino padre di detta Monna 
Filippa a quefto lazialmente conftituito , per carta 
rogata fer Giovanni Buonaiuti Notaio Fiorentino ; 
Mccclxxxxvi. ratificò, obbligoflì, ec. 

Mccclxxxxvi. Ebbi dall' Uficio della Grafcia la 
fentenza contro a Piero Berti ni da Monte Accia ni co, 
e Nanni , e Domenico fuoi figliuoli , di fiorini v. e 
1. iv. e le fpefe ; carta per mano di fer Niccolò del 
Cappa Notaio del detto Uficio . 

I 2 POI 

nata Cappella, coli' approvazione del Vefcovo di Firenze 
mefier Onofrio , per rogito di fer Antonio di fcr Iacopo 
Pieri da S. Paolo fotto dì 2r. Settembre mcccxciv. aven- 
dole ^afTegnato per fondo alcune ftanze allato alla fud- 
detta Pieve , ed il fopran nominato Podere di Viviano, 
che tuttavia fi poflìede dalla detta Cappella , etfendo 
prefentemente Rettore di e(Ta il Sacerdote Sig. Gio: Ba- 
tifta Fraifinelli , flato già Macftro della Scuola della 
Comunità del Borgo a S. Lorenzo fua Patria. 



*8 

Poi ne' vir. di Marzo , anno detto , Piero Rofo- 
ni (i) predetto mi vendè una pezza di terra vignata 
pofta nel Popolo della Pieve di S. Agata , luogo 
detto a Tacciano , ed altre terre con "Tuoi vocaboli 
e con/ini ; funne rogato fer Michele di Ter Lorenzo 
da Pavanico (*) . Affittai le dette terre a fer Dono 
di Lorenzo , chiamato il Piovano di Bordignano , il 
quale dimora alla Scarpe ria , con certe condizioni; 
carta per mano di fer Za n obi di Niccolò dalla Caia » 

prefenti fer Donato Zuccheri Notaio , e (3) 

fi. 

(1) Piero Rofoni . Quefto Piero Rofoni c forfè uno dell' 
ifielfe Famiglia del celebre Dino Mugellano , chiamato 
Dino Rofoni , il quale fu braviflìmo Legifta de' fuoi 
tempi ; eflendo la tua Vita fiata fcritta da Filippo Vil- 
lani , la quale coli' altre di quefto Scrittore è fiata fatta 
prefentemente ftampare dal chiariamo Sig. Conte Gio: 
Maria Mazzucchelli di Brefcia , con fuc erudite Annota- 
zioni . Al che fi aggiunga , che il Ritratto del celebre 
Dino Rofoni è nella Galleria Reale di Tofcana fra gli 
uomini illufiri nella facoltà della Legge > come fi vede 
nella beli* Opera delle Azioni gloriofe degli Domini illufiri 
Fiorentini , cfprejje co' loro Ritratti nelle Volte della Keal 
Galleria » nelle cui fpiegazioni il citato Sig. Manni , che 
n' è T Autore > ftabilifce , contro 1' opinione d' altri , 
che Dino morifle V anno mcccut. conforme ancor io ho 
già detto di fopra , ove ho riportato 1' elogio fiato po- 
rto nella Pieve di Fagna al medefimo Dino» il quale ivi 
fi dice fepolto , non già in Bologna > come fuppone il 
prefato Sig. Mazzucchelli. 

(2) Ser Michele di fer Lorenzo ebbe un altro fratello Notaio 
per nome fer Giovanni , il quale fu de' Confoli dell' Arte 
de* Giudici ec. infieme col foprammentovato fer Filippo 
Mucini nel primo di Maggio del mccclxxxvi. 

(3) Francefco , Cipriano , e Naftagio figliuoli di Simone 
di Cuiduccio di Puccio goderono 1» onore del Priorato nella 
Repubblica Fiorentina negli anni mccccxvhj. mccccxx. 
mccccxxiv. e mccccxxix. per il Quartiere S. Maria Novella. 
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figliuolo di Simone Guidacci , Popolo S. Luc:a- 
d' Ogni Santi. 

Mccclxxxxvi. di Marzo , comperai da Andrea di 
mefscr Ugo, Cappone de' Capponi , Matteo Villani, 
Soldo Soldani , e Domenico di Berto G razzi ni , Sin* 
dichi per lo Comune di Firenze , dati a Simone de' 
Rinuccini , i Poderi dalle Pergole (0 , che furono 
di Francefco di fer Neri , ovvero di Luchino , a* 
quali beni fra gli altri confina Giovanni di fer Gl'al- 
do in parte , et in parti Nofrii Falchi , in parte Fran- 
cifei , et fbilippi del C 'afato , et Alamanni Domini SU- 
zefiri de Medici: . la parte Laurent ii , et Antonii Mi- 
chaelis de Ripa , et in parte bona Epifcopatus Flores- 
tini . Ditte la carta in fer Filippo mio figliuolo 
ricevente come Procuratore di metter Piero di Vanni 
d* Afcoli Cittadino d J Arezzo , o per cui il detto 
metter Piero , e fuo Procuratore nominale ec. rogò 
la carta fer Tommafo di fer Francefco Mafi Notaio 
delli Speziali » e coramifono a Carlo di Lapo dal 
Borgo, che mi dette la tenuta . E poi adì vii. d'Apri- 
le Gio: di Bicci de* Medici , come Procuratore del 
detto metter Piero , nominò per comperatole de* 
detti beni Antonio figliuolo di fer Filippo ; carta^ 
per lo detto fer Tommafo di Francefco Mafi (2) . 

Mccc- 

(0 Dalle Pergole ec, Quefto e un luogo fituato fopra una 
vaga Collinetta fuori del Borgo a S. Lorenzo verfo Set- 
tentrione > fulla ftrada maeftra che conduce a Luco , c 
tuttavia fi chiama le Pergole , ove vi poflìede una bella 
Villa il Sig. Cavaliere Afcanio Fiorini , la cui bifavola- 
paterna fu Porzia di Filippo da Lutiano . Tra i Sindachi 
nominati nella Cronica in quefto luogo, vi è un Matteo 
Villani, che fi crede dell' metta Famiglia de' tre celebri 
Itterici Giovanni , Matteo , e Filippo . 

(2) Quefto fer Tommafo è de' Confoli fuddetti nel mefe di 
Gennaio del mccclxxxvi. 



1° 

Mccclxxxxvit. v. d' Aprile in Firenze , nel Po- 
polo di S. Lorenzo , prefence fer Nartagio di fer 
Iacopo , e altri di detto Popolo , Ter Filippo di fer 
Lorenzo da Lutiano manceppò Antonio fuo figliuo- 
lo , e gli diede fiorini xxv. e fet Michele di fer Lo- 
renzo da Pavanico inrerpuofe 1' autorità ; carta per 
mano di fer Zanobi di Niccolò dalla Cafa , ovvero 
da Pulicciano . E detto dì poi il detto Antonio croan. 
cippato con confentimento di fer Filippo ce* da una 
parte , e Arrigo di Lancilotto dall' altra parte , c_* 
fer Lorenzo di fer Tano dall' altra parte feciono ge- 
nerale comprometto in Antonio di Cuccio del Po- 
polo di S. Reparata , con termine di cinque anni , 
e pena di fiorini due m. carra per lo detto fer Za- 
nobi Niccolai , deteo dì , e Teftimonj A 

E poi a' xiv. di detto mefe » ed anno in caf^u 
mia nel Popolo di S.Lorenzo in Firenze, prefeoti ce. 
Il fopraddetto Aibitro lodò ec. 11 Podere da Poi- 
canto : il Podere dalla Pila : il Podere di Caftagnuo- 

10 : il Palagio da Lutiano : il Podere di Cafa nuova : 

11 Luogo dalle Cafelle ; il Molino dalle Cali : 1<l, 
Cafe con V Onale da Olmi fieno del detto Antonio , 
e per fua autorità ne polla pigliar la tenuta a fu/i 
porla. La Cafa bafla dove abito , con vigna, e terra: 
le Cafe , e Podere di Cartel vecchio : il Votaio ( cioè 
Vivaio) e la Vigna dal Pozzo: il Podere dalla Strada: 
le terre da Ripa : il Podere da BofTo : le terre di Ca- 
faggio : la terra dell'erta di S. Donnino : la Fornace 
del Borgo, fieno del detto Arrigo, e a fua polla per 
fua autorità ne polla pigliar la tenuta ; carta per lo 
detto fer Zanobi Niccolai da Pulicciano . 

E poi Domenica di x. di Maggio in cafa mia- 
propria dove io fto prefente ec* il fopraddetto Ar- 
bitro 
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bitro avuto meglior con figlio di volontà dèlie Pacti^ 
in lor prcfcnza , in vigore del Compromclfo , e del 
rifervo di nuovo lodò : che , la Cafa baila dove io 
fio con la vigna : j! Podere di Cairagnuolo : il Po- 
dere dello Spedaluzzo : il Molino delle Cali , c Je_* 
lerre da Ripa: foprannominate c confinate , fieno 
del detto fer Lorenzo , e a lui le aggiudicò folen- 
nemente , pienamente ce. carta per fer Matteo Do- 
menichi Notaio , che da in Borgo S. Lorenzo. 

Mccclxxxxvh. ni. di Febbraio a Lutiano , pre- 
fenti ec. la Leonarda di mio confentimento , e fer 
Filippo feciono generale Compromeflb in Heine io* 
Stagio di Bernardo ; ed il detto Stagio detto dì e 
luogo lodò preienti le parti , che la ragione di ccl. 
fiorini, , che la Leonarda dee avere dalle rede , e_, 
redirà di Simone Btfdomini fuo padre, foflbno di fer 
Filippo , e a lui s* apparteneflero ,• carta per Ter 
Tieri da Larciano, di quel di Piftoia, Notaio di Ri- 
formagionì del Comune del Borgo . 

Mccclxxxxvh. di Febbraio , per fcrvire Antonio 
di Michele da Ripa per pagare fuoi debiti , preftai 
al detto fiorini aiti* gravi , quali in fuo fervigio , ed 
a* Tuoi preghi accattai da Zanobi di Bonifazio Cor- 
tigiani a ragione di diciotto per cento (0 ec. carta 

per 

■ * «... 

(r) A ragione di diciatto per tentò ec* Norifi quanto era gra- 
vofo il cambio in quei tempi, onde a gran ragione ftre- 
pitavano i Teologi contra un tal dìfordine » ed obbliga- 
vano alla reftituzione de' denari acquietati con lucro sì 
eforbitante : e perciò troviamo ne' Teftamenri fatti in 
quel fecolo tante reftituzioni ordinate tarli prò male 
ablatfr , e tante opere pie prò remedio anima . Traile quali 

i mi piace porne una quivi, cavata dagli fpo^Ii del citato 
RofTeUi, a carte 443. come attenente al padre del noftro 



per fcr Ticri di Baronto Notaio delle Riformagioni 
di detto Borgo . E detto dì per Io detto Notaio la 
Leonarda cedette a fer Filippo le ragioni , che avea 
contro a Guccio , e Guglielmo per lo Tettarne nto 
di Simone fuo padre , prefenti ec. 

McccLXXxxvm. Saldo di Conti fra fer Lorenzo, 
Lancilotto , e fer Filippo da Lutiano da una , e 

Mat- 

fer Lorenzo fcrittore di quefta Cronica . In detto Libro 
di fpogli adunque fi legge così ; Mejj'er Niccolò f Andrea 
Jacepi Giudice del popolo di S» Lorenza di Firenze , fece 
fuo legamento nel mcccxlviu. per mano dt fer Lotto dt fer 
Qbizo da ti/loia ce* nel quale fi dice : £ prima per fidi- 
sj azione d 1 ufure , e per altro illecito modo tolto alle infra- 
Jiritte Perfine , o loro Eredi ec, E tra molti nominati vi 
ti legge : A fer T ano Righi da Lutiano di Mugello , e Ste- 
fano fuo figliuolo ec* il quale è appunto il ngliuol mag- 
giore di fer Tano padre del noitro fcr Lorenzo . Per 
ovviare poi ad un tale inconveniente , furono nel fe- 
guente fecolo inTtì tu iti in varie Città i monti detti di 
Pietà» da i quali fi preftaffe il denaro a i bifognofi con 
un moderato frutto , il quale fervifTc per Te fpefo 
del Luogo , e pel mantenimento de* Miniftri ncceffarj 
per fervizio del mede fimo : nella qual congiuntura fi le- 
gnalo nella noftra Città il celebre Fra Girolamo Sava- 
narola » il quale predicando con gran zelo contro !' ufu- 
re , ed cftoriìoni , ottenne , che concorrendo in/Teme^, 
molti Cittadini , alle di lui inftanze > con gran tornine 
di danaro , formarono un grolTo Fondo, col quale eref- 
fero un Monte con V obbligo , ed incumbenza di pre- 
ftare a povere perfone , quella fomma di denaro , che 
di mano in mano averterò avuto di bifogno , con aflicu- 
rarc il luogo col pegno circa il capitale , e con dare 
un onefto frutto pel mantenimento neceflario de' Mini- 
ftri , e del Luogo : la qual cofa fino al prefente in Fi- 
renze fi pratica con gran vantaggio de' poveri , i quali 
in tal maniera non fono più neceifitati a ricorrere nelli 
loro bifogni agli Avari , ed U furai , che gli ftranavano. 
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Matteo di Miniato Nucci , e con Miniato fuo pa- 
dre , e colla loro Tavola ec. 

Mcca xxxxvm. di Febbraio , comperai da Mon- 
na Pag ola di Gialdo dal Borgo , e da Amoretto , e 
• fuoi figliuoli una loro pezza di terra lavo- 
ratola ec. fecene la carta fer Antonio di Giovanni 
Notaio di Luigi Marignolli Poteftà del Borgo . Vi 
è nominato la Tavola di Bonifazio Cortigiani , dove 
ne fu pagato il prezzo, e Piero di Filippo, e Filippo 
di Piero Mangiacani Tavolieri dal Borgo . . 

Mccclxxxxvih. Comperai da Matteo di Niccolò 
degli Strozzi una Schiava (0 , che ha nome Cate- 
rina ; fecigli dare alla Tavola di Bonifazio Bifdomini 
per pregio di detta fiorini xxv. 

Mccclxxxxix. km. di Giugno. I Sindachi del 
Comune di Firenze dati fopra la redità di Gugliel- 
mo Bifdomini , dichiarirono la quiftione , che io 
avea dinanzi da loro del lafcito fatto alla Leonarda 
mia donna , per Simone Bifdomini fuo padre , e di 
ouefta dichiarazione fu rogato fer Tendi Notaio di 
detti Sindachi. 

Mccclxxxxix. xix. Dicembre . Nella Bottega di 
fui canto dirimpetto alla fcala della Badia , e dirim- 
petto alla Torre del Palagio del Podeftà , la qual 
Bottega tiene a pigione fer Tendi Notaio , e Procu- 
ratore al Palagio , prefenti ec. Piero (0 di Crefci 

K Tin- 

(1) Una Schiava ce* Da ciò fi vede , che fino a quei tempi 
durava ancora V ufo di comprare le donne , le quali 
dovettero fervire fenza fa lai io , e come Schiave com- 
prate , non potettero fenza licenza del Padrone partirti 
dal fervizio . Ciò in oggi non è più in ufo tra Criftia- 
ni , e Criftiani , e folo è rimafto tra Criftiani , e Infedeli . 

(2) Piero della Famiglia de' Crefci , de' Priori V anno mcccciv. 
rifiutato come non di fua Conforteria a motivo di non 

aver 



Tintore del Popolo di S. Michele Bìfdomtni ave* com- 
perato da Ciaino Gian net ti del Popolo della Pieve 
di S. Felicita a Larciano , cafa , vigna , terre , ce 
carta per mano di fer Nofri di fer Giovanni Lapini 
Notaio Fiorentino, e fi contentò aver comperato le 
lopradette cole per Ter Lorenzo da Lutiano , e lui 
re nominò in compcratore, ricevendo dal detto fer 
Lorenzo , e per detto dalla Tavola di Zanobi , e_» 
Vanni di Bonifazio Cortigiani certa fomma di da- 
nari , quali avea il detto Piero sborfati a buon con- 
to al detto Ciaino , e detti danari ricevette dalla-, 
detta Tavola per mano di , anzi alla prefenza di Ia- 
copo , detto Papi Orlandi . Altri atti feguono iru 
quella materia : fu rogato di tutto fer Tommafo 
Notaio di Luca di metter Giovanni de 1 Rucellai Po- 
terti del Borgo : vi è nominato un fer Zanobi Dot- 
ti (i) Notaio dal Banco di Checco Cavalcanti iru 
Mercato nuovo. 

Mccclxsxxix. Ser Filippo di fer Lorenzo da Lu- 
tiano compera da Bartolommeo , e da Paolo di Lodo- 
vico di Piero Berti da Monti, cafe, terre, e monti, 
che furono di Sai veltro Dolcini dalle Calcile : vi è 
nominata la Tavola di Giovanni di Bicci de' Medici. 

Mccc lxxxxix. Ser Filippo detto compera da Barto- 
lo di Meo dal Borgo certa terra , recene la carta da fe. 

Mecca. Certo lodo infra fer Filippo detto , e 

mefler L vi è nominato fer Tommafo di Lapo di 

Betto da S. Miniato delTedefco , e fer Tommafo No- 
taio di Piero Gerini Podeftà del Borgo a S.Lorenzo. 

Mcccci. Ser Lorenzo da Lutiano fa certo ac- 
cordo 

aver divieto negli Ufizj da Bartolo di Giovannozzo de' 
Crefci. Vedi V Oflervazioni fu* Sigilli Tomo IV. a 12 y. 
(1) Sere Zanobi Dotti fu de' Confoli de' Giudici, e Nutaj 
nel mccclxxxvii. 
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cordo con Giovanni di Lorenzo Mercati , e con. 
Mariano Tuo fratello, del Popolo di S. Ambrogio» 
debitori di Lancilotto (0 figliuolo del detto Ter Loren- 
zo | facendo Comprometto in Lodovico d' Andrea 
da Luciano ec. carta per mano di fcr Giovanni Bo- 
naiuti , che rea in Firenze fui canto della via della 
Noce • Vi è nominato fer Alberto di fer Guido di 
fer Rucco Notaio della Via Ghibellina . 

Mecca. Pietro di metter Arrigo da Lutiano 
preftò a Piero d' Andrea vocato Malcaffio f e a Be- 
nintendi Gherardi vocato Vi io, dal Borgo a S. Lo- 
renzo di Mugello , come Sindachi , e Procuratori 
del detto Comune fiorini mxx. dato , e compromcf- 
fo fra* predetti in Lodovico d' Andrea da Lutiano , 
Giovanni di Landò fuo genero , e in Giovanni di 
Iacopo di Pieraccio , carta per fer Tommafo di Do- 
menico Calandrini Notaio Fiorentino , e al prefente 
Notaio di Cura di metter Giovanni Rucellai Poteftà del 
Borgo detto, Teftimonj vocato Modellino , fi- 
gliuolo di Francefco Cambini , che ita nella Via Larga. 

Mecca, xxn. Marzo . Saldo di conti infra Agno- 
lo di Ghezzo della Cafa , e Giovanni di Noferi Bi- 
fcheri (2) da una, e fer Lorenzo, e fer Filippo da 
Lutiano dall' altra: vi è nominato Guafparri di Lo- 
renzo dal Borgo ; carta per fer Ugolino di Berti no, 
che fta con fer Nigi Notaio dell* Arte di Porta S. Maria • 

K 2 Mecca. 

fi) Lancillotto de* Priori .di Libertà V anno itcccxcnr. 

(2) Ho/cri Btfcbert . Quella era una Famiglia Fiorentina.* 
in oggi fpenra , la quale avea le lue Cafe all' entrar di 
Via buia , dalla parte del Duomo , ove in oggi è il Pa- 
lazzo de' Signori Guadagni , chiamandoli tuttavia quella 
cantonata il Canto de i Bifcbcrì . Del rimanente quelli 
è Noferi di Giovanni di Bartolo Bifchcri , che fu de* 
Signori, e Gonfaloniere diGiuftizia negli anni mccclizvu. 
mccccxci. mcccxcix. e mccccxu. 
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Mccccr. di Marzo . Ser Lorenzo da Lutiano , e 
fer Filippo fuo figliuolo da una , e Bonifazio di 
metter Ormanno Bifdomini dair alerà > compromet» 
tono generalmente in Cante di Giovanni Compagni 
Tavoliere , e Antonio d' Agnolo dai Canto , c fer 
Paolo di fer Francefco del maeftro Piero Notaio per 
il terzo : carta per fer Tommafo di Iacopo Gilii (i) » 
allora Notaio de* Priori. Del lodo fu rogato fer Piero 
d' Agnolo Cioni da Caftel Franco , che ita al Pozzo 
di S. Sifti (2): vi è nominato fer Antonio di Iacopo 
da Romena Notaio del Vefcovado. 

Mcccc- 

(1) Quefti fi fu della Famiglia degli Schiatte/! , e fede 
del Magiftrato de' Giudici , e Notaj nel wccccxxvir. 

(2) Al Pozzo di S. Si/li ce. Quello luogo , che e una pic- 
cola piazzetta , fituata non molto lontano dalla Porta_» 
laterale della Chiefa di S.Pancrazio, e Culla quale fanno 
capo quattro ftrade, fi chiama in oggi il Canto aS.Siflo, 
per eflervi in un antico Tabernacolo , in faccia alla fo- 
prannominata piazzetta , dipinta fui muro 1' effigie del 
Santo Pontefice Sifto,di cui fu Diacono il Martire S.Lo- 
renzo. ApprefTo POrlendi ( nel Tomo II. Parte II. Lib. III. 
Cap. xxxiv. ) fi legge , come alcuni tengono , che ìil. 
quefto luogo vi folle anticamente un Cimitero di Mar- 
tiri , tra' quali un S. Sifto , onde credono alcuni , chc^ 
per clfer forfè ftati quefti gettati in un pozzo , fi di- 
ccfTe poi quel luogo ad puteum S. Sifli , come in molte 
Scritture antiche fi legge ; ficcome pure in quefta Cro» 
nica fta fcritto . Io però più vcrifimilmentc credo , che 
tal nome di pozzo S. Sifli 9 fia ftato prefo da qualche^ 

. pubblico pozzo, che folTc fituato vicino al detto Taber- 
nacolo , ed in fatti nella ftanza porta dietro alla can- 

. tonata ove è dipinto il Santo , la quale di prefentc è 
di mia proprietà , per efler quella Cafa il fondo di una 
Cappella di padronato della mia Famiglia ; vi è un poz- 
zo , che riefee appunto in Via del Sole , poche braccia 
difeofto dal predetto Tabernacolo , e quafi può dirli die- 
tro 
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Mecca/. Convenzione di Ter Lorenzo daLutiano 
con Giovanni , e Mariano Mercati, quali dettono per 
mallevadori ai detto Ter Lorenzo Francefco Orlandi, 
e Giovanni di Gerì lanaiuoli in S. Martino per uni 
parte , e per V altra Manetto di Cecco del Cernetti, 
era Tintore del Popolo di S. Piero Maggiore , mae- 
ftro del detto Giovanni ; e detto obbligo fu fatto 
all' Arte della Lana , e fcritto per mano di fer Leo- 
nardo Battoli Notaio , che fta con fer Antonio di 
fer Chello Notaio dell' Arte della Lana • 

Mcccc- 

tro al medefimo ; onde elTendo ftato facilmente quello 
pozzo in antico efpofto al Pubblico ( giacché è fituato 
in un luogo, che fi potrebbe ancora in oggi , fe vi forfè 
una fineft ra nel muro , attigner 1' acqua dalla fhada ) 
credo, che dette la denominazione a quel luogo di Pozzo 
a S. Sìfio : ridotto poi il detto Pozzo per ufo privato di 
quella Cafa , nè più vedendofi dal Pubblico , fi farà fa- 
cilmente mutato il nome al medefimo , e in vece di 
dire Pozzo S. Sijli , fi farà cominciato a chiamare Canto 
* S. Sifto : Ma quel che fia intorno a ciò , quello , che 
è di notabile in detta Pittura , la quale , benché quat- 
tro anni addietro fofTe ( fenza però la mia faputa , ef- 
fendo io in quel tempo fuori di Firenze , che non V ave- 
rei perme/To) arbitrariamente da alcune pie Perfone in 
qualche parte rifiorita , per eflere quafi tutta andata- 
male ; è certo , che h antichiflìma , e dalia maniera ap- 
parisce dipinta avanti al mccc. vedendofi in dia effigiato 
il Santo Pontefice con Mitra in capo , non con tre , nè 
con due , ma con una fola corona , come fi coftumava in 
antico ; onde parrebbe forfè , che potefle giudicar/i dipinta 
avanti a Bonifazio Vili, la di cui effigie fu fatta fcol- 
pire in marmo da' Fiorentini , quando egli ancor viveva, 
con Mitra in capo con due corone ( alle quali aggiunfc 
poi nel Regno Papale , fecondo che moftra il Pagi , 
Urbano V. la terza ) conforme fi può ancora da tutti 
vedere , effondo fiata dall' Opera del Duomo ( ove 



Mccccrr. xtr. di Giugno * Ser Lorenzo detto fece 
Tuo Teftamemo , rogollo Ter Matteo di Domenico 
Notaio dell' Arte degli Albergatori . 

Mccccirr. Compera di certo Campo fatta da fer 
Lorenzo ; vi è nominato Bartolommeo da Monti , e 
Giovanni di fer Dato mali! calco , Podeftà del Borgo ; 
e fino nel mccclxxiv. comperai da Marco di Lorenzo 
Guidalotti la Vigna dal Pozzo , che fu di Manette» 
da Lutiano con tutto il Votato , e colla Cala da- 
Lunario , che fu di Tommagino Alcherucci da Lu- 
tiano. Vedine altro ricordo al medesimo Libro a 235. 

Mcccciv. Si giurò la Piera mia nipote, figliuola 
che fu di Lancilotto , per moglie al Bianco di Sai- 
veftro del maeftro Benvenuto : rogonne la cartai 
fer Giovanni Buonaiuti Notaio del Popolo di S. Lo- 
renzo . Furono gli Arbitri Gherardo di Zanobi Bi- 
fdomini , e Barduccio di Cherichino Tavoliere . 

Mcccciv. Ricordo di certa fine fatta Mancino di 
Giovanni Mancini a fer Lorenzo da Lutiano per 
conto della Pieve di S. Cafciano in Padulc : vi fono 
nominati i Banchi d' Averardo de* Medici , e di 

Uguc 

fi trovava fino dal tempo , che fu dall' antica facciata- 
«lei medciìmo Duomo levata) una tale Statua , rraslatata 
poi nel celebre Giardino , che è In oggi de' Signori 
Marchefi Riccardi in Guai fonda , ove tuttavia etìfto 
coir antica Intenzione in piede di e Ha , la quale in 
carattere Romano antico , che partecipa in qualche., 
lettera del Gotico , o vogliam dir Longobardo , dice: 
boni fati vs pp vili. Ove è da notare, che le dette 
lettere , le quali fono d'altezza circa un quarto di brac- 
cin , in vece di eflerc incìfe > fono rilevate dalla grof- 
fczza del marmo . Di quefta Statua ne riporta un dife- 
gno in piccolo il foprallodato Sigt Domenico Maria». 
Mann! , nella fua Illutazione del Boccaccio alla No* 
velia il. della XI. Giornata . 
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Ugucciozzo de* Ricci , P. Matteo di Cenni Calonaco 
della Chic fa di S. Lorenzo , Lodovico «d* Andrea , t 
Antonio di Ter Filippo da Lunario : carta per mano 
dì Ter Giovanni Bonaiuti , che ita fui canto delia- 
Via della Noce . . 

Mcccciv. Iacopo di Matteo vocato Iacopo di 
Ciecco , Popolo di S. Piero Maggiore , e Bernardo 
fuo figliuolo confeflarono la dote della Lena moglie 
del detto Bernardo , e figliuola di fer Filippo da- 
Lutiano in fomma di fiorini 

Mccccvn. Feci conto con Guafparri dal Borgo, 
e fecemi promettere quella quantità , che fummo 
d' accordo alla Tavola di Giovanni del maeftro Nic- 
colò > carta per fer Nofri di Niccolò di Dante . 

Mccccvm. Maritoffi la Margherita di Lancilotto 
mia nipote a Lorenzo chiamato Raffacane di Lio- 
nardo di Giovanni Raffacani ; focene carta fer Fran- 
cesco di fer Tom malo di fer Francefco Notaio degli 
Speziali ; compromifefi in Matteo Leoni , e in Ber- 
nardo di Iacopo di Matteo Ciacchi . 

Mccccux. quefto dì in. d' Aprile , in cafa mia- 
di Firenze, prelente Guafparri di Lorenzo dal Borgo, 
fer Filippo per fe mede fimo , e per li figliuoli , e_» 
Antonio fuo figliuolo emancippato da una parte , e 
Arrigo di Lancilotto per fe , e per Andrea , e per 
Zanobi fuoi fratelli , per li quali promife de ratbo 
dall' altra , e io fer Lorenzo facemmo generale Com- 
prometto in Bianco di Salveftro , e Stagi© di Ber- 
nardo : carta per fer Pagolo di Piero di Bartolom- 
meo Banderaio , che fta nella Via Larga di Firenze . 

Mccccvm. Lorenzo di Lionardo Raffacani ma- 
rito della Margherita mia nipote , e Antonio fratello 
carnale del detto Lorenzo confenorono c la dote della 
. detta Margherita in fomma di fiorini TTTi lxxx. carta 

Per 



per mano di ter Tommafo di ter Francefco Mafi , 
che fta nella Via della Stufa , ed è Notaio dell' Arte 
degli Speziali . 

Mccccvm. Feci Compromeflb con Carlo di Lapo 
in Giovanni di Bicci , e Giraldo : carta per fer Leo- 
nardo Pugi . 



Qui termina la Cronica , o Memoriale di fer Lo- 
rerizo , il quale da una nota di Vriori della Chiefa di 
S» Martino a Mon fughi , cortefemente mofiratami dal 



ucccxxxr. {quantunque non Sacerdote) f offe già Rettore 
della medefima , ed avendola poi rinunziato , con ejfer 
fatto Notaio , o vogliam dir Cancelliere , del Vefco- 
'vado di Firenze , come confta dal citato Bullcttonc_, 
a 404. e prefo per moglie nel mcccxlu conforme fi dijfe , 
la Lionarda di Simone di Guccio Bifdomini ; dopo avere 
avuto più figliuoli , ed ejfere rifeduto V anno mcccxcvu de* 
Confoli de Giudici > e Notaj ; finalmente morì nel mccccviiu 
in Firenze, nella, fu a Cafa di Via Larga , in età decre- 
pita di novantatre anni , e fu fepolto ( come aveva egli 
ordinato in un fuo Te/lamento , rogato da fer Matteo di 
Domenico Notaio dell* Arte degli Albergatori fitto dì 
1 2. Giugno uccca 1. ed in altro , c he fu V ultimo , K ? 
da fer Lotto di Francefco di Tommafo Mafi fitto dì 6, 
Luglio mccccìv, ) nell* infigne Collegiata di S* Lorenzo 
di quefia Città , nella Sepoltura da fi fatta , ove pure 
fi crede fepolto No^zo di Fiero di Nozzo da Lutiano , 
che morì dopo il uccccxxxru mentre nel di lui Tegu- 
mento rogato da fer Bartolommeo di Bambù Ciai al 
num. 73. a 115. il predetto Nozzo ordina d* ejfer fe- 
polto in detta Chiefa di S» Lorenzo ntl Sepolcro de* 
fuoi Antenati* 



vivente Sig» Priore Gaetana Tortori 




che nel 



AL- 




'Si 

ALTRE MEMORIE ANTICHE INEDITE 
«riiiiifi 

ALLA FAMIGLIA DA LUTI ANO 

Cavate da vari Arcbivj , e Scritture pubbliche . 

EU' Archivio del celebre Monaftcro di S. Piero 
a Luco fi trova in una Cartapecora la memoria 
più antica del Cartello di Luciano, che io mai 
abbia veduta , la quale è porta in fine d' un 
Inftrumento dell' anno mxcv. leggendovi la-, 
feguente foferizione : Ego Agigo antefono Tenzone filio Albe- 
rigli & Azzone Jìlio Albtzi , & Suavtxo. Attum in loco , qui 
dici tur Luciano Anno MLXXXXV, 

Altra memoria antica ivi pure fi trova del mclxxv. 
in cui Roggiero Piovano del Borgo a S. Lorenzo dà in- 
locazione a Mainetto , e Bernardino figliuoli di Gerardino 
alcune terre porte in locoy qui dicitur Lutiano > per rogito 
di Pietro Notaio nell' anno mclxxv. 

Similmente nel mclxxxii. fi legge in altro Inftrumento 
fegnato num. 12. Kor Bernardinus , & Mandroccbut germani 
fratret fitti Guidoni s Briflonir > & Maria lugalis dtcli Ber- 
nardini filia Cerardi Vobis Bernardino •> & Mainetto germani 
filii Cerardini quedam fetta terre pofita in Curte Burgi S. 
Laurent ii in loco j qui vocatur Limano . Aéfum Florentie 
fign. man. Brunellini fili Brunidi , & Guglielmotti filj Ianni 
della Sciatta , & Cavalcabonif filj Domatoli . Rog. Teodoricus 
MCLXXXU. 

Parimente nel detto Archivio in altra Cartapecora^ 
al num. xix. del mclxxxvht* fi legge una vendita , che fa 
Tirellut olim JJbertelli Mainetto olim fiU Cerardini fro fe 1 & 
prò Bernardino fratre fuo unius petit terre in loco , qui dicitur 
Lutiano : e per confinanti vi fi nomina Terra Albizj olim 
filj Ottavi am , & Terra filj Aldobrandi & Guidi & Vetri 
& Bencivenni Germani filj Er unteli . Aélum in Villa que di- 
citur Lutiano ad domum tredicli Tirelli firn. man. Bai doli 
olim filj Azzi . Roga Io Strumento Kodulfus qui Presbiter 
vocatur Amo MCLXXXVUI. 

L Dai 



Dal feguentc Inftrumento di divife fi viene in cogni- 
zione , che i foprannominati Mainetto , Bernardino , Al- 
bizo , e Gberardino fieno della Famiglia da Lutiano . Notili 
inoltre, che nell'Originale di eflb non vi fono nè virgole» 
ne dittonghi , fecondo 1* ufo di quei tempi, ed i numeri 
non fi trovano mai fegnati con veruna nota , o marca- 
numerale , ma bensì fono fcritti andantemente , benché 
per comodo di ftampa fieno ora qui fegnati o con lette- 
re, fecondo l'ufo antico Romano, o con numeri Arabici » 
o vogliam dir d'Abbaco, fecondo 1' ufo moderno. 

» • * 

„ Sunto d'un Inftrumento antico di divife fra' figliuoli 
j, di Mainetto da Lutiano tratto dal proprio originale per 
„ me Stefano Roflelli Scrittore dell' infraferitte memorie; 

• 

» TN Dei Nomine Amen mccxx. Kal. Decembris &c. 
» JL Conftat nos quidem Bernardertum & Albizum fratres 
), fil. olim D. Mainetti de Lutiano hoc divifionis inftru- 
„ mentum in prefentiarum finiife & refutafife & in par- 
„ tem divifionis dedifle tibi Burnellino fratre noftro f. olim 
„ D. Mainetti de Lutiano tuil'quc heredibus aut cui con- 
,, cefTeris in perpetuum omnes Tcrras & res infraferiptas 

quarum prima petia pofita eft in loco qui dicir. terreno 
j, di Remolo di fotto &c. cui a primo latereDom. Rcnaldi 
„ & Tomafcini f. olim Ugolini 2. dicìi D. Ren.&Tomafc. 
„ 2. Bernardetti f. olim Mainetti 4. fecunda petia pofita 
„ in Renaio a 1. Iatere & 2. D. Rcnaldi & Tomafcini 
„ 3. d. Bernardetti 4. d. Albizzi . Tertia petia pofita all' 
„ Ifola a i. Iatere Burre f. olim Scarnavacchc . 2. dicìi 
,. Burre 3. via 4. olim Guidi. Quarta petia pofita nella 

fenduta di Sieve a 1. Iatere dicìi D. Rcn. & Tomafc. 

2. d. Bernardetti 2. filior. olim Morandini & filiorum 
„ olim Martini 4. Sieve . Quinta petia pofita al Cafta- 
„ gno e nella Cu fura a 1. Iatere & 2. dicìorum D. Ren. 
„ & Tomafcini & Albizi & Melglore de Lutiano 4. 
„ dicìi Albizi 5. filiorum olim Raccoli & filiorum Pieri 
„ & via . Sexta petia pofita nel Praterino a 1. latero 
„ fonato 2. dicìi Bernardetti a 3. via 4. Gianni & Be- 
„ nincafe . Septima petia pofita in Remolo a 1. Iatero 

,a Gian- 
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„ Gianni f. olim Baldoli 2. Lopczinga 3. dicìorum Dom. 
» Ren. & Tomafcini 4. filiorum Ciancili , Oflava petia_# 

pofita nella TafTìmanna a 1. latere Gianni f. olim Baldoli 

2. dicìorum D. Rcnaldi & Tomafcini 3. Scdonia 4. dicìi 
li Burre. Nona pcria pofita in Pofco „ ( quefto luogo è 
fituato verfo la cima del poggio di Valle dirimpetto alla Roteai 
di Luttano , ove vi pojjeggono una gran vigna i Signori G»tf- 
feoni ) la quale tuttavia fi chiama la Vigna di Po/co ) » ai. 

latere via 2. filiorum olim Burnetti 3» Gianni f. olim 
„ Baldoli 4. terra Fai tonica',, (la quale appunto torna dalla 
parte occidentale di detta Vigna, vicino al fiume di F ottona) 
„ Decima petia pofita fubrer Silva a 1. filiorum olirne 
„ Raccoli 2. Melglore de Lutiano 3. via 4. dicìi Ber- 
„ nardettl &r filiorum olim Morandini . Undecima petia 
„ pofita in fenduta della TalTìmanna a 1. latere dicìorum 
„ D. Ren. & Tomafc. 2. terra comune noftra 3. Benci- 
„ venni 4 Duodecima petia pofita nella Selva a 1. di. 

eìorum D. Ren. & Tomafc. 2. foffato 3. Benincafa-. 
„ 4. . . . . Tertiadecima petia pofita nel Querceto a 1. 
„ latere Razo 2. dicìorum D. Ren. & Tom. & Benincafe 
„ 3. Foflato 4. Melglore de Lutiano cum confortibus • 
„ Quartadecima petia pofita nel Querceto a 1. via 2. D. 
„ Ren. & Tom. 3. dicìi Albizzi 4. filiorum olim Bua. 
„ naiuti e Gianni . Decimaquinta petia pofita fubter 
„ fylva a t. & 2. Bcnincafa 3. folfato 4. filiorum olim 
„ Raccoli &c. Deciraafexta petia pofita in Pofco a 1. 

„ & 2. filiorum olim Martini 3. Razo 4. • 

„ Decimafeptima petia pofita nel lato quem habemus 
„ cum filiis olim Morandini a 1. & 2. dicìorum D. Ren. 
„ & Tomafc. 3. Rivus 4. via. Item duo alberi qui funtin 
„ terra & fenduta Albizzi &funt fcparati ab aliis &c. Deci- 
„ maocìava petia terre e cafa pofita a Lutiano a 1. dicìi Albizi 
„ 2. dicìorum D.Ren. & Tom. 3.fofla noftra comune 4»via no- 
„ (tra comune. Decimanona petia pofita in Valle Sprandoli 

a 1. dicìi Albizi &c. 2. D. Ren. &Tom. 3. filiorum Oda). 
„ rigi &c. &c. cum omnibus fupra fe & infra fe habitis 
„ omnique Iure & acìione & ufu feu requifitione & ac- 
„ ceflìone nobis exinde vel proinde aliquo modo vel inge- 
„ nio competenti in prefenti ut dicìum eli finimus da* 

L 2 „ mus 
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„ mus & refutamus 6c in partcm divinonls damus tibi 
„ prenominato Burnellino fratre noftro tuifque heredibus 

aut cui conccflTeris in perpetuum ut deinceps habeas 
„ fupradicìas ter ras & cataro & poflìdeas & quidquid.tibi 
„ tuifque heredibus aut cui concelTeris in perpetuum pia- 
„ cuerit facias fine noftra noftrorumque heredum vel al- 
^ terius contradieìione prò nobis & noftro facìo five mo- 
„ lei t ia . Si vero adverfus ea que dieìa (un t per nos he- 
w redes noftros aut per fubmiliam vel fubmittentem per- 
„ fonam a nobis fa&um eft vel fuerit vel fi apparucrii 
„ datum aut facìum quod contra fit vel fi quid de pre- 
w dieìis aliquo modo agere aut litigare prefumpferimus 
n vel fi predicìa omnia firmi ter femper obfervare nolucri- 

mus tunc pene nomine gravecur duplura & infupcr 
„ lib. L. Pifane monete omneque dapnum & expenfas 
„ exinde vel proinde competiturum refarcire de iure fub 
n obligo pot. vel Confulum vel Reclorura prò tempore 
n Florcntie exiftentium vel qui nos magis diftrigarc pof- 
n \ fent tibi prenominato Burnellino ftipulamus & ruis 
„ heredibus promicVunus fuam femper hoc inftrumento 
„ firmitatem obtinente & rcnuntiamus nos Bernardettus 

& Albizus omni adiutorio Lcgum & omni exceptioni 
„ in predicìis tcrris & cafe pertinenti & omni merito . 
„ Item nos diéti Bernardettus & Albizus Iuramus ad facra 

Dei Evangelia &c. Aétum in loco qui dicitur Cafagiolo 
( // nome dt quejlo luogo fi ritiene ancora » ed è po/h vmno 
alla Sieve di là dalla Fortezza di S. Martino > ove è la fa- 
mola Villa di Cafaggiuolo , di cui fi è già tarlato di Jbfra 
nella descrizione del Mugello ) „ fubter tipa bevis . 

Item eodem die acìum a Lutiano . Domina Bontadc 

uxor dicìi Bcrnardetti & Domina 1 rancefea uxor fu- 
„ pradicìi Albizi una prò confenfu fupraditforum virorum 

noftrorum firoulque a Guittomanno Iudice & Notario 
n interrogatas non per violentiam fed bona volutiti te_, 
n confette fuerunt facere > confenferunt omnibus predicìis 

& verbum tribucrunt & quidquid iuris & acìionis cis 
0 in predicìis pertinere a di&o Burnellino & heredibus 
„, penitus dederunt & conceflctunt & promiferunt contra 
„ predicìa datura aut feci uni non habere nec in antea-. 
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„ faccre & prò cis & prò corum iaeìo predica defen- 
„ dere ab omni perfona promifcrunt fi contra fccerint &c*> 
yi promiferunt dare quidlibct in folidum dieìo Burncllino 
„ & hcredibus nomine pene Iibr. L» &c. & renunciave». 

runt omni adiutorio Iegum Sen.conf. Veli. Iuri hypotecar. 
„ &omni alio iuri . Siena m. m.m. manuum fupradieto- 
„ rum Bernardetti & Albizi qui hoc inftrumentum ut fupc- 

rius legitur fieri rogaverunt . 

Signa in . m . m . Palmer ii f. olim Falconerii & Gem- 

mati il olim Aldobrandini & Gualganetti f. Gualgani 
„ Iacopi f. olim Soldi de Rabatta & D. Zoccoli Iud. f. 
„ olim Gianni rogatorum teftium . 

y, Ego Guittomannus Domini Friderìgi Imperar. Iudex 
n & pubi. Not. hec omnia rogatus fcripfi . 

„ T N Dei Nomine amen anno mccxxv. tertio nonas No. 
„ 1 vembris &c Bernardettus de Lutiano f. olim May- 
„ netti &c. finivit refutavit remifit & rcnunciavit & 
paclum perpetuum de ulterius non petendo fccit Bur- 
„ ncllino eius fratre f. olim dicìi Mainetti & heredibus 
„ in fign. ult. omnes fructos quos habuit &c. & promi- 
„ fìt bona & res dicìi Burnellini ea occafione non moietta- 
yy re qui quidem Bernardettus renunciavit omni adiutorio 
yy legura & omni merito & Launechildi &c. & omni 
„ alio Iuri 

„ Acìum in Burgo Saneti Laurentii in Mudilo 

yy Malvicinus f. olim Ugi & Dofcius Iudex f. olirà 

yy Ocìavantis & Albizus fil. olim Maynctti Rogatorum,» 

» Teftium 

„ Ego Guittomanus &c. ut fupra . 

Segue la Copia d' un' antica Scrittura , che fi crede 
del mccc. in circa, mentre in tal tempo vivevano ferNoz- 
zo , fer Tano , Andrea , e gli altri da Lutiano in efla— 
nominati , eflendo poi morto il predetto fer Tano nel 
mcccxxxvi. V Originale della medefima efifte appreflb di 
me Giufeppe Maria Brocchi , che Io trovai cafualmcntc^ 
in Lutiano nelle rovine delle antiche muraglie, e fi vede, 
dall' cfler poftillato , e fcritto in carta , che è una minuta 



So- 
di un Lodo da farfì tra quelli della Famìglia da Lutiano . 
Non ho però potuto trovare fc mai arcfle effetto il detto 
Lodo , e fé ne fofle poi rogato 1' Inftrumento . La detta 
Scrittura per eflere in alcuni luoghi , a cagione di ftra- 
ni0ìme abbreviature , difficile ad intenderli , fu interpetra- 
ta dal chiariflìmo noftro Socio Colombario Sig. Dottore 
Anton Maria Bifcioni , Canonico, e Bibliotecario dell' In- 
figne Imperiai Collegiata di S. Lorenzo di quefta Città ; 
e dice appunto così , fcritta » fecondo la barbara Latinità 
di quei tempi , fenza dittonghi , e fenza veruna inter- 
punzione . 

» TN Dei Nomine Amen &c. Nos fer Nozzus Presbyter 
» JL olim Tomagini de Lutiano Burgi S. Laurentii de Mu- 
» cello tanquam arbiter & arbitrator & amicus comu- 
» niter eleétus & abfumtus a fer Tano Andrea & Toma- 
,3 gino fratribus & fìliis olim Rigi de Lutiano prout de 
„ conapromifTo conftat publicc fcripto manu mei Notarii 

infraferipti Chrifti nomine invocato vigore difti ccm- 
„ promiflì &omni modo & via quibus melius potuit fuper 
,» litibus & queftionibus vertentibus Se que verti pofiunt 
» inter diétas partes laudamus fententiamus & arbitramur 

infraferipto modo quod Tomaginus prediétus det & fol- 
„ vat in communi eorum trium prò lignis fornacie libras 

xxxv. Itcm det & folvat dicìus Tomaginus in communi 
n eorum trium prò tegholis & planulis calcina & feoma- 

tis & aliorum laborum communi ter libras xir. parvulo- 
„ rum Itcm det & folvat in communi eorum trium prò 
„ duobus afinis quos habet libras xx parvulorum Itcm 
„ quod omnes expenfas fornacie vel aportatura lapidum 
} , vel denarios quos debet Baldus five Ciolus de Burgo 
„ prò dicìo laborerio fornacie dicìus Tomaginus tcneatur 
„ dare folverc & pagare dictis fer Tano & Andrea prò 
„ una cultrice ÓV duobus pulvinaribus & duobus paribus 

lentiaminum libras xvtn hinc ad totum menfem Agufti 
„ Item quod lecìus cum eius fornimento quod eft in fup- 
„ palco Palazzi ( cioè neW antica Torre o Forte di Lutiano 
vecchio , che è quello , il quale è chiamato Palazzo ancora da 
fer Lorenzo nella fo$ra riferita Cronica > e nel fuo Tejiamento , 

e cbt 



e che fu da ejfo rifarcito , e come egli dice , afforzato , il cbe 
apparirà ancora da altro fcguente Strumento ) fit & habeat 
», Andreas predicìus Item quod predicìl fcr Tanus & Toma-- 
ii ginus tcneantur & debeant fplcrc 6c efpleri faccre An- 
9» drce predicìo per totum menfem Agulti domum fuam 
„ comodo dicitur in Teftamento dicìi Rigi Item quod To- 
», maginus predicìus tencatur 6c debeat dare dt pagare 
,, Magiftro Laurcntio olim Non" de Burgo de denariis pre- 
„ dicìis viginti unum florenos auri Item Ghino (ìlio olim 

„ libras xmi & folidos un parvulorum 

„ Item quod Andreas habeat & fibi pcrmittant tenere & 
„ poflidcrc unam petiam terre cum vinea pofita ecderrL, 
„ loco coram domo Item habeat dicìus Andreas & (ibi 
„ pcrtineat tenere & poflìdere quandam petiam terre 
», pofitam loco dicìo Prato magro ( Queflo luogo con tal nome 
ancora è chiamato > ejfendo un piccol fratino di mia proprietà , 
foco difeoflo dal fopraccennato Palazzo , o Rocca ) „ cunu 
„ fuis confinibus , & predicìa omnia mandamus fervari 
„ debere fub penis in compromiflb contcntis latum & 
», pronuntiatum fuit dicium laudum per dicìum fer Noz- 
zum arbitrimi fecundum quod mandavit dicìis partibus 
„ quod predicìa omnia laudata obfervent ad penas in_ 
„ dicìo compromiffo contentas prefentibus fupradicìis fcr 
„ Tano Andrea & Tomagino . 

Segue un* Efenzione fatta dalla Repubblica Fioren- 
tina , ad inftanza de' Signori da Lutiano , in favore delle 
Perfone di Lutiano , falle t Ca felle , e Faltona : cioè di non 
poter eflTere le medefime obbligate , in tempo di guerra , 
alla custodia d' altre Fortezze , fuori che di quella di 
Lutiano ; copiata fedelmente in queft' anno mdccxlvu. 
dal M. R. ed Ecc. Sig. Dottore Carlo Maria Bofi Priore 
di S. Maria Ughi , pratichiflìmo nell» intelligenza degli 
fcritti antichi , dall' Originale di efla , efiltcnte in una.. 
Cartapecora appreffo il gentiliflìmo Sig. Abate Gìo: Ba« 
tifta Clemente del già celebrati/Timo Senator Gio: BatilU 
Nelli , rogata da Giovanni di Paolo Rainaldi da Monte 
Rubbiano fotto dì 16. Settembre mccclxxx. di cui no 
confervo ancor io apprclTo di me una copia autentica . 
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n f N Nomine Domini Ammcn . Hic eft IJber five Qua- 
M 1 tcrnus qui dicitur Regiftrum Reformationum comu- 
9i nis burei ad Santum Laurentium de Mugello comitatus 
99 & diftncìus comunis & populì Civiratis florentie, Con- 
99 tinens in fe omnes fi? iìngulas reformationcs , provifio- 
99 nes & elccìiones & deputationcs Extracìiones ofhtialium 
» dicìi comunis Burgi , Iuramcnra , fatisdationes , decreta 
99 & ordinamenra quampiura Et alias quamplures varias 
9) & diverfas fcripturas ad offirium Reformationum > dirti 
« comunis Burgi pertincntes & cxpceìantes , bedkiis ordi- 
j> natus tìt compofitus & compilatus, Tempore regiminis, 
» Nohilis N. viri Gerii matrhei gerii de florentia civis, 
ss honorabilis potclìatis comunis & hominum burgi predi- 
» Ai & ipfius ligc prò magnifico & exccllentiflimo populo 
99 dicìe civitatis florentie , Et fcriptus & publicatus , per 
99 me Iohannem pauli raynaidi de monte Rubiano de mar* 
», chia , publicum Imperiali aucìoritate notarium & ludi* 
9, cem ordinarium & nunc notarium & offitialem fupra- 
99 dicìorum dicìi Domini poreftatis comunis & ligc burgi 
„ predi eli per ipfum dommum poteftatem ad oflìtium Re- 
9) formationum & ad omnia alia orTìtia perrincntia 6c ex- 
„ peétantia ad diAum comune & lige ourgi predìcìi de* 
99 putatum fub annis domini ab Incarnationc , millefimo 
„ trecentefimo ocìuagefimo Indizione tertiat tempore San- 
» cìiffimi in Chrifto patris & domini domini Urbani divina 

providentià pape fexti » ( cioè l'armo fecondo dei Pontifi- 
cato di queflo Papa Urbano Vi* ebe fu il primo Papa lt aitano , 
dopo Jet te Pontefici Francejì % i quali tennero per più di /et- 
tani* anni la Sede in Avignone ) „ & diebus & menfibus 
„ Infrafcriptis & die fextadcciroa menfis Seeìembris. Pateat 
„ & manifeftum lìt omnibus univerfis et fingulis huiufmodi 
)» publici inftrumenti feriem Infpecìuris Quod convocaris 
„ adunatis et congregatis , ad publicum confi lium , in pa- 
„ lacìio comunis burgi ad Sancìum Laurentium de mugcllo 

comitatus Florentie more (olito habitarionis et refiden- 
„ tie dicìi domini poteftatis dicìi burgi , ubi folitum ed 
„ confilium convocar! adunari et congregari prò eorum.. 
„ negotiis et dicìi comunis burgi videlicet in fala fupe- 
„ riori dicìi paiacìii , Quod palacìium pofitum eft in dìcìo 

9» caftro 
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caftro Burgi , cui a i. platea comunis predirti a parte 
„ ante, a iì? età i il 9 vias publicas elicli comunis a^ 
„ auarto domos fìve cafaterium mancóìi domini Riccardi 
„ de florentia Exiftentes in unum infimul et ad invicem, 

Confules confuliarii et offitiales deputati fuper cuftodia 
), dicìi burgi . videiicet Benintengius gherardi , Bonavcn- 
„ tura andree Picrus puttii thodini et Ghinucìius zucche 
„ de Rabatta » conlules dicìi comunis . lodovichus pati » 
j, Gafpar laurentii , Nannes Iacobi et Bartholus Iannis t 
„ offitiales fupcr fortellicìias dicìi burgi , Bartholus mei 
„ laurentius binduclii de Ulmo, Butus Ciulli et ugolinus 
„ forelìs de cannucìia „ ( quejlo luogo è pojlo qua fi dirim- 
petto al Borgo di qua da Steve , vtctno all' imboccatura del 
Jiume di battona in òieve , e Ji chiama 'volgarmente le Canicce ) 
„ ragionerii dicìi comunis burgi predieìi , Bonus guidai- 
„ lodi de lutiano. Bartoius Sigili „ ( vien nominato nella 
/opra riferita Cronica a 35» e 62. come ancor vivo nel 1392.) 
„ Simon Iannis et Simon francifei regulat&res predieìi co- 
„ munis burgi . ac etiam interfuerunt vocati et requifiti 
„ de voluntate prefentia et mandato dcmincruni priorum 
„ fivc confulum dicìi comunis burgi Infrafcripti arroti 
„ una cum fupradicìis oflìtialibus videiicet Dinus Santi 
„ Silvcfter Iannis. laurentius gialdi andalous -f-Roggerii. 
„ Iohanncs francifei . -f- Dolius -f- talducìii, francTfchus 
,, andree giani . Thomas taddei , francifchus taddei , Mar- 
„ chus Sigili , Nicholaus Randini , lapus Iohannis forna- 
„ rius . amorecìus Japi , Nicholaus Bartholomei , laurentius 
„ ducìii . Nutinus bencini . Bonaccorfus Iohannis , Nucei- 

nus nuccini , Banchofus Iohannis . Pierus andree Cerri- 
„ terius Iacopi , anthonius francifei Ciambellinus Lamber- 
„ tini , Cenna Iohannis, Orlandinus Bartholomei , franci- 
„ fchus Monaldi . anthonius francifehini , laurentius fran- 
„ cifehini , Chellinus tramontani , Bonaccorfus dei , Tho- 
„ mafius bonaccorfi , Michael Iohannis mazze. Simon.. 
„ Iohannis Mazze, Reftorius monaldi Bcrnardufcini Cilia- 
„ fius puccepti , Bonamente Iacopi , et laurentius iacopi 
„ omnes de dicìo caftro burgi arroti predieìi exiftentes 
„ una cum fupradicìis ofTìtialibus infimul ad invicem , ele- 
„ cìis vocatis et deputatis ob caufam infraferiptam » de 
11 mandato fupradiéìi domini poteftatis et cum voluntate 

M „ pre- 
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99 prefenria et del iberat ione dicìorum confulum dicìi co- 
munis burgi . ad fonum campane voccquc preconum 
n ut moris cft Et ipfis fic convocatis adunatis et con- 
- )) gregatis . -f- laurentius -f- tani de lutiano de nobilibus 
9 , d'Ai lutiani , per fé et nomine et vice omnium et fin- 
„ gulorum aliorum fuorum confortium et defcendentium 
„ de lutiano piedino , coram eis in dicìo loco et in^ 
M dieta congregatone » adunatione et convocatione fé 
„ perfonaliter prefentavit venit et comparavit ac etiam 
9) coram dicìo domino poreftate et michi Iohanni notario 
„ fupradifìo et infrafcripro . Ac etiam dieìis confulibus 
„ rcgulatoribllS rationcriis , oflìrial'tbus cuftodic et for- 
„ tcllicic conliliariis et aliis fupradicìis arrotis omnibus 
», in/ìmul exiftentes prefentavit infrafcriptas literas „ (cbe 
.fi f u tt 9ne e Jì er dettatura del celebre Loluccto Salutati , il quale 
in quel tempo era Segretario della Repubblica Fiorentina > a cui 
fervi con jòmma fu a loie dal 1376. al 1406. nel quale impiego 
in dett" anno morì , ejiendo /olito di dire Galeazzo fi/conti Si- 
gnore di Milano nemico de' Fiorentini , cbe egli temeva più una 
fola lettera di Coluccio , [ per la grande efficacia , cbe lui 
uvea nel muovere gli affetti , e nel perfuadere] che un efercito 
di ventimila uomini armati, conforme t rifertfee nel Lib. Xllh 
della Parte /. del 'forno IL delle fue Storte Scipione Ammirato ) 
n infraferipti tenoris videlicet 

n Priores artium & Vcxiilifcr Iuftitie populi 
» & comunis florenric . . 
» A C 0 ' 0000 * da finiftri che poterebbono incontrare» fi 
« XJL prefervi , et guardc la fortezza di lutiano ( 
fia è V amica Rocca di Lutiano , di cui r y è già parlato di 
/opra y ridotta da me in oggi ad ufo di Villa , conforme bo 
già detto nella Prefazione ; „ et per oflervationc de quel- 
» lo , che per gli opportuni noftri configli fu altra volta 
„ proveduto , vogliamo et comandiamo , che con diligen- 
9 » tia , et folliccitud ine a tempi di tumulti et de dubbi , 
9, vui et ciafeuno dy vui» attendiate ad guardare, la deéta 
9, fortezza de lutiano. Sicché per voftra negligentia, o 
9, defeco niuno finiftro cafo poteiTe occorrere del diflo 
9, loco , Et fate che ve portate nella guardia della defla 
99 fortezza , fi realemente fenza guardare in altro luogho , 
99 Che confervandofe per voftra diligcntia et cura quella, 

„ nuy 
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nuy vi portiamo de voftre operationi , meritamente com- 
„ mcndare, Commandando per tenore delle prefenti Jctìere 
„ allo noftro podeftà del borgo così prefcnte come futuro 
„ et a ciafcuno altro , che a guardia daltro luogho per 

niuno modo vi gravi ne conftringa , Datum fiorentie 

die quinta Augufti tertia Indióìionc m° ccc° Ixix. 
a tergo vero didtarum licìerarum fubfcriptio ralis eft 
„ vidclicet: Nobili viro poteftati burgi ad Santum lauren- 
„ tium prefentibus & futuris de mugcllo dilecìis noftris . 
„ Oeìo offitiales deputati per magnificum comune flc- 

rentie fuper cuftodia civitatis fiorentie eiufaue comi- 
„ tatus fortic & dilhiclus , Univeriìs & fingulis vicariis 
„ potcftatibus & otììtialibus comunis florcntie pntibus & 
„ luturis Civibus & forenlìbus » in muccelli partibus con- 
„ ftitutis , nec non comuni burghi Santi laurcntii , & 

aliis quibufcumquc coràunibus & univerfitatibus quo- 
„ rumcumquc locorum caftrorum de predióìis partibus , 

falutem & noftris in hac pane efficaciter obbedire» 
„ mandati*, Cum fortellicìia de lutiano, diftricìus, burgi 
„ fanti laurcntii de muccello tam tempore guerrarum de 

monte accianicho „ ( Quejia è la celebre b ertezza degli 
Vbaldini » della quale farla Giovanni Villani nel Uh. Vili, 
Cap. 86. dicendo » che. fu in tal congiuntura affatto demolita 
neliyo-j.) «Et tempore. quo obfefia fuit terra fcharparie*, 
( il che fegut più volte , ma fpecialmente nel 135 1. come dice 
Matteo ytllant nel Ltb. Ih a tempo dell' Arctvefcovo di Milano 
Giovanni de' Vi/conti , detto il Bifcione , per /' Infegna della 
Bijcia , 0 Serpe , che egli aveva per fua divifa nelli Sten- 
dardi ) » quam etiam aliis retroacìis temporibus diverfa- 
„ rum guerrarum communis fiorentie prefervata fuerit fit 
„ ad obbedientiam & grata fervitia > populi & communis 

fiorentie propter diligentiam , & bonam cuftodiam , 
„ habitam per nobiles de lutiano prcdiéìo t3c homines 
„ circhumpofitos dieìi loci , Et femper fuerunt & funt 
19 rebelles & adverfantes Inimicorum comunis fiorentie» 

ut diesis temporibus marmetta expericntia dcmonftra- 
„ vit , & prout etiam vidimus perplura , & quamplura 
„ ordinamenta & licìeras communis fiorentie , & domi- 

norum priorum , & aliorum otTìrialium & vicariorum 
>, diéti communis prò tempore exiftente , ob dictas cau- 

M a „fas 
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t > fas , dicìis Nobilibus de lutiano conceflfas apparerei 
» Et nobis juftum & convcniens videatur ipfos nobilcs > 
0 & omnes alios bcnemeritos , in fuis honoribus Si Iu- 
>, ribus confcrvare , maflìme etiam , quia de novo invc- 
99 nimus dieìam fortellicìiam de novo in honorem & fta- 
9 ) tus cornimi nis florentie fore in melius reparatam (il 
che fu fatto dal medtfimo fcr Lorenzo , come fi è ojfcrvato 
nelle note alla fua Cronica Pag» 29. neW anno rgd^. ) 
5, volumus quod nobile?; predici i Se homines circhumpo- 
fiti ville lutiani, Vallis, cafelle Si falrone ,> ( dt quejli 
tre luoghi Valle , Cafelle , e Fai tona , fi darà ragguaglio 
fiù fitto ) » deputentur, Se deputati ex nunc e IfT inrel- 
„ ligantur , iplofque deputamus die noóìuque, ad cufto- 
diara dicìe fortellicìie de lutiano , Se non alterius cu- 
„ jufeumque loci Si ad ipfam cuftodiam fatiendam dili- 
» genter debere Se polli* , ad inftantiam ipforum Nobi- 
„ lium de lutiano per Recìores Se offiriales quoslibet 
communis florentie , Kos realiter & perfonaliter gra- 
9) vari » mandantes quibulcumque offitialibus Se Rccìori- 
„ bus , atquc comunibus Se Univerfitatibus , fupradicìis 
„ prefentibus & futuris quatcnus , nullum de predicìis 
„ ad cuftodiam alicuius "loci , nifi dicìe fortellicìie de_, 
lutiano , de die vcl de nocìe poflint vel debeant 
„ agere vel aliqualiter gravare . SufTìcit enim » quod 



„ diam prefatam habeant refpondere , decernentes irri- 
tum & inane > fi quid fieret in contrarium In quorum 
5 , omnium teftimonium has licìeras , noftri confueti bul- 
9, leéìini , munimine robboratas juflìmus fieri , datum.» 
„ florentie die vj Augufti m? ccc° lxxx. a tergo vero 
dicìarum lieìerarum fubfcriptio talis cft videlicet, Uni- 
verfis , Se fingulis intus fcriptis 
„ Et etiam produflìt &hoftendit plurcs Se plures alias 
„ licìeras & reformationes & ordinamenta antiqua alias 
9, ftatuta per commune florentie Se ejus Regimen circha 
„ dieìam materiam , in favorem dieìorum Nobilium prò 
„ dicìa cuftodia fortellicìie de lutiano publice fcriptas > tit 



„ Quas quidem licìeras fupradiétas dicìus dominus 
9 > poteftas , cum debbita reverentia , recepit , Si eas per 

» nic 





publicorum notar iorum 
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me Iohannem notarium & offitialem fuum Infrafcri- 
», ptum in difìis confilio & adunatione alta voce , & 
„ vulgaritcr , ad ipforum intelligentiam legi fecit , Et 
„ iplis leétis & intellccìis, volens ipfis licìeris obbedire, 
„ mandavit dicìis confulibus confiliariis & offitialibus cu- 
„ ftodie , & aliis hominibus dicìi communis , ram pre- 
„ fenribus quam abfentibus ; quatcnus nullam de predi- 
„ ftis nobilibus de lutiano , nec de diais Villi» Valli* „ 
( quejlo è il f amo fi Poggio detto di Valle , Jituato dirimpetti 
alla Fortezza di Lutiano : le Cafelle poi fon quelle Capette 
che tornano alle falde di detto Poggio verfi il mulino di Fai' 
tona de* Signort FraJJìnelli , enunciate ancora nella fuddettai 
Cronica alla pag, 27. e 44. fitto nome del Podere Vefìovile 
delle Cafelle , e dal Capito , appartenente in oggi a i Signori 
Guiducci > chtamandqji ora quel luogo comunemente Terzavia , 
e finalmente Fai tona racchiude in fe il popolo della Pieve^ 
di S. Felicita detta di Faltona , de* quali due luoghi ho ripor- 
tato di fopra due antichi Sigilli ) „ Cafelle & faltone dc- 
„ berent ad cufrodiam dicti burgi nec altcrius cuiuflibet 
„ loci realiter vel perfonaliter cogere vel gravare , fed 
„ ipfis licìeris & mandato dominorum priorum & ofto 
„ offìcialium cuftodie integraliter <k effecìualiter obbe- 
„ dire & eas plenarie oblervare fub pena cis , & a_j 

auolibct contrafaciente fuo arbitrio imponenda • ac 
„ accernens irritum & inane fi quid in contrarium con- 
», tigerit acceptare. 

„ Qiiibus omnibus fic pera&is & dicìo .f- Iaurentio, 
>y de dicìa congregatone diflceflò predicai omnes confules 
„ regulatores ragionerii confularii & ofTìtiales cuftodie, 
„ cV alii arroti predióìi ceperunt inter fe , habere collo- 
„ quium fuper prediétis , in prefentia etiam diéti domini 
„ poteftatis & raey notarii fupradicìi & infraferiptorum 
„ Et poft longam collaéìionem delliberaverunt cligere , 
„ & eligerunt fcx providos diflcrctos & bonos homines 
„ & expertos de dicìo loco burgi videlicet — Gafparem 
„ laurentii — lodovichum pati — Amorecìum Iapi — DcQm 

andrce — -f- dofium -f- talducìii — & Marchum Sigili — 
„ de dicìo caftro burgi qui deberent effe cum dicìo -f- 
„ Iaurentio , & cum eo facere de et fuper predicìis, 
„ illam mcliorem concordiam quam poffent , rogando in 

„ quan- 
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n quantum poflìnt ipfum > ut circha diétam materiam_* 
99 gravaret dieìum communc de pcritioribus hominibus 
»> quos pofTer & hiis facìis , feccrunt , dieìum -f- Iauren- 
»» tium, vocari , & ipfo in dicìo confilio reverfo diflcrunt 
99 ei id qued acìum erat & diliberatum per ipfam choadu- 

nationem , Et cum inftantia ipfum rogaverunt &*rcqui- 
»» fiverunr, quatenus fibi placeret, & efiet contentus qued 
v » pio iiìa prima proxima vice qua cuftodia tangebat 
99 diesis hominibus villarum vallis cafelle ÓV faltone, ipfi 
» facerent cu ft odia ni in dicìa terra fiurgi , quia non ita 
n cito ipfi de burgo po/Tent librum cuftodiarum rcha- 
»» cìare & reformaxe extra numerum dicìarum villarunu 
», Et quia etiam volebant quod dieìi fcx eflent cum ipfo 
»» -f- Iaurcntio ifto medio ad conferendum cum eo , de 
,v & fuper hii*5 fuper quibus ipfos eligerunt , promittcntes 
N fibi per fidem fuam , quod in termino duorum vcl 
9) trium dierum proximorum omnia predicìa facerent Et 

d-cìus -f- laurentius refpondidit & d.'flìt > qued amore 
t, dieìi communis prò irta vice erat contenrus etiamfi de- 
„ beret totas dicìas cuftodias de fuo marfupio proprio prò 
„ illa vice fclverc & fic concorditcr omnes rcccfscrunt . 

„ Acìum in cartro burgi ad Samum laurentium de 
9* muccello comitatus Se diltritìus florcntie in fala mangna 
„ palacìii habitationis & rclìdemie ipfius domini potelta- 
9* tis dieìi communis burgi , quod palacìium pofitum elt 
9, in dicìo caftro burgi > Inter vias publicas a duohus la- 
99 teribus & iuxta piateam communis a parte ante & 
99 iuxta domum live cafatcrium mane&i domini Rizzardi ex 
„ alio latere pntibus Sante andreucìii promarani de monte 
9) Rubbiano de Marchia & anrhonio marchini de bononia 
9, famulis & berroriariis diéti domini poteftatis azzulo 
„ Gocìii & francifcho corfucìii numptiis dieìi communis & 
„ quampluribus aliis teftibus in dicìo confilio & congrega. 
M tione exiltentibus ad predicìa humanit. vocaris & rogatis 
9t Et ego Iohanncs pauli Raynaldi de monte Rubiano 
„ de marchia publicus Imperiali aucìoritate notarius & 
„ Iudex ordinarius & nunc norarius & cffiualis fupradi- 
„ eìorum dieìi domini poteftatis communis & Iighe burgi 
N predici predicìis omnibus &fingulis fupraferiptis interfui 
99 rogatus & de mandato dieìi domini poteflatis fcripfi & 
9) public avi & fìgnum quoque meum appofui confuetum 
* Se- 
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Scoile il Diploma del Granduca Ferdinando Secondo , 
in cui dichiarando effer già nobili Fiorentini quelli della 
Famiglia Da Lutiano , attefta avere effi ab immemorabili 
pofleduto il celebre foprannominato antico Forte di Lu- 
tiano, colle loro proprie Infegne gentilizic > le quali con- 
fiftono,come già li è detto nella Prefazione» in uno feudo 
inquartato d' oro, e d' azzurro, avendo però alcuni alle 
volte mutato il campo d' oro in campo d' argento , come 
appare dall' Arme pofta nel frontcfpizio di quelìa Croni- 
ca, fedelmente copiata, come già dilli, da un' altr' Arme 
antica di detta Famiglia Da Lutiano , efiftente appreflo di 
me ; in cui è da oflervarfi , che nel cimiero vi fi vedono 
porte le corna del Cervio allufivc ali* arme più moderna 
de' Signori Ubaldini , de' quali fi confidcrarono Conforti 
quei Da Lutiano , il che ancora è flato praticato in una 
Lapida della Sepoltura de'medefimi Signori Ubaldini nella 
Chiefa della SS. Annunziata di Firenze, poco difeofto dalle 
fcalere dell' Aitar maggiore, e nella fopraccennata Chiefa 
del fiofeo a* Frati , vedendoti parimente in queiti due luo- 
ghi lo feudo inquartato fuddetto, e le corna del Cervio. 

Feudi nandus Secundus Magnus Dux Etxuxije &c. 

» TTArum ferie Literarum recognofeimus & notum fa- 
» XJL cimus univerfis & iingulis , quod antiqua Familia 
rt nuncupata deLuthiano in hac noftra Fiorentina Civitato 
» nobilitatis fplendorc refulget, quae huiufmodi cognomen 
jj fortita eft a Veterc Caftro Lutniani , cuius olim Arcem 
n five iam Fortalitium ab omni Antiquitatis memoria » 
» ufque adhuc cum fuis Infìgnibus poflidet ; 

,, Ex ea enim Profapia multi infignes & virtutibus 
» clari prodiere Viri , de Nobis & Sercniffimis Magnis 
»* Ducibus PrxdecefToribus , & univerfo Populo Fiorentino 
„ benemeriti. Huius fiquidem Reipublicae florentinae fum- 
9 , mos honores & dignitatcs ab antiquis elapfis tempori- 
„ bus huc ufque adepti funt, & Suprcmos Magiftratus in 
„ Civitate & extra, cum eorum laude geflerunt, & modo 
» gerere poflunt , ac gerunt pari iure cum aeteris prima- 
n rise nobilitatis Famifiis , & propria? fuae Agnationis Infi- 
», gnibus , Nobilium Florentinorum more j utentes , fuis 
n Campis probatifquc coloribus diftintis, uri vidcre licet, 

» ve- 
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„ velut ali! fplendidi in Patria Cives honorificè vixerunt ; 
n Quos intcr Sebaftianum de Luthiano Federici Petri fi- 
») lium in Xelandria in Civitate Gufae natum , medo itL. 

urbe Nachot in Germania commorantem ingcnuis pa- 
li rentibus , & legitimis naralibus ortum connumeramus , 
„ & de his patentibus literis libenter fidem facimus , & 
„ attcllamur &c. Rogamus infuper Sereniflìmos Reges , 
li & Principes , illuftres Comites , gencrofos liberos Baro- 
„ nes , clariflìmos Magiftratus , fpccìabilcs Iufdiccntcs, 
„ & cuiufeumque Ordinis Iuftitix prseftantes Viros , ut in 

gratiam noftram fupradiéto Sebaitiano quedeun que op- 
„ portunum fuerit honoris > & comniodi benigne cenferre 
« veline: omnis namque beneficii in ipfum collari perpetuò 
„ memores erimus ,&parem, li quando contigerit, giatiam 
„ non invite referemus . In quorum fidem has patentes li- 

teras , per infraferiptum becretarium » Senatcrcm , Au- 
yy ditoremque noftrura expediri > & plumbei Sigilli appen- 
„ fionc muniri iuflìmus , & noftra ctiam manu firmavimus. 

„ Datum Florentiae in noftro maìori Palatio Anno Incarna- 
„ tionisDominicac Millefimo fexcentefimo fexagefìmo prime, 
„ die vero fecunda Maii Magni noftri Ducatus Anno xxxxi. 
,t FERDINANDUS. Alexander Vifloriu, . 

Molte altre Cartapecore di Strumenti originali atte- 
nenti a quella Famiglia daLutiano, e tra quefti tino V ifteflò 
fopraccitato ultimo Tcftamento R°. da fer Lotto di Fran- 
cclco di Tommafo Mali , fotto dì 6, Luglio Mccccrv. ( del 
quale ne confervo ancor io apprettò di me una copia au- 
tentica ) fatto già dal prefato fer Lorenzo fcrittore delia 
di fopra riferita Cronica ; fi trovano appretto al foprallo- 
dato Sig. Ciò: Baùtta Clemente Nelli noftro Socio Colom- 
bano, ( la di cui nobil Famiglia fino dall' anno md. era 
imparentata con quefti Signori da Lutiano ) dal quale con 
fomma gentilezza mi fono Hate le medefune Cartapecore 
cortefemente fatte vedere , onde ho potuto con la lettura 
di ette fchiarire > e riordinare molte cofe , che nella pre- 
detta Cronica erano ofeuramente , e confufamente enun- 
ciate . . 

FINE» 
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AGGIUNTE 91 
jt x x A 

CRONICA 

D I 

SER LORENZO DA LUTIANO. 

F4f. 6. Un. 3. w è nominato Chele Bordoni (0 , 
Hi aggiunga la feguentc nota alP a/o dell* altre . 

(1) Nel mefe di Febbraio dell* arni» iccccur. fu tagliata 
la teda in Firenze a Bernardo figliuolo di detto Chele 
de* Bordoni , come fcrive Matteo Villani nel Lib. IH. 
Cap. j. della continuazione della Storia di Giovanni 
fuo fratello ; e poi nel mcccliv. MefTer Gherardo fra- 
tello di detto Bernardo , e tutti i Bordoni furono cac. 
ciati di Firenze , conforme fog^iungc il medefimo Vil- 
lani nel Lib. IV. Cap. 17. 

Pag, 1 5. Un. 8. fi aggiunga nello Noto : In conferma- 
zione di quanto s* è detto del nome di Fontegianni, 
nella citata Raccolta del Sig. Peruzzi alla lettera MM. 
lì legge : » Cafata Del Monte , o Da Monti , chiamata 
„ ancora de* Bizzi 9 per avere avuto alcuni il nome di 
„ Bizzo nella loro Famiglia , la quale ha goduto ancora 
9, il Priorato fotto quefto medefimo cognome „ fi legge , 
dico , Qualttcr fub die XV. Auguri anni MCCLXXI. ex 
rog. SerRsmeri Balde/i Albertus & Pucttut fratrer & filtt 
quondam danni ( ecco appunto il nome » che circa_. 
cinaue Secoli indietro può aver dato la denominazione 
al detto fiumicello di Fontegianni ) De Monte de Mu- 
eello rurptunt a Bandaio Jilio olm ìunCle pofuli Sanéforum 
Apoflolorum de Florentia . De' fopraddettì Bizzi > come 
originari da Monte 9 o Monti , e conforti di quelli 
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.' Dalla Fante , ed in coafeguenza padroni di quei Juo- 

fhi, ove fcaturifcc Fontegianni , ne parla ancora qui 
er Lorenzo nella Cronica a 12. 



VI. fi aggiunga : V Abate foi di Marfilia , non è 
già quello enunciato dall' Ammirato Cotto 1' anno 
mccclix. fuppofto da elfo per isbaelio 1' Abate di Clu- 
gnì , nominato <Ial Boccaccio nella Novella di Ghino 
di Tacco > mentre quefto viveva nel mccc. fotto Boni- 
fazio Vili, ma bensì un Abate di S. Vittore di Marfilia 
foftituito da Urbano V. in Tua vece , non avendo egli 
voluto lafciare quella Badia» che egli già teneva come 
Abate » prima d' e fiere eletto Sommo Pontefice nell* 
anno iiccctxiu aflercndo il Pagi nel Tuo Breviario Itte- 
rico al. dett* anno , che il prefato Abate foftituito da- 
Urbano , avefle nome Pontius de Vlmo • 

Pag. 22. //* 25. onte dice I uria ni , dente dire Su- 
riani • 

*4f« 53» ffw dice che gli , deve dire degli. 

- 

Pag. 59. lem» 30. dofo la parola Cartello , fi aggiunga: 
Ed in fatti di che figura > e formazione appunto fofle 
il carattere » che uuva in detto tempo , può rincon- 
trarli dall' Intenzione da me riferita di Copra a 134. 
quando ho trattato del Piviere di S. Agata » avendola 
fedelmente copiata , e fatta intagliare come ella ita , 
per c fiere (inceri flìma , e la più antica » ebe io abbia-, 
veduta in tutto il Mugello , efTendo incifa nell' anno 
mclxxv. che è quanto a dire intorno al medefimo tem- 
po dell' Intenzione del prefato Carrello , correndovi 
folamente nove anni dall' una all' altra • 

Tag. 68. Un. 22. dofo la parola Galleria, 6 aggiunga: 

data fuori dal celebre noftro Socio Colombario Sig. 
Ignazio Orfini , pofTcditore d» uno de' più copiofi Mufei 
di Firenze in genere di Monete » avendo egli meffo 
inficine una bella Raccolta yli effe > e fra quefte la- 
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Serie di tutte quelle della Rea! Cata de* Medici , ed 
una gran. parte di quelle della Repubblica Fiorentina, 

Far. SS. Iti. 32. „ folvere & pagare diclis „ deve dirti 
5 > folvere 6c pagare . Item quod di&us Tomaginus tc> 
•„ ncatur & debcat folvere & pagare digit &c 

lag. 88. Un. j. dice : provinone* Se elezione», 
d -ve dire : provifiones offitialiura provifiones & eie* 
tìiones &c. 

Pag. pi» Un. 15. fimilmente nelle Hote , fi aggiunga: 

Parimente non molto lontano da quelli luoghi , e vici- 
no alla famofa grandiflìma Vigna de* Signori PaolinI , 
detta la Ruzza , vi è ancor di prefenfe una Cafa con 
Podere , che ritiene 1* antico nome delle Cafelle . 
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